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BIBLIOTECA 

DEGLI AUTORI ANTICHI 

Greci, e Latini Volgarizzati, 

Che abbraccia la notizia delle loro edizioni : nella quale il elàmina 
particolarmente quanto ne hanno fcritto i celebri 

Maffei, Fontanini, Zeno, ed Aroeliati. 

I W F l N E 

Si dk la notizia de' Volgarizzamenti della Bibbia, del 
Merlale , e del Breviario. 

OPERA 

Librario-Litte rari C-Critica; 

Neceflaria a tutti i Bibliotecarj, e Libra;, ed utile a tutti 
gli amatori della Letteratura Italiana, 

DI 

JACOPOMARIA PAITONr C. K. SOMASCO 

Tomo Q.u a r t o. 

S— Z. 



I N VENEZIA MDCCLXVIL 

CON LICENZA DI' SUPERIORI , E PRIVILEGIO. 
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A' BENIGNI LETTOKI 

'■' L' EDITORE. 

IL Tomo Quarto, che vi preferito , della Biblioteca de- 
gli Autori antichi Greci , e Latini volgarizzati contie- 
ne le ultime quattro lettere dell'alfabeto italiano, S.T.V.Z. 
e con efso fi termina la relazione d' eflì Autori alfàberica- 
' mente difpofti . Del pregio dell' Opera io non deggio efierne 
ìl giudice .. Spero che -non &rì» quefto tomo inferiore nel 
merito, corno non lo è nella mole, agli altri tre precedenti. . 
So che all'Autore coito affai di fatica, e a me affai di di- 
spendio per darvelocon tutta la maggiore follecitudine, on- 
de i Sigg. Affocìati non abbiano a pentirfi di avere impie- 
gato il loro danaro in un' Opera , che nel più bello refti 
arenata; di che fento, non lenza ragione, dolerli tanti dì 
molte altre (matte Aflociazioni . A tale oggetto colla me- 
defima diligenza fi ftudiera di ftampare il Tomo Quinto , 
che dee contenere la notizia de* Volgarizzamenti della Bib- 
bia, del Mefsale, e del Breviario :. onde alla pxùaa parola 
data al pubblico per via del primo Maotfefto, che ijì £ fiu- 
to ftampare a comune notizia nel Gennaro-- tyifS. di dare 
nello fpazio di due anni, cioè dentro Tannò corrente 170*7. 
la prelente Biblioteca bella e finita, corrifponda l'effètto. 

Non mi refta che di foggiugnere la Nota de* novelli Af- 
focìati a quefta Opera, la quale non pofso non. ifperare che 
abbia a prefto fpacciarfi, fé prima d' efsere al fuo fine , di 
quattrocento copie da venderli , fé ne fono già efitate cen- 
cinquanta. JE quello cenno ferva per quegli, i quali imbat- 
tendofi a vederla in mano d'alcuno degli Associati, e defi- 
derando di provvederfeae qualche efemplare , poflàno efferc 
a tempo di furio. \ r 
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NOTA. DEGLI ASSOCrjiTI' 

novellamente a quella Biblioteca , che uniti agli altri 
- formano il numero di cencinquanta . 

NAPOLI.' 

. Reverendiffitno P. D. Giammaria dalla Torre C R. So- 
mafeo pec copie due • ■ 

ROMA. 

- Il Sig. Venanzio» Monaldini Librajo per copie 25- 

U D E K Z O. 

II R. Sig- D. Antonio Marigonda. 

V E N E t. I A. 

S* E. Niccolo Balbi q. Tommafò- 

11 P- Maellro Baroni Servita .. 

Sig. Domenico: Deresni Librajo - 
■ Sig» Geremia Geremia per una. feconda- copia r 

Sig. Simon Occhi Librajo per una feconda copia .. 

S. E. Lorenzo Aleflàndro Marcello. 

P. F. Bernardo Maria de Rubeis. OomCnlcanctOffervante 
per copie fei. 

Sig. Gafparo. Storti Librajo.. 

P. E. Aurelio, della Torre: Domenicano» Offérvante. 
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BIBLIOTECA 

DEGLI AUTCXRI ANTICHI 

GRECI, E LATINI 
VOLGARIZZATI, 



AULO SABINO. 

TRe Epiftole d' Aulo Sabina in rifpofta ad altre tre d* 
Ovidio tradotte dal Sig. Ab. Angelo Teodoro Villa . 
■ V. Ovidio T. III. fog. 03. 

GIOVANNI DA SACROBOSCO. 

SPhera volgare novamente tradotta con molte notando ad. 
ditioni di Geometria, Cofmographia , Arte navicatoria, 
& Stereometria , Proportioni , & Quantità delli Eletuenti , 
■Diftanj-.s, Qrandcze, Se Movimenti di tutti ti corpi celelti , 

cofe certamente rade & maravigliofe . Autore M. Mauro 
Fiorentino Phonafco & Philopanareto . A Meffer Giovane 
Orthega Di Carion Burgenfe Hifpano, & Pino Compagni 
Patritio Fiorentino; Mathematica (infine) Impreffo in Ve- 
netia per Bartholomeo Zanetti ad infamia & requtiìrione 
di M. piovan' Orthega de Carion Burgenfe Hyfpano Como- 
r'ante in Firenze. MDXXXVH. in +. 

Per contenete in quefto libro la trattazione del trattato della Sfera del Sacro- 
èofeo deggio accennarlo in quello luogo, colle 'riftampe , che fo trovarli . Sta 

nella .Ztnian* . ,L*gg»fi la relazione della nftampa ijjo. 

Tm* ni.' a , - 1* 
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1 Bìhlioteca degli autori antichi 

— La Sfera ^volgare di Gio: da Sacrobofco, nuovamente 
tradotta cori molle notandff a^aiztmi di Geometria , £oTmo- 
grana," arte navigatoria', e Stereonfetria Sproporzioni é quan- 
tità de gl'elementi, diftanze, Grandezze, e ^Movimenti , <JÌ 

""■tutti K Corpi Gelefti di Mauro da Fiorenza 'dell'Ordine de 
gl'Omiliati, In Venezia, per Stephano di Sabbio . 1537. 
in 4. Argellati. 

— Annotazióni fopra la Lettione della Spera del Sacro 
Bofco Dove fi dichiarano tutti i principii Mathemaikì & 
Naturali, che in quella fi poffan' defiderare . Con alcune qui- 
ftioni Notabili a detta Spera Neceffarie, & altri notandi & 
rari fegreti , che iti quella fon afcofti . Con le iafrafcritte 
cofe, cio^~e Y Una '.Nuova & fedele (.ad verbum ) tradut- 
tione di detta Spera . Una Spera Theologica Divina , & 
Chriftiana. Una Spera Platonica, con Alcune eccirationi ma- 
thematiche, Theologiche- Bc divine. Una Nuova inventione 
& Aftronomico inftrumento , per fubitamente fabrìcare dó- 
dici calè celefti della figura altronomica, fenza altri, canoni, 
o, calculcV. À'uthoré'M. Mauro 'Momentino, Theoièbo , Pho- 
nafco, Se Philopanareto . (infine) Stampato in Firenze, adi 
6. di Marzo Tanno. MDL. Con Privilegiò,, in 4. ■* 

M. Mauro T'tortntrho Servito' dedica' qnefto tibro : 3 Cofmo -de Medici Duca 4ì 
^Thenze fon lettera data Della Annmn%iat n * il primo di Gimmo D,l M.D.XWll. 
La, nuova tir fedele ( ad verbum )■ (»#«/<«> , 1 ali* pa g . 97. In fine del libro 
C* e àn Sonetto in laude del'K. Mi Mauro Fónafcb, 'di M. Pietro Or fìl ago da Pìf*. 
iJ" ArgilLli Boti come in queflo libro tvyi la sfera del {accennato Giovanni da Sa- 
crobofeo tradotta dal Ptecoloraini , Io però leggOt.neli' «templare -che abbiamo 
nella noftra libreria della Sfera del Mondo di M.Aftffandro Pirtolamini, divifa in 
libri Quattro i Quoti non per VÌA DJ TRjfDUT $&&$*&' MD-LU..inYmeti*4 
figuo dei Pazzo , e in fine ner Niteolh de Bafcarim «. in ,4. / 

Trattato della Sphera - nel quale'£ dimoftrano & infé- 
gnano i principii della aftrologìa raccòlto da Giovanni di 
Sacrobufto, & altri aftrariomi , &, tradotto in lingua., Italia- 
na. Per Antonio Brucioti . Et con nuove Annota ci «ai in 
più. luoghi dichiarato. In Venetia nel; M.D.XLIH. (in fi 
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Greci, e Latini volgari%XMti ," j. 

ne ) Impreflb in Venetia per Franato BrucioH, Se i Fra-- 
teglì. Nèh M. D.XLIII. in 4. 

A Giovami di Naie- Ragugeo il Bruciali netb dedicatoria dice di aver voluto- 
tradurr», quefto libro »/ «Ojffro volgare Italiano r con statue- annotaticni prtfe da al~ 

iti afhdoghi. iSta nella. ■ 2^/ùana . ' 

La Sfera di Meflér Giovanni Sacroboico- tradotta emen- 
data & diftinta in Capitoli da Pierviocentio Dante de Ri- 
naldi con molte utili Annotazioni del Medefimo Riviftada 
Frate Egnazio Danti Cofmografo del Gran Duca di Xo- 
fcana. All'Ili. & Ecc. S. Diomede' della. Cornia Marche- 
te di Gaftiglione . In Fiorenza Nella Stamperia da Giunti 
1571. Con Licentia ,. Se Privilegio: (^infine) la Firenze ap- 
pretto i Giunti 1572. in 4. . * 

La data (fella dedicatoria di Filippo , e Jacopo Giuriti ì Dì Tmnze adi io. di 
Novemb. 1571. A quella fogne il Proemio di ¥. "Egnazio Danti Cofmografo del 
■ Gran Data di Tofcana /opra la Sfera dtl Sacrobofco, e da elfo F. Egnazio dedica- 
ta alP Uluflr & Eccell. Sig. Diomede della Comi" Marcheje di Cafitglione , nella 
quale dopo- dì aver dato ragguaglio ie\V Amor Sacrokfcó y feri ffe- ancora, foggiu-> 
^t, , il prefente trattato della Sfera , nel quale egregiamente dìmofìra la' tura e nuda 
teoria del? Agronomia . . r il quale fu gii tradotto in lingua Tofcana daiP'Avolmiof 
e dovendoli dare alle (lampe a' ha voluto far donò a V. Ecc. In quefio" libretto »-, *■ 
óltre ai rieonpfeere il ttfl» del SacroSofeo ridotto al privino Candore . & dijfinto in ca- 
pitoli per ^maggior chiarezza r v! troverra' anco fatto ciafeùn capitolo utili annotazio- 
ni' fair già dal detto Avo! mio , il quale traduce quejfo libretto nelP "ino IMS. UH 
tempo delia pelle- . E qui frane a parlare àtV come cangioflì U' nome della fuaf 
famiglia" de Rinaldi in quella' de' Dami .- A quello Proemio fegue lettera di Dan- - 
re de Rinaldi data Dalla villa di Prepo alti 6. di Settembre 1408.. al nobile' & ec- 
cellènte M. Alfano- Alfani f ove dice : parte per mio diporto , ©■ parte per infiiiuire 
i miti figliuoli in coi) nobiC arte ( delle Materna! iebe )- ...mi pofi con accurata dili- 
genza a moflrar toro i primi principia d* tjja con dichiararli- il breve trattato della 
Sfera del Saar'tbvfco^ Q- perche da ejji potejfe più facilmente apprender^ volft dal La- 
tino tradurla nella noprà communi lingua ,■ co- Indi fegue la Tavola d'i tmt T Ì quat- 
tro libri per capitoli , e a tergo de] foglio feguente fi vede il Ritratto di' Pier-- 
■vince». Dante. Nel titolo premefTo al Proemio delP Autore il traduttore fi chia- 
sma: Perugino.. Oltre le: Annotazioni ci fono in margine delle poftille.- 

, — rXaSfera/dfcMéfièrGrovaantSacrobofco- tradotta', emen- 
data , & difìinia 1 in Capitoli da Piervìncenzìo D'ante de'Rir; 
naidi^òtvtjnoltgiy'&rt utili Annotazioni del piede fimo '- Alf 

A a Ut 
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4 Biblioteca degli Awtori antichi 

111. & Ecc. Sig. il Sig. Don Giovanni de' Medici , In Fi- 
renze Nella Stamperia de' Giunti. 1575). Coii Licenza , Se, 
Privilegio, (in fine) Appretto i Giunti 157^- 

Omelia la dedicatoria de' Giunti fi comincia il libro , che a tergo ha II Ritrat- 
to di Piervinetn, Dante, dal Proemia di F. Egnazio . Nella lezione fi ravvi fano 
delle varietà, per le quali e più pregevole quella rifìampa della prima edizione* 

La Sfera del mondo di M. Franccfco Giuatini, Dottore 
Theologo : col tetto' di M. Giovanni Sacrobolco . Opera 
utile & neceffaria a poeti, hiftoriografi , naviganti, agricol- 
tori, & ad ogni fona di perfone. In Lione, appretto Sim- 
foriano Beraud. M. D. LXXXI1. in 8. * 

A Zenobi Giovanini notile mercatante Fiorentino coti lettera di Lime , h dipr'modi 
Dicembre 1581. e dedicato quello libro ( dall'amore medefimo) : In efla per quante* 
apparifee dal cornetto della medefima lettera, nella anale egli narra e l'occaGc- 
ne , e il luogo dove I' ha fcritra , cioè a Venefi nel Dèifinato , -villa* affai piacevo- 
le, ove fi erano amendue ritirati nel tempo della mortìfera pefiìUma eie i fiata 2 
Lione nel anno ij8r. Nella guai villa, foggiugne dopoì, net tempo eh* HSveper- 
ftndicoiarmeme più tìfcaldavà la terra , voi per non dormire davi opera di affittargli 
ìfirumenti per ondare al tempo debito alla caccia' delli uccelli ,, & di altri animali ; 
©• io nelr ijleffo tempo , per fuggire il fanno , ponevo in {eritto il prefente litro della 
Sfera del mondo in lingua Fiorentina , che vi èavevo letto , ad utilità comune di 
quelli che non intendono la lìngua Latina : nella narrationt della quale fi cognofeeri 
molta chiarezza, brevità, & forfè ordine maggiore di quello, che fin qui da diverfi 
diffufamente è fiato feritn . Per tanto vi mando bora quelP opera che io feci in vo- 
fira compagnia, dr che a tempi debiti io vi dimofiravo, & leggevo , & voi in ta- 
te lettiene con grande diletta vofiro , dando opera , cognofeevi quat fuffero mi culo Ì 
moti di tante sfere eefefii . Hora conte eofa vojtra io vela prefìtta Jtampata , tale & 
quale havete udita dalla viva voce mia ec. Il rlrofo premeflb all' opera è quello * 
La Sfera del mondo di Miffer Giovanni SaCroèofeo , fotta in lingua fiorentina , & 
di flint a in capitoli , con utili annoi ariani da M. Franccfco Giuntine Fiorentino, Dot- 



dei cbriJHaniuimo Re di Francia & di Polonia . Le annotazioni tono a capo per 
capo del tetto; e in margine ci fono delle polìille, che indicano la materia di 
che fi tratta. AI fine dell'ultimo Capitolo del libro quarto, Alatori. Quejìefono*, 
dicefi , quelle cofe che ho volfuto porre in carta volgarmente in lingua Thofcana fopra la 
Iettiate delta sfera , per notitia dì quelli che non fono ìntrodutti nelle lettere latine , 
havendo io sia latinamente fermo un cemento molto ampio, & grande , & forfè mol- 
to più che 1 lettori non haverebbono defiderato : la qual brevità ho ufato in quefia 
parte ( togliendo la fofianza delle cofe dalia latina ) per compiacere % molti che de- 
siderano la brevità et. Da Venefi boggi qùefio giorno aj. di OSobre 1581. A quelle 
■ parole fegue altra lettera del Giuntini a Pierantonio Tebalducci Giacomini •Gentil- 
bmomo Fiorentino, dal quale con figliato di due cofe , arricèirla { quella lettiera ' 
della tftra del mimi» ) con rattezza al alimi vttfi dèi no/ho cvmpatnota Dante.,,. 
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Greci, e Latin» vólgarfazati . -~ 5 

t> m IMMA oV pubblicarla : lo domane gli fcrive , in aueflo folamtnte mi fon at- 
tenuti si voflro eonfìglio', & anafi f* un attimo / £« nwJjS «J tjfriaione . . . jW 
» i vnjff Ji Dante, Signor Gianmini , è*» _/! io , che con rj/ì tWvii <w jiii /nego* 
abbellire & rivtflire P oerra , m* /ut contro -vedevo che il itero ere ferva troppo in 
grandezza, »*», f&Z* /comodo & danno del magnifico metter Simf orlano Beraud-, il 
futile dot fio corte femente fi contentava condotto d fino auejta ìmprefa , Onde fon fio* 
n coflrttto à tarmi del mio & vofiro diftgno , O , per- abbreviarla, levane matto en- 
not ottoni , por aggiungere in veci di offe nel fine del primo Itero venti di fior fi di Geo- 
metria ntctffarf atP intrllìgen%e delle sfera , f> in tento me le feria per trattene mi 
lìtn che ho fra meno fopra il -Gioirò Alle Patta t^ltftt ec. La data e Dal mufeo 'no- 
fòro in Lione, atta co^e.diJan.Seb^iano qutfk dì x. Jl-Ptbemio 1581. IL libro ter- 
mina colla Tavola delle materie per pagine . Di qnefl' Opera non "n" & menzione 
dal Negri , il quale riferii» quella latina , dalla quale il Giuntimi mede fimo , co- 
me vedemmo , accenna aver tratta la prefente . 

Sfera di Gio: Sacrobofco tradotta ,- e dichiarata da 

Don Francefcò Pifferi Sanfavino, Monaco Camaldolenfe , e 
Matematico nello Studio di Siena. Mifurato Intronato . Al 
SerenìfQtno Don Cofimo Medici Gran Principe di Tofcaoa 
Con nuove aggiunte di molte cofe notabili, e varie derao- 
ftrazioni utili , e dilettevoli , come nella leguente Tavola 
fi vede . In Siena appretto Salveftro Marchetti . MDCIIIJ. 
Con Licenza de' Superiori, in 4. * 

Alla dedicatoria del Pifferi fegjnatt Di Siena li »j di Maggio 1604. fegae la 
Tavola delle ctfi mago di nuovo; indi il Ritratto del Pifferi , e la lettera a* Be- 
nigni Lettori, nella quale confetta di aver tolto di ani , di 13, nominando fpe- 
cincatamente gli Amori , onde ha prelb le dottrine per illuflrazìone di qneft* 
Opera : riflettendo che la Sfera di Monfig. AUffandro Pìccolomi«i etegantifiimamen- 

"«, e coptofamtmt feriti* ... » compwfinivno , I la mia, e' dice , Traduzione «j« un 

foco ili Contento. Finalmente rende ragion* della maniera per lui renata, quan- 
do e alle voci, e forme di dire in quell'opera, che e una dì quelle, nèlteqneli 
più al concetto fi dot haver riguardo, eie alto parole. Alfa Prefazione del Traduttore 
Jegue UD Sonetto del Sig. Cavalier Aptlle Lanci all' Autore . La data della dedica- 
toria 15. di Maggio 1614. tnoltra effere quella la prima edizione (e forfè la fola) 
" " " - '" ro?II " ■ - r — ' ' " K " -■ 



d! quello libro .11 Foatsnini riferifcc un' attra edizione pure di Siena per io fiefTo 
Marcimi 1654. in 4. Il Zeno T. II. p. $88. n. (3) redarguendolo dice : Nel 1^54. 
(notili che nel Fontawt/in qilcfìa edizione colle Annotazioni del Zeno feggefi 1564.) 
mt'i Moneto- Pifferi , ne- lo Stampatore Marchetti , molti anni prima gji morti , 
orano piU in tflato , nò quegli di campar la fua opera , ni auejii d'imprimerla '. Si 
portone , dico io , e fi fogliono stampare , e motto più riffampare le Opere , 
-anche morti t loro autori : e i nomi degli flampaton ppflono panare da' padri 
ne' figli, e molto piti fogliono panare dagli avoli ne' nepoti ; perciò non mi pa- 
re bene confutata F anemone del Fontanini ; benché per altro io fra perfnafó 
.che nell'amia 1654. Ila cario errare di ftampa invece dì 1004. 

SAF- 
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6 Biblioteca degli Autori antichi 

SAFFO,* 

Dlfcorfo di Francefco Anguilla > fopra quell'Odi dì Saf- 
fo , che comincia y 
■ 'Pormi queir buomo eguat effer 2 i Dei. 
Con alcune Rime Amorofe del medefimo. Con Privilegio. 
In Venetia appieno Girolamo Ziietti , e compagni » 
M.D.LXXIL. in 4. * 

SI e gii citato al T. II. pag. 234. e- feg, quello libro 1 per "contenere- la tra- 
dazione d'un Dialogo di Lattano r onde non mi refi* qui da dire fé non che co* 
mi nei* a tergo- del frontlfpizio con air Epigramma: Greco Alpixmfi Paniti ad 
Francifctttti Angmilam , e da un altro Epigramma in latino AEIti JulifCrottiCrt- 
woninfis alto fieflb ,, acquali fegue liti Sonetto all' Anguilla del Signor Batti jl* 
Guarino. Nella lettera dell' Anguilla ai lettori nulla dicendoli che riguardi il mio 
iftitnto , diro che di rincontro- alla, traduzione „ in verfi. di undkie ai fette: lilla- 
be , fi legge il teflo. greco * "• 

Vedi Anacrnntt- del Capponi T. T. pag. 51.. 

SCUOLA SALERNITANA. 

SCola Salernitana: r del modo- di confervarfì In fànita ; 
trafportata di Latino' in volgare 'folcano. la- Perugia ,. - 
per Piergiacorao- Pe trucci. 1587- in 8L Argellati V 

Che- aggiugne:' „ Giovanni Pàti nella dedicatoria- In- Data* di Fifa ti it. Ltt- 
„. glie 158-r. ad Antonie Malvisti attefta che la detta' Traduzione era- fiata fatta 
_. da Fra Serafino Razzi , fio Zio materno „ lenza fpecificarfl fé in prof» , o 
in verfi . Circa quello celebre- libro r e circa il fuo Amore , che fu un Ghw- 
vanni da Milano ( ma che io ho riferito piuttofto fotto il titolo di Sotti* Sa- 
lernitana , perche lotto di quello e piti conofeiuto )■ leggali la BMietb.- Scriptor* 
MedioUntn.. T. I- P. II. p. 74«- 

Scola Salernitana- per aoquiftare, e cuflodire la fanita tra* 
dotta fedelmente dal verfo Latino in terza Rima piacevo- 
le, volgare dall'incognito Accademico Vivomorto- Aggion- 
. tovi 1 ditcorfi. della Vita fobria , del Signor Luigi Corna* 
ro. In Venezia,, per Carlo Brogiotto*. 1-530. in 8., Arguitati... 
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Ctté aggtagnt : « De*« 1» Stampatore »d Jlgoflii* Coraggi* *I«dU Tradnzio- 
„ ne , in lodi dei quale evvi anche un Sonetto . Non v* e Indice alcuao , ma 
„ qualche poftilla marginale, indicante le cole più degne da óilervariì . „ 

— Scuola Salernitana ec tradotta dal verfo Latino in 
in terza Rima , j»A Trattato della Vita Sobria ec In Vi- 
negia per Gianpictro Brìgonzi. 166%. in 8. Argellati, 

Che aggioga* : „V, C<#. Gspp. p*g. 347» quella «(Tendo iuta femplice r 
# ftampa. n 

— Scuola Salernitana ec. {come 11*30.) In Venezia 1666. 
in 8. Argellati full a fede */e//a Biblioteca Kielmaneagiaoa P.1L 

— La Scuola Salernitana ec. ( rome 10*30. ) In Vene- 
aia j appreflb Benedetto Miloco. \66 r j. in 8. Argellati.. 

Che aggingne : „ Non v' e che la Tavola , tùendo una nuova , ma cattiva 
„ edizione. „ 

— La Scuola Salernitana ec, ( tome ifS^o. ) Vivo Mor- 
to. Con li Difcorfi ec. In Parma , MDGCXII. per Paolo 
Monti. Con Licenza de' Superiori . in 8. * 

; 

Quella e Tanica edizione che noi abbiamo , a che io no veduta ; divira in 
Cap. Vii. con rubriche dinotanti la materia, di coi fi tratta, ì* quali fono rac- 
colte nel principio in una T*Wi» v inti telata delle ve/i notabili ec. 

Scuola Salernitana di Giovanni da Milano dilucidata da 
Fulvio Gherli . In Venezia, 1733. in 8. Argellati falla fé. 

de et un Indice del Bafeggio nV/1753, 

SALLUSTIO. 

SÀHuftio con altre' belle cote volgarizzate per Agoftìno 
Ortica della Porta Genovefe » ( in fine ) Impreflb in 
Vinegia per Bernardino Vinitiano de Vitali nel anno del Si- 
gnore M.D.XVIIL adi XXIII. di Aprile, in 4. 

Se 
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■ Se non mi fofli fiata trafugato l' efemplare che io «vera , ha etra* diciotto 
anni, di quefta belliffima edizione, potrei darne an efatto ragguaglio 1 . Ma poi- 
che la fegnenre ne % una copia, mi rimetta alla relazione della medefima. So- 
lo avvertirò che 1* edizione era in bel carattere , tondo , lènza numerazioni , e 
lenza richiami, e che il titolo e la data gli ho copiati dall' Argcllati . Quanto 
alla ferma io mi fottoferivo alla Capponi*** , ed all' Argellati mede limo chia- 
■ mandola anzi di quarto pìccolo , che di ottavo grande , benché il regitìro folle 
di ottavo 



— ■* SalufUo con alcune altre belle cofe , volgareggiato 
per Agoftìno Ortica de la Porta Genovefe. ( in fine ) Ira» 
praifo in Vinegia per Zorzi di Rufconi Milanefe . Neil' an* 
no della incarnatione del noftro Signore Metter Jefu Chri- 
fto. M.D.XVIlI. Adi. XXIII. di Aprile. Regnante L'incli- 
to Principe Leonardo Lauredano. in 8. * 

Comincia quefta edizione, che io metto in fecondo luogo per eflere ìnfrriorts 
dì bellezza alla precedente, dal Privilegio di Allottilo Averotdo Nunzio Apodo- 
lieo predò la Repubblica di Venezia , Dai. in Vìmgì* . tulle cafe del noftro /olito 
alberga appreffo fan Ciacobo del orto, negli mani del ita/cimento del figliuolo di Dio , 
M.D.XVllì. a. di. XXI. di Marzo, a 1 favore dell' Ortica, che avendo tradotto 
di latino in volgare, le Opere di Saluflio con alcune altre ielle eofe , O defiderando 
efeano in luce emendate , & ben tornei» , come egli di foa profila mano fca feruta ( 

.fa condotto flambami a.poJU con animo & penjiero di non perdonar* a fatica , o 
fpefa alcuna accio confegua. ti deflato effètto' ec. A tergo di quello Privilegio lefj- 
gefi un Madrigale di Aeoflino Ortica dell* porta al Magnifico ftgnor fuo Mtffer Ni- 
colo Galarato , con brevi parole fotta, colle quali lo prega ad accettar il piccale, 

fatto delle file vigilie a lui dedicato. Quello libro contiene prima la Congiuratia» 
dìyifa in cap. .fenza eflere però numerati fenon ir I. e il 11. con 



breve rubrica ad ognuno ; inferitevi a luoghi convenienti le quattro Orazioni de 
Cicerone contro tSmUtn», dall' ifteffo Ortica tradotte, e la Rifpofta di- Lutto Datili- 
alla prima Orazione di Cicerone, non Caprai fé tolta da qualche autore, O for- 



mata, dì , pianta dail'Orwi» medefirno; prameiTevi poche parole che giuftifica 
no la fua risoluzione d'aver interpoli* nella traduzione dì Selluftio cóle da Sai- 
Juftio non dette. Finito il Catilinario , l'Ortica torna a dedicare al Galarato il 
Ingurtèino, il quale confetta che dovrebbe precedere al Catilinario, conciofia ebe , 
dice, prima fojjr flato offa guerra ( di lugurtha ) che la congiuratìone di CatUina ; 
niente di meno effendo tutti li libri latini che io co/ì ferini atlante impreffi ho veda. 
duro in tal maniera ordinati, volfi antho io otti difponere li volgari . Finito il lu- 
gurtbino , foggiugne 1' Ortica al Lettore che per ibddisfarlo ha valuto aggiungere 
fiutilo, eie- di Jugurtjba di Mario el di Sfila avenne in fine alla morte , & injr>*i 
maniera iabbionb finite la loro véra & coti la vita del autbort ; non cenando di 
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In certo Catalogo dì libri prelfò l* ArgeiUti trovo un' edizione del 1510. <ff 
Milana in 8. fipr"- Terno che fia 1* edizione del Or/w dell' Or/iV* a fuo luogo 
riferita, e non del SsliuJUo. 

— - Saluftio ec. ( in fine ) Impreflb in Vinegia per Mar- 
chio Sefia. & Piero de Ravani Compagni del. M.D.xxiu, 
Adi. iS. Magio, in 8. * 

— Saluftio ec. ( in fine ) In Vinegia per Gregorio di 
Gregori nel . M. D. XXIII. del mefe di Decembrio . in 8. * 

— Salluftio Illftorico eloquentiflimo con alcune altre bel- 
le cofe , dì latino nella volgar lingua per Agoftino Ortica 
della porta Genovefe tradotto. Novamente revifto, & flam-. 
pato . ( in fine ) Stampato in Vinegia per Marchio Seffa nel 
Anno del Signore. M.D.XXXT. in 8. * 

Tutte e tre quelle noltre edizioni fono copte efàtte delle edizioni iji& feas 
«a il Privilegio. 

— ivi per Francefco Bindoni e Maffeo Patini 1531. in 

8. Capponiana . V 

— e ìvì 1531. in 8. ( fenza ftampatore. ) Haym. 

— Saluftio ec. ( come quello del Seffa 1531. ) (infine) 
Stampato in Venetia. M.D.XLV. in 8. * 

Edizione limile all'altre Copra riferite, e da noi poflednre. 

L'Hiftoria di C. Oùfpo Salluftio Nuovamente per Lelio 
Carati i tradotta. In Fiorenza. MDL. in 8. 

La copia della Zrniana da me vedala e mancante dì due fogli nel fine : onde 

non puffo accertare , che ci abbia da edere il nome dello Stampatore Ltnmzo 

Torrtmino , come lo vedo .nominato da chi paria di quella edizione , e quale 

lo dichiara la qualità della {lampa. 11 traduttore , con' lettera fegnaia Di Fi** 

Tomo iy. B rrow 
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ttaza a dì venti otto di Aprile nel MDL. U; dedica a Giova* BemmJtM Bontfa. 
ti» 3* Oria. In efia dedicatoria al a?. Oria parlando di queft Open cosi dice : 
fermamente diftgnai qttefla mi* tradutiiane di Salluftio { quel*!!* fifa) donarle • 
La quale, fi cerio, che rulla favella , eie nei tutto dì ragioniamo non fari tosi bel- 
tà -, faconda , perfetta , come i lo Jlile degli antichi Romani , in cui sì divinamente 
la fetide quelle t* heneratantano fui . i paragone di Tbùcidide fior* . Percìochi fi co- 
me molti ingegnando/i di feguire la brevità , la facondia , P eleganti* di Salluflie , 
quanto più eglino fì penfarono ejfere 3 Ini Vicini', tonti pib fi -ritrovarono da quello 
lontani, cui non pochi {piriti gentil iffimi di nuovo nella folgar iìt&ta rapportando 4 
ior piacer quefio funtore, ebepona il vanto nelP hi fiorì a Romana, digrsnlunga trap- 
p afferanno lo fcriver mio ec. Segue la Tavola della contenenza della congiura di Catìlìna , 
*y dilla guerra dì Giugurtéa fecondo Pordinl delP alpbabeto . E' gii fiato e da me 
altre fiate, e dal 2raoT. II. p. iffp, n.( s) (leggali n. (}J oflervato Io sbaglio 'del 
Montanini di cambiare in interprete il protettore delP opera prefente ; dal COI erro» 
furono tratti in inganno e 1' Autore de' Traduttori list, ti quale poi s' e corret- 
to nelle OJfervazioni letterarie, e V Haym , e il Langlet («O- 

— La Hiftoria di C Crifpo Salluftio , Nuovamente per 
Lelio Carini tradotta . Con .una numcrofiflìma Tavola di 
àitto quel' più 'legnala to , che nell' opera fi 1 contiene ; Et 
una utiliffima dichiaratìone nel fine, di tutti i nomi anti- 
chi, e moderni , delle provincìe , citta 1 , cartella , ..popoli , 
monti * fi unii, '&■' molte- ahre cofe notabili, de* quali l'Au- 
tore fa mentione. In Venetia, MDLVI. {in fine) In Ve- 
netia per Gio. Grimo . Ad iattanza dì Lodovico delli 
Adattai MDLVI. in 8. * ' r 

La Dichiaratìone delle voci appartenenti I. alla GeogropUa II. alia guerra III. 
a gli injhumenti detta guerra IV. a magijtrati V. a danari, che ejnel . fine , e are- 
ceduta da lettera a i lettori , la quale fi vede eflere del Corani , che dice in que- 
fla mia traduttiane . Tutto 11 ratto ì copia della edizione antecedente , anche la 
numerofiflìma Tavola di tutto quel pib fignatate che nel? opera fi contiene , che è 
quella Sella contenenza ec. 

La Hiftoria di Gajo Salluftio Crifpo Nuovamente -tradot- 
ta dal Signor Paulo Spinola. Seguendo i migliori Tetti , e 
confervando le Figure , e le Forme del dire , con tanta di- 
ligenza, che nella favella Italiana non s è veduto ancora si 
bel ritratto di perfetto Scrittore Latino. Le poftille del Dot- 
tor ValvaiTori brevemente comprendono la fomma , e 1' ar- 
tificio. Le Sentenze Morali Scelte . Con la Dichiaratìone 
de* vocaboli antichi . In Venetia , per Gio: Andrea Valvaf- 

fori . 
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fori. MDXXIIII. ( in fine ) In Venetia per Gio: Andrea 
"Valvafiori, detto Guadagnino . MDLXIJI. in 8. * 

La dedicatoria dì Paulo Spinai* , che fu figliuola di G Iacopo a Confai»» feriti' 
mando di Caràova , Duca di Seffa , Luogotenente e Capitano Generale del Ri Calia. 
lieo nello Statù di Milano, e data Di Vinegia H XX. d* Agofa del MDLIII. per 
errore, (come veggo notato nel l'è fé molare della Zeniona ) io vece di MDLXIII. 
U Argoliati arrefla, ebe la data di quella lettera i affilatamente del ij**** come 
noi, Segue, abbiamo letto più volte, e ultimamente nella Biblioteca di anelli PP. 
Cappuccini di Porta Orientale . In efla La fupplico, dice, di riceverlo ( Salin- 
aio ) * poflo ebe egli baveffe perduta alcuna parte della fon dignità , nel 

tramutare quella amica favella Latina in quefta moderna Italiana -, a non mirarvi ì '■ 
ma fi bene al principato , eie tiene fra gì* Hi fiorici , &" alla mia buona ìntentione . 
Indi dopo una pagina vuota , fegue La Vita di Gajo Salluflia Crifpo . Trotta 
dà vari Scrittori . Oltre ciò che lì promette nel titolo precede una Tavola , 
delle Orationi , e delle Lettere con te nule nel? Hjftoria di Soliuftio . Le fentenze 
Morali e mentoreyoli di Gafo Saiiufiio Crifpo urilijfime a formar la vita bouefta , » 
laudroole. Nuovamente /dette dai Dottor Valvaffori, per alfabeto , fono nel fine f. 
11 Zeno T. II. p» iSp. n. (*) chiama a ragione elegante quella edizione , e 
Veneziana quefto Dottor Vatvafforì T col nome di Clemente. 

Salluftio .ec. da Carlo Corfini Patrizio Fiorentino . Fio- 
renze per Loca Francefchini^ e Aleflandro Logi . 1Ó44. in 4» 
Capponiana fag. $%6. 

I» non fo come l' Atgeltatì falla fède (addetto luogo della Capponiama rifen- 
fca quella edizione ( leggendo Leti per Logi ) come una riftampa della tra- 
duzione dell* Om'M ; quando por poco dopo- falla tede delle 1 Note ed Addizioni 
del Slg. Canonico Biftioni riporta La Congiura ài Cairi ha di Sol lufiio- tradotta da 
Carlo Corfini . In firrnvr per Luca Frantefcbini e- Akffand'ro Legi 1648- /* 4- Cer^ 
to che qoi e* e errore : io giudico,- che Corto Corfini ( dì enl per altro non tro- 
vo menzione net Negri ) abbia- tradotta la fola Catilinaria dt SàMufih , e cS* - 
fia Irata {lampara nel t (144, ' 

Le Guerre Catilinaria e Giugum'na di C Crilpo Salu- 
ftio tradotte in lìngua Tofcana dal Tello Latino emendata 
fecondo le migliori edizioni e con varie note illuftrate dal 
Dottor Gio: Battifta- Bianchi di Siena Maeftro di Lettere 
Umane nel Seminario Arci vefcovalc di detta Citta .- Ad ufo 
del mede fimo Seminario. In Venezia , MDCCLXL appref- 
fo Tomrnaib* Bettinelli r Con licenza- de'Superlori e- Privilo 
gjo. in 8. * 
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11 Traduttore olP Illuftrifi. Signore Aleffandro Sanfedani nella dedicatoria dice ! 
'Avendomi ptopojio dì dare al pubblico la Tefeonn ver/ione di Saiuftio , penfoi lofio di 
'decoriti* col metterle »'» fronte il cbiorijjimo Nome Voftro . Nella Lettera a chi Ug- 
ge i Avendo io generalmente fervilo i Giovani ftudiofì , dice , . . . lamentar fi fruente 
che P opere di Saiuftio rie f con, fopra ad ego" altra, al Un intendimento difficili e ofcu- 
vifai di far cofo grata ed tutte infieme . . . con appianare quelle difficoltà , 



che in dette opere frequentemente i* incontrano. . Mi paft adunque lofio olP ìmprtfa dì 
recarle net noftro idioma Tofcano. E delle altre traduzioni italiane parlando ; ac- 
cennate quelle dell' Ortica , del Corani , dello' Spinata , già per noi riferite , e 
quella del Loredana ( che tra poco riferiremo ) : Di quefte ho io vedute, foggiu- 
gne , filiamo te due prime ... le quali , fé a me fi permette il parlare con liberti, 
pormi che, oltre od effere molto rare, fieno ancoro dtfettofe, e poco accana a confeguf- 
re quel fine , ci 1 io m'ho propefto . Imperciocché contiene lo prima , per quanto ante ne 
pare, certo locuzione boriata, intrigata ed ofcuro , talché più t'intenda talora P ori- 
ginale Latino , che lo volgar traduzione : Poltra di pìh purgato favella , ma di c'ir- 
confcrizitmi ripieno e di parafrafi ; e, quel eh' è peggi» y fimo t Poltra netta fpiega- 
zione del tefto poco fiotto . Quindi attefla che la ina non e fé non fé per gli Sco- 
lari , che abbiano fuperato le difficolti grammaticali i 'poiché giufto il parere de' dot- 
ti P opere di Saiuftio non fono cibo da ogni patata , ' poco ° nullo profitterebbe un 
Marfiro di Grammatica che pretendeffe /piegarle a'fuoi novizi Scolori. E piti fotro : 
He procurato di adoperare nella ver fione termini diari e noti od ognuno, né ho io in 
meflo imitato Saiuftio con andar rintracciando paoli antiche ,_ tjrofi allo gioventù 
feonofeiute , parendomi una tal cefo al mio difagno contrariai ma ho feguito fibbene , 
pib che per me fi poteffè , la di lui brevità , e rade volte mi fon fatto lecito d' ag- 
giugnere qualche parola a certi membruti t fcomuffi j o mancanti , che P Autore per 
maggior firettezxa ed energia ortifiziofamente affittava , e che nel -volgar noftro 9flm-. 
rito produrrtbbono, foverchia lentezza. Delle edizioni latine protetta d' aver fe- 
guito in gran parte nel tefto , che di rincontro V' ha pollo , la impreffa in Padova ' 
pel Cornino 17*1. E quanto e al diftinguere la prefante opero incapiteli , non effe n- 
. do tutte P edizioni fra loro uniformi, ho creduto opportuno, dice, il Jegnare nel tefto 
to' numeri Romani i capitoli facondo io divi/ione, che ne fanno le fiumpe d' Hockio 
» nel Corzio, accennando nei margine co' numeri noftrali ladiverfa divifione , ebetro- 
vafì nelf impreffioni del Volpi e del Mintili . Chiude la lettera coli 1 accennare di 
aver fatta precedere la Catilinario alla Giugurtina , per edere quefl* ordine , avve- 
gnaché flravolto , ormai tonto comune. , e poco meno che a tutte P edizioni conforme . 
In dotta Prefazione che fegue , parla del merito di Saiuftio in qnefte Storie , e 
del pregio in cui e femore flato , accennando le traduzioni che in altre lingue 
ne uno fiate fatte . Indi foggtugne la Vita di Saiuftio. Le varie note accennate 
nel titolo fono a pie delle facce , e nel (ine ci fono due Indici , l'uno verbo* 
rum , return ; phrajiutn & fententiarum maxime infignium , quo: in C. Crifpo Saiiu- 
ftir ocavrunt J 1' altro dette tvfr the fi dichiarano e contengonfi nelle Note . 

Congiura di Càtilina tradotta da Salluftìo. * 

\ 

Occupa quella II primo luogo del libro intitolato : Primi ftudj di Antonio Loredam 
Nobile Veneti Bivifi in Traduzioni Di fiat fi , e Sentenze, a/P Illuftrifi. Sig. Sig. mi* - 
Colt, il Sig. Antonio Beld* . Venetia, MDCLvt. apprtjfr UGuerigii Con Licenza, de* 
Sup.e Privilegio, in ra. * Dopo la dedicatoria del Loredana data di Vermi» il 1. 
Fibrato i6jé. fegue a dire a chi vuol leggere tra le altre cofe : Lòmroeti-, che di 
poto arriva alP anno duodecimo non pub produrre altro eh* debolezze .... Confeffe , 
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tht-.laym^faplto, ì^&a*,parte «m/rtr^i f qysQi'- fritti- Jt* primi »$ererrlj Jetf* 
Stinta ) «V ricorrere ai Padip, \JT al Maejtro ,. ma' hi' -voluto godere della' loro pu. 
ritìnatHrule.-,-t'-dipòfèr'drre ì'Pirva.ftè' mea. Ne» *«£• ^»r&, cbè'iSig. mìoPadre-' 
in qualche perioda non v' babbi» pofiù la mani \f\ che nella Sentenza il Si*. .Ttjdi- 
nando Terreno mio Macflro ( /ingoiar* in lutti le co]': , ma inimitabile nella lingua 
Latina ) 101 babbia con qualche corretthne honoroto il Libro . La traduzione % di- 
vifa-ifr fezioni corì breve, rubri e» alla r ella ■ <<•' ■:'.,■. i" 

In un Catalogo di libri preiTo V Argellasi timo; Sniiidjio, Congiura di Cati/rno, 
ponderata da Diego Zuniea 12. Bologna 1641. fé entrar debba o no, nella Biblio- 
teca preferite , non lo fo . Chi ha veduto il libro , lo faprà ■ 

La Congiura di Catilina ec-In Bologna itf&i. in 8.S*- 

blìotecu Httlftana . . - 

'"' ' Potrebbe darti , ohe folle guefta una traduzione della Catilinari* di Satlùfiìo : 
perciò non poffo difpenfaTmi dall' accanarla . ■ *•*■ - 

,..■'. S-AtLU STl.O. FI L-OSfO F Q> • 

DI lungo fquàrcio del libra degli Dei e dei Mondo , di que 
no due traduzioni italiane nelle Qgerumzionì Critiche del 
S faldi falla Ietterà toccante le Confiderazioni dei Sigi. March. I 
inferite jiel fecondo tomo delle luddettt Confidurazjeoi ,ec. i 
per il Sóiiani 1735. 4. Una di -e (te traduzioni e faticai dell' 
toccante re, la quale .lì legge anche' 'nella lettera fteffà ^.che j 
fa nel 17051. Dell'altra e autoie ,1'JWj- Domenico Lazzari*! 
Biblioteca P 'alarne accennandofi quefja traduzione ,. di quella t 
eitere Hata fatta in concorrenza d'un Accademico , di cui fi 1 
ciani nel Cip. XVIII. delle Oflervazioni Critiche fuddette . 

"J- ': ;' *.": ^ * U'V.I AN Q>. ] ■ ■',;.( 

I ; Ibro di Salviamo Veicovò 8i MarfigHa; contro gli Spet- 
^ tacoli & altre vanità' del Mondo, tradotto da. S.Car- 
lo Borromeo . Argellatì '. ' 

Che aggiogne : „ Sia in, fine del Libro ~ Memoriale di Monfignor IllsflriJJi- 
„'m», e Rtverendifcnra Cdhfbiale dì S. Prafeée Arcrvefcow, ut fuo~*4il*Uo nkfólo 
y, della Città; è Dhcéfe' di' 'Miìano-i apprego' Michel -Tini . 15751.* 1*. r; S. Ctn- 
,, lo Borromeo con 'Lettera ai fuo diletto Popolo dice , che per inftruirlo Sol 
„ Vero modh'di rende* grAzie » Dio per V eflinta pestilenza avea voluto compor- 
„ re quello' Memoriale , ed aggiognervi nel fine il Trattato d'un antico Padre * 
j, 'mnin dottiamo , Saiviano VtfttAo di Marsiglia .- Noto v- il dabbio elfere quoft» 
„ Traduzione d'elfo Santo ft bada fame il. confronto» «in -lo 'itile , e- la frale 
n ufarfi dell'altre Opere Italiane da un tanto dotto , e Santo Arcivefcovo. „ 

. - Trai- 
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'■' — • Trattato di Satviaoo Mariìlietife della Previdenza, in 
Latino, in Italiano, ed in.Francefe. In Avignone, appref-, 
fo Gio. Hobby. 1703. in 4. ArgtUati. 

Che ageingne : „ La Traduzione in Italiano e dell' Aiau Guido Kmfart , ut 
„ Francete dì Mr. lem D*m M f m tmi. 

SAMUELE RABBINO. 

COnttà Hebraos. RequHìùoni profondi flìm e, & argomen- 
ri fottiliflimi del Sapiente Ebreo Maeftro Samuele , 
per li quali lucidi ffi ma niente fi vede la Fede Criftiana ( a 
confusone degli Hebrei, populo- àurtt cerviets) effer quella , 
la quale hereditar fa la vera terra di promi Olone , cioè di 
fempiterna gloria. In Vinegia , per Bartolomeo detto Firn* 
perador , e Francefco Vinetiano fuo Genero . 1544. in 8, 
Arguitati* 

Clie aggingne : „ V. Bamlnxi Bìbìmbtm Rabbàtte* T. IV. pag. «04. Nìeoi* 
,, Antonio nella f»a Bìblìattta' 'Spannala , dice , che qnefto Samuele ebbe la ore- 
„ lente Difpata con j ttkt t M », fra t Morì, Maeftro infigne' nella Città di Ma. 
„ racco , e che T Originale Arabo fi conferva nella Regia Bibthtna dtlPBfeutts- 
„ le. Noi abbiamo vedale qttefte ifteffo Libro» ed e la fletta edizione, macoH* 
„ anno 1545. » . . 

Epiftola di Rabbi Samuello Ifraelita , tradotta dalT Ara- 
bico in Latino da Frate Alfonfo de Boninomini Spagmio- 
lo , e in volgare da Baftiano Salvino , con la Spiegazione 
del Simbolo di. S. Àtanafìp, e la confiderà zi on e fopra i Sal- 
mi di David (fenza luògo, anno, e nome di Stampatore) 
in 4. ArgelUti. 

- . Che aggiogai : „ Dalia (orma del carattere G vede , che e ftampato qaefto 
„ Libro ih tempo delle prime impreflìoni . Il Tradottole, nella dedicatori* al '' 
i Cardimi Rafal, Mario iodata dei XXV. Novtmbn MCCCCLXX1X. fi chiam* 
„ Cughw di Matfilh Ficmo . Se quando ci palio fra le masi qnefto Libi» ci tbf- 
„ fc venuto in mente di dover fare un giorno la prefènto npnra fatica - mag- 
» giori notizie tratte ne avreiomo per darle a' noftii Leggitori pia diffijfament* 
» del P.- Negri $ attuti, Fmtniini pàf. *$b. ■ del Gai. Gapp r pag. jay. „ 

-' ' -Epi 
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Grecia e Latini wlgarr&zdti ; i$ 

— * £pji#uh di Maeftro Samuelle Ebreo, dav» apertameo- 
te Irdimoftraao gli errori de* Giudei tradotta di Latino in 
Tofcano per il Reverenda P. Gregorio Lombardelli Senefè 
dell'Ordine de' Predicatori. In Fiorenza, nelia Stampa Du- 
cale. 151*8. ArgtUati. 

Che anione : „ Al fuo P. Generale T. Vincenzo Giufthian» da Genova detrt- 
„ ca qncfu Traduzione il Lombardelli , pofeia fegne un Sonetto d' Orazio fuo 
„ frateHo, die lo collaudada alla pobbUeeiìotte del Libro, indi ona lunga Let- 
„ tera del Traduttore mede (imo ai Lettore, in cni da conto della I"ua fatica fat- 
„ ta fu I' edizioni Latina di F. Alfonfo Bomkmomm dell'Ordine de' Predicatoti , 
„ che in tal tingo» la tradufle dall'Arabico, e ci aggiugne una copiofa Urta di 
,, Uomini dotti, che anno approvata quella Traduzione Italiana, con varie no- 
.„ tizie Letterarie attinenti addetti Approvatoti degne da vederci , e parla del 
„ metodo tenuto per la liagua Tofcana &c. Indi è la Lettera d' cflb F. Atfk>- 
it fi al Sfumo Frate Ugo Generale del fuo Ordine, a cni narra d'aver inqnelU 
„ fu» Traduzione Latina fagliti i Toni della Bibbia tu tinga» Ambiai , accio 
„ corrìfoondeflero a quelli, de quali lì era, fervilo Samuelle , poi- — Camita* C 
„ l'Epiftola, eie marna Maturo Samutllo IfraHita , difende** della Cini del Re 
„ Monchi , a Maeflm Ifaac , Mutftr* della Sinagoga in Subiulmet» mei Regno prt~ 
n detto: nell'anno del Signori millefimo, e naùiortata iaArab'teo in Latino per Fra- 
„ te Alfonfi Bugn-buomini Spaiatolo dell' Ordine de' Frati Predicatoti . La aitai 
S, tranrtméone fece nrlP anno del Signore MCCCXXIX, mei tempo del Pontificato di 
„ mafn Si. Benedetto Papa XII. Oc Segue U TmM* di Capagli f. ,( ìn fine ) 
„ Al Lettor» F. Alfonfo . Nota , eie auejìo Libretto par che fi» fiato occultato da 
„ Giudei più di CCXXX. anni, la amai co/a fi cava , * conietrmra da a*efio, per- 
„ chi fcri-aendo ego Dottor Samuelle a Maeftro Ifaac, dice , eie erano pagati milk 
„ anni alai una» t J&e.i Giudei, furono difptrfi da , Tito e/pugnatore de la Citta , • 
4, Perl pare, the dopo mille annidi oitefia ferviti' » diffrtfiome de' Giudei , jueflo 
„ Libro fta ftatofeìato Oc ( in fine ) ìn Fiorenza , per i Figliuoli di Lorena» 
„ Tormentino y O Cario Pettinati Compagni , is*». Avendo noi "veduto ode fio LI- 
„ beo piti volta , • poco tempo f* nella dovicraGflìma Biblioteca de' PP. dell» 
„ Compagnia di Gtrb di^Brtr/ , •abbiamo potuto. £uae lo fpoglio colla dovuta 
„ attenzione, ad elettezza come' fbpta.",, ** 

_**. Épiftpja di Maeftro ;$aniàele Ebreo, dove apertamen- 
te lì dimoftrano gli errori de* Giudei di Latino in Thofca- 
do, tradotta per il R. P. Gregorio Lombardelli Senefe dell' 
Owiime- ide' BiTe4ie*^i,-*aceliete di; Sacra Teologia., Jb JFio- 
ferijttg- pè .Gtórgte >!*refcottiv *•$&&* Hi** Ambitati :•■ .« 



'8&*' 



... .,...«, 1 la Mnàìmt *** Latte* in .tiudeUltMV.JtKX. tsttarina . La da» 



Oh aggiunge : „ Al Cardinoti rfnét*i» Gkjtlniano pfeftrita i? Traduttore 4*- 
flo foo Libro, dvcérido , che gli aveva dedicata ancora la fila Inflrmzion» 0* 

- - ~ ■ ■ " " ' ' ~ " ' --■■■"■' — - ■- T - da» 
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■ \S , Ét$tiòieca à&fr^Jtutori antichi / 

-„ > tU Sfata del l- Deamhf MDLXXVIJ. - Pwcwlc il fucaesMtò Stonarlo d' 
„ Omtig lAmbmdtlfi al Traduttore fino fratello,, il qua! comincia — " 

.".{'. n perei* btfiar nm dm , 'fi roumi »wr ' ' . ' i ■ 

„ E' fiato nt/ie. tenebre ftpoltv 

• * ' „ ii LUri'&c. ■ ::'."'. 

„ E* pacata fra le noflre mani queft' edizione , anche foogliando la bella Rac- 
„ colta btU volte lodata del noftro Cpncittadino Signor Canonica Amatici . , x _ 

. S IAT I R O; Vedi A N T O L, Ò, G I A. 

SCOTO, MICHEL: E. 

PHyfionomia la. qual compilo Macttro Michael Scoto ^ a 
Bréghi .de Federico Rpmano Imperatore : -huoittd de gran 
fcientia, & è cofa molto notabile.,- e da ten,ir iécceta ,. ..pe;- 
xó che Ij-.è'de grande efficacia , e" corirpVencìe cofé'fdcrete 
de la natura, che balìa ad ogni Àftrologa , & è divlfo il 
ditto libro in,, quattro jDàtté ( r» #»*.) Stampata in Vine- 
gia per Francesco Bindoni , Se Mapheo. Patini compagrji. ' ? 
«elfi, anni del Signore ME>XXXVII, nel -'vnA & Febraro'. 
io 8. Aggettati , ',,.'. ' ■'" . ,.' -. T f it ['. ,', l'i 'j~ '* o ■ ., .:> '.'. 

'Che aggìngne : '„' Libro da rio! veduto nelT?>4nin/U*; ma "mjllà v' e fé non 
,„ «III. Tavole óyCapiìolù ed il Proemici \ .indirizzato' dall' Autore', at fwfc 
,,,deltoampe*ay)i,,te^erjcb A JIS * ; \ !" ' -., ■.'„ ,.; ^ 'Ì'-T!'. 7- l " 

■■•!. i..-a -i ,. ,.j --^cj^y, H 'D : ^'. W-ÒV V ' * ""'*': ' 

INno in lode, di S. Maurizio , tradotto , in volgare . In 
Rojna (■fenzra'~nome,'di:Stm§aft'rè'~etf anÉ ) -. "hr 4. 
■jfrgelSti. '■' U «■^'■■•O i.-i frena r.r oiutìIu:'.* n -T 
■: : p ':-■-: '/■ -«J.np^ p!m, ìO .4 .S :■ -ar, ei:<;» ; .« t na 

-Cie tggngtw.- ■„ li Stampa >^eW-pVÌm fl àfcpeiriteeaittael 'dAlaSftJaicP; 
„ vedimi» i^JLibro mojti anni -fono iella Bi^flt/ca, del, fu; ^piimuijfim^p^. . 
„ dmal Guattirti, in Imola, ove'S. Eminenza era Vefcovo ; 'e "Legato iella Ko- 
„ magna, notando però, che ninna Lettera vi fi legge, ne Dedicatoria, ne al 
„ Lettore, onde indagarne, il . Vg,ljtaj izzaton . „ . ,, 

■ : ' ■ ' «l-L; *'• ""» b "•'■"■'■ ;:: ■■'■' ■ i'"«!jiii .o.jìjwi ..(1 „ 

• ■■: ... •• SECONDO**!* KH-TOUaaUk. * :»,«*> ., 

■ . SEM. 
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Greci) e Latita volgarhtxatt '; xy 

SEMPRONIO. Vedi BER.OSO.eDAR.ETB, 

S E ND E B A R . Vedi SIMON SETO. 

L. S E N E C A. 

Plftóle del Moraliffimo Seneca, nuovamente fatte volga- 
re., ( in fine) Finifchono le moraliflìme Pillole di Lucio 
Anneo Seneca a Lucilio. Impreflè nella inclita Citta dì Ve- 
netia negli anni della fiumana reftauratione . M.cccclxxxxini. 
a- di, xi in, di aprile. Del Feliciflìmo Principato del Sere- 
nìlfimo Agoftino Barbadico : per iniìuftria di Sebaftian Ma- 
nilio Romano : el quale inGemì con li Providi rinomini 
Stefano e Bernardino Dinali. Fratelli per comune fpeik ria- 
vendo imprefia la Copra ditta opera : ha impetrata grati» 
dalla, Illuttriflìma Signoria che per dieci anni futuri neflu- 
no poffa imprimere ne far imprimere per tutta la ditione 
dei Veneto imperio la ditta opera : ne efTendo imprefia in 
altro ìueghò & pofit vender per la ditta ditione (otto la pe- 
na iii éffa grana contenuta . in fot * 

. A tergo del predette tìtolo , it quale > nel meno -della faccia , ìn due Kdm 
Egualmente lunghe, in belle tnajulcole , fegoe la Tavola dèlie morali Efiflole di 
Seneca a Lutiti»,. La dirima dette quali e nanwnn esami. . ognuna colla fu* 
rubrica. lndLJncceda la Pref-tionr di Sebaftian Manilio Romano nella tradntìiono 
tir latina tingaa in vo/gar lòfio delle Piftole dei m** l&* * i*«» Atoun Sente* 
Cordubfft .-"trlh ìltmflrifflmo t magnanimo Lodovico Spborza Vifcomi . ( titolo tolto 
ftl balle '"MMltfet» 'PW qnefta Prefittone: riducendomi , dice , diurna va/14 « mt~ 
moria la mia ^mortalità : e volendo qualtke cafa fecondo ti debita don im comuni * 
tni So profopanofon: non argento : ... ma cofa per la ejufile tutte quefte momentanei 
e caduche ombre agevolmente fi poflino di/pregiare , Ho convertite adornane di latina 
lingua in tofani volgale le meralijfinrr Epijtole del maeftro della Viif Lucio Anneo 
Seneca le qnal ferivo a Lucio firn Corrgimv & amico e diftipuio . Quindi fogne do- 
po d' aver- inVeìro contro ehi dilapprova le traduzioni ; Ritomo bora a te Signor 
mio lltuftrffftnio donde mi era'* punito . Poiché con molte fatiche e vigilie: ti per U 
difficolta detti mmwri*7 fi"per la tltgantia ~dtUt fmttntie con maravieliofa brevità 
tèffute'; iì oneboraper la depraVathn del vero ttfio le [opta ditte Epifille trodugi. 
nelle gitale* non mena mi fimo affaticato u direJn modo tèe ogniuno mi tibia ad ix- 
tendere che in efptimere la intention dell* auftore. , #1 . E quando da le faranno appro- 
vate ( yiieflr mie Vigilie, benché inelegante , loggiugne veri» il fine ) ... io pi- 
juliero ntogiorr ardire fino'? ombre del tua mmt Ài convenir* in totidiano, pdrlmrotuu 
TdmoAV, C » 
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f9 Éìblioteca degfc Autori aktìcb, 

te Uìttt Open del mio moralismo Seneca nelle quale tutta ttlti mi affatico ', A me 
non e, noto pct'Jr, che* altre ( ne fieno iifc'ue allaluct . , Alla Prtfatioat fegue la 
^/M J; Lucio Anneo Sente* . Nel titolò pfemeOo-altt Pi/tot* 1. Il Manilio E de 
nomina Cittadin Romano ; e dal Zmm T. I. pag. »oo. n. (A) li lu (ir /« am 
del? Accedimi* di Pomponio Lei*. La edizione ì tetti flì ma « pili canneté tatto 
tondo, e per la carta :'ha la numerazióne de'fogli , e il regiilro , ma non ri- 
chiami . Voglio anche nota» , come del primo quaderno dì quattro fagli , e del 
fecondo di due foli fogli Delrcgritró, ohe "i nel fin» idei libro , {otto la data 
fop race e rinata , non li fa cenno alcuno ; e cominciando le Pijbl» dal titolo in 
belliffime majnfcole Incominciano t* Morale Ipiftole te. da un. quaderno, col reri- 
lìro a, potrebbe ferie alcuno ingannarli nel credere perfetto il libro* nuand'at 
Che foffe fenza la Tavola , la Prrfationr , e la Vita fuddette . E quella È 1* utii jh 
antica edizione di quello volgarizzamento, benché li trovi citato del '1490. nenr 
Orlandi, e in ceno Catalogo MS. del Soliani , dove certamente e code errore r 
dovendoli leggere 1494. Ho detto poco addietro che quella e l'unii* antic* idi-, 
•Jone di qnéflo volgarizzamento.., perche; come ora lì vedrà., le leguenrt due adì-" 
xioni , fono veramente riilampe , comeche portino il Dome d* in aiuto Volgai: 
razzatore . . - " ' 

'_• .<--:.■ ,\ . '£ 

— L' Epiftole di Seneca . Ridotte nella lingua tofbana,' 'ipeiC 
il Doni. All' 111. S. Silvia di Somma Conteffa di Bagno, la 
Vinegia MCXLIX ( in fine ) In "Vinegia MDXLVIII. pei) 
Aurelio Pincio. in 8; *' ' . i n 

E* vero che tanto rw!F addotto ttontifpizio ', quanto ne) titolo prjpifem) alfa 
T.piflola Prima: cbeequefto : Dello Epifloie di Lucio Anito Smrtc* a Lucilio , tradotto 
per il Doni fiorentino: Libro Primo; come pure ne] fine dell'ultima , che e tale ì 
Il Fine delle Epiflole di Lucio Anne» Sente*, ridotte perii Doni nella Tofcana lingua 
J548. feri lettamente, ed anche , benché meno apertamente, in lettela,*/ Signor 
Lodovico Dolce del Carnefectbi darà. Di Vinegia miti 1? di Novembre ■MDXLVllI, 
dopo U Tavola & Sommario -di tutte P Epi fiate di Seme* a Lucilio ., con queft* 
parole ; mando * leggere a V. S. alcuna fatica del Doni , U-, anale nel. partirjt di 
Vinegia mi lafci» cV 10 facegi imprimere con altre fue co/e eia del continuo èfeìramo» 

£071: fi fa' autore di quello '-volgarizzamento il Doni ; a dire il vero non per, 
nto tale non fi fa egli ratdefimo nella dedicatori» , nella qoaje altro non dice 
alt* Conteffa di Bagno fé non fé , non fari maravigli» i V. III. S. che io le confaeri i 
Epiflole dei. gran Seneca . cmciófia the volendo io fupplire al <t&lfctio delP tnteliigen- 
, che di A poco m' i fiata- corte/e , convienimi .aggiungere eon le ricchezze del- 



ti vinb d* altri : alcuno orn am ento- alla povera faenza mi* , & aneli» injiemt con 
agni affitto del cuor mio , prefintare alla grandezza voflra . .Le quali bovindo care ; 
tome fogliano tutte I» Signor* honoratr le etfi ferine netta limi* Tpfcana , (pero ci* 
debba gradire quejìo libo» tradotto { veramente divino ) per fodiffauion. del fuo ani- 
mo lltufho . E (ebbene le ultime deferirle parole ; fpe*» ti» debba gradire mutflo 
fibro tradotto t veramente divino ) per f addii fattion dot fuo animo Iltmjhe ; potTa- 
no , attaccando violentemente la parola trado t to a quelle che fegnono dopo U 
parentelì , por fodditftnion dot fuo animo Jllmffre, ónde vengali a dire efiere fiato 
4'uejfa libro tradotto per faddìtfmion delP animò iiluftre di Siivi*: giovami enerva- 
re che ciò fi- verificherebbe fé la parentelì foflt avanti U parala tradotto cosi : 
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fmjk iibnt ( DMMi».te) if«^/m /wr faJSii fatto* dtt fin >majtm *//«/(,« « 
Sia detto tutto quefto per falvar, fé fc pofTibile, if Doni dalla taccia dì plagi». 
rio * addogatagli dal Domeniche' ( * ) dal Fontknini , e dal Zino , Tomi I. 
aag. 3*4. «. (4) • da me altre volte (eftza e/aminare piti fettilmeute , .e piai 
diligentemente la cofa > Imperciocché se avefTirno a credere, che il Doni avelie 
lafciate al Cameftcchi { «» «Arr yitr co/é ) anche quelle Eptpole di Snuta ridotti 
m volgare, perche le faceffe {lampare come cofa tutta fùa , e non come cofa <P 
nitri da hi riveduta, Don lo potremmo del plagio addoùatogfi ifeufare , petthi 
tra il volgarizzamento fbpra riferito di Stbajtian Manilio , e quello eie porta ÌQ 
fronte il nome del Doni e' % tale uniformità , accennata prima dal Domenicbi , 
• dal Fmtanini foli' autori ri dì lui riferita, e da me netta prima imnreffionc di 
quella mia Opera , e poi dal Zeno 1. e. ( A ) per confronti fattine conferma* 
ta ; che non poftono prenderli per dm* volgarizzamenti divtrft , ma per uno in 

rlfn feconda edizione riveduto e cerreti*. Dell'editore Carnefecchi dunque fatuità 
colpa, a mio giudizio, il quale, nel pubblicare quello antico volgari 2 zaraeniò 
AtirEpilhU di Seneca, a lui lattiate dal Doni nel partir/i da Veneti a , perche le facefi 

** ■ - : j_ 1—! _; I r. f_ il 1:1 _1 I j. !i r« : J. ■■ 



"hnprìnuri, da itti riveduti , ocormte, G prete la liberta » Jottf ano ti Doni daf#*t» 
tóa. di porvi in fronte 1 ridotte nella lingu» nfeanmpnil Doni >ovm\ titolo premei»» 
al ZJbfoPrimo : tradotti per if Doni Fiorentino : e per la terza volta nel fine : ridotto 
fot i/Doni neliaTofcana lingua . Venendo ora alla relazione di queftaedtziefie altro 
ben mi retta da aggìugherr fé non che alla Dedicatoria dei Domi Fiorentino, f» 
gne la Vita di Latto Ann*» Seneca, Tradotta in lingua Tafcana , non fo da ano! 
■«ore deferina: in fine della quale fegne la Tavola 0? alcun* soft delP Epìfioledi 



Seneca per alfabeto . Finite le toifiole fuccede la Tavola & Sommario delfe me-, 
de fi me , che e differente da quella del Manilio . Dopo quella , e una faceta vuota* 



fi legge la mentovata lettera del Cornefeccbi, dopo -fa quale a Itttort de V opera 
fi natia degli errori delle ftampe .Le Epifille iono CXXIV. divife in libri XXII. 
(ebbene «' e qualche errore nella numerazione 'tante della lettele, guanto de* 



. — L'Epiftole di Seneca tradotte in lingua Tofcaoa, per 
Anton' Francesco Doni Fiorentino. Et bora dì nuova eoa 
bgni dillgeaza corrette, & ridotte ^lla Tua vera Lettìone T 
fecondo le Latine ultimamente ftaraparé . Al Molto Muft. 

C s K- . 

(a) Dialoghi dì M. Lodovico Domenicbi , citi Jf Amaro , de' Rimedi d'Amore, 
altlì' Amor Fraterno , Della Fortuna r della vera Nobiltà , dello tmprefe , Della Cor. 
«r, Et dolio Stampa ì In yinegìa appnffo Gabriel Giolito de' Ferrari MDLX11. le 
8. pag. 584. Ecco le fue parole • // quale ( Doni dottorato nella cucina por mo- 
'mo del cuoco y trovando t* Epiftote di Seneca anticamente tradotti , & fiampate fola 
##.7 Mettervi fapra il fui lordo nome r ' ha tonfato di poter far credere a coloro , ciò 
man lo corte feono , J haverle egli tradotte. 

(£} Ecco le parole del Zeno . Avendo ama 1 la confrontato il votgarixzamtm- 



QA} Ecco le parole der Zeno . Avendo ama li confrontato il vofganxzaMtm- 
« antico «b' 'mhuV Eprflole ali Seneca , fatto da Sebaftiano Manilio , flampatoin 
-Venezia perii fratelli Di nati nel 1494. in foglio .,,.,.. venni in cognizione , eia 
il Doni , trattone qualche picchia variazione , era , a dir véro , un plagiario di 
■amrffb mi Uanì|io -, fomacii utile J>«t»»_ Epiftote , a fini di non, afferò /coperto ab' 
grama lancio, fin andato rubacchiando con mano pib ritenuta, e pia cauta . 
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20 Biblioteca degli Attori antichi 

Signore il Sig. Ercole VUcome . Con Privilegi»* fn Mila* 
no, appreffo Gio. Battifta Bidelli , "Compagno dell' heiiede 
di Pietro Martire Locami . Anno M. DCXI. Con licenza de? 
Superiori, in 8. * ; 

II Bidelli nella dedicatoria Di Milano li io. Settembre lèti, dice al Vifctnu 
Feudatario di S. Giorgia in Lomell'ma , di* Sig. de Pegazwxt ; vtggendo. cbe ( U 
lettere di Seneca) gii fono fiat» <Ul Doni ridotte m nofiro tinga» ... bh valuto di munto in 
bella forma., e corretta riflamparle , & .bevendole il Doni tradotte da fin. libro molto 
/corretto, & in offaijfimi luoghi montante ; io procurate eie fedelmente /afferò rkon- 
trote con i ttfii latini ultimamente con ogni diligenza corretti . ( Il rincontra però ac- 
cennato dà affai piccola varietà , e negli argomenti , o fommarj , e nel corpo 
delle Epiftole ) . Ma no» e poi correzione il premetterci Libro Primo alla Epiftola 
prima , e poi non divider, le lettere per libri . Alla dedicatoria , fogne, primo la 
lettera a' lettori dell'Obera circa gli errori della Stampe , fecondo, faccette la Vi' 
fa di Seneca coinè nella impiccione precedente : terzo la Tavola e? alcuni coli 
otttF Epiflole et. e finalmente la Tavola & Sommario ec. il quale è tale quale nell* 
•arecedeate edizione , benché alla tefta di qualche Kpiflola Ha poi con qualche 
varietà . Nel fine dell* ultima Epiftola legge fi non molto aggi u (Ut unente . Il fi- 
mo dello £pi fiale di Lucio Avito Seneca , tradotte per il Doni mila Tofcana lingua . 
Sdii. 

Le Lettere di Seneca . Trafportate dal Latino' da Ange- 
lo Nicòlofi , Segretario dell' Eccello Configlio di Dicci . la 
Venetia , M. DC LXXVII. Preflb Gio: Paolo Catanr . Con 
licenza de' Superiori , e Privilegio, in 4. * 

Nella breve lettera all' amico lettore G protetta l'Autore còsi : V bontflo diverti' 
monto mio nelf bore pocbiffimt avanzatemi dalle oecupationi moltipliei del minifit*- 
rio .... fb la traduttivme delle Lettore di Seneca , la migliore opera a" Anton Ionio 
celebre j e fempre filmato ... Di una fola cola ti prego , cioè a leggerla' con patir** 
xo pofotamente, mi) ricercando la ornatiti del? Opera, tèe deprima v'tfia fembta un 
poto di/unita, in riguardo ai periodi conci/i. CXXIV. fono le Lettere , coli' argo- 
mento ad ognuna , i quali argomenti tutti fono nel fino in una Tavola . E' no- 
tabile , che i detti fentenziofi , e proverbiali fono nel corpo delle lettere in 
carattere majnfcoletto cootraiegnati . 

— Le Lettere ec. Terza Impreflìone. Dìvilé in quattro 
Tomi . Tomo Primo. Corifecrate all'Illuft. & Eccell. SigV 
Cattarin Corner. In Venetia ilo 5. Preffo Girolamo Albriss 
zi. Con licenza de' Superiori, e Privilegio . — Tomo Se- 
condo. Confecrate all'Ululi. & Eccell. Sig. Zuanne- Cornei' * 
ec. MpXLV. — Le Lettere èc. Tomo Terzo ec. airillunY& 
Ecc. Sig. Francefco Corner ec In Venetia^ 1^05. ec —Le 
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Infere ^. n ;jT&rjio ,<£uàffò. r CQn{*cràte ec. a Giovanni Me* 
aicaufe , •' CéloneUft di .C^v^ùrw.pet'la.^e^Is.' /Rep. ,^ 
Venezia'-, ec. Ytfpj: iti* <*:"*'■' ■-' « * ■' ' :: -' 

\a di .quella «Kaione- chiamata, Terza ., ( che della Seconda non ne no nef- 
ftm rafconrro) non fio the i di*e predetti Tomi . KelSeeondn e facile ricooofeere 
lo 'sfaglio torio nel. mUWmo,. tessendoli M.DC-XLV. invece dtM.DC.XCV. 
Ad efTo precede dedicatoria dtlVAlbrizzi a Zuanne Cerner dicendo; di ùmHiargli il 
jorfeiue Volume delle lettere dì lutto Anneo- Stmca , al meritodet Citi Auttotr' reflav* 
fole à Xefiderare' la bei}* fate di egire tradotte ntlC Idioma Italiana da una dtlh pib 
felici penne , che verftne nel pefante minifien di quefìa SereniJJimà Repu&liea . Quefto 
Tomo racchiude lettere trenruna, cioè dalla XLVIII. (ino alla LXXVIII. Al To- 
mo Terzo parimenti precede dedicatoria dell' Aibriz zi a francefeo Corner, acni 
dice » Dalr eleganza dello Bile-i con, etti xeflarene volgarizzate , ( quelle lettere, dal 
NiefEffi } furono refi ben fa/miiari- àllj con-verfationi di' letterati ugualmente, tèe da* 
\ e/terti nel vivere bea conipofla '; onde t primi trovarono pili ricreata la mente «5* 



meno eftertt ....,_- , 

i fecondi più facilitato il fiuttere d* ihcaminarf! 'al confeguiraento ; della perfittibne aT 
animo. Quello Tomo Terzo abbraccia diciatto lettere , cioè dalla LXXfX. fino 
alla XCVI. 11 Primo ed il Quarto gli ho 'veduti pretto un Religiofo dì quefto 
■Clero, ma non ho notato nelle mie memori». niente di più che il titolo. Edi- 
zione elegante che in tutto ha ricopiata la precedente 1677. 

— Le Lettere èc. Divife in Qpattrd Tomi, Tomo f*i~ 
mo. Quarta Imp'retfiooe . In Venezia ', MDCGIII. frttft 
Lorenzo Bafeggio. Con licenza de' Superiori. — Le Lettere 
ec Tomo Secondo ec. — Le Lettere^ ec. Tomo Terzo . 
— Le Lettere ec. Tomo Quatto ec; in n> * 

In quella ..edizione atta,breve lettera, Jet Traduttore ,' fefene una (etter* '*# 



Eminentift. Sig. Cardinali Pietro Bafadonn* al Traduttore data di; Stori» 
Umbre 1677. nella quale gli dice: Sono andato vedendo la " TrJditimté di 
luoghi i eie mi parevano fi» difficili da fbiegare con equivalenti panie ne, 
Lingua , e mene .fono fiapito ,■ affieno 'andata , che mando mi partecipo a? effèrfi opti 
**imfrefa non hebbi fperanza , eie n'nfeiffe con tanta gloria . Indi alt 



Umbre 1677. nella quale gli dice: Sono andato vedendo la TrÀdktiiané di SenetsMi 

"il 

dicerie 

, , '<*. "* — J ., JV - , .- -.— , 

prohibir alla Mufa di farfi finttre con on Epigramma latina, che leggeri dopo! 



luogl/i i eie mi parevano pia difficili ila fbiegare con equivalenti parole nella nvftra 
* ■ . . r « «- dota, eie manda % '"' " "' *" 

■, eie n'nfeiffe con 

I Traduttore, data 

"murato in veder t 
proprietà', numero e chiarezza unAattere cane./», • tutta. Joftanza ,- eia mw it.j**f*f» 



eata à futft imtrefa non iebbi fperanza , che n'nfeiffe con tanta gloria . Indi altra 
lettera dell'Abbate Micbttl Capellarì al Traduttore , data pure di Roma z. Ottobre 
'1U77, dicendogli'.' fino rimafie- coti ammirata m Veder tradotto perfettamente** avo 



, Succede ivi terzo luogo altra, lettera dell' lllafirtfi. & Eccellenti/i. Sig. AndrtaCar- 
rttr Prov'tditor Cenerai da Mar al TradtAtOr /data dal Zani» ■$. Novembre 1677. 
S. N. di piro complimento- re a quella: pn'altra del Severendifi. Padoa D.Xttfano) 
Cofimi Onerale de % pomafehi , data .Di Cafa mafia di 10. Setunairè itrjj, in cui 
dice : con' tanta felicità' T ella J ha incontrati 1 /enfi tempre acuti , fpeffo- reconditi , 
taf bora totalmente afimfi dì quel #ar*t' 'Homo , ( di Sinica > eh? i un gjufio tribur 
te di lode al fuo ingegna , il pnblìeart ti* ella hi poflo alla luce , non filo F oro de 
fi eccellenti Miniera; mài P hi pulita, & iiiufirato col fuo lavora . V. S. lllafirìfi. 
Sa imievAt h fptéo di fenìci-, t n* ti ^anrntnro- ? *> awéWViili 1 i mot» ,. /«. 

cenati* 
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mmi*l« ftrUrt em ìingm* imms i t*i, # tmao usiti i *W> e finalmente legna n* 
Epigrimm» latino dei P. Manda in lode del traduttore . Il Tai>>« 'ftina abbrac- 
cia le prime XLVII. lettere; il .Quitta le ol ti me veri tolto , cine daJlaXaVIfc 
«Ila CXXIV. II Sternuta e il Terza fono limili alla precedente edizione »$«•. 
fcnza k dedicatoria . 

— Le Lettere ec. Terza Impresone . Dlvife in Quattro 
Tomi; Tomo Secondo .In Veoetia . ifn. Preffo Gitola* 
mo Albrìzzi. Con Licenza de* Superiori, e Privilegio. — Le 
Lettere ec. Tomo Terzo ec. — Le Lettere èc. Tomo Quar- 
to ec. in i z. * 

Dal Tom Primo io con pollo render con» : Degli altri tre ioddettì <fir& , 
ebe fono una riftampa della precedtnte 170}. Non (o poi perche tasto quella > 
quanto «netta fi chiamino Ttrza tmprijfiam , quando tonar «almenta diverte ; 
quella dei 1711. ì Mtr6 pib balla dell'altra 170;. 

— Le Lettere ec Torno Primo dedicate al merito gran» 
de di Monfig. Illuftrifs. BafiHo Alberto Piazzon Vicaria Ge- 
nerate di Ceneda. In Ceneda» MCGXVII. per Mattio Na- 
Ain Cagnan- Con licenza de'Superiori. in xz. * 

Dì quatta edizione io non &o che quello folo Tèmo Prìm» » a cui precede la 
Medicatori» dello Stampatore, che comincia : Lt Uttm di Lmcio A m mnStmta tra* 
dmt dalla ferma faconda dtif UUfirigùm - Si*. Angtt* Nicolo/i tfcomt fortunati dm 
min Torchi ... fin da primi muntati ut' Munti m* applitai alle flampt et. Due pat 
1 da' quali fi ricava avere Mattia Nmm» Cagna» avuto (Imperia in Cernia . 
A quella dedicatoria fogne tutto ciò che fi legge nella precedente edizione 170;. 
della quale quella e una copia sfatta. 

— e ivi per-'lo fteflò 1708. in iz. ArgeU&ti. 

Che agciutne : „ edizione fimiliflìma all'antecedente (170JO— EH* « «ncor» 
„ Mila Saiitutm di S. Giuftina di Padova. „ 

Volgarizzamento delle Piftole di Seneca , e del Trattato 
della Provvidenza di Dio . In Firenze nella Stamperia di 
S. A. R. M DCC XVII. Per Gio: Gaetano Tartini, e San- 
ti Franchi-. Con Lic de'Sup. in 4. * ». ... 

L'edito», ohe fi dica «*Ii ftcSe ne» i* Firwa . ( ed io per poco t» crederti 
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notare 



Gmv, eLaìÌHtboItrarixxdti, 2) 

É p& v«li«> lodato ta»*fo Bmari ) nella dotta pTtfaxhat: per meta» in rfitn, 
•Jone , die? „ S,"*y* ■*'• MF* J^ pubblicar* per mrzTo delle JUmpt gli ferini di 
quegli avventurili ingegni , eie viger» in fecale felici J: m cui fi di tenti partìcolar- 
e/te di ragiemere , e Jtrivm correttamente } ho delibera:» dì dot principi» m qneft 
•pero del volgarizzoment» delfEpiJìole dì Seneca , fatto con voti meli* pure , * nato, 
tali,* e febiette , ed in ari gran ricchézza del valgat nefrr» fi cintine . Dì quella 
Volgarizzamento dunque parlando moUra e Bere flato fatto avanti /* mw 1J15.... ad 
ìnfianza di Riccardo Petti tratto dalla Medmo-Laùrenziana , diverto da altro volga- 
rizzamento "MS. pnrffò il Guicciardini, il che prova col confronto detti PifhlÀ 
JtXXntl. «he riporti fecondo amena» le traduzioni | rum due le quali , fog. 
giugtie , /ine finte fatte dalla favella Provenzale . ■ . ovvero elalP antico Fraeztfi , 
ti eie ì forfè pia- fatile, «(Tendo certe, fegoc dopai, che fuefie da» traduzioni non 
fato preja^ dalla Latina lingua , come manifeflammte appattfee a chi qaefli due vot 
garìzzanfanti fi pane attentamente et con/ideràre .... ma, pur troppo fi r ie e mf ke , eòe 
antri volgarizzatori ntn viddere giammai il Tefio Latin», il che Ce non foffe , non 
vi farebbero tome e tali divertiti e coti firanr mnt aeetem ì , quanti ad agni trote» vi t* 
incontrano, che dnnn» manifejte firn» , the il volgarizzatore non aetinja dalia prima» 
de pmta fingente j ma da altre anello per lungo terj» nlteuèanato t legoendo n, 
re «Icona dì puflt v arimimi : Per le amali ragioni, «piglia , potei egire tnm 

o, n ehi verri confederarle ,-rfót-qnefi* Epi fiale traftoreaa» nel nafim ì dm e em dot 

Franzefi , ficcarne appunto era il cofiume di que' tempi , non gii dal Latin» in queir 
ned foco cono/cinta t poft» in opera . . . Al Volgarizzamento dell' Epifiele , 6» oggnm- 
f» quello del' Trattai» della Provvedemò* n}i firn ari? iflego Senna , il quale .... M 
trova nel M£.Jr#« Mrdice»-Laarm%iana , ... ed i appunto copiai» dal? ifirffa monaci» 
I' Efifiale fcriffe ,' ed 'a chi bene il riguardo, mofiro colla fua antiàbiti , tfrgerreont. 
pontmento di quei tempi , e forfè di fnei mtntfmA, fbe frae l'olir» „,.. E eoméctit 
ai principi»- def neanofcfhta . . , vi èpofto una brevr.vita dì Senato, che ivi Prologo 
viene appellata, t di poi Si Librette /opra le orti liberali, ,'. .■ì'cbt'è P Epijhlofsk. 
ed inoltre di ciafetma Bpifiola di per fé , brevi, t fugejl argomenti , «he per effer* 
Jfati feruti in carattere rogò, w\mhrfcb* vengono nominato, .t eie pojfon» fervire quafi 
arlndietf » di Tavolo o quefi* opera ,' péri non b» filmato , mr'verun top» doverfi 
tutte qnefit refe tralafcare . Ed ecco terminata lo relazione «Ha prefente cdtzio. 
*•» che Jet» ahtefto dì lingua, non recandomi d' aggiugnere fenon che ad ogni 
«tu delle Pillole , di numero CXXIJII. ( lenza la 88. la quale , come li e detto 

% il Libro fifra le fitte orti liberati, poiché' la 89. % divìfa in -di» ) divìfe Ì0 tir 

bri XXII. vi fono alla fronte le prime parole del fello latino. 
■ Nei Fmàrrn.. 0ibi. /ot. |C. 1. ,pag. 4* 6. parlandoli del.li>ip dilla Provvidenza 
fi dice che afta Jota**, 1713. -in 4. dove fi commettono due errori, uno di rife- 
rirò 1 il' libro delia Provvidenza come fé parato dalle lettere , l'altro di urlo nfd. 
m nel 1715. onoodoo «onetti alla; pag. 4J4. dove aggiulUtamente fi riferifeo 
«odia ediiiooe'. 

La Lettera LVIH. di- Scocca tradotu dal' Magnìfico M. 
Luigi Gor^pro Nob. Vene^rafto . Argdlati. r ( 

Che oggjagne : „ Sta nel libro intitolato della Vito Sobria . H Padova , per 
„ Craxi»fi Pereac'mo IJt8. in 4. „ 

Il VntàeiU vuole, che nel fibra Bpifbiè di S. Pini» te. citato nel T. -Ili fl.i«. 
nadocM dal Da/», ce m flaoo» Smino-, aa < 
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Lettere Confolatorie di Seneca ad Helvia", a Polibio, &- k 
Marcia. Trafportate. dal Latino da Angelo Nicotofì Segretario 
dell'Eccello Configlio di Dieci, Confacrate all' Illùft. & Eccell. 
Sig. Grio: Georgio Martini Barone di Martipfperg Configlie- 
re di Guerra, e Comiflario Golonello di S. M. C e Con-' 
figliere intimo Ài S, A. S. di Wirtèmberg; '., In ? /!!renetia j 
M. DC IC preflci Girolamo Albrizzi. Gooi.Uceaza de' ì>u- 
berìori, e Privilegio, in ìz, *. 

' La dedicatoria e fagliata da Girolamo AlHri-zxì , clic, altro di' qnefto libro noit 
dice al fuo Mecenate fenoli eh* compari/cono con Hi/limo grida fitto la gentrofa* 
fiortm di Vojkn Eccellenza fui . erudita -.Teatro d'i Marnilo it Lettere Confolatorì» di 
Seneca, volgarizatw dalla Pe*** famtf* detr litufirifltmo Signor Angelo Ni'colofì . Ad 
Ognuna preceda l'Argomento , ed e divifa in Capitoti ■ E pere h> di quella a 
Polibio tono periti i primi XIX. capìtoli comincia dal Cap,. XX. QiitUo volga» 
■uzamento non lo trovo menzionalo da alcuna. . '. '\ 

Seneca de Benefizi)' tradotto in volgar Fiorentino, da Mè£ 
fer Benedetto Varchi. In Firenze' MDLIIir, (infine) Stam- 
pati' in Fiorenza per Lorenzo Toxrentìno,, Srinipator.Duca-* 
W, del mete rji Settembre ranno MDLHII. Con privilegi 
di Papa GinHo III. & dello Illuftuls. & KcceUenuuTmb S.; 
puca Colmo', che tohino pofla qa^(ta opera fìampare ; 
ne altrove ftampata vendere, Tosto ie pene, che .ftjeflì pri- 
vilegi fi contengono; fé non colóro ,' a rJualt'da'XiVo To** 
remino iark ciò permeilo, in .4.* .. >'. .'.. v .^' , . .- .' I 

Io lo detto altre volle, ingannato da! tto(reoSerctnpYare\ a 'rèi -mabcinb 4tM 
cane nel fine, una col Regiftro, colla'dau'foprd ferita, "*eM* prima:- feci ai b a 
l'altro tutto vuoto, che quella edizione era lenta thttnMtOTi .' Ota«be T'efeni» 
piare della Zenianataì fcuottre il mio inganno', mJnTtàftoi-óoa. atcefinerne* co* 
ine faccio , il nome dello Stamrìator Torrentìm> . Comincia il libro dalia dedita- 
torta del Varchi a Leonora di Totledo , Ducheffa di Firenze- Ella e fenza data, 
ma oflerva Monjìgn. Bgttari (a) che quefla net C originate del Varchi idei IJ4<S- 
In alfa così die» a Leonora "J Non poteva ...£., amJntkrmJlvoPfcjIoc*t/"iKa co- 
fa alcuna , ne più degna . detfa Mondezza , & tyf*' deli? animo fuo : ne poL 
fin alla & convenevole ptrfona the farmi commettere dal nobitijfi'rno &■ cofteflJJU- 



■ -(w.) pM**i n. ( l ) de V ■ Ercolino Jìistagai di, ÀI iBenidtpo Farci» ec. In TU 
renz» JW.DCC.jyWf, p* tg tur*rtini K * Tra/iefù m 4, Edizione corredata di, ^rudì- 
la Stanziane, e di no» a pie delle pagine ai Monfig. Ci». Bottari. 
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*m ■ Sìgtùf-Éox 'Pietro '</> Tolledo , eSe m deveffi tradurre nella litoti* fiorenti- 
na , quanto potejfi prima tolti quégli veramente aurei, & divini libri , che In- 
ficio /crini non meno fintamente , the dottamente il non mino dotto , che finto Lucio 
éntaeo Seneca » atijnodo , tonte i habbiano i fiere , & rijlorare i benefizi; ......,, 

Et fra tutte te opere 'di Seneca ( favello di furile , tèe fimo in pi» ) ninna ert- 
alo io , eie fi nt traviane più crifiiana , ni più (anta di auefia , la quale io IL 
lufirijjima Duchtffa à nome , & per comandamento di V.-T.. vo itaducendo ,-' 
£ pia Cotto parlando della lingua di Seneca , la quale i ntt vero alquanto usa 
fi/o dura &. feaèrofa ( per dir coti ) ma difficile , & interrotta : V. E. foggia- 
fife , fari fiata cagione, che ciafietmo lo potrà leggere fieramente cenciofia enfia , eie 
io, fé bene parte conefeo , C? eonfeffo , parte dubita di non bavere in alcuni luoghi 
afieguito il vero Jèntimento delle parole fue. tanto fono bora feorrette, & gnaffe, po- 
ta tramutate, *> trafpofie , bora mezze, ér frammentate, dico ancora in quei tejtì , 
eie rivide diligentijjimamente ( fecondo, eie ieftrfica egli fieffq ) & ammendo la fe- 
conda volta E ra fimo , t redo nondimeno di poter affermare fenza fofpetto alcuno di do- 
vere effere tenuto, o arrogante, o profontuofo , eie la lingua di quefia traditzzione fin 
più pura Fiorentina, che non e Romana quella di Seneca, il qual -vizio pero (qna- 
ìaacht egli fia)nen à. colpa di Ini fi deve , ma a quella del Juo fteolo attribuire , nel 
quale in pociiffimi anni , era tanto trai formato , & quafi imbafiardito , il parlare , 
& lo fertvere latinamente , da quella divina eloquenza di Cicerone & di Virgilio , 
quanto in non molto tempo dì genero , tì>* divenne manco perfetta lo ferivere, & ,1 parlare , 
tofcaaomente , da quella celefie leggiadria del, Petrarca , & del Boccacci o .... Ma 

tempo i hemai . . > . di ftufare me, .... il quale altra l* effermi dicofiato dall' ufo 

quafi comune della, maggior parte de i-traduttori moderni , i quali per lo più {cantra 

^àim^'^^OM^Swtt'^mWM^mmft^' ) ^""* ' efx \.' s .''8,^"> fi" «""° d'I*' p*- 
1*7™ ** i ~fentime\/ , wSflmn^WpTanm , che come t concetti fono comuni à~ tut- 
te . /f lingue , cefi eìaftuna lingua ha Juoi modi , &• figure particolari da fprimergli t 
io taf bora non folamente aggiunto alcuna parola aìi mio , & allargatami^ alquante 
fer maggiore dichiaratione , ma ancora levatene , rifiringendomi , giudicando , eie co fi 
ricerca/fero tanto le leggi del tradurre , quanto rnfo, ©• la purità della lìngua no- 
fira . Brevemente io mi fimo ingegnato con ogni sfarzo, quanto m'hanno conceduto la _ 
aortezKa 'del. tempe,'J& il poco Sapere-, & giudizio mio, /? bavere dìljecntiffima cu. 
Tot, fofi di fprimete , & far chiari tutti i ftntìmtnti deli* Autore fedeltffimamentè^ co- 
etie di fprimergli in quei modi , & con quelle parole , the fuffero propit del parlar 
fiorentino ; <*r in quei luoghi , dove . il tejto era » tatua farro , o tanto lacero , o tan- 
to dubbio, che bifognava efiere più lofio indovino, eie interprete , ib feguhato quei 
'fin/i, eie mi fono parati cefi più conformi alla mente del C Antere , come più atti al- 
ia moralità ec. accennando nel fine d' efla dedicatoria le fue tradnzziani fopea le 
opere tTArifiotile. Tutti i VII. libri fono divilì in capi numerati, ma fenza ru- 
briche, e fenza altri ornamenti di Tavole , di poftille. Con tutto ciò l'edizio- 
ne e aflai iella , «d i cinta nel Vocabolario della Crufca . • ■ 

— Seneca tJe'Benefizj ec In Vinégia per il Giolito 15*1. 
in 1 z. Haym . 

— e ivi per Io fteffo 15^3. in iz. Cappontana. 

— e ivi perlofteflb «5^4. ini a. Prefazione aW Eresiano ec 

Tome IT. ' * P Neil» 
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,-MetIft predotta Prefazione premeffa ili* Sreolam» a. U. foggMgna Mòafigi Ssf, 
*■»" : n colf aggiunta dctU tavola delle cofe notabili ■ „ s < 

' ™. Seneca ec. Varchi. Di nuovo corretto , & riftampato. 
Iti Vinegia appreffo Gabriel Giolito de' F«iari MDLXV* 

» 12. 

Qoefla edizione ha , piti della prime 1554. la Tavola dttìe tifi notabili fuMra 
dopo la dedicatoria del Varchi. Se l'edizioni ij6i. e ijój. fiaao (imàli a qncfta, 
per non averne veduta alcuna copia noi poflo due . 

Seneca de* Benefìzi} tradotto in volgar Fiorentino da M. 
/Benedetto Varchi . Di nuovo riftampato con la. Vita dell' 
Autore . In Fiorenza Nella Stamperia de i Giunti MDLXXII1I. 

in 8. * 

Alla Dedicatoria del Vachi fegne la Vita ài Litio Annua Stnrr>a ferina m isti- 
llo da Xicexe Polentone, & tradotta' in velgar Fiorentino dal Rever. M, Giovanni 
di Tante. Indi fuccede la Tavola' doti* cote notabili re Con» l' Haym la riferi. 
Tea ìli 4. quando e In 8. io non lo Io . r#MpV> UV d*)f» Sif %% i%W\ix — 

— e Firenze 1584. in 4. "Fabrtz. Btfd. taf. e nel Catalo- 
go della Barberina al dire dell' Argellati, 

—>- Seneca <c. .Varchi. Con Annotazióni in margine , * 
Tavola delle cófe più Segnalate . Aggiuntavi la Vita déH| 
Autore egli Argomenti de Libri. In yenezia MDCCXXVHI. 
appretto Francefco Piacentini . Con Licenza de' Superióri • 
in* * . 

Alla dedicatoria del Vanii , fegwe Delia Vita , & Opere di Ludo Anneo Stnees 
[fritta da Gimflo Lipfio in Lingua Latina , & ora nuovamente tradotta nella Tojca^ 
na, divìfa in X. Cap. colle loro rubriche, e poflille marginali. la Tavola (che 
e piìi copiofa che nelle precedenti edizioni, anzi e totalmente diverte ) ahirae- 
àa altresì le poflille (par/i ne* margini di tutta P Opera . Alla perfezione della pre- 
fente edizione , bella per ogni verfo , mancano le rubriche o fia argomenti ad 
ogni capo . _ 

Nelle Novtllt ktttrar. diTìrenze dfl 1755. fi cita un'edizione del 1748. in 8. 
fatta in Venerai forfè dee Uggeri! 17JS. 

' Seneca del modo di dare , ricevere , e rendere i Benefi- 

■ •- ■ .eli. 
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Greci) e Latini n»lg*rixxati. %j 

<$ .'Parafati del Marchete D. Gwtanbatnfta Manzini, al- 
la Santità di N. S. Papa AlejBandro Settimo. In Bologna . 
P>r Giacoma Monti . MDCLV- Conlfeenza de* Superio- 
ri, in £ *' 

Utili dedicatoria ti Manzini dice al Papa : Certfavro ai gfomjfjfmb mmw , * 
deponga a i Jantijfìwii ' fiitdi di V, B. il prejente Libro, opera òr Sente a , dm me puf-' 
tata in Italiano, petfbe non manchi al noflro idioma un Libro , e$e\ fin* mt ptu+af* 
fi volge , renda minutò conto , e dia e/atta {agnizione della mora/iti df AUJfartde» 
Settimo , il Sant'istmo , intendo delia dottrina di Seneca il morato . Benché il Man- 
V*i cmxttù. Farafoift quefta tua fatica ., ella e però ima vera e buoni trattazio- 
ne, quale non promette lo Itile delia dedicatoria . Non argomenti , bob rubri- 
che , non tavole , non poftUIe adornano 1* edizione . l . ' ' 

— Seneca «e. Manzini . Al Molto fterema. EsuJr* Già» 
Angelko Ricci Predicatore Generale, Teologo,: pia minato- 
re Sinodale dell' Eminentìfs. fioncompagno y Confùltore del 
Sant'Ufficio , Mìmftro Provinciale della Provincia di Bolo- 
gna de Minori Offervami . In Bologna M.DCLXXXI. Per 
Gio. Recaldini, ad inftanza di Pietro Beielli .Con licenza 
de' Sup. in 4. * , 

Quella falfifica-ta riflampa è- dedicata al prefato f. Rieti dal Barelli con tette- 
rà dì Bologna ti 8, luglio. ifiSi. dicendogli : Qui' litri de* Benefìci > cf * f<**5* . 
Seneca r tome .della- morate fiio/òfia , a uno Liberate di Homi , e che donati alla irn- 
uta haitana dalla erudita finita del Signor Comendator 'Manzini , furono drenati ai 
Sommo Pontefice Aleffandro Settimo . Con/agro io Tiara al merito fingo/are ai P.P.Mt 
il.ee. Ho àe.ùd faififtata quitta edizione, percb\dì l'ano e la frena-che h pre- 
cedente , riflatnpat.c follante le prime due , e l'uMme lei carte ( ohe fermano 
due- fogli 1 . ■ ,ìl fello è la flaqpa iitelfa. Almeno, per coprire la fax importar*,, 
avefle li libraio riflampato anche il foglio A. per lo quale comincia P Opera , 
dove non pub non dar nel!' occhio Terrore corto nel nome di quello, a coi Se- 
neca fciive. quello Trattato, corretto con una cartkclla incollatavi in Sfocio Li- 
berate, Il Vincìolì nel foo Catalogo piQ volte citato accenna qnefto libro, marnai, 
laroente chiama il fuo autore Man/ini , .come cambia malaménte in Nicolai il 
cognome del Niioloji. \ 

Seneca de'Beaeficii Trafportato dal Latino da Angelo Ni- 
colofi Segretario dell' Eccelfo Gonfeglìo di Dieci . In Vene- 
tia , M. DC LXXXII. appretto Giovanni Cagnolini . .Con 
Licenza de' Superiori . in 12. * 
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2$ Biblioteca degli Autori antichi 

■ Scemi , dice il Nìtehfi M'Amico Lettore, la mia truduttipm del Ttuttmo de' Bt~ 
neficij comptfU da Seneca, quelP. huemo ìnfigne che ben fai . Mj haga che tu le' mi- 
ri tea queir occhio benigno , tm cui riguardafti quella che ulti marne/ile. feti delie, -tetri 

fere £ Anfore terne filmato .il tempo impiegale net feri*, e confifiitoyo" ir* 

terroni mementi rubbati alle funtioni più necceffarie affa vita '..... Tengo gii im- 
pronto le traduzioni anche dei Libri 'Dell' Ira . Delle confolatorie ad Hélvifc, fl Mlfl- 
lia, & à Polibio. Della Providenza. Della Tranquillici dell'Animo. Delia Co. 
ftanza dal Savio: Della Ritirata del Savio. Della Brevità dalla vita. 'Della vi- 
ta beata. E della Clemenza; * le anderò mettendo fotta il Torchio col fole oggetto 
di meritarmi' il tuo humonijfimo, gradimento. Il libro non ha altri ornamenti-, fe 
non la divtfione in libri, e capitoli numerati, ma fenza rubriche. •'• 

Di Lucio Alineo Seneca dell'Ira Libri, tre . Traidotti in 
Lìngua Thofcana & con mólte anno tati crai dichiarati 'da. Fran- 
cefeo Serdonati Fiorentino , Se Dedicati allo Illultrifs. & 
Eccellenti^. Duca dì Gravina . Con licenza de' Superiori . 
In Padoa per Lorenzo Pafquati . MDLXIX. in 4. ' 

NelU dedicatoria a -Don Ferranti Orfine Duca di. Gravina, data di Padova il dì 
ij. Maggio 1569. il Serdonati : Ritrovando . dice , 1' Ira effer una perturbationt , 
the bene fpeffo i confa di mali incredibili , & conduce quelli , che da ejfa fon domi- 
nati, in gravitimi pericoli mi fono ingegnata a? apprender tutti i rimedi t' , .ci' ho pof- 
fato per allontanarmi da ejfa , & effendomi venuto alle mani un trattato di Seneca , 
che tutto è intomo à qutfla materia, lo eanifderai ( così ) dilietnttmente , & ritr&- 
vateci dentro molte cafe degne d* tjfèr faputt per la grande utilità , cbt potevano reca- 
to , mi meffi a tradurla in quella nofira lingua Thofcana , & con brevi annotatimi 
( al margine a fòggia di poftìlle ) dichiararlo , i fin che & fùfft da pi» perfine 
intefa , & io nel mede fimo tempo mi ridaceli meglio à memoria i .precetti di effe ; 
perciò che quejlo Autore fi come di eloquenza , O" pulitezza di lingua per colpa tu 
tempi ne quali vijfe , & della difeipùna , che egli feguitb i inferiore a molti Latini 
Scrittori, cefi di dottrina, & prudenza non ha niuno , che lù avanzi, pero ì degno 
a? ejfer letto , & confiderai» da tutti ; perchè molto maggior utilità ni recano le dotte 
fentenze fue, che le ferite parole di molti altri . Dopo la dedicatoria s' indica il 
Privilegio per la (lampa; e nel fine gli Errori netto ftampare . I tre Libri fono 
divifi in Capi numerari,' ma fenza rubriche. 

Nel Fabrizio B. I. T. I. pag. 4.J4, citandoli l'edizione del 155?. e chiamali» 
doti Lefdenatus li commettono due errori certamente ■ . 

— e Genova 1606. TraL Jtd. «. 

Di Lucio ec. Fiorentino ; aggiuntovi quel .che. d* elfo 
Seneca fcrive S. Geronimo , & altre Epiftole di S. Fabio 
a Seneca, e di Seneca a S. Paolo per Giacomo Solaro ,Ge- 
novefe. In Genova , appretto Giufeppe Favoni 1-.600'. in 8. 
Ar sellati, 

Ch»_ 
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-**e-aggJngfle f ' V ** JtS^finiP^vago. £-jb*p. dedic* O**»' quefla-i»»' édU. 
4, rione, che pofcia eoa avvertimento in lingua Latina dice *l Lettore, eoe 'vi 
„ ba aggiunte le fuddette lettere di 5. Paolo a Amen , f -ir Seneca ■k'&ipaolu 
„ pur pfle in lingua Latina . Edizione belli(£ma . „ Da quella- efprefliofie pur 
^Witaii&IM&til'pài+itM non ..ifcolfeiftbotlh ^^yjiw. iraniana $ forra-in 
quella edizione, perciò non mi eiìenderò a paclagu^ A ,;sa!^tÒ;ipi.ìi che per.àpa-, 
crife fono renate da' pib faggi Critici . •.-.-,-■■ 

-Dtìlrjra ec- da SénùtCionti /d«Ua ftoeda <Ìoptra4a a Car* 
lo Emanuello II. Duca di Savojà . Roma 1639* Faeri*. 
B'tbl. Lati l, e* 

"- 5?eneca del^Coteifc $wafrafe fà &).. Alberto Capra» . 
Àirilluftrifs. •&' ÈccelUntìffs.; Sifc ^lg.;ìSTgÌ^bndd; Chigi 
Nipote di Sua Santità. In Bologna , per T Hcrede del Be- 
naccù 1,666. Con licenza, de' Superiori r . in 1.2..* 

La data della dedicatoria del Captava e di P«rù/ /»\iy. ^eo^o telo**." Ai-Lit- 
tore poi : non vi fi* chi m'acufi d'una fowercbWtièertà nelPefpmè i'-fìnthhèntidi 
Sente* te. Quella giuftamenre chiamata Purafrafi dal Caprina pub andar del pa- 
ri fenza feoroparire, con molte altre .thj> *w#p*ffl'' vengono intitolare .^«cede 
V Indine de* Capi , feconda i patirà libri, ( cfvé per effe re il Secondo lìb* ctivift» 
In due tono Quattro , « : soni Tre o>iBer#eiJe.a)tre eoj'-ipiù ) , colle, toro rubli* 

*■*•'- v. ,..-. .. o^. ■.' ■ ' .- \i-\t-- .'.,". '.;■ 

' Seneca dell'ha trafportatG* dal Latino da Àlbg«lb .NÌgòI*ì 
il Secretano' àeir.È^celfp Co)éìfigUo dè'Dieti. Cfcfjfcèrato alt* 
Ilhifrnfs. & Eccellehtifs. Sig* Co:. Lodovico Vidfaaa . Jij Ve T 
iiezia, 1700. per "GLrdtamo'Albrizzì^Gon licetìaa de' Supe- 
riori, e Privilegio, in 12. * 

Gtntemo Xiàtizzi nella dedicatori* fegnata dì Vumya^tct. Giugo» 1700. .altro 
non dice al proposto nofìro fé non : il , . . . piccolo , ma dotto trattato deJT ira 
( del Gran Muffirà di Cofiumi Seneca il Murale ) viene prefentenmte per puiGe» 
atnmaefiramento alla Iute, tra/porto felice di penna erudita. I capì de' libri Alno nu- 
merali, m>(én:w »teicbetn forre. ',',..' 

Seneca della Clemenza all'Emo e ^rao'il.Sig. Cardi: 
naie Chigi Nipote di S. Santità e luo Legato in Francia 

pre- 
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ga Biblifife&t fagli Attori antichi 

prefenrato dal' Conte Captar». Lione per Pietro GaglielaV- 
no itftf.4.: in ita. ^'; '/,;" \ " : ; ;;;;;.; ■' .' , .«••. - ««>:■, .. 

Di queflo libro favorì -dànndnp 'JwtblH Monna/ Migri VtfiwiB dì Patendo.,. 
che mi «ggiogae di pcrfftderlo. • --i ' '",--■ 

Seneca, delta brevità della Vita, Parafrafi del Co: Alber- 
to Caprara . -Ifr Bologna per 1 ' Giacomo Monti * 1664. in tz. 

Arguitoti, rtl .. yi ; ,.,„' - : , ; _ 

Che aggi tigne ; „ A Monsignor Multa , Vefcovn di Modena dedica ti Co: Ca- 
„ prua con dotta Lettera , e con altrettanta «indizione parla col Lettore del 
„ marita del Libra, e del. mètodo da. [ut tenuto nella, t riduzione ,■ Abbiamo ve- 
* duro qnefU Verdone più tolte , ed ora nella Biblioteca- de*PJ?'. Minori Cw- 
„ Mentitati di S. Ttoncefco di quefta Citta . '„ r " . ■ . 

Rifleffioni * fopra il Trattato di Sericea-, detta brevità' deP 
la Vita,. nelle quali fi feorge l'ufo che fi ha da fare degli 
Scritti de'Filofba Gentili. * 

Nel Tarn» Terzo pag. ip j. di' Saggf di Murai* ed Signor di Cbantartfine ( cioè 
qTMr. Nicolas) trafpanati dal Trance]» dot Padri Alegandn Pompeo Ènti della Con- 
grtgaziont della Madre di Dìo ( divifi In quattro Tomi ) . Venezia per Niccoli 
Pexxona MDCCXXIX. imi, fi leggono quelle Rtfiefiioni , alle quali fi premetto 
il tefto latino di Seneca, e la traduzione Italiana. Nelle parole , onde termina 



il Trattato' dfiP educazione de 1 Principi : per moftrare, dicefi, la vaniti e F intorno- 
di tutta- la imo ^OUfofii, ( de' Pagati 1 ) , Ab voJut9 proporne un faggio fava il piit 
M libro di Seneca, ci* ì quella della Brevità delta Vita Umana . facendo amiche 



rifleflìont fopra alcuni pajfi di auefto libro . E dì qttefli pagi , nftn di tutto A libro 
ditta Brevità- detta Vita Obtaeia ( che è' «ria defiderabfle che ' il P. Berti ce 1» 
ayeffe dato tatto,- tanto V bella quefta fua traduzione ) ci fi di ti volgane 



Seneca. nel libro Deremediis malorum fort . dove intro- 
duce: la fenfualita che conmftando parìa con la ragione in 
tjuefto modo. * ; ' 



Quello titolo leggeri nel fine delle Vite aY Filofifi rifeci» in t>i*gme r 1 
T. I. pag. 201. e leggenti, dove pia edizioni di qaefto Trattato a Seneca ma- 
lamente attribuito, fi fono riportate, di cai pub cociultarfiil Fabrizio Ubi. lat. 
t. I. pag. 4j 5 . » fag, .'..."'-. 

..'''.'""'" J ■ . n 
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. ' Greci y e Latini vd^ètltMoti', gì 

Il Libretto Aureo Se Santo ', degno da ciafchuoo effere 
mandato a memoria , di Seneca fcrit-to a -Gallone-^ della 
( cqù ) remedii cafuaU : in Dialogo tra il Sento e' la Ra- 
gione . * 

Wtt .fine de* Piw^S^m di Mtffer Amimi» Ctfmwm m Tanti*- : di mmm riflam- 
feti: Ce» ire prwverBii aggìnntt : Gr dui Disloggi itevi m di f pma . tofe ftntmmfafc 
& bdlt por affettigUar C ingegno : & dì gran piacere , èifloriati , & mruampm car- 
retti . MDX&l. ( in fine ) Stampati in Vintgia per Francefn Bindoli , & Ma- 
pim Pafinì trmpagni . Net anno del Signore , M. D. XUH. dtl Mefr d, Aprite ini. 
fi legge quella traduzione con in fine qnefte parale : Finiffi il libretto- dokiffmtt 
di Seneca^ t Catione, delti remedij delti fermiti, » canfati , Gli errori co rfi in quo* 
fto SnlnWnro alunno gli poi diperse correggere . In qaefto volgarizzamento ci 
fiuto affai .più.. interrogazioni , e nfpolle che nella precedente. 

M. S E N E C A. 

LE Tragedie dì Seneca , tradotte da M. Lodovico Dol- 
ce . Con Privilegio . In Veneti» appretta Già Batti- 
la & Marcbion Sena . F. ( in fine ) In Venetia , apprefto 
<jìo. Battìfta, & Marchion Sena F. M.D.LX. in 12. * 

Ad «fuma «elle X. Tragedie precede dot Argomenti , ano plh diffidò , ed 
■M più breve. Il D»/ee con fi» lettera dedica a Girolamo Fateti , Amhafciadt** 
dell' ÌUtfirigim* & Sfcellenii/t. S. Don Afenfo da Ffit Duca dì Ferrara, prejfo aL 



delP UlMfim & SgseUemti/t, S. Don Atfonfo da Ffie Duca di Ferrara, pnJJÓ aL 
U illnthift. Signoria di V"m&* qnefta . tradution da me , dicendogli- , fatta dalli- 
Tragedie. di Seme* ; intuii ora di undici ,. or» dì fette fitlabe . UTontanmi ieri. 
-■Me* .come ridupu U ftimpt del Giolito ih quello ifteflb anno 1560. in li. 
dal che n' e corretto dai Xeno T. I. più, 494. n.(i) così : Dalle flampe dtl Gio- 
lito ma* mftifom mai le X. Tragedie 'dì Seneca tradótte dal Dolce-. Quelle, eterne 
vmpttffe il Giolito net 1 jòo. fono le VI, tompofte dal medefimo Dolce , it amata 
irati net fioddtm amo , ma di Stampatore dtverjh dal Giolito , fi valfe nel firn 
valtarizxamma delle Tragedie di Seneca . Le diede ad imprimere a Gìàrnbatifta , 
t Melchiore {rateiti Seda mi 1559. e i\6a. in duodecimo . Come qui, c'entri 
l'anno i5«e. nominato dal Zeno fenza dame alcun altro fondamento, che la fa* 
autorità , io confeff© di non intenderlo. Pili fotto vedremo il TbyefU del Doler 
tratto .da quello dì Seneca, e la Medea dello fteflb , divertì da quegli , che volga* 
rizzati entrano in qnefte X. Tragedie . Circa l'Autore di effe Tragedie, che io fot- 
to '1 nome di' M. Stnesa ho volaro.nfenre fi confulti il Fabrizio Biiliot. Latin. 
T. I. pag. 444. 

- Le Tragedie di Seneca -trasportate in. yerfo fciolto dal 
Sig, Hettore ftini Accademico Filomaro. Con Lioentia de' 
ri. Sape* 
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^1 BMittfWt 'degii jfafoti /attici 

Superiori ,:& Privilegio ., In, Vetreria MDCXXU* app^flo 

Marco Ginami . in -8_. *:,,,* ■ '.,'._ .,. ' , '. * 

Dopo la licenza per la (lampa data Die a. Qftobrit 1611. ti Nini paìU' a' Leti 
tori: Avendo fimpre ammirine tefue(di Seneca ) nobMJJime Tragedie , e per la'.teftura 
delle Tavole , e per la gravità delle Jintentie , e per la vivacità de' concerti , e ptr là 
nobiltà dello: fide : r.. .e. per gufarle, e poffedrrie ntaggiormenft , maflo da JOtriofit* 
giovmilo, mi venne-. voglia per- paffatempo-. dtlla .efiatedi trasportarle al mìglio de io 
poteva nella- nefirn lingua ; * mettendo ad effetto, quejiò mio defidefio .netto [patio di, 
tre efiati £ agendo nei!' Inverno {ontano da q'tiefii'.fiudij ^ eondifffi a fine, Pppìf'a ; la 
duale -boia' efpengo alla luce del mondo . . . .-. . bora , (VA»» netP eia' di vinti Sur 
Anni te. . . La onde fpeto a? bavere a efière 'fiufàn dal 'd'inerito Lettori , fé quefid 
mia opera non arriva a quella f qui fittizi , che fi richiederebbe alla grandezza dell» 
materia ; Il eie nafte alle volte da qualche, dignità J eie fi trov'à^nel^trafpartare^ 
molti concetti, e molte maniere. di dire' della Latina 'Lingua nelP fdjonia ' Tofeano y 
per effère la Lingua Latina molto più firetta , e fignificantt della nofirà ; 'tàicbe'mi ijrhi 
forza, alcuna volta circonfcrivere molte cefi , alle quali i Latini hanno un voca- 



bolo propio, per ''fuggire l'errore di alcuni-, i .quali per ■ ifpiegare la proprietà tP un 
vocabolo pigliano qualche parola bafia, e feoncia del volgo, il che non mi pare, the 
fia lecito fi non colle perfine di famefa nome, tome ad Annibal Caro , il quale non 



dimenìi ì degno' di grandi/finta lode. Mi fino bene ingegnato di parer più tofio trafp 
tatare di Seneca , che Interprete, obtigandanii a dispiegare più la forza «* fintimeli. 
ti, che delle parole . . ,'. Speffè volte, mi £ piaccialo valermi di malte maniere Hot 
parlar- Latino f parendomi, che accrefiano maeflà alia Tofcana favella , è rnoltt 'volte- 
ho parlato con un poto di .«/curiti , flirmando, chiapparti grandezza al tragito fiiie . 
Ogni Tragedia e dedicata a qualche perfonif-gio iiìnftre j. la Prima ,. ciofc ,i* 
Fienale Furibondo al Conte Orfi Pamacbtefibì di' Elei primo Configliere di Stato dì 
S. J*,,iVÌa Seconda,, cioè il Tbiefte al Conte Virgilio Malvezzi: la Terza, cioè, 

1- i t A.i.yj. -) ri /-»-„_";/- a "i.:./".i' ji ri.: . 1.1 j-i..™.- -^\r.\ V cj.V~./.".rf -.1 



la tbebaide al Con»* Camillo Pannocìefcbi <? Elei ; li Quarta, cioè l' Hippolitd al 
Cavallier Gherardo S arsemi ; la Quinta, cioè l'Edipo a Virgilio Veccbif ; la Se fia y 
Cioè la Traode a Cslfo Cittadini Lettore folta Tafiana favella nel Generale- Stùdio, 



di Siena i la Settima, cidfc là "Medea a Siìpfanf 'Tancredi; 'hOttava; cioè .V Aga- 
mennone al Datiot ìjefiaerio'Peeci ; la Nona , ,! ClÒe l'Ottavia a VaUfmtio Sandintl- 
li, la Decima, cioè .l' Hercole Etea a Fabio Chigi.. Tutte le dedicatorie fono data 
di Siena il dì i. Desembrt 1611. Il Zeno I. e. ti.- (2) ttgtwtf , inviando <ii.que- 
fla. traduzione flimatifiima , chiamata nWJà n. 272. il Voi. V.-tM Crefiimèeni ; 
il quale VJlrgeltati vuole che citi l'edizione del i6p. cofa t - che io- non trova 
verificata : L opera è lodata con verfi latini da .Fabio Chigi , che pòi fi* Papa sol 
nome di AlefTandro VU.(que(U verfi latini , fogghignerb io , fono -due Odo ore- 1 
meffe iuu'iUa Prima Tragedia, ài TJrfum Comitum Jlcihm i l*altra*alla SreonWtfi ■ 
ad Emiiium Comitum Malvezzium J e l Nini in fighe di riconofeetnta .sP iindùizz'a 
P Ercole -Eteo, che qui .e P ultima tfelle X. Tragedie di Seneca . EHendÓ antri» 
le altre nove precedenti Tragedie, Ognuna a diverto (oggetto cofpun» parimen- 
ti indirizzata , rende quella offervazibne del Zeno poco precifa , per non diri» 
mancante. Ad ógni Tragèdia precede il (no Argomento . Doppio- errore -li e quel- ■ 
Io del Fabrizio Bibl, lai, T. I. pur. 448. dì chiamare quello traduttore Giacinto 
Nani, poiché Giacinto Nini usduffe la Tebaide di Stazio , comeafno luogo diremo. 
Errore -e parimenti corfo -nella Libreria Mattinmgo, dove fi regiitrano Le Tra. 
gtdiè di Seneca tradotte 'per '-'Anton 'l'r'Àhcefix \.D"ni Vettcz. per il pincio 1548. in I». 
m 'veoel dejie />h«w 3i Stnètn ec ;le-. quali .per altro (obq-ìb-S. e no» in ia 5 
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Greci) ir Latini volgarizxatì, jj 

te Quattro Tragedie attribuite a L. Anneo Seneca il 
Morale Filofafo , cioè . la. Me^ea , P Edipo , la Troade , 1' 
Ippolito « eoa l'Ippolito idei Greco Euripide trafportate ìa 
verfi. fcioltì del nonio' Idiòma jda Benedetto Pafqualigo No- 
bile Veneto, fra gli Arcadi, Merindo Fefanio. Offerite ali 1 
Eccellenza del. Signor Girolamo Giuftiniano Procuratore di 
S. Marco,; In Venezia , preflb Angiolo Geremìa In Cam* 
pòdi S. Salvatore. MDCCXXX. Con licenza de' Superiori, 
e Privilegio . in 8. * 

Ognuna delle cinque Traguli* accennate nel titolo riferito ha il tao intiera 
front l fp izio , la fua numerazione de' fogli , e ti fuo regi fi ro particolare , onde 
Ognuna pub comodamente prenderli per un libro a parte ■ Tntte poi fono unite 
in tw Volarne foto pel f addetto fcontifpizìo , al ovale fegue la dedicatoria del 
Pafqualigo ai Procuratore Giufiiniano, a cui domanda feufa, di aver ofato dì far 
imprimere fui Frontifpitio di quefla Poetica Traducine il riputatiffimo A btì Nomt 
* fé Tutelare . Quanto e alla Traduzione: Sfami, gli dice, ad offrirvi tomi». 
tarale traduzione di Quattro Trasedie del Latino Seneca -, e a" una- dei Greco Eu- 
ripide, tifatami dalia puma negli oz) infilici di mia lungiifi m m malattìa .... Per 
f falche faggio di umana lettere apprefo, piti eie mila Scuole, e che nella Aecaaa m ie , 
nella cotovtrfrzjtaw della Goffri Cam ere frequenti , maree la valor» celebre gentilezza » 
et Uomini eruditismi ; ignoto » me fleffi non era , eie in codejte Tragedie a Sema» 
attribuite, mi /trionfi affai fquifitamentt , o mila, invmxtom della favola- „ e nella 
economia , e nella purità dello Stile , • nella Sentenza de* Cori , a nella proprietà) de* 
Caratteri , amile accurate maniere , le quali per altro efigonfi da gli accorti Jmmmo/S 
di famigliami Poemi- Nel prenderle veramente per mano, nel rileggerle , e nello tra- 
portarle , alla meglio , nel no/ho Idioma , io non io iodato fcrupolofamentc a fot*. 
gliomi P Originate . Sonami occupato moli' Opera , amai fi fofft , per tenermi follante 
ala fare, tra* mali aceriiff\mi qualche cofa di meglio del confondermi , e deU" attri- 
fiarmi . Senza eie, fpacciandofene da* critici Amori per fmilime la Medea , per invi* 
lappato P Edipo , per divina la Traode , * per fiorito P Ippolito , non riputai fluoro 
fprègevole affano il volgarizzamento di qmfle Quattro latine Tragedie attribuite a 
Jòetto Anneo Seneca quei Morale celebrate Pilafefó .... Imfperto pofeia , ma voglio* 
fijfvno ■ di lettere Grecie , fonami attinte di ridurre , colla /corta di approvati Com- 
mentatori Latini, nei nmrì Verfi anche P Ippolito Connato a? Euripide , Di qneflo 
ne abbiamo parlato. nel T. II. p, 56. Ogni Tragedia ha il fuo Argomento ; ed 
., inoltre lo ha anche ogni Aito ; e i verfi fono ora di «indici , ora di Tene fillabc . 
\y nitro , poco divetfo , volgarizzamento della Traode^ fatto del Pafyualigo i\ par- 
idi pili lotto. 

Thyefte Tragedia dì M. Lodovico Dolce tratta da Sene- 
ca. Con Gratta 8c Privilegio . In Vìnegia appretto Gabriel 
Gioii di Ferrarii. M.D. XLUI. {infine) In Venetia appref- 
lb Gabriel Gioii di Ferrari da Trino di Monferra 1' anno 
1543. Del raefe di Settembre, in 8. 
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. Benché nella dedicatoria a Giacomo Barbo, data -di Pathos il. primo of Ago?» . 
MDXXXXIll. dopo di aver pallaio della difficoltà di ben ^tradurre , dica il 
Dolce dì mandargli la prefente Tragedia di -lentia , non-e perii tjwfU una meni 
É pura tradozion*, Eccome Io e quella', cké ha-Iitogo nei: corpo intiero di tut- 
te e dieci le Tragedie di Seneca dallo fteflo Dolce volgarizzate ., come fi e detto 
di fopra . Quella e in verlt fciolti parimenti di ondici ,'e d* fette iìlUbe. Sta 
riella Zmùkm. ■_!.' ,',, _-. 

.' — Thyefte- ec. da Seneca:. Di nuovo_ riftanipa,ta . Con 
privilegio.. In, Vinegia appreffo Gabriel Giojisp de Ferrari 
MDXLVJI. in 12. * - ;. ,, . J 

Ctìpia'efiuta della' precedeste ; tome Io e la feguenff. ■ 9 

' ^— Thiefte Tragedia di M. Lodovico Dolce .Di nuovo 

ricorrerla e riftampata. la Vinegia appreflò Gabriel Giolito 
de'ferrafì, MDLX. in ti. * - jl ■ .;.'"• 

Effe ?t «Aita die VI. Tragedie di M. Lodovico Dota ce riferite in Euripide, 
T. II. pag. Ji. dove due altre edìaisni fi fon* dr. eue regilhate . Perche però', 
come ognana , fia atobe quella il fao titolo , ne noe razione di fogli , e regtftm 
a parte f onde fi pub prendere fepatataraente dalla altra . ne Ira qnì fatto que- 
ste eesfleV 

■ Le Trojane Tragedia .di M. Lodovico Dólce recitata in 
Vinegia l'àntto M.D.LXVL Con Privilegio.- In Vinegia , 
appreffo Gabriel Giolito de Ferrari MDLXVI, in 8. * ■; 

Il Dolce nella dedicatoria a Giovanni aV Martini & a- Compagni data 

i A XXt. dì Marzi MDLXH. dicendo'; ti Magnifico M. Giorgio Gradini, 

ni 'fono a ridar rolla noflra lingua , anzi fin tojio 'a' far mia la ■ prtfente 

, pi tenendo la Latina tra le altre Tragedie di Seneca il mede fimo principa. 

■a quelli di Sofocle tiene P Ed/ppo . Laonde f (fendami io valuto foto della hr* 

t di quello e" bn jìimato il migliore della fita Tragedia, e dettatala nella 

' i partito al mìo debole iftgegno fenza obligarmi n cofa di Seneca >/Bph ria 

quello libro fé non ini propriamente collocato in quella Biblioteca; ho voluto ac* 

cennatlo ; accennando inoltre , che nel fine ci fono 4. Intermedi ; e XVI. Sonetti 

del Dolce, • III. de' Mam/i Bieffi. 

Nella Cappeniana fi riferifee per lo fleflb Giolito 1507. in 8. e ntìV Argellati , 
( dovè con errore fi dice recitata l'anno MDLVI. in vece di MDLXVI. > 1 
regiltra in Venezia appreffo' Paolo Ugolino 150}. in S. < 

Le Donne Trojane, Tragedia di Seneca tradotta dal La- 
tino 
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duo in Ittita» Ma Don GafparavBragazzt Hi4ceptJ4o ; fu 
Verona p«r Girolamo Diicspolo i^i. io 6* Tradw* 'link 
Quadrio , e MazxucklU Saitr. i jMt. .Voi, il £* JV, 

^g- *?7*- : ' ; ;'; !v ;. .'' J ' : *' "/;'."■' ':' \ .^ " 

. II AWfcijft"?W* ;*«£ afrveflajflire in w* fihhi ; . « H MavxcieiJi vOf 
come quello Autore fi chiama con errore Bragaglia nel Tww. 17. delle OJféruazie- 
ni htm. a car. 185. e Bragazzini nella prima, edizione-dì quella mìa Open'; ir. 
rore corretto parimenti dall' Argetlati . 

'■ La Troadé / Tragedia di- Seneca tradótta ( in- yeffi foioJ* 
ti ).. In Colpita j.'per iLMùfternich . "1700. ìa.,'4, qòJ^Té.- 
fta JLattno a nfcònwb, di ^Gipfcjió Maria' R appanni . AUacei 

P*g. p$9> ■ .;■■■ -V, " ■ ,V-' w : r .\ ;' ;/;;./; ■ ;'",-. ,;;;.,'; 

chìanu tpeftff traHrittore Raperini , e 1e> flà.ta'- 



n Quadrio Vor/'jlI. pag.'ioc*. 
jUtore J>«>/tv. Teodoro- lldtn ." 

.V-li-..l!wflBÌe Tragedia, .#••££?«:«. itf^p^ta' ;( eoo, flvai&s 
-■*Irerartorie 1E i« ^rfi ^ìqki )| r &'<3arÌ&'Marw -Maggi» „*■,-. .. 

Nel Tomo II. delle Opere d' eflb it%£* altre volte citate fi legge quella Tra». 
ie>, della quale a* /meri itmortvoli: parladdoi ( pag. jii. ) dicefi : La Tifiate di 
& nt * .i *?$&**>* d^Eetrifidii furori. iM/perptr in ver/t fati*»! d*t Hfggi , caldi- 
fegno per prova ni Tiatri modèrni del gufo il di' Latini conte de 3 " Crrei nel? orti- 
tnento Tnr'z'tio, W* /"-aW -»«»;*» !* altra furono Jciiipolofamtnttr tradotte , (fl^fBW 
fiii/ noflro PhIi ritenuta la liberti dì aggiunger* , Ji mutare , <& togliere , ove %li 
feinfarana a cotfisdo, a cqnyinevoh j Quanto alla Xroade ujty egli fi* di riffrio r avendo 
Jferi troncate molte erudizione, e quStcbe ccmpàraziilne ,'' vie Jovetjàr-ira'jerkta' "rtoo- 
ftako in mezzo al? empito de gli ghétti . Srimavafi ciò poco ■òerifimiir dui nafte* 
.Autor', f con pena fi lafcib indurre a cotftrvarnr alcune , V Ifigenia 1 poi e talmente 
■ dijier/à d'ali* Originale Greco che' più) fimSror pìu toflo originai del -Maggi che topi* 
UTuripfde , Eper auerti ra^fone la EtAripide T. II, pag. y8. non fy^èhe '**- 
^sannaMJ, . \ ..' I% ^. .,/.,,' ','. ,:f , i "■'; ' '','■"" 

•iiì .■;.' • r..-, ■.■ ■ - K , t - ,. (..-.. , _ t .■•■■'• : . >■ ; ; .,g À l' 

". tii Tfoade.xra^ua.'f.jflr v«r(i icioftu) \Jjf , Carpi jlq? ri 
•Degni 1707. m 8.— Di Gureiame Cabaflì y di "Carpii, ^f- 
htect p. 79 ^. •;.;, :._ . . t ; , J4 . _ ,;,; _ t / ; ;- ; ; ; 

la Troade Tragedra 'dì £s s Amico StmgCa trafpOHftta in 

Ex rerG 
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jtf BiéMùUca. irgli Autori rarificai 

verfi fciolti del noftró idiomi,, e 'ridotta ad ufo del Teatro 
Italiano da Merindo Feianio Paft. Are. Offerita a Sua Ec- 
cellenza la Nob. Donna Virginia Trivigiano Contcflk di 
Uladislavich , ec Venezia , MDCCXXVIII. appreflb Andre» 
Rumieri all' Infegna dell' Inventor della Stampa , in Calle 
dell' Occa a Santi Appoftoli >i Con- licenza di' Superiori . 

mi.* .- -' ■•: •.'!!:;.", ,'•■■". i,-. '■) : "."■ \ ;,'":■.■'■■'■. 

' & Comici del Teatro Vendramìno ( di S. Luta ) fono qne' che fi regnano ■»!?« 

dedicatoria \ dicendo m effa : Pfefentiam* umilmente a V, E. da leggere-* da udire e da 
proteggere quefla Tragedia celebre , per altro, e per f 'Argomento, i per f Autore' Lati- 
no . Da Lucio- Anneo Seneca ti morale THofafo^ ella è trafpotteta , parola a parola r 
CW le immàgini eorrifpùndeitit dei noflro Idioma, Con tib ha, volute tentati P .Acca- 
demico Traduttore ( il fopra nomina» Benedetto Pafqudliga ) ' quefla genere di no- 
viti , fui moderno Teatro Italiano , di farvi rapìrre fintare , quale appunj) fu caneepù- 
», e dettato in quii fecali , un Poema anticiijfimo ec. Precede l'Argomenta : e i 
verfi tono, dì undici e di fette fillabe . Pi b errori lì commettono nella modem* 
edizione della Drammaturgia di Leone Allacci pag. pjp. dóve fi riferìfee „ La 
„ Traode ec. e ridotta ad ufo dai Teatro Italiano .' In Venezia per il Gtrtmm 
w 1730. in 8. con altre quattro Tragedie di Seneca ed altra di Euripide tradot- 
„ ta dall' Autore ec. „ perche qui fi confonde la Traode , che entra nelle 
touartro. Tragedie dì Seneca gii fopra riferite, con' quella che e- divetfatneate tra- 
dotta: e nell'edizione, J7JO- fi' fupporig9tio altre guattre Tragedie di $fHfca x quan- 
do non fono fé non altre tre di Seneca , ed Dna di Euripidi ■ 

La Medea di Seneca , Parafrafi dal Latino al Tofcan© 
recata, da Giorgio Maria Raparmi \ BotOgnefe . In Colonia 
appreflb Guglielmo Mettermeli.. 1702* 1114. Argelletì,. 

. Che aggiugne : „ Il Rapatiti la conferà af Sereniamo Giovanni Guglielmo Slet- 
v tare Palatino nel giorno della di lui Nafcita, in applaufo della quale fi legge 
„ un Sonetto dello fteflb Raparini\ che nell'Annotazione , la quale precede la 
„ Tragedia, dice di aver tenuto altra ftile nel tradurre quella fua Media , di 
„ quello, ch'egli usò per ^t Traode , e dì averla comporta , per fecondare' il 
„ genio d' un (uo Amico , in verfi fcìoTtt , fai vo però ne' lutìgtì dove Seneca 
„ ìflefTo varia il Metro, ed allora il noflro Poeta valendoli di Quadernàri, dd- 
„ le Seftine , e delle Ottave va rimando a fuo piacere.' promette la terza Tra- 
m «dia, onde fembra une avefle in animo di tradurre tutte quelle di Seneca . 
„ TI tetto Latino fi legge a fronte della' Traduzione Italiana . Libro che * ap- 
p pretto di noi . „ Di latto fi vede regi/Irato net Catalogo de 1 Tuoi libri poli 
1D vendita. Anche mìV Allacci pag. 518. fi legge riferirà quella Media del Rap- 
portai, dove il nome dello Stampatore fi dice MujlmvrcA . 

Medea . Tragedia di. Seneca tradotta ( io verfi fciolti ) 

; V» 

3,g,t,zecbyGOOgIe 
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ìa Vfloezìa ^ ; per Gabnelo Giolito de' Ferrari . 1357. in/ 8» 
— e per lo he0ò 1558. e 15^0. in 12. con altre .* cinque . 
*— e ivi,, pe* Gio: Batrifta e Marchio Fratelli Seria 1560. 
in 12. con altre del medefin^o Autore — ed ivi .per Do- 
menico Farri. 150^5. in 8. con altre cinque. — di Lodo- 
vico Dplce Veneziano. 

. NeU* Allatti Mg. Sto. affai e (infidamente fi citano tosi tutte quelle edizio- 
ni . Io non im credo in debito di efaminare fé di fatto li trovino tutte . 
Dirò bensì che la Medea del Do/te uicita nel 1557. e 1558 trovo nel Zen» 
T. I. pag. 474. n. (3) effer preia da Euripide ; la quale fu poi riftampata nel 
1560. con altre cinque pet lo fteflb Giolito , e del 1566. ptr Domenico Farri ; e 
che la Medea qui accenna» ufciu nello Beffo anno 1560. per gli Sejfa e quelli 
«li Smeta tradotta dal Dolce . Ecco come di da* Tragedie intitolate Medea fé ile 
.U.-.ua», fola»e ; comc fi fa tratta da Santa quella, che e tratta da Euripide. 

La Medea Tragedia di Seneca. Tradotta da Quintiliano 
Rezzoriico. Con l'annotazioni del Medefmo . Dedicata all' 
iUttftrifs., & Ecoellentifs. Sign. Gio: Batti ita Coroaro Pifcor 
pia'.Procqrator diS. Marco. Venetia . MSt * ■ 

Ommeffetuttc le moire tr2daziatii-MSS. chebo «orate riferite, non ho relitto 
•ommet fere la preferite, e perche io la conterrò predo di me-, e perche non latro» 
*vo mentovata da gli altri . EH» e in verfi ora di undici , ora di léne fillabe-'. 
-Nella iener* a' lettori , dice che avendo temuto di wigarizart i fìmft tTu* Seneca, 
-■parlievlarment* nella 'Medea j detta- la profonda- , fpera trovare cornpatjrnenlo ,di 
qualche errore ; ed acoonna nel progre fio. altre fuc uaAationi, Crn*a fpeeificaiM 



- X' Agamennone di Seneca tradotto in* Verfi Italiani da 
Giorgio Maria Raparmi . In Colonia appretto Pietro Teodo- 
ro 3lden. 1708. in 4. Quadrio /. r. 

Meli' Allatti p. n». dicefi tradotta dal . latiwHÌi Gimffe Rappaci'-* ; ma e agev 
■ role conofetre l'errore di {lampa., 

S E N. O F Q N T E. 

tE Opere di Senofonte molto utili a Capitani di guer- 
ra & al viver -morale ■ & civile 4 tradotte dal Greco 
da 
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da Marc'* Antonio Gaodini Con alcune annotatici!! tieceflàv 
rie per l'intelligenza di tutta l'opera» Al Seren."» Principe* 
Pafqual Cicogna. In Venetia, preflò Pietro Dufmelli , coti- 
privilegio MDLXXXVIII. in 4. * 

A tergo del front ifpiz io c'è l' Indice dille open di Senofonte', delle qaali fi dfc 
io quello libro la traduzione, e fono. Della Pedi*, over V'ita dì Ciro il maggio- 
re , nella quale fi e/prime la -vera Idea if un perfetto Prenci* Ub. Vili. Della Im- 
prefa di Ciro- il Minor; Ub. VII. Dilli Bifiort'e de' Greci Ub. VII. Orati***, in lo- 
de di Agefilo» . Republìca de* Lacedemoni! . Republìca de gli Athenìefi . Drfefa diSo- 
crate J 1 Giudici. Detti, <f> falli Notabili di Socrate Libri liti. Del Governo 'Fai 
migliare Sympofio , over del Convito. Hierone , try'ero della vita del Tiranni» ■ Dette 
entrate pubtióbe . Dell' arte Ài cavalcate . Del carico del Generale deità Cavalletta r ', 
"Della Caccia. (Le cofe aggiunte dall' Interprete tutte nel pnneifAofvnb ) La vitJ Ìl 
Senofonte raccolta da diverfi amori Greci, & da' libri fltffi di Senofonte . La dichiaro- 
tìone delle mi futi , de'ptfi , C? delle munire Grechi . La ■Interpretatione delle vati if tu- 
re & Due Tavole Una delle Citta , Provincie , Popoli , Regioni , Monti , fiu- 
mi r Pani, Ifo/e , promontori j , che fono mentovati né* Libri di Senofonte , co' nomi 
ìetuitbi , Ó" moderni per quanto ha concedute I' antichità dì poter ritrovare . L' alme 
Selle soft Notabili dì tutta f epera . Nella dedicatoria data Di Tfivieì all'i xif. di 
Settembre 1587. il G andini ; Havcnde io, dice, con grandi, & lunghe fatiche no- 
netto di Grscn -in Italiana- favella tutte l'opere di Senofonte, Filofofo , &■ Hifioriao 
honoratijftmo , dovendolo d -preghiere de gli amici palefar al mondo se. f .. il che . .* 
mi accenderà dì maggior ordire a dar compimento alla traduitìone di' tutte P opere 
morali di Plutarco, che tmtaviaho nelle mani te. Quindi ai Lettori parlando Siam 
W, dici , per le fungo fiutilo da me impiagato fi» datti primi antri: nette vagirete, 
■fi» ■finffjmtme matematiche ; deliberai per mìa riereoticne di trafiullormi 'alquanto tra- 
dì dolci diporti dell' Hijìorìa , & della temale Filofofia ... & perche Senofonte , <y 
ftmfarcko meglio di quanti mai feri fica hanno abbracciata ugetalmenre fjtefie due pre- 
fefiioni*,, . ,-a quegli due foli-tutto mi rrvelfi, ber in Greco, bar in Latin», & ber 
metta favella neflfa Italiana leggendoli , &. rileggendoli :,Noa mi fitddiffaeendo falho- 
ra a pieno il mio tefio Greco ì & rendendomi tal volta la .varietà eie gli Meri, ttfii 
dubbìoh T & irtefoluto ; mi diedi a paragonare infìeme le traduttionì p affate ì & noie 
potendo- nemen» in quefie moda chìarìtrni compiutamente ; cominciai come da fcberxo ini 
alcuni luoghi pi* difficili f far prova di me Jì'jjò . : . . nel che. non contento dei mio 
giuditi», ho ricercato bene fpeffa il giuditio anco de gli altri, & majfime di quelli, 
ti quali di fida Dottrina , 0" di felice ingegno maggior grido battevano . Mi parve in 
alcuni libri più ofeuri, & men bene de gli altri dal Greco per 'lo innanzi trodpttief- 
fer meglio- il fare fatiche continuate , interpretandoli da capo à piedi , che il tradurli 
J pezzi; & mofirai la mia fattura ali' Uluftriffimo Signor Arimoedo Commendatole 
di Trivrgi, <s- al Ctarijfimo Signer---4iuigi ■Mirétie . j. . Non bafio a *>àeftl' ... di 
lodare le mie fatiche ; ma con la loro autorità ,. mi eeéitafnoà- tradurre. ti :r imamente 
di quefit libri ; Onde per ciò ingagliardito in pochi mefi pofi fine a tutta la tradut- 
tìone di Senofonte , la quale bora mando in luce i beneficio unrvcjt fole- coti da quefit 
miei Signori perfuafo ; dmfeffò , the lei miei intenrìtne 3 fiata di tradurre più toflo le 
fentenze , che le parole dì Senofonte ; il che di non poca fatica mi è fiato , effendo et 



te dentro alti termini angnfif itti povero , & baffo 'mio ■fiile ■'. Nondimeno niunaja- 
*ota. y filtaba jitif 4*W* ho {HfpWZZatt ^ . , L*,^tderato affai. ,atyntttn^ntfj\n~ 



fa, dijficjliffinia il. rifiringere !■* -purità grave. & la copia ne/vefa di oratore- Aetoquam- 
' te dentro atti termini angàfif "del povero , "fe- baffo mio ■fiile' . Nondimeno x 

"" " *wp'<m 
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ìépniatieemi.lhtriwm tteiPtggi, del Domonidi, V» delio Struzzi, ( dt|le'quili fi*. 
me> pei parlai* pia (orto }- /i ?*»/(' wj Arano d^ra mzi ardire, eie no à tradur- 
li Senofonte .dopa lare t fi ctmf potrà giudicar: ogni uno , che vorrà ftnctt amente for- 
no gimditió ; «t mi fa *t*rièyiito à temerità ; fi io ardi/co di gloriarmi , che nella, 
mia traditi i«w fi di Senofobi* , cow# « <// n*/« /• o^tw morali di Ptutarcio la fi- 
delti , Cf la facilità dal pari corninone ; percbt a ninna fatica io rifparmiato , acci» 
ti , covanti dotti , .& ingerii oft di quefii dna chiaritimi Filefofi compari Q ero mila noflrd 
favilla , filami; afo n i, &-non piatto alterati . Pili compolkionì di divertì log' 

Jrtti, in italiano, in latino, e in greco legnano : ìndi tono ii tetto che neU' 
tdict abbiamo accennato. Quella e certamente la prima edizione, «la fola, faf* 
tali dal Dafintlli , eflendo errore quello del Fontani™, che per non aver badato 
*i oUefitrto chUtainfntff notata coti MDL 
■ .XXX 
" - ' - 'V 1 1 1, ■ antro) la Éofi dt dm* «tarar, fegnirì» 

Ber Zeno T. II. pag. a8a. tu ( ; ) , eie me altri ornamenti formava il fregio de( 



franti fpiz'*, intagliato pulitamente, da Girolamo Porro, < sfuggitagli (tali* occhio 
lai ) cita 1* edizione r^;8. fenxa badare, foggtugne il Zeno X. e. , che una tèi 
epoca non poteva in maniera aicm* adattarfi af tempo del Doge di Venezia Paiqial 
Cicogna, al amale il libro i dedicato , con ietterà, come no detto , fegtìata'<A 
T rev 'g{ -d' *'f Settembre i (87. E pure anche ne' Trsd. Italiani fi cita quella fai- 
fa edizione dei 1 jjSV •'• *i j ' % ■ ■ \ ,t 

— Le Opere di Senofonte Àteniefe Filofofo , ed Iftori- 
co Eccellentifs. molto utili a' Capitani di guerra ed at vi- 
vere, morale { e civile tradotte dal Greco da Marc 1 Antonio 
Gandinì , colla vita dell' autore defcrittadal medefimo Cau- 
dini, con due tavole copiofifiìme una delle cofe notabili , 
e 1' altra de* nomi atjtichì ridótti, a' moderni ,' con alcune 
annotazioni necefiarie per l' intelligenza di tutta 1' Opera ; 
aggiuntavi in quella .nuova igiprefliope la Cronologia feì 
guente a quella di Tucidide * quattro tavole di Geografia 
ài Criftoforo Cellario, e la Storia di Gemitio Pletóne nuo- 
vamente tradotta.! Parte Prima. £ quello è il quarto anel- 
lo della Collana iftorica greca . Verona per Dionigi Ra- 
manzina 1736.— «Parte Seconda, — Parte Terza 1737. in 4. 

La Prima Par» dì qnéfla novella edizione > dedlcàra dal Libràro con fdJfler- 
tera a S. E. il -Sìg. Antonia Gimncix Tenente Generale della Scnniffima Renan* 
Mica di Venezia ; la feconda , e la terza con una fola lettera al Sig. Co: Ram- ■ 
baldo Rombai di . Ideila lettera al .Lettore il Ramanzini di quella Aia impreflto- 
»e, che "ha tutto quello che nell'antecedente & contiene , favellando dice, oltre 
¥ tjfrre e/purgata dagli errori , e mancanze figuite nelP antica dtl Do fintili , f* abbia- 
ino ridotta alt Ortografia moderna , e dopo dì ripetete ciò che nel fron rifui zio fi 
nota, avverte elle » traduzione di Gtmiflo Fittene e lavoro ilei Sig. D. Antonio 

Dalla- 
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Dalia-Bona Sacerdote Veronefe , della qua! opera , come df autore cfre'efce da' 
confini che ci fiamo propofH, a noi non tocca parlar di vantaggio, avvertendo 
che per avere fronrifpizìo , regiflro, e numerazióne -di pagina propria fi porrei» 
be prendere jeparatamente dal Senofonte, fé non aveffe «di' kit ima pagina il Re* 
girtro di torta la Seconda Parte , alla quale va imita . 

La Vita dì Ciro ec ( come /otto ) . Senza.. L a. f. in 4. 
Zeno Vojjìane. T. lì, pag, 150. 

— Xenophente della Vita di Cyto Re de Perii-' tradotto 
in lingua tofeana da Jacopo di Mefler Foggio Fiorentino 
nuovamente impreffo . ( in fine ) Impreflò in Firenze per 
gli Heredi di Philippo di Giunta. Adi. XXII. Daprile . Nel 
M.D. XXI. Leone X; Pontefice Maximo, in -8. * 

Joamii Gaddtu Legentibmt S. D. Quello ì l s indirizzo d'uni lettera .Italiana i 
lettori del -Gaudi , nella quale Havtniio io , dice , appreffo di mt la tlcgantijfima 
traduHiene in lingua Tofeana fatti da. Jacopo di Mejfer Paggio della vita di-Cyro 
firipta' in Greco da Xenopbonte , boni indicato non {oh partirmi da/la natura mia 
antica- ( di comunicare cogli amici , avea detto , le cofe di loro Militi ) , ma infu- 
riare la memoria del prefate Jacopo quando non kavefft fatto commodita alti 

émprefftri di .potérla mandare in lue» , . . Et benché io bavejp dtfiderate ì tenore po- 
terla dare con animo pm quieto , refpetto alla compitone , tamen ricevila tate quale 
ella è con quello animo che da me è futa data , & dallo authort di epfa fu fatai 
Indi legue dedicatoria al Re Ferondo Daragonim dì Jacopo di Mefite Poggi» Brac- 
ciolini Fiorentino , nella quale, Xenofonte, dice, . .. compoft la vita di CyroRi dt 
Perfi, col quale havtva militato , la quale havendo teoftro padre ad contemptatione 
del felieiffimo Re Alphonfo , dì Greco fatta Latina .mi partito di Latina, farla Tofea- 
na, f> come berede di mio padre, alla tua Maejia degno fùeceffore di Alphonfo', dt~ 
fiutarla . Di fatto alla Vita precede il Proemio di Mtfftr Poggio Bracciolini Fioren- 
tino nella Hijloria di Xemphmte della. Fifa di <Cjro Re de P-orft al Sereniamo Re 
Alpbonfo Daragoniaj nella quale : Havendp molti , dice, f» qurfla nofira età confe- 
gunaio non piccola gloria delta indufiria & ingegno lord, iti baveri tradotto qualobo 
opera dì Greci in latino , io antbora bo diierrqinan di' piavate fé poteffi in fiatila 

£ado di exercitatione aequiflgrmi & dignità 0* honore, ti perche di Greca ha fatta 
ttina la bìftoria di Xenophente delta vita dì Cjrro fuperiore Re di Perfi et. 

""* — *• Xenophonte.ee, ( in fine) Impreflò in Tufculano pef 
Alexandro de Paganini.: -Adi, p. Agofto . 1.517. in 8. *. .. 



Edizione che fu ricopiata l'antecedente . Nora il Zeno T. IT. pag. 281. 
^ a) Il P, Niceron ( Memoire Tom. IX. pag. 161. ) ha creduto che quefla tu 
zione foffe fatta in Tufcoio ora Fiafcati , nella Campagna di Roma ; non difìin- 



gwndóla da Tufculano , luogo defiziefò fui Jago di Sali territorio Brefciane , dove ìi 
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ftganìnoY ttprva la fmà'Stmpnin , Nella Capponimi* fi cita quefh tdUione i 
ma affai "rrrafe-, coinè traduzione IW/a Km ( • dell* imprtfa di Ciro litri VIU J 
trìieiotri te. eflendo Opere rotalmenre diverto quella della Vite,, e quella della Im- 

Stfa dr Ciro : la Vìa edlvifa in Vii. libri ridia traduzione del Poggio, e cosi 
o-uella del Domenieèi, benché nella traduzione del Gàndini da dirifa in Vili, 
Iffitf; U che nafte perchfc i libri fono di ve riamente- diflribuiti : ma ne nell'una, 
ne neir alrra traduzione e mai divifa io libri VII. come lo e l' opera dell' Ita- 
prefe, che tra poco riferiremo; 

«Ve' Tr*d*ito»f Italiani oon patente errine, di Jacopo dì Poggio Bracciolini fi fiut- 
ilo due Autori divertì, uno di i airi andò lo Jacopo 'Bracciolini, e l' altro Jacopo dì 
Poggi»? al pólpo artribueo4q.,la traduzione di quefta Vita dì Ciro ufeita in Ve- 
wezia 1134.18 ( delja quale edizione io non ne ho altri' rifiorirli , e forfè dee 
leggerli ^i^.'ne! qnal calo farebbe quella, che ora ho riferita ) : al fecondo 
queìli* «/cita in Fìttnzt. hai, 8. di {òpra per me regiftrau. 

Xenofónte della Vita di Ciro Re de Perii tradotto per 
Metter . Lodovico Dominichì . Io Vinegia appretto Gabriel 
Giolito die Ferrari. MDXLVIIL ) in fine ). la. Vinegia ap- 
preflb Gabriel de Ferrari MDXLIX. in 8." * ■ 

., A Ìmc" aotonìo .Ceppano dm monte Falco dignijfimo colonnello del Ditta di Fiorenza 
dedica it Domenichi quefta fua traduzione con lettera data Alti Vili, di Luglio 
MDXLKlil. Di Fiorenza . Nel fine c'è la Tavola pei libri., dopo la Fitsdi X*. 

mofoxie , iella da h\aphaeUo VoUterrano . 

—7 Xenofonte , ec. de' Perii ec. Domenichi . Con Privilo 

f"o. In Vinegia appreflb Gabriel Giolito de'Ferrari MDLVIII. 
in fine ) In Vinegia appreflb Gabriel Giolito de Ferrari 
MDXLIX; ia*.T 

Edere import ura quella del Giolito nel voler dare per nuova queir» edizione , 
e come ufeita dieci anni circa dopo l'antecedente , col folo avere rift aro Dato 
tutto ri prinro quaderno, e rnanirelto dalla darà, che leggetl nel fine MDXIJX.. 
a cbì pub farne il confronto, come lo ho io tatto l'opragli efemplari, che dell* 
oca e dell'altra tengo pretTo di me . 

I Sette libri di Xenophonte della Imprefa dì Ciro Mino- 
re tradotti per M. Lodovico Domenichi . Con la Tavola . 
Con Privilegio . In Vinegia- appreflb Gabriel Giolito de 
Ferrari MDXLVIL 

Al Conte Collaltino di Collétto nella dedica, data Alti Vìiif. d'Ottobre MDXLVIl. 

Di Fiorenza ti Domenichi, dice : Havtndo io. pochi giorni Coi» , indotta méta no* 

- Tomo W. F • P>* 
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t* ImM Ttfam r impnf* di CiY* M/*è» fai** per Xtmfbmu ... . ( M. Giufom 
etxffi ) m* h* confenato a Manùbri* in Imi fitto il fifa* nomi di V. S. La Tavì* 
U, che e nel fine, e per alfabeto. Voglio notare <ooaie nella Qapponi*na y dora 
fi cita quefta edizione ( confondendo crime, fopnt la : Vita coli' Impraf* di Chi V 
fi dice eh* 1* data della dedicatoria al Cetfirfw è dì agli Vili. Ortotn , qtuado 
in queiì* edizione e WiV PUif.",* aella fegtiertte */V; IX. JJazzeccole, dita ak»i 
no: ma pare da chi ùrnHu esattezza da ima trafàndare ._ 

— I fette libri «e per Metter Lodovico *t. , Co^ ,la fa- 
vola delle cofe che è piti heceflàrie. Oto privilegi© ; la Vi» 
negìa àf preflò Gabriel Giolito de* Ferrali . 'MDLVIIL { i* 
Jfcw ) In Vinegia ec. Gabiel (wrf ) ccia 6.* 

Bdi^om fimile, tna realmente diverta dalla precedente.. <Jueft* e l'edialone 
citata dal Fmtmmui , a cui fogginone '1 ZMe I. e. n. ( i. ) * dieci anni prima ivi 
is*8. m ottavo- Nella noltra -copta , fulla quale ho riferiti la precedente ed). 
itone, varamente- fl legge tanto nel principio , quanto Hai fine MIÌXLVII. Se 
poi vìfiaanche un'eiìziìjfle j ovvero qualche esemplare, che porti il MQXLVIII, 
io non lo nego, ma io non l'ho vedalo. 

X Fata de i Greci di Xcnophonte . Tradotto per Mefer 
Lodovico DoihenidiK Con Privilegio . la Vi negia. appretto 
Gabriel Giolito de Ferrari . MDXLVIII. in &\ '' • 

La dedicatoria del DemenìcbtìA Alamanna Safoiotì e A" P. di Aprite . MDXXPlll. 
Di FhrmzA. Nel fine e' e ra Tavola per libri. Sta nella '/.eniana, 

— 1 Fatti ec. Io Vincaia appreffo Gabriel Giolito de 
Ferrari. MDLVIII. in 8. * 



adizione che ricopia etàttamente la precedente . Nella GoppOniM* mali fi cb< 
ta quella edizione come nna rifhmpa dell'edizione 1547. la quale e de' Sene li- 
' ' della ìmprtfa, non i^ Sette libri dei Greci. 



Ediri 

la quefl 

bri della tmprefa, 

t* ivi per lo ftefib 1561. ìa 8- Indice del Giolito. 
— Ivi 1547. in 8. Tradutt. hai. 

Di qnefta traduzione leggali la relazione della fegnente Opera • 

Le Guerre de Greci Jcritta da Senopoonte , nelle quali 

D.gt.zeaDyGOOgle 



Greci, e Latini volgarizzati. ^j 

$ continola l'Mftoria di, Thuccydide, & vi fi contiene là 
prefa delta gran Citta d'Attiene, la deftrut.tionc delle mu- 
raglie di detta, la mutatìone dello fiato, & principio dell» 
Tyranaia. MDL. Con la cor-retùone pel fine , de gli erro 
ri , fatti da chi prima traduflè et Libro ■. Nuovamente , & 
fedelmente tradotte , dall' Idioma Greco , nell' Italiano , per 
Francefco di Soldo Strozzi . Con grana , & privilegio dell' 
ìlluft. & eccell. S. di Vcnetia , & ' de gì* Ululi. & eccellen. 
S.. Duchi, di Firenze, di Ferrara, & di Mantova, ( *n f~ 
ne ) la Venetia MEtf- in 4. * 

, A.,gàà taglone G pnb ojnwin ftùpire , come nel fontani»! recandoti quella edf- 
zion^, la fi d«» r 7J»M troifutiorr ; quando , come avverte anche il Zeno , 1. e 
dono &#>$"„ iupt,udidiec,j l'uogbi, cominciando dal fronrifbizio, lì mantfefta per 
Fi$ìft^rf;jjjiib&j>!f^^ non j enei" jjBi* dei jet» 

tinta Ùr ultimi) libra di Stnophome delle guerre Greche fi torna a leggere: Tradotto 1 
fedelmente dati 1 Idiota* greto-,. per r Franeejco di Soldo Strozzi ; e nella folto fcrìzioné 
delle due- lettere,- che vi precedono , dalle quali ora faremo menzione, fi legger 
Intiero U nome d£ Trancefco Strozzi . ),, Queft* edizione „ feguirò collo fteiTb Z^ 
,, no, fati*, in elefante cor/ivo , e meno conofciuta di quello , che merita • Ir* 
w fronte vi iranno per impecia , non Co ledei- traduttore , o deirarronfmo Staro-- 
„ patore „ entrò, una corona di frutta e di fiori due mani in fede che (Wagon» 
n una tìv* fùunm* cot mowo: FIDES QUS.PER CHARTTATEM OPERA- 
n TUR. -Lo Strozzi premette alla, tua traduzione due lettere ,- 1' una ad. uno gii 
„ panata d,L vita r e r altra ad' un vivente : la prima ,, (fenza data) „ a Giovanni 
„ de' Medici padre del Duca Cofimo I, foprannomato per la (uà e (ire ma bravura- 
à- FÒLGORE "W- GUERRA,, che-cosl ancora nefrovefeio d'una tua- medaglia fl 
* légW - : *' dietro alla, ietterà dello Strozzi veàefi IP ritratto ,dì queftu infigne-- 
m Capitano. ,' tròtto In. «à di XXVII.r., anni ,. con que.Ro elogio air intorno,:: 

-•". ■ : (■■ » h* mi mtmarU, Italia fìaafi ', e, piange;: 

„ ...L'jftt» ìmvKÌ^»Smssà ^( dut Ji^inetia, alli XXFT. di Fehrare dtì 
if^o. -)f^: e. a, MonfipwM Ungi, \ 4*dmgfmlli , Gentiluomo Fioranti no ,; Catello e' 
„. fucceflòre del Cardinal NifftR) n$, Vefcovaao. dì Foflbuibrone ,- «di^qua fi vie- 
„ ne in lume,, che lo Strozzi ave* volgarizzato- Senofonte gran' tempo avanti il 
„ Dormnicbi ,. recandone in prova> le reffimonianze di molti r tra i quali nomi- 
„>■■»»' l v ^h»|w»»-e acceunarjdCivt le - ragioni dell'averne -tanto ritardata la pubbli- 
, r cazione.j,,, Ecco ,. al' mio' fòlito r le parole dello- Strozzi . Se virano- per^àven- 
Pura fi tnat&viglìajjè , dice egli: tutub £ B/SvàÈgn. itndtnrheJti i- ditta' innga dimora > 
d* fai? boom- auefii fatiche mie,. 4 tifar, fuori, potrà tonfidentre „ ch'egli, è megli* 
la diligente' tarditi, the la trafturata prejlrzza .- Et. V. Kevertnd'ifftma » SÌ gli fari 
fieuriffma v Or indubitata fede , eh* i molto- tempo t eh' io in effe pafi ogni mia indù-' 
firi*-, frÀUìgnaxA.- Wrmdafimo qfiio fati anthorn , A Itìffì/e Signor Cam* Gian- 
imeopo Litam&^pntdantrffmuietéttfetato* ,- deii' Hkfaifi, & otttUtnfiffima S. Duca 
dtUrhimi ih 3. Umor. Antimi» & S^Gùmmv é- Stntt, drg*HfymJ'gr$M r ' a **- 

Fa -^ 
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U Cometa di fitf'fbriflianèfima Maeflà, V human & gtnejofo ; cayaljier* M, Bar* 
tbolomco Panciatichi, come, altri miei Padroni, O, amidi focosi ), quali gru trinità 
tempo innanzi, », hanno tetto, o, hanno finiitt da me.ragianare ,-di d'ette, mie -trn- 
eumeni . Ma fi alcuno ricerca/fi la cagione , .per la quale io dedicate P habbia alta' 
glorio/a memoria dell' Invittìjfimo S. Giovanni de Medici , già motti anni farti, fio} 
certo , cb' io ho flirtiate , & iflimo , molto più la ricordanza ,. di quii fijigulariffimo \ 
&. fortijfimo Capitano, cofi morto eom* ì ,. the non iflimo la prefenza di molti altri.^ 
the vivono. E qui fi «(tende nelle Iodi d' elfo Capitano, che mòrto d" anni xxvii'f, 
porib fico la fperanza di tatti e Principi della Chriflianità . . Ondi, ia {ilice memori* 
del Sanciamo Clemente^ vi;. & del Chriflianijflmo Re Trartcìfco , più volte, bchbe 4- 
dire , fi il Signor Giovanni non fuffl flato ferito , io non farei flato 'fatto prigióne i 
Termina: Porri fine al ragionamento di Itti con. V. Rt-utrmdìff\ma .S-.\AiÌti quale in*, 
firme, con le. traduzioni , dopo qutfia mia lettera, mando t 'immagino del ■ detta ,-famo~ 
jfijflmo Capitano, ritratta al naturale ce. Due cote, ori dì pafTaggio io Otterrò : Che 
chi Ila al detto del Zeno , in quella non hireve lettera: fi crede dì .dover legge» 
te ragioni dell'averne lo Strozzi tanto ritardata la pubblicazione di quella fu» tra- 
duzione, Oliando tutte fi riftringono a quefU: che i meglio la dilìgente tarditi , 
the la trafiurata preflezza . In fecondo luogo , che non dietro Mio, " 'iètleta dello 
Strozzi .al Medici. , ma- dietro a quella 'dello Strozzi alt Arditiglieli? ■éeaVfi il ri- 
tratto del prefard Medici; e fé vedefì dietro a quella; é non dietro a~ quella,' la? 
colpa % del legatore, o dello itampatore. Fatte quelle due offérvazioni , pVr te-- 
flimonio di cfattezza, feguirb a dire col Zeno: „ In (ine del libro ;*(' fo Strozzi f 
„ produce un regiflro di cento e quarantaquattro luoghi fallati mila traduzione 
„ del Domenichi , che troppo alla cieca feguitb la Urina di Bilibaldo Pirvbeime*; 
v ro, a per troppa fretta, o per poca avvertenza 1 , o per poco intendere il Gre 1 * 
„ co, cadde in omiflìoni , e in errori . „ Eccone ^eparole ideile vene vi- pre- 
si e rie lo Strozzi, le quali io' traferivo , perche pio, p' recita mente (piegano qu.-m- 
to qui accennali! Zeno. Tu già -dl/creti lettori quéflo libro tradótto in latino, da'm, 
Bilibaldo Pirchamro , poi iì medefimo latino è fiato fatto volgare' da* rh. Lodovica 
Domenichi, quale, p, fta per bavere havuto el fatino mal tradotto", a : per bavero- 
éavute fretta , &• haver voluto, andar' innanzi a gli altri , ,o, per non bavèr awrr- 
iito, In alcuni luoghi, tafeia molte parole, & alcune, non »' rj pone , con quella dili- 
gonza the fi poteva . Pero io ho notati qui difillo tento & quaranta qifatro luoghi 
fallati , & ho pope le "parole greche , & fognato ànebara ia mia tradàttipne in qUei* 
luoghi , ne quali el fipràdetto è dalla mia tradottione differente, àccia ché''vòi valen- 
do, poffiate far tomparatione , dalla mia tradottione, alt altrui, ^--pigliar quella fot 
buona, che più paia accoflarfi alla verità . Nel corpo del libro vengono in nume- 
li chiamate quelle, oflervazioni ; le quali eflèndo nell' ultimo quaderno E e, dopo- 
una faccia rutta vuota , potrebbe a chi non' vi ntceffè rutta l' attenzione darli per 
intiera il libro, benché erto quaderne- vi mancale , Alcune poftilic marginali 
rendono piti bella ed utile quefta tariflìrna edizione t . - V ,- 

— Senofonte delle 'Guerre de' Greci efie feguofio' ia' Sto- 
ria di Tucidide tradotte- da Fraocefc» di Soldo Strozzi , 
Venetia per Gabriel Giolito 1562. in 4. Libreria Martimngo,. 

Ove (l)ggiugne(T : „ Quella edizione, m cui follmente il front ifpizio^, fci dedi*. 
;. caloria, una lettera » Luigi Ardinghello Vefcovo 1 di Fofsombrone , M.jma-t*- 
' toU delle coft notabili fono di Ouopa del Giòlb», e l'unica the deve entra- 
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Orecr,' è Liùixì' Volg&pXntti; j fò_ 

^'ttWai.CbllanaHatrict %J\ cÙifn'&tmpv-)nm 'di flbe^gnorV Cotlanf- 1 
t rf.ftii clw, fi. fervono di .altre ediziprii per. comporli, e maffirne della feguenro^,. 
{ àel'Du/thelti 1^88^) ',', die'Contenéndo'ancriB te Opèré'moraU non pub" accort- 
„ riamente appartenere alla fola materia Iflorìca . ,, Nella Capponiàna 11 dice : 
che a riferua art front ifpizìo , deità tavola delle mntcri-, e delta lijia degli errori Ali 
Domenici» affine, quefla è r ijkffa edizione eie quella dei 1550. in quarto . Ed 
in certa aggiunta' MS.: aliai B&liatéu dtll'Htjm, da, yen .veduta predo il naflro 
Geremia, trovo , che una edizione di quefio libro porta in fronti/pizia il nova dì 
Gabr. Giolito 1562. ; in fine fi legge 1550. ( data che ci fcuopre la irrrpoflura ) 
viene però riputata del Tramezzino, e fi tiene tèe ii Giolito non vi abbia pofla che 
iljrvttifpizik e t fe_.t»vpk « Da Wlt ire.qaeft^. relazioni diviene ad averne, «ma 
perfetta : fé però fjanp vere ,.*er.4iOB,' aijgtpe veauto.néfliih. efernplaije ,' 'noi pof-, 
fb dire con Acutezza. L ArgeUati aggiugne , che' fi trova ncll* Ambrbfiana j e 
Dell' Atebinta. 

-rlitiGtp&rpiTrwzi&'M XtteopfeflWe -tradotte- per : M. .Trotto-' 
vieo DDitenichi ,; Con &t9itfo Sc^Privilagio. la Vìoegia .apj, 
pfcflo. Gabriel GioliCO dftjFrtWBÌ'Alp;X]£VJfc i A 8. * -y^-r 

'.i ,r . : \ . V -ni? !-.'■ i. ..''. :iiì/ uW ::'' ,. M 

Le opere contenute in quello libro fono : La Republica & le leggi de i Lace- 
demoni : P orationt in laude di Agefilao.Re.,de Lacedemoni t : I. ( quattro ~) libri de 
tatti & de?» di' Sacrare,. degni di mem»Ì4', P Apologia' per Socrate : P Htrrmry W- 
trimexti il Principe j e il Convito ,'vVttrxdd} dedicatoria H«I« ìSwieniebt data 1 
^«r XXP.'dì Giugno . MDX&lt^QKTiohmj* a ■Ce/m» -dr-MèWcl digiti ff. DiaeU >i» 
Fiorenza: còlla .quale, a" lui' preferita' TO$p hmMti ' #«»)«»»* Pbiiojopbo ry\ 
tiifiarica hiariffimo : il,q i fia^''atr-Me,-&ìie-g-CqiÌi < hihtdìirtò>' t lS' rìtèmVta- bogginrìfrmf. 1 
rhefi y fatti leggi ciftàdìn^Tofcani ■è^nì°ìòifcere -'H' •nomerò» degli - feritóri \ PWoW-' 
ti pagano V ti? frilJi'dP lode&< frMW £ Nel '-ftìtf rj'> la" T«S>W->Ató- cofi* «cV* 
fecondo gfi Orio/coti *. ;Tfcl 5»7/« l,°r?;- v ;pag/ so£ 'rftati'inale qWfle- «Hrfon* ■». 
Z* OW *V Jrtifthw èc. 'co'mÈ fifWafc J ffe Wy t ner*^otlmwnte- te «/** *•«*-■ 
«W di jeftpfhn'tB. iV^OeflO;. libro- fi cbntenetfero. -' ; . ;'■ ; . _■ ' Y"? '*' • 

vAVw \* . ■' , ^*vw^^t ; . -■ ,.'.,■., .,: m'^'.-T; *,:! 

— e ivi per lo ffeflò zsjtfM&'-'S,* Mfà'-'Ótèlito ] etf 

Are diati . 

.*&•-■ ■-..". ','; .?-,■! ;'"■> ■' .•*._.;:■. 

CkBi*ggiiiinii;j'''„ fer*iartAe'pitìflb/iJ 3ig. AhTmarotiì come da &a Nota 
„ favoritaci . „ 

■i' (t __i^ ivi per lo Rdio 1588; ; frì %-. jfr-gettàtir • ' ■ :T 

Che aggiugner „ Neil' Ardirne? edteicnc'finrittirima. ^^ v ' . "■■» 

X* Ereonomka! Hi SeikrfbrJK tradotta, in : Italiano da -F.. 
Agoftino Giuftìniani dell' Ordine de' Predicatori ad -flfir'tf flwr 
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Cognata y cioè" la Moglie di Nicolò fuo fratella^ or et' faci. 
Nipoti . (Tenia luogo* e nome di Stampatore) ijjjj&'pl^ 
Argelletr- ■ * : '. 

— Ed in Palermo ( lènza nome dì Stampatore ) 13 38.; 
in, 8* Argellati. .-; 

Che delra prima edizione non fpectficandft don P abbia vedati , di queir* ag^ 
piagne: „ Veduta, in Ferrara preflb epe? Monaci Olivetani, n 

La. Economica dì Xenophonte y tradotta di lìngua Greca 
in lìngua tofana,, dal S. Alefìandro Iftccolooirai, altrimen- 
ti lo Stordito Intronato. In Virtegia al fegno del Pozzo ; 
MDXL. ( ih fine )' In Vanetìa per Cornili de Tadino de 
Monferrato Nelli Anni del Signor MDXL. in § . * 

Alla. MtiUiffimM. » UliSmtM Madama Ttafià Piatiti de Venturini , acuì, come in 
Virgilio vedremo ,, il Picclomini nella dedicatoria del Vt. fièro delf Eneide avea 
promefla quella traduzione, nella. lettera: data Di Ludgnano di Vaidaffo ,. TI d) 
VUKdÌG.enan,,Nel\^XJa r llI. C non WpXXXVni. coinè vuole f Argilla» , 
che avendo veduta il libro pteffo i.1 &lg.^àgnonico Am*dti in Bologna fiprotefì» 
di aver piò, fedelmente di me datane la^ notìus dì eflb ) iL Piccolemini : Mandole , 
«Uce , la Ttaduttionc de, l'Economica di Xenoptiopte y ne fa quali non ho. guardato ;'» 
guaiti/e luogu v ad ogni minisi* porte r cunciofìa , dialo*™ cofi wo comportino tafor-, 
xa.de la lingua ne/ira .. E. poco dietro ATM detto t t Xenofante ■ . . , ; co* tanta eie- 
gamia, a dottrina ferivi un trattato' di P Economica ,, ~cbt pi it non' fi pò defiderare -, ì([ 
amale io- a qurfti giorni leggendo,, e piacendomi fopra modo,, penfai di tradurlo ,' più 
m vero,, per efercitarmi in trodur dì Greco ne la- lingua nofira „ chi- perchè hpenfaf- ' 
fi ythe tal traduttione dov'fi 'J[tr vijta « .. .-r . ., .. t ■ ■ t 

— Ed ivi per gli Eredi del Seffa 1540*. in S. Argellàti,. 
Julia fede deità Correzioni eà Addizioni dei Sig» Biicioai j 

Dialogo di Senofonte, intitolato- Hieronc tradotta JaJin- 
gua tofeana .. Roma 1 540. in 4.. Bibliota italiana: del? Ha/m 
con Aggiunte: MS. -piewfe.iL Geremia..'. . . . -, 

boJKrfiegginìnefi r M U Dedica ». Mi Pool» Antoni* Sfidami. *r, fetfoJcrUta r 

»-ff Wf,^* (i- ... ■".;..., >i -, . " 

'il 
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lì 'iàoìld Htt cavalcare' fcrirtò tla Senofonte di nuòvo tra- 
dotto otttft n»ftfa lìngua, volgare» ove Ti trattano molti par- 
|i£òkri "£ iùrofftf) il cònófcere Un bnòu Cavallo , contendi 
/ape rio cofl/aware , ed ammaeftrario Ma Vene da ap| " 
£ràiJi(*;Zilettì 15?*. iti & jftgiftt». 

Cbt aggìngce: „ Datti Lettera Dedicatoria al Sereniamo Signor Vincenzo Ce», 
„ zagf Prencipè di Mantbv* rilevali edere 'd Traduttore Evangelica Qrtenfc , il 
A qua* i*ea fervilo ,dl> Cavatteritso II Duca £» Padre , ed in ella lo priega di 
„ aggradire quella Ina fatica , beitene sui abbia celi danno di legge» Autoa 
a , Greci, e Latini portati in Italiano idioma , pbTcfacae Fort* Ji difciplìtii di 
„ Francesco erotto, e di Marcello Danaio, aveva già fatte vàrie Verdoni di Poe 
,, tf-Greci nella no/ha fatili* , e (lava attualmente affrettandoli ad intender be- 
„ ne Piatene, ed ArOoHle. Parlando pòfcU.den* ufo di que$' Operetta di 3>iw- 
,, /o»(» loda coloro eh* erano in quel tempo al Servigio di S. A. per t Cavalli , 
„ cioè I' Wuftriffi>ne Signor Profpen Gonzaga , Maeftro di Stalla ; Cefnre Alba , 
„ :ed Aurmfio Triffino, lotromaetìrt, indi fa menzione de' più ^nomati t>vaUr- 
„ rizei a' Italia d'allora. Il Libro che 1 una lodevole Tavola, e che e atfaibe* 
V, ne flampaw , fu da noi con piacere veduto in Bologna l'anno Trotto nella 
„ fcelta Raccolta del Signor Demotico Natati . „ 

• Dite orlo di Senofonte dille Vendite di Atene t de' varjj 
mezzi di accrefcerle dì Grecò ridotto in Italiano colle anno- 
ta2Ìoni dell' Abate Giafippe Fabiani. In Firenze Mt)CCLXIII. 
Nella Stamperia di Ciò: Baùtta -Stecchi ." Con licenza de* 
Superiori . in 8. * 

Ai Senatore leenardo del Riccio 'Collaterali Capo del Cemmiflarioto di guerra di 
J. M. I. e Soprintendenti delle /me Colonie , l'editore F. I. D. S. L. S. (iniziali 
in quali dal carteggio , anni fono , Tenuto con luì. > io interpreto per Fra Idei- 
fon/o di S. Luigi Carmelitano Stali* ) nella dedicatoria data Dal "Convento quefto 
di 10. Ottobre 171$. dopo aver parlato del merito dell'opera -, e aver accennata 
ia traduzione Francefe dell* Ab, di San Reale : ma no» dovea, foggi Og ne > In m- 
firn ingegnofa Italia-avere nuefia invidia alla Trancia. Quindi, non oflante la rara f 
é perawenntra mimo firuptlofa ver (ione dì tutti T Operi di qmeflo gran Fi/ofofo, fat- 
toi ptr Mano -Antonio G 'andini , e ehi il IV. Anello pub formati della fame/m Col. 
La»t> gjec* A** Peetaecbi , effendo venia* in mente -, finza quella vederi •, anche ni 
chimÌ£imo Signori Abate Gìuftppt Fabiani Sanefi gid non alla Repubblica letterari* 
per altfe few dotte , ed applaudite, produzioni , it tradurre nel vigor nojho io fltfft 
Difcorfó Sertofontianv, lo fece, con piena accuratezza , non dipartendo^ mai licenzio/a- 
menti dot tejh, finza generare per altro durezza alla noftra delicatijjìma lingua ; ed 
ti puri di erudite annotazioni la corredo , comunicando/a quinci ad alcuni amici , da* 
anali nelle mie mani pervenni . Appena da me letta , vaghezza mi prefr di procurar- 
ne la {lampa , jì per rendere quefln giuflizia , * quefio oQequìo dal canto mio «IP irou 
dito Tradottiti , ri per fare affi, paia , » ginenile , rom' > ynfit , m* miei Coang. 
k zinali f 
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'" Ho celtaàionatt rU ekà'VhrfioMMrofMefl '/V UalUia.{ '., &**.6dloJfiivja imzptU 
Va qualche majtgiort i>arÌKà t t£ jtfnffi****} » TJ^/flSHlfflfflfB T fr &rfV" : « 
centoni** le noie deli' Abate San , Reale con quelli %! S7g. ^aìianTJ tòToaWf f ìf/l 
tettevole tofa ho filmato iì- torri Àxtie- ìiót-pHma qaMfr , . c&f* Sfilttt altro.: ttm-jUlà 
traiafciote, inferendo anch'effe «|fjiW( fdfpnaSe febtràpegnaadtd*.-, ver dflingutrlf 
Hall' altri del noftro Traduttore , co//; virgole ai margine ; 'firfùap J 'dì v rendere* àiif 
quefie tenui , ' * materiali diligenze , />/fe compiuta , e più grata a' leggitori -aurjla 
edizione. - ■ ■ ■'•' ' ' L -he:- ; \(j é- ? j- .1 «{Irtf „ : ; - » (i , 5 -.-"> 

Trovo" in art&'Cainloge MS.~ del Soiiani queftft liba* -..Aimni .Opufcoif df ..Seno. 
fonte, VeniK. 'per il Tramezzino <tw.:<HA 8. ,Maistae*efig<J|jpcsre«tó cb« aljbjg a, 
ieggorfi di Plutarco; edizione a. Ine Inogo già riferita, ; su" . 
V'Cdtfi ancbe ftw/i T. I. pag. tj%. t 175. ■ -t <■■• i* *m. 1 ■'■ 

- 'SENÒiFO-N TE E,F ELI O. :,'. 

DI. Senofonte Efefio degli alinoti «H;"Abrocome e d'Atu 
toia -Libri V. .tradotti da ,&. .J&, Salvirii . ..Londra j 
per Giovanni Pickard. MDCCXXIIL 1 in 12. * 

L'editore P. A. Ri ( Paolo Antonio Rolli.) netta dedicatoria- £t Sig. Enrico 
Davenant (lìce : Qusjìo mtijfuno e deflagrato Mano/crino che yotejìe con femma Cor. 
fetta donare alla mia bromo/a voglia di darlo alla Iute delle fi ampi , è una delle ri- 
guardevoli fpoglie de'veftri virtuali Aequtfti , {-farti in ^ Urlio,: tkjye il Sig. Davenaut 
t/enilò il nobile fmpifgo à* Inviato del fuo Sovrano ' V) lo or dntàv a//' , Illuftrijftma, 
S. V. la fedele Traduzzhne del . mio flimatijfimo Amico ( Anton Maria Salvini ) '. . . 
Non farà la letteraria Repubblica delufa nel defiderio dei Greco Originale.;, perchè a fu* 
tempo fi pubblicherà con la Traduzzione latina . Nella Prefazione del Traduttore è dice 
cosi: Senofonte Efefio , legato eoa altri manofiritti cioè di Achille Tazio degli Amori di 
Ctiiofonte, i di Lette ippe ; de' Papera!; di'Longo, pompati Greci- per la prima voltai 
in Firenze; di Caritene .A frodifeo degli Amori di Chete a e dìCalìrroe, non per anco 
eh* io fappia, flarnpatì ( ili Italiano Tono (tati da noi regifhari folto 4'arricotodt 
Carìtone T. I. pag. ijjo. )'; e colle Favole d* Efopo , diverfe in parte , di frafe , dal. 
te flambate ; guefio Senofonte, dito, in minutijfimi ih , maben d'.n:ornatl caratteri per 
f antichità' tiailt , e ruggìnoff ferino , in forma quadra , lo che e pur fegno tf antichi. 
ti , fi '.ritrova nella Libreria dindoni Monaci della celebre Badia -di Firenze ...Quan- 
do fieriffe ; non fi rinviene- da niun baffo dell'Opera, ma ben fi vede, ch'egli i mol- 
to paro, ed' elegante', con certi piccoli membruti , ed intifi '■, td ha una 'certa non af- 
fettata maniera,, fugofa infume, e chiaro, che pare 'ili eerto modo , coéte noia il Pe~ 
liziano, a quello antico di Atene rajfomigliarfi ; ri quale fi detto li Ninfa Anita..* 
Né il Traduttore ha febifate quefiu maniera mettendo il piede ', per quanto t poffi- 
bilt nelle orme detto Autore, che ancoro a luì fono parute naturali , e grariofe . Nel 
fine leggefi : Firn de Ragionamenti Efefiaci , deff avventa»- d* Abrocom* , e a? 
Anzio. 

rrt'Di Senofonte ec. e d'Anzia Libri cinque tradotti dal 

«reco 
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greco <fa "Anton Maria Salvini ./ Edizione Seconda corretta - y 

ed accrefciuta, In Londra MDCCLVII. preffo gli eredi Pi- 
ckard . in zz. * 

L' accrefcjmeoto di que(U edizione, che, trattane la dedicatória che vi manca, 
ricopia l'antecedente, confitte nell'avere in fine oltre una Cicalata t'apra un* 
certa furio fa fi ttuetta- antica dì Bronzo , • fia Ragionamento faceto d" incompat otiti 
amenità e dì piacevotijfm* erudizione , 11 quale fi legge anche nella precedente , 
mai aggiuntovi di maniera che', ferita pregiudizio ne del Romanzo di Senofontey 
(Io dirò col Quadrio 1. e. ) ne di eùo Ragionamento , fi poflbrio fé paratamente 
prendere per avere ognuno il fuo intiero frontifpìró , il regifho de quaderni r 
e la numerazione delle pagine a pane (della quale Ciòtta* perciò non ne ho nella 
relazione precedente fatto cenno ) ; la dove . nella preferite feconda edizione 
per non avere il titolo fenon a foggia di antiporta , e motto più, per avere 
tegnenti e il regiftro , e la numerazione delle pagine non lì ponno fé para re : ol- 
tre , dico , di .qnefta Cicalata , rie ha un' altra intitolata : Cicalata amtnìffima re- 
citata dal J). T. C. in un* Accademia dì belle lettere ; alla quale vien dietro una , 
Canzonetta di Tirfi a Ittita . Ne] fine legge!! : li Fitte '■ 

Di aueflo /eggiadriffimo libretto , 

Di quefla Verdone , anzi di tutto il preferite Romanzo , e del fuo autore , 
leggali il -Quadrio Voi. IV. pag. 422. e feg. 

. Nella Biilioti. dei Romani p. io. T. II. cosi dicefi . j, V Originai grec de 
„ cet Ouyrage n* a jamais ere connu , non plus qu' aucune antre verfion . Ainfi 
,, il paroit ,aue e' eiì-là une fuperchérie alsez ordinaire aux Rom ancien , qui 
u veukm 'taire paroitre leurs produftions fona des nomes refpecjtabies . „ 

S E S T O R U F F O- 

Llbro delia Hiftona de Romani di Sefto Ruffo huomo 
Confolare a Yalenùniano Augulto . . Tradotto per lo 
IlJuftriis. Signor Conte d'Averla il S. Don Gio. Vincemio 
Belprato. In Fiorenza. MDL. ( in fine) In Fiorenza appref- 
fo Bernardo Giunti 1550. in 8. * 

Calla dedicatoria prraeuaiù a Vittoria Capanna data /L gli ' JCI. di Gennaio 
MDL. Di Fiorén%* di Lodovico Dominiehi fi cotiofce e'flerne htt l'editore, il qua- 
le confelTa, ohte "l'altre ragioni , d'effere flato animato affai a quella dedicazione 
dal lodevoli e [[empio del Belprato, che già poco j>ib tP anno , le dice, fi mofft a in- 
titolarvi un' altro degli tàtelunt affimi fmtti dal /no ptkaàilt itgegno ; cioè la tradu- 
zione del beffala Corvino , a fno luogo per noi riferita . A quella Hijhria di Se- 
fio Saffi» vi neceffaTiamenie -unito il Dialoga di Platone intitolato 1' Affino , dei 
ctaaTe in Platone & e, fatta per noi la relazione. Ho 'dettri itectffariamente , perchS 
Mo comincia ailft «let^dri.qttaderBOiregrftEatO'a^^e^oiia'ynninaiaKione iesuen- 
Tutnt W. G » 
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te de' fogli ; perciò non fo quanto accoratamente fi dica dal Maxzue&ilfl . 
( Striti, a' It»l. Voi. II. P. II, pag. 716. ) U fine di quefia Storia fi vede agi 

S'unta per lo piti la fettunte O/era da effo Boifrata pur medotta , cioè t* Ajfan 
ddetto di Pittimi . Dal Fontenini viene due volte regiftrata quella Storia ,-e 
della (letta edizione , una volta T. II. p. 292. fenza Accennare il detto 'Af- 
fiato di Platone ; 1* altra T. II. p. 198. coli' accennarlo , cóme fé fodero due libri , 
■ due edizioni diverfe ; oflcrvazfoM omaeJTa dai Zmai 

■. Le Dignità .de' Con foli , e de gì' Imperadori , e i fatti 
de' Romani , e dell' accrefcimento dell' Imperio , ridotti in 
Compendio da Setto Ruffo, & firnUinente da Cafli.o3oro , 'e 
da M. Lodovico Dolce Tradotti & ampliati . Con Privile- 
gio . In Viocgia appreflb Gabriel Giolito de' Ferrar! , MDLXI. 
' in 4. * . 

Benché il Fomanìni T. II. pag- *o>. citi l'edizione per lo fleflo dotilo del 
icji. in 4. e U Zmoquella parimenti per lo fteflb 'giolito del 1560. pure in 4. 
lo non ho riguardo di negare la prima aflolutamente , e quella feconda creder- 
la una edizione (teriache la preferite appoggiato fuMacrat» delta dedicatoria del £>o/« 
a G/u. Mattila Bembo , Di Veneti* a XX. d'Ottobre.. MDLX. Io mi .e (tendo nella 
relazione di quello libro (ebbene , come apparifee dal tholo fopra riferito , e 
molto più dal Proemio preoielftm dal Dolte , fi vede etTere un larghiflìmo Ce- 
mento di quanto hanno ferino i predetti S'è fio Rufo , e Celadon fui foggetto 
proporlo . Ecco le parole iftefle del Dolce . Sejlo Rufo ; il quale fiori * tempi di 
vaientiniano ; fcriflc di ordine di quefto Imperadorw urta picciofa Operetta , intitola** 
della dignità Regia, Confutare , & Imperiate, accermanào pik topo ([carne die* egli) 
te cofe di' Romani , che quelle deftrivendo. Perche adunque quefia fita breviffima fa- 
tica non era ad altro fini, cèe per ritornare alla memoria degli buomini ciò, che egli 
intendeva di toccare , il dotto Cufpiniano con accuratijftmì commenti i" ba ittuftrata , 
allargando/; in tutto quello , che Sejh in breve fafeio rifirinfe . Io per maggior utili-, 
ta de gii fiudìofi n* ho aggiunte alcuni cofe necejjarie , /* fiverebie vìa levando , O* - 
allt ofiure dando cbiarexza , e facendo di due. corpi un folo ec. À quello Proemi» 
precedono due Tavole, una de' nomi de' Confoli , l'altra dello cofe «> degme * 
memoria. Dopo il Fine det Conpendio di Se/lo Kuffb lo» t**dditia*e di pik cofe ne* 
cegarie , fegue alla pag. 01. la Vita di CaSudqro ridotta in brevità da M. Lodovi- 
co Dolce ; e di poi la Prefaùmi di Cajfiodon Magno mila Crtnica mV Confili . 1/ 
edizione ha delle polìille marginali . , } 

Vedi L. Floro T. II. pag. 77. 

AULO SETTIMIO SERENO ; CORNELIO SEVERO,, 
e SETTIMIO SE VERO . Vedi VI RfilLI O. 

SI BILL A CU MAN A.' 

LA Deifobe , ovvero gli Oracoli della Stólta Cumea jf 
Monodia di Bernardino Baldi da, Urbino Abate 4i, 

. . Gua- 
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Gnaftalta*V v e Accademico Affidato -, nella q nàie fi ha con» 
in Compendio tutta la Storia Romana . In Venezia , ap- 
preffo Giambatufta. Ciotti Sanefe . 1^04. in 8. Quarto 
Voi, IV. pag, 175. 

SIDONIO APOLLINARE. Vedi ANÀCREONTE., 
SIFILINO. 

Epitome, della Hiftoria Romana di Dione Niceo di XXV 
Imper. Romani da Pompeo Magno fino ad Alefiàn» 
dro figliuolo di Mammea , tradotto per M. Francefco Bal- 
zelli. Allo 211'uftrifs. & Reverendifs- MooGgnore , il Signor 
Cardinale 'da £fre. Con Privilegio" . In Vinegia appreflb 
Gabriel Giolito de' Ferrari . MDLXJL in 4. * 

Nel Tom. I. p. 302. ho prometto di parlare in quello luogo di queir" ìlpittmtt. 
Eccomi Ad attener la parola . Il libro comincia dalla dedicatoria del Baiatili 
data A X. di Decembrt , MDZ.XL Di Cortona al CatdinaU ( Litigi ) da Sfle ' 



uui a a. ai uciemorr , ihul.ai, lii mariana ai K**iBin*ie { "■'£« 1 **- E J' C i 

nella quale : Movendo, dice , indotto qutfli mtfi paffatì in quifta noflra lingua t 
Epitomi dt/P Hifieria di Dione opera dalla cui dilettevoli letti ani fi può , oltra'l pia- 
«w, tram utile pur* affai ec. Indi fegue .(a Tavola di tutte le cojh notabili et. 



— e ivi per lo fteflò Giolito 158*. in 4. 

Edizione -che. fi> d* avai veduta nella Zemiana fiiniU aUa precedente > 
S. SILVESTRO PAPA. 

LEttera dell'Amicìzia, e dell'unione di Coftantrao, e di 
S. Silveflro Papa Sommo Pontefice, e di Tridade Re 
dell'Armenia, e di S. Gregorio Illuminatore delta Nazione 
Armena,' fcritta nell'Anno del Sigriòre CCCXVI. (Armeno- 
italiana) tradotta dal M.R. Signor D.. Giovanni "Àgop, .Sa- 
cerdote Armeno. In Venezia, appretto Michiel Angelo Bar- 
boni . irfSj. in 8. Argeilatt , 

C6e aggiogne : „ Ner penahimo' Paragrafi» dell» fuddetta fi dk« , cne *r (ei(t- 

G a ' w w 
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■„ te «H«4ÌBBM Latini. Stt nella Biblioteca di S. Giuftìn* di Padova', come 
„ dalle Note favoriteci dal dotto P. Periftiaai. „ 

' Difputa di Santo Serveftro. Nel preferite Libretto 5 fi con- 
tengono le difputatiòni , fatte da . S. Seiveftro per la fede 
Chriftiana cpntro dodeci Giudei, condotti di Gierufalemme 
k Roma da Ifacar Prenci pe de Sacerdoti, (infine) Srampa- 
to ìn Venetìa per, Giovanni Padovano, del mefe di Febra- 
ro. Ad inftantia di Guilelmo di Monferato. in 8. * 

Quello libretto, che mi capitò nelle mani unito all' Agapito , dì cai a. fuo 
luogo T. I. pag. 8. ho parlato , io Io credo e per la fimiglianza della carta , 
.e de' caratteri, e per. la maniera di formare i quaderni di quattro inquattro fo : 
«lì , benché dovettero eflere di otto in otto , come porta la fornii" di ottavo,, 
fiampato come quello nell' anno MDXLV. Avvertali perà , che per ee- 
,rore aàche 1' ultimo de' quattro quaderni ,< eoe lo compongono ,,e regi (Irato 
C invece dì D. Il fronti/piziò e a foggia d'antiporta';, a tergo del quale fi ac- 
cenna al Lettori l'occanonc dì tèi difputa , con lotto gli Argomenti di ognuna 
delle dodici Difputatiòni , che lo compongono : la qual occalìone nell 1 Argomento 
de F optra fi fpiega pia diffufamente , col titolo : Difputa del Beato Sslveftro Pa- 
pa contro dodeci Htbrei , per fa fide Chriftiana. Io non cerco fé fìa o no apocrifa 
quella Scrittura, uc chi ne fia l'Autore. La riferifeo fotto S\ Silveftiro.., poicrt.e 
la trovo ineffa in bocca di lui • 

SIMON SET O. i 

LA Morale Filofophia del Doni, tratta da gli antichi 
Scrittori ; Allo Illuftrifs. S. Don Ferrante Caracciolo 
dedicata 1 . Con Privilegio . In Vinegra per Francefco- Marco- 
lini MDLII. — Libro Secondo della Filofophia de Sapien- 
ti antichi, nel quale vi fi vede, i tradimenti' della Corte del 
Mondo, et quanto fien grandi . Scritto da Sendebar morali^- 
fimo Filofopho . InVViriegìa Neil' Accademia Peregrina* 1 . 
MDLII. — Libro ^Terzo della Filofophia de Sapienti antf- 
.chi, nel qual fi vede "il fine de' Tradimenti d?Ha Corte del 
Mondo ferirlo dV{&n(kbar jnoraliflimo Filofopho. 'NeirÀc- 
cademia Peregrina . MDL{I. In, Vinegìa. (in fine*) In Vi- 
negia per Francefco Màrcolini MDLII. —■ Trattati" divertì 
di Sendebar Indiano Filofofo Morale^ Allo IHuftrifs. et Éc- 
ceUentif$. S. Cofimo- de Medici dedicati . In Vinegia Neil' 
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Accademia Peregrinai MDLU:( in fine ) In Vìnegia p«i 
Francefco Marchiai;. ^DÓf* la 4. * 

Di quello Mero, del quale qaelU e Ja prima edizione',, coi» tutti- i fopraddettt 
frontilpizj ', e drvrfo-in d« parti : laprtraa contiene la Morate Fiiofofia divifa 
rie'rre libri accennati , che non. fi pofteno fé para te 1* uno dall'altro per avere 
figliente il regifrro , eia numerazione delle pagine ; la feconda abbraccia i Tratta- 
ri divi fi in fei ; at fine de' quali ,'dopo lafopra riferitadata, in quaderno a parte 
col regtftro, o, feglie il Sommario de- i .preferiti libri per alfabeto, il- quale abhrao 
ciando le materie tanto della THofophia^, quanto de' Trattati , lega quella feconda 
parte alla prima , e fotto fi accennano le materie dell' opera diftribaite in quat- 
tordici rubriche . Effendo il libro di Comma rarità, mi credo in debito di- dame 
un didimo ragguaglio . A tergo- del front ifpi zio in un Avvertimeli? a i Lettori 
fi avvifano di leggere quefla libro da capa , e fegoitare so» ordine per cavarne fo- 
fìanza , La dedicatoria degli Aocjdomiet- Peregrini , che vien dietro % fegnata : 
Alti XXIX. d'^Agofio MDHI. Di Vìnegia Neti' Academia Peregrina . Il Prefidtnte 
• delP Acide mì* Peregrinai indi' Jefgefi U Tavola per alfabeto . Tutto cib nel piì- 
1 ino quaderno'.* . Il fecondo * comincia per quello titolo : La Filofopbia di Sa- 
pienti Amichi . Tradotta nella lingua Tofcana , da i. notili ffioti Signori Academiei 
■ Peregrini . Opera tratta da la lingtm indima , Per fisa , Arabica , Hcbrta , Latin* , 
Spaglinola, ©• altre diverfi lingua. Nella Prelazione : Il diligente Academico Pere- 
•grìna a i Lettori dice : Il prefenn.Libro honorati lettori , fi* ritrovato ferino nella India ' 
con titolo dì SAPIENZA MORALE : O di quella lingua fu tradotto nella Per- 
fica-, chiamandolo ESSEMPIO DEL BEN VIPERE . Da la Perfiea poi dopo mol- 
to tèmpo tonofetndo quei /aprenti la 'wontàbit. dottrina che «' era dentro , io riduffirp 
nella Arabica', f da quella fa pefie nolP Hebrea da un foci gran Rabi Giudeo . Ullè- 
-mamente i Latini io trafportartm neltj. iota j &da quella in v,irie lingue infino nel- 
*b Caftitiana ytoiì da quel dottai Sparatola fu dm» EXE.MRLAR10 . Pervenuto 
adunate in diverfe-lMpui faille & fiammato il preftnte Libro, .netta nijìra Acadr- 
mia', ciafeuno di noi'n' ha prefo uno- parte , f> nella Tofcana favella ridotto : e 
e^Oi fi dà conto dell' arile che puòtrarfeae. Terminata quefta Fìlofop fa morale, 
o ptnttofto introduzione a quel che feaue , fi legge il Pnbemio, che di raggua- 
• gtio còra* in Edo» fu poetato ad Anaflrot Caflri da- Beroziat quello libro ■ Al 
-Pnbemio f addetto fuccede il Libro- .Primo della moralità de Sapienti antichi compor 
fio dal gnau F-itofopio Sendebar^ in. lìngua -Indiana '■ il quaje con effempi mirabili di- 
■moàra gli- inganni ,;& -pericoli 'di qaefto mondo. LoSir4e<o..Afademin Peregrino : Lo 
■prlmeparole fono- quelle ; Arrivato ch'i» fiù agli anni della difiretione Jljuflrifftmo 
Signor- mio effendo nato di nobil {angue , t> da miei genitori pojìo a gli fiudi della 
Fihfopfììa per- intender Ja medicina) nella anale m' adotterai i conobbi ec. Quello Li- 
■bea- Primo e diviro In due paari.:. Ecco il titolo' della feconda : La Seconda Parte 
■deb-Prim* Libro della F.itojipbia.dà Sapienti ^antichi , netta quale fi eenofcé gli infi- 
^óintganni r & falfita, di quefio mondo. Stritta.d* Sntdebar Fajtfopbo Morale. L* 
Ardito -Atc od i M t wi Fermati**. .11 Libfo. Secando .comincia perlina lettera con (4 
iodwiizov. -Jf.Ptofidentt dati' \ A marmi*., Peregrina . al Domi »1 fegnata Di Vinegia 
MOLILA di'ùniLJatglio. NeJt 1 Acédemtd . Iit.truefla dop^efierfi .parlato, dei. 
le motte opere del .Doni eoa! fi éoika : , Carne tomatéte da i Bagni fi fari H nota- 
vo PrefìdntB, a fi darà alla Stampa la FILOSO PHIA DE SAVI ANTICHI, lai 
"**lo fi e finita di tradurre apaato.beggi , O- P hanno ftefentata al? Academi* ..Vi 
mando ii Sciando, tinto , et:- IX tUD«o..a ipatfe.. £*•»/* Libn panMfla.e, (de } L* 



^Google 



54 Biblioteca degli Autori antichi 

Filefopbia de Sapienti antichi , tradotta' mito ■lingmn Tafana , de ì ItpSilifimi Si- 
gnori Acadtmici Ptregrini . Operi trotta da la lingua Indiana , Per fica , Arabica' t 
Hebrea, Latina, Spagnola & altre drverjè lingue-. Libra Secondo. Netì» Pretìlione 
11 Pigro Aeademico Peregrino a i Lettori così dice. Meramente egli e imponibile mi- 
te tradottimi non fi dilatare qualche poto , marinamente in quelle the fon paffute per 
diverfe lingue, per eie che i divtrfi numeri, tv i variati fliti le trasformano -in mi- 



tlìore fefto , in piò eattiva intelligenza tatvelta i Onde hi fogna- aiutarle bene fpeffo 
Jl Firenzuola Fiorentino ne cavo ina parte di qujìa ( così ) Filefopbia ; quella ti 
egli chiama Dìfeorfo de gli animali , & perche aggiunfi & levò ( tramutando 



pmefi incogniti d* ìndia , m i conofciuti in \Tefcana y & fimilmente /cambio i 
modo fi/e") pero digt la prima vejk nel principio ; & nella dedicatoria alte manne , 
fece intendere loro come fa non era fua forma dicendo queRe format* parole . Pero hot» 
vi dedico quejìi difiorfi , da me in quejìa fiate pagata in quejla fomta eh* ve- 
drete ridotti , & riformati , e tutti dì nuovi panni » O* di vari* foggi*, rivejlitì , Ce 
adomati. Il Firenzuola à quello che noi cono] damo hebbt la trodmetioni Spagnola , 
perche fi vede in una gran parte di quelP opera' il cui titolo i quefto . Libro Uamada 
Fxemplario ; e nel qual fé contiene muy buona doBr'ma y gtavet fentenciaj dtbatto de 
gtachfat fabutot . Egli di quejìo traduce molte cefo a parola per parola , - & molte la 
fentenza fola, altre rìfirinft, & altre ampiamente adornò . Noi che in cinqui lingue 
(cosi ) rhabbiamo, troviamo che nati bornio fattoi! fintile ( & molti tèfii hanno, dì 
firn the quello Spagnolo ) e talvolta, fona fiati tirati a qutjio per ejfere intifi , & vi 
fono dentro de nomi , dello cofi , & de gli animali che da noi non fona conofciuti » 
onde contro alla voglia nofira e èi fognato di ribattezzargli , e trovare nuove comparatia* 
ni , & nuove favole . Il Libro Terzo comincia per la Rifpofla del Domi ai Signor 
Prefidente delP Academim Peregrina olla fua Intera fopraccennata , data A di III. 
d* Agofio MDLII. Da Bagni di Caldina, dalla quale nell'una notìzia fi ricava cir- 
ca aneti' opera , perciò di erta niente t riferivi amo ■ Il titolo premerlo * quefto 
Libro terzo \ tale La Filefopbia de Sapienti antichi , tradotta nella Tofcana lingua, 
da i Signori Noèilijfimi Acadtmici Peregrini . Opera tratta da divtrfe lingue ; In- 
diana, Ptrfiea, Arabica, Hebrea, Latina , & Spagnola. Indili legge il nome, mi 
figaro, del traduttore dì qnefto Libro Terze-: U devoto Aeademico Peregrino a i 
Lettori i e .finifee : Il fimo del Primo Trattato di Sendebar, Metaliffme Ftlofepho , 
mei qual fi vide infiniti efièmpì per fatate del viver de gP Huomini ragionevoli , fit- 
to Favole & EJJempi detti da Animali fenza ragione . I Trattati ttivrfi che fe- 
gaono, e fono come il Secondo Trottato di Sendahar , cominciano per nu Dedica- 
toria de gli Acadtmici Peregrini » Co/imo Medici Duca di Fiorenza data, di V'ini- 
zia a P ultimo d* Agoflo MDLII. NelP Academìa Peregrina ; la quale niente dice 
ne dell 1 opera, ne dell'astore, ne de' traduttori . II titolo premeflbw e: Tratta- 
ti divetfi de Sapienti antichi, tradotti nella lingua T he fcana » da i Nobilitimi Aca- 
demiti Peregrini ; Tratti dalla lingua Indiana , Ptrfiea , Ambita , Hebrea , Latina , 
Spagnuola, & oltre divtrf* lingue. Nella Prefazione P- Ardito Aeademico Peregrino 
m i Lettori : V baver Tradotto , dice , di lingua in lingua , & a" un» in altra, dif- 
ferente favella i premènti Trattati, ha fiato the P. ultima .traduttioioe ha più di man» 
i» mano variato i -norrit ; t fignificatl ,■ la copti- le materie , & qua/i ti fugge tt*. * 
Ktra che egli torta a mi od entrarci dentro ,- fimo fiata sforzato a !oederr.. la diffitrém- 
Xà , tbt coltro che hanno innanzi a m* tradacenda ufata ; la quale' J fiata- di f orfè» 
finte . Gli ferini primi de gii -Indi , ermo mhréviaei' Or iavevamo notti figure, i 



noti Perfiaùo tèe voli» tèe j' mttndepero- fu forzato a dechiaram, e> ordir* un* teflm- 
ta afuo modo. Gli filerei finfiro che la fojfe cofa a lor tempi acadnta,, perche i let. 
tori ne fofiero pia capaci ? Ór i Greci v * aggiunftro milk beile ìnitntiani , C> vefii* 
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fiampoi'mt*ytm%fntioro fiaDif, vi ttmwrpotài pack ponte tbt fiianiom i hr/^iov'j 
una co fa per patire , bora feotreeeroni , ■ O 4*r* dittimi pbe male , «u nulla fi 
t*8*>* intendere : Le 'Spu g no lo eie netto Gopgiiana trafportò quefii Trituri hebb* 
migliar giuditio , di fidi' mitro che tradujfe la Fitafepbèu , cbt fece cefi hnpójfibili l 
m qui alcune ne accenna : di quefle co/7, fogne, di poca eonfideratiom , ve ne fin» 
moire , come anello de Papogotit ( ed % 1' ultima del Litro Terze della Fihfipli* 
ternate alla p. I (0* ) **»• eòi ts vede nella Latina , f> nella Spagnola , la vede con 
•prosici, & tèi la leggerli nei Greca, & net T-ofcono ; la leggeri (M giuditio . Ecco 
gir iifigna non filo j opere , ma giudicare il fio f operi: le adunata fino andato die- 
tro ai Tejto Greco , ( il nomi* m * parfi di giuditio rare ) & ridetto U mio Trat- 
tato alia moderna , yf come fece f autor Greto ( cambiandovi i nomi antichi ne' 
moderni ) . . . péro fu. inox giuditio quitto, del Firenzuola metC ASn d'oro di tro- 
varlo atìa moderna che pare un cafi avenuto a nojìri giorni , Per bora dunque io fi. 
g*"ì> le pedate de i Greti in qmeflo litro , r> fecondo che a kr tempi tagliarono i vis 
pimenti the fi eenfacegero a Ur dofft , & „ar ai neftro gli accomoderemo , ci* gì* 
faranno prègo the bene. Il titolo defili aliti. cinque Trattati fegueott'e lo fteflo . 
Trattato Secondo, de* Sapienti Antiebi tradotto in lingua Tofebana-da S. Acadlmiei 
Peregrini: con Brevi parole eie fa il traduttore : Il Nubile Aeademicoi a i Letto- 
. ri J Cotì. al Trattato Terno et. tratto in lingua Tofibana et. Il Bizzarro ; al Tratta- 
to Quarto te. tradotto ec. V Ignorante ; al Trattato Quinto ec. tradotto oc. Il Gen- 
tile i al Trattato Sefto ec, .tradotto ec V inviluppato . Firn/et fmefto Trattato Sefir, 
Oro qnefte parole • Morfeo -Dino gli diede ( ai Principe ) alcune interpretai toni or- ' 
tirar , & efpofi btniffimo la Hifieria ; Ma per bora non fi dira oltre!, poiché con gli 
mitri ragionamenti che fi faranno ; noi Ir metteremo in un* altro libro , poi the di que- 
fto i fiama arrivati al Fine • Una fola cofa giovami di qui notare . Leggo nel 
Voi. I. dcl£*«dwep.i09%cbe in Venezia „ nel 1550. fuiftitnital'Accademia.de' Pel- 
u tegrini da fti virtuali, i quali davano in Francia , in Germania , « in altri 
„ luoghi , con légge , che niuno palcfaffe il nome , o ti cognome : e forma- 
„ rono per imprefa «rivedale un tiilcon pellegrino , con un diamante tra gtt 
„ artigli, col motto, Naturar, e> trtit opus ; e per imprefa uno fendo , in coi 
M v'en dipìnto un bordone, un cappelletto, uà nicchio, in foéario, e l'altre 
„ cole da' Pellegrini uState, col motto intorno : Finiunt pariier, renovontqir tabu, 
„ mi . Bordone 6 Appellò il fondatore della medefima , che fece tre conuglìeri , 
„ it Pellegrine , "il Pt andante , e il Romeo-, ed era di tntti il particolare figlilo uà 
„ Pellegrino , col motto : Tentmnda via; ejt: Erano a -qneft' Adunanza aggrega- 
„. ti Ercole £e [invoglio , Già/onde' Notes, Francefco- Doni', vi Sanlbvino, il 
„ Coccio, ti Dolce, e fioriva efta ancora, nei 15?$.,, NelTuna delle fignre (no* 
parlo di quelle che nel corpo del libro rapprefèntano la favola rii cai fi parla ) 
che fono oegH accennati frqatifpizj'ràppretentano cofa che equivalga , o dinoti 
quanto qai dicefi dal Quadrio '. Nel primo vi fono cinque .mondi , coi motto gre- 
co : Hj*> Z-«,iirs *«(<» ■'H'i.-'riel fecondo una Donno che fi levata mafibera dotta, 
faccia, e all'intorno il motto: Quod molefiiui patio* , iacea. Nel terzo la fleffaDe«M 
the Àa fuoco mila mafcitfm col motto: Quel demi moieflava accende , & ardo. Nel 
quarto nno Scudo coir fei 'polle con fregigli nella piitba.,. Siemm*. de' Duchi ài-Fio- 
renna' . Qnefio è qoanm pollo dire di qoeAa edizione, .della quale parlando il, 
Mafei ( Trad. hai. paR. ■ 76. ) dice: Simon Scio tra/porti dal?- Arabo in Greca-fa- 
vella un* opero morale famofa fra gli Orientali , 'recata in limitano da gii Aoaadcmi- 
d Peregrini, e datai fuori '-jton quefir- tirolf taMenl PÌlolb6a del Uonì, 'dì ' (urfm-* 
fi f»jfe fatica , arrribnendo l'opera *, Send&jr Indiano, a cui applaudendo li Sfa-' 
drio Voi. IV. p. iov Nei vere., dice , gfudteV ortèmamenie a ueflo paggio' Sttitture ( T*> 
cendo mie le paiole del Maja ) : poiché it Doni fi difettava di coti fatto firit- 
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tute . Da' tatto cib però , che rioni- tank ..laguna ', tonchi fotft.,t*oap». proIiiT*. 
mente, ho traferitto, fi vede che l'operi e nella (uà piarla .tòlta 3» un' opera 
che realmente fi vide ftampata in piti, lingue , e della quale gyo. 11 curiolq leg, 
girore confettare la Biblioteca Gretti del Eahrizio .Voi. VI. pag. 460, e feg. r 
Voi. X. p. 519- « 1*4- ' ■' - •"> .•■■»■>» r .. . ; ^ 

— e Venezia per .11 SeÌ&. 15^7. , in. \:Haym , e • jgiw- 

<Mo /, e. '. >■■ ,-v. . . "'..■'.'. 

— La Filofofia Morale , del Doni tratta dà molti An tir 
chi Scrittori, per àmmàeftramentò uriivèrfale de governi- j 
8c regimento particolare de gli huomini , con modi dotti ,' 
& piacevoli, Novelle', Motti , Àrgutiè , 8c Sententie . Di 
nuovo' Ricorretta Se da molte incorretti oni emendata. Coa 
Licenza , &; Privilegio . In Trento ",. per Giovan Battifta 
Gelmini da Sabbio. M.P.XCIXII. ( in fi ne ) In Trento ; 
per Gio. Battifta Gelmini da Sabbio 155)4. Con Licenti* 
de* Superiori . in 8. * -. ' 

. Atti Benigni ZS?: difereti Lettori. Lo Stampami di' Quella edizione , Havmdn !» 
conofeiuto, ... che la Filofofia Morate del Dani, favata da molti antichi firittori , 
di gii Stampala dot siete fiate gli anni addietro : ella e" fiata di non pota ricreatio-- 
■ Wi & giovamento al mondo, & per le fue effemplar Moralità , nelle Librarie dt A 
fattola api to tì c/m ioggidì non ve tu fono più da vendere ... Io mi ho eletto di Ri' 
pomparla ancora la terza volta. Così di, nuovo diligentemente' riveduta , & corrett» 
da', molti errori, f ho data alla Stampa et, .Iodi faglie la Tavola , ' con - alla refta- 
dì ella 1* avverti merito ai benigni lettor} (VAvetto." nelle parole"tfa quello della pri»; 
ina edizione ) di legge-re il prefenei libro dal' princìpio per cavarne eòfleatto' :■'!*; 
qual Tavola, t «talmente di ve ri» dalle Tavole. della prima edizione .La- diffe- 
renza dunque. di quelle due edizioni prima e terza "Iorio ;. che'Hn quella mancano* 
le due dedicatorie al. Caracciolo, e al Duca dì Fiorenza ; che il traduttore del /./— 
km Primo in quella chiamato lo Stracco , iri'qiiefla e chiamato il Doni : che V 
lettera, del iìwS</*W 4 DoniJ di Vinegìa \,%"j\,.édf Vi. tP Aptfte+Neir Academiat 
« KW/&.M.,Ìh9ÌÌt Adi i, di Maggio. M.D^LXV. Da Bagni ì> ; wy 

— « Filofofia ■Morale d'AntoaFrancetep polpi Fiorentino; 
tratti qc, de, 'gli huomini : Riveduta , ; e ritocca con -giudi- 
zio di quanto era neceflarìo, 3Ù«di^aèa "ài." Clarifs. Sig. Pe- 
tegnrip Bragàdim f; In Vicenza^ appreffo Giorgio Greco. 15^7.» 
Con lkeozia de' Superiora ùjJE ^it'^j'v * ','- ' n • ■*■ ". !; 

', ' U " ■ ''"' •'■■ »■■'•■ . '.(ululili L.;i 9 ; ,,1-,'c' 1 "-. 
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Veli* dedicatola a Peltgr'mo Brigatimi , i dei ciarifi. Sig. ttkofo dice l'editore 
Alberto Lutti: dwendofì ora produrr* i* luce quefia Delirili*, & Filafefia migliora- 
ta t rifatta , & riconofeiura te» molte giudizio, & fatica, io ec. L' opera fari gu. 
fievole, & apportati dittilo agli armi -voflri gioi/eniii , nn li fati, f> arguzie; f> 
»' haverett antera otite , ptrebt ti' additata favi tonfigli , & pareri ifauilìti per gli. 
onori, & maneggi -a i quali v* apparecchiate * maraviglia , Quindi fegoono tut- 
te le Tavole della prima edizione, lenza 1' avvenimento ai Lettori . In tot' 
to il «fio qiiefia ricopia 1' antecedente , ma ha di più delle, poEUEEc nelle 
xaug ini ■ 

— La Filofofia ce. ( come 15^4- ) Dinùovo Ricìampata 
( così ) & di molte Figure ornata. Al Clarifs. Sig. Il £ig. 
Anzolo Morta. Con licenza de' Superiori, & Privilegio. In 
Venetia , appreflb Gìo. Battifta Bertoni , Libraro , Al fegaO 
del Pellegrino. MDCVI. in 4. * 

A tergo del ftontifpizio e 1 e 1* Copia della licenza do' Capi ehi Cmfiglìo di X. 
per la Stampa di quello libro già Stampata in Trento fanno lfoa. Dot. Die j. Ne- 
verni. 1605. alla quale edizione di Trento e limile , fenon che ha la dedicatoria 
dei Bertoni ad Angeli» ( così ) Moflo Nobile Venttiano fu del Clarifs. Sig. Git- 
ronrmo; nella quale dice : Cadutimi eòa Mia occafine falle numi le figure appro- 
priatamente rapir fintami i fateli, i degni pei fieri /piegati dal Doni natia Jua Filofo- 
fia Morale, ( e fono le figure della prima edizióne ) mi fimo rifilato , e per l'opra 
im /e flejfa non men dejìderata, ti' apprezzai* dai Mondo, t por P abbellimento a" ef- 
fe figari di ritornarla ■alle Rampe ; dopo la qua! dedica parla ai tenori lo Stampato- 
re , lodando la Filo fon a Morale, e <fi ft intani eri te qoeft» opera del Doti , e pro- 
mettendo le altre Opere di ini : quindi fogne la Tavola » fenzar-t^awertimento 
«* lettori, fintile a quella del ìjoa. > 

— E Ferrara 16*10, in 8. Fabr.BìM. Grece. Voi. VI. pag. 
.46*3. »• {.*») faxa figure. 

Del governo de' Regni fotto morali elempj di animali ra- 
gionanti tra loro tratti prima della lingua Indiana in Aga- . 
réna da Lelio Demno Saraceno, e dall' Agarena nella Gre» 
da Simon Seto Filofofo Antiocheno , & ora tradotti dal 
Greco in. Italiano. Ferrara per il Marnmarelli 1583. in U. 
■ Ha/m . ì 

Che aggingne; fimza traduttore . Il Fabrizio- Bffl.'Grét. Ve). X. pagr Jay. ne 

cita un' edizione pure Ferraris apmà Dominicvm Mrnmartllm* i \ Sa. » & In e* fa* 

ne , fogguignendo , rìdiculmm tfi , auod in prima .facto libri ttgituf , tam e/e Iodica 

in Agaremem Linguai» a Lola Damma S aratene verfim Ar*Sf,y Nw»» ««"V*» 

Tomo W. H Cjtiii* 
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Cybilt & Dine tUm non hKdlexiffit Interpm Ititi* , iliad ottnm t a ri rm Leiam De- 
mutati, eumane Saraeennm effòrmavit . Di quefto libro, e di quafta Autore "*|fl* c 
lo fteffo Patrizi* li Iwoghi citati. 

S I M O N I D E. 

T TN fragmento dall' «di di Simonidr intitola» Per/et tradotto io verfi italiani 
\J lì "M»/a nelle Prof* e Potfic à' 'Antoni» Comi Poeti prima. Tom» Primo pili volte 
citate , col tetto di rincontro , e annotazioni nel fine . fi quale fragmento ci fu 
confervato da Dìonigio AHeamaffeo , dice il Comi nella lettera al Sig. Ab. Oliva, 
colla quale gli indirizza le lue traduzioni dal greco , che in quello libro fi con- 
tengono , Vedi anche Anaereonte 'f • 1. pag. jz. 1 54. 

SIMPLICIO. Vedi E P l t T E T T Q. 
SIMPOSIO 1 . 

ENigmi di Simpofìo Poeta antico tradotti dal Latino in 
Rima da Jacobo Gaftiglione . Roma 1604. in \6. 

Niperon JVfèmoires ep. toni. XLJI. pag, 3^3. 

ft. S M 1 R N E 0\ 

PAxalipomeni di Quinto Calabro Smirneo, in verfi fcioL- 
ti, delle cole tralasciare da Omero ( tradotti da Ber* 
nardino Baldi» ) Mazzucbellì Vpf./II. pag. 124. ' \ 

II Quadrio Voi. IV. pag. 6p$. aggiugne : non mi i tute pnì> yft fwJW mubtt 
«ione fi* u/eitM alta lue* giammai ; ni dove pure ferina a mono fi trovi . 

Il medefìmo ivi foggiugne : ha traduzione del medtfimo Poema fatta dalF Aba- 
te AnUh MariaSalvinì, * rìpniinr dopata biotti di ■ luf'-dal Conte ffartolomrnn' Ca- 
fangi , fi jìà in oggi imprimendo in Padova dal Cornino, Da' Cataloghi però de' W«Ì 
nfeiri di quella celebre Stamperia , non ricavo che allora ( nel 1749- n% dopo fiiO 
9)175;.) fiali pubblicata pel Cornino quella traduzione. V. anche Callimaco T. I. p, ip. 

■■ S |p,'.f p.,C ; .L :E.. ... ■■-;,. 

AJace fragelìi&ro\ '^«igetfra: tfi' Sofocle 1 '.. Bi f; ttnòvo «a- 
d'otta di . Larfao r i$" ■^olgare- dal\ 'Sigi GirolSmo ■ Giù* 
ftiniano GenoveJé. <2on Ucenka de'SupérioYl, & Privilegio* 
In Venetia, MDCIII. appretto Lucio Spineda . in 8. 

- A tergo; del froHtìfpirio Ti Itgfee là licenzi pec la (rampa de 1 Capi eleiP tee. 
Confi di X. data die j. Dotemirh iftoa. m*. hi' data dell* dedicatoria del Gì*, 
firmano]» Gfavan-i Battìfla de- Mari e Di Gmova ai *J. di Giugno-. ij8j. Da 
quella 1 dWli«HWi* traggo . qnnw evrdc confecAt* a£ mio prepolito . Leggendo 
T. aju-fii 

D.gt.zeaDyGOOgle 
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imiti rnmlfagati ani Tragedie di Sofocle' (radette in I*fòni da Giorgi» Rottala*,* 
imonto al m&faam -molte amo .... tra h. quali èquo/la di Aiate Stage lì ifero, es- 
cara io non-m* novi i vergogna, ,.. di voler afama .di .effe in volgari tradiate , 
*& pik tofio F> Aiate , the alcuna altra- elegi , pèrdo the igendo olla nata dalla eonte- 
fa eie fu tra Aiate', & Ulige , /o/fa 1' arme d" Achilie ec. e più toUO confefl*. 
di avella tradotta più lofio per pagar il caldo delia fiate eie per altro ; ma quefii 
giorni pagati , Teglie , leggendola, mi parve di non tenerla più afeofa ec. Precede 1* 
Argomentò in verfi eolecatìllabi, come e 1* traduzione . S^a nella Zeniana. Nel- 
Ta lettera 1+3. ( T. Ili, psg. zzi. ) di quefta traduzione, e di quella edizione 

r riandò il Zeno: Ho ( dice ) eonfiderati i due ver fi dell' Ajace I' o) 'curila de' qua* 
pare a me (te nafta dalla km cattiva a irregolar puntentra ( e qui reca un Baf- 
fo dì dodici verfi colta giuftat pumatuta dilucidato ) . Tutta «A, fngw e , mi fm 
chiaro . Ma queir edizione ì coti [corretta che rovina Is traduzione* , e fm temo all' 
autore, perché 1 fatta forza i r affluenza, e forfè [apra una copia feotmtifjmo*. la- Stam- 
patori è ano de' peggiori , che fojfiro mi iter io Venezia', e anele in 'Trivigi , dovi puf 
teneva Stamperia - 

L'Elettra di Sofocle fatta volgare da Lodovico Bolce * 
Venezia in' Jf. Qutdiiò Voi. III. pag, 104. 

Io temo che Q,ui da corto qualcJie errore , pcricne" dì quWra Elettra del Bokr 
poa trono, in .chiecjteflì» menzione alcuna - 

Elettra Tragedia "<ÌT Sofocle, latta volgare . dall' IfluHw 
Signor Erafmo delli Signori di Valvafone, Acade mico Ura- 
nico. Con privilegio. In Venetfa, appreffo i Guerra fratel- 
li. A S. Mafia JKorrnofa, in calle Loaga. i$S9. in 8. * 

Con lettera data Hall' Academia Uranica di Venetia il me. giorno di Dicembre • 
MDZ.XXXV1I. dedicano gli A endemici Uranici a Monf. Giovanni Grìmam Paniate* 
d'Aquilegia, &t. ojjflrta Tragedia di Sofocle da IP III ufire Signor Erafmo delli Signori 
di Vahiafoai nell'Italiana favciln r ridotto ; ©■ dal comuni •J'iudicie , dicendo, della noftra 
Academia fommamenie lodata , C^* riputata degna .. . i^uefloi il primo componimen- 
to , (trìtono poco dopo, eie fitto nome univrrfa/e d'Uranico vigne ir» luce; è che, 
carne pximitie delle no/ire fatiche confortato J fri ,. fpera ec' Go che combina col 
principio 1 di quella lettera , dove quella Academia e .chiamata' nafiente , Morte' 
comparizioni in italiano , latino , e greco feTVono di' commendazione- di qu.cfto 
volgarizzamento invertì , ora di ondici, adonidi fette fìllabe, del quale par Un-- 
do il Zeno'T. I. pag. 491. cosi fcrive . Nei medtfìmo tempo la trattato (queft* 
Elettra V «1 noftra lingua Giulio Goaftavini, effendo in Roma , con Potuta e confi? 
glia di Federico' Mezio , che quivi era proftgore dì lingua greca : e fiondo in Pro. 
tinto di mandarla alla ftampa , vedendoli prevenuto dal volgarizzamento dd Vaiva»- 
fone, fi ne nfienne : la qtiat notizia ho ricavata , dalle Annotazioni dì ego Guafta.- 
yinl alte Rime morali del Padre Do» Angelo Grillo, da età fu in effe Rime loda- 
ti la fuiàtuo mdmmt top un iltgmtt Son#H> Poe. 3. ( In Bergamo pel Veny 
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tara ióii. in 4. ) Il CwJUmém Voi. IV. pig. 105. la dice tradotte con tanta 
franchezza, e nobjkif di ftilt, che /»■ non pareggia il teflo , fé ne ba da imputare U, 
noflr* faveti*, * non già il traduttori , il quale, grandemente ne vie* Moto Ja Gia- 
fon de Noni mila ImmdmJme ali* fua Poetici. Il Quadri* può I, e, U die* non 
troppa inerente e fedele , , . 

2WOKAEOT2 HAEKPA. Elettra di Sofocle. * 

Nelle Poefit del Signor Abete Dominio Lazzari»» te, Venezia MDCCXXXPl, 

apprese Giangabbrietkt Hertz , e Pietri Beffagli* in 8. fi legge l'Elettra di Sofocle 

verfi feiorti tradotta, con in fine poche, e brevi annotazioni del traduttore Copra 

- in alcuni luoghi delia (uà traduzione, inerenti , e fedele affai piti di quella dej Val- 

vafont fi dice nell' Qfftrv. letter. Voi. I. pag. joSV 

Elettra Tragedia di Sofocle. * 

Nel T. II. pag. %f. fi e accennato effere quella la prima delle cinque Tra- 
gedie tra/portate dalla Greta nell' Italiana favilla da Monfignor Crijbforo Gxidìccia- 
nì : onde rimettendo a quel luogo il Lettore, non mi retta da aggiugnere feuon. 
alcune parole , che riguardano la.be Ilezza di qnefla verfione ; a differenza , forfè di 
tutte le altri) e, dicendoli , degna ... di non poca lode id ammirazione la Poetica 
franchezza, che per dovunqui riluci, e particolarmente ntila maggior parte di' Cori , 
1 quali non comi nelle altri Traduzioni , ma a rigore di Strofa regolata fino condotti, 
e tol metro armoniofi delle noflre Canzoni , qua/! trattato non fi foffi di venire gli 
altrui, ma di efprimero i propri /entimemi. ' " 1. j 

Edìppo Tragedia di Gio. Andrea dell' Anguilla» allo H- 
luftriflimo Signore, il Sig. Hieronimo Foccari, In Padova, 
per Lorenzo Pafquatto", MDLXV. in 4. 

La data della dedicatoria dell' Anguillara al Foccari ( non Fofeari come V Af- 
filiati ) Di Vìnegia il primo di Fibrato ijó;. mi fa affo lutamene* negare la edi- 
zione di Padova , per Lorenzo Pafquati i$j6. in 4. citata , e dal Ivlazzucbelli 
Voi. I. P. II. P-7?o- e dzlYArgellati fulla-fede anche della Imperiali; dove non 
può non crederà errore di ftampa per trafpofizione di cifre . Di fattd il Fonta- 
ninì non la cita nella fila Eloquenza Italiana . Poiché non e q netta at dire del 
Mazzucbelli I. e. una traduzioni dell' Edipo di Sofocle , come lo è quella di molti 
altri autori, che ba lo Beffo titolo: mi batta averla accennata, rimettendo ni Fon- 
lanini, al Zeno, ed allo fteflò Mazzuthlli ciò che di effa ne dicono . Su nella 
Zeni aria. — 

Edipo Tiranno di Sofocle Tragedia . In lingua volgare 
ridotta dal Clarifs. Signor Orfatto Giuftiniano , Patritio 
Veneto . Et in Vicenza con fontuofi0kBO apparato da quei 
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Signori Àcadetitici recitata l'anno 1585.- Con privilegio ; 
In Venetìa, appreflb Francefco Ziletti . 1585. in 4. * ■ 

Nella dedicatoria a Luigi Veniero il Giajliniono così fi protetta : Ritrovandomi 
io ti giorni paffuti m vili* . . . , & bevendo per mie foto trafitt/io , & fempliee effer- 
thh im. quel tempo , eh' io vi flotti , tradotta in verfi volgari io Edipo Tiranno di 
Sofocle, Tragedia . . . filmata do ego* tato bettiffimo /apro tutte l' nitri; . . . dijigna-, 
va òr tener tale tradottone oppreffo di me , fenzo mofflrorto od otiti , eie i qualche 
artico ... : ino perfuafo da Giorgio Gradtnìgo <, e do Coita Magno , (confiderete degna 
d'ufeir' in luce ) e dallo lìeflò Venterò, la pubbli cb per via delle forane . A queflade- 
dicatoria fague rm Sonetto dello (teflb Giufiiniano a Sofocle : indi V Argomenta in 
jtrofa . I verri fono di ondici e di fette fHlabe . Il Zeno T. I, p. 40». n. (i) aggia- 
(M qualche particolarità ; perciò traferiverb quanto ne dice . Qurfia flimoiijjimo tra- 
duzione fu fatto dai Ginftinìano in pochi giorni { fa quella particolarità Ha bene 
dedotta dal Zeno da cib , che ne dice il Giufiiniano ìfteflb , ne lafcio giudice il 
lettore ) fiondo luì ne' funi drliziofi poderi delia villa d„ P radazzi fui Mufone fi. 
tifata nel territorio d* Àfolo della Marea Trevigiana , / l'anno 1584. fu recitala hi 
Vicenza ( il frontifpizio porta iy8y. ) con'/oniuofo apparato dagli Accademici 
Olimpici, nel fama/o Teatro : di the ne fa concepir! un' alto idea lo deferirono le~ 
feiatam da Angelo Ingegneri nello Porte II. del feto Difoorfo della Poe Ci rappre- 
fentativa pag. 72. e fé ne ha qualche traccia nello Vita di Gianvincenzio Pinelli 
defetitt* da Paolo Gualdo pag. 88. ( dicendo , che regio prope apparati* fu rap- 
p re fé ti rata l' anno MDLXXXV. ) . In quefia ottafione fu invitato il Cieco d'Adria 
a Jbftenere il perfonaggio di Edipo cieco : al aual invito diede egli pronto e facile 
orecchie per P onore e prefitto, che gliene veniva , tonto lui affermando in una delle 
tue Lettere , fetitta a CamiHo CamiHi pag. 162, a. ( In Ven. per Matteo Va- 
lenttnt 1606. in 4. ) Se ~ne parlo ancora da Vincenzio Bianchi Veneziano nelUVL 
«a dì Benedetto Giorgio ( In Venez. preflo il Ciotti 1602. in 4. ) il anale in 
Àetto anno effendo Podefià di Vicenza diede eccitamento agli Olimpici per lo repprt- 
/entaziane delPEàipo Jbprodaetto. 

— Edipo Re tragedia di Sofocle tradotta da Orlato GHu- 
ftiniano . * 

.- Sta nel tomo primo del Teatro Italiano pubblicato dal Magri la tre tomi 31- 
- -vifo_» Verona per Jacopo Vallarli 1723. in ». Nel Ragionamento premerlo lì dice 
«fiere quefto fra i volgarizzamenti che abbiamo dì quella tragedia', fuper'tort ad 
ogni altro , fedelijfimo ot Greco originale' e flefo in ottimo fiile , aggiagoendofi l'ar- 
gomento , o froria dell'azióne che forma quella tragedia. Nel fine lì dà raggna- 
glio della diffrazione che potrebbe avere quella tragedia per poterli rapprefénra- 
re , come fn rappiefemata in- Verona . Il Maffèi ha fomtuito iì titolo dì Re 
anche nel titolo a quello di Tiranno per accomodarli più all' Idee che prefeure- 
mente abbiamo di quefte due parole, come area fatto il Borgeo fecondo che ve- 
drai» nella relazione fagnente . Quefto Team e flato ultimamente riftampato . 

Edipo Tiranno Tragedia di Sofocle. Ridotta dalla Greca 
sella Tofcana lingua da M. Pietro Angelii J3argeo . In Fi- 
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renze , appraffi) Battoloawo Sertnartellj . MDLXXXVIIII, 
in 8. *' 

Benone nel ffontkpiaìo s' imitali Edipo Tirava- 1 r-1 princìpio di ognuno de' 
V. Atti lì dice Edipo Principe : e nella latterà che vi precede fé ne rende Uri. 
fÙMK con 9«fte puoi* . Fu la pnftM* Tragedia da Sofodt intitolata Edipo J>. 
Mni m differenza dell' mitre Tragedie , che da Edipo /uranio nominale . --. . Nei di 
Edipo Tyranno babbidmo voluto chiamarla Edipo Ptiaàpe i ptrtBe ut lingua nofìr* 
l 'reatina è voto odio/a & aèommewJr , t por tmmto no» atta a far gli effetti , .eia 
alia Tragedia fi coavtngono intoma al muover eompaffiopt de cafi avve^fi ,' Segue l*" 
Argomento dalla Tragedia in verii Jcioiti ; e la traditone e. tn verfi ora d' undi- 
•i, or* di fette filiate. Di querto Pietro Ataalio t e degli Angoli, concretato pji 
folto il cognome di Bargao, e di quella Edipo vedi \\ Ma^exMtbeui VoJ.I. P. IL 
p-747* e fee> il quale p.75?- riferendo quella tradzione pare che non fa pelle che 
quella edizione isSp- va anche diigiuata dolio Poefia, le quali pare io quel!' an- 
no net lo fteflb Sormontiti furono ltampatc ai dire del Quadrio Voi. II. pag. io j» 
Il Croftimbmi Voi. IV. pag. 86. dice eh* ì ftliciffunamomte tradotta . *.. e ««*■ 
wmm tt a parecchi the fi fono provati a fan urna fimi/ traduzione a iui fi, dthbt il 
palmato. Come pero altrimenti ne abbia forfè giudicato 4»9Ìkal Caro , può ve- 
derti nel Mane/tettili 1. e. p, 7$$. 

T- Edipo Tiranno Tragedia di. Sofocle . Ridotta dalla; 
Greca nella Tofcana Lingua da M. Pietro Angelj Bargeo - 
Venezia, appreffo Antonio Savioli. MDCCXLVITX Con 11^ 
cenza de* Superiori, in 8^ * 

Bella edizione che ha ricopiata l'antecedente. 

V Edipo Re tradotto da Girolamo Giultiniaao Gentiluo^ 
mo Geuovefe . In Venezia per Sebaftian Combi idio. itt 
12. FoBtatiiniy che aggìugne in verft /ciotti.. 

Edipo Tragedia di Sofocle {taf ne) In Venezia' MDCCXf. 

Nella Stamperia dclPoleti. Con licenza, de' Superiori; in 8.** 

« Qttefta incomparabile Avola- del pio famefo tragico della Grecia, e propos- 
„ fta. dal maeftro della poetica come il più perfetto modello delta Tragedia ,c> 
„ Hata nobilìflìma recitata piti volte nella panata Qnare fini a danna Ice Ita ra. 
adunanza dì giovani patrizi di quella Otti con apparato veramente propotxto- 
„ nato e alla dignità dell'azione, e alla nobiltà degli attori , e con accompa- 
. n guarnente di cori e di balli ài fine di «ìafcun atto .. . . Tradotta ha moiri t 
„ cuori degli afcoltanti in Venezia, come già nella fna nativa favella gli area- 
u moC in Atene .. Il traduttore di effa. ebe pei modeitia non ha voluto che? 
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<," COtnpatìfd Copra la flampa 3 (m> nome , ègH % Rato il Kg. Conte Agoftim 
„ Piovtm geimluonro Veneziano , „ Cesi nel G/er». *fc* foro*. J" Au/m con» 
V- pae. 48? e feg. onde a noi non refta che da foggiale» effera q*efta N^«t. 
» vrrfiont, come ivi la 6 chiama, io profa, e i cori i* vtrfi rinati. 

L' Edipo Tragedia di Sofocle gìk fatta hi Dramma da 
Domenico Lalli , ed ora dal . meokìi rno riformata ad ufo da' 
Còmici nel Teatro Grìmani di S. Samuele per recitarla nei 
Carnevale dell' Anno 1732. io 8. * 

Benché non fia pura traduzione, io non mi fono fatto riguardo dt regìflrarla. 
Circa di quefto Lalli -, fi pouono confnltaie le notizie che ci da il Mnzutttili 
Voi. II. P. I. alla paiola Bianeanii Sebajtiaao »ag. mi. dove lì avverte eflère 
fegati* in Peaasùa 1 ediaio,ne di quello Dramma. 

X' Edipo. Tiranno ( di Pìerjacopo Martello ) * 

So che con poca ragione ammetto in quella mia Bièlìttna quella Tragèdia 5 

«me perche nel Proemia dice l'antere- di aver ritolto tolto da quella di Sofetle^ 
o voluto darle luogo . Ella leggefi alla pag. t,yf. del Seguito dei Teatro Italia*, 
no di PierfaCipo Mottetto Parte Prima In Bologna mila Stampiti* di Litio dati» 
Volte tòpCCXXlll. h 8. (Parti Due . ) 'Tanto quello , .quanto JValtTO ■EHipà 
Sullo, /le ita Marnilo , chi! tra poco riferiremo, fono in- wrli Mamlkam. 

L'Ahcigpné ( Trage^a (fi luijfi Alamanni ). " 

' '''OftetoV Yragedfct ni -«rfi enfceafillabl non pob non aver lnog* nella notili 
Biblioteca , eflendo dal Mazxutheìli ( Seritt. if ItaL VoU r.JMgVac&i ) Jena 
una traduzione if una Tragedia di Sofocle di queflo nome ,- e del Zeno T. I. p. 468. 
fatta/»/ modello di quella di Sofocle .■ e il Quadrio T. IV. p. 104. dopo di aver det- 
to : L' Antigone di Sofocle fi può confidtrare toma, f tintamente ( per rapporto alle 
traduzioni fattene da Guido Guidi, e da Alberto Parma, che Cubito dopo a 



non perb mai pubblicate per via delle (lampe ) tradotta da Luigi Alamanni : da 
tht /Antigone di .aiufio Fotta, foggiugne , è quella foga a -uà d'i prego del detta 
Greco. Quella traduzione adunque i unita ali* pag. 134. delle Opere Tofcane dì 
Luigi Alamanni al C&rijlianijfirno lt£ Ftancefco Primo . Se&aft. Gryphìut exeudiBat 
Lugd. 1 55 5. Con Privilegi ( in -line ) Apkd Grypbiuai Lugduni , Anno M.D. XXXI li. 
A. M. P. m 8, lo parlo' di quatta edizione, .nei jflerc ó 
la anale contiene te Stive divife in IH. HI', a. Favola di t 
&dr* d' Amigàat : gli Hymni in «omero di Vili. Le Stanze 
rumi , oèfre^una Stanza, ed in Madrigale -che fono dopo U Si 
▼ami avvertire ohe prima di quatto Volume, «he -contieni 
merate dell' Alamanm , ne era flato ìmpreflo dall' ifteup Grij 
Volume ranno ijia. contenente altre cofe tutte dìverfe ; di 
fendo traduzione non mi credo in debito dì dirne parola, rimettendomi agli au> 

un 
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«ori fopn cititi» che di effe ne fanno il ragguaglio . A me baderà __ 

che alla pnfentc Tragedia a" Antigone precede l'Argomento dì Meger Antonio Bruci 
sialo, non Br**i come per errore di (lampa e corto nel nel Zeno \, c , pag. 50. 
n. ( j ) col quale terminerò quefla relazione aggiugnendo : Il Grifio in qutjì* 
elegante impresone fi va/fi di Giovanni di Toirnes , >/ quale dando fuori nti 1 54 j, 
*7 Petrarca in decimo fello nella lettera, con tulio indirizza «Maurizio Sara, af- 
ferifee , eh* già dodici anni e pi* era fiat» uno dì afte' compofitoti , che a /ut anno il 
Gnfio a comporre in fu la- Rampa le divine opere di M. Luigi Alamanni. Leggali 
anche la relazione dell'edizione feguente. 

— e Venezia pretto il Nicolini da Sabio 'a iftanza del 
Seflà 1533. in 8. Zeno T. /. pag, 467. n. (*) 

II Fontanili regi Arando quella Tragedia delP Alamanni dice ; Sta calle fme ape- 
te pag. 07. dell'edizione di Venezia prego il Nicolini ec. del i j j ». in 8. » /» «itrt- 
/« /><ù «m^/fl «7/ Grifio i* Lione ijjj, m 8. p. rjc. a coi il Zmm nella no- 
ta io pr accennata loggiogne : V Edizione dall' Opere Tofcane dell' Alaman- 
ni divi fé in dm* tomi , benché nel front if pizie tot divifione non apparifem t non- 
fu mai fatta dal Grifio «* Lione nel 155 j. ma nel iJJ*. tomo i. t nel 15JÌ» 
tomo II. e emtjt* edizione la quale non e pia ampia «Mf altra precedente , prt- 
tedette a quante ne furon fatta in Venezia , » in Firenze , » ter* anche m quel- 
fa del Niccolinì a iftanza del Sella , fappofta per prima dal Fontanìni. , e da 
Itti regijhata avanti fatila del Grifio , Oltre di ciò il Niccolinì non dìade al* 
le pampe il teme» IL ove la Tragedia è inferita, fé non noi 15} j. e pero malamen- 
te di-un.amno effe Fon tini ni or antitipa l'edizione . Si desidererebbe che il Zana 
allegane qualche auroriti più autentica della tua afTeveranza , onde fenz'eGtan- 
u decidere quanto egli avanza circa la da lui prete fa anzianità dell' edizione del 
Grifio (opra quella del Niccolinì . Cib fia detto di paftaggio . Dirb finalmente , 
che fé come in Fhenz. IJJ». a* 9. dì Luglio in 8. pregò t Giunti (ego) la Prim* 
Patte dell' Open Tofcane dell' Alamanni , da me veduta nella Zeniana, ufcìanohe 
Il II. fi rende vie più contrattabile il primmte, che aU'tdiàow del tfr/fa attri- 
fcufcc il prefato Zeno. 

— e Veneri js apud hf redes Luca Automi Juntar M.D&L1X 
( in fine ) Stampata in Vinegia per Pietro Scheffer Germa- 
no Maguntino ad inftantia degli heredi di M. Marcantonio 
Giunta in primo- di Luglio l'anno. MDXLIL in 8. 

II MazzueBel/i I. g. aggrogne 1 : che qnelt* edizione det Giunta , e affai feorrer- 
ta . Qnefle feorrezioni indicate dal Mazzucbe/li non Wfogna , che fonerò Ha- 
te feoperte da' Compilatori del Vocabolari* della Crufca , fé 1' hanno adot- 
tata per tefto di lingua. Sta nétht Zeniana. Altro non mi refta da foggingnen 
fenon collo fteffo MazzucbelH I* errore del Negri , ■ " 
» di egli aflerifce &tta n tttttm; „ 
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-r-i e dalla Società Albriziana L'anno Vili, * ' 

Nella S*rf(* di rari, e altèri Tragedie, cioè li Cntfontt del Liviera V Orienti* 
iti Giraìdi V Antigono dttP Alamanni L'Evandro dtl Bracciolini: Colle introduzio- 
ni m cadauna . Dati* Società Albriziana l' Anno Vili. J_ non VII. come noie 
il MazzMsMH Le. il quale faggi unente Io fpiega per l'anno 17$», ) in 8. fi dica 
apertamente pag. 304. edere qaefls Antifona tradotta dai Greco di SefktU, ■ 

L'Edipo il Coloneo. Tragedia (di Sofocle) tradotta da 
Girolamo Giuftiniano Gentiluomo Genovefe ; Venez. per 
Antonio Pinelli 1611, in 12. Foatanìni , ed Allacci, che àg-, 
giugne in verfi fciolti. 

L'Edipo Coloneo ( dì Pierjacopo Martello ). * 

N*l Team Italiana di Pitrjanpo Martello ( divifo in dm Patti ) Parte Secom- 
Àa . In Roma per frmtctfca Gonzaga m via Lata MDCCXV. inV. alla pag. 7;. fi 
lecce qoefto Edipo , dì coi dice il Marnilo nel Proemio , di aver imitata «ella 
t„. 2. ji r-rLi. .k. k. a- ™ 
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a di frfst/r che ha qnefio nome . 

La Morte di Ercole. Tragedia. * 

Còsi piacque al pia volte Iodato 'Sìg. Commendator Tommafo Gìnftppe far. 
fitti d' intitolare ia prefente Tragedia , che e una traduzione di quella dì Sofo- 
cle denominata Trachino . Effa fi legge nel)' Opere volgari di Tommafo Ginfippa 
fyrfitti GeMilmomo Veneziano,.**' Accademico dtU'aCrnfca, Venezia, MDCCLA2T. 
*Pprtffo Madefio fimo, in 6. 

Il Filottete Tragedia , con alcune Rime di Tommafo 
Giufeppe Farfetti Patrizio Veneto Commendatore Idei Sacr' 
Ordine GeroXolimìtano . In Venezia , MDCCLXVII. pretto 
Angelo Geremia. Con Licenza v de' Superiori, in 8. * . 

In vice d'altra ■'Prefazione, fi premette onpaflo «PtMnw Nifielì (cioè dì8*~ 
mettano Fioretti } , che commenda qnclU belliflinia Tragedia dì Sofocle . 

«OLINO. "X 

Solino delle cofe ma-raviglìofe del mondo , tradotto dall' 
Illuftrifs. S. Gio. Vincenzo Belprato Conte di Anverfa. 

Tom» IV. ., . I Con 
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Con Privilegio. In Vinegia -apprcffo Gabriel Giolito de'Fer- 
rari . MDLVII. ( in firn ) In Vinegia per Gabriel Giolito 
de'Ferrari . MDLVIII. in 8. 1 * 

Comincia qifila eduiotié per Una lettera di Lodovico Dolce (non di Lodovico 
Dommiehì , copie m4e E legge nel Mazzucbelli Scritt. d'hai. Voi. II. P. II. p.717. 
forfè ingannato àa\V Argellati che coti la riferifce ) a. Vincenzo Belproto Catte d* 
Anverfa, nella quale io flimo, dice, che Jia un* anno fornita ,'•'». *fe"i gentiliff- 
ma Paffero. mi .mana'o il Solino, da VS. per fuo diporto tradotto. La otta J frodati io- 
ne iffendo in agni f uà parto per feti iffvn a , 1 leggiadriffima i come quella, che efce dalla 
funata puma , 1 dai fan studiati di VS. Jilujìr. éo procurato , che ella fi fmbtitki 
nelh flampe dell' Honoratifi. Sig. Gabriello Giolito .... E , benché io potejfi dubitare 
che ciò per sventura non le doveffé molto piotare , per eagio» della (ma modeflia ; nan- 
dìtntno mi rifilfi poi, che non le farebbe difearo eie quefia fin lodevole fatica fi mo- 
jìrafft alla luce de gli buomini fitto il vivo fplendort del chiaro nome della Illufirifié 
S. Donna Dianora Sanfeyerina, Signora dotata di tante virili . . . Ptnfo dunque chet 
P afferò ed io dì .qwtìa ttoffrji hellijima intentione ne riceveremo fattore ; egli per- ha- 
vermì fatto dono del Libro , affine , che fi public affé , &■ io per boverlo dato al Sig. 
Giolito che P ha fatto imprimere . A quella lettera ne fegue un" .altra del Btlprato 
rnetie'fi mo data A XXVI. di FeSrart . MOLTI. d'Anverfa < data che mi fa tenere 
per'&lh una edizione per lo (tetto Giolito 1551. in 8. retjiftrata nelT Hulfiaaa ) , 
ftetlà quale così ferire alla predetta Donna Dianora Sanfeverina . Mi faifit a qu*~ 
fli di pdfati ,' llluftriffima , & eccellenti ff.ma Signora, il genàUfs. Mi Mare* -Ara- 
rne Paffero ... * mi diede ragguaglio delle rare, e più che honorate virtù fue .... , 
Onde io fn ,uv fucilo mi propoji eli far {anafore fon qualche fegno , che io fono rima- 
fio affèttionatiffimo a quejle fue divine parti Mando dunque a VS. fllmflriffima 

quefia picciolo dimoflratione ' dell' pblìgo mio : non che fi* di poca filma F opera di Sa- 
lmo: .... ora percht , /Bruendola io tradotta nella mfira volgare favella fra terribili f- 
fimi Jbepiti di lavagli , e nm piti sditi affaiti di fortuna , tutto ciò che v* è di mio 
farà tome gufiate l'aflenap in uà doUiffimo e pretiofo Ittiovario, Nel fine c'è la di- 
(iterazione d'alcuni toghì, t citta £»' nomi moderai ; e finalmente la Tavole 
di Capi colle loro rubriche.. 

. ^ e ivi per Io tfeflb MDLXX, in J5. 

, Edizione eh* ricopia l' antecedente , colla fola divertita che la dichiarazione i 
dopo la lettera del Belprato. Sta nella Librerìa di quelli PP. Serviti: J 

Solino tradotto dà Lodovico Domenichi Venet. 1603. in 
4. FabrU. Bity. taf, Tom, L pag. 514. 

Qui % corfo sbaglio non fojt nei pr*ndcrG per traduttore!' editore, ma' anche 
nella forma : e forfè anche netì' anno . 

.Nel Ben/o ( T. IL pag. 175, riferito) fi contiene U Gap. I, Dell' origine del. 
UCitU di Mmtt di qieflo C. J*& Solmo Rima*». 

' ■ ' ' i . STA- ' 
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STATILI O'.- Vidi ANTOLOGIA.- 
STAZI O. 

COrpus omnium' Veterani Poetarum Latinorum cum Co-' 
rumdem Italica veriìone . Tomus Frimus contioet P^ 
V. Staùi Thebaìdos fex libros Priores. Mediolaoi MDCCXXXI. 
In Regia* Curia. Supertorum permiflu. Raccolta di tutti gli 
antichi Poeti Latini co la loro verdone' nell'Italiana favel- 
la. Tomo Primo contiene li primi Tei Libri della Tébaìde' 
di Selvaggio Pórpora . Milano ,- MDCCXXXI. Net Regio' 
Ducal Palazzo * Con licenza de' Superiori . — Corpus ec* 
Tomus Secundus continef P: Pi Statii' Thebaìdos fex libre,* 
porteriores ec. Raccolta ec Tomo- Secondo contiene, gli ul- 
timi jei libri della Tebaide di Selvaggio Porpora; ec. — Cor" 
pus *c Tomus Tértius contioet P^ P. Statii Sy{varuru Iij 
bros Vr Medìolani ,. MDCCXXXII. ec. Raccolta ec. colla 
loro verdone ec; Tomo-' Térzo ; contiene, U cinque' libri del- 
le Selve di P. P. Stazio tradotti- da' un' Paftor Arcade, Mi T 
lano ,.. MDCCXXXII. ec. — Corpus ec. Tomus Q«a»us 
contine! Pi. P. Stati; Achilleidos Libros V. 'ec- Raccolta ec. 
Tomo Quarto- contiene Ir cinque libri dell' 1 Acfeiileìde di P, 
F~ Stazio tradotti da un Accadèmico Quirino' ec-'ia 4. * 

Dì quefta Raccolta, dèlia quale piti e piti volte fi e fitta menzione nella pre- 
fé ntc- no lira Biblioteca, viene ragguagliato i! Certefe Leitortìn lettera premerti» al 



Tomo Quarto ; della quale riporteremo quinto crediamo nccoHilrio ■ Puhhiievm- _ 

> eìifono Pajfati alcuni nufi la Tebaide di Stazio, perche la nuova' elegantijfima 

tfim f della quale più fotto parleremo Ycht non era ti facile ad aver/j, vtnif- 



fi più liberamente ali* mani di ognuno- . , . .- la qa%\f(é vengai tomparata* con Ji al- 
tre più attiche- tltl Vatwtfon* e mei Nini , fi rieonofeetà chiaramente quanto viva in 
auefla lo fpirito e la mente di Stazio, .e quanto quelli troppo- fervi Intente abbiano fe- 
guite It di lui talvolta no» ben tonofehtte vefltgia . ( VegganVcìVcR* diremo più 
fot» nella relazione- della primi edkjone'di quarto volgarìzz*m«ruo'.fttr* in R*. 
ma «1 I7»p.<).' Rimanevano le Selve , * C Acbilleidé finz* verfione che foffe eom- 
farfa alia tucY eolie fiampe ... , V Accademico- Are idei iC Sia;. Ah.- frante feo Ma- 
ria Biacca Parmigiano, detto in Arcadia Parmindt Ibìchtnfe) in fri meli ditemi 
pò n'ha dato le trentadue Egloghe, che compongono i cinque libri dille Stive- £ Sta- 
*» ,, e pretendi aver pubblicato il teflb- di effe coti purgato , che forfi altrovt non fa- 

1 a. ri' 
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ti lezione migliare .... V Accademica Quirino ( il Dottor Orni» Bianchi Rami- 
no, autore inficine coli* Argellati d\ quella Raccolta, della quale fi pub contatta- 
re il Mazzucbelli Voi. 1. P. II. pag. noe. -e il Quadrio nel Tomo dell' Indice 
univrrfale ec. che forma il VII. della fua Storia , t Ragiona d" ogni Poefia pag. 
57, ) fi è finite del? edizioni Plontiniana f pel tefto dell' Achilleiài ) fate non 
mena /corretta di tutte te altre , ma pur' ejfo ha rejìituho quella lezione , che ha cre- 
duta più conveniente ai [entimemi del Poeta ; ed ha notati con carattere diffèren- 
te quei verfi the fon creduti di un altro Autore ec. Ora venendo alla detenzio- 
ne d' -ognuno de' Tomi accennati, dirò come al primo precede lettera dedica- 
toria data -di Milano il primo Settembre 1731. dello Stampatore Giufeppe Ric- 
chi™ Malatefla alla Marche/a D. Paola Lata nata Contrjfa Vifcomtì Grandi dì 
Spagna , nella quale efpone come volendo Jcegliere fifa, le buone tradduzia- 
m Jt- ottimi , capitommi , dice , per buona forte alle mani la Tebaide di Set- 
™ ' ' tmbbtico ... 



•eaggio Porpora ricevuta dal pubblico con tanta ammirazione , ed applaufo L 
/quanto e/fa è fuperiort alla Tebaide di Erafmo ValvaiTone ", * di Giacinto Ni- 
' ni \cbe amèndue quella di Stazio in ottava rima traddujfero '.' Il Tomo Terzo , 
dell«5Vyr è dedicato dal predetto Stampatore alla Conteffa D. Anna Maria San- 
citali Terzi CC. alla quale per P obbligazioni infinite, dice, the le profeffo imi da 
f onore di umiliare le Selve di Pappmio Stazio non mai da altra penna tradótte , fé 
non al prefinte dalla filieiffima pennauC-mt Pajìor Arcade noto abbafianza al Mondo 

de' Letterati che con tanta faciliti , e proprietà dì frafe , e flit* poetico le ha 

maneggiate. La data e di Milano 15, Novembre I7J*. Nel Tomo Quarto precedo- 
no, dopo la lettera fopraddetta dell'editore ai cortefi lettore , la Vita di Stazio ferir- 
la dal Signor Filippo Areelati : e poi gli "Elogi in lode del medefimo ; é nel fine 
Vìndice de' palli più diftcoitoG della Tebaide, delle Selve, e dell' Acbtfleide . . 

— Corpus ec; Raccolta ec. Tomo Terzo contiene ec. In 
Venezia , MDCCLXII. predò Domenico Deregni con licen- 
za de' Superiori , e Privilegio. — Tomo Quatto contiene- 
gli ultimi fei. libri ec. MCCLXIV. — - Tomo, Quinto con- 
tiene li cinque libri delle Selve ec. MDCCLXV. ec. — 
Tomo Serto contiene li cinque libri dell' AchUleidc ec. 
MDCCLXV. ec in 8; * 

Veggafi U relazione che di qaeica riftatnpa daremo in Tiliullo. 

La Thebaide di Statio ridotta dal Sig: Erafmo di Val- 
vafone in ottava rima : alle Illulrrifiime, & Eceellentiflime 
Madama Lucretia Eftenfe della Rovere Principeflà d'Urbi- 
no, & Madama Leonora da Elle. Con Privilegio. In Ve- 
ne tia appieno Francefco de' Francefchi Senefe . M. D. LXX. 
in 4. * 
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.Buffe T«g<;( lòtto il. cui nome fi alcun de Cefato Pavtfi Aqmlatro ( cosi 
if Zeno Tom. I. pag. x8i. n. (i) > aurore dì alcune anmiationi che feguono do- 

£u cialcuii LiSro ) * Lettori confetta che nel dichiarar te favole ( con que-> 
e Tue annotatiani ) non ha havuta altra intentione , che di dir a quei che co/i 
tua le fanno fari tanto , & non più che balli per intelligenza di quei lochi , ove 
fauthor le accenna , poi the chi pib difiefe defidera di vederle può in litri libri 
da eflb quivi additati leggerle. Quindi patta alla lode di Stazio , A qnefta let- 
tera Teglie la Tavola delle cofi più notabili . Leggeri di poi un Sonetto di Cefo- 
re pavefi al S. Ero/ino di Valvafant , La dedicatoria e contenuta in cinque dan- 
ze, che (è gno.no alle prime cinque. Nel!' Haym con errore patente di ftampa 6 
cita quefta opera del 1470. in vece di 1370. e dal Qtefcimbeni Voi. IV. pag, io(. 
chiamali quella vcrGone ratta con infinita feliciti. 

La' Tebaide di Stazio tradotta in verfo (ciotto 'da Gia- 
cinto Nini . Roma io^o. ( fenza ftampatore ) in 8. Mon- 
tanini . „_ 

Il Febriz. Bibliot. Ini. Ti 1. p. <66. Hoieò , dice parlando dì quefta verfione 
del Nini Sentii ) exenfam Ime iójo. forfè dee leggerò itera* V 

La Tebaide di Stazio dì Selvaggio Porpora . Xft Roma 

appretto Giovanni Maria Salvioni Neil* Archiginnafio della 
Sapienza. M.DCCXXIX. Con licenza de'Superiori. infoi.* 

Qiwfto magnifico volgarizzamento del Sig. Cantinate Cornelio Benrivoglio, iene 
pari magnificenza fiampato in eméttere tutto cor/ho. Coti il Fontanini ; a cui M Ze-r 
reo aggiugiK T. I. pag. z8j. n. fa) La magnificenza , the è il- gran pregio dà 
ajuefta edizione , non lo farebbe del /io volgarizzamento, fi in effe con fiftejft Hfntr 
letìe, e onorabile', e dopo di aver, prodotto il giudizio del P. Rapino- oppefto » 

n'\o e del Viver y e del Lipfio' circa di Stazio ; nota così i pregi di ameno tectl- 
volgarizzamento , dicendo ; Nel volgarizzamento dei Cardinal Ben ti voglio y 
Stazio è fempre Stazio , con altro abito , ma col medtfims afpette , fnblime fenza 
gonfiezza, grande forza /proporzione , fpove finza mollezza , e tale ènfemma f che to- 
me di Stazio iafeii ferino Gafparo Battio, quanto pia fi Ugge, tonto pi* fiamma 
ro io fpirìto fio poetico, e tanto pili il fio» gindicio fi amo, dno ut famma, ita ra- 
TÌflima Vatum argumenta ièltciorum . Queftodel M.DCCXXIX. ( ehe e certamente? 
il miHefimo che leggefi nel frontifpizto di quella edizione , che non può eùero 
pia (ignorile per la qualità della carta, e per la nitidezza de' caratteri ,e pe' 
fregi di rami che l' afabdlìlcono , col ritratto in- principio del traduttore, del ce-' 
lebre incifijrc Ftancrfie Znchi Veneziano >, viene dai Fontanini malamente tra- 
hhkmo, in 1770. Nel licenziar l'opera il Bentivogiio dice : 
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Ma tu, cara Tebaide? ai cui lavoro 
Sodai dote Stori fittoci Sirio ardente, 
£d altrettanti Verni infra le bruma 
^fit e gflaiy te 
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La Se|v& quarta del quinto libro di Stazio* tradotta- ìir 
ver£ fcìolti da. Giufeppe Torelli-* 

Se- ne t parlato in flauto (T. ili. p. 134, y. al cui Pfeudolo volgarizzato dalIo> 
fleflbr Tere/tì va unita » 

S T A A- F CX N E- . 

LA Prima Parte della Geografia: di Strabone , di Greca 1 
, tradotta: in volgare Italiano da M. Alfonfo- B'uonac- 
ciuoli Gentilhuomo Ferrarefe , con due copìofiuìme Tavole 
l' una de' nomi Antichi Se. Moderni , V altra di tutti i no- 
mi. y Se colè- notabili , che in. quefto libro G contengono ,.' 
Con privilegio' . In Venetia. ,. apprefìo- Francefco- Senefe . 
MDLXII. —■ La Seconda. Parte ec Ferrarefe Academico 
Mantovano . Coni due: copìofiuìme Tavole ec. Con privile» 
gio. In Ferrara- Appretto Valente: Panizza. Stampatore Du- 
cale .. MDLXV.. in 4. * 

Effendcmi venuto in animo , comincia AJfonfò Buaaaccittoli la f uà dedicatoria da- 
ta dì Ferrar» il XXV. d'Aprite Del MDLXII. al Cardinali Gonzaga : dì tradurr* 
Strafalli greco-i* volgare Italiano, tante difficoltà mi fi paravano dinanzi , tV io fui 
mafi per- rimanermene ; e qui va numerandole i fono- dittili rimente 1» matèria, e 
la maniera- onde- e trattata: Nondimeno : io%^in%at ,. P'agettiont , eia me portata « 
•fuejlo lodatiffimo Amore , & iì 1 defidetio di vederlo em la maggior' diligenza ti'm- 
poteJfi,.&" di fargli quel tanto- dì giovamento che '(mia- debile ingegno mi- ooncfdeffe i 
m 'hanno dato- animo ec.. Senza pori volere recingermi a quella fattile ogervatione del- 
lo fcrivere- Tofcono , che forfè da qualcb'nno fi ' defidtmrebbe te., Le Tavole fono mi 
principio . La* Secónda. Parte «al Panizza ì dedicata al' Duca di Ferrane . Indi il. 
traduttore a i Lattari ,. rendala, ragiona e dell' aver divife ia due' parti' un' opera 
che pareva norr patire ragionevolmente quella- divilìone , e della tardanza nel 
pubblicare quefia. Seconda Parte : pregandovi, lorodice,. the non vogliate haveemi per 
troppo ardito y fi troverete eh' to babbi a in molti luoghi, mutato il lofio greco de' li- 
èri che infitta qui babbìamo potuti bavere-. Et in molt' altri ,. datagli efppfitione di- 
verjà: da quella,, ebe gli diedero quei letterati ,. & famofiifimi buomeni t t i quali, 
motta prima ,. iavevano- tradotto qutfit Autore . Ma vi fomentiate d" afprttar i far 
f intiero giudici», di quefii miei pareri „ qmanW io havro mandate fuori alcuni me Am- 
notatimi , della quali non trovando menzione- nelle- notizie- die di luì ci dì il 
Mazzuebelli Voi; TJ. P, IIF. paa> lói-convien credere, che notr le abbia a>« 
pubblicate . Anche in qitefta Seconda Parte precedono le Tavole . Ad ognuno de* 
XVII. Libri precede più o meno breve- argomento' , eccetto- al Libro I. a cui 
non- ne precede alcuno . Oflervifi eoa ne Ile margini vi fono fognate le linee delle 
Iacee di dieci in dièci- ( per poter , ini Sfigato- piu> facilmente trovare le cofe 
' Indicate- nelle Tavole ) ; ma che nella. Prima. Parti- fono veramente tntte. mala- 
mente. 
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BWm* tontriffegnate . Neil' ÌUj/m mal» fi rijerifce quello libro coni feluche U 
Sterne» forti fiwfe ufeitt in Ferrara per lo fleffo Fronwfco Senefe ■; e il ToAtanim 
egualmente male le 1» amendue ufeite in Vincaia per Io -fteflo J*m^ ijta, r*Mi 
1/. tW. I. del che correggendolo il Zeus T. IL pai. 177. n. ( 3 ) La P«w I. , 
dice , /i» fitmpata .dal Sanefe , *w* e/* Traacelco de Francefd» , in Venezia net 
I562. mi non gii io Porte II. lo quale non ufcì otte Rampe primo del ijtfj. Sin 
qui IL Zino -dice bene . Il curiofo fi è , fegue , chi nel frontifpixi* di omfto fi dite 
pompato /«Ferrara, e non in Venezia , còl nome dello flejfo Sanefe , e con J» mede- 
fimo infegna filo , eie è uno Danno fedente, appoggiata col gomito defilo ad un cornu- 
copia pieno -dì frulla, e di fiori, e tenenti con .lafinifira un ulivo , eie forge fuori d" 
mi nino , fimiom dello PACE , col motto, PER ME QUI SI RIPOSA E 'N 
CIEL 51 GODE. II noftro templare ila bensì nel frontifpizio della PrimaPar- 
U. In Veneti a appreffi Franeefce Sene/i ( come fi e riferito) colla inftgne deferit- 
ta dal Zeno ; 'ma la Seconda Parte ha nel fronrifpìzìo : In Ferrara apprefia Volente 
Panizza, 4enza il nome del Sanefe , cotmocibebe dice il Zeno : ni ha V ìnfegno iti ' 
Francefchi .deferitta dallo tteflo Zeno . ma A' arma de* Duchi -dì Ferrara- Il Bo- 
natcinoii fegD« il Xeno , dàlia Greca fonte traffe i fimi volgarizzamenti ( oltre di 
quella, U Marxiano Cannila,, e il Paufania .altrove per noi rifari ti ) ,* dijìin- 
,nJono di tomi altri, eie ]**%* japer di Greco * fi vantavano di tradatare gli ontoti 
Grevi, 1 ti prendono, nuaj dal latino, aitai da, altro idioma ,. e perì scadono V* errore 
dm errore , * guai m ckt di infioro fi fida . 
Vedi Antologia . 
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'Ita de duodeci Imperatori deferitta per Sue toni o in 
volgare . Hiftorìa. d' Herodiano de lo. Imperio dopo 
Marco tradotta in lingua tofeana , & con dilìgentia Ram- 
pata . MDXXXIX. {in fine) In Venetia, Per Ventilano di 
Roffinelli, del mefe di Pebraìo. MDXXIX. in «. * ' 

Nel Tom. II. pag. zi.' abbiamo accennata In Trodìane quella edizione , ed 
ivi proni e Ab di panare in quello' articolo per quella parte , che riguarda la Vi- 
ta dt duodeci Imperatori deferitta per Suetonto* Diremo dunque , che quella non e 
traduzione di Suenm'o , ma e un guazzabuglio in pane tratto da Snetonio , è in 
pane' da altri. Ecco il nóme dogi -Imperatori , nutriti mila. Tavola di Suetome 
de lo Vito di duodeei imptt adori ; la quale ~h nel .fine . Libro Primo * Julia Cefo- 
re; Ottavian Augufto ; Tiberio-; Nerone ; Golia; Qto . Libro "Secondo. Tito ; Do- 
minano ; Nervo ; Tra/ano ; Adriano ; Antonino fio ; Marea 'Pkilofof&o . Ognun 
vede che di tredici , -e non di ■duodeci Impcradori fi da la Vito ; -d' alcuni de' 
(quali- e anche affai brevemente deferitta ; e che di molti -di quelli Snetonio non 
'tarlai comepuredi tutti quelli, de'quari paria ■ S ottoni» n ii quénaediriooe non fi 
fa parola. Aggiugnerò di più che nel corpo dell'Opera il Libro- Setendo carni». 



* Le Vite de dodici Cefari di Gaio Suetoifio Tranquifc 
•* lo. 
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lo . Tradotte in lingua tofcana per M. Paolo del Roflò 
Cittadino Fiorentino . In Roma nei M. D. XLIIII. Con Pri- 
vilegio del Sommo Pontefice per Anni X. ( in fine ) Stam- 
pato in Roma per Antodio Biado Afulano , adìnftanza , 
Se a fpefe di M. Francefco Prifcianefe Fiorentino. M.D.XLIIII. 
in 8. * 

la data del Privilegio del Papa Datum Roma fitb Anni* Pifeatòrit Die VI. 
Novene. M.D.XLIH. morirà eflere quella [a primi edizione di quello nobile 
volgarizzamento .- Quindi hiale nel Fabrizio Bibt. far. T, I, pag. ójy. dicefi ( 
the fu Rampato Italie» P. del Ruffo Venet. 15 jp. in 8. la qual edizione farà la 
fopra riferirà . Al Privilegio precede la dedicatoria ad Averardo Seni/M Am~ 
bafiiatore di Fiorenza appreffo Paolo III. Poni. Moff. foCtofcritta : Il vofiro F. Pri- 
fctanejè , eh' e l'editore ; nella quale ; confiderando io , dice , il giovamento gran- 
de , -che dalla Hifioria fi reta al mondo .... confortai M. Paolo del Reffe Fiorenti' 
no , giovane , & di lettere , & dì giudicio , & molto nelle tìnga* eferertoto , & mio 
amiciffttno J convertito netta noflra Tofcana favella le vite de. dodici Cefitri di Gaio 
Sueionio Tranquillo .... Hata ejjèndo queflo nobile Hifiorìografo per mezo mio dive- 
nuto Tofcono , pare etiandi» conveniente , che per me fi mandi , & fi ne fatela un 
dono od un nobile & gentile Spirito Tofcono , tome ftte voi ec. Indi fegne il Pri- 
vilegio accennato , e breve vita dì Gaio S ««ionio Tranquillo ,* con fono la Tavo- 
la dette Vito de XII, Ctfari . Tatto ciò nel primo quaderno a di foli quattro 

C l: Tt 1" - l_ * ** ■-- £..1: .■ _.l il .1- f. ! ■ r__l!_ 



fogli . Il fecondo A , di otto fogli ', nel mio cfemplace comincia per un foglio 
tntto bianco , La numerazione de' fogli principia -al quaderno e. col nmntro p, 

— - Le Vite ec. Fiorentino.. In Vinegia appreffo Hierony- 
mo Calepino. M.D.L, (in fine,) In Veneti» per HUrony- 
mo Calepino . M. D. L. in 8. * 

. Edizione che ricopia io tatto- e per tatto la precedente « 

■ — > Le Vite ec. {come fopra, ) In Venetia, Appreffo Bai- 
daffare Costantini, al fegoo di S. Georglo. (infine) In Vi- 
negia per. Giovan. Grimo, ad iattanza di Batdaffare Coftan- 
tini, al fegno di S, Georgio, MDLIIII. in 8. * 

Quella adizione non ha altra differenza fé non che le manca ti Privilegio del 
Sommo Pontefice. 

\ 

— Le Vite de Dodici Cefari , Primi Imperatori Roma- 
ni, di Gaio Suetonio Tranquillo . Novamente in boniflìm* 
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lingua Tofcaoa tradotte per M. Paolo del Roffo Cittadin 
Fiorentino . Con stia copiofifllraa Tavola de le più memo- 
rabili cofe fatte da quelli. In Vinegia, per Pietro Bofello. 
MDLVI. ( m fine ) In VinegU, per Domenico de' Farri ad 
inftantia di Pietro Bofelli. MDLVI? in 8. * 

Comincia qnefta edizione dalla Vita dì Satùrnio - alla quale fogne la Tavoli 
accennata nel frontifpizio per online delle Vite; n le cofe, che in effa fi conten- 
gono, fono contraffegnate nelle margini pervia di poffille. ' 

— Le Vite de' XII. Celar! , di Gajo Suetonio Tranquil- 
lo , tradotte in volgar Fiorentino da Paolo del Roffo con 
l'ordine di leggere gli Scrittori dell* Iftoria Romana, di Pietro 
Angeli da Barga , tradotto da Fraecefco Serdonati ( e già 
fiampato anche da Roberto Titi, e da Adriano Politi). In 
Firenze* per Filippo Giunti. 1611. in 8. Fontanini. 

Io un ho «vota qnefta edìtìone (imo gli occhi , ma Denti tutte le altre ore- ' 
cedenti ( cne * t3z ' tutte fono preflò di noi ) . Il Zeno al Fontmnimt T. II. pag. 
aot. H» (.2 ) che non ne «fenice fé non ie^quefla fola del itìn. la quale viene 
ad eflelt. la quinta , aggingne*: „ la prima volt* (mafinz* f operetta del Bargto, 
„ tradotta dal Serdonati) In Ron»ec."ifM. in. 8. Edizione I. „ per la. ami ma- 
niera d' efpriawrfi pare che , non fapendo le tre intermedie , confeflane enera 
QgfÙ* U II. Sarà qnefta mia una fottigliezza di raziocinare : ma certo che il 
Zeno non fi -4 cfpreub affai felicemente . 

L' Argellaii nel riferire qnefta edizione aliai peggio fi dirìge : perche e dall' 
«nrtttere alla ttafcrizione del litok» il boom dH traduttore Paolo del Roffo, e dal 
wgiftraiU non Cedo dopo.la qui lòtto accennata riftampa 1758. ma anche dopo 
altre due edizioni di libri, fpetfanti a Suetonio, dot quello del tjjp. pili fopra 
-per noi mento*)*» ; « quello del Rofn die più Còtto accenneremo , moftra che 
•non fia queOa" edizione una riftampa della traduzione del Roffo, ma del Strdema. 
ti, o di qualche altro. Aggingne Bensì che „ il Libro e dedicato alPEccelIentif- 
„ fimo Signor San Antonio de Medici,, al che io non pano non fottoferi venni, 

— Le Vite de* Dodici Cefari di Gajo Suetonio Tranquil- 
lo tradotte in volgar. Fiorentino da F. Paolo del Roffo Ga- 
valier Gerosolimitano-. Nuora edizione con le vere Effìgie 
de h Céfàri ed altre illuftrazioni dichiarate nella Lettera dell' 
Editore a' Lettori . In Venezia appretto Fraocefco Piacenti- 
ni . CIDIOCCXXXVIII. Con licenza de' Superiori , e Pri- 

Tomo IV. %. vìlegìo 
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vilegio ( in fine ) In Venezia appretto FrancefcQ Placcar 
tini. MDCeXXXVIII. Con licenza ec. in. 4.* . 

' Dopo ' a dedicatoria del Prifcianefe , e la Vita di Suetonio leggelì la lettera 
de l'Editore a' Lettori, nella quale , pertkhla riflampa , diteli , di quella flìmutiffima 
iraduzìon di Suetonio fonai da F. Pool» dei Roffo Cavalier Gero fotimtt ano aveffe ad 
ejjèr la piò bella edizione di tutte le paffate, olite P effervifi ufata tutta la diligen. 
za nella [celta di' materiali , ed oltre averta addobbata di tutti gli ornamenti dtllevec- 
tbie, cioè Dedicatoria di T. Prifcianefe , che fi» nella 'Edizione, di ittm, ij jo, in 8. 
e Vita dell' Autóre, ( cofe che lì trovano anche nella prima 1544. e nette Tegnen- 
ti 1554. e 1556. ) ; Ordine di leggere glì Scrittori della Ifloria Romana ec. 'quali nart 
fi trovava, fé non nella edizione di Filippo Giunti in Firenze 1611. in 8. vi fono fla- 
to agginute ( cosi ) le feguenti cofe . I. Le vere effìgie dei Cefari tratte da Uberto 
Goltzio ec. II. La diflrìbuzitm delle Vite in Capi (-0 più tolto Sezioni f«rca nu- 
merazione ) f etondo la divffione, thf.fi vede nella maggior parte degli tf empi ari la- 
tini, e con nuova traduzione degli Argomenti di'Capitohjltffi. III. La dkhiarazion 
d'Ile voci meno intefe , (e quella à pie delie pagine )'. IV. La fpiegazione de 1 baffi 
fio ofiuri da' quali o non fi ricavava il vero fent'tmento di Suetonio , a tra dìgitiiiffimo 
il rilevarlo , ( e quella pare e a pie delle pagine ) . V. La traduzion della giuntai 
fatta da Lodovico Vivei alta Vita di-Gil<!ia Cefare daeffo Vives giudicata tronca e man- 
cante , ( la quale e nel finedel Volume ) . VI. Una nuova tapol* , che raccoglie tutta 
la materia delPopera , e gli argomenti de' Capitoli dtikltitcfXì. qual Tavola ? a un dì 
pretto lomìgliaiite a quella che legge.fi nella edizione 1556. Ci fono dì più le po- 
rli He , benché noii tutte, di quetta nìedefìma impresone ijjlS, Nel fiNt<4i qtttft*iet- 
wr« fi promette A" feguitare fallo fieffó filo, e colf iftejfa formata ferie delle Vae- di altri 
XII. Imperatori che tignarono dopo-' Domiziano , dieci ■delle quali folamente 'fi ritrovano 
{raffrenate in lingua italiana da : Marubrfno (così ■) Rófeo da Fabriano -J delle'quali 
non ini e notò che vi fia alrta'cdizìorjé fe-rton'fe H JTeguenie. y-\ 



I-e Vite dei Diece Iniperarorj[, Jnc#nty*neiando 'rial fine (fi 
Suetonio, nella lingua; Italiana tradotte' per Mambrioo -SLor 
feo da Fabriano. Co '1. privilegi'; del fotnmo Pontéfice Pan-. 

Io III. & -dell' Illuftri& fenato Veneto, per anni X. {mfir 

ne) In Venetia per Midlél Trarn ezzino MDXtllII. in 8.* 

Quello titolo % flato molto malamente abbreviato in quell'altro dal Fontani' 
ni : Vite di diece Imperatori di Suetonio , tradotte da Mambrino Rojeo . In Venezia 
ec. Quindi* affai ragionevolmente offe r va il Zeno T. II. pag. aei, ; n.. ( i ) Sufof- 
ft vero quelle eie ne promette il titolo di quef? opera , nella forma , con cui, « vie? 
qui riportato ( dal Fontoninì ) ovrremmo le Vite di diece Impe radon ferine da 
Suetonio , oltre a quelle di XII. Ce/tri precedenti . AV btn vede ogtunp \ :i ct)e 
la cofa non è foffibile , e ebe ci è sbaglio nel titolo j il quale dee {lare cerne 
noi lo abbiamo riportare. li Rofee, aggiugne il Zens , le ha prefe r tra/portate 
in volgare da divtrfi Autori ; tua egli avrebbe regalato il pubblico di una' ferie piti 
Continuata e compiuta fino a Severo AlefTandro , nella Vita del quale termina la fkf 
iradhzknt-, fé eli-mezzo a 2"»' diece, de' quali t' fct'tvt, non avtjfe traldfeiaffX ehi 
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fa II fenìèi ) le Vii- -dì KfcrVi , idi Maro» Autelio ,- di Albino , t di Mzctjnp f 
the dopo la morte di Domiziano fino 4 Severo Ale/landrir^o jziwto- le stetti dell' 
Imperia . Rifiatandoli ìl itero T che i divenuto affai raro , pótrcbBèfì agevolmente >(*- 
pulirlo, e, dove manca ,■ fùpplirlo . A qupdo , che dice il Zeno, a gg regnerò i nomi 
degli Impvrmbri, ìe evi Via il Rvf?* qui flefcruW , t i ttottù' degjs autori ila.' 
«•■li' le Ita erari* .- G/i auttori e' &m w*tt*te di ikffl' Imperatori tono : i>;W , 
PiMKKct, Erourma, Smtropia , Utpitis , Spxrtiana\ ,< :Qjalio Capitolino , Lampridio , 
Trvùltra, fitndato t ed Jgaatio* Ècco la Tavola itili ditte Imperatori , .la cui .f>« 
il £960 dà- ìrrqiieiro tifano. TjmJjmo^ Adnano, Antonino Pi», Commodo; P/Ufioo. 
ce , Giuliano r Severo ,■ Bejfxano , Heliogabaio ,< Aleffandro Severo . Il lìtuo ì dedicar 
IO dal **/» àMimt£Ml,.'JÌrtà*efil>vo.idi l **>■<".■, 000 lotte IR la piwW faccele- a' 
Privilegi e del Papa, e del Senato Veneto, fegnaio (juefla MDXLllU. die . 5. 
JW«vV 1» Rogatiti Nel Proemio poi, che fegue alla dedicatoria : fiora, dice il iìo- 
_/èe , /# PVf# ^* */;Vw Imperatori Romani per effempio de buoni ho da diverfi auttori 
tradotte, & ne da WA/i lettori potrà tfjerc .nella Jjiforid di infedeltà tuffato, fé non 
che nelle vite di Commedo, di Bajfiano,- & di Heliogabaio ho tacciati mota faida- 
li eie fecero ,■ & moiri enormi viti'} che tsptmìfero perche erano cofa pili prrflo 'da 
fcandalizzare the da leggere. Per edere, uria continuazione d'- Suetemo , ( ma che 
non ha niente Ètte fare con Suetonio ) ho creduto meglio di anzi dì mettere la- 
relazione di quello libro in quello luogo, che dì ometterla affatto. 
Vedi Lucano T. II. p. 224. e' Aurelio Vittore del Raneoni , in quello T. IW 

SULPIZIO SEVERO*. 

'"Traduzione' delfa Vita di San Martino - Vefcovo di Tours' 
„■ 'ferma da Sulpiziù Severo r In Verona MDCCLI. Per 
Aaoftinp Carattoni Librajo fu la Via Nuova :*■ Con licenza^ 
de Superiori r in §. * ', 

Alla Contegft Margherita Grazia Bevilacqua fui madre Ìppoli^SroÌIacqua Prete dell? 
Oratorio di Verona dice nella dedicatoria : Nonà'ltrocbè il fìgger ime**) della natura ho 
afattalo nel determinarmi a dar fuori (otto il nome vofirp quejio.miopivrUl libretto. Se da 
voi ebbi Fefjer nel mondo, ed in tflato fui poflo, mercè F attenta educazione, in cui 
avefli gran parte, di tentar nelle lettere qualche cofa;' tra dovere' che i primi frutti 
foffero i voi desinati. Quindi accennata l'occaiìooe di quella traduzione, cioè F 
efìere rinate, dicendo, nella nofira Congregazione,, com' ì già noto, l'opere di Sulpi- 
zio Severo ; dì nei torlo della dedicatoria la Vita dell' autore . Non fi omette 
di farvi precedere la Lettera di Sulpizio Severo a Defìd'rio intorno al libro delle 
della Vita del Beato Martino .- Nel fine fi aggiungono tre Lettere di Sulpizio Se' 
vero.' una ad Eufeèio Prete cantra i calunniatori delle virtù del beato Martino : la 
feconda ad Aurelio Diacono delia morte , e d" una apparizioni dei beato Martino : 

la terza* a Baffuta fui Suocera , Come il beato Martino fia pagata da quefia Vii* 

all' eterna . 

I Dialoghi di Sulpizio Severa volgarizzati . Ve'rona 

■. : K. 2 MDCCLII. 
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MCCLII. Preflò Antonio Andreoni Librajo-fu la Via Nuo- 
va . Con licenza dn' Superiori , in 8. ** p 

Ai Signor Marche/e Scipione Maghi Ippolito Bevilacqua Prete dell* Ontario di Ve- 
rona nella dedicatoria così dice : L* eccitamento datomi piU volte da voi a continuar 
ia mia tradmzion di SulphJo , m' ha fatto intraprendere di buon animo quejla lavoro 
ce. A ehi legge poi fi protetta che avendo ( in quelli Dialoghi ) incontrato uno e. 
due luoghi , the a parer fuo non conservavano tutto il decoro rnuUtandoli , ha giu- 
dicala bene di ammetterli. 

Vedi S. Bernard» Tom, I. pag. 166, S. Paolino T. III. pag. ©& e feg. 
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GRECITE LATINI 
VOLGARIZZATI. 

T. 

TACITO. 

LE Hiftorie Auguftali di Coroelìo Tacito , novella raen- 
te fatte Italiane . Coti privileggio de lo Illufìrifllmo 
Senato Veneto, per anni dieci, la Vinegia- , appretto Vin- 
cenzo Vaugris U'1 fegno d' Erafmo . M.D.XLHII. in 8. 

Nella dedicatoria fegnata In Vinegia H di. XVI. di Fibrata M.D.XLHII. 
lo Stampatore a Franeffio Cantorini Senatore e Putrititi Veneta fu del Clatifi. M. 
Zaccaria Cavaliere : Dovendo, dice, pubi icari P iiftoria di Cor. Tacito novellamene 
te tradotta netta commuta lingua tf Italia , ragion particolarmente mi- mojfe te. Sono 
libri XXI. Sta prefTo S. E. Commendalo). Far/etti . 

Gli Annali di Cornelio Tacito Ca Valter Romano de 1 Fat- 
ti, e Guerre de'Romani, cosi civili come efterne , feguite 
dalla morte di Cefare Auguro, per fino all'Imperio diVe- 
fpafiano . Dove con belliffima lettura fi vede il mifero (la- 
to , nel qual fi. trovò Roma , e tutto l' Imperio Romano 
nella mutatione di fette Imperadori , cioè, Tiberio, Clau- 
dio, Nerone, Galba, Otone, Vitetlio, e Vefpafiano; e do- 
ve con molte cagioni d'altre guerre, lì tocca quella della 
guerra Giudaica. Nuovamente tradotti di Latino in lingua 
Tofcana da Giorgio Dati Fiorentino . All' Illuftrils. & Ec- 

cdlentils. 
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cellentifs. Signore il S.-Cofimo de Medici Duca di Firenze, 
e di Siena . Con , PrfvHègii della tìluftrifs- Signoria <Éi^Ve- 
netià, & del Dbca di Fiorenza 7 & ■dì' Sitna . In 'ifene- 
tia. , ad iuftantia de' Giunti di Firenze . M. D, LXIII. ( in 
fini) Stampata in 'Veneti*,, pef Domenico Guerra, Se. Gio* 
Battifta fuo fratello, ad infanzia de gli heredi di Bernard» 
Giunti dì Firenze.. 1563. "in 4- * 

Quefta prima, bella, e rariflìma edizioni del volgarizzamento di Tacito fatto" 
dal Dati e certamente inquarto, e non in orafo, come Ufi dice nt'Trad.ihal, ncll' 
Heym , e nel Zeno T. II.. oag.. 294. n. ( *. ) con quelle .parole.; ( La stima edi- 
zione, parlando di quella traduzione , ertilo effer quella di Venezia nel ijtìj. in 
ottavo , ) Efìa e dedicata al l'addetto Cafimo tanto da Filippo e Giacopo Giunti 
con lettera data Di Firenze, A. XXV. <t Agofio .. MDLX11I. , quanto daf Tra- 
duttore Giorgio Dati con altra lettera che e lenza data , Con quella i Giunti de- 
dicano im pura e fincerijjima traduzzione- di Cornelio Tacito r fatta da Giorgio Dati , 
voflro , dicendogli , già fedelijfimo & ottimo- cittadine s opera tanto dal Mondo difi- 
derata . . , perciocbè . ,„ quelli , che della Latina favella veruna cognizione non ha* 
•uevano r filmavano non dimanco di Elfi agevolmente' potere intendere la lingua di Cor- 
nelio, benché Latina, e fcabrofa , che quella traduzzione non facevano, eie diCùmr- 
iio fino a bora 1' è letta : alludendo , mi figuro , alla l'opra riferirai. Quindi lodata 
col femimentO dì molti huomini di fingalar giudizio , e di fòtnma dottrina ..y qée- 
fla traduzzione- del Dati , foggi'ungono :; Ne tuttavia potè egfi porci fopra l'ultima ma- 
tto ; pereiochè fopraggiunio da importuna morte Ufcìo alcuni luoghi , pure intorno alle 
minuzie della fcrittura , per' non dire della lingua- , non coti del tutto puliti , comi 
egli dovrebbe fenza alcun dubbio fatto , fé flato non gli fuffe vietato. Non farà fuo- 
ri di luogo che qui traferiv* (pianto di quella infìgne traduzione ba lafcia,to (còt- 
to il Zeno I. e. „ Il Davanzali y famojà- iiolgarizzmtote di Tàcito „ ( come Ora 
vedremo ) ,, ebbe tanto in pregio 'quejìa traduzione del Dati , che , mando ne diede 
4, fuori il prima libro degli Annali r "{ferì che il voleatizzar tutto Tacito - non parè- 
„ -va,, che piò occorreffe, avendo! fatto Giorgio Dati con ampio (lite e facile, r 
„ ciò per allargare, e addolcire il te fio si siringato , e si ©rulco . „ Colla fe- 
conda dedicatoria il Dati offerifee a Cofimo la traduttione che ho fatto, dice, dei 
libri, i quali dell' hiflorta di Cornelio Tacito fono avanzati alla ingordigia del tem- 
po; confettando più fot» di aver fudìto gli anni , non 1 pure i mefi a cavarne il 
fentimento, & tradurlo con rendere giufla mia peffa tutti 1 pagi difficili facilijfirnr te. 
Alle due dediche fegne l' Indice delle cofe pia notabili- per alfabeto . Contien* qntr 
ilo Volgarizza memo i libri degli Annali , e i libri delle Ifiorie di Tacito (, daj 
Dati chiamati tutti Annali ) , quelli cioè che a noi fono attivati ': poiclre ti 'fa 
che alcuni di mezzo fono periti , del che fi pub corifultire il ÌFabrizJ- Bibl r fev 
Tom. I. pag. jo s . . ■ " -i 1 

- 1 - Gli Annali ec Fiorentino . Con nir <Ufcorfo del <* 
I« S. fopra le prime parole dell' Autore : dove £ mofba 
■perche Roma agevolmente potè metterli in liberta ; e .per^ 

durala» 
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Htttala , noti potè mai xacquiftarla. Con Privilegi! . la Ve- 
netia , appretti Bernardo Giunti , e Fratelli, MDLXXXII. 
in 4. "*' ' 

~E* fiata mia ventura, che dovendo ie rijìampart da feconda volta quefia Hifioda di 
Ctrntlio Tacito, tradona tutta nojha lingua Italiana, lo faceffi te. Coti ( omettete 
due della prjma edizione ) Bernardo Giunti comincia la iva. dedicatoria data Di 
Venetia, tifi X. di Maggio MDLXXXII. » Ciò. Franctfio More/ini Cavaliere. Ol- 
tre il prometto Difcorfo dtl CL.S. ( il Cavalier Leonardo Salviati ) che e in fi- 
ne, adornano codia edizione, men bella -della tìrima., alcun* pofliUe marginai) . 
Hi anche quella la Tavola delle ^ofe pili notatiti, premetta ali opera, ' 

-*• Gli Annali ec. In "Venetia appretto Bernardo Giunti , 
MDLXXX1X. in 4. *. . 

Quella edizione ricopia a puntino la -precedente falvo che la «dedicatoria del 
<G»w*;,\ legnata Di Venetia alti. X. Decembre . M. D. LXXXVUT. ed e dirett* 
••Ilo fletto Menimi, non p& Cavaliere t ma Cardinale di Santa Cbiefa: e comin- 
cia- quali , come nell* antecedente impreffione : Tu mia ventura eie dovendo io ri- 
fiampare la feconda volta quefia Hiftotia te. .con qualche altra jiicciola -varietà . 

•ìì fr* Gli Annali ec. 'Giudaica . Da Giorgio Dati Fìorenti- 
n{> .ngoyarnaocp tradotti di . Latino In lingua f ofeàna . la 
Venetia , appretto Giovanni Alberti , MDXCVÌII. ( ig fi- 
ne ) In Venetia, M. D.XCVJII. Preflb Giovanni Alberti 1 . 
in 4. *■-■. ■ ••'.■-.*■ 

Egli e curiofo che In quella edizione precede dedicatoria di Giro/ama Bardi 
legnata Di Jfenetio alti 16. Ferrate 158?. a Fido Antonio Trevi fono. Abate dì S. 
Tomafo d'i Tortello' ', nella quale fi parla certamente i' altro 'libro che «Umetto 
dicendoli : dovendo/! di novo fubiicatt al mondo te Vite- delti Imperadori Romani $ 
dovendogli aggiunte molte cefi, ho -voluto che le camp ari [china al mondò folto JKonf 
ira , ' & proteaion fua , , . Dedicete dunque la prefinte fatica , la quale tìpiena di me- 
morabili accidenti O Sacri, & Profani, nm doverri -e ffer punto di f corra ailaV.S.R. 
poi che vi fi leggono ehrt alle motte aHhm fatte do' huomini ignoranti , della, nofiro 
Religione, dome perù da faperft. & da imitarfi molti altre , di d'tverfi imper. Ca- 
tòdici ; Ò" fifoni j il. quali etnforme allo fludio delta V^S.R. bavendd pia e emboli. 
torn ante operato,; potranno agumentare F ardore-, .che lei ha , di bene , <& virtuofa- 
meme «pera** oc. Per tutto ciò non vedendo come polla applicarli quella dedica- 
taria del Sardi alle Operi di Tacite, mi venne forte fofperto, che lo flamparo- 
re »! di quella itapremone MDXCVIII. averle voluto attaccare a marcio di- 
fp«to a quatto la dedicatoria di qualche altro libro . Quand'ecco fortunatamente 
ini capitarono alle mani le Vite dì tutti gì' imperadori Swxwj, compofte in lingua 
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Spugnitela da Pietro Mefia , & da M. Lodovico Dolce nuovamente tradotte & ani- 
pliatt . Alle quali da Girolamo Bardi Fiorentina fono fiate in quejta fefia imprejfioitr 
aggiunte lecite di Ferdinando Primo , & di Majftmitiano Secondo, & di Ridolfo Se- 
condo Imperadori . Con una copiaftfiima Tavola di tutte le cofe notabili, ohe fi conten- 
gono in qrtejio libra . In Venetia MDLXXXHl. in 4. dedicate dal Bardi con lette- 
ra Di Vrnet. alli 16. di Febbraio 1585. a Vida Antonio Trevi 'fané Abbate di S. To- 
mafo di Torcello , dicendogli : dovendofi di novo publiean ai mondo le Vite delti 
Imperadori Romani ; havendagli aggiunte molte cofe , O in particolare le Vite di 
Ferdinando & di Mafihniliauo Secondo , Imperadore . di gtoriofm memoria , & del pre- 
fitte Imtrrador Ridolfo, ho volata che comparif'bino al Mondo fotta ? ombra & pro- 
tettiva fua , fafendo quanto tutte le forti tf Hifioria le aggradi fc bino , Tanto battei 
per farmi conofeere ad evidenza come lo (ciocco Alberti per cattivarli ra prote- 
zione del Trevìfano attaccò alla fua edizione dì Tacito la dedicatoria , colla qua- 
le il Bardi avea preferiate le Vite di tutti gli Imperadori Romani del Mejfia tra- 
dotte dal Dolce, e da lui , come l'opra , ampliate . Quindi mal a propolito il 
Mazzucbetli Voi. IL P. I. pag,;37- dove parla di Girolamo Bardi, foggi ug ne : 
quefie aggiunte ( promette nel titolo del Tacito iJpS. ) forfè fi trovano netl' edi- 
zione anteriore fatta nel t ^85. la quale io non ho altronde notìzia che realmente 
CÌ Ga.. A, noi , fegue ,. non ì nota fé non la Vita di Ferdinando I. ferina ( da elfo 
Bardi, Fiorellino Monaco C*m aldo le fe~), ed aggiunta alle Viti de gP Imperato- 
ri- Romani ( tratte por Lodovico Dolce dal Libro Spagnuolo , avea detto poco pri- 
ma, di Pietro M^Jìa In Venetia per Antonio Ttvanni léSs. m 4. a cor. Oij. rat 
prima nel ij8j. come fopra, e di nuovo altre volte , per efemplo i6to. pei lo 
Vefcbi in Venetia , la quale 6 nife e colla Vita dì Ferdinando I. piitttoflo accenna* 



— Gli Annali di Cornelio Tacito ec. tradotti da Gior- 
gio 'Dati. In Venetia,' appreflp Giovanni Alberti. 1607* in 

4. ArgellaiiJ ' ',.'"' 

Che aggiogne : „ v' e U dedicatoria a Monfignor Trevifant . Libro vednto d» 
„ noi nella Biblioteca di .('. Pietro in Manforte de' Oberici Regolari Somafchi di que- 
„ Jìa Metropoli . „ 

— C. Corneljì Taciti , Opera Latina , una cura verdone 
Italica , Georgi Dati . Francofurti . Excudedat Nicolaus 
Hofmannus. Suroptibus Jonx Rhodiì. M.DC.XII. in 4.* 

Nulla dicendoli nella dedicatoria lllufirìft, Genero/iflimoTyomino Sudiate, di A. 
(ì. I, editore , circa quella traduzione ; io dirò che in quella edizione li premet- 
te C. Cornell/ Taciti Vita, Honores , & fcripta; indi le Teflimonìanze Vettrmm 
Scriptorum : e che U Traduzione del Dati è di Ari baita a teff» per tefffl , nume- 
rati ognuno . I Libri negli Annali in qnefta edizione , fono didimi da' Libri dell* ■ 
fiiflorie: e nel fine ci.jbno le tre operette cioè : I, Cai f Cornei if Taciti : De fitte 
moribiit & Populit Germania: tibellut : IL Julif Agricola; Vita ,' Scripton Cornell» 
Tacito. IH. tabij Quintìiliani , ut videtmr, Dialogai an fui fieenli Ofatom ante- 
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anis , & quoti cannimi ■ Càr. Tacito vul^o inftripcui , forca traduzione di fotte . In 
fine del Volum. Index Ncmìmcait vtrborum, ne fenimrìarum LocnptctiJJomtc , & tnaOifi 
fimaj . Sui sbaglio ÌJ legifltarS nel Fabrizio Bìbh ini. I. e. l'edizione Francofoni 161 1. 

Il primo libro degli Annali di. Gaio Cornelio Tacito da 
Bernardo Davanzali Bollichi ' efprcflò ia volgar Fiorentino 
per dimoftrare quanto quello, parlare Ila breve ed. arguto . 
Firenze per Giorgio Marefcotti MDXCVL in 4. 

L'Imperio di Tiberio Celare fcrltto da Cornelio Tacito 
selli Annali Efpreffo io lingua Fiorentina propria da Ber- 
nardo Davanzali Bollichi . In Fiorenza per Filippo Giunti. 
MDC. Con licenzia de' Superiori & privilegio . ia 4. * 

Opere di G. Cornelio Tacito con la Traduzione in Voi- 
gar Fiorentino del Sig. Bernardo Davanzati pofta rincontro 
al Tello Latino. Con poflUle del jnedelìmo, e la dichiara- 
zione d'alcune voci meno intefe . Con la Tavola- copiofif- 
itma.'Al Sereniamo Signor Principe Leopoldo dì Tolcana. 
In Fiorenza Nella Stamperia di Pietro Nelli. MDCXXXVII. 
Con Licenza de'.Superiori ( in fine ) con Privilègio di S. A. 
S. in fol. * ■ ■ „ 



,. Abbiamo in qntlcbe cola variata V ordina fin «ra tenuto, per edere pju «far- 
ti nella relazione del volgarizzamento di Taci» latto dal Davanzali , Nella Iel- 
lata darà 15. Settembri ijpf. a Baccio Valori , con cui il Davanzali gli manda 
li primi libro ec. ; dice : alcuni non vogliano che P ottima lingua volgar» fia, mi fi 
tiica Fiorentina. Lodato firn il Cavalier Uonatdo Sali/iati, ter con- quella ninnila in 
fio volgari fece dal piu*uirine all' ottimo~j]uttl* grazio/a riputava .La quale m ha 
fatto vtnìr voglia dt font m' altra contro a un valentuomo tòt corona t nùtria ia 
fio lingua frantoi /opra all' nàte: mofirata conformi alla greca : t dallo -il vanto 
dulia brevità, ola nojtta dice lunga, 1 languida , e come la cornacchia d' E foto abbelli- 
ta do/lo pam fianzefi ... Ma per nwfèrare con l' effetto e fenza conto/e dove fi pofi 
amefio vanto Jeila invita invitato dal fio proverbio » Chaatn dit , f ay bon dna : 
mah ia vene deftomvn li faiS : t date avere egli mijfo in campo Cornelio Tacito il 

pi* breve foratore forfè the fia he dettalo con parole o proprie*» Fiorentine il 

primo libro di' /noi annali: 1 con nati ti nofiri difivamaggi iti/, articoli ed altro ; 
tona feandagtiato migliato di lettere ftganta tre : il latino fiffantotto : il franxejò 
pompato in Lione pi* di conto . Onde le cento parole no/tre vogliono e fruttano pei 
font' otto, latino Cornolìano , e per cenfeffama franztfi. E pormi aver pareggialo Con. 
Belio fi non di moefià . di vivezza ■> » fiperatoio di chiarezza e punti . . • • M?»* 
Tee» B\ h r rixxm 
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lizzare tit*o Tatitf\ non, pare che watt* , avendo! fatto Giorgie Dati con ampio flilf 
t facile , credo per allargati t addolcire il ttfio sì Aringate , e brufeo ; e putida qui- 
"fo fòggia cono/art , come dall' unghia il Lione, fa finezza del nojlrd volgare ; degna 
dì efjér adoperata fon pia gloria e lievita eie non cape quefla poca e femplìce' detta- 
tura , /aggetta a ir dietro alla latina come fervente a pa/Jì non finii , ritenente i più de' 
nomi antichi per non confondere gC intendimenti delle co fé variate e perdute con aiiefti 
moderni eie non bene tifandone .... ma faranno a dietro pofii con alcune poftitle al 
»fio: come dì iuta io Cono pel fine del libro : ma la dicbiaraiione de'nomi antùtti 
come fi dicono modernamente non e (lata riftampata ne netC Imperio dì Tiberio, ne" 
nell'Opere . li lettera 1 sì , ma corraflat grande varietà fu in amendue ripro- 
dotta . * ; . ■ _ 

V Imperio di Tiberio Cefare, per venire al fecondo de' libri regi (Irati , contie- 
ne ì primi /ti libri degli Annali, il quinto però , che mutilo abbiamo e il fedo 
non intiero, in quella edizione s* intitolano libro V. Precede la lettera n Baccio 
Valori di molto diverta, come abbiamo accennato; un patto differente della qua- 
le quì ci giova inferi vere , ne fari fuor ài proposto : e con tutti i di/avantaggi 
degli articoli^ e vieetafi , .e vicetempi che ci. convengono replicare a ogni paffo, trovo pift 
fetittura nel latino da otto per centina ja , * net Franzefe Jlampato in Parigi nel 1584. 
oltre a ftganta. Ninno concettò ho la/ciato . Ella in quefla riflampa non ha data 
di forre . Segue dappoi altra lettera del Davanzati allo fletto data 20. Maggi* 
*J99' della quale riferiremo qualche patto che al noftro iftituto non difconvie- 
M. lo. velia mia giovanezza per agevolarmi Cornelio Tacito n'efprejft alami libri in 
lingua propria per proprio ufo , fenz altro jludio eie della chiarezza , Udendo poi da 
quel Franzefe fchermta la no/ha lingua raffinai alquanto quel primo libro mandatovi 
far mofirare quanto egli errava interna alla ne/Ira brevità . -La quale intendo the da 
sì poca fcrittitra d* un libre fole, che può efftre uno 'forzo, non vii* provata. E che 
quel libro troppo Fiorentinamente favella , Rimandolo adunque accompagnato dalli 
altri libri che narrane il Principato di Tiberio .. ..:, e tutti fono temè vedere 160. 
facce di quefla /lampa fatta fare feiaetememe di jp. vtrfi di 45.' lettere per faccia co- 
me ì quella del Piantino del j-;8i, della quale t medefimi libri latini fono facce 17IL 
A fitte che a veggente occhio fi chiari fca lo /chernitore , che quefii Fiorentini libri nr 
latini largheggiano come il nove nel dieci f e ne' Franzefi che furiano facce di fiampf 
fimile 260. paleggiano come nel quindici ...La Fiorentinità non ho voluto lafcìart, 
per fare que/F altra prova , Se allo fcrìveee , che è penfato parlare , fi può i dovuti 
artifici aegiugnere , fenza tagliare ì nerbi della lingua , che fon» le proprietà . Seguo- 
no gli alberi della ftirpe di Augnilo, e di quella di J,ivia. Nel (ine ci fot» U 
poftllle a tutti i libri chiamate per pagine, e la tavola delle cofe notabili . 

L' Opere finalmente fono gli Annali , le Storte, it libretto della Germania, la vi. 
la di Agricola, e- il Trattato delle Cagioni della perduta Eloquenza , attribuite» 
eia a Tacito, ora * Quintiliano, Effe fono preferiate a** Principe di Tofcana Leo- 
poldo da' Deputati conhrieve lettera , nove accennano che tra quafi ridotta in 
predo, delia voracità del tempo qneft' opera , ohe all' autore la mene non ttfeifc 
correggere ., Al lettore fi aie* che per accompagnare il teflo latino di Tatiro-coì 
volgare non fi poteva più 'acconciamenti fare , né forfè con altro volgarizzamen- 
to di quello delSig. Davanzali avendo egli avanzato ogn' altro nella fomtgiianza del- 
io fiile, e brevità di Tacito , onde ha meritato d' effet pluttoflo detto un Tacito Fio- 
tentino, eie un femplico volgarizzatore et. Precedono gli alberi come ne II* Imperio 
di Tiberio Cefare : e i numeri marginali al fedo latino mandano a confnltare la 
nota di Curzio Picchena; il cui teflo latino fi e adoperato in qoeiH edizione , 
• banche il Davanzati abbia feguito il Lipfio , o altra varia lezioni : ì numeri 
marginali al. tetto. italiano mandano a vedere 1« feftMe M Davanzati, che fono 
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«élfine, prima .della Dichiarazione d? alcune voci meno ìntefi l AeehiiàeAÌ libimi 
alle qtulì feguono le due lettere al Vaimi ',■ come ne.ll' imperlo di Tiberio 'dtfirrè ,' 
e pna tèrza del Davanzali agli Accademici Alterati,, nella quale, w monde, '• "di- 
ce, */ «i* Cornelio Tacito Fiorentino . .... Torà* ^/jt irrve oW latino, nonJierchh 
quella lingua non fi* per gli articoli , «" «//re ^>/« irnìf detta' greca , e .de/lJ*iomu- 
ne Vulgate ,- pereti la Fiorentina propria che fi favella i ricca— di partili , voci, 
e mòdi fpiritofi di abbreviare', che amajt tragitti Mi prode, p fiord di pittura efpri- 
mono accennando , d? quali ce ne troverete molti •••• Come in non ho taf ciato, ver- 
io b .«ne fogjìlnfne, aleuti concetto, coti non ho giurato P offtryanza dalle parole , 
■ ma detto il medeflmo con le mie, quando è tornalo meglio per la diverfifa' dell» Ha* 
gue. Il Zeno T. II. p. ip<S. n. ( i ) Quefla edizione , -àlee , Ci dà la- traduzione 
di. tutte Papere di Taciti . . .- per varie cagioni trattenuta e impedita , dòpo -la morte 
del Davanzati , feguìto in Firenze ai XXIX. di Marx» nel jéoó. La morie non gii 
.fermi fedi ripulirla e correggerla , ma' attimi valentuomini affezionarti alla memori* 
di lui,, é per zelo ancora del ben comune t e della loro favella f impiegarono ogni 
sforzo , e ogni mezzo , onde P opera fi flampajft nel miglior modo che fi fojfi potuto , 
e fa dedicarono al Principe Leopoldo de' Medici , foitofirivendàfi i Deputali • Nel 
fine e' e nn lungo Errata. Legga fi anche la relazione che daremo della riftampa' 
Comimiaaa, e quella delia «adozione del l'oliti r 

■ «•— Gli Annali di Gv Cornelio Tacito f con (a traduzio- 
iie in volgare Fio'retìtìno del Sìg. Bernardo Davanzati po- 
fìa rincontro al Tettò. Con. le Pblìilie ad alcuni Libri : e 
tre* lettere' in difefa ,- e lode della Lingua" Fiorentina del 
rflede&nè'v AinllaMiìmo Signore il Sig. Antonio- Minia- 
ti' Bà*Jori libero Ad Sacro Imperio, Colooello di Cavalleria, 
Cotifiglier di Guerra di' So» -Maefta Cefarea , e GommefTa- 
ffior Generale' nella \MoraVia.- Con Privilegio. In Fiorenza, 
per Gio: Batifta Landini MDCXÌ.I. Con licenza de' Supe- 
riori . ( i» fine prima delle Po/Ulte ) Fiorenti» ex Typogra- 
Jjfiia r Landinji MDC-X3CX5TL' S^pertomm permifltt» (in fine 
Jd$ìÌwne)3vL ^iòTeiHÌ..B'i^, J Gi*..'3a.tìflaLandini MDCXXJ. 

. Xa dedicatori^ <del Lendini. ■( omelia quella de' Deputati „■ e la Lettera al 
Dffcrrta Lettore},- data" Dr -Fiorenza il primo e" Ageflo* 100,1. non ha niente al- 
ito intorno al libro pfffeth* f*jiotfjjuefle ( ' poche ' parole .: Avendo io novella- 
— "i dato alle /lampe gli Annoti., il "C! Cornelio Tacito , con la traduzione nella 

, favella jf ""- *--"- J ■""■ ' ' ( * " - ..-.■■. 

dunque i , t . 

zìone del 1637. del .Nefli ; con in fine le Poflitle,'e le trelettere del Davanzali \ 



rnrnie umìu Mite jj«h^i gn jxnfati.. ai \j, cornetta 1 avita , cun im iTftatrtjvnc ncuu 

mofira favella del Sjgy Bernardo 'Davanzali \- man'lA /aiuto ec. In quatta, edÌ2Ì0- 
itftadinqve il Landrdf 110/1 L dè fé no* ì. Sedici Ciri degli Annali fecondo 1* edi- 
zione del 1637. del .Nefli; con in fine le Poflitle,'e le trelettere del Davanzali ^ 
vi mancano però e la Tavolo nei principio , e le Dichiarazioni nel fine. Notili che* 
le dette Papille, e Lettere fono negli aitimi cinque quaderni re gì (Irati Gg. Fih. 
ec, i- quali perchè cominciano dopo l'ultima feccia del quaderno precedente Ff. 
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{ col qui termina il tefto Latino-Italiano ) che non ha fenon I' Infegna &e\Ió 
Stampatole con l'otto la data in latino , che a bella polla ho voluto/notare } , 
patrebbono mancar» lenza che fé ne accorgete chi non badane al from'rfpizio , 
che apertamente le chiama . L* Atgeìlatì , facendo me mallevadore , cita quefta 
ediziMe per GìanAntonio Candititi , quando io anche altt e volte ho detto e ftanr- 
pato per Giovambattifla Lendini: filila fede allora del Salvine Tafli Confai, p.zij. 
n] ora lo ripeto col libro fono gli occhi acquietato , non e gran tempo , 

— Opere ec. ( come 1637. ) meno ìntefe . Et una. co 
pioGflìma Tavola . All' Illuftrifs.*» ? & EcceL"» Sigù.* 
mio Coli."» Il Signor Daniele Giuftiniani fu dell* lUmftrìf- 
fimo y & EcceUentiffimo Signor Pietro . In Venetia , per 
Francesco Storti. M. DO L Vili. Con licenza de' Superiori , 
e Privilegio . in 4. * 

Qatfbt edizione ( omtneflà la dedicatoria de T Deputati'*, e poche parafe nef fi- 
tte della lettera al Di/atto Lettore ) ricopia la prima del 16^7. Nella Ina lette- 
ra data di Venetia adi 1. Stttemb. i6j8. dice lo Storti al Giuftiniani , a etti de- 
dica U Taciti dei' Davanzali : V, E. eie con gloria, inimitabile fcrhie nella latina > 
e nella volgor lingua , fari ii perfètto Giudice di quefto Auttore, che può render dui? 
tì» ntir intetpretatione dé'fènfl, ft fla flato il primo il Volgare , 5*/ Latin» . Leg* 
gali la relazione della edizione Commiana. 

— Opere ec ( come /opra ) All' Illnftrifs. 111 * *fc Eccellen- 
tifs.»» Sig. c Sig. 1 e Padron Coli.*» li Signor Pietro Moro. 
fini Fh dell' EcceUentiffimo Signor' Giovanni . Venetia, pei 
il Pezzana . MDCLXXV1I. Con licenza de' Superiori , 9 
Privilegio, in 4, * ..».; 

Edizione Smini alla precedente . La dedicatoria^ fegrtata , lenza data . da 
Nicolo Pezzami . In efla gli dice .' Le '(agnizioni Polìtiche -di V. E. formo di fan 
ginn/dizione P Opere di Tacito .... rW- confidar 1 farò io Xf E. V. quefla Tradì* 
zione di Tacito . . . pretendo dall' accompagnamento di quefla Anton col /no Nòrie di 
omcilìm ad rg'o quel credito di Pietà , che fin* ora gli ì marnato . 

— Opere ec. ( come 16 $7 • ) Copiofiffiraa '. Novella edi- 
zione, purgata dagr* innumerabili errori dì tutte le prece; 

' denti ; ciò che nella Prefczjqhe. fi dimpfirà . In Padova y 
GIDI3CGLV. preffo Ghifeppe Cornino . Con, Licenza ds' 
Superiori . in 4. * 
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Non poto a inetto di non trascrivere qnafi tntt» la bclliflìrira Prefazione pre- 
tnefTa a qnefta bella edizione , perche contiene molle .offetvazionì fólle due itn- 
prelfioni 1637. e i(S$8. jsiù fopra riferite, e motte lodi della Traduzione , Non 
potemmo, dicefi, rtfifiere a' frequenti conforti degli amici chi ci efirtavano a pubblicar 
di bei nuovo (dòpo pero quali un f eco lo dàche fé ne eia fatra'dal PezzonàV ul- 
tima edizione ) il Volgarizzamento di Tacito , folio* illujbe di Bernardo Davanza- . 
tì .... Bifognava trovare P Edizion di Firenze in foglio , delP anno 16J7. appreffo 
Pier Nefii che fu la prima intiera, e coli'' Originale Latino al fianca , ... divenuta 

affai rara, e di cofio Avendola (. dal Sig. Guglielmo Campofànpiero ) , offer- 

vammo /àbito non fenza flupore, in fondo al Volume , annoverati e corretti intorno a 
fittecento errori di fiampa ; e dopo un sì lungo Catalogo una confezione Jincera , e una 
riebiefia di feufa , per molti alni difetti avvenuti nello (lampare , Enorme fu la fati- 
ca di emendare tutti quefli falli a' Sor luoghi , affinchè in quefia novella impreffoaf 
non ifcapaffrro di bel nuovo , La qua! diligenza fu tra/curata da coloro eie foprante- 
fin alle precedenti ristampe : nelle quali anzi , per giunta fopra la derrata , fi nuova) 
accrefeiuto a difmifura il numero degli errori . Ci convenne anche bene offeroaré Hi 
non correggere ciecamente ogni cofa a norma del mentovato Catalogo s poiché non di 
rado la Beffa emendazione i un fallo , . . . Ma che poi diraffi , quando per noi fi af- 
fermi, fenza dipartirci punto dal vero, eh* fu* 1 fittecento abbagli fopraccennati , fonò 
una fcarfa porzione , e forfè la meno importante , d' altri innumerabili della Fiorenti* 
na Edizion* , nel Tefio Latino principalmente , che avemmo la gran fiemma di colla- 
zionare colla molto accurata dì Mattia Berneggerò. ? • . . Dimodoché, dopo P ìmpreffiont 
di parecchi fogli , ci parve bene alquanti raccoglierne , e mettergli fitto gli occhi Va- 
firi , Leggitori di feriti , come un breve faggio £ altri moltiffimi che difformano, e ri- 
tupprono j prt cosi dire,. di. brutta libbra T Edizione del Nefii ì Jparnta, male imfref-- 
fa r e m cui Rincontrano da chi legge con attenzione,, tutte te mancanze immaginar 
UH -degli pompatati più negligenti . Gran compaffipne , a dir vero, che un* opera così 
fomofa degna di rifpetto , t di maravigliai ^ e fatta oggimai fùptyiore alle contraddi- 
ziom-y alte critiche, e al f invidia, fia ufciia la prima voha coil malconcia.' .'..,, 
tralafceremo di fare ^molte parole delle òrtibiiu. riftampe di queflo Volgarizzamento ì 
una copia delle quali, cioè della Veneta dì Ftancffco Storti del 1658, in quarto, Jt'^ 
adottata e firaèctata nelP officina del Cornino ( la- quale colle correzioni lopraddetta 
% tuta,. a pròna per pagina ricopiata nella preferita. Comimanadall» p. 5.' fi no 'al 
fiat) ... Ci fiamo valuti del carattere corfivo in alcuni luoghi ofìurì che mal 'x intendono^ 
OcheÙimi.mo d'tver* effrrjuppliti ; pofeiachì ìtììavanzati non diede , coinè' appari fee "5 
auefia Jua htll\ Opera F ultima marni .... Abbiamo aggiunti , dove hi 'fogno il richie- 
deva , .numeri ffet margine , e paflille in fondo alle facciate . Anzi per comodo e fod*- 
disfazionm, di chi maneggia ti Vocabolario della Crufca , non . abhiam tratajciato dì 
far' imprimere in carattere alquanto più groffo il numero ( aràbico ) 'delle pagine delP 
Edizione Fiorentina j offendo queffe appunta le additate da* Compilatori del prefato Vo- 
cabolario . Quanto quella purgata edizione, dedicata Alla famafa Accademia deiìj* 
Qrufca Signora, e Mae'fira' del bel parlar Tofcano da Giovanni Antonio Volpi con 
lettela , nella qualr le dice : Bernardo Davanzali . . . vi prefenta il fio Volgarizza- 
mento ai tacito ì còlla mia diligenza , e nel frani mio ( l'Ab. Gaetano Volpi ) , ridot- 
to ^ (JftfOni' U) fpero-\ por quantaà fu poffihiie.in aueflo novtUa} Edizione , a quel fi- 
no rifulimemo ,' che P Autori poti petawentuYa' dagP Imprtfferi augttrarfi , ma non 
mai prima d'ora otiltnere: (j>iù cofe dicendo delle brutture delle, antecedenti edb- 
2Ìom ; e del merito dell'opera ) : quanto , dilli , quefta purgata edizione lia fia- 
ta' gradita all' Accademia- della Crufca Io muftra la nfpofla, che a nome della me* 
defima diede al Sig. Volpi Rafia Antonio Martini, cheli legge alle pag. 503- n 
feg. de.Ua Libreria de' Volpi , altre volte eiwta . Non fi «mette in fluefta impref. 
* " Cora 
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Soni la Dedicatoria de' Defìttoti ti Primipt Leopoldo , eotne la- fi ammette nelle 
altre riferite riitaajK. 

— Opere di G. Cornelio Tacito tradotte da Bernardo- 
Davanzali. Tomo Primo - ( Le prix de deux Volumes ed 
de p- liv. en bianca) In Parigi, pretto la Vedova Quìllau * 
M.DCCLX. -j- Opere ec- Tòmo Secondo- ec- in 12. * 

Quella nitida edizione-,, irr carattere chiaro , ma' affa! minuto , fo dicono ga- 
ramoncino , e dedicata da CV. Coati Profeffore di Lingua Tofcana tuli* Regia Scuo- 
ia Mi J ilare- di Parigi al Signor Paris di Meytìeu T Dirittot Generale degli S tua] del- 
la Regia Sciiti a Militare con lettera , nella Tjuale ; Se di niun' altro merito fra gii 
eruditi /offe la traduzione di Tacito del Davanzali, gli dice , il foto defiderio , e he in 
voi . ... io /torto di vederla di nuovo fertir da* torchi /'parata dal teflo , piti corret- 
ta, e meno incomoda per P ufo portatile , ottima da tutte la dovrebbe far riputare, e 
berciò meritevole di quegli ornamenti, che contri bui/coito alia vaghezza '<? una picch- 
ia edizione , Alla dedicatoria Seguono le tre Lettere del Davanzali , che fono in 
tutte Te precedenti edizioni 1 . Le poflHIe fono divife , e coIlocate*dopo- etafeuno de* 
ieì libri de eli Annali fecondò che ad elfo appartengono .- 

Prima di chiudere la relazione' di tutte l' edizioni a~ ine note di quello celebre 
volgarizzamento, mi fia permeftb tra ferì Vere quanto ne dice il ZenoT. II. p. ìoy. 
ri. (a) 17 Signor Canonico Salvini ha /crino con motta fqullìtezza (parola n fata d il 
Tontanini) » fia con molta e/altezza , del Davanzali, e 7 fu Abate Juo fratello ngha 
giudicato con molto fepna . Nella traduzióne di lui la brevità' dì Tacito' compafi/ce, 
ma la graviti non vi è foficnufa. Il Davanzali con averli /par/a a man piena ti* 
idioti/mi ? ha renduta mm nobile , e pìU oftura del tejh, al quale conviene, che dì 
j/uando in quando faccia ritor/o eli legge , per, ben capirlo . E dopo di avere ac- 
cennata , e tocca qualche cofa della lettera del Politi al Sacchetti, ( che pio (ot- 
to diftefameUe riferiremo ) foggiugne : Quanto alle voci Saffe; e difufatf, e ai 
arghi della plebe, tifati dal Davanzali , egli ben ne conobbe ti dìfettn,- esperò nel 
fine della fua verfióae regiflrò pervia di' alfabeto la dichiarazione 'delie voci mena 
ìntefe, e vi 'fojlituì te comuni , che /pepò fpeffe fono ancora ptu 'bini dell'altre, ou» 
de Jenz* pregiudùio del fi» principale intendimento poteva valerftnt \ t' al fho'pnprfa 



riparie. Lodo che fi arricìifia la lingua di tali merci ,\ ma quello *. . 
proprio da e/porle ; e peri affai avvedutamente te po/t in Fiera /'/ giovane Buonarot- 
ti in quella /uà capriccio/a Commedia . Parlino con effa la Nencia , la Tancia , il 
Maìmantile , e i componimenti burle/chi, non gli fcrittori di co/e gravi, e majfima- 
mente tt Ijtorie . fht Vocabolario fi i fatto un ricco /paglia , e queflo ancora porrei 
ie accre'fctxfi dei Fiorentinifmi del Davanzali. ** 

• 

Annali & Iflforie di Cornelio Tacito . Tradotte nnova» 
mente in vutgare Tofcano publicate da Paolino Arnolfìni . 
Ad inftanza 'del R. M. Horatio Giannetti da Siena . Con 
una breve dichiaratione di alcune parole , per intelligenza 
dell' Ifloria . In Roma , al 'fegno della Corona in Pario- 
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ne,. Per Luigi Zannerò . 1^03. Con licenza de' Superiori, 
in $. * 

Perch> al mìe efemplart manca il foglio del fuddetto tìtolo , anzi la dedica- 
toria dell' Arnolfini al Duca di Lerma Marchefi di Dania ec. data di Roma il di 
x8. d'Agallo i6oj. , la quale inoltra «Aere quella certamente la prima edizione di 

3 nella volgarizzamento; dlrb che le notizie, che di eflbnt do, e tratta in parte 
alla copia che fé ne conferva nella Zenìana , Male nell* Argellatì e nel Mazzu- 
eèellì ( ingannati dalla prima edizione di quella mia Biblioteca ) chiamano lo 
Stampatore Francefco Zittiti , in vece di Zannati. II primo la dice in 4. malìf- 
lìmamente, e manco male in 24. il fecondo ; .eflcndo certamente in 16. Diro in 
oltre che di qnefta edizione panando l' Argellatì dice di avervi efftrvato un ioni» 
Errata Corrige : ma ne! noRro efcmplare gli errori notati lì riducono a foli 
14. ; che in un libro di 906. pagine non mi par lunga . La fnddet» dedicatoria 
comincia ; lo ardifeo di dedicare a V. Eeeell. la prtfente nuova tradottimi di Cor- 
rtelio Tacito da me bora data in late . Il traduttore di efl* lo vedremo tra poco . 
Neil* efemptare della Zenìana fuccede a quella breve dedicatoria : de gli Annali 
di G. Cornelio Tacito . "Libro Primo. Ma nel mìo efcmplare a quello Libro primo 

S recede altra lunga lettera -( che manca nella copia Zentana ) t Francefco Vìfdomini 
egretariedettltlufirìft. Sig. Card, di Como di Heratio Gianaetti , data di Siena li X. di 
Marzo 11S0;. ( data che Vìe piti flabilifce effere quella la prima edizione di un 
tal volgarizzamento ) , nella quale a lui dà informazione di quella traduzione , 
e didimamente come ella ebbe origine. Traferivo al folito le parole della Oefla 
dedicatoria. Ritrovandomi in Roma .... alia cura di due nipoti del Sig. Adriano Politi 
volfe il Zio provarlo egli fhffo ( Marcantonio il nipote maggiore ) ... negli Annali & 
Jfiorie di Cam. Tacito ., nelle .■quali ( vaglia '3 dire vero ) anco il mede/imo Sig. 
Adriano fi trovava in molti luoghi non ben ficaro dei vado .. . , . Tuttavia piglia»' 
■dofi fpaffo de gli ermi, e delle flarvaganze eie il nipote ( alliora di 14. anni ) ti>" 
io con effa .luì traevamo da quel dir rotto & .ahrtviato di Tacito , non dubitando eia. 
/inno di noi farne feco lunghi contrafii anco alla prefinza d* amici., quali-, per inten- 
denti che f afferò , refiavano coti al? improvi fa parimenti fafpefi, e talhora .per la par- 
ta noflra fi fece santo in pochi mefì , chi fi rìduffe tutto -vulgate della marniera che bo- 
ra V. S. vedrà.. Dopo la morte di M. Ant. ( che fé t'ondi m Paradifo ranno iftrf- 
/»)... rimafii auefii Jctìtti in mìa mano ., & vjjéndefi -vedute -intorno alla fiampa 
due tradottimi di .qaefio autore^ una -ultimamente dr primi cinque libri foli -, 1 P al- 
tra di tutti , .ma -quefia foco-atxetta a chiunque brami bavere notiti* vera -di queff hi- 
floria } pregai più volta il Sig. Adriano che veleffe far nuova fadiga di rivederli , e 
fubticarli a bemfitit del mondo . Favotimmi P anno adietro della prima- grafia , paf- 
fando i caldi di quelP «fiat* nella riforma di quefia tradottane ; ma non fu gii ver/o 
che .volejfe confentire alla Stampa .... Plora-, pòrci* .la ferviti ci* io tengo con tut- 
ta la cafa Politi, ... tir i molti obblighi ci* io -a Man/. Reverendiffimo di Graffet- 
ta . . .'non fola mi forzano a tener conto delle coft loro, ma anco ani danno animo a) 
difptm* .... fio prefo ficurtà dì darli fiora fitto f ombra e protetmne di V.S , confi- 
dato ci*, come amica caro del Sig. Adriano, potrà non filo giovare al patrocinio del? 
opera, ma anco difendere la eaufa mia, quando egli finti ffi difgufie, ci 1 io fuge paf- 
futo tanto innanzi .Centra fua voglia . In quefia tradottone e neceffario ( riferirò ut 
ptrfina mia tutto quello .che .dall' ifleffo Sig. politi mi venne difiorfo a quejk propofi- 
H ) ch'ella fappia alane .cefi ; e primieramente ci* nel fuo nafcimmto fu dettata CO 
la propria lingua Stmft di .quei ahi giovanetti; che così t piaciuto anco al Sig. Adria. 
_ j- -..r 'fola nella f •--•"-' " 



«» di con ferverla , aiutati fola nella fielta deile.j'arole , * nella marniera del dir* , per 

fific 
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fofienerlì alquanta, e /allevarli da quelli btlltzzt fantiullefsbe, da altri rìpt&ffiM. 
priiià della lingua, che fono omo familiari alle donne., & alla pitie, E qui i fun- 
go difende e Te paiole , e l' ortografia in _ quello volgarizzamento nfata . Iadi 
parlato avendo delle emendazioni e correzioni del tetto ; e della d'tvifione dell' 
Sfiorii da gP Annali : Non s' è mancato , fegue , di raprefentóre fede/menu i [enfi co 
le parole mede/ime , fé non quanto la proprietà della favella n hi fortuiti a laffaT 

J utile per ritenere il ftntimento ì iBendo più nectffario darne il pefo , che il numeri . 
'er quefto forfè non è paffuto riunite a noi, quel che altri ha felicemente tentato, che 
il vulgar non faccia maggior volume del Latino ; havendo per meglio di non laffare 
i concetti, che eP abreviart le parole in quiflo. autore , ec. Ma tornando ai no/tra pro- 
pofito , dicote di più , che , non havendo voluto conferire , ne fot vedere a lei , né ad 
altri miei padroni , ed amici gutfia tradotthne per la gelosa che non mi fuffe impe- 
dito il difigno di pmblicarla, ho hora giitfla caufa dì temere {[vegliato datP efperien- 
Z4 fatta da gP altri ) che per la diffidili à grande eP arrivare i fentimenti ripofii dì 
Tacito , poffa effere ( come fi dice ) fcappato per maglia anco al Signor Adriano qua!- 

"4 Ai ' 



che inavertenza ; e forfè più nelle coje leggiere the nelle gravi , poiché . vi fi cantina 
più ficuro, e con minor avedimento, efftndo tale la conditiont, e natura di queflo au- 
tore , che ne anco In quelle vuole effer letto , ad intefo sbadatamente ; maf[\me che non 
fono ftmpri buone , ne ficure con effo li regole de Gramolici . Merita che ìn propo- 
sto di quella traduzione fi leggano due fquarci di due lettere del Politi , tini 
a Monfig, Aleffandro Borghi Vifeovo del Borgo S. fepolcro ai Borgo ( a ) , e J' altra 
(b).al Cavaliere Nicolò Sacchetti Refidente in Vtnetia per il Sertnifftmo di Tofca- 
na, per evidentemente conchiudere effere autore di quella traduzione il predetto 
Politi , Nella prima : la familiarità mia , e' dice , dt tanti anni con V. S. Rive- 
rendift. .... mi da animo O ardire di vi filarla hora con quefio pìcchi Ugno tt amo- 
te e di reverenza. Mando con qttefia una mia traduttione di Cora. Tacito fatta colf 
oceafione che intenderà dalla dedicatoria di mijfer Oratìo donneiti ,- ad iflanza del 
quale è fiata flampata a' mefi paffuti : non havendo io potuto , s faputo negargli la li- 
cenza con molta importunità domandata da luì, i per opera fuo, da amici miti di 
molta autorità . ... Presupponendo io da prima che doveffe effer del donneiti ... il 
premio della lode , fé alcuna ne meritava P opera , & il bìafimo della negligenza , ha 
trafcuraio il negozio più di quel che dovea ( di quefio fatica , . . fatta molti anni fo- 
no, t che , avea detto non hi bovino m quefi 1 ultimo , quando tra maggiore 

il hifogno quell'aiuto di effer riveduta e- corretta ) ec. pregandolo in fine di emendar- 
la, quando la biaftmi, t che fio atta a ricever medicamento, ft mai fi veniffe alla 
feconda imfnffiont . Nella feconda lettera piti fopra accennata, che ferve anche dì 
Apologia ii quello Volgarizzamento, Adriano Politi cosi feri ve al Cavatirr Sacchetta 
Del Davanzali ( che non niego hover intefo di lui ) ho detto , a voluto dire due cofe e 
una confeffata anco da molti grntilhuomini Fiorentini amici miei , e forfè ( t* io non 
m'inganno ) do V. S. che ne poffono haver dato giudi fio più fteuramentc di me ; e 
P altra offervata do me, & autenticata ancora col tefiimonio di Dante, La Prima , 
ch'egli per efprìmtrt i concetti gravi delP (fiotta, fi fia fervilo delle voci baffe, evi- 
lìffxmt di cottfio popolai derogando notabilmente -non folo olla graviti , alla magnifi- 
cenza , G>- alla pompa delP autore , cht pur deverebbe- effer confervata da colui , che 
traduci, ma ancora olla Maefià delP Ifiorìa ; paff andò' per attendere alta brevità, dì 
maniera olii bafiezze , & a 1 gerghi dilla plebe , che fi trovano in quei cinque libri 

*"fi- 

(") P a S- xiz. delle Lettere del Signor Adriano Politi. Con un breve difeorfo dit- 
ta vera Denominai ione dilla lingua volgari tifata da buoni Scrittori . In Veneti» , 
M.DQ.XXIUI. appreffo Antonio Piatili, in S. 

(b) Ivi pag. 3*4. 
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ignite ma non mtefi da coujti mòtti t tome *? ho io fatta efperienz» em molti . 
Le feconda , P haver volpe provare ofiinatamente , che la nofir» lingua fia tatuiti di 
maggior forviti , eie mm ì M knu ; contro »l vero , e contro alt alteriti di Dan- 
te nel fno Convito , t contro f efpcrjenza , che ogni giorno fi ne fi . E P effir riu- 
fitta a lui ( come vi fittilmente calcolando , * vantondoftne nella fu» lettera » M. 
Bastia Valori ) col privilegio dille voti vili , e MI* Metafore dell' infimo vulgo ; 
toeu concludi eie ordinariamente ci» puffo farfi col decoro , e con le circofianze che 
convengono a buon iflorieo ; ne finz» pregiuditio delta- d'igniti detto fitte , i con tono 
di temi tradmeitore. Lefso fiore che egli por verificare il fu* dotto, ha infinto infini- 
ti emeriti di mo m e nt o , t rifirettone moki co» donno del figgetto , e delf mttnùont 
del? autore : do por nitro amando io havejfi votato ( come dice f Inferigno ) intaccar 
té fama , e in rtputatione del Davanzali , ii fon V.S. che ho moflrati a hi do' luo- 
ghi da portar notabìt n oc um ento alla filma, che fi fa cofià di Ini ; no* quali egli /) 
abbagliato gonfiamento , o talhora ne anco hi bttefa la lìngua latina : tome li , dove 
dico net primo lib. a fogli li. che Sciano infirmo con Ifirahone fuo padre ( che è f al- 
fe ) fufiero dati al governo di Orafe, a fogli 18. che i Vojfilari fu fiero gli Alfieri ; 
a fogli 31. parlando della porta Decumana ( che ora la maggiore , ma dalla parto : 
di dotto negli alloggiamenti , non à fronte del nimico ) traduce : Averi* hoftibnt ■ per 
mdvttttf a fot ti 47. vutgorizz» la voce, defoffat», dì [atterrata ; che vale il contra- 
rio . £ quel Forum Jnlij Narbonenfii Gallùe Coloniam mirtitur. tradotto da lui: 
Bicevefli nel Frioli . Colonia della Galli» Narbonefc; non le mofira por molto in- 
telligente, no por molto buon Geografi, Con alcuni altri luoghi di aneli» traduttiam, 
the lo pottebbono far ridicolo anco a mede/imi Fiorentini ; fé non' bave fiero per cofiu- 
tne ( degno veramen^^aii molta lode ) di difender fimpte , o fiufare , 2 tollerare ai* 
meno, i difetti foT^gf" errori de' compatrioti! ; che non ho fofuto far io con ì mìei , 
iafiatomi fimpre vincer dal vero , pi* teflo chi dall' affittò delf amicitia ', V d'air 
amor dell» patria. 

. .Dall'ufo dell' , b , non mg» do fi» a noi eatm agli -altri Tofani afini f amili». 
re i ma parevami , per quanto ho potuto ofinroare con la lunga eonverfatkme dì ho 
altri Signori', -che fia molto pii dómejìico a loro. Tuttavia per ifibivari l'equivoco, 
od ìl mal finfò.,, che hi dato ombra di motteggiamento ( tome nella Imo accennano 
eotefiì Signori ) non dijfi afiolntamtnte amici dell*, 0} ma v'aggiunfi, mila lar fm- • 
velia: per dichiarate ìl mio vero fornimento, e il propofito in cui lo dicevo'. 

Dell», Z , {poiché anco di qmjto mi conviene dar conto ) non ho detto , ne vo- 
tmo dir mai, the i Xormum errino, o non debbano mfarta ; ma. ho voluto dir fila- 
mente che allo volte -rende mai fitono ; a quoti' ufo non ì- tonnine agli altri popoli di 
Tofcana ; cercando di difendere, & approvare quello del , "ti .' Arniche , confermando 
Fnfi loro., confefio apertamente la, z, efier pili propria ; o fin efpreffiv» detta tot 
naturai pronmuia ; quantunque da gli antichi Fiorentini fi» iato, fimpre adoperato 
il , ti , come no* Decameron/ amichi fi vene . Ma di coloro , che , per adular la Na- 
thne fi tei fervono indifiretamente , e talhora a fpropefiio , perche non poffo io dir ìl 
mio' pam*} Tutti e dot qmfU. pezzi come che lunghi, nop faranno però fnper- 
H\à , perche molto a propofito del mìo intendimento. .' ... 

"w. Annali & Xftòrie -■ di Cornelio. Tacito tradotte novamenté 
in vuleart Tofcano dal Sigi Adrntao Politi y Senefe. Et da- 
te in luce dai R. M. Heratio Riannetti . Con una breve 
dichìaration cf alcune parole ' per l' intelligenza dell' Moria . 
Con Privilegio » In Venetia , M.D.CHH.-pteffo Robfertò 

Tmo W. ~ M Me- 
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Meglietti .: Con licenza de* Superiori . : — * Iftorietri 'Cornelio 
Tacito ec. in 12. *.' 

Qìiettifieoivia ila prima edizione, c.he porta in fronte il rumi* <T A èrìm» Potiti, 
nella quale precede la lette» del Gi'mtrù al Vifiiamài, che Min netti ediai*. 
ne Roman* precedente ; alla quale in tutto e fresile. trattane, la lettera dell'ito 
■golfini , che in quella /tanti* ci manca.. Male perciò nett* */»/■* citandoli qnefta 
edizione ( ratta in carattere eotiivo ).fi dice Traduzione d' Ouu'd Cini.* 
ti, quando chiaramente vi G legge it nbuit di '■ Alw'«»# iW«» traduttore . Ben* 
che fla divjfa in due- parti » col fronzuto replicato nella feconda , per enei* 

Prò tegnente il Regi (ito v e la numerazione de.' fog tè, non pub prenderli («parata 
una dall'altra, fé non da chi voglia a bella polla iafciarfi ingannare. Legga- 
li la relazióne della riftampa ióiyi6i6. 

— e ivi per il Pnlcìani 1004. in 12. Vok z. Cappp* 



— Annali 8c Morie ec. (come 1616.) nella lingua. In Ro- 
ma appretto Gip, Angela Rumnelli itfn. in 4. ( in fine ) 

In Roma, appratii) Giacomo Mascardi. "" : • 

Qnefta edizione lo d* averla, venata nella gtà celebre librerìa Sorsnzo: ma non 
«vendo allora fatta altra memoria agghignerb coir Argehatì , che „ La dedfea- 
„ toria 4 *al Matto IHuflrt Signor Sttttmio Qlghtti fatta dal Kugìnciti 4» Rem» , 
,, prìwi» Ftitrmi» MDCX1. „ Neil' Haym fi riférifee- male in 8. quando e certa- 
mente in 4. . 

-£• Annali t & Ifterìe di G. Cornelio Tacito . Con le 

due Operette de coftumi de GerrrtaDit. e .delja'' vita.d'Agri- 
cqI». Tradirne in vulgar Seaefe, .dal.' Sig. Adriano Politi . 
Con la dichiaratione di 'molte, voci :. Ampliate dal medefi- 
mo, & una breve Apologia intorno alla lingua . Dedicato 
airUhiftrHs. & Eecellentifs. ;Sig v ; tdr|ri?o Giuftiqiano . 'Tri 
Venetia , MDCXVT. 1 appretto Roberto Megtìetti . Con li- 
cenza de" Superiori, , ; & privilagio> :-r^; £|(U' Ifrftóc di G. 
Cornelio Tacito j djyìfc^-wflqpe, libri . Tradotte Ìn.yc& 
gar Sanefe , dal' Sig. Adriano politi . Joi quelìaJ munta irtv 
preiljone ricorrette ; 'Se ampliate- dal medetimo,, de gli Ari 
gomanti a cialcun libro . rfion licenza, de' Superiori , & Fri* 

* . rtle- 
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vilegio . In Veneàa , MDCX V* . àpurelò' Roberto M agliet- 
ti, in: 8** ■ ■ ■ *'■ ' ■ ■''-'■■ : > • i ■_ ■■-> ■"■ - 

In quella edizione si , ebe potrebbe refiar ingannato cbi avendo quelle Jflorte 
fenza gli Annali ( che hanno il Regiltro e la numerazione de' fogli didimo ) 
G crede (fé avere un libro perfetto . La dedicatoria f regnata Da Cafa , in Veneti* 
adì i. Ottebv \6\%. e forraferìru da Hommo: Mr$ii**i . ■■ Ad; effm iiigae la tette- 
rà del Gìinmù al yijdoeafné, ab pi* ^rpye ,- p<rdie di quella parte , che uo> 
de a fi'oflraie l' ortgfije_,,Vi* maniera da^hii Unum 'aeHa traduzione , fé .Be *à 
Jlóa ' lettera, teparata, col .titolo .- Adelino Politi, ai Lettore, legnati Di 8mm li io. 
Ài Settembre- deW anno. ióqv variata pero di inojt« T e 1 ampliata. ■ ,17 Stampatore » 
ibi legge brevemente di airvifp come 11 debba [Cenare negli Annali r e nell'H^a- 
rie le cofe accennata nella Tavola , che leene tubini dopo . Finite la Secondi 
Parte colla Apologia , accennata nel rroniifpizlo , eftefa in una lettera d' Adriano 
Politi legnata Di Soma li tre £ Ottobre 4404.- al Caute Giulio Pannoabiefebi et 
Elei a Siena ; nella quale le fole parole r celle quali lì lamenta ( come accenna 
il Zeno 1. e. anzi autriit^ ntif Apologia , .che ali ftjfi fiata levata la-mafeftera 
nella rijìampa di Venezia., ( che e quella del 1604. ) ) fono quelle ; Jerrza punto 
curarmi eie in fronte fi leggeje il mio nome ,■ tome fui» vedtrfi dai tafio ttenfcì fu- 
mo da pieftu ftampa ( dì Stoma- ) ; a où.fit poi nùafi mi mede/imo tempo ( NON 
SENZA MIO DISPIACERE ) in quella di Vèneti* (del 1604.) /rtwe* la mafebr. 
• ra ì kavendolo ripieno alF incontro d 1 infinite feorrettioni . Neil' Argellati ù riferiro- 
no prima le Storie, e poi gli Annali, perche quelle portano il 1615. e quelli il 
J616. male i perche là {opporre che non formino una fòla «dizione '.■ ' 

. — - Opere di G. Cornelio Tacito,. Ansali, Htftorie, Cov 
fiumi de' Germani , e Vita di. Agricola : illuflnrate con no- 
tabilillìmi Aforifmi dei Signor D. Baldafiar Alamo Varien- 
ti , trafportatf dalla lingua Caftigliana" nella Tofcana da Gi- 
rolamo Canini d' Anghiari . Aggiuntovi dal Medefrmo il 
Moda 4« covar profitto dalla Lettura, di quéftp- Autore*, 1 G 
la Vita di Tacito, le Teltimonlànze; fatteteli, |ui;4agli Au» 
tichi Scrittori , l' Arbore della fami-glia di Augufio y le Po- 
ftille in margine" del Xipfi'a , la Cronologia dell' Auberto y 
& la Diflintrooc del Tefto del Gruferò* * Arricchite di tre 
copiofifiìtm , & ordinatrflìmi Indici, l'uno delle'' Voci y edeV 
le materie Hiftoriali, e Polìtiche del Tefto',. il repondo de- 
gli Aforifmi, Se il terzo de' - homi amichi pHi .afcurì qV 
luoghi della Germania,, .e di -altre Provincie. li tutto -mi- 
gliorato ,- & accomodato alla Traduzione del Signor Adria- 
no Politi con la fiia .Apologia r e . DichiaiatfoiM di alcune 
voci riiìidi'mfliri. Con Lkena^v Privilegi Viri- Vetreria ap* 

U v p»flb. 
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preflb i Giunti. M.DCXIIX. (/« J&w) Correggeva D. Gi- 
rolamo Canini . In Venetia , M.DC XVIII. Con licentia 
de' Superiori . Nella Stamperia di Gio: Battifta Ciotti . 



Nella dedicatoria a Girolamo Soranzo Cavili*? Amba/dada* della Serentffima Rf- 
public* dì Venetia olla Smith} di Paolo V. Pontefice MÓffimo, fegnata : Di Venetia 
a? i8, di Dtctmbn \6vj. il Canini dice : Nella pubihationc delle Opere di Cornili» 
Tacito rifiatiti , e da me, mw meglio io patii» , a comune mitili illuftrate ; non 
ho Japuto ec. Alla lettera fegne Del modo di cavar profitto te. Quindi brevemente 
Lo Stampatore d* Littori accenna la difficolta dorata nel prefinte Volume con tutta 
la incredibile diligenza del Signor Canini por la gran copia » droerfità di tanti nu- 
meri, e richiami ec. Segue pofeia la dedicatoria del Giannini al Vi/modini , e la 
lettera d'Adriano Politi al Lettore t quali fi leggono nell'edizione ìóif-idié'. A quefU - 
fegue il Di/corjò del Signor Atomo por P intelligenza , ufo, 6* utilità di' firn A fo- 
ri fmi . Ad eoo fuccede la Vita ec. di Tacito fecondo , che ferii/e il Lipfia : Iodi le 
TejUmonianze , la Cronologia ec. V Arbore della famiglia . Ad ogni libro precede 
anche il Sommario, come nell'edizione del hJij-ioió. .. Tutto il redo di ciò, 
che fi promette nel fronti fpizio , e mantenuto nel fine del libra dopo la Vita 
dì Giulio Agricola, 

— Opere ec Del Gruferò. Et in quella feconda Impret 
fione molti Confronti di cinque Traduzioni, col Te fto La- 
tino ne* luoghi più fcabrofi , & il dHègno in rame dell'Im- 
perio Romano. Arricchite ec Con Licenza, e Privilegi. In 
Venetia appretto i Giunti . M.DC XX. ( in fine ) Corregr 
geva D. Girolamo Canini . in 4. * / 

Dì qnefta Seconda edizione del Tacito lllufirato dal Canini b Stampatori ai io*. 
nìgni Lettori in lettera, che e in mezzo tra'l Difcorfo dell' Atomo y e la Vita ec. 
m Tacito, cosi ferire . Quanto fi fio compiaciuto il Mando del nofiro Tacito lllou 
firato , .... fi i pondo ettaro cono fette dallo fpaccio tèe in pochi mefi »' ì fiato fol- 
to pi» di mille, e dugento volumi . . . . La inviti del tempo corfi fri la prima, e 
auèfia feconda impnffionc ho levato al Sìg. Canini la comoditi di abbellirla d" a* 
vantaggio .... con gì* ornamenti accennati da ini nel fi» modo di cavar profitto dm 
auejh Autore .... Con tutto cib facendo forza a' fi fieffo- .... vi arreca por iota i 
Confronti di quattro Tradottimi notati nel froutìfjpicio , e dentro al tefio con alcuno 
fielleno , con omelia del Signor Politi * e con ? jfift» .. Tefio latino di Tacito . S 
quifie non folamenu por nuderò più chiari alami luoghi efeuri , ma anebora pet 
far tonofeen in quifii , &■ in altri quanto la Traduzione dal Sig? Politi fopro- 
o/anxi , r li nofitali , * le forefiien infinto , di acutezza nel penetrare, e di faci- 
liti , * gentilezza neiP efprimere al vivo i viri f entimemi di anefio per altro diffici- 
li, *> ofiuro Scrittore. Haveretc oltre al di nuovo la Defirittiont deli* Imperio Ro- 
mano rapprofentato cm muglio di ramo , co" fini confini e con te fui guarnigioni di 
gente ed guma da tetra, t dm mm ec. Quella JDefmnhm e 1' ultima delle colè 
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che precedono il libro ; colta breve fpofitione delt orìgine', dell' accrefcimento , t det- 
ta fuprema grandezza deW Imperio Romano ; là dove i Confronti fono- I* prima co- 
fa di quelle fono net fine del libro. La Quattro Tradottimi fono i. l'antica Ita- 
ita** frnza nome deli* Aurore , che era già tifata nel 1^44.. come fi e veduto dì 
fenra: la a. la Tofano del Signor Giorgio Dati, che più volte era Hata itampji- 
ta , comi 6 e detto : la ? . la CafiigUana del Signor Alam» : la 4. la Frantele dot 
Signor Stefano della Platea « Claudio Totbtt , 

' — Opere ec. e bella feconda Impresone ec. Con .licen- 
za e Privilegi. ìnVenetia appreflb ì Giunti. M.DC.XXVIII. 
( in fine ) Angelo Cantini Correttore . in 4. * 

IH quella edizione , che ha ricopiata elàttiflimamente l' antecedente , cosi dica 
nella breve lettera lo flatnpatare a* lettori: Som tmntr le rioiiefle eie ne ven 
» del noftro Cornelio Tacito Illufiraio, che ... i convenuto rifUmpario anco. 



— Ppere ec. con illuftraziom. Venez. 1^44. 204. 



lo pofTo accertare il Lettore d' aver veduta qaefta edizione del 1644. ma 
jtoflb dire di più, perche l'ho veduta folo di paffaggio . La trovai bensì ci 
per gli End* di Toma/i Gitani, a Trance feo Bah*. 



— Opere e^>-( come 161%. ) di quefto Autore . Il tutto 
migliorato, e di. nuovo corretto, abbellito, & accomodato 
alla Traduttione ec. più difficili. Alt* III."» Sig. r mìo Sìg. 1 
e Sadron Coli.™ il Sig.™ Ottavio Barone de Taffis Came- 
riere della Chiave d' Oro della M. Cefarca , e Generale 
delle Porte Imperiali in Veneria . Io Venetia , preflb Pao- 
lo Baelioni . M. DC.LXV. Con licenza , e Privilegi. 



. In quella edizione lo Stampatore alla "dedicatoria del Canini ne ha foftitnitt 
una foa al Bsron Teffis legnata di Venezia li lo. Marra itìfif, alla quale fa te- 
guire le brevi parole dello Stampatore dell* edizione precedente : Sono tante le ri- 
thtefle ec. , the .... ì convenuto tijUmparto . Il redo e nino fintile alla predetta 
.1618. falvo che non v'e la Dcferiuìone ec. in rame , v? e però la Breve fpafi- 
tione te. 

L'edizione in 4. di Venez. 1*47. citata dal B aillet Le. p. J70-. non fo cola fi». 
Egti cita Jom. tttc. Eritr. Pinacotò. par. 2, num, 57. p. 173. e 17J. e il GBi. 
Jini Tbean. hom. iltmfb. toni. 1. Ecco le fu* parole volgarizzate. ,, Adriano Po* 
« liti fece la minzione di Cornelia Tanta in due maniere ( refrije ) dìifcten- 
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„ riv parchi: la fu* prima, fatica aaa era fiata ricevuta con ajgwdj mento . Ealf 
„ lo rimife fui fu* »rno ( butta* ) per rivederlo , e accomodarlo - * lo,' lfmt 
„ così bem r che quella fiia feconda traduzione (_ /» VMùx.:Uqj, )jc» fece-'jpa): 
, r fare per uno Scrittore affai, pulito * „ , " ' 

Nella Bibl. lat. del Fabriai» T. I- p- bob. fi legge : Canini verfio, italica An* 
lìalium interri vidit Venet. IJ44- lrì 4> l^afi. in 4* Caninii Angiorii- '-ogrfu 'italica 
ai Adriano Polite interpolata , una eum ipfius Apologia , & Baltbafarii Adorni Barilet- 
ti apborifmit e» Hi/panico tramlatis Veneu 1610. 1670. ina. Net che piti errori lì 
commettono , poiché la pubblicatali nel 1544. è la traduzione dell 1 incognito 
autore, in S. non in 4, ne il Canini ha mai tradotto gli Annali dì Tacito ma 
folo ha accomodate alla traduzione dei Politi le aggiunte delle predette 'ultime 
«dizioni, j 

Extat, fegue , e> ver]» Scipione Amirati , tmm Adriani Poiitii Rimar 161U n$ 
4. Quanto alla {appoRz. ver/ione dtlV Ammirato io temo , che il Tebriw abbia pre- 
io per verlione t Difiorfì /opra Tacito dell' Ammiralo , piìr volte Rampati, come 
può vederli nel Mazzuchelli Voi. I. P. II. pag* 604. 



La Vita dì Agrìcola feruta da Cornelio Tacito, e méf. 
fa in volgare da Gio: Maria Manelli. Londra 1535» in 4. 

Dì quello volgarizzamento non ho altro fondamento che l' autorità di un tu' 
■firo: Religioso , che ne avrà, tratta, la Miuia, da qualche altro libro . 

La Vita di Giulio Agrìcola ferina da G. Cornelio 
.Tacito colla traduzione di Crifìoforo Rofario m, Lingua 
Tòfcana Airilluftrìffimo , ed Eccellentìfs. Signóre , il'. Sig. 
«O. Carlo Barberino Generale di Santa Chiefa . In Roma 
per l'Erede di Bartolomeo Zannerai- jM.DC. XXV. Qm li- 
cenza de'Superiori . in 4. " 

Nella dedica fegnata di Roma li ic di Maggia ibi j. il Rofario dice di efliir 
gìunto al fine d' una nuova traduzione di C. Tacito , e di aver dato alle Ila ni- 

£e feparatamente quello faggio- per conofetre dal giudìzio- , che d'elfo ne veciOè 
tto- fi a lui foffe venuto fatto di fuggiti da una pam la languidezza , dall' altra 
P ofeuriti , t dì pareggiar in qutfia favèlla la fona , e la matflà di,_ colui che mila 
latina ha fuperato in coti fatto generr ciafemn- altro . L' Italiano V rin contro af te- 
fio latino in colonna, e falvo che il Latino e (rampato pifr fpaziofo /come dr- 
cono gli ilampaiori ) non v*e una linea di differenza dall' Italiano , .11 Zeno I. 
C. pag.. 205, n . ( * > parlando di quello libro r Se , dice . r tir nueft*' traduzione U 
Rofario ( da Spoleti ) no» ebbe la pazienza di contar le lettere per abaco T ebbe- pe- 
rò r avvertenza di far iì, che le- righe corrìfpmdeffero di pagina in pagina a quello 
del? originale, ufando parole dì pura lingua Tofcana , Italiana ? che vai lo fieffo,* 
ejiando lontano da quelle del volgo Fiorentino chiamate- Fiorentinerìa del Muzio i 
' di che come di vocabolo- goffo T e foo fu defifi dal Davanzali ,, al quale meglio f*~ 
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r . i £ FiaMrrri»iri ; voca&olt p et altro niente mrm gaffi, , « „.— 
baititro all'orecchio di chi ,ufa ditto fiorenti nìfmo . M* Fiorentinerìa, j 



MMv puuitto qml'o ut Fianmtnira >- vocabolo per altro niente mrm goffi, ; 

meno film/uno all'orecchio di chi , uh ditto fiorenti nifnv . Ma Fiorentine..-, „ 

peggiorativo di Tiorentinlfmo , fu meffo in campo , non fenXa H'fua perche , dal 



buon Mudo , the ne faptvu di lingua . Italiana però , nm Fiorentina , <*/ pari dì 
ogni alito,. Furiare Fiorenti ne fco lo chiami ti Piflavantì , come in derisone, ptref. 

fer pienti ài vocaboli fquarciati , e fmaniofi . Sia nella Ztnìana . 

■Difcorfì dèi' Sig. Filippo Cavriana Gentìlhuomo Manto- 
vano ., e .Cavaliere di Santo Stefano fopra i primi cinque 
libri di Cornelio Tacito. Nelli quali fi trattano molta ca- 
ie ài governo del publico, & della Cono «yparrinemi ,- & 
infieme varij cali lèguiti , nelle prefenti guerre civili di 
Francia per inftnmifond della vit*" humana. Con una tavo- 
la copiomTima delle materie più notabili . In Fiorenzaper 
Filippo Giunti MDC-'Gòh 'Licènza- de*- Superiori 1 , 8c -ifr vi 
legió Qitt-jine } In 1 Kòronza per Filippo 1 Giunti 1 td. x HG. 
Con licenza de Superiori . in 4. * 

•fc rial M titolo rifferrto" ib-ìcr:' areni mefl& ffinflieffino JWtìC. «rtttrB U' ve- 
rità ni giuflifico col far /anere, che il noirro efeirijifare'. t nefia ■data --Ti portata 
correlò , onde potrebbe dare , che non vi .andato metto ; e per quello F ho dì 
nuovo metto nel fine , con» diifsrjo IjJ «rnvo^oftOJ. Ber altro la dedicatoria del 
Cuvalier Filippo Cavriana ai Serenip. Sig. Don Ferdinando Medici Gran Duca di 
Tcfcana e fegnata Pi/a a- di 16. Ài Gennaio .1197. Al lettore poi, Io fon certo, dù 
«e, o/a tra quelle *stf e la quali s' oppttianno Àa ì Lettori A.qMfli Otiti Difcorfi ini 
delje prìnoifaK, fari- La tradmtwm difficile . ,A quella: oppofìzhrne, itfpunde : tJel 
tradurre il fefi» ( che. ad ogni fentenza .volgarizzata !e premetto' 1 r "io io fervuta 
quanto più ha, fptmti di 'ratprtfimtawt là- utente uWAutott.eo* U .ftm. brevità , e do. 
ve la no/ira lingua lo pativa , ho volentieri tifato le parole medejimecol mede fimo ■nu- 
mero. Coneìofia co/m, .che altrimenti facendo , non pia frodatitene conveniente, jtUoJH' 
ti di Cornelio, ma Para/refi mi pareva , che .diveniffè . Non ì perb tanto. Breve *, « 
tanto afpTa? eie leggendola come fi debhe puntatamente , non fi tuffa intendere coi 
agevolezza, havuto rijpttto alla jhenezza, & of curii à nativa deir Autor* . NelAw. 
mìo rende conto della occallons, che glifi prefemb di rare qqefti Difcorfì in Pi. 
fa , foggio della fagra Religione dì Sunto Stefano , delia quale te porto , dice , gU 
molti ami t abito .. Dopo il Proetnie, pana tfefr modo dello fcriver di' Cornelio 
Tàcito. 

Sententiae ex Cornelio Tacito fele&at., Principom^ Homi- 
numque ingénia pr^feferentes . In Aula eorum veriàntibus 
icitu digoae . Quas priaium Latino fèrmone -exacìè propofì- 
tas , fentéùtiolà Italicae elocutìonis expofitio fcquens , quam 
plurima notata digna ad fmgnlarem omnium uriliratcm fubii- 
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cìt . Au&ore Benedico Puccio Romano Monaco Carnai- 
dulenfe. Ad Illuftriflìmum Domiuum Colendiffimum Domi- 
num Joannem Bilie Nobilifltma Danorum Regni Patria, & 
in Uni verfi tate Patavina ìnclytae Germano™ tn natiomsCon- 
fulatu celeberrìmum. Superìorum permiifu , & privilegio . 
Veneti js, MDCXXI. apud Hsredes Petri de Farris . in 4." 

Alla dedicatcria fottofcrittt dagli ftampatori fegae U-Tavela. Ho creduto in. 
ditpeofablie riferire qnerti due libri , ommefligli altri che verfaao intorno a 
Tacite 1 ma non hanno traduzione di forte . 
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T E M I S T l O. " - f l 

J Razioni XIV. di Temiftio, -tradotte dal Greco in lin- 
gua Tofcana. In Orvieto ( Tema,. nome dello Stam- 
patore ) 1542. in 8. Argellott. -. 

Che AuiugiM.- „ Cosi Ibi Campato nel Cet. Optò.. Tom, KIL;pag, iaSz. n 
. Vedi Cteenme T. I.:p. *jj, it " .. ,.' ( .,,..-. 

",•■ T E O C R I T O. '"-, ' 

f* i'| ' ^Eocrito volgarizzato da Anton Maria Salvini Gentil- 
J. uomo "Fiorentino . In Venetia MpOCKy^II. PreflTo; 
Baftian Coleti . Con Licenza de Superiori' in-. 11* '*■■ 

Ad Enrico e? Àvenont Invitti» Straordinario dei Re delia G. 'Brettagna ai Gran 
t>*'ca di Tofcana, alla Repubblica di Genova, e m' Duchi dì Modena „ e dì ParmS^ 
il Salvini nella dedicatoria dice : Vedrà pur Ella accennati altri firiofi fcherzi di 
fotti tonfimi/i ( a Teocrito ) , di Mofco e di Biotte , fpirantì grazio \ è leggiadri» 
della piti nobile , ed eccellente poefia , anale il. gran Chiabrera , ornamento ìtiìigne dil- 
la Liguria, diceva ejfert la poefia Greca ; e non folamente i( diceva , ma ii ìlimfiflrb 
anche col Jua e/empio ; non avendovi chi Min meglio intifo il 'carattere fublime dì 
Pindaro , ed il vezzofo di Anacreonte , altro che egli ; e fapmtt al genio della lingua 
te toro maniere' accomandare., con fuo propri» ed occulto artifizio , e dm femplicemen- 
te imitando, ma creando, del jftw: poco dopo foggio gnendo : AV.S. lUufirtffimtd .... 
f>er ogni titolo debbo guefla mia, jjuale ella fi fa f atifa mandare, e con/aerar*, eco- 
in* ad intendente , e come ad amico ; qual picciolo A , ma da lei favorito , faggio , 
e Anùcitrfore delta tradmame.di tutti i Poeti Greci. , eie io , ho omej auàfi a fine- 
condotta, ficcarne di Virgilio, di Per/io, e iT, altri, che a Die piacendo, verrannoat- 
la luce. A chi legge poi nel fine : COsl dice : Pregoti .-. . . * far ragione , fé avefté 
traduzione, ficcarne fpen, ti dori alcun diletto , * « otta a ma anslcbe amrmfnztom 
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me , per la variata »■ eleganza, pariti, e fciiertezza , « Uggitane , « /òf su de' fenti- 
eittnii , # J*M» efprrffione , e A» m/> W /«rio io Jfejflà A<r m iwrt* fna propria lingua 
pariante ? Ai XXXVT. Idill} di Teocrito feguono due frammenti , ed un M//tó» J> 
JBf'ow ; tre Mi///; ed un Epigra mm a dì Mo/w , e gli Epigrammi dì Teocrito , coli' 
Accetta , e l'Alia del medefimo . La Siringa è corredata di Peflitle , oltre qual- 
che poftUletta fparia qua, e là , Noterò di piti che V Idi ilio di Afcyìo intitolato 
V Amor fuggitivo e il xxt. tra' «xxvi.di Teocrito, 

— Teocrito ec. Fiorentino . Seconda Edizione . In Ve- 
nezia MDCCXXVI. preffo Baftian Coleri. Con licenza de* 

.Superiori, in n. * 

— Teocrito ec. Fiorentino . Terza edizione . In Vene- 
zia , MDCCXLTV. proflo- Pietro Carminati . Con Licenza 
de' Superiori . in 12. * 

Qoefte due edizioni Seconda , e Terza , copie amendue della Prima , fmerr. 
tìfeono la Tegnente , che s* intitola Seconda, quando ì veramente Quarta edi- 
zione . 

— Teocrito ec. Fiorentino . Edizione Seconda accresciu- 
ta colle annotazioni del celebre Signor Abate Regnìer De- 
4marais date ora per la prima- volta in luce . In Arezzo 
MDCCLIV. per Michele Bellotti . Con licenza de' Superio- 
ri . in 8. * 

Lo -Stampatore nella dedicatoria al Cavaliere Gaetano Antìnorì Confìglicre di Sta- 
to e di Reggenza e Segretario di Guerra di S. M. C. in Tofeana , gli dice di forgia- 
re col degmfflmo nome di Vojira Eccellenza ouefla Operetta ,, che da miti torci/ com- 
pari/ce in tal forma Ja prima volta alla tuie. Il merita , che i tre famofi f oggetti t 
che la compongono, uno. onor della Grecia, Paino -della neflra Tofeana , ed il terzo 
della Francia, [pero, eie infume uniti la renderanno degna ec Al? erudito leggitore. 
poi , Ant. Frane. Cori; Giujlo motivo, dice, e forte impulfo di procurare , che ora 
per la feconda ( piuttofto quarta ' ) volta fi ftampaffe il Teocrito , tradotto dall' ori- 

finale Greco in verfi fciolti Tofcani dal? immortale Abate Antonmarìa Salvisi , mi 
anno dato le commendazioni , e le ben fondate riflejjioni intorno alle Traduzioni Sai- 
vintane, pubblicate dal Novellila /Fiorentino nel Tomo Vili, del MDCCXiyil. in- 
dirizzate ai . Cèiarijftmo Canonico Salvino Saiv'tni , fratello dtl rinomatijjìmo Tradut- 
tore , in X. lettere (o piuttoflo I. divifa io %. riprefe , da no! mentovata alla p. 
j.) , /( quali principiando dai nttm. 34. vanno fatto il nome di un Accademico 
Apatifta,in cui fi cela il Dottijjìmo Profejjore , e Autóre delle mentovate Novelle Let- 
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le fue traduzioni A* Anacreente , d' Oiw« , dì Oppiano , di 7Vtm», dil C«W**r 
j* Euripidi, di ww Efiodo, degt' inw A" frac/o lino; .di Colliman, di Aw» , 
di Dionigi Periegrie , di Mantieni Aftrologo , di Nicowdm , 'dì Nomo Ponopelita , 
di Tingimi* , > faf* & qualche *kn ; ( fenza fpecificare quella /ina dell'Originai 
Poema Greco di Quinto Smini*, il quali continuò P Iliadi d'Omero ... té quale no- 
bile Traduzione , tègue il Sig. Cari , ftv/b /wr mm ape* vnri pfr £* ftWiM volte 
in Ina tot divino «fino, e tot favor* di un. propizio Conio , valorofo promotori digli 
jlud/ , e dell* buone ani , m cui farà meritamente da mi deditata . ) Finalmente a ri' 
potere quefla Edizione , gii da molto tempo divenuta affai rara , benché affili mefebi- 
namente [offe fiata pubblicata in Venezia nel MDCOXVII. preffo Sebafliane Celeri , 
in 12. ( e niente meglio nelle due r.iftampe accennate 1726. e 1744. ) fina fla- 
to gagliardamente moffo dal cbiariffimo e glorio/e nome del dottiamo Abate Regnier 
Diftnarais , uno de* primi lumi delia buona Letteratura , e grande ornamento della Fran- 
cia , 1 dette nojtre fiorentine Accademie ; di cui ebbi la fine di trovare tra gli ferir- 
ti Salviniani , the fono preffo dì me,- quijìi fue eruditi Annotazioni , e critiche Of- 
fervazioni intorno a i più digitili luoghi tradotti di Teocrito ; le quali egli feti con 
foavt forza pregato dal Vtttbìo Salvini , a cui le mandò in fegno di obbedienza , di 
amijìà, 1 di benevolenza : la quale ( come tra i Letterati devi iffère ) con onorata 
Jìima, e reverenza tra loro, e tra alni di quei fieritiffime , e culriffime Regno, puf- 
fava .... Quefit Noti , 1 critiche Offervazioni , ancorché brevi , fono fugefe , e dot- ■ 
te, 1 dar peffono buon lume, e molti ottime regoli ed iflmzioni a ehi afpira all' ono- 
re di effer giudicato dotto , giudiziofo , ed iterante. Interprete ; non perì caprieciofo , t 
vaganti Parafrafaiore di più infuni Poeti Greci , e Latini , 1 di' più rinomati lin- 
guaggi dell' Europa , di' quali affai ne abbonda il fecola noflro . Ni con altro nomi , 
che di bizzarro, 1 vagante Parafrafle , pub appellarli il dotte Regnimi Romane , Pro- 
ftffort di Partita , 1 di Lingua Creta nella Regia Univerfiti £ Torino . Egli pure 
volgarizzò in virfi Teocrito , ed in luce lo pùfe nel MDCCXXIX. in Torino per i Ter~ 
ehi delf Acoodemia Reale ; net qual anno appunto ti rapì la morti F enorattffimo , e 
a tutti amabile*. Abbate Antonmaria Salvini . £ qui riporta pei Saggio della veg- 
lione del Rtgototti i primi vemotto verfi del primo Idillio , corichi adendo ; 
~ nto fia tal Traduzioni difformi, e discordante dal Teflo di Ttotrtto, achi fifta, 
vi rifletta, affai chiaro apparì 'fa. Il Salvini con diciannove verfi, inerendo al te- 
jto , lo ba maravigliofamente con fcbiitta veracità , e fpìrìto ef preffo ; ed il Regolot- 
ti in ventiotto verfi , con altra aria , 1 diverfo fenfo i' ha dijlefi , e poco elegantemen- 
te parafrasato , . . Le Verfìoni dot S alvini in tutte. P Opere , _ fpezialmente di' Poeti 
Greti, ch'egli ba tradotti, fon piene di fedeltà , 1 d'inerenza , e maravigliofamente' 
il carattere degli Autori Greti efprimeno , 1 rapprefentane 1 *d in quefla Tua proprie} 
dote, bifogna confeffart ^ che è flato non folamente il primo a meflrarr eoi fatto comi 
deve- tradmrfìi ma l flato ancora J apiente Maeflro ,- avendo lavorati le fue VerfUmi con 
fummo giudizio, difetrnimente , e buon gujlo , netta fetenza dil Greco Idioma ben po- 
chi, anzi pecbiffìmi pari avendo avuti ; feanendo ad «("porre la Opinione del Sai- 
vini, ebe giudicava the il primo parte dilla fua mente tutta tutta occupata allora 
net prime calda del fue lavoro , a lui faeiliffimo ( perchè prefondamente fafeva , 1 co- 
noftev* i piìt ripefli tefori dei Greco Idioma , 1 perciò mirabile nella fua purità , t 
febieteizza, inerenza, $ fedeltà fi è per tutto dimoflrato ) non patefft effer talvolta, 
o per lepii, migliorato. Poco dopoi dìfeendendo al particolare di quella edizione, 
■piega come fia fegnltà in Arezzo, e fpecinca come da Ini pregato ba afftflho al- 
ta correzione dille Rampi' il • •■ • dotte .... Sig. Abate Artangiolo Quamroni . A 



la correzioni dille flampe' il .... dotte .... Sig. Abate Artangìele Quanert 
quella Innga Prefazione (della quale mi parve a propofìro riportare piti pezzi) 
fcgpono e la dedicatoria , e la Prefazione del Traduttori ; e di piti l' Inditi degli 
Utili . Le Annotazioni dell* Ab. Dtfmarait non lì eftendono pero fenoli a' primi 

xv. idiiy. Te0r 
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- Teocrito volgarizzato da ■Domenico RegolottJ Romano , 
Profeffore dì Poetica , e Lingua Greca nella Regìa Univer- 
fita dì Torino. Torino, Nell'Accademia Reale . Appreflo 
Gi'àmbatrìfla Chais Stampatore, e Libraro di S. ; M. , e de.' 
fuoi Eccellentiffimi Magìftrati , e, della Regia Uuiveruti * 
MDCCXXIX. in 8. * 

Alt Altezza Reale di Carlo Emanuele Principe dì Piemonte il Regolotti prefenM 
qnefia fiia verdone con dedicatoria in verlì feiorti , alla quale v' ha unite alcu- 
ne cftlè di Sion», e di Mòfco , che. non fono liei Teaerht del SalvM j omwef- 
ftne pero alcune di quelle di Teocrito. Viggafi la relazione precedente. 

. — Teocrito, JWo/co, Rione , Poeti Greci Siciliani tradot- 
ti in verfo Italiano da Domenico Regolottì ec. dì Torino, 
aggiontovi un Poemetto di Mufeo nella medefima forma 
volgarizzato . In Torino , nella Stamperia dell' Accademia 
Reale. Argellati. 

Che aggiugne .' „ In Bione ed in Mufeo dicemmo I' occorrente , ed ori fóla- 
„ mente troviamo notato nella memoria fatta di qirefìo libro , che Io Meno fu 
„ poflo fra li proibiti dalla Sagra Congregazione dell'Indice.,, Meli' articolo dì 
Pione V Argellati accennando i Frammenti ai Biont altro non dice , a propoTitO di 
quefta dia qui dlffu fa mente defcritla edizione dì Teocrito , fenon che fi leggono nel 
Teocrito -volgarizzato dal Salvini, e «/«/Regolottì : e nell'artìcolo dì Mufeo non 
ne fa alcun cenno . Voglio dire con quello , che io tengo per errore qui ritenta que- 
lla edizione; tanto più che ['Argellati non ne re e i fi ri né la fórma, né l'anno 



Quanto e poi alla qui accennata proibizione, della quale in Mafco ne avea sia 
fatto cenno , io poflo allettare , che nell* Index libròmm pnbibitorttnt SaneliJJtmi 
Domìni Noflri BenediBt XIV, Pontifici* Maxime jujfu ftcogmtms atquè editai. Romm 
M.DCC.IVIII. ex Tyfograpbia Rev. Camnm Apoflelice . Cum Sumnù Pontifica 
Privilegio . in 8. ne rotto ta lettera R. né lotto la lettera T,- noti ho trovata 
menzione né di alcun Regolotti r né di alcun Teocrito, 

Apologia di Luigi Eredla, nella quale fi difendono. ;Tw- 
crìto , e i Doriefii Poeti Siciliani dalle ' accufe di lìatrifta 
Guarìnì. In Palermo, per Gig. Antonio* Franccfchi • itfoj. 
in 4- Argellati. 

Che aggìugne r „ V. Catalogo delU Biblioteca Imperlali pag. jjr» nelle Tnttf 
, T «/*' libri imi da molto tempo da noi fatte , altrooon troviamo dr quello Jw.- 
.„ bro fenon enervi molti luoghi tradotti in Italiano col Tello Greco - » 
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Idillj di Teocrito. Il Capra jo, o TArriarillu M.'Cktepo. 
L'Afte. Il Bifolchetto. * 

Quelli fono i qoattro Uillj , che e in Mofeo , T. IL pajr,. 3jz. e in Pianto 
T. III. pag. i2p. abbiamo accennato tradotti dal Sig. Fernet/ , e aggiunti nel 
fine al Pendolo di Pianto dallo fteflb volgarizzato , con * pie il Tello Greco . 

■:u: 

L'Epitalamio d' Elena. Idillio di Teocrito Siracufànp. * 



Qnefto tradotto in verfi (ciotti , con buono annotazioni a pie delle iacee , e 
col Tello Greco di rincontro, fi legge alla pag. cluxix, del Coluto volgaximto 
dal Sig. Ab. Villa della edizione 1753. regiflxata nei T. I. pag. 372. 



Di Teocrito Idìllio Primo, intitolato Tirfi, Tradotto da 
Bernardo Filippino. * 

Sta nelle Ine Poefit pag. 477. notando in fine che di Teocrito in euejfo Idilli» 
fino verfi ifi. e i Cuoi lotto 14;. efametri italiani. 

„ L' Idillio di Teocrito fopra la moni di Adone fi legge in verfi volgari tradot- 
to dall' Amomo, fra l'altre imprese fne Rime. „ Cosi il Quadrio Voi. II. p. 614. 

• „ Nieeolb degli Oddi tatti gì* Idillj di Teocrito tradaflé in verfi volgari., come 
„ fi dice ne* Cameni or/ di Giovanni Tullio agli Ambltmi dell' Alciato Rampati in 
„ Padova da Paola tromboni nel 1661. in 4. ma efli non fon pubblicati , (alvo 
M che il ap. fopra il Cignale eòe vertìfi Adone , il quale e inferito ne 1 detti Co- 
„ mentati . „ gNodrù 1. e. 

L* Amore melliUgo , o nbatort de r favi tradotto da Fabio Buoirvoglìtntì in tra Epi- 
gramma di verfi elegiaci italiani , fi legge nel CrefeimBtni Voi. I. pag. 71. e teg. 

Lo fteflb tradotto in un Sonetto dal P. GiambattiJU Palatini Gefuìta , fta nel- 
la Scelta del Gobbi afere volte citate. 

Lo fteflb tradotto da Biagio Garofalo , Ita nelle fot Confidtraziom folla Piefim 
degli Ebrei » de* Greci , pag. 7*. della Parte IL 
Vedi Anasnmt» % T. I. pag. 52. e $4. ' 

T E O D O R E T O. 

DElIa Previdenza, dì Dio Sermoni dieci di Teodoreto- 
Vefcovo di Ciro, nuovamente di Greco in volgare 
lingua tradotti per Lucio Paolo Roteilo Padoano . Alla Se- 
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muffimi Reina di Francia. Con privilegio. In Vènetia al 
fegoo del Pozzo. MOLI, (infitte) In Venetia appretto Bàr- 
tholomeo Cefano. MDLI. in 8. * 

Nella dedicatoria Lucio Paolo Rofello, di cai altróve parlammo ( T. II. pag. 
ìpj. ) dke^aHa Reina Catharina : Quefia tomo nectffaria eognition* ( della divi' 
H0 prov/&ntta , la quale fa ravvedete fi CbriSiano quanta cura tlia ufi a condur- 
la per li gradi delle human: operationi , Ó" finalmente al cielo ) mi ha muffo a 
tradurre m lingua volgare la /ingoiar; opera dilla previdentia di Dio fi-ritta da Tea* 
darete Vefcovo , & antico Dottore te. Alla dedica fegue un Sonetto a la gran Rei- 
na di Francia dì Girolamo Rufcelli , cheatludeal libro prefente . A qucfto fuccede 
fa Vita di Teodtrrto: indi un altro Sonetto alta ftefla Reina dì Francia di Lodovico 
Dolce, che allude parimenti a (inetto libro volgarizzato dal Rofello. Alla Tavola 
de' Sermoni , che colle loro rubrtche'( quali fi leggono premette ad ognuno ) vieti 
dopo , fegue un terzo Sonetto di Pietro Lauro a Metter Lucio Paolo Rafello ,, e 
a tergo il Simbolo della Povertà, fecondo che lo de feri ve L Alcìati » col motto-: 

Bende P ingegno ai citi pronto fi volga , 
Pur grave povertà mi preme al baffo T 
Ne corona per me vuoi che fi tolga • 

Quefra infegna , O fieno che fi vede nel fronrifpizìo mi chiama ad Una offerVì* 
zione (opra la nota. (*) che fa il Zeno Tomoli •4V>i ' a q^'e òffervazio- 

ne eflendo tfi materia di ftampatort non mi pare del mio licitato . Egli 

dunque al Difitrfó di Penitenza , raccolto per Paolo lo da un ragionamento del 

Cardinal Gafparo ■Cantorini . In Venezia Ifao, hi S a fiampatore ; riferito dal 

Tentaniniy noia : Lo jiampatore , benché non abbia t , i qiecjla edizione Ufi» no- 
me, altro non fu, fi non Cora'm da Trino, che ben fi nomina in fitie di un' altra 
operetta del Hofello intitolata Con fide ragioni devote intorno alla Vita e Pattfone 
oi Critto y jìarapata in Vinegia nel IJ5I. in ottavo, non foto cògli jtejfi caratteri, 
ma anche col medeftmo figno , che fia nel Difcorfo dietro ai frontifpiz/o , e anche in 
fine delle Confidi; razioni . TI figno è* una Minerva con lancia e feudo , a cavallo af 
un Lione in corfi*', con quefli dui verfi : 

Gli uomini da Minerva col par/are 
Sito domali , e le fiere col morfo-r 

Quella iffefla Minerva con lanìia t feudo , a cavallo d'un Lione in c'orfo Cdl 
motto all'intorno Virturì omnia lorent, vedefi tanto nel fiontifpizio di mie (lo In 
bro delta Previdenza. di Dio; ài Teodoreto , quanto nel libro intitolato Il Ritratto 
del veto Governo del Principe ,' accennato nel T. II. pag. ipj. fot» 1' articolo a* 
Iftcratt; e pare in quello 'lo'ftampatore e- Bartbolomeo Cefitne, in quello e Giova* 
Maria Bomelti . Aggiungo , che detto figno djlk Minerva te. , colle iniziali P. R. 
in fondo della figura che la rapprefenta, li vede nel noflro Ttodoreto del Rofillt 
più grande , perche empie tutta la Accia penultima con quatti due verfi t 

Minerva fuol placar co bei fermani 
Il cor bum ano , e raffrenar tf fiere . 

Tutto ciò mi la" conchiudere che quello feeno> o t'nfeena fótte l'imprefa del R~o- 

feiloy 
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pilo, e non gii dello Stampatore : tanto più che nelle Confidtrazioni, accennati, 
dal Znw, e dame pofledute, nel fine fono la Mine rva et. (tale quale > nel noftro 
Teodoreto ) ù reggono le prefate iniziali P, R. ciò che ti Zeno non ifpecìfica , 
come doveva certamente fare. Provala preferite mia ofTervazióne la difficolti di 
daregiufta lèntenzafu certi punti, fenza aver prima bene efaminati più libri. Ter- 
minerò la mia offervazione col riferire il redo della noia del Zeno . Lucio Paolo 
Roteilo per nafeita Padovano , e ptr ifitìatta Amino , fu Prete e Dottori- di itgge ... 
Tra le Imm di Pietro Aretino ( lib. V. p. jjj. n. ) fi -m ha una al Roteilo 
iodato per ( quello ) firn volgarizzamtm» di Teodoreto imvm alla 'Previdenza. 

Di Theodoreto Velcovo di Grò Sermoni dieci della Pre- 
videnza di Dio. Tradotti dal greco in lingua volgare . Con 
Privilegio. In Vinegia appreflb Gabriel Giolito de Ferrari 
e Fratelli* MDLII. ( in fine ) In Vinegia appreflb Gabriel 
Giolito de Ferrari e fratelli MDLI. in 12. 

Cabriti Giolito nella dedicatoria ad Arma Marcbefana di Monferrato , data Di 
Vinetto m 30*. di Luglio MDLI. Efftndomì , dice, venuto alh mani un libro fermo 
già molti anni nella lingua Creta da Teodoreto Vefcovo di Ciro ( buomo a fuoi tem- 
pi di chiara dottrina e di ottima vita ) & bora tradotto nella noftra volgare ; a be- 
neficio comune ho voluto pub/icario nelle mie Rampe . Ad ogni Sermone precede , oltre 
la rubrica , una figura in legno che non ha nerb relazione alcuna colla materia 
del Sermone ; e nei margine vi' fono delle pò Ili Ile . Edizione bella , e rara. L' 
Arguitati riferifee di quello librò due edizioni , una del MDLI. , e l' altra del 
MDLII. per lo nello Giolito ; ma benché egli afìerifea d* aver veduta quella del 
MDLI. nella Biblioteca de'PP. AgoBiniani Scalzi do* SS. Cofma e Damiano di Mi' 
tono i e P altra, del MDLII. nella Biblioteca de' PP. Capuccini di Porta Orienta. 
h di Milano , io credo che Geno nna fola colle due date diverte , orla nel princì- 
pio, e l'altra nel fine; e perciò di lina fola , ine abbia fatte due edizioni. 

Difcorfi di Teodoreto Velcovo di Cirene , intitolati , la 
Purga delle paflìoni de' Gentili, Ò la cognitione della veri- 
tà Evangelica, ritratta dalla loro Filofofia . In lingua vol- 
gare tradotti da Dardi Bembo. All' Illuf. m0i & Rever^Sig. 
Trancefcho Vendramino ,. Cardinale di" Santa Chiefa , Pa- 
trìarcha di Venetia , & Primate della. Dalmatia , &c ne' 
quali fi veggiono le opinioni di Filofofi , che da'l Princi- 
pio de'l Mondo fino alta Noftra Redentione hanno fcritto; & 
in quali colè, & da che prendeffero errore . In oltre, dove, & 

;,uando fi delle principio alle arti , & faenze ; & quali ne 
urono gì' inventori. Con Licenza de' Superiori. , & Privile- 
gio. 
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grò . In Venetia , MDCXVII. appreflb Giovanni Alber- 
ti, in 4. 

' I] Bmho comincia I» fu dedicatoria, data Dì Perni* il dì XXII. Aprii» iétj, 
T fondami capititi allo marni i Dodici Di/corfi di Ttodorrto .... mi mijft a tradur. 
ti , invitandomi .... anzi neeejfitandami in tot eerto modo a quefh , Io fteffe eoe Zi 

porlo dell* Gite* nello Latina, cioè V vedere andar i torno la traduttiane , 

fatta Latina di' Dialoghi dì Piatone . • • > ■ Si che haveniT io tradotto nella volgari 
quelf autor» , mi pareva ejjèrmi pollo in obligo di prevedere , the anebora quejti Di- 
feorfi legger fi poteffere mite mede/ima lingua , che fi leggeva Platone .... Har aue- 
fii mando fuori , & volentieri fotta al nome di VJ. liluftrifì. & Reverendi fi. Indi 
icgne la Tavola delle cofe ce. per via d'alfabeto . Io fine c'è una àccia d' erra- 
ta . Sta nella Zeniana . 

TEODORO. Vedi ANTOLOGIA. 

TEOFRASTO. 

DEH' Hiftorìa delle Piante , di Theophrafto libri tre , 
tradutei novamente in lìngua Italiana da Michel An- 
gelo Biondo Medico. Per cagion di quei, che, ne una ne? 
l'altra lingua pofledeno, Effendo per ciò , la fua dottrina , 
molto neceflarìa , non {blamente agli agricoltori, ma, an- 
chora a i Rettori di corpi human! , & a quei che trattano li 
rimedij, quai s'oprano in difeaciare li morbi, & in confer- 
vare'la fanità, del huemo, gli altri illuftreremo in breve. 
Con privilegio appretto il Biondo , in Vinegia , MDXLIX. 
( in pn« ) Dalla Cafnpulla dove gli altri traduttì riposano . 
in 8. * 

La dedicatoria Data, ti dì ci 1 io ragionava -con le mufe dì pnggi, Or do gli bo- 
nari di auejio mondo ha quello indirizzo : Dall' inclita citta di Vinegia , fitto la 
gratili, ombra del fuo f apienti fi. Senato ., P altro Alti rcallentijjìmi Media Romani 
Michel Angelo Biondo , fumma Benevolenza tir perpetuo bornie . In qpeftail Biondo dopo 
alcune parole, che tnóftrano acanto amava gli amici di Vinegia anche lontano : 
di/tondo io, dice, di fodisfare itili miei tariffimi , inmemoria eterna del voflro amore & 
àttla cemmune benevolenza, La prefinte Hiftoria delle piante, di Teopbraflo , da me 
tradurla nel idioma materno defitnai al voflro fattore «e. A qocfta fegne Y Indice de* 
libri e capitoli colle loro rubriche , e ne' margini vi fono le fne politile . Al 
primo libro e premeffo il titolo del frontifpìzio : Teopbraflo de f èifloria dello 
piante, da Micbitt angelo biondo medico tradutto novamente , per %-asiondi quei the 
ne una ne Ultra lingua pojfrdono , efftirdoii per ciò nectjfaria la fua dottrine . Il 
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Secalo fi dk* Tradotto novommti p* 'fodùf anione degli agricoltori . Il Terzo ec^ptt 
fodiifotione dilli fua (cosi} amici . Nove fono i libri , che abbiamo intorno alle Pian- 
te di Ttofrafio > £ d il principio del Decimo ; de' quali fé il Bianda ne -abbia tra- 
dotti altri t conte accenna , dicendo Dalia Cafupulla dovi gli altri tradurli ripefa- 
no; non trovo che le Scrittore della iiu Vita, il P. F. Giovanni degli Agoftini (a) 
ne faccia cenno , a cui rimetto il Lettore curiofo di aver notìzie di quello Bion- 
do , Viniziano di Patria, e Medico di Pro fé (l'ione . Quella e la fola edizione , 
ebe abbiamo di quello libro , dall' Argellati deferina , in carattere beliijfimo cor/tv* t 
taffembrondo (T Aldo ; ma con errore detta ftnza nume di Stampatore , quando aper- 
tamente, e fpccificato nel front ifpizio , appreso il Biondo . Egli fieno niente me- 
no s'inganna nel riferire un'edizione di Vinegia per Io fletto Biondo 1S48. in 8. 
benché dica avendo avuto il Libro più volte nelle mani in Fiorenza ; ( lènza pero 
fpecificarne la Libreria come fa dell'edizione i$4p. che abbiamo noi veduta, di- 
ce, nella Biblioteca de' PP. Minori Riformati di S. Francefco del Convento in- 
titolato S. Ambrogio ad Nemns , fuori delta Porta Giovia di autfia Metropoli di 
Milano ) .' e febbene pili fatto » (feri Ica che nel Catalogo Smit Ila quella edizione 
del 154H. pag. CCCCLXy II- in cui j}à anche la fucemnata del? anno 1548. , co- 
ni? pub veder}! alla pag. LlX. ; alla detta pagina non fi cita né un anno , ne 1' 
altro; ma folo fi rimette il lettore alla pag. CCCCLXVII. nella quale fi ci- 
ta l'edizione 1540. e non 154S. ; e quella del 1145». appreffo il Biondo e la fo-, 
la edizione che trovo accennata e nelF Agojlini (, e. e nel Mazzuchtlti Voi. II. 
P. II. pag. iijj, 

I Charatteri di Theofrafto interpretati per Anfaldo Ce r 
ba . Al- Cardinale Federigo Borromeo. In Genova. Appreffo 
Giufeppe Pavoni. MDCX-X. Con licenza de'Superiori. in 4.* 

Il Ciba così dice al Card. Tederigp Borromeo nella dedicatoria. Io lo fcriffi {fue- 
flo libro ) ni' primi anni della mia gioventù con poca fperanza di doverlo approvar 
ne' fecondi ; rna voi, che n' bevete havuto diverfa opinione m' bavere anche ammonito 
di firn* differente giudìcio ec. All'interpretazione di' Caratteri , dice il Zeno, T.. lì, 
pag, 347. n. ( 1 ; , che è picchia co/a , aggiunge il Cebi le Chiofe , dove in pih. 
targo campo fi fonde , e quivi i ( come aveva accennato il Fontanili ), cbt fptffo 
egli etti ti Galateo , » il Cafaubono ( che e il Conunfator Francefe frequen temia- 
te citato colle iniziali C.F. ) La Tavola de i Capitoli rima/i de'Cbaratteri Morali 
di Theofrafio precedono i' interpretazione ; e quella de gli Scrittori, ebe, per va- 
rie cagioni, in auefte Chiofe fi citano t nel fine. Negli Scrittori Liguri il Soprani ci- 
ta F edizione del 1621, 

Caratteri di Teofraftò Greco Tofcani colle loro illuftra. 
- zionì , varie lezioni., e note . Firenze per Francefco Mou-. 



( a ) Tomo Sitando delle Notizie Iflurico-Critiche intorno la Vita , e ie Opere de- 
gli Scrittori Finizioni. Raccolte, Efaminate, e Difiefi da F. Giovanni degli Agojli- 
ni di' Minori Offervanti ec. In Venezia prego Simone Occhi MDCCtW. in 4. 
dove accenna la data dell' anno della ftampa di quefto volgarizzamento , 
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fcke ifóo-iy^i- in 12. Tomi tre . Minerva 'mm.'XPlIU 

f°g-m- (*) 

.TEONNESTO. Vedi AGATOCLE. 
T EU E N Z I O. 

TErent. cuna comm. Italie Venet. 14^5. ia 4. Maittai- 
reT. I.fag. J75. , ' 

H Aitale -nella nota rs Laggregoe Bilimbi Adr. Pan. Non tnovaodo io 
da nclTnn altro, fuorché dall' Arguitati fulla fede del fuddetto Mainane, ritrito 
qtwflo libro, ne lafcio la fede predo di Ini. 

tiofrèdie d^Terendò nuovamente: eli fatino in volgare 
tradótte. *•« Cdn Oraria & Privilegio niello Illuftrifs. Senato 
VetfejEp., M.$2£3pH; (injìnè) Fìriifcono le Comedie di 
Xereótio, St am p ai» io Veneua per Maeftro Bernardino Vi- 
riate' ;*àij : inftantìà'dì M. Jacob da * Bùtteofrancho- , del mefe 

° &lU'dé£»tórl* ™ Benedetto Cotti*, P**ih 'Xnìgp.. «*■ del/o Eectllentifi. % 
Wranctfco IL Sfonia Duca di Milano, npprego lo lliufirift. Senato Vini t tono, Orai*. 
re digniffimo , Giovo* Battifta da Borgofrancbo dice ; fammi sforzato nt tempi paffa- 
tu-, di jjtHW H^rr. tV Crmiot Torentio di latino, intingi* .litigare.- <$■ novtllamentt 
poi con convenevole corninone mandarlo in iute .... Ma perche giti fiato femprt co- 
fiume , ù de gli antichi, tome di moderni fci inori , dedicare P opra loro à rinomini 
avario- iNmfii: mafiderojb ifaèerm io Jfmigtiam t om m tr fai ordine & ledevi l tonfnt- 
tmdine apprendere , il grondo amore , /* Jtngnlar bennuoienza , & P antica ferviti mi* 
avn'f.S'. rtii hanno fbinto ©• muffo, a ■dedicargli al prtffnte P opra volgari dal dotto 
twBJl! forando ahi con' P antborini , & con il nome di amÙm , al prtftnte litro 
■maggior lande & fama arrecante , tir i me forfè alquanto di prontezza più bor- 
revole imprtfa . E pero prego la S. V. le piaccia di accettare con animo litio ti dedica- 
lo filtro : il qiiaì amando agrado- U fia , ifiimarò f ardente mio difio haver h'rvMo 
intero effetto eC. Quefìa e ouafi ratta la dedicatorie. , che a tergo del titolo fi 
legge, la quale, fé altre volte ho volato, quella volta ho dovuto riportare, per- 
che lì decida dagli intendenti , fé la ragione Iti a dalla parte dal Fontanini , odet 
Zeno, deducendo il primo dalle prefate parole edere il Borgofranco l'autore di qne- 
flo volgarizzamento; impugnandolo il fecondo, T, II. p. 404. a. (a) col farlo fera- ■ 
giumente editore . Quello che a me ne. pare fi e , che chi' aSciraa di efleifi 
Tomo tìr. * ■ ■ ; O tfor- 

(*) Minefvd fia Giorndtt' df Letterati IfttHt*. In Venezia ,prtffo Domtntto Bei 
renmj 1761. in 12, la o,aale' fi va piOfegBWido prego Gìovambanfin NovtUi. 
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sferzato ... il fot tradurr* un'opera, afferma efltr* lavoro d'Altri % e Hg foolt 
traduzione, della qn&i parla. Tutte le altre efpreflìóni fono, a mio giudizio, co- 
muni e agli editori , e agli ftaropatori , e agli autori delle opere . Di più non diro , 
fenonche anche il MazzueéelliVaì. I. P.III. pag, 1765. dove parla dì Giovanni 
Borgofrsneo e.dej fentim.ento del.. Zeno t e la Smalli dalla parte do\ /Fontani™ , 
come più l'otto lì vedrà . Seguirò dunque* la relazione di quella prima edizione 
del prefato volgarizzamento , dicendo , come il volgarizzamento e in prora . Ad 
Ogni Comedia precedono , 'oltre il tempo Bel quale fu rapprefenrata r il Prologo, 
e l' Argomento , tratti dal Prologo dì Terenzio va riamente eipofto . 

— Comedie ec. M.D.XXXVIIL ( in fine ) Finifcono le 
Comedie di Terentio, Rampate in Venetia per M. Jacob da 
Bòrgofiancho, Pavefe, Del mele dlMarzo. M.D.XXXV1II. 

in8.' '...■■■ . ..'■','"■ ■'.. 

Edizione Gmile alla .precedente in tatto e pertgKo, deU» cmale il Zeno Le. p. 
40J. ti. (a) dice : 17 mah ogrà mina imprego nei fronti/pedo di nutfia fifoni* edizione, 
tho ha in-meBO'i tèi tty a connfim , cArGucob, e Giamhatifl* da Bwgofcuico #)«%*?, 
erano {rutili , ryjugif , fene/lnfrima fi valfero de'caratteri ii Bernardino Vitale , » 
mejtn fi fervirbno dei loro proprj .' A me certamente il Htanogramma additato f che 
fono le quattro tènere I. K.- B, F. legate iafleme fi' leggt anche: net .fine dilla. 
prima edizione,, con al di ù oorpj il motto Sufi ine f> affline, t j al dì 'fiftto A^fe**, 
mu Mix» ) non da a conolcere la'fuppofla-fràtetlarwa 91 Giàcoh e {& Gì aioa- 
lifla ia Borgofranco . Non e perb che io Ir imeàdni ì -Ondila, ''edizione o {itala 
neil' Ailacei , fenza (lampa tote ; forfè perche dt ratto non fi legge il nome diluì 
fenon nel fine. Simile a quella fata la fogliente, da me non .veduta, machefo 
di certo, che fu fatta» . < '.' ' " M "" : ' '.' , '" ^ "V 

— e ivi per lo fteffo Borgofranco» : Ì54».' in $. £ht*4rÌ9 * 

— Comedie ec tradotte . M.D.XLIÌII. (in fine ) Finì- 
feono le Comedie di Terentio , ftampatc ,in Venetià pgit* 
Giovati' Padoano. Del mefe di Agofto. M.D.XLIHI. in 8. " 

- Quella, e U predette due edizioni IJJJ. e i*J& ™' furono regalate dal mie 
buon padrone ed amico il Sig. Ab. Antonio S*mtm*% a coi per .quella. , e per 
altri regali a me , ed alla noftra libreria della Salate fiuti , rendo qui pubblica- 
mente le dovute grazie. Il managramma nel principio e Z.A.V, che alni (apri 
dieUwrare, . 

•— Le Comedie di Terenzio volgari ( io profa ) di nuò- 
• vo ricorrette , e a miglior traduzione ridotte . In Venezia 
in cala de* figliuoli d'Aldo 1544- ia 8. Fontani™. 
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. 11 quale aggrogne : „ Qaefto volgari lamento e qnetlo flefll àel Bettofranco , 
j, ma fenza la dedicatoria, e ritoccato da iW« Manuzio, per ifcicitare il giovane 
,, jd/rf» filo figlinolo nella lingua latina „ . Aqoefto propofito'il Zeno l.c, p. aoy. 
n. fa) correggendo quanroqui afferifee i! Fontanmi nota: Il ri leccamento e fiato fatto 
4» Paolo "</ 1^44. W giovane Aldo no» aacque prima del 1587. N09 potè* dunquePio- 
Ìo /w /Wre ritoccar* quel volgarizzamento, per «fermare il figliuolo, céf firn «"*" 
ytneor nafd, / fi» W/er# «0» poteva ejftr nato, qualora non (offe nato avanti l'acca- 
famento dei padre , 1/ «MW «M A ammoglio avanti l' ama IJ4Ó\ cioè due 4 
fa rifiampa di quel volgarizzamento da, li "'" 



— Le Gomedie di: Terentio volgari , di nuovo ricorret- 
te; Se a miglior tradottione ridotte. In Vinegìa M.D.XLVI. 
( in fine ) In Vinegia, nell'Anno. M.DJCXXXVI. in Cafa 
de' Figliuoli di Aldo, in 8* 

■' Qneftx ètffeioiQe', e limile ali* precedente , fé e vera quanto ìIFmmmmjic di- 
te di quella; Sta nella Zenianm . 

• Nel ■Mùttàirt-Ù dice del MDXXXVI. ma avrà a leggerli MBJTXXXVI. 

— e ivi 1358. in 8, Fabrit* Bibl. Ut* 

II Terentio Latino, cementata in lingua Tofcana -,<---c ri- 
dotto à;l& fua vera latinità' a i Gengtofi, e Magnanimi Si- 
gnori Don Francefco, e Don Giovanni Medici, da Giovan- 
ni Fabrini da -fighìne- Fiorentino." II. q^ual contento; "'eipone 
parola per -parola- Latina itr Tofcano^ .e nel fio* r&ciafou- 
nà claulbla, dove biiogna, \dice brevemente in duojyó tre 
iriodt il femiò- Fatto con tal ordine y che a chi ijuende la 
lingua volgare ( così, ma dee fiate latina), if latino, cioè il 
tefto gli dichiara il eomento.,, e gli infegoa la volgare? , e 
chi intende la volgare: fola col comento può imparare la 
latina'. Nel ■ fine è àggjuattf la: interprecatione de la lingua 
volgare , e latina-, dov* fi dichiara con regole generali X 
una, e V altra lingua , e che diferenza è tra gli oratori , 
&i poeti latini, co l'autorità de primi fcrittori: àia qua- 
le io cito nele Annotatiooi , che fono- nel fine di cìafcuna 
Scena., perchè <juivi fi dichiara tutta la Gramatica. come 
ella (ha, e che ordine fi tenga, fi è detto tiel principio fot- 
te il fi»o titolo r Comporta dal mede fimo à medefimi. Core 

O %■ pn- 
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privilegio def Dluftrìfs. Senato Veneto per Antri X. Iii-VSm» 
netia. MDXfcVIII. in 4. ', 



\2Argellati ì che ne riferifce molte edizioni, ma non qnefUcheio credo fa prì- 
a ; Queflo libro , dice , forfè non era da rifenrfi , non potendofi dire lieorofamtttni 
ut vera traduzione : ma' fé un limite tomento fatto alle Luteri famigl 



feriranno nelle Aggiuntela » Correzioni ) e all'opere di Vigilio potè ditfi rigarti 
fornente Dna traduzione: hon lo perche a quello], fatto alle Comediedi Terenzio* 
non poflii rigotofammie diVfi tale. Dirb di piti che quella e una più verace .pio. 
rigorofa traduzione di qualunque altra, e perciò non dee ometterli in una Bibita. 
reca , che da notizia di tutti i volgarizzamenti fatti dal Greco, e dal Latino. 
Quella traduzione e dedicata dal Febrmi a Cofimo Medici , Ditta fecondo de la 
Koiiiìffima Rep. Fiorentina , padre di Franeefeo e Giovanni in grazia de* quali e 
fiata fatta, con lettera data In Veneti» P ultimo Ai Luglio; nella 'quale effondo i& 
oblìgat» , sii dice , dopo Iddio , non havendo ne padre , ne madre a la eccellenti* 
V.... volfi provare , fé io pofevo torgli via ( le djffiealta , & inconvenienti che lì 
provano* avea detto, 'da' giovani nello {Indiare ) 0- fare iuta flrada a vofbi £■ 
gliuvli . . . . , per la quale facilmente , e prejto e pe/effero imparare la lingua. , aocio~ 
ebe eglino / innamorino del rrfto de gli ftudi , e non gli odino . e co/7 feci la interpre- 
tai ione de la lingua volgare , e latina che e drieto a Terentio . f ordirne della amale 
io non dico, perche nei principio folto 7 fu» titolo fio detto , come ella fia appunto ; 
E dopo di aver affai commendata la maniera per lui tenuta : Ma fé la eccelt. 
Vofira , fegue , mi domandale , perche cagione , io ho fatto 7 cemento volgare , io vi 
eifponda, che- ehi cementa una lingua .<* uno, che pon la fa -, giri notegarlo cemen- 
tarla in quelle lingua , che i inrsfo- da colui , per chi egli la comema ... , . Potranno 
dunque di per'-loro fiudiare , 'e eònofeere la differenza de la volgare , e'-Me tutina-, Ò- 
applicate la latina a la volgare ,' e la volgare a la latina con una fuciliti moravi- 
gliofa. E verfo il fine: concludendo dico i ... che, fri, V, figl. fi ftryìranna , di 
quefi' opera', .'..". ne caveranno tale utile, t fi innamoreranno degli fludi dì forte , 
ahi ogtiiuno reperà fiupefaito . E' bene che io traferiva il titolo premeffb ftU'ope» 
II. Terentio Latino ridotta alla f uà veta Latinità, & efpoflo in lingua Tafcana da 
Giovanni T abrini Fiorentino' da Fìghine Con fomma diligenza, & arte, con un fuo 
Trattato in fine belliffimo , utile b chiunche con faciliti, e, brevità incredibile vuote 
imparare la lingua volgare, e, latina . FirùTce I' efempjar noftro con una lettera 
del Fabttni al prudentiffimo Giovane M. Guido da Spicchio Fiorentino data In Fine- 
già, la quale e dopo la Interpretamne delia lingua volgare*. 

— Il Terenzio ce. In Veneti* , proflb Gk>. Battifta - y e 
Marchiò Sella fratelli. 15 $d. .in 4- Argellati. 

... 1 

Che aggiugne : „ Libro che nel fine à le Ojfctvazioni , le quali ;fono indirìz- 
« zate a Guido Spicchio dal F abrini . „ L'edizione féguente ha certamente que- 
llo indirizzo ( oltre le due lettere, che accenneremo } .' foannh Fabrini Ficma- 
■tit Fiorentini, Obférvationem. Liher, ad Andrtam Maripetmut Patricium Venetunt vi- 
rum fùgutarijfimum ; il che fa vedere che quelle Ofirrvazioni fonò anzi ai Mali- 
fitr» , che allo Spìcchio indirizzate . ' ■■• "~ • - • 
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■*'— Il "fereatiò ec. la lingua latina- , il latino ,• c^aè: .il 
tetto ec. può imparar la latina- .-La ititerpretatione ec pri- 
mi fcrittori; e che fi cita nelle annotationi ec* feenai; -s\ è 
ftampata feparata mente aceioche chi la vuole feaza il Te- 
rentio la pdflà , bavere : e perche la rnedefima interprètatio- 
ne fi cita nel comento Copra le familiari, e, Copra i Oratio 
fatto dal medefìmo autore . -Soncifi ultima ultimamente ag- 
giunte dal medefìmo autore 1* offervatìoni da efprimere tut- 
' te le parole e concetti vulgarì latinamente fecondo l' ufo dì 
Terentio, opera fopra ogni altra utile , e neceflària a. tal 
cofa; dedicata al Magnifico, e ClariftimoM. Andrea Mali- 
pieri, GentH'huomo Veodtìano. In Veneti*, appreflb Gkm- 
battifta, A: Marchiò Seflà fratelli. Con FnvHègiò dell'Ili» 
ikìfs. Senato Veneto. (feAir). In- Voneoia, appreifc Gian» 
battito, •& Marchio, Seffa' fratelli. M.D.LXV. in 44 *. ■ 



Ola cne mente appartiene al tiouro untato , io non airo altro le non- ine 
re 1: indirbtao ne^a relazione precedente riportato ,. che % in mezzo alla pa- 
a foggia di antiporta) fono precedute età due lettere Ae\ T "brini t una latina 
:* Maripttro , e l'altra Italiana al prenominato Guido Spicchio data Di Vintgia . 



- Oltre la d&feteriza notata net lungo frontifpizio , dovp 6 avverte che in «De- 
fl» edizione macca la ìmerprcsaiiane dtllq Italia tanna e ya/gftt, «(Tendo irata 
flamputa fipàrairmentr -, io oiTervo che la dedicatoria a éo/tmo In qtìefta t- affai 
più breve, efléndovi (lati levati nel mezzo pia periodi. Delle OfiruMtiam , co- 
lar cofa che niente appartiene al noQro ifhtnto , io non dirò altro fé non- .che 

-Cofcrt-r " •- - ,T • ■ ..-.-<-—— -u.vt „._. 

gin a a fb, 

Andmt A 

Adi j. di Agoflo 1556. data eoe mi fa 'credere la realità dèli 1 edizione ijjtf.fopta- 

fcrirt* Alila fette dell' J^tìlm . -, ; . ',;-; 

■ — e ivi per Vincenzo ValgriG, al fegno' d'Erafm» 15^8. 
'in 4. Atgelltrti . 

Che aegingne : „ Edizione bellini ma ... , eoe à la ftéfla già accennata dedicato*. 
ria a Ce/imo IL 

— II Terentio ec. la latiria. Mei fide fec. (fMnv.1548. ). 
a medefimi . Soncifi ec. ( cerne 15^5. ) Gentil' huorho V«- 
netiano, de Diefii Savi al prefente'. Et in quefri novella^ 
' mente ftampati fi fono ricontrati i numeri di effe offerva- 
tìoni . M.D.LXXV. In Vinegia, Appreffb Giovanrbattito 
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Sefia, e fratelli ■ Con Privilegio dell' Illuftrifs. Senato. Ye- 
nao. ( iti fiat ) In Vinegia , Appreffo Giambattifta Se0à & 
fratelli. MDUCXHII. in 4. * 

Qtefta edizione ha volta tatto quello che entri nella prima , 'e manca nella 
terza v e quello che entra nella terza e manca nella prima ; e perciò e pib prege- 
vole di qualunque altra' delle precedenti . La dedicatoria, per non omettere quel- 
ita ouervazione, al Duca. Cofimo e quella, della edizione 15*6. 

— ed ivi 1580» in 4. jfrgeliari. 

Che. aggingne eflere tuttora ptrffo di noi, 

— ■ Il Terentio ec. può imparare la Latina . Nel (ine è 
Aggiunto la iàterpretauone ec* :( ernie i$tf. ) à la quale 
£ cita «e le Annotationi ec. fi tenga. Comporta dall' iftef- 
fo. Sanovì ultimamente aggiunte ec. ( carne 1565. ) necef- 
faria a tal cola . In quella ultima Impresone con ogni di- 
ligenza revifto e corretto. Con Privilegio. In Venetia, ap- 
preffo gli Heredi di Marchiò Seffa. M.D.XCIIII. in 4. * 

Edizione rimile a queir», der 1575. Calvo che li data: della lettera allo SpictéU 
ptemeffa alte' Offtrvationi e di Vtmgia adi 3. tPAgofio 1551. che e cerumenteet- 
«ore dL'ftampa, in vece di ijjó. 

Le Comedie di Terentio , tradotte nuovamente in Lìn- 
gua Tofcana All' IlluO* & R.™» S.» il S. r Card. Bor- 
ghefe In Roma Appreffo Bartolomeo Zannetti . MDCXIL 
Con licenza de* Superiori & privilegii (irt/ìne) In Roma, 
appreffo Bartolomeo Zannetti M.D..CXIIL Con Licenza, de' 
Superiori . in 12. * 

Io non lo perche il Quadrio chiami U nome- dello Stampatore di quella ediziò-- 
iie Crìjìo/oTo , osando e nel principio , e nel fine , e nella fottoferìzione alla dedi- 
catoria ,. data Di Roma adi 20. dt Ottobri 1611. fi legge Bartolomeo . Non può 
non recar maraviglia la franchezza, colla quale nella predetta dedicatoria fi di- 
ce : Rimaneva quefia naflra lingua priva et .opera così degna ( delle Comrdie dì Te- 
rentio ) fi iota bello fphito non bavelle prefo fatica; d* ai iti/tintela , imitando in ciì 
tanti altri fognatati Scrittori tbt ... Zanno- trafpmato- in quefio idioma, diverfi Ititi : 
dopo tante edizioni delle precedenti tradnztoni . EQrndoaii dunque venuta alle ' 
mani, téglie il Zannati, quefla traduttiont da gli inttlligtM inolio /limata t> por 
y i* 
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,'*» #W»i , *> per U mmflnvoi vagiezKa, & Uggitati* dei? incognito. Traduttore + 
m éb bevuto ardire iFhonorarU eoi nome di y.S. Iliufteìffima . ( Quello bello {perito, 
o incognite Traduttore viene già fcoperro e dal Fauaniai-, e dal Zmm T, II. Mg, 
105, 8. ( ' ) r di altri ki Crifloforo Rofario traduttore della Vita tP Aerieouii 
Tacito . ) li médtfimo ( Zannetti ) a* letteti foggingne ." Troverete m jnefìa rrmdut- 
tione uno pilo non tuo» Pire , rum men «rara» , non nw>' ornata -ài futi eie fio 
nel? idioma tradotto ; Ò- parimente l' iftcffo fentttnenn , F ìfieffa forza , di' P ifieffo 
/pirite eoa ne 1 concetti, tome anche nelle parole j nfa, o non più veduta, ò di rado 
in Mitre tradem'iom . Segue indi a lodare in genere la Comedi* , a di ft imamente 
qu*fte di Terenzio , Il libro , terminerà quella relazione «dite parole dèi Tonta.. 
'nini , i rmpreffo hi bel carattere tondo garamoncino , * approvato per la pampa da 
Malto Torti ( bec dio 1 j. Novonobrii ifSii. ) dm per le fue open particolari im 
difefa del Cardinal Bellarmino , di cui era familiare , t non perfetta fnppofta conio 
parve agli awerfarj di quel dìgnijfmo Cardinale . Ad ognuna precede l Argot/ta- 
to , diverto dal* Prologo dell'autore Latino, il quale non v" e in alcuna delle fèi 
Gomiti* , ; che fono tradotte im profa coli» Tavola in princìpio dopo alcuni tom- 
raanìtncati latini, t italiani. - 

■\ Xfi Commedie dì Terenzio tradotte in verfo fciolto da 
: Luìfa BcrgaJli . Fra; gli. Àrcadi Irminda .Partenìde, t dedi- 
cate a S.E. la Signora Centeflà D. Clelia GriUa Borromea . 
In Venosa , MDCCXXXÌII. preffo Cristoforo Zane . Con 
licenza de* Superiori j e privilegio, in 8. * 

, Poiché fa medefirna Autrice confetta, -nella dedicatoti» di quefta raccolta dì tut- 
te lo Commedie di Terenzio da lei tradette . che erano a Angolari Soggetti dirette ; 
io qui anderò diftingnendole , accennando quello che crederò conreccente al 
mio iftitnto . Intanto di quella raccolta dirb , come Sfinite eoe ebbe di pubbli, 
carle ad una ad una nel corfo di fette anni , unite irnìeme tutte le copia eh* 
erano iellate al librajo , 'le dedicò alla Conr. Borromea , facendo feguire «Ila 
dedicatoria la Vita di Terenzio^ e l' Ìndice delie Commedie che im aueflo Volume fi 
/ppttngono., e fon» tutte fei col Tei» latino di rincontro. . , 

L'Andrìa Commedia di Terenzio; tradotta in verfo fèiol- 
to da Luifa Bergalli, fra gli Arcadi Irminda Parteaide.Jn 
Venezia, MDCCXXVII. Con licenza de' Superiori . in . 8. * 

La Traduttrice dedica quella Prima Commedia 'per lei tradotta m Sua Ecctll. 
il Signor Abate Arrigo di Collalto . Nella breve Prefazione *' Lettoti parlando de 1 
volgarizzatori di quelle Commedie : Ciò: Battifim da Borgo Trame» . dice i e Cri- 
fio/oro Rofario le hanno in profa volgarizzate j ma del verfo mdeeaJUaho fervila A 
mt fimo , perche credo , eh' egli benijjimo fi adotti ad eforimere con {empitati , e na. 
tmraltzz» ogni fornimento ; quando nelle f priverò fi voglia tafiiar ne parte la muefid 
degli eroici eo mp om hmm i : .. ..■Bernardo Telippmi, ed Alberto Loflie hanno per* tra- 
dotto in verfo , uro lAndria, e l'altro gii Adelfi, e Giovanni Gódhniano di Candir) 
amor rteoJU in verfo fenmmoJe. (U tutto troviamo verificato, come vedremo) Sua r«*A 
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Unzd il Sfg. Atvifi Qmr'nti traduffe f Andria< parhaemù in vtrfo endetafilaio ; tftf 
tonfare il facile maneggio di un» tal fan* di verfo farebbe defiderabile et? Egle fi 
aempiateffè di darla in luce : iffendo un Cavaliere, tòt in eail fatte, cefi tiene F ulti- 
mo difetmitnento . A quella Prefazione fegnon» due Sonetti , «no di Orazio San- 
fant al predetto Abate di Colialio; e l' altro dì Rifpofl* dell'- Autrice , con all(ì 



— L'Andria, Commedia ce. Partemde. Edi nuovo dalA' 
•Autrice riveduta, e corretta. In Venezia ,. MDCCXXXy, 
■appretto Criftofòro Zane . Con licenza de' Superiori,- e Privi- 
legio, in 8. * ' 

A Sua Eccellenza U Signora Cecilia Cantorini Mimo preferita- I' Attrice quella 
fna traduzione delia prima Commedia dì Terenzio da -me-, (Traendo 'j riveduta e céff 
retta .... Io mi fin data , poco dopo fegue , da qualche tempo a tradurre , come 
fapete , le Commedie di Terenzio j e per aual fine poenam/tntt ; mm Japreì- dirvi , fi 
non foffi per figuire una certa mia naturai inclinaziote , che mi vuole impiegata in 
altaiche Letteraria fatica , ,-. . Credo bine , di quella parlando dice , di.aver pojfa 
tn opera ogni pejfìbite ■attenzione , perchè la Commedia in miglior Jia ridotta , ci* el- 
la mm trai il che non poteva io fan, fi non per via di tempo, che forfè troppo gio- 
vane > e troppo inefperta a fimilc imprefm io do prima mi. Jia rinjfa < lòdi {eg»e la 
Prefazione a Lettori, coite nella precedente edizione, ..,,-. , ,, 

L'Eunuco, Commedia ce. la Venezia , MDCCXXVIII. 
ec. ip 8. * 

; £' dedicata a Sud EccelL il Signor Giacomo Soranzo. 

V Aftannatore, Comediaec. In Venezia, MOCGXXVIIIv 
ec. in 8. * 

■- '; ' r 

> 'A Sua Eccoli, il Signor Girolamo Gatflinìatn , Proci -di S. Marta . 

I due fratelli, Commedia ec. In Venezia, MDCCXXIX. 

ce. in fc. * '_ > .'"',:''.'. 

E' dedicata a Sua Ecettl. il Signor Giorgio Cottomi, 

- — I due/fratelli ec. in Venezia, MDCCXXXVI. appreflì? 
Ciiftpforo "Zane Con licenza de* Superiori, in 8;*- 

Querta 
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Qoeflft ridami» % dedicata dall' Autrice a Refidi* Carriera ramerà Pittrice a 
padelle , dicendole : ho prefi configlio di preftntarvi anefla Commuti* dì Terenzio, 
da me nel nofiro volgare linguaggio prima trasferita in ver/o finito , e ora di boi nuo- 
vo meff* in ifiamfa , * ripulita auanto per me fi i potuto . 

Il Tormione , Commedia ce la Venezia, MDCCXXX. 

ec in 8. * ' 

Nella dedicatoria al Signor Ntìl Bnw*. Armigero, Confilo di Su* AUtfiJBri- 
Unnica, coti lì protetta i Autrice : comincimi* armai *A tfiermi divento gravofi 
f impegno di quia» Traduzione ; io ci averti gii dato le [palle , fi eh mi fojfe fit- 
to pertntjft dm alami, eie * filo fine, per nnej the io penfi , a" incoraggirmi t vo- 
gliono puro , che per me fi compi/cono . 

La Ecira , Commedia ec. In Venezia, MDCCXXXI. ec 
io S. * 

E* preferì tata al Signor Conte Ttumtfco Berretta. Ad Ognuna v' e di' rincontro il 
tefto latino : e neffuna porta U nome dello Stampatore , che fu pere Crifioforo 
Zone, 

Pub. Terenrii : Comosdix nunc primum Italicìs vtrfibus 
redditi cum Perfbnarum figuris aeri accurate inùfis ex MS* 
Codice Bibliothecz Vaticana . Urbini Sumptibus Hierony- 
mi Mainardi . Anno Domini MDCCXXXVI. . Prxfidum Per- 
miffu. in fogl. * 

5ontuo(ì(Iima per le figure, e malchere degli antichi, e per altri fregi , fieqae- 
fta edizione, -e nofoiKTTrma per la traduzione in verfi Sciolti endecafiHabE , noi* 
che negli Argomenti, e ne' 'Prologhi , che fono tatti in «erfi fdruccìoli, l'astore del- 
la anale ci viene feopcrto nella Prefazione latina al Lettore ; Italie* Inttrprttatio 
vènti*, numeri) trattone eleganter , ae fitìdtor expreff* amBorem babet vmtm clarìffi- 
iwn NICOLAUM TORTIGUERRAM : della cui vita fida imbreve ragguaglio; 
effendolì nel principio d' efla Prefazione data notizia de' tedi latini collazionati, 
• della "Vita di Terenzio deferirla da Donato ( la quale , col titolo : tubiti Te- 
rtntiì Vita per Mi'mm Donatmm fegue fttbito dopo ) , e delle malchere , che rendo- 
no Angolare quella edizione , dedicata dall' i more flore Augufio Iti. Potoniattm» 
Regi potentiffimo Duri Satani* S. R. 1. Principi ÈieSori &e. Alla predetta Vit* fe- 
gruno anche Vettrmm Scriptorum de Tmntk J odici* ; e nel fine del Kbro Inde* 
Votèmum vtttrmm & raro ufitntomm mpud Ttremium . La (lampa e a due colon- 
se , in una il teflo latino, nell'altra l'Italiano. Una fola cola mi reità da no- 
tare, come non può approvarli nel titolo l'etprenwne, nane prrmum italici' ""**- 
Sem reddito:, dopo la traduzione dì tatto le Commedie di Terenzio in verfi italiani 
Teme IV. P della 
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dell» Signor* Bargelli . E' ver* , che «(Tendo nfdtaalla luce quella opera nel 175Ì. 
quando il fuo dcgnilTìmo Autore era già morto di* ànima feptìmo menfit Februa- 
tij ( dicefi nelle ultime parole della accennata Prefazione ) ama ab ortn Salvar 
tori] fept ingente /imo tricefime quinte fupra millefimum ; non dee attribuir fé ne fé nOB 
agli editori rutta la colpa, qualunque efla fiali. Tanto quella impreffione , (che 
ufeita dalla magnifica Stamperia Albana di Urbino , dice il Zeno T. I, pag. 408. 
ti. ( a ) , merita tutti gli iloti ... ti per la feliciti della traduzione , sì per la ele- 
ganza della impresone , e delle figure ) quanto la feguenre , portando io fronte 1* 
anno MDCCXXXVI. non fo come il Quadrio Voi. II. P. II. pag. 70. U riferì, 
(éa del 1717. 

— ■ Comèdie di P. Terenzio tradotte in verfi fcìòlti Ita- 
liani Con la Vita in compendio del medefimo tratta da 
quella che fcrifle Elio Donato. In Urbino, MDCCXXXVI. 
A fpefe di Girolamo Mainardi . Con licenza de' Superiori . 
in 8. * i . 

Ai lettori dicefi : Col prefentarvi .... le Comedie di Publio Terenzio ■ ebierijfinto 
fotta latino , tradotte in verfi fiiolti Italiani , v* tfibifeo un' Opera non folamtntt nuo- 
va , e fingolatt; ma degna di tutto il pregio, de può meritare, per efir fatica ugual- 
mente efatta , cée elegante , e fornita di tutte le fite parti . Fin da che fi fparfe la 
notizia del pregiato lavoro, fu defiderato grandemente nelt Italia , e fuori dagl'Uomi- 
ni Letterati . Il fuo Autore , i Monfignor Nicola Fortiguerra , Fattivo Pijlofwfe , Pre- 
lato della Curia Romnna, e Secretorio della Sacra Congregazione de Fide propagan- 
da Acci cecie l'opera tiufeìffi dì maggior comodo, e perfetta , / è Jtampato in 

telavo, ( fenaa il teffo ) corretta diligentemente, e difpofia eon la maggiore ateneo* 
tozza , che è fiata potàbile . Indi Teglie. la Notizia Compendiéfa della Vita di P, 
Terenzio, tratta, eralì detto ai lettori, da aneli a , che faiffe il telebtatifimo Grom- 
matilo ìlio Donato . ■ - ■ 

*— Corpus ec. Raccolta di tutti gli antichi. Poeti Latini col- 
la loro ^erfione néll' Italiana favella . Tomo Decimonono 
contiene le prime tre Commedie di Terenzio traddotte da 
, Monfignor Niccolò Fortiguerra. In Milano, MDCCXL. Nel 
Regio Ducal Palazzo con licenza de' Superiori . Corpus ec. 
Raccolta ec. Tomo Venti contiene le altre Commedie di 
Terenzio ec. in 4. * 

.Sono dedicate dallo Staafpattre Ginfip+o Ricchi** Malotofio, oso lettera fegn** 
ta di Milano, H »«. Aprilo 174* * D. Cotterina Gravina Prentìpega di Canopo- 
Fiorito, Ambofeiateice di Spago* allo Sor,™ Jbpuibiica di Veeeniaec. Ai Uggitoti 
pai dicefi : Abbiamo fatto nfiompare te Commedie di Terenzio colla verfieeee di Man. 
fignot Fortigne** , lo amie abbiamo fretto fico molt' olm the m io la nefieo Magno, 
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* per la candidezza itilo ftHt di lui , t pertbe pubblicata net tempi infoi anafi d» 
fi medefìma fi faceva luogo tra It fatiche tP Amari ancor vìventi , ce. Indi teglie la 
Vita di Publio Terenzio ferina dal Signor D. Filippo Argetati . Nel fine del To- 
mo XX. l' Indice de'paffi piU diffieohofi ec. 

I 

— Le Commedie dì P. Terenzio tradotte in verlì fciol* 
ti da Niccolò Fortiguerra; col tefto latino di rimpetto. In 
Venezia MDGCXLVIII. preflb Simone Occhi. Con licenza 
de* Superiori , e Privilegio, in 8. * 

Precide la Vita ii Terenzio Afro . 

• ■— - Le Commedie ec. ora di nuovo rifeontrate celi' Ori. 
ginale. In Venezia MDCCLIX. preflb Simone Occhi. Con 
licenza ec. in 8. * 

IL rìfcontio accennato nel titolo rende pili filmabile quella edizione , limile nel 
reftc^alta precedente . 

Comedie di Terenzio , tradotte io Italiano & illuftrate 
da Antonio Gagliardi con la Verfìone Tedefca di parola in 
parola del Sr. Giovane Criltof. Muller. Edizione prima, in 
cui oltre V Esattezza ( cesi ) , della Cofrezzìone apparifea 
la purità del parlare e dello fcrivere italiano d' oggidi . 
Opera Otililfima agli Amatori di tali lingve . In Lipfia 
Alle ipefe degli Eredi di Feder. Lanckifch , Anno icToz. 
in la. * 

Nella dedicatoria a fette Signori , efie fono nominati a tergo dal fromìfpì- 
zio tede (co , » foggia d'. l&rrtione , il Gagliardi dice .* I-io eonofcimto , ifinttn- 
doli nella purità della mia lìngua . elee come api ingegno/e volano 4 fuecbìarne il 

. miele ; per lo the cotrijponmendo ai di Uro Genio m' inoltro a ptefentnr loro il mio 
Terenzio tradotto, the , come erede/i, ton la purità dello fitte , em la proprietà delle 
parole e con la bellezza dette frafi e fentente , gli rtnderi vie pilt avidi di di tettar* 
fene . Non ignoro , eie il Sig. Sibonr eolla fita vèrfitnt francese ha o infiillato ò at* 

, erefcimfo negli animi de* Lettóri f 'inclinazione alle tinga* frante fé ; Onde non daino 
p-nto di non ammirare fimi! effetto fa loro SS.** Itimi. Di gii inclinati alla Unga» 
Italiana , AC Lume poi .- Ti preftnt» , dice , Terenzio tradotto dalia mia penna nel 
■mio idioma. Quindi meflratO il fratto, che da Terenzio dee ricavarli, foggiagoe: 

Ho fatta autfià fatica foto per Giovate al public» , non per mendicare appi a ufi 

Hi fncmraU ton ogni effattztb» facendoti ,• £ effer proprio- ne' termini , e paro tetlm 

P a ma* 
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moderna Ortografia. Traduemdo Termiti, mi firn» nuli» firvìto della mrfione del Si- 
gnor Sabour , e tutu* oitefii per non mucchiati il candore di chi legge , ha matti» 
fatici* co/* in Terenzio , cosi ancor io io feguitr le orme di quefio modefio ed inge- 
gno/e Autore . Quanto poi la mia penna Jlia unita m quella di Terenzio nella prefen- 
U mìa traduzziont, leggi ', e lo cono/cerai , * fi leggendo ritrovi amitele errore di /lam- 
pa , confiderà, cbe.fi fiampa in Poe/e ftraniero, e eie F balia modem*, compatì/ce ta- 
ti errori negli flambatoti , Tre fono II Commedie contenute in quello libro , ad 
ognuna delle quali precede il fuo argomento : l' Andriana , gli Adelfi , e il Fo- 
mìone , tradotte in profa . Se il Gagliardi le abbia terminate io non lo io ; ni 
fo che altri , fé non il Fabrizio accenni quella traduzione , della quale me ne ca- 
pito per accidente tu efemplare , che ho voluto poi acquìlbie . 

Commedie di Terenzio tradotte .j>er la prima volta in 
verfo fdruccìolo Italiano dall' Abate ' Trancefco Bellavìtì a 
Sua Eccellenza la Signora Eleonora Cavalìera Cappello -na- 
ta Conteffa dì Collalto . In Banano MDCCLV1II. Per 
Gio:, e Carlo Mofca. Con Lic. de' Super. A ipefe del Tra- 
duttore . in 4. *, e in 8. * 

Dae copie io ho di quella edizione , una in 4. , e 1* altra in 8. ma fono amen- 
due la ftefla Rampa, fé non che in quella in 4. ci fono meno errori, notati nell* 
Errata ; e le forme de' caratteri fi fono accomodate alla larghezza delle pagine . 
Precede in quella traduzione la dedicatoria in verfi Martelliani : e in limili verfi 
41 chi vuol leggere parla brevemente il Traduttore . Precede ad ognuna di quelle 
Commedie, che non fono più di tre, cioè VAndria, PEitma »e il Maceranti- 
fi, l'Argomento, oltre il Prologo dell'Aurore. 

L'Andria, & l'Eunucho di Terentk) , tradotte in verfo 
fdrucciolo per rneffer Gio. Giuftiniano di Candìa. Con Pri- 
vilegio del Senato Veneto per anni X. In Vìnegia. MDXLIIII» 
( in fine ) In Vinegia in Caia di Mefler Francesco d' Aiolà , 
nell'Anno. M.D.XUIII. Nel Mefe di Luglio, in 8. . 

II Gimfiimam nella dedicatoria a MonGgnor Giorgio di Armignae , Vefeovo di 
ìXodez, Oratore del Re Ciriftianifi. appnff» Nofiro Signore , che nel 1544. ai XIX. 
Dittmire . fu promeffo al Cardinalato da Paolo III. dice il Zeno Tom. I. p. 400. 
«• (b ) , data DÌ Vinegia m XXVI. di Luglio . MDXLIU1. dice : Io baveva 
megli ama paffati .... tradotte I* Comedi* di Terenth : il eie feci non già con fpe- 
ranza di poter agguagliar . con ti verfo volgari » */ latino ....ma vedendo eie 0? 
adiri era fiato prima tradotto in prof* volgare, O non forfè te* omelia diligenti* eie 
in un* tale opera fi richiedeva : mi parvi di tatare anch' io fi con el . mio fièle po- 
tejfi in qualeht parte render Tertntio ì Terentio . Dovi ( à non difiimmlart il vero > 
M ti poft tonto fludit . tura , fatka , diligenti* , eiv.fi P amor dell' opera nm.nC 
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inganna , mi fit avifi che , fé ben non In.efprejfi con gli miti ettari eoli al vivo , 
io lo rrdujfi à tale , che chiunque haveffe lavata di lui notitia , facilmente tulli 
miei tratti lo poteffe rafìgurare. Qttefta mia fatica, infieme eon tutte le altre , io la 
beveva nelt' anime mie da principio defiinata al Cbrifiianifs. Ri Francefco : e qui 
addotta la ragione di non aver pollo in ojfèeutio» il tuo intento per allhora : 
fegne : avi fondami di vederla vaga di quefie Comedie . Io , benché conofeejji la eofa 
imperfetta , & eie ella Doveva di bifogno di più lima : non dimeno defìdetofe di 
fervirla, le ne feci copia dì quefie due- /eritte i penna; ritenendomi il rtfla , con pro- 
posto di riconofcerle tutte infieme , con pi» /patio te. Io rimeffi il mio buon volere , 
migliore oeeofione a/penando, fi fattamente , che ànebo P Ottavo di Virgilio, che per 
ari certo faggio io haveva intitolato à Sud Maejìa Cbriftianip. non gliel mandai per 

guefia medefima caufa ee. In quel mezzo intefi che le due prime Comedie , 

ejfendo non fo come a fette fuori , erano in procinto di flamparfi , finza che io ne fa* 
" altro : dì che non puffo negare che non ne baveffi di/piacere al preferite ." fi per- 
'I tempo non mi pareva opportuno : fi anche perche bavendo io mutato , aggiun- 
to , detratto di molte cofe da quel primo effemplare onde V. S. le bavea fatte ttaferi- 
vere , non bavrei voluto che à nome mio fofferò ufc'tte fuori diverfe da quelle che ap- 
preffo di me erano , Onde confieliatomi con effo meco , & volgendo la eofa à più lie- 
to augurio , preft per partito di darle io medefima alla fiampa . Mate pertanto fi 
Oppofo il Quadrio Voi. III. P. II. pag. 78. dove dice, che le Commedie tutu di 
"Terenzio furono in verfo Italiano fdrucetoio tra/portate da Gio: Giufiiniano da Can- 
gia , e furono PUBBLICATE in Venezia per Francefco di Afola 1544. in 8. Per 
fupplire poi alla commendazione di Terenzio, ha aggiunta altra lettera dì Tran- 
ce)™ A filano. , a Gio. Gnlier del Cbrifiianift. Re di Francia Secretorio e Tbefirier 
Centrali nella Lombardia : colla quale V AJolano gli preferita anzi un' edizione di 
tatto Terenzio latino, reflituito alla fua vera lezione, che quello libretto delle 
due prime Comedie Tradotte dal Giufiiniano . Quello fa conoscere eflerc effa fia- 
ta da lu| tradotta in Italiano , tolta da qualche edizione latina fatta dall' Afa- 
tana medefimo . La copia di quelle due Commedie' da me veduta Ila nella ke- 
niana. Copiofe notizie di quello Giufiiniano, e di quella edizione li leggono nel 
T. I. pag. a/36, delle Annotazioni ce. del Zeno ; e qualche cola per noi ti e det- 
ta nel T. I. pag. »p. 

La Mora Comedia di Terenzio tradotta dal Signor Gio. 

Battitta Calderarì, Cavaliere di Malta • In Vicenza preti» 
Periti Libra jo, & Tommafo BrunelU Compagni. 1588. Ar- 

gellati. 

Che aggitfgfle : „ W dedicata al ■ Meli' Illufire Signor Gio.- Battifta CMirni - 
„ Principe dell'Accademia di Vicenza. La Traduzione e in Proli molto accurata, 
„ ed attaccati Dì ma al Teflo di Terenzio . Libro veduto da noi nella Biblioteca 
„ dt'PP. della Compagnia di Gesh di S. Lucia di Bologna. „ Il Quadrio Voi. III. 
P. IL p. pi. dice , pattando di qttefta Commedia del Calder»/, che ni Vicentino 
4Ì patria , che e fondata full' Eunuco di Terenzio , ma da lui trajveflita e fotta 
moderna . L' Argellati riferendola tra i due Fratelli e il Formio» , fa malamen- 
te (opporre che fia nana ansi da una dì qverrt d*e Commedie , che dall' 
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V Andria Comedia di Teremio tradotta da Bernardo Fi- 
lippino. * 

Sta alla pag. J4J. colle Pte/ìe di luì piti volt* Citate . Vt preceda I' Argomen- 
to di C. Salpine Apollinare . La traduzione e io verfi fdruccioli . Quella (ola , * 
non altre Commedie di Terenzio, tradotta dal Filippini legsed in qnefla edizione , che 
noi abbiamo. Se poi-nella edizione di Roma per Angelo Bernabò dal Verme 1659* 
in 8. citata e nella Capponiaaa , e aeli* Allacci p.JSa. ne entrino altre, io ne la- 
ido giudice chi l'ha veduta. Certo, cne tanto neTW. Itti, dicefi, che alcune 
dal Filippino ne fono Hate tradotte : e nel!* Allacci 1. e. riferendoli queft' Andria 
dal Filippino tradotta la fi dice con aleuti* altre . Elfo Allacci però , che fuole ad 
una ad una quali Tempre feparatamente regi Arare le Commedie , come di tutti 
gli Autori, cosi anche di Terenzio, non ne riferì fee altre tradotte dal Filippino* 
e ceti la Signora Bergatli, come fi e detto alla pag..iu. altre dal Filippini vol- 
garizzate non ne nomina fenoo fé la fola Andna. 

Eunuco. Comedia dì Terentio Intitulata l'Eunuco, dal 
Latino al Volgare tradotta , con fomma diligenza revifta , 
corretta & nuovamente ftampata . MDXXXII. ( in fine } 
Stampata in Vinegia per Nicolo d'Ariftotile detto Zoppino 
de roefe di Luio. MDXXXII. in 8. 

La mutazione % in prof». Sta netta Zeniana , 

Li Fratelli Comedia nuovamente tradotta per M. Fraa- 
cefeo Corte da Lugano . In Mantoa M.D.LIIIL in 8. 

À Manfig. Bettole Gonzaga Dignig: Cardinal di Mantova il Corto nella dedicato- 
ria dice : Ho ... in qneflopoeo /patio di tempo ( di quindici giorni fìr non pi& r 
avea detto) dal latino netP Idioma noftro volgare , aitai da- egnitmo èoggidi tante è 
frizzato, gli Adelpbi dì Terentio tradotti .... Nella auat traduttione , non tonfami 
fono affaticato di finir* alla fcorza delle /empiici parole , come di rapprefinlare li ve* 
ri /enfi dell'autore ; f> /coprire gli ititi concetti della vaga & fot/e da pochi inte/a 
lingua Teremiana me da Romani tanto- amata . La traduzione e in- pttrf* ,. Su' nel- 
la Zeniana. 

Comedia detta gli Adelfi-di Publio Terentio Cartilagine^ 
fé nuovamente di Latino in Thofcano tradotta da M. Al- 
berto Lollio. Con privilegio .. In Vinegia appreifo Gabriel 
Giolito de Ferrari Se fratelli . MDLlilI. in iz. 
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Allo Wmjtre ©■ Wrwe/è Marttefe S. HerteJ* "Sentivaglio il fao Campar» e Setvj. 
tot Alberta Latito nella dedicatoria dimanda fcufa dell» tardanza di quefta/rWa/- 
Arm <*■ #/»' Adeifi, a luì promefla. La data e A' Vitumìa , e la traduzione e In 
Tufi fciolti . Sta «Ila Libreria de'PP. Serviti. Neil altre volte citato Dialogo 
eiella fiampa del Domeniebi alla pag. 38}. il Crivrlli , ano degli Interlocutori , 
dicendo al tallio , f« «afe eccellentemente avete tradotto aleuti Commetti* di TV. 
rwnzio, parrebbe che oltre (lì Adeifi avelie U Lollh qualche altra Commedia di 
«jawft» anfore tradotta. 

Il Formione, Coraedia di Terenzio tradotta in Italiano. 
In Roma. 17x7. in 4. Argelloti. 

Che aggiogu : „ Cip traviamo itampato la db picciolo Catalogo de Libri da 
n venderli in Roma , come un raifero avanzo della vendita cola feguita della 
, Biblioteca Otteboniona , C nel Montfoucon Bibliotbeca Bihliotbecorum Manufcripto- 
„ rum T. II. pag. 140J. fi riferii» quella ìtefia Traduzione MS. nella Regia 
„ Biblioteca di Torino , dicendo e' aver ricevuto il Catalogo de'MSS. della me- 
„ detona dal P. Giofejfì Roma , <& Minimi , pubblico Profeflbre io quella Cit- 

,, Il Signor Co: Giufeppe Poiìdori d'Orvieto efeccita la fua erudizione in tra- 
„ durre in Tofcano, o per meglio dire invertire alla moda , e gallo prefente 
„ le Commedie di Terenzio fair andare che fece Terenzio , di quelle di Menate- 
„ aro, e d' Apollodoro , accomodandole al gaffa* e maniera latina . Egli vi'rie- 
„ (ce a maraviglia, e fcrive con molta proprietà della noftra favella. „-Novel- 
ìe Lete, di Firenze 4. Marzo 1740. col. 141. Io le riferifeo lanca /apere fé fono 
■zampate, o no. 

Neil' Argeilatì ( T. IV. pag. Vfy- fra le Aggiunte e Correzioni ) riferifee : V 
Eunuco, e P Amèna Commedie di Terenzio, tradótte dal? Ar lofio ; e nella nota (m) 
■Otropolravi aggiugne : Vèggafl il Gtraldl nella difefa della fna Didome ,' in firn 
-della amale fta Rampata effa Commedia intitolata l' Andria , eie fa recitata affteme 
con Y Eunuco per ordine del Duca Ercole nel proprio Teatro , Io non ho potuto tro- 
vare la detta Difefa del Giraldi; ma pano fenza timore d'ingannarmi aderire , 
che e fallo che in detta Difefit Aia fiamputa la detta Commedia intitolata Andria 
ini fondamento, che il Mazzuthelli Voi. I. P. IL pag. 108;. e feg. le riferifee 
tra quelle che non fono venute alia' Iute alla fprovedmta , dice , fatte volgari per 
farle recitare ... mt Data : ne il Zeno T. I. pag. 40?. n. ( 4 ) far accenna come 
««rapate. 

TERTULLIANO; 

O Opere di Tertulliano tradotte in Tofcano dalla Signo- 
ra Selvaggia Borghini tfobìle Pifana . In Roma ap- 
pretto Niccola e Marco Pagliarìni 1755. in 4. Ma%%ucbàlì 
Voi. II. P. IV. pag. 1888. 

Il qoaie alfa) fag, 1730. parlando ii qiefla celebre Signora : „ l'Opera „ 
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area detto „ di maggior impegno e fatica e fiata la Traduzione delle Onere 
Cattoliche Morali dì Tertulliano , mentovata dal Dottor Marcello Alber- 
ti ( Iftor. delle Dorme fiienziate pag. 70. ) dal Canonico Andrea Pietro Giulia- 
neHi ( nella Vita latinamente fciitta dì Gio. Batcifta Fagiuoli a car. ipd. 
del Tom. II. Memorai, lui. truditiont praftantium) , dall' Atgellati ( Bibl. de 
Volgarizzatori* Tom. IV. pag. 51.), e da altri; la quale rivedala e feriamen- 
te efaminata dal detrifTimo Monfignor Gio. Bortari , con brevi annotazioni di 
quello poflevi appiè di pagina , e con bella Prefazione del medafimo e (lata 
imprefla in Roma ec. Le Open di Tertulliano quivi tradotte fono XVIII. 
vale a dire non tutte II compofte da Ini , il cui Volgarizzamento in fine di 
detta Prefazione fi è fatto fperare per altra mano , infieme con quello di al- 
tre tre Operette di Tertulliano: Contro i Giudei -delle Prrfecuxio>ti r e Cóntro Et- 
magene, tradotte dalla noftra Borghini e non pubblicate in detto Volume : „ 
nella nota 50. foggi ug ne : „ Nelle Novelle Lener. di Firenza del 1756. alla 
col. 741. fi afferma che alami Opufcoli , 1 anali non aveva ella tradotti , fimo 
fiati volgarizzali da Monfig. Bonari mcdtjtmo . „ 

TIBERIO, Vedi AGATOCLE. 

TIBERIO ERONE. Vedi ANACREONTE 

U TOKCIOLIANI. 

TIBULLO. 

ì 

COrpus ec. Raccolta ec. Tomo Primo contiene le Ope* 
re di Cajo Valerio Catullo , tradotte da Parmindo 
Ibichenfe Paftor Arcade e di Aulo Tibullo tradotte dal 
Signor Dot. Guido Riviera , fra gli Arcadi di Trebbia , 
Ugìldo. In Venezia, MDCCLX. preffo Domenico Deregnì. 
Con licenza de' Superiori, e privilegio, in 8. * 

. In Stazio pag. 68. ho. prometto di qui parlare dì quella rilUmpa della Raccol- 
ta preferire , per fupplire al difetto di nominarla in Giuvenale , e in Properzio . 
Dirò dunque come fin ora ne fono ufeiti fette tomi : Il primo e il preferite ; il 
fecondo contiene i Vtrjt di Seflo Aurelio Properzio > tradotti dal Signor Dottor Guida 
Riviera Piacentino fra gli Arcadi diTrehbìa Ugildo, ed e ftampato nel MDCCLXI. 
il terzo , quarto , quinto , t fefto le Opere dì Stazio a loro luoghi riferite ; il 
feitimo contiene le otto prime Satire di Decimo Gimtio Giuvenale tradotte dal Qgv. 
Camillo Silvefiri ; ed e Rampato nel MDCCLXVI. ' ': 

Della prima edizione di quefto Tibullo tradotto dal Riviera vtggafi il Tom. XJ 



Vedali anche Properzio T. III. pag. iU. ■ 
Corfetti di alcune Elegie di Tibullo* 



dove fi riporta la traduzione del 



L' Elegia IV. del libro I. dì Tibullo tradotta da Mar- 

■zlo 
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zio Ciaf enero in quarta rima ( fenza L. A. S. ) in 4. Cap- 
pantana pag. 371. 

TIMEO DA LO CRI. Vedi PLATONE 
del BEMBO. 

TOLOMEO. 

GEographia di Francefco Berlioghieri Fiorentino in ter- 
za rima & lingua tofcana diftincìa con le Aie tavole 
in vani lìti & provincie fecondo la Geographia & (Min- 
chione dele tavole dì Ptolomeo . ( in fine ) Imprendo infe- 
renze per Nicolo Todefcho & emendato con Comma dili- 
gentia dallo aucìore. in fol. * 

Il Mazzuchelli Voi. IL P. I. pag. 057. fcrive .- Alami ( Salvini Dìfcerfi Ac- 
cademia, T. I. n. LXXI. pag. xvj. , e Paltoni , Biòi. degli Autori Orni , e la- 
tini Valg*ri-7.-zaii nel Tom. XXXV. della Raccolta Caloger&al a car. 441. ) hon- 
mo enduro effèrt quefta una traduzioni dilla Geografia di Tolomeo, ma fi fino ingan- 
nati , mentre è lavoro fatto intieramente dai Betlingbìeri , il quale per altro moitifima 
fi i feri/ito dì Tolomeo nelle eofe antiche, e di Flavio Biondo nelle moderne. Io afle- 
jìlco pelò, che-i il M*zz*cMli, che lì e ingannato, e (Tendo quella Geografia del 
Btrtingbierì tolta di pelo ia.\\* Geografia di "Tolomeo, colla ftefla divifione di libri , 
di capìtoli, «di rubriche quali Tempre. Io ne ho fatto e fatto confranto nel primo 
libro , (a) dorè fi e perfetùftmameotc mantenuto non foto l' ordine , ma anche 
Tomo W, Q le 

, (*) Mi fia permeuo di ooi riportare le prime cinque terzine del Cap. II. del 

3eritnghieri , e i primi periodi del tetto di Tolomeo, fecondo Uvexfione iXtìMat- 
tioii, per prova di quanto ho /òpra aflcrito. 

Geographia e della parte 



, . ., .'m forma imitante firiptuta 
della terrefin & thonofciuta fpbtra : 

Con quelle , cefi eie di Jua natura 
quafi univerfatmente fi gli aggiunge : 
bella conttmplatione & magna & pura - 

Dal/a chorographia qttejìa t dilunge 
differente eie inparte ogni magione 
locai daltu&o /epera & dif giunge , 

Qualunque diperfi tra&aado expene 
Benché parva fcrivendo ogni poflilla 
defiti fitto fua nmpttnfkm . 



vGoo>g[<z 



122 Biblioteca dessi* Autori antichi 

le parola. Megli altri libri c'è veramente qualche diversità , per li necèffìtà dal 
verfo . Quefto volgarizzamento adunque a tergo del frontifpìzio (fatto a foggia 
d'antiporta, aggi ugnerò;, tutto in lettere majufcole rofle ) ha a tergo , a fog- 
gia pure d' antiporta, e in lettere majufcole; In queflo volume fi contengono fepte 
giornate Alila Ceographia di Vraactfco Berlinteri Fiorentino alio IJluflrijfime Federigo 
Duca Barbino. IT fecondo foglio contiene la tavola, la quale inoltra in quale fi- 
in & i" quale capitolo & in quale tabula qualunque regione & qualunque i/o/a 
maggiore pofla fia . A tergo , con quello titolo : Geographia di Francefilo Berlinghie- 
n ad invincibile Federigo dui* dmfèino : fegut un Capitolo dì terzine trentun» , 
nel quale tra le altre cofe addita gli anni di fua vita , ne 1 quali ha (atto que- 
llo libro. 

Ponendo mano alla opera immortala 

nel quinto lujìro & molli anni ho pajfati 
fama ehexuto dello univerfitle • 

A quello Capitolo fegue la dedicatoria col titolo : Ceographia di Ttancefco Ber- 
linghici Fiorentino allo lllufiriffimo Federigo Duca Durbino Libre prinwi fiiisìm in- 
cipit ; nel fine della quale ; 

Ma tu chalfonte dhelicont boggì hai 

illofirijfinfo duce lacqn* volta ' 

[epe giornate Ptolemeo homaì 

Cantando in lingua fiorentina a/colta . 

'( Per (furile parole ipparifee che il Ber)mghim'\>o. infefo di -dire in wrfì» &** 
Ratio tib , che ,in greco avea detto Tolomeo ) . Indi fegue : Morfilii fieini fioren- 
tini Apologo? od Federicum urbhri ductm in li bum Cofmographie PVtmeifei Berlin- 
gherà fiorentini Nichelai fili! adentidem. Alla defcrhroiw , eoe di 'quelli edizione 
Itela il Fontanini „ fc in foglio granar', fmza luogo, anno, e fiampntore, con gr*« 
„ barbarie di orografia, e d* interpunzione „ a ragione nota il Zeno T.II. (Mg. 
376. n. (a) „ Ad alcuni efemplari di quella edizione in foglio grande manca 
„ bensì l'anno, ma non il luogo, nc'l nome dello fiampatore, leggendovi!! nella 
t , fine : Imprejfo ec. „ come di fatto e nel noflro belliflìmo efe m piare . Fa duo- 
fo credere ,-aggiugne ri MazzKcfctti , che efemplari fé ne trovino fenza f ultima 
pagina'in cui fi legge ( fotto il Regiflro ) il luogo della fiatnpa , e il nome detto 
Stampatore , perciocché alcuni la riferifeono come montante di tali note ( Fontanlttl 
Floq. Ita!, pag. tìo& e Catalogo della Librerìa Capponi ,pag. y8, ove malamen- 
te fi dice divi/a in Lib. V. quando i certamente dtvif» in firn . ) Il Quadrio Voi. 



Sì chome porto o rivo pago » villa ' 
feifiion di fiumi o loto andare 
& quel eòe fimiimontt indi d'fiilla ec. 

La Ceographia e ìmitationt di dipintura dì tutta la parte della forra , che fi comfee, 
& di tutte quelle cofe , che quafi unroer/atmentr fono con offa terra tifato - £ diffe- 
rente dalla Cherographia . Impero the quella divide i luoghi partkamente , & confili- 
tuìfee ciafcima cofa per fé fieffn & deferivi quafi tutu quelle minutijftme cofe , che 
noi poffiamo comprendere , come porli) ville , populi , rami di fiumi , e he derivano J ' 
-*- nitrì cofe fi '■ 



i grandi, O altri cefi fimili a quefiiec. 
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IV. ( VI.- ) pag. 8. con errpre eguale , U dice in fii libri . Stfj|e : il. Zeno, f 
Fraocefco di Niccoli) Berlinghieri , chiamato malamente Matfìlio - net catàlogo dti 
Geografi citali nel Leffico geografico liei Ferrari , r dai Btudrnnde , non fidamente fu 
amico di Marnilo Ficino , ma ancora fio difcepolo , ' una dell* fia Accademia t 
celebrato da lui in fili luoghi dalie tue Epillole , e anche con un Apologo datino 
fUmpato dietro al primo Capitolo deità Geografia Sopraddetta . ( li qn*r Capito- 
lo però ferve d' Introduzione e dedicatoria , cominciando l' Opera dal. Con, Se- 
tondo, che eorrifpondeal Primo ài Tolomeo) Si'poft a firiver queffopera mi attinto, 
infìtti dell' età Jua , e ne continuava il lavoro fitto il 'Pontificato di Sifto IV. 
( Afla SS. Jun. tom. II. p. joo. ) . . . Aggiugne ti Foatanlni eie il libri f* flatn- 
pato con gran barbarie d'ortografia , e d' interpunzione : ma dicaci egli per gra- 
zia, quel libro, in lingua Tofidna ( aggiungo io anche in Latina ) foffe flampa- 
to in quel tonto , che fu tra *l 1400. e 't i{oo. ( e forfè prima come ora dire- 
mo ) finza tali difetti e imperfezioni . ( Col Mazzuehelti foggi ugneremo -' difet- 
to per altro comune nelle edizioni de' Libri folgori di que' tempi ) . Il cjrotlere paf 
altro i affai apporifiente , * non fina grazia , e le Tavole 1 geografiche firn tomo 
quelle di Tolomeo ftampato in quel tempo . Che fono Stflo IV. il Berlingbim fot- 
te ancora dietro a queft' opera, lo ricavo, feguendo la traccia del MazzmtètUi r 
ìt anale ivi la chiama affai rara , da quella terzina: del lib. III. cap. I. dell» 
prelente opera : 

Savona che Sahbaùo onehar deSa era' 
del magnanimo quarto papa Sifio 
tomaia il quale a tutto il- diro impera 

Quanto e poi all'anno dell' impreflìone Io freno Mazzucbtlti I, dice : Nm ir* 
è nota d" anno , ma tffendo fiata dedicata dal ttettinghieri a Federigo f_ dì Montefelt'ro 
Duca) d'Urbino ,' che mori nel 1481. fc' ne dee credere fegulta 1* Rampa avanti a 
quel tempo , e forfè ■verfo il 1480. Tale e pur' il fintimtnto di' Monfig. Giorgi Auto. 
e delle Nettai Catal. della Librer. Capponi a cjj-. 58. TI quale Monfig. foggiugneV 



re ocur ivate ai v-aiai. ucua i_iuier. i^ajjpuui a wf. 50. 1 1 filine irjoa/ig, luggiujjuc.i 

Intorno afta Stampatore nulla di certo pub deciderfi ( bifogna che anche' all' efem- 
' limo- foglio ) finanche Nicholo di Lorenzo 
io ÌW Firenze' l'anno 1481. in foglio- il Co-- 
I dì Dante , e l'anno 148J. f Architettura dì 



piare' della Capponiana mancane 1' ultimo' foglio ) finanche Nicholo di Lorenzo 
della magna, mi <f Alemagna, fiempo in Firenze l'anno 1481. in foglio il Co-- 



Ptolomeò- La Geografia di Claudio Ptolomeo Aleffandrf-- 
co , Con alcuni conienti & aggiunte fatre da Sebaftiano 
munftero Alamanno , Con le tavole non' (blamente antiche 
8c moderne folite di ftamparfi , ma altre nuove aggiuntevi 
dì Melfer Jacopo Gaftaldo Piamontefe cofmographo ,. ridot- 
ta ìn volgare Italiano da M. Pietro Andrea Mattìolo Sene- 
te Medico Eccellenti (lìmo . Con l'aggiunta d'infiniti nomi 
moderni, dì Citta, Provincie, Cartella, & altri luoghi fat- 
ta con grandiflìma diligenza da effo Mefer Jacopo- Gaftal- 
do, il che- in nettila altro Protemeo fi ritrova. Opera vera- 
ci a mente- 



^Google 



1 24 Biblioteca degli Autori antichi 

Diente non meno utile che neceffaria . In Verietia, per Gioan 
Baptifta Pedrezano . Co'l privilegio dell' Uluftrifs. Senato Ve- 
neto per anni . x. M. D. XLVIIL ( in fine ) In Venetia , 
ad Inftantia di meflcr Giovambattifta Pedrezano lìbraro al 
fègno della Torre a pie del ponte di Rialto. Stampato per 
Nicolo Bafcarini nel Anno del Signore . 1547. del mefe di 
Ottobre, in 8. * 

Il fecondo foglio porta la figura di Tolomeo, che con un quadrante all'occhio 
rimila il Sole ; ed alcune brevi parole che fpiegano efler lui r aurore della grand* 
opera àt\V Almagtflo . 11 terzo comincia per U dedica del Gafialào data di V*> 
, uerio-a due ài Giennaìo MDXU/lll. a Ltone firozzi det_niffimo Priore di Capua ', 
alla quale G fogne a ti littori a dire : Parevaci veramente, che la candidijjimo Un- 
gua ut firn- Italiana reftaffè priva d'una non manco nobile, che neceffaria faenza ogni 
volta , che vedevamo non ritrovar/i P opera , che fcriffè Claudio Ptoiomeo ..... del 
fin del mondo in altra lingua, che greca & latina , £ più fotto E peri .... e* ì 
parto lecita afa , & parimente laudabile , che la fé ne venga in luce , anchofa ne fa 
moflra lingua volgare Italiana . Notati quindi come i contenti & aggiunte fattevi dm 
Stbaftiano Munflere Alemano turano tradotte parimente da M, Pietro Andrea Marna- 
lo .... Oltre a ciò, poco dopo fi aggiugne, le molte fatiche tì>" P ultima dilige». 
~ , eie ci ba fatto M. locamo GaflaUo Piai " " " ...... v 



...... ttefe Cofmegrapho Excellentiffimo ban- 

M dilucidato maravigiiofamenu auefla nobiliffima opera Et però non poca 

obligatiene deverà bavere tutta i Italia a ciafeune de' duo/' , pofeia che di così bella 
cofa P hanno fatta capace , Ne manco poco merìtara d* ejfere in ciò lodato M. Giovan- 
èatifia Pedrezano Librare alla Tom, perciò che offendo egli deftderofiffimo d'arricchi- 
re la lingua Italiana di coti bella opera , non ba perdonato , per darla in luce , a fpe~ 
fa grande alcuna in far intagliare tutte te Tavole in rame con fottìltffimo rnagijjterio , 
& in ridurre ogni cofa in coti piccala forma ec. A quella (accede un 1 Aggiunta di 
Sebajhano Mufferò, divifa in tre Cap. Ad ogni libro precede la Tavola de'Capi- 
m/('j ad ognuno de' quali feguono le Annotationi . Alle LIX. Tavole, che fono do- 
po il foglio della data nel fine , fegue la Tavola de" nomi ec. 

La Geografia di Claudio Tolomeo Aleflandrino , nuova- 
mente tradotta di. Greco in Italiano, da Girolamo Rufccl- 
li , Con EfpoGtioni del medefimo , particolari di luogo in 
luogo, & univerfali Copra tutto il libro , & Copra tutta la 
Geografìa, ò modo di far la deferittione di tutto il mon- 
do.- Et con nuove & belliffime figure in iftampe di rame, 
ove, oltre alle XXVI. antiche di Tolomeo , fé ne fon' ag- 
giunte XXXVI. altre delle moderne. Con la carta di navi- 
care, & col modo d'intenderla, & d'adoperarla. Aggiunto- 
vi un pieno difeorfo di M, Giofeppe Moleto Matematico . 



^Google 



Greci, e Latini volgarizzati. iag . 

Nel quale fi dichiarano tutti i termini & le regole appar- 
tenenti alla Geografia . Et con una nuova & copiofa Ta- 
vola di nomi antichi , dichiarati co i nomi moderni , & 
con molte altre cofe utìlifTime Se neceflarie , che ciafeuno 
leggendo potrà conofeere . Al Sacratiflìmo & femore felici f- 
fimo Impera tor Ferdinando Primo . Con privilegio dell' II- 
luftriffimo Senato Veneto, de di altri Principi per anni XV. 
In Venetia, Appreflb Vincenzo Valgrifi, M.D.LXI. ■ — Efpo- 
fitioni"& Introduttiom univerfali, di Girolamo Rufcelli fopra 
tutta la Geografia di Tolomeo. Con XXXVI. nuove Tavo- 
le in iftampe dì rame , cos'i del mondo conofeiuto da gli 
antichi , come del nuovo . Con la carta da navicare , & con 
più. altre cole intorno alla ■ Cofnaogràfia, cosi, per mare, co* 
me per terra. Con privilegio ec. — « Difcòrfo univerfale di 
M. Giofcppe Moleto Matematico. Al Signor Federigo Mo- 
rando, Nel quale fon raccolti Se dichiarati tutti i termini, 
& tutte le regole appartenenti alla Geografia. Con privile- 
gio ec. in 4. * 

Il front ifpizio, anzi ì tre frontìfpizj riferiti »" mi dif peri fono dall' efl-ndennì 
molto nella relazione della prefente edizione, che e la prima di detto volgarizza- 
mento, belliflìma e per lo carattere tendo nel refto , e eerfivo nelle Annotatimi 
a capitolo pei capitolo ■ Nella 'dedicatoria , data In Vinegia r il dì primo di 
Maggio . M. D. LXl. rende la ragione , per la quale io , dice , mi fon degna- 
mente indotte ì far' ufeir in tua fatto ti gleriefo nome di voflra Itera Cefiteea muf- 
fii -juejla libro, nel aitate fi deferivo in univerfale *> in partitola* tutto il mondo ; 
cioè à chi ton voler di Dio , ? appartiene , & fi fpera a haver' a veder in brieve 
la tura, il governo, & t'Imperio di tutto il mondo . E promettendo una. nuova 
tkjtrittiont di tutto it mondo, feconda che di fito, & tf ogn' altra eofa , univerfitU 
& particolare egli fi ritraeva ne i tempi nofir't .... ho giudicate , foggi ug ne , pri- 
mieramente neceffarto, non che utile, il dar fuori qetefia Geografia di Tolomeo-, eòe 
fin qui in quejia porte fi ha degnamente acauifiato il primo nome r tir il prinripat 
onere fra tutte F altre . Quindi a i lettori , accennando altre opere di Tolomeo : V 
ìntem'ten fua , dice , in qtaflo Trattato di Geografia fu di fcrivere ò infegnare il ma* 
do di far la deferittione di tutto il mondo , coti in corpo , o forma rotonda , e jft- 
rica , come in piano ec. Ora quefie volume era già fiato tradetto dì Greto in Latino 
piU d'una volta, C" pofeia di Latino in Italiano, ma (ertamente, o perchè forfè in 
quei tempi bebhero i tefli Greti molto incorretti , e per qual fi voglia altra cagione , 
fi vede chiare, the in nuttifimi luoghi di molta importanza è fiato non coti bene'ìn- 
tefo , tradotto teme conveniva . . ; , Io adunque ho procuralo non fittamente di tra* 
darlo dal teflo Greco ton ogni .diligenza , & or efporlo in tutù i luoghi fiati pi» dif- 
ficili , ma ancora dì venir pef lutto aggiungendovi quelle cofe , che mi fon parate uri, 
fi' ($• neceffotie, porte non dette' , ©■ ancata { per parlar 7 ingemtomente ) porte non 
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fifwtt da Tolomeo , mb» effrndo ancora in quei tembi fuoi ridotta gtufia nobìligim* 
proferitine alla perfetti™ fua . E pili fatto montandoli affai contento della (lampa 
per aver trovata quello libro così bit' ordinato , & coli beli» di carta , dì Intere , 
& d'ogni Mirra taf*; quanto e alla correzione, dicendo che in un volume tigrate, 
de, con tante varietà dì lettere, dì lingue, & di compartimenti i impedìbile che 
non lìano corti degli errori, la promette, età mantiene al fine del libro . Altra 
non. mi refi* da notare fé non che il primo frontifpiiio chiama bensì e 1' Efpo-, 
fitìaie , ed il Difcorfo, ma dopo il Tolomeo e (Tendo vì il Rtgtflro di quella parta 
di quello Volume che Io contiene , potrebbono mancarvi tanto le Efpofitioni , quan- 
to il Difcorfo,. tanto piti che quelle egualmente che quello hanno regiflro parti, 
colare, è fono fenza numerazioni di pagine. In fine, prima degli Errori, mado- 
po la Tavola de' nomi delle Provincie, Citiate, che abbraccia quarantacinque pa- 
gine , c'i la Dicbiaratione d'alcuni nomi antichi di Provincie, città ce. fecondo Ì 
nomi moderni cosi in Italiano , come in altre lingue ■ raccolti & ordinati da Don 
Antonio Berardefca , Canonico di Nola . Alla reità dtMa qual Dicbiaratione il Ru- 
fcelli vi premette no- breve difcorfo, nel anale fpecifica sii aiuti, ed a chi gli ha 
ricevuti per dare al mondo una Geografia la più perfetta ebefin qui fé n' baièia , la 
quale però gli reffb nella penna , dice il Zeno T. I. pag. 163. n. (a), dove da 
un'idea di quell'opera, che il Rufcelli avea in pen fiero di' pubblicate . L'ulti- 
ma faccia del Volume e uc Avvfrthntmò ••■ai legatori di ^ueflo libra, 

— La Geografia ec. .tradotta da, Girolamo Rufcelli, che 
vi aggiunfe Elpofmoni , e fig. Venezia tomi II. i^óó. in 
4. Langlet, 

Vedi la dedica dell'edizione fegnente . 

— La Geografia di Claudio Tolomeo AleiFaqdrino , già 
tradotta di Greco in Italiano da M. Giero. Rufcelli : & 
hora in quefta nuova edìtione da M. Gio. Malombra ricor- 
retta , 8c purgata d' infiniti errori : come facilmente nella 
Prefatione a' Lettori può ciafeuno vedere . Con l'Efpofitioni 
del Rufcelli , particolari ec. di tutto il Mondo . Con una 
copiofa Tavola de'Nomi antichi, dichiarati co' Nomi moder- 
ni: dal Malombra riveduta, & ampliata. Et con undifeorfo 
dì M.. Giofeppe Moleto, dove fi dichiarano tutti i termini 
appartenenti alla Geografia. Accrefciuto di nuovo del modo 
di fare i Mappamondi , le Balle , le Tavole di Geografia 
& di molte figure neceffarie. Al Clarìfs. S. r Giacomo Con- 

, tarini. Con Privilegi, In Vene.tia, appreflb Giordano Zi let- 
ti. MDLXXIHI. — Efpofìtioni te. {come neW edizione 15*1.) 
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In Veftetia , appreffo Giordano Ziletti. MDLXXIII. — Dì- 
fcorfo di M. Giofeppe Moleto Medica, Filofofo , & Mate- 
matico eccelkntiiTimo. Nel quale con via facile & brievc, 
£ dichiarano & infegnano tutti i termini , & tutte le re- 
gole appartenenti alla Geografìa. Di nuovo dal proprio au- 
tore ricorretto & accresciuto del modo di far i Mappamon- 
di, le Balle, le Tavole di Geografia; di trovar le differen- 
ze delle lunghezze, & delle larghezze , di molte Figure ; 
& di molte , & molte cofe neceffarie alla perfettione del- 
la faenza, che nell'altra mancavano. In Venetia , appreflò 
Giordano Zitetti, al fegno della Stella. MDLXXHI. 104.* 

, Ì>rUn» Ji.difeejidere alt* relazione di quella edizione , voglio ttafeti ve re quan- 
to ne dice il Zeno T. II. pan. 277. 11. ( 1 ) 11 Malombra fu Veneziano , e oltre 
alla correzione dtIP opera e* i di fuo la prefazione , e la invola de' nomi antichi dichia- 
rata co' nomi moderni riveduta , t ampliata .' Sta nella fine di Claudio Tolomeo MI 
DÌKÒrfo di Giufeppe Moleto , dove fi dichiarano tutti i termini appartenenti ali» 
Geografia . Qùefia edizione II. fu fatta qualche tempo dopo la morte dei Rnfcelli , da 
.ne altrove { T. I. pag. 164* 11. (a) dove lo fa' morto nel i$66. ) già rifini- 
ta. Lo Stampatore Ziletti la dedicò a Jacopo Contarmi Centi/uomo Veneziano, ciò 
netta Cauzione' delle buone lettere non fu inferiore ni ai gran Pinelll , ni a di the 
jia dei fitti tempo. A quella detenzione, che mi pare mancante , fupplirb io al 
ielito con qualche giunta. Al frontifpUio primo dell' opere fegue un» breve no- 
tizia della Vita, di Tolomeo , che due volte fi Vede figurato in quello primo 
-quaderno id alfa di guardar il Iole con un quadrante agli occhi . Indi ai Letto- 
fi il Malombra dà comodi tuttociò» che, bovindo divtrfittfii dinanzi, greti, & 
latini, eoi) a Rampa, come a penna, ha corretto, tanto nel Tolomeo quanto nelle 
annetationi del Rnfcelli . Le Tavole oetb in difegko conferì» eflete le lTeiTe . U 
fecondo quaderno comincia net la dedicatoria dello Ziletti , data il primo di Gen- 
naio 1574. al predetto Giacomo Cantorini dicendogli: Se quelle Tavole di Tolomeo 
■con quella velgar Geografia , che già alquanti anni fimo , afttrono qui in Venetia , 
fiampat* in rame, ancor che 'col tejlo depravato mollo & con indite corrotto & faifo , 
per poca avvertenza di chi allato n" hebbe la cura, furono grate al mondo } fi può co- 
nofeere facilmente dall' ejferr ètte fiate in breve tempo tutte ef fedite -, & dal/efierne 
fiate con molta- in/lonza ricercate . Di qua confidandomi io non potere fé non arrecare 
a gii Jìudiofi .... commoda & contentezza ; fi quel tal volume di detta Geografia , 
che da prima con le fue Tavole por- da me & col mio danaro fu fatto flampare , 
benché /tira* colpa mia molto bijognofo di corranone, faceffi con più facilita uféire di 
nuovo in luce ; ecco the fattolo perciò ridarre da dovero per dotto Ò" perito i/uomo 
torrettijfimo & molto diverfo daquelh, che negli impregi primi feto colui, che fé 



ri , novellamente lo rapprefento bora al mondo . Prometto io quindi , the fi conofeerà 
quanto quel teflo, che depravai ijfimo fi legge nella prima tditione , fia in mafia feconda 
ad ogni fua integriti redimito , Ma fi tonvenevolmente parve a colui allhiota indiriz- 
zare tal opera , fi ftomtta , per ritrame alcun dtn* all' Imperatori , io non debbo ero-, 
dere ec. E più atto verfò ti fine della dedicatoria: debbo confidarmi , che n 
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fari dì noia , ti* io molto piò- ceniti* , eh* nella pt'wma editi*** iw tt a { quella C*s- 
grafia 3 , C^ - iw/mm auafi * perfettime {otto lo fplendort fito , »»««»»»» /* rimondi 
in luce . Per tutto ab che IO qui ho voluto traferivere mi pare poterfi dedurle, 
ohe quella dello Zittiti , da lui chiama» feconda edizione , fia tale tanto relati- 
vamente a qualche altra dallo fteflb Zìietii , t col Tuo danaro fatta ft impare , 
( la quale fotte pura e mera ri Rampa di quella del Valgrifì 15*1. e forte fata 
quella che folla fede del Lomglet ho accennata del ry66. ) quanto relativamente 
a quella del Valgrijt , la quale col fuo danaro averte egli fatta Itampare . Io non mi 
fento di poter dare fentenza deci fi va . La Tavola de' nomi e dopo la dedicatoria. 
Un* altra cofa mi occorre foggiugnete , ed e che il Difnrjo del Muleta , che in 
quella edizione è dedicato a Raffaello Oberanti GentiPbuumo Fiorentino, comincia. 
Vanno Ij6|. jìampandofi la Geografia di Tolomeo , Tradotta da Girolamo Rufcelli, 
a fma requr fittone , mi U frinì ufctr di mano un irieve di/corfo intorno alle regoli dil- 
la Geografia, ferino al S. Federigo Morando amico mio, & torà covalitr dell'ordi- 
ne di S. Lazaro, & S. Maurizio . Il anale perche Ó" per la fretta dell* 

fiampa., ufcì imperfetto, e tronco ec fiora volendo M. Giordano Zj letti ri- 
campare- la fudetta Geografia , O non volendo laffar adietro il mio difeorfo ; non ho 
voluto comportare, eh'ufiijfe fuori incorretto , tó- finza ridurlo , fé non a quella per. 
feritone te. Se ci felle la data di quella dedicatoria, qualche cofa dì più precifo 
li potrebbe dire circa il dubbio premorto dì fopra. 

— Geografia dì Claudio Tolomeo Aleflandrino, tradotta di 
Greco nelT Idioma Volgare Italiano da Girolamo Rufcelli , 
& hora nuovamente ampliata da Giofeffb Rofaccio,; con 
varie Annotationi, & Efpofitioni, & Tavole di Rame, che 
nelll ftampati altre volte non erano , havendo etiandio po- 
lite a i lor luoghi le Tavole vecchie , che prima confala» 
mente giacevano , Et una Geografìa universale del medefi- 
mo , feparata da quella di Tolomeo ; nella quale fecondo 
il parere de* più Moderni Geografi , fedelmente fono porte 
le Provincie, Regni, Citta, Cartelli, Monti, Fiumi, Laghi, 
Porti, Gold, Ifole , Penifole, Popoli, Leggi , Riti , & Co- 
ltami di ci afe una Città . Et una breve Defcrittioae di tut- 
ta la Terra, diftinta in quattro Libri. Nel Primo de' qua- 
li fi tratta dell'Europa; nel Secondo dell'Africa, nel Ter- 
zo dell'Alia, nel Quarto dell'America. Con due Indici Co- 
piofiifimi di tutto quello , che di notabile fi contiene nell' 
Opera. Con licentia & privilegio. In Venetìa, MDXCVIII. 
Appreffò gli Heredi di Melchior Seffa — Efpofitìoni & Intro- 
duttioni univerfali di Girolamo Rufcelli fopra la Geografia di 
Claudio Tolomeo Aleflandrino , In Venetia,MDXCVIU. ec.in 4.* 
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Orietta «dizione e dedicati ti» Giofippt Rofaccioz Morto Pti di Savoia, Prtncepedi 
tignola, &Duca della G rntjha . Quindi parlando ai. Lettori, dopo di aver nome- 
rari i mitti che ria reca lo Audio della Geografia; benigno Iettar» avertimi , fog- 
£Ìugoe, y* bene io din mi Titolo di qutflo libro, La Geografia di Tolomeo già tra- 
dotta di Greco in Volgare da Orniamo Rufctliì , non pereti la Tradutrtoiu è tutta 
faa , ma foto il Primo Libro, gii altri fri Libri fono del Signor Andrea Mattioli Se- 
mfit, da me però in tmtte le Tavole tarrtm . Qui entra adii ragione voi mente il 
Zeno T. II. p. 277. a, (a) . A eotefio Astrologo Rifaccio da Pordenone convieni 
prefitte in total fua afferzimte quella yutdefima fede the tempo fa fi preflava alte fm 
pridhàtini , le amali ban fatto pagare fino in proverbio il fua. nome . E qui riporta 
la edizione del Tolomeo del Mattioli per noi già riferita: indi fegne : La faa tra- 
duzione peri non fola net libro 1. ma negli altri VI. ( anzi VII. ) i difinmiffma 
aia omelia dei R ni ce Hi , cui fatfammtt il buon Rof accio ba-voluto far entrare noi 
numero dei plagiari .< 11 confronto da ma fatto dell'edizione 1548. del Mattioli 
con quella del i;6i. del Rufeelli non folamente giurtiika il Zeno, e condanna il 
Rofactio; ma ancora fa conofeere come nell' edizioni legnile a quella del 156*1. 
li fono latte di molte alterazioni, forfè per opera del Malombra, ette dice d'aver 
cernita , ed ampliata quella del Rifatti . La Deferittione della Geografia tmi-vrrfa- 
le de! Rofattio prometta nel titolo fegne al Tolomeo del Rufitlii , li cai Efpofi- 
tìoni terminano ir volume • Edizione affai bella . 

— Geografia cioè Deferittione univerfale delia terra par- 
tita in due volami , nel Primo de' quali fi contengono gli 
Otto Libri della Geografia di CI. Tolomeo , nuovamente 
con (ingoiare Audio rincontrati, Se corretti dall' Eccell.™ Sig. 
Gip. Ant. Magini Padovano Publico Matematico di Bolo- 
gna, Con una larghiflìma & copiofiilirua efpohuone del rae- 
defimo fopra'l Primo de' detti Libri d' intorno a' precetti & 
alle regole della Geografia . Nel Secondo vi fono polle 
XXVII. Tavole Antiche di Tolomeo , & XXXVII. altre 
Moderne , tutte revìfte & in alcuni luoghi accrefeiùte & ìl- 
luftrate da ricchiifimi Commentari^ di detto Sig. Magini , 
Liquali non pur di minuto rapprefentano lìti , qualità, , di- 
vifìoni, monti, fiumi, porti, citta, cartella di tutte le par- 
ti & Provincie del Mondo co' loro nomi Antichi & Moder- 
ni : ma pieoiflimamente informano della natura , de' cotu- 
rni, delle fignorie, delle ragioni de' governi, & interamen- 
te dello flato di tutte io cationi dell' uni verfo, cosine' tem- 
pi Daffari , come ne' preferiti . Opera utiliffima & fpecial- 
mente neceflaria allo ftudio dell' Hiftorie , dal Latino ncll* 
Italiano tradotta dal R. D. ■ Leonardo Ceraoti Vicinano 

. Tomo IV. 9. Ca- 



^gtzecD^GOOgle 



130 Biblioteca degli Autori antichi 

Canonico dì S. Salvadore. Con due Indici copiofiffimi . Con 
licenza de' Superiori e Privilegi. In Venetia , M.D.XCVIII. 
appreflb Gio. Battifta & Giorgio Galìgnani fratelli — La 
Seconda Parte della Geografìa di CI. Tolomeo , la quale , 
oltre 1' Antiche Tavole d'efto Tolomeo , contiene le Mo- 
derne ancora , che moftrano la. faccia di tutta la Terra , 
infino à quella rtoflra età conofriuta, intagliate in rame da 
Girolamo Porro. Infieme con le loro copjofiflime efpofitio- 
ni fatte dall' Eccellenti^. Sìg. GiaAnr. Magini Padovano 
Lettore delle Matematiche nel publico Studio di Bologna. 
Tradotte ce. M.D.XCVII. ec. in fogl. * 

*" Quella edizione e dedicata da' Galìgnani a Marco Cornare Vefavo di Vado** con 
lettera di Padova alti a. di Dccimbre , M.D.XCVII. (data cu mi fa credere er- . 
race quello di' Ttad. Italiani , dove fi cita un'edizione del 159J. ) nella quale di- 
cendoli dm/aeriamo .... cui confeglìo dei dottijjimo Sìg. Paolo Attardo .... qtefio 
libro della nuova Geografia da noi ultimamente fallo tradurr* , dee intenderli della 
Tfpofitìone del Magmi /opra 'I Primo libro, la quale non e a capo per capo, mar' 
e tutta Seguente dopo V ottavo di Tolomeo col titolo.' Commentari j , & annotatimi 
dtli' Eccoli.»" Sig. Gio. Antonio Magini Padovano nel Primo libro do/la Geografia 
di Claudio Tolomeo . Tradotte dal R. D. Leonardo Cernati V'mitiano Canonico di S. 
Salvatore. Per altro la traduzione del tetto di Tolomeo e quella del Riferiti , a 
<;ui , a ragione oflerva il Zeno I. C. ti. (1) fi ì fatto torto con tacere il fuo nomo 
nel frontifpizio , e per entro P Opera. Non ha perb tutta la ragione, quando rife- 
rendo il primo volume di quella opera, non ifpecifica che in etto fi contengono 
anche i detti Commentari} O Attnotatiom Tradotte AH Cimati : tanto piti, che nel 
riferire il fecondo volume , accennando 1* illutazioni , e piene efpofiztoni' fatte 
r» latino dal Magi ni delle Tavole antiche e moderne qui volgarizzate dal Cernoti, 
aggiugne: che qui altro- non ha del fuo . La edizione è. bella aliai , con perpetue 
pofìille al margine . *» 



•— Geografìa ec ( come quella del Sefla 155)8. ) In Ve- 
jietia, MDXCIX. Appreflb gli Heredi di Melchior Sefla . 
— Efpofitioni ec. ( come quella. ) MDXCVIII. ec. in 4. * 

Qoefta edizione e la fteffa che quella, che alla pan. 118. abbiamo riferita , col- 
la fola divertiti della data nel primo frontifpizio . Neil* Haym con errore , io 
credo, fi cita quella edizione dei 15*9. come nfeita per Io Vaigrifi, 

— - Geografìa ec ( come quella de' Galìgnani 1508.) Con 
due Indici copiofiflìmi . Nuovamente corretto & accrefeiu* 
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to . Cori licenza de' Superiori & Privilegi . Ih Padova j 
M. DC. XXI. appreflb Paolo , & Franceico Galignani , fra- 
telli — La Seconda Parte ec. M.DGXX. in fogl. * 

Quando io ho detto, che dopo la dedicatoria a Marca Comare , come Bella edi- 
zione allap. 1Z9. gii riferita, ce n' e una feconda di Paolo, & Francefco Gali- 
guani allo fieno, "data Dì Poèma il dì 16. ■ Ferrare, M.DC.XX1. nella quale dì- 
cono : Mojtrorono in vero irandijf\mo giudici* li nofiri Padre , e Zio , ... mentre 
•viffero , , . quando dovendo JUmpart il Libro della nuova Geografia , feppero far fcietta 
per la dedicatiant dì effo dell' lllnjbiffima fua perfori* : fegnendo : Ora bavendo km 
prefittilo che farebbe commun guflo , che foffe ancora rìfUmpata no» guardando , né è 
fpefa, ni a fatica, ecco che lo diamo alla, luce del Mondo ; ho detto quanto ba- 
ita alla relazione di qnefta belliffima impreffione ,' copia efatta di quelle. Due 
errori lì commettono nel Baillet a. 576. non corretti dal Sig. de la Monnoye nel 
riferire queft' open . Il primo dicendo , che ÌI Magini ha tradotto in Italiana 
Tolomeo, l'altro, eh* qnefìa edizione lì fece nel i$o6- 

L* Arget 'Ut i folla fède della "Barberina cita l'edizione diVcnrùa 1*75. in 4. Non 
ho difficoltà di credere che abbia a leggeri! 1574. e fi a quella l'edizione perno* 
gii riferita. Aggi Ctgnerb in oltre , che Ne' Troii. hai. dopo d'eflerfi riferita la Geo- 
grafia da Pietro Andrea Mattioli. Venezia 1548. in 8. foggi ug n efi : Riveduta !» ftp- 
fitta dal Rufceili con tfpofizioni . Venezia 1574. e ijpp. , per le quali parole par- 
rebbe che il Rufceili ave (Te riveduta , e ripulita quella del Mattioli . Fattone pe- 
rei da noi il confronto , crediamo di poter decidere edere due differenti verdo- 
ni, ah il Rufceili euerfi ferrilo- di quella del Mattioli , ne il Mattioli , che. 1* 
ferine prima, per quanto appare dalle edizioni regifh-ate , potè vedere quella del 
Rufceili ; del quale e Ile re opera runa inriera la traduzione della Geografia di Tu. 
torneo , lo dice il Malombra nella, fovraccitata .ietterà al lettore» 

'. Trattato della Defcrittione della sfera celefte in piano di 
Ci. Tolomeo Aleffaodrirro dal Sig.' Hercole Bottrigaro 
tradotto in parlare Italiano , & molti luochi di quello cor- 
rotti, & ofeuri, & difficili alla fua integritade ridotti e di- 
chiarati. Aggiuntovi aocho la ragionevole confimi a tione di 
alcune demoftrationi , & operationi , & nel fine tutte l'oc- 
correnti operatigli numerali fecondo il puro, & vero iénfo 
delle proprie parole dell'Autore, poftovi non (alo per intiero 
ammaeftramento di quelle : ma a giultificatione de ì numeri 
variati d'efla tradottone. ClDDLXXII-( infine) con licenza 
de' Superiori . In Bologna per Alcifandri.no Benaccìo 1 572. in 4. 

Due Sonetti, ano dì H/trutimo Ztppio al Bottrigaro , e l'altro dì rifpofladel-R^- 
teigazft alla Zoppìo precedono 1* lettera «'lettori, nella quale lìdi, conto dtqne- 
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Ita traduzione htu <UIU verdone Utitu, ivi nottfi , giacche il tetlo greco s'ìt 
perento. Sta ncIU Zmmm. 

Di nn Mpigrtm* di Tolomto , vedi Antilogia . 

TOLOMEO RE. 

IL vero ritratto d' un ottimo Prìncipe cavato da alcune 
Regole , e precetti lafciati in una Tavola dal Re To- 
lomeo d' Egitto, tradotto in Thofcana favella da Pietro Gi- 
rolami. Io Venezia, per Ognìbene Ferretti . 1650. in 4. 
Argellati Alila fede del Negri. 

S. TOMMASO D' A Q U I N O^ 

JEfus Doi aurei opufcoli o vero trattati de lo angelico 
dottore fcfi Thomafo de aquino. £1 primo del modo de 
confezione & purità de confcientia. £1 fecondo -4e4L di- 
vini coftumi . Dechiarati & vulgarizati dal Reverendo Pro- 
fenore de facra Theologia Maieftro Guafparre da Perofia 
del {acro ordine de li predicatori . Secondo che conviene ad 
perfone fpirituale maximamente ad perfone reiigiofe . Man- 
dati & intitulati ad Suora Theodora del terzo ordine dÌ£to 
de la penitentia de fancto Domenico ionel Monafterio de 
la felice memoria de fuora Colomba : figliola de Fraucefco 
cbartolaio Se nepote del predicìo Maieftro Guafparre . Xps . 
( in fine ) Finis . Ad laude de Dio : & de la gloriofiffima 
vergine Maria : del noftro Patriarchi fancto Domenico : de 
lo angelico dottore fancìo Thomafo de aquino: & de tutta 
la corte celefte . fimfeono qucfti doi aurei & Saluberrimi 
opufcoli o vero tracìati . Sampatì ( coti ) in la inclita cit- 
ta de Perufia : per Girolamo : figliolo del fopradi&o Fran- 
cefco chartolaìo : fratello ile la fopracHfla. fuora Theodora : 
& nepote del fopradi&o Maieftro Guafparre ... Adì. xiij. de 
Febraio . M.ccccc.x. ( e dopo Penata ) Augufta Perufia fc 
W 4. * ,^ 
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A tergo del frontìfpizio comincia V Epifhla del profitta Muffito Guafparrt alta 
foptaditta fuoraTheodora fiu nepote /opra clprimo trattato, nella quale prò t afta dì fé- 

guitare el noflro, dice, angelico dottore fanno Thomafo de equino: In uno fuo opufcuto t 
tompojio ad requifitione de perfine religiofe . Et fi forft comprenderai eh' tao fanaiffìmo 
deÉiore in alcuni lochi piti diffmfameitie feriva: vero d'io più cogoofeo che non dichiaro 
9 ferivo: Ad quefia fola confalo od trièuifitrai : che tognofeendo io la fan&imonia del 
monaflerio voflro : & la tua tenera età : eonelufi in me nudo/imo fervore omnimada 
modeflia & ionefta in lo fcrivert : & in le cofi neetffatie effere {ufficiente et filo ti- 
gnato col dito- fenza la etquifita narratione di quilli defeHi & periculi fpitituali : li 
muali ancora nel grege fegnato de Chrijìo ( ma non creda nei vojbo collegio & r 
•, vù 1tc f ' * T " " " ' " ' r . . r 



ed ìn te ) malte volte fé fanno ritrovale. Nella Epifilla alla meclefima fiora Ttfo- 
dora fia nipote premetta al fecondo Opufcuto opero traSato de lì divini eojlumi ù prò- 
, lefta di feguieare quanto e poffihile : & quanto lo idioma vulgati paté : non fifa la 
fententìa : ma ancora le parole formale : de lo angelico doSorc aoflto fanfto Thomafo 
de aquino nel fuo opmfeuìo : intitulato de li divini cojìumi . Ad ognuno de' predetti 
opufcoli precede la Tua tavola de'Capitoli colle loro rubriche . Al fine del pri- 
mo feguono due orazioni , che 5\ Tomafi era, folito dire prima e dopo la S. 
Meda . A me non iftà di provare non edere effì di S. Tommafi . Come dubbj 
almeno furono ftampati nella edizione dell'opere d'etto Santo Dottore del 1570. 
di Roma al dir dell Echard tom. 1. pag. 314. il quale nelle aggiunte fa men- 
zione di quella traduzione T. II. pag. 753. 

Trattato del modo di confeflàrfì e della purità di cofeien- 
za tradotto di latino io volgare ( da un Monaco Benedic- 
ano ) Firenze ( fenza ftampatore ) 15 12. Io 8. Capp*- 
mona . 

Opra preclara dì San Thomafo Dottore Angelico, eh' io- 
fegna a confeflàrfi tiene, & tenere monda, & pura la con- 
fdenria . In Cremona, appreffo Chriiìoforo Draconi . 1588. 
.Con licenza de' Superiori, in 8. * 

E* quella, come altresì ta precedente, la prima delle due operette conten». 
te nell'edizione ijio. ma di traduzione dìverfa , di autore a me jgnoto. Co- 
mincia dal Probemio di S. Thomafo , dove nella prima edizione ijio. ft comin- 
cia dal Cap. I. ' 

Dì tutte quelle traduzioni poteva il Mazzuehelli nel Catalogo delP opere di S. 
Tommafo Voi. I. P. II. p. 017. e feg. far menzione , come lo fa della feguenti 
*lla pag. oia. 

Libro del Debito del Sacerdote di S. Thomafo di Aqui- 
no . MDXXXVXII. ( in fine ) In Vinegìa . Nelle cafe de 
Pietro-dì NìcoUdì da Sabbio: alle fpefe pero de Vettore di 
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Ravani, fi 'compagni. Negli anni del Signore. MDXXXVHI. 
Del mefe di Settembre, in 8. 

Il preferite librette fi ritmava latino , & copiefo fra gli infatti di San Tbomof» 
d* Aquino, C> bora per (occorrere s poco infintiti facerdoti è fatto -volgare : e> aceto- 
ibe le minti loro nm nflino ojfufcate , &■ tonfufe , fi lafcia la moltitudine /itile .ali*. 
gattoni ...Il libretto ì brine chiaro *tt fedelmente pofie , ne vi è- forala la quale dm 
fieri canoni non labbia fondamento & origùtt. Dì più non li dice nelle brevi pa- 
role che precedono , a tergo del titolo % onde ricavare il traduttore . Sta nella 
ZtmUmSt,' 

Trattato del Governo de Principi di S. Tommafo d'Aqui- 
no Angelico Dottore al Re di Cipri. Tradotto di Latina 
in volgare per il Reverendo Don Valentino Averoni Mo- 
naco di Vallombrofa , e Moderno Abate di Santa Trini- 
tà. In Fiorenza, appreflò Giorgio Marefcotù. MDLXXVIL 
in 8. * 

A Fratteefco de Medici Gran Dita dì Tvfcona Secondo D. Valentino Avermi dice 
nella dedicatoria, legnata Di Fiorenza f Anno 1576. A di S. di Marzo: bavetta* 
molti giorni fono deliberato di tradurre in quefia noflra lingua volgare il Reggimen- 
to, de* Principi y l'I picchi Trattato, del Governo de? Giudei , ambì dna delP Angelica 
Dottore S. Tommafo d? Aquino, u Margherita Ducbeffa di Fiandra te. Oflervifi che 
quello fecondo picciol trattato del Governa dt' Giudei , comprefo nel)' ultimo qua- 
derno. V. dopo una paginajvuota ,, per la quale termina il primo Trattate del 
Governo de y Principi, potrebbe mancare lenza colpa del Lìbrajo , il quale non e 
tenuto a leggere- le Prelazioni , dedicatorie per eliminare fé i libri fono per- 
fetti o no » molto più che nel titolo non e accennato . Alla dedicatoria -fegué il 
Proemio dell'Autore ; e poi la Tavola per libri e capitoli colle loro rubriche . Alla 
Tavola, le Correzioni „ e a tergo di quelle la licenza- dell 1 Inquifitore fui die pròna 
OSobris MDLXXV. Il libro e rariliìmo ■ Di Valentino Averoni Fiorentino ne parlai! 
Mazzucbtlli Voi. I. P. II. p. 1144. , e di quelli due Trattati alla pag. fuddetra 
osi, dove accenna che fi tienper fermo, eie del primo di quelli Trattati non firn, 
autor S. • Tommafo > almeno che lo fio. di? foli primi due libre . 

Circa tuttj <l«fli Opufcoli dell' Angelico S.. Tommafo fi confultìho, le DirTer. 
fazioni del dortiflirao P. Gie*. Fratteefco Bernardo M. de- Rubeit. Domenicano 
Oflervanre (*)»'■ 

Vedi T. I. pag.. 137. dove fi fono riferire te Cbioft dì S. Tonmafi» alla Afe» 
**ra dì Ariflotih . Vedi anche S. Agofiino* Selva d'Orazioni T. 1. -pag. 40. 

TRAJANO IMPERATORE . Vedi ANTOLOGIA. 

TU- 

{*). Fi-. Jo. Fron* Bernardi Mari* de Rubeit OrdtmtPrmdicatorum de Gtfiit,, &■ 
Scriptis, oc Dothiaa Sancii Tieni* Aqmnutìi DiJfenatimtei Criticai , Oì Apológ**- 
**. Veneti», MDCCL. T>fw /e. Baptifim Pafyimli. in /«/_ 
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TUCIDIDE. 

GLI otto libri di Thucydide Atheniefe , delie guèrre, 
fatte tra popoli della Morea, & gli Atheniefi . Nuo- 
vamente dal Greto. idioma., nella lingua Thofcana , eoa 
ogni diligenza/tradótto , per Francefco dì Soldo Strozzi Fio* 
tentino . L' Annotatione & dichiaratìone di tutti i luoghi 
difficili, con la Tavola copiofiflìma di tutte le guerre , le 
paci, gli accordi, le triegue, le leghe, le battaglie navali, 
le giornate, le citta prete, i portenti accaduti , i pronotti- 
chi fatti, i luoghi {pianati, arti, & dittami , che nell'hi- 
ftoria fi contengono: porti tutti, per ordine del Alphabeto . 
Con gratia & Privilegio / In Venetia . Apreffo Vincenza 
Vaugris, al fegno d'Erafmo. M.D.XLV. in 8. * 

La data della dedicatoria dello Struzzi a Co/imo de Medici, tecelientiffinto Dm- 
M dì Fiorenza, di Venetia P ultimo di Marzo del. XIV. moftra effere quella la L 
edizione, come la dice il F ontani ni . In ella gli dice : Indirizzo alla voflra F.C- 
eellentia F hifioria prefitte , . . folamcnte perei» egli è sofà ragionevole sì? effendo io 
fimo da i primi mi* «uni ogettianato fervo di voflra Eccellenti* , ella fifa prende; 
i primi frutti ( quali efii fimo ) de gli fludi miri. Indi a i dotti & virtmfi Ata- 
domiei di Fiorenza in altra lettera data parimenti di Venetia P ultimo di Man» 
dtl . XLV. dice .' tanto più volentieri compiaciuto v' havrei di tradurr! dal Idioma 
Creso , nella nofira manna lingua P hifioria dì Thucydide Atheniefe ( fi come dm 
molti tra fiato riebieflo ) guanto P imprtfà tra maggior* , & pm ionprrvolty avenga 
che molto difficile , &■ impedibile anzi che nò . Ma m Senofonte 4* deboli forze mia , 
di me fieffo mi fgom/ntava . Ritornato dipoi a Penata , & da molti fignorì O 
amici miei pregato , & rincorato a devrrmi fottoporre alle fatiche mede finte , & fpe- 
tjx/mente dall' Illuflrifi. Signor Don Diego Vrtatdo , Oratore Cefareo . . , non faptndo 
i tanfi negarlo, mi difpoft( por quanto potevano- le mie forze operare ) i compiate- 
po> a tutti con P opera ifieffd .... Ho voluto con figliarmi , <Zr bavtr compagnia filar 
tommte di quegli , i amali l' efperitnza chiaramente tu? bd dimoflro - effer di molta 
letteratura , fra molti de i -quali, i fiato il vìrtmofi M. Sjrlvejho Macchia da Fu- 
ligno , buema non meno esercitato ne oli fludi della lìngua Greca che della Latina . 
.Et il dotto M. Jacopo Lauri* da Udine, giovane gentili/fimo , nutrito & allevato) 
liei cominovo negli egertuij della lingua Greta , nella quale è egli cefi pronto , tomo 
fi fa eia febeduno nella fua materna. Con il cui ajuto , bovemP io tradurrà la preferite 
hifioria , P Bb data alfa pampa . La quale fi -non farà tale qua! voi min fignorì 



affiatavate, fard però tale-, quale il baffo ingegno mio, labrtvttì del tempo, la fot- 
lecitudine di gli flampatori, la moltitudine delle faccende ... la mi benna ptrmeffa. Io 
< quatnmq ne non ammatfirato da certi moderni ) mi fino àfona» di bene intenderò 
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(_ quantunque non ammatfirato da certi moderni ) mi fino iifarzato __ 

tutto do ch'ha voluto dir PAuttore, & poi di portare quello ifleffo con altre parole 
nella nofira lingua materna. La quale io diamo Thofiona , non per fuptjbia , quafl\ 

che 
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the gloriar mi vogli , anzi per eP e /fendo nato in quella città che i vofire Signorie , 
<5" 2 me è patria comune , & natia , non mi è /avvenuto altro cognome più proprio . 
Nella quale non io iobofta indujìria ò diligenza , aceto ci' ella pia paja ornata , 
anzi confeffo che in effa fon molte coft , le anali la velocita della mano , mi 1 ha tra- 
panato a dir* , & delle quali , poi che il libro è fiato fiampato , mi fona ( ma tar- 
di ) avveduta ec. La Tavola precede all'Opera , la quale ne' mini dì ha le (ite 
portille. Ne' primi tre libri fi trovano delle bellette nel corpo, e Be' numeri nel 
inargine , che dinotano qoe' luoghi , i quali nel latino e nel franceft fono flati 
altrimenti intefi , che lo Strozzi , perei egli non fi diceffe, ch'ufo indotto , dice ; 
dall' ejjempia di alcuni poco modefli , iioleffi riprendere tutte le truduttìoni fatte innan- 
zi a me, mi fono rimafo di porvi . 

Io fao altre volte falla fede del Langlet riferita un' edizione di Vtntzia per ti 
Giolito IJ4J.' in 8. ed ora trovo che V Attillati la riferite* come veduta da noi, 
dice , e notata nelle tteftre vecchie fchede . Ma io tengo per certo che sì V uno , 
che l'altro t'ingannino . 

— Gli otto libri ce. Alphabeto. Lacoonte. M. D. L. la 
Venetìa. in 8. * 

Lacoonte e l' infogna dello Stampatore , la qnale e ripetuta anche nel fine del 
libro. Dì quella edizione non bifogna che avelie notizia il Zeno , fé nel T. II. 
pag. j8o. n. ( * ) dice : Di mezzo alle due . . . edizioni ( 1545. che. e la prece- 
dente prima , e 1 565. del Giolito che or ora riferiremo ) andrà quella fatta in 
■ Venezia da BaldaQar Collant ini (fenz'anno ) m ottavo fimigliantiffima alla Val* 
grifiana del 1 54?. , che e la Tegnente, Notifi che in quella e nelle Tegnenti edi- 



.gnata nei! errata nel hne della Tavola , de quali eli enoou detta qualche cola dal- 
lo Strozzi vaio il fine della lettera agli Aeademiei di Fiorenza, diventano fuper- 
flue nelle riftampe d* e&a lettera quelle parole che a detti errori fi riferifcono , 
e perciò li doveranno ommetterc • 

— Gli otto libri ce. Alphabeto. Ih Venetia appretto Bai- 
daflar de Coftantini, al fegno di S. Giorgio, in 8. * 

Il P. Zaccaria nella lettera più volte citata dice dì aver veduta quella edi- 
zione del Cofiantmi coiranno 1545. Il noftro efemplare non porta certamente 
anno alcuno , come fi e detto avet oflervato anche il Zeno ; perciò io dubito 
dell' aflerzione del P. Zaccaria . 

— Thucidide Hìftorico Greco delle Guerre fatte fra i 
popoli della Morea & gli Atheniefi ; tradotto dal Greco per 
Jrancefco di Soldo Strozzi Fiorentino: & di nuovo riftam- 
pato con la tavola copiofiffima di tutte 'le cofe notabili, & 
con le poftille. E' quello , fecondo l'ordine da noi porto , 
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il Terzo Anello della noftra Collana Hiftorica. In Vinegìa 
appretto Gabriel Giolito de Ferrari. MDLXIII. io 4. 

Precede U dedicatoria di Tbomafo Potcaccbi a Bernardin Ferrari , legnata II pri- 
mo di Febraio . MDLXIII. h Veneti* : data, la quale fa che io non prefti fe- 
de ne al Langiet , ne al Catalogo MS. del Soliani dove fi cita un* edizione 
in Veneti* per lo Giolito del 154;. Della dedicatoria del Percatcbi riporte- 
rò due 'patti , che credo neceflan . Tutu it aneli» , dèli* quali è eompojìa qut- 
jù Collana d' Hi fiorici Greci antichi fin dodici, & di qusfh ri terzo 7 fecondo i tem- 
pi , trovo efftr Thucidide Atheniefe ; it quale impiegatofi a lavorar d intorno olle guer- 
re , chi i Greci bovrvan fatte nella Morta , con tanta realtà formo d* oro juefio anel 
eP Hiflor/a , the non v' ba dentro pure un minimo pano di mifiura di bugia: Di che 



attimo paragone fa il veder, che mai in tutta quejV opera non ba punto acce» fato Sta- 
fida . che fi cagione di farlo andare in tjfilìo , non fi effendi Ufctato vìncer d " ' 

tondo eie molti altri batmo fatto ; i quoti più toflo hanno fervilo a gì 
che alfa verità . E più lotto : Di/correrei con venta incorrotta fepea te- molte virtù , 



funi , fecondo e 

che alla verità K , , t . . r 

delle quali V.S. .... l' ba ornato P animo , fé ciò prima: di Me fra molti altri non ~ 



delle quali f.i 1 ba ornato l animo , je cto prima Ut me fra motti altri non . 

. bavere fatto it dettiffimo & eelebtatìffmo M. Lodovico Dolce netta dtdicatim , eh' 
ai fico a VS. de 7 bellijfimi Cr moralismi Sermoni di Heratio , da lui con non minor 
vaghezza eie fiutiti portati he qmfia lingua . Alla Tavola capiefiffima ( divella da 

? nella delle precedenti edizioni ) feguono le due lettere dello Strozzi . Franctfcó 
trozzi, dice il Zeno T. II. pag, 180, n. ( * J intendemiffimo del Greco , fu re-' 
ligìofi dell'Ordine de* Servi, fecondo it Poccianti; ma nella fiampa non da il mim- 
mo indizio del ■fuo effeee allora Servita . Di lui non trovo memoria negli Annali del 
Padre Arcangelo Giani, Croni/la di furfla efemplare Rtiigione . 

:.*- Thucidide ce. MDLXIUI. in 4. * 

Edizione, che non % realmente diverta, ma e la fteflà cfce la precedente col- 
la foia divertita dell' anno. 

— - Tucidide ec. nuovamente co' tefti Greci riveduto , e 
dagli errori emendato colla vita dell' autore da Tommafo 
Porcacchi defgritta, con due tavole copiofiiCme , una delle 
cofe notabili, -t 1' altra de" nomi antichi ridotti a' moderni > 
colla Cronologia feguente a quella di Tommafo Gaje , e 
•con una tavola di Geografia, antica di Criftoforo Cellario 
Parte Prima. £ quefto è il terzo anello della Collana ifto- 
rica Greca. Verona per Dionigi Kamanzini MDCCXXXV. 
-— Parte Seconda ec. in 4. 

Tutte' è due le Pani, con doe lettere, fono dedicate a S.E. il Sic. Pietro Grò- 

ienigo fu del Protmutor Vtntmùo dal Kamanzini, il qnalé no lettera «'lettori, 

Tom IV. • S dà 
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da ragguaglio del moti» , che Ve migliorata quella «diziont , se». 
una terza porte , * piti dell' efimptar del Giolito . Vi tono anche Ut lette 



T U R P I N O. 

REal di Franza . ( in fine ) Impreffum Mutine anno &- 
lutìs 149 x. pridie Idus O&obris per nobile ni Magi- 
ilrum Petrum MauforGàllicum, opera, & impenfa pneftan- 
tis Viri Magiftrl Pauli Mmidatoris Mutinenfis , Divo Her- 
cule Eftenfi Regnante . in fol. Quadrio Voi. IV. ( VI. ) 
pag. 540. ./ 

Che aggiugne „ «dizione magnifica, e bella. 

— In Venezia da Crìftoforo de Penfis da MandeUo nel 
14PP. in fol. Lo Jlcffo . 

— I Reali di Franza nel quale fi contiene lagenerazio- 
ne di tutti i Re , Duchi , Principi , e Baroni di Franza , e 
delli Paladini colle Battaglie da loro fatte ec. Venez, ,1.537. 
in 4. Lo ftejfo. 

— e Ivi 1551. in 8. Lo fleffo. 

A'ggingnendo : „ con figure, e molte altre rotte e quivi e altrove in B.'tìue- 
„ ito Roman» % in Proft Italiana ; ed e Tetto di Lingua „ (MS. però fejs- 
nxote ) „ e fu in efla detuto ne' primiflimi tempi della volgar sottra Favella . -, 

Primo Libro de' Reali di M. Crìftoforo Fiorentino detto 
Altìflìmo Poeta Laureato cantato da Ini all' i.mprovifo , In 
Venezia per Giovanni Antonio de* Niecolini da Sabino 1534. 
in 4. MaxxucbeUi Voi. I. p*g. 5Jp. 

11 Qàadrìa aggingne.- „ Canti ventotto in ottava rima . „ ( 11 MozzMcbtlii 

1. e Seguita, ' " ' " 

tot alpini Cap j - C[ -- U 

maggi* fMt orditati t dhrifi m ot. Catti da Gravami Antoni* df ftieeotim dà 

Sabbi* 



sdrh aggingne.- „ Canti ventotto in ottava rima . „ ( Il MoxrjuheUi 
Mita , dice , la fila mona ( dttfAltìjfime ) Amm è. pnxi farmi . . . infirmi 
ti Capititi ed xhri frammenti trtvatt ■afprtjh ? Autori , rtttéM * per la 

Sabbi 
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„ fifb'ntdétl attrjlaxtpt calla jigmntetdizitos. Primo Libro ee.,.( con* fepra. ) 
,, Òra-u ( fegwil £*(»«■»)„ in quella f uà traduzione m Vedi 1* AlriiTimo giudi- 
„ ca che foffe Aurore dr detti Reali Alenino- . E nel vero , che tal Roman io 
„ foie in lingua Latina da al cimo comporto, onde poi fofb alla Volgari itoar 
„ to, egli pare, che "dal t itelo fletto dell' Open % pefla. <.coaghiettorare , ilqua- 
,; I« e appunto Frale Latina della bada Latinità , in col Reali ( Rtgttti ) fi dìf- 
„ feto i Figlinoli de' Re, e i Regoli, il che dimoftra 11 Da Gange nel faeGW- 
„ fario con vanì efempli . Ma per altra parte il Du Chefne , che tutte I' Ope~ 
„ re d'Alenino accurati (Ti mani ente raccolte , de' Reali non fa vermi motto . E 
n certame»» ti tatto liiwo dovici' effere oompoilo dopo il Rosolo XL poiché i 
*. Re Franchi non «favino di portare in gqtria l'Orìfianiuia, del anale in elfo 
„ lì parla prima del Secolo XI. come ofTervò II citato Dn Cange , Non lafcla 
„ pero d* eficre antico affai , e antico altresì ne e il volgarisamento in Profit 
„ Italiana; poiché, un Tello a penna ne Ai vedo» dal Salvimi che tra fratto, 
',, ei dice, intorno all'anno ijjo. „ 

' l — Opere dell' Altiffimo Poeta Fiorentino . la Fireiuf 
( fenza Jìampatore ) 1572, in &SMa%%uchelli ivi. 

, — fi Ivi rincontro a S. Apollinare ( fuaC amto ) io 8- 
Itjhffn. 

"-** Ivi «5«?p. in 8- Lo fleffo ivi* 

■•— I Reali di Francia , Ne" quali fi contiene te Genera- 
tiorie do gl'Imperatori, Rè, Duchi, Prencipi , Baroni , 8c 
-Paladini di Francia. Con Tlmprefé grandi, Se Battaglie da 
.'loro 'Bitte , cominciando da Coftanrino Imperatore fino ad 
Orlando Conte d'Anelante. In quella nova Impreffione por- 
gati diligen temente da infiniti errori si della ftampa, come 
della lingua, e ridotti alla vera letuone, Se intelligenza de* 
'tempi. In Venétia > M.DCXCIV. appresoli Prodotti», ivi* 

Qnefta Via fitta edizione) che noi abbiamo, cattiva aflài,' colta T>Y ' a dcTei 
Ebri, e de* Capitoli net principio,- e con figure ad ogni principio di libro. ' 

"Libro d'Arme, e d'Amow chiamato Lc*ndra, nel quale 
«atta delle Battaglie & .gran Fatti delli Baroni di Francia 
& principalmente di Orlando, & di Rinaldo, Se dello Iona- 
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moramente' <U Leandra, la quale fi gettò giufo d'una Tor- 
re per amor di Rinaldo : dove troverai molti degnifftmi 
Detti , & elucidiffime Sentenwc : comporto per Maeftro Pier 
Durante da Gualdo in fetta rima . in 8. ( fen% altm ) . 
Quadrio l. e, fag. 572; 

— Libro di Arme, e d'Amore chiamato Leandra figliuo- 
la del gran Soldano di Babbilonia , la qual per amore fi 
gettò giù d' un alta Torre , nel qual fi narra li gran Fatti 
di Rìualdo, e Orlando , e di tutti li Baroni di Francia , 
cavato dalla vera Cronica di Turpino Arcivefcovo di Pari- 
gi per Pietro Durante novamente riftampata e corretta, la 
Verona apprefìb Bartolommeo Merlo ( Jenna anno ) in 4* 
Quadrio ivi* 

— Libro chiamato Leandra: qual tratta delle battaglie j 
e gran fatti delti Baroni di Francia . E principalmente d* 
Orlando, e de Rinaldo. Eftratto dalla vera Cronica di Tur* 
pino Arcivefcovo Parigienfè : e per Maeftro Durante da Gual- 
do comporto in fella rima. Òpera belliflima, e dilettevole,, 
quanto alcuna altra di battaglia . Con gli capìtoli alti, fuoi 
canti nuovamente aggiorni . M.D.XL Villi, (in fine) In 
Vinegia per Giovanni Padovano . Negli anni del Signore . 
M.DXXVIIII. Item nota che tutte le mane che fono Ti- 
gnate nel ditto libro , fìgnìficano colè che fono degne da no- 
tare, in 4. * 

. Quella e r edizioni che noi abbiamo , colle figure in legno . I Canti fono XXIV» 
• tutti in carattere tondo . 

Io ho promeflb in Alenine dì qui parlare di Turpino ; Ho attenni» la parola ,. 
aia per lo di piti • «unto % all'Anrow, e <jna«o e alI'o«*K yi KgiOmic,. ri- 
mette il Lettore al Qmìtìb ti luoghi foiracciuti. 
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C. VALERIO FLACCO. 

Corpus ec Raccolta ce. Tomo Decimoquarto contiene 
gli primi cinque Libri dell' Argonautica di C Vale- 
rio Fiacco tradotti dal Padre Don Maflìmilìano Buzio C. 
R. di S. Paolo. MiUno, MDCCXXXVI. Nel Regio Duca! 
Palazzo Con. licenza de' Superiori . — Corpus ec. Raccolta 
ec. Tornio Decimoquinto contiene, gli ultimi tre Libri dell* 
Argonautica tradotti ec. in 4. *" 

La dedicatoria alla Marcfxfa Dona' Anna Pallavicini di Zièello Angulfcioìa dt 
Ì, Paolo di Giufippt Richini Malatefla % legnata di Milano il prima Settembri 17 j6. 
Al Littore poi fi dice r Quantunque la Storia degli Argonauti firn una di amile co- 
tanto erìehrt , che .... em infinito piacere /Ufi e nelle Senti* e fuori ■ trattato auefla 
argomento, non v' ì flato minttdimtno fra (lì Italiani di quel fecola, in cui fiorirò'» 
prego di noi fiacchi mai ir amane lettere , ehi fi apflicajfe a ttafportar dalla latin* 
metta neflra volgar fave/la le Opere di Ca'p Valerio Fiacco ., E più fono ; ritornan- 
do) aita traduzione di G. Valerio Fiate» paterno con verità dir» , che il prima di tutti 
ha imitato nwefta lode il P. D. Momigliano Buzio C. R. di S. Paolo , di cui nien- 
te di più vogliamo dire , che fé a molti parve o/curi ffitno il noflro Poeta , come fa 
cono/cere nella Vita ( che fejpje dopor ) il Sig. Argeloti ,' amento muggirne fori il 
di lui merito in averlo non Toh penetrato felicemente m ogni luogo , ma dì avetvrk. . 
na[pertata nella nofira favella em i firn purgatigtmi vtrfi , che fompre eonìfpondona 
aite nobiltà del [ottetto ? Lede in vero che vai per tutte . Alla Vita Cagnotto TefitZ 
mania de Valerio Fiasco, e poi le Spiegazioni deli* Argomento' del Poema fette: dm* 
Traduttore . Al libra ottavo 6 % aggiunto RtUquam odavi litri té ApolkmaRho,. 
eie ) A Pio Rrnminfi Aadort , con wnvt Amtifo, dei Tradmmu , lbe.dk* : if 

reguitm 
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' o del libro ottavo bo giudicato bene fupplirlo^ con la verd 
•ih/ti» JtV»a» traducendo i» Italiano la di luì giunta al L'irò ottavo 

1 ' /•--.-■ . -■ ■~ l pj tTt tf, 

[frndo il éoftn 



del libro ottavo bo giudicato iene fupplirlo^ con la viritene dì Pio Bologne/i 
.Vìi* Roti*-, ttadutando in Italiano la di luì giunta al L'irò ottavo ,■{■/ 
»7. del nono, la/aiuti i primi 6. verfi di prefoxiom, per empier» il poòmt eoa 



ftSdm 

ofAfJl, 

rio di 4$*** troppo celebre j/reffo ì Poeti .... njajfime «» r#wA rf thfhoi*- 
■be di tradurre il prima Poeta Epico dopo. Virgilio Valerlo Fiacco . Finifce il 

Tomo c«W Indite de* patti pib o/curi dilucidati . Avvertiremo per ultimo, 

eie fé il volgarizzamento del P, Bugio, \ il primo che ha veduta la luce per 
mezzo della (lampa ; altri pero prima di lui fi era prefa la cura di' tradurre l* 
Argonautìca di Valerio. Flocco , il che non oflervò. ne pure il Mazzucbelti Voi. 
II. P. IV. pag. 347*1. 

Il Mafei nelle Offervazioni Letterarie Voi. V. pag. 14». riferendo le PoefU 
Latine, e Volgari del Marchefe Marcantonio Pindemontì inoccafìone d'uno Spofali- 
zio, con alcune, annotazioni del medefin» ( il titolo vero e qneflo 1 Poefie La- 
tine e Volgari del Marcbefe Marc' Antonio Pindemonte con alarne Annotazioni del 
mede/imo . In Verona , MDCCXXI. Per Pierantonio Beno Lib. nella Via de' Lioni 
in 8. ) dopo dì aver lodato l'autore : Tra le molte Poefit di quejP Autore^ -iict , 
ì notabile la, verfione a? Aurelio Fiacco ( leggali Valerio Fiacco ) , fatta i* pochi mefi 

Sondo non era per anco fiata da Btfftm rVraprefa . E ani ne reca gli ultimi verfi . 
i t:ib fi e da noi fatto cenno nel *n I. pag. 141. dove lì % notato lo sbaglia 
pretti dall' Argtllati . 

VALERIO MASSIMO. 

V Aleno Maximo Volgare. Con grada ( in fine ) -floi* 
to il libro di VaÈrio Maximo vulgàre novamente 
impreffo in, Venetia per Albertino da Liflòna. Vercellefe del 
mille cinquecento e. quattro ; A dì. VI. del Mefe di No- 
vembre .. Cam gratta & .*. privilegio, in foL 

L^ edizione * belliflima , e delle piìi rare . Noi l' abbiamo veduta areno S. E. 
Vittore Molino . Comincia a. tergo del . front ilpi aio da una Compendio/a vita Vale- 
rii Mattimi ia Italiano - Ad ogni libra 'precedono le rubriche de' capi , le qàaU 
dopo ir terzo libro fono qaafi tutte in latino . Al (ine frguono h Conforti a Jtuf~ 
Suo; ch'elio meni mogli*, della • qual operetta, malamente attribuita iValeeioMaf- 
fw\ fi contali! il Tamrkio Siiì. Ut. T. I. pag*?M.. Nel "foie c'è U tavola det- 
te lubriche.. L'amare di qneflo. volgarizzamento, t incognito» -- 

— Ed ivi per Agoftino- da Taje da: Pontefe i^op. fcl: 

1» qntft* edizione- mi certifica alt» volte f Otta* «Ha prima edizione A 
tffefl* MHomoto detto ) il Zm ritrovarli , e dalU fua bocca ne ho avutt la 
aorfr.ia , M n. tolta da lui , comi- mi rin&còa l' Affittati ,, foggiugnendo ,. ma Ci 
&teU* fatta maggior- grazia aggiu»*uo****t} * «. «uai Opera ^ dove ofégm ne parla 
117». «x, ./ . j-« M^.^.j«ah& mA abbadiv .. tome i Jtmtto netr af- 



«repbe fotta maggior grazia aggumgntndoff, m aual Operaia aove a V 

¥ Zeao , amando il detto Religiofo:x*u unjejji prefi abbaglia- + tome Ì ligutto* 

ma editi.* ch+*i.d* ATmi, ijlfc. lite^TwMluN., ^^W 1 ? 

.*.^-^ uj. T\-.: j» 1 £_ -1 —1 /- j!~ .7 Vìnrinh. conte tiu I0t~ 



^a: rutene tv li. aa gw «w. ijìu.. iw»'"". » ■— « w 1 1 »7t~ . ' U ?" . -- r. 

*ai*,'dik DMii* «.. <• Imvit . «tao» <«l li «• « Ymtioli , am J»^/"- 
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». Io con no pn/o abbaglio , l'ha prefo beati VArgtltati, nel volermi riprendo. 
11, cene dalia relaaione , che ora fono per foggtugnere , apparirà. 

— Valerio Maflimo volgare novamente corretto, (in fi- 
ne ) Stampato in Vinegia per Gregorio de Gregoru Nel 
Anno. M.D.XXVI. del mefe dì Giugno, in 8. * 

Col libro lòtto gli occhi» di ari nepofleggo un bell'e templare, confermo effe- 
re quella edizione, accennata trfTtéimt. Itai. una riftatnpa dì qoella del 1 504. 
■Ila quale in tono • per tntto > fintile , 1 il Vintioli dicendola traduzione del 
Dati,. dice male, t con Ini anche l'Argellnti, «he glielo accorda. 

— Valerio Maflìmo Volgare & Li fatti 8c li' detti li quali 
fono degni 4* memoria della citta di Roma e delle tirane 
genti, novamente (rampate, (in fine) Stampata in Veneta 
per Bernardino Bindone Milanefe nel Anno'. M.D.XXXVII. 
in 8. * 

Edltionè fimlle «Ua precedente. ^ 

Valerio Maflìmo de i Detti Se Fatti Memorabili tradot- 
to dt Latino in Tofcano Da Giorgio Dati Fiorentino . Con 
Gratie & Privilegii ec M.D.XXXÌX. (infine) In Roma 
per Antonio Biado di Afola nell'Anno M.D.XXXIX. Il Me- 
le di Settembre, in 8. * 

Le, preiénre edizione principia dal Sommari» della Gratta tanctffa dal Sommi 
**Mtfa, «nwùwk, U^»<., : dice£, Addi. XV, dì Stttmbtt . M.D.XXX1X. 
QMfta e dunque U prima «dizione , e conferma quanto ho detto al di fopra 
della edizione x<t«e. dall' Affettati voluta dal Dati contro il fatto . A qneflo 
Jegue Am de/ttiwom Mia Kit» di Valeri» MaJf\mo l tradotta in .Toftant: indi la 
.Tini* de* libri e capitoli ; e poi quella delle cofe nonbili per alfabeto > Netta 
dedicatoria , fenza data , al Cardinale Ridolfi , dice il Dati ? T# io mi ptrfuadtffi 
di averla cesi ben tradotta ( P Opera di Volati» Maffima ) in Tofeam , cerne egli 
m latina U compofe , vifio-, tbtjma mai la Lingua Toftana comincia non molto ì 
•vtfgnatfì delia latina, io andini et. A pie della dedicatoria fi legge nnefaftico 
in vèrfi eumeni e pentametri italiani Di. M. Paulo dei Kofi > in lode dell'au- 
tore t del traduttore. - 

Neil' Argeliati fi cita ut 1 edizione del 1(10. in 8. fenza latteo tmmr dello Stam- 

"-'- »-—'-'—•- ST.rfiss. -" 
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fatare , la quale foggiagne „ fi ritma -nella Biblioteca . . . £ SS. Colma e Da- 
» ariano di quelli Eremitani Scalzi di Milano, „ IdWDgoperiérnioeflere la or» 
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deferirti di Rota» p*r Ammo BUdi , alla quale manchi Folti*» foglio che 
por» il luogo e ftampatore predetti . 

— Valerio Maflimo ec. tradotti dì latino ec. Fiorentino 
ec. Co'l privilegio del Sommo Pontefice Paulo III. & d'al- 
tri Principi d' Italia , per anni X. ( in fine ) In Venetia per 
Michele Tramezzino. Nell'Anno M.D.XLVII. in 8.** 

Edizione che ricopia esattamente la prima antecedente . 

— Valerio Maflimo ec. ( come /opra ) . In Venetia ." 
MDLI. ( in fine ) In Vinegia Del MDLI. in 8. * 

In quella edizione, che non porta nome di Stampatore , ricopiano 1 le antece* 
dtoti , ommcflb U Sammsri» d*Ù* GmU ce 

— Valerio Maffimo de' Detti , & Fatti notabili de' Ro- 
mani , ove , oltre alla cognìtione dell' Iftorie ., fi contengo- 
no molti documenti , & enempi , non meno, utili , che ne- 
ceffarij alla vita humana . Tradotto da M. Giorgio Dati 
Fiorentino Con due Tavole, una de' Capitoli, l'altra delle 
colè degne di memoria. In Venetia, M.D.LXIJII. Appretto 
Domenico, & Gio. Battifla Guerra, fratelli. ( in fine ) la 
Venetia. appretto Domenico , & Già Battifla Guerra , fra- 
telli I5tf3. in 8.- * 

- In quella edizione non fi premette ne II S a m m s rni , ne I* dedicatoria d*iD*i 
ti i ma la Tavola delle cofe notabili piti diffida che nelle precedenti. VA- 
gtllati riferendo qnefta edizione aegiugne , ■» mia correzione : „ Ih muejh Libra 
p, vedute 4» mi mila Biblioteca de* Canonici Regolari Lattnnenfi di Novara 
,, leggemmo chiaramente la data della (lampa M-D.LXIV. urne**/ fhmiAùsh t 
„ eòe nei fin*. E netta copia che io ho fai tavolino, ed e tra' noftri libri legge- 
fi in fine i$o$. 

— . Valerio Maflimo ec. ( come /opra ) . In Venetia 
MJ3.LXXIU. appretto Jacomo Vidali. ( in fine ) In Vene- 
tia, appretto Jacomo Vidali. 1573. in 8. * 
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,*- Valerio Maffimo ec. ( come fopta ) . In Veoetia , 
Àppisao Maxc' Antonio Zaltieri . MDLXXXVI. in 8. * 

— Valerio Maffimo ec. In Venetia , MDCV. appreffo 
Lucio Spineda. in 8. * . ' 

Tutte e tre ejnefte edizioni ricopiano •tuttamente quelli del 1JÓ4. Queft' ni', 
tima peto >' molto inferiore «Ile altre. . 

C QU.INTHIO VARO. Ve* V I R G I LI O. 
V E G E Z 1 O F L A V T O. 

VEgetio del arte militare ne la commune lingua nova- 
mente tradotto '. ( m fine ) Irapreffo in Vinegia Per 
Bernardino di Vita le il mefe di Genaio de L'anno M.D.XXII1I. 
in 8. * 

. Quefla no/Ira edizione, rara epialmente che beli», (n carattere corfivo, comin- 
cia dal Privilegio dì Altobello A-veroldo Vefcovo di Pela Refmnàario , & per «MI 
il Dominio di Vtnegìa Ligneo Apoftolìco , paio io Vinegia mi fimbrie Apoflolico ap- 
preso Santo Jacobe dt P orto ne P mnno dal nafeimento dtl filinolo ài Iddio M.D.XX1. 
al di primo di Marzo ; nel quale fi da quello giudizio della Opera, e del tradutto- 
re. H*™m& M'ff*** Tizzone Gaetano di Pofi, buomo ( oltre a motte -altri enctSltati 
virili fue ) di fingulorc dotrina f> intelligenza m quefia. lingua volgari , novamtntt 
tradotto di latino in volgari Vigilio de Parti militare , opera, de I* quale (fecondo il 
ueflre giudi i io} ejfer* non può più utile, ne più nettfiaria a tutti coloro , che dt Peter- 
tit'to milita» dritto prendono ec. Quindi ftgue " la, dedicatoria di Tizzone Gattono 
di Pofi a fedtrìgo di Gonzaga Signor di Bozzolo, .nella quale , credendo mi io , gli 
dice , non foffiaentt di poteri opera fare , che a hi miliìia fuffe t? bonari , & a gli 
huomini a grado , firmai f mimo -a fuetto, , \cht molte volt*, da chi tornando** mi 
fuotc , fummi ordinato , che tradurne devejfi Vegetio \ . . Et oltre a tiò , j) tome de la 
ttofira comune lingua, la Pbilofophia , P Apologia, la Laica, la Leggerla Poefia , 
O t' Arte oratoria fé nt fono ornatamente vtfim ( coti m' 2 panno bene % eh* di tei 
ignuda non ne rimanga la lodevole difcìplinm militar* ec. « pia (òrto: fiora ève la 
mìlitia Jìa lieta d* efiero fiata da Vtgttio diligentemente ordinata, & Vegetio allegro , 
<rut ne, la communi tingila, tradotto fi vegga, & ornata fri lingua trwvffgmyft difiofapor 
té cui mtzzo ec. ... Et fi ... at la tradottiom* alcun fallo ritrovafie quatto a meri- 
flituifeafi 0. gli muli precetti fi ritengano- .... Et fi l* parole non tomo- fatto da lo 
parole naturale ritratto, S* fono in divtrji luogjd U tUmJoit variate, Ej /oleum vo- 
tatolo a faldati appartintnt* non tbofeano fi leggi ffe , ove confiderai fi voglia la man- 
ria , de la quali fi tratta, appo gii giuditio fi fintire nt fpero exeufe . Alla dedica- 
toiiafegi» la. Tavola defili argomenti, d'.QSnt libro, e <d' ogm capitolo ycfce 
poi non (Triplicano nerribrì, nfe a'càprtoITnei corpo dell'opera . c i! tirolopre. 
^ >tom- IV, T ^ T mei» 



v Google 



t*f BiiUtàaat Jggli Atàori àntkhì 

malb «1 Va*» prima ,e auifli»,/iWw«W de t **U rnhtm di [fimii» Vegeta 
Rnum ivamo llldbt VaUWfiinio Auguro tonftgntit , &.d* mmmtruwì % C#- 
mr, di Ceffo, dt Tu'fmn , WHMra»», tì" 4 F Hati m méctobt- . Il nofc» «fan. 
piare finifce colla frr«t« di dm pagine , mancandovi 1' ultimo foglio il qnale 
forfè lata ftaro tutto bianco . 

— Vegezio ec. tradotto da Tizzone Gaetano da Pofi 
( itf fine ) Impreffo in. Vinegìa , per Gregorio de Greeprj 
nel mefe di Maggio ranno' MDXaV. ia %. dlr^eUefi'^ 

Dalìà col relazione fi vede effere copia efatta della edizione lJi*V Anche il 
Tonnmi*i ri fé ri fc e quella tmpretfione , ma con errare , non corretto dal Zino 
T. II. pag. 40^ U cbVmt Edizime I. . 

•— Vegetio da l'Arte Militai* oeia zomvae lingua tino- 
vamenft tradotto, (in fine) Finite el Libro intitolato Val- 
lo pertinente ad nàUti con novi Capìtoli di arti 6q de èicv 
co agiunti corno nella Tua tabola ( così ) appare . Stampa* 
to in Venetia per Pietro de Ravani. Nel anno del Signore 
Dio noftro M.D.XXVH1. a dì IX. de Decer* brio . in 8. 
Ar gettati. 



_ uc ,_^,__ „ Jàvvi lo AeA Privilegio dell* A mteldo di iopa accennato , 

n twcoaw .U-tMdefiaw dedicatori*, a frderrgo Gmz^gs, „ 

— Vcgetio de 1 l'Arte Militare ne la Gommane lingua no- 
Vaineme tradotto per Mefler Tizzone dì pofi , Gaetano. la 
Venetia MDXL. ( in firn ) -Stampato in Vinegia per Co- 
min- da Tridino de Monferrato Nelli anni del Signore . 
. M.D.XL, del Mefe de Agofto.. in • &* - 

Quetta edizione, niente inferiore a qnefta del iji-t-fenze M Privilegio eo»iOei» 
dalla dedicatoria , ed ha ad ogni Capitolò il Sommario', od Argomento , oltre 
avtrif nftxt nel principio, come tn quella. Nella C*pp»*ì***, riferendoli quella 
«qizione (1 aggìogne : Fmm ti prò»» wr» "fitto di <p*fl* JLtmperi*. 



iYegetio dell'Ade MJIitarp;.della Guerra tradotto 3aFraa 
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ttfco Ferrod. Con Privilegio, In Vinegia abprefib Gabriel 
Giolito de Ferrari a frittili * MDLi. in 8. 

Antonio Cbeiuxzi da Cali* «citi dedica # Franuf» de Medici Ducal Primogem- 
nifo di Fìnxzt, dice : «e» iamondadet mio caftda poteri* far dtmojlratieae dillo mia 
sfreni**», firn» ricarfi a. valermi dello altrui ... Et fio è; Ci» effindo fiat* nuova- 
mente tradut'o di Latino in vuleare Vtgftia detP arte dillo guerra : io giudicata CC. 
C dell'Bpera-nadandodige, che Stame un compendia di tutta audio ehi mlk bonoratifi 
finto efirdtìa delta militi* k * WM faina i piM, eccellenti antichi firmari .' jf Ferro/1 

Sii *' benigni Ustori con lettera data A III. di Marat MDLI. Di Cortona^ efpo- 
e le dne opinioni circa il tradurre , cioè qgrcUa eh» confifie fittamente "tn~tanae** 
fintar beo» ti fin fa, Inficiando femprt da tato P obedienza arile panie , e quella dì 
■ " - ' ■ ' " trandigvma / 



trafportar continuamente te parole , riputando effere tata grandiffima importanza il 
' r - me i dietro fot mna:.mi fona, dice , nfoluto'di prender» la tanto commendata 
t del mezzo . . . e caulinare bora dietro atte pedate dell' una, <&* bora dell' al- 

Et coti atte volte io giudicato , o eie per la quelita diti' ordine a per avalun- 

eie altra ragione , H firvìre aite parole rendjejft' io Bile meno acmmmodato , o il^fin- 



abr atta* ragione , il firv he aile parole tendjejfi'lo fitte meno aceommodato , o il^fin- 
fb o/curo , differente , mi fono ingegnato dì ritrae» qnam* pik Ottonerà tì* aperti)* 
Mente io pomo , feioatitndnmi totalmente dai tegami ' dette, parale ; »ftr*tu*Jor% no*. 



aj m tm* , eie te ttadutt'um , ì Commenti , & le • Parafrafi non fino , ne debbono" è 
una mede fiata cafa . Et alte volte conòfeendo ? Ordite , '& F'Utetttm tgtrfittm. 
affai aceemniodati a nnefio foriate , mi fono fiaWopofio, o « tutto, • in maggior feri- 
te i dover render le partii , giudicando , de fi P Autore bavefft voluto , eettmnenoe 
bavrebbe potuto parlare altrimenti , etjendo t/i licenza 'del dire fèmpre fiata Ubera ft* 
mffai grande la licenza della tingi* latina^ Et in tutta, aurfto. m* fono fmnpe* tfmu 
zato , ultra té traduttknt del vero fenfa , di caìitiiuumente ojforvmrt Pordmr-,, te fot- 
te , & i vocaboli detta, regolata lingua Ttofcàna , in quanto il mia. fimplictffimo in^ 
gtgno in potuto . Quantunque talvolta non. mi fia in tutto rinfcita ,. per P antichità" cP 
nhuni v*rntuii % i nàuli baggtàò non- a* ufimm * '<onmt' non botm ricetto im.tok infama. 



Pani fori* mnpnmm tutta- «m&o- fqnweio 1 ma pa«k»S .twin» ,cW PMg&Ql di 
quanti alni hanno additata la maniera del ben tradurre, abbia HFerrofi pai lato, 
ho voluto qui riportarlo. Ad ognuno de 1 Capi precede il fuo Argomento che fl 
raccoglie nella Tavola, che Teglie la. fuddetta lettera. Ecca il titolo premeflb al 

Lièvi Primo, di $*mtntóv' dtlP arte Militata di Flavio Vegeti* r ivamo illufire x . rat- 
tolti d*' libri, di Cotono, di Ceffo, dì Trajanò , *T Hadriam t & di' frontino j &m 

Yatentiniano. lmpeYadtrt dedroètit. - ■-. ' Vi..:., 

Flavio- Elevato Vereno ■ èàt Aite Militare eoa :fomnu> 
Audio tradotto- MS. jfrgellati* *.■■'..- f -» . r-i 

, tr»f* UWy-ti» tene* pioMb.tJer Ja-ftwf-, IMMÉegM». 

'. • •--.» ...-, ■.\'.v' v i- ''.■-. , .. .. v, \... ...;. ..,. j . ; | ^ j 

, " ,, '" ;, m«''--.. orfna:.o . .:» v , c j. .«.i.-l ,( .,•.'„ on . ; .J H 

.Uattro Libri di Veeezio della Medicina de Cavali* » 
& altri Giumènfl-'i «vèritt delFKde idèhMàróraalchi, 
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tradotti dalla Latina cella Cagna vulgare. In Veaetia,. per 
Michele Tramezzino. 1544. in 8. Atgcttati. 

Che aggiugne : » Cib abbiamo dalle Note , ed Addizioni a' Traduttori Italiani 
„ dei Sig. Camitico Bifcioni pìb volte accennate . Libra polcta da noi veduto nel- 
„ la Biblioteca de* PP. Ge/»iti di Bologna , altro non leggendo fi dopo il frontifpi. 
„ zio Ce non nn breve avvito dello Stampatore , che dice d' aver fatto Tradurre 
„ quello Libro in lìngua Italiana , lenza , al foo folito , accennarci da chi .' 
„ Dìreino altresì , che il Fabrizio , notando qoeft* edizione del Tramezzine , la 
„ fogna de iw, „ 

Vedi anche Agitoci* T. I. pag. 8. 

U G ON E* D I S. VITTORE. . 

Opera volgare , intitolata y Specchio de la S. Madre 
Chiefia ne la quale fé dichiarano molte bellifliine 
efpofitione Se dubìj circa la Fede, comporta, dallo Reveren- 
diflìmo Ugone Cardinale de Santo Victorre ( in fine ) la 
Breflà , per Damiano , & Jacomo Phìlippo fratelli , ad in» 
itami* de Francefco detto Ligeri . Nel anno del Signore . 
MDXXXV. in 8. Argellarì. 

Che aggfogne : „ Libro veduto da noi, nel quale non v* e dedicatoria , , afe. 
„ Lettera alcuna al Lettole , da coi fi patta ricavare notizia venuta del Volga» 
„ rizzante , „ 

— Opera utiliftìma à qualunque Fidel Chriftiano : imitulata 
Specchio della Santa Matte Ecclefia. Con. la Tua Tavola, di 
tutto quello che nell' Opera fi contiene . M.D.XLIX. ( in 
fine ) In Vinegia appretta Agóftino Bindooi nel Anno del 
Signóre. 1540. in 8. * ..,.' 

n tata», pataaeflb t yQpmr tmlf.Mik H i Wmé. &*&• * <* fmfy -£«■*£« 
( coti ) . Compofta dal Jtnwn. Ugorn Cardinale de SaittU ViHom • CoitùeM 4 qw*. 
■a Ubtétto oltre la fpiegazione delle cote che apparte ng ono alla Santa Mese , 
«•» spiegazione delle cpXe ^ appartatoti jJja^Dottnan Criftiana . La Tavola * 

. Trattare,- dj&a.natrentiaj^jGl Kjsvcreadi$rno Ugjone Cal- 

t aicaU* 
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dièale éU Santo Vittore comporto , & nuovamente da altri 
dotti huomìni revifto , & con fomma diligentia corretto , 
Se emendato . ( in fine ) In Venetia , per Marchio Sefè . 
1541. in 8. 4rgeìlati, . ' 

Che aggingne : „ Dì pìb non podtaino dire dì quella Verfione , fé non che 
„ comincia : NtJ nome delnafiro Salvator Mì$sr Gnu Chriflo, e de la gioiiofiflìma 
„ Vergine Maria incomincia" ti nubili trattato de la patientia tuiliffimo ad ogni fiato; 
„ compilato dal Comportare dello Specchio di Croce . E* divifo per Capìtoli Cogli 
„ Argomenti, o Rubriche , U Tarda de' quali e nel fine . Qoiì ci avvisò per 
„ Lettera il P- Paltoni nel mentre che fi andava da noi raccogliendo l'oppor- 
„ nino per quella noflra fatica. „ Dove io mi Ga imbattuto di vedere quello 
libro, noi mi fowiene. So bene che l'Autore dello Spicchi» di Croce e Fra Do- 
menico Cavalca ; di cui pili edizioni antiche , e moderne fi trovano . Latcjo agli 



altri il giudicare fé fiffte corfo errore nella memoria , che I* Atgtllati drce , 
io gli ho mandata ; e che perciò malamente fi regìftntfle quello libro tri quella 
noftnt Biilntre*. 

Vedi S. Agoftim T. I. pag. fi. 

VIRGILIO. 

COrpus ec Raccolta ec. Tomo Quinto contiene lì Fri- 
mi Sei Libri delFpneide di Virgilio traddotti dal Com- 
mendatore Allibai Caro. Milano, MDCCXXXIII. Nel Re- 
gio Palazzo 1 . Cop licenza de* Superiori . — Corpus ec. Rac- 
ooìtà ec. Tomo Sello contiene gli ultimi . fu libri ec — Cor- 
>us ec. Raccolta ec. Tomo Settimo contiene li Quattro Li- 
ri della' (Scorgici ài Virgilio tradotta das Earnaritipo Da- 
niello $ la Bucolica in X. Egloghe divifa tradotta da. Andrea 
Lori,, come pare' la Zanzara, e 1' Allodola , alle •quali lì è 
aggiunta l'Agliata, tradotto da Parmindo Ibichenfe Paftor 
Arcade, In Milano, MDCCXXXIV. ec. in 4. *, 

Comincio la lunga relazione de* volga rimtp enti dell* Opere dì Virgilio daifc 
prefente edizione, per cileni la piti ampia di quante ne aubiamo . Al primo di 
qnefti tre tomi precede lettela, fenza data, di Giufeppe Richino MalattBu Stampa- 
wr*',.' Scatta^ duat*idedit»: alfe Gmtrtff* Gioii» Sdrmud Archinta V 'Emide targai*- 
m rndocra dal Caro, iffindo fiuta fmpn 1 riavuta cm afplaufa % e luta con *mù 
•mintziani, t JbHtktM la uìh leggiadra tra le molte , che di tal Prema fi bornio . Al 
Mfia è pretnefla altra lettera fegoan -di Mikmo a*. Maggi* 1734. colla quale la 

fletto Urtimi aHa-Go**^ Dm» Wmja di CafhbBarm Simomta .'preterita P-*-. 

«few.aV.3Mtt Opra del PrtMcip* da' Poni' tati** Virgilio, che- per la. dì *£** 
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fittiti o Vilktmi* imoote m ta riefiono quanto akmn' altra mai 4ikttovSlt , « t&i bua. 
na fatte nuovamente trafportate nella noflra volger favella cfcotn tutti infimi da' 
Croi torchi, ter la prima volt* alla luce. Al Corteft Latori por parlandofi prima 
della traduzione dell'Emide dì Annibale Caro, di dò*, dkefi , .troia/ciato ti ohm 
di diverfi Autori da gran tempo fiampate , « abbiam voluto fervire , come la pia 
dotta i filici d'ogni altra . Molti fono fiati P edizioni di effe , ( cosi-) chi abbiam» 
ricenofciuto e ritrovato le antiche effer li migliori , i rumo /correte delle eroderne, ci 
fiume attorni» alta lezione di effe; ma non abbiamo pertanto lafciati /correre atemi 
mori di fefiunza , che pur in quello fi offervdna, in comparandole col tefio lutino e 
té* forfè al Caro attribuire giufiamtnte non fi pagano; ed avendoli emendati , ft nt 
dà. ragiono nei? Indice, eh* ritroverai nel fine di quo fio fé turno Tomo , ch'i U terzo, 
ed ultimo di Virgilio , anale contiene ancora la Georgi» tradotta da Bernardino 
Daniello , e la Bucolica dì Andrea Lori ; ma fi rieonofeono appena por quello fitf. 
fé , tanti offendagli errori , tèe vi fi fono emendati : e- fio eoa buono poto di quei lodati 
Traduttori , egli è più the manifefio aver eff\ molte volte /piegata tutto ileontearia 
di quel che intende il tefio latino , ed in molti/fimi luoghi fi fono coti o/cut 



/Ufi, ch'era molto più facile l'intendere lo fteffa tifi» latino , che la verfimt italio- 
ta i o tradiamo the tot enferai abbafiamna perfiafo quando avrai i* pazienza di con. 
pomari la nofira colli loro prime edizioni , ponendole infime al paragone del tefio la- 
tino . Quindi fi difeende a parlare de* tre Poemetti aggiuntivi , moftrandafieflè- 
n Opere di Virgilio i due primi, la "Zenzaro ( Culex ) , e l'Allodola ( Cirù) 
non coli l'Agliata ( Moretnm ), ( tutti e tradotti [dal Sig. frantoti* Biacca . 
Altro il nome di Parmtndo Viicbenfe )l come ben lo dimojha la diverfitì dello fiì- 
»: madi quelle fa ne parler! nel fine di quell'articolo. Segue pofcialaPiw di*. 
Virgilio Morene feruta dot Signor D. Filippo Argelati ; con in fine : Tefiimonìa 
rtttrtm dr rngtlto . Net fine VJndeto de^pa/fi piì. dìficoltofi chi S tncMtlanX neìf 
JSnade T ed incidentemente fi rende *««*» di alcune poche mutazioni noi Tefio Italia- 
ma ; e di por- quello dfjafft piti difficoito/t della Ctorgìca , brievemente frugati-; e 
coti da'ure Poemetti. In fin* la Tavola degli orrori di Rampa di queflr tre att- 
lni;,, e dettomi precedenti eoe contengono Té Opere di Stazio , Bella pria* , e 
d'elle iolTeguentì edizioni de' volgarizzamenti del Cart , del- Daniello, e del Lori 
fa M patterà piti fatto a'refpettivi Jaoghi. 

L T Opere di Vergilio cioè la. Bucolica, U G*tMrgi«a , & V 
Eneida , Duovwwoto da Diverfi Kccellenùfe. auttori jradm- 
te ia verfi fciolti > & eoa ogni dilìgentia raccolte da M. 
Lodovico Domenichi , con gli Argomenti & Sommali del 
medefimo poftì dinanzi a ciafcun Libro. IoP iorenza, MDLVI. 
Cop> Privilegio. ( in fine } In Fiorenza. Appreffo i Giunti. 
MDLVI. Con Privilegio, ia 8. . *.'■ 

. Benché dicati: «r titolo (òpra «ferito* nuovamente tradente ? molto- -ptAdÌ;«*t* 
*e iradUzioiii o^fenanuamèiue » o umtaraente ut.abw «aconito di péa libn dà 
Yhtflio-,, aveano. veduta la loca t «une fi anderì notando pi» fot» „ Un' ako». 
•mivazìone- fu, ontfto titolo io esodo. neceflarìa, .cioè die ali Argomenti tr.Skmr- 
morif in effe indicati, no» fooA dito «afe » ■* na* coi* fola , e péielodee leg- 
•Btfi Jrgtwmti^o Sommari^ c*awacB'àltf«: riftampe t Poo> *Stn iUt» pero«««f- 
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Ho na «nw 1HP laasreOp» . A tergo fi accenna il Privilegi» del Date- Si Jm^S 
mwftr 1* ihuopa. Nella dedicatoria si Gtntitijftmo & molti km mrse» amimi fm\ 
f ftfvm m Tiai, Jata A io. S Luglio 155Ó. w Fiorenza , Filippo Giunti dice : 
Movendo ii nmrpsmmm eW wn> d'hsomini limai & virtmfi amia miti raccolta 
imfieme tutte f epere di Vergili» tradota ne neflri verfi fàcili Tbofeani , e> volendole 
fièli»*»., fttjieJuuu amvtmrfi sii* militi delfini** vefirt; ti por egee Vergimi 
oc- MW» egire égli imi» iegg i adasmmt ie tradotto in qmfia lingua da ufi rari * 
eccellenti/fimi autori . In altra lettera poi del Dommicbf , data, Adi primo d" Ago* 
fio. MDLVI. Di Fiorenza, a Gnvsn Paolo Cufano : non ì dubbio slamo t gli dice, 
the Virgilio . ..'fori jis. V.S. gridilo & dovuto caro , veggendo nuovamente tutte f 
AM fin tradotte in vtrfi fatiti Tofani , f> ridotte infirmo por benefieio e fonar d* 
itali* . Quindi fegue ls Vita di. Vergilio , per M. Tbomsfo Portotchi ti molto Ma*. 
S. Hippolko Ceresvilte, non Corcavìlte , come per errate di {lampa nel Z«nT.I. 
p. alte, n. (1) in otto pagine deferita . Ogni libra -e di traduttore diverto , comt 
(tra verremo dicendo, accennandone la patria fecondo ne l'accenna 11 Zeno I. e. 
X* Bucolica e tradotta per Andre» Lori ( Fiorentino ) «/ .SVgvor j4£*« Jtuctliai pre- 
metto ad ogni Egloga il fno Argomento . E di miefta a fno luogo a parte ne parle- 
remo. L» GfrorgKa fc tradotta per M, Bernardin Daniello, al Magnifico M. Lia, 
Mordo Mozenigo , col Ino Argomento ad ogni fijra . E di quella pure a fuo luogo . 
Il Primo Libro delP Fneid* e tradotto da M. Aleffandro Sanfedeni '{ Sane/e ) « M. 
Amelia Totemti. Quando «joefto avea veduto il pubblico per via della {lampa , 
lo vedremo nella relazione dt*fei primi libri di Virgilio del ijaa. Il fecondo tdrl 
5". Hìppolito de- Media Cardinale , alla Signora dulia Gonzaga . Quello avea pia 
volte veduta la luce , come fi vedrà appresso , e di per fé, e unitamente a pre- 
detti Sei primi libri . Il terzo \ tradotto da Mi Bernardino Borghtfi ( Sanefe ), a 
Madonna Giulia PnrutCi : di cui ne* Sei primi Otri Addetti . Il quarto e di Loda, 
vito di Lorenzo Martelli ( Fiorentim ) , di cui ivi. Il quinto i tradotto per M. Tbe~ 
mafo Portateti da CafiìgUom Aretino al S. Sigi/mando da Bjh . 11 fefio > tradote» 
da M. Aleffandro Piccolommi (_. Sanefe "),/» la nobìliffim* Madonna Frafia Venturi . 
Anche di quello fi parlari ne*/» primi/fiori predetti . Il fettime \ tradotto pa-M. 
Ctufeppe Bctuffi ( Baffaneji ) alla ìltnfhe Signora Lienàrda da Ffie Benavutila . Dì- 
remo a no-tuogo quando quello libro vìdde la prima volta la luce . V ottavo e 
tradotto per ■ M. Lionardo Ghinì ( da Cortona ) . // nono e tradotto dal molto Reve- 
rendo Menf. M. Bernardetto Minerbetti Vejeovo of Arezzo ( Fiorentino ) , il anale 
ancke Bernardo fu chiamato, ma non mai Benedetto ( come male dal Crtfambt. 
mi corretto dagli annotatori ) a M. Benedetto Varchi , a cai precede lettera dello 
Ref» Vefctvo d* Arezzo 1 netta quale cosi arretra : gli diedi fa quello libro ) pih 
per compiacere a voi , e fodisfore a' tonfarti , e preghi voflri, che per altro , F ultima 
mano , che per me dare fi gli poteva . Il declino e tradotto per M. Lodovico Deme- 
■nichi ( Piacentine ) alla IH, S, Xovmia Smrvitale Sforza . V undecima e tradoti» 
per M. Bernardino Daniello ( Lntehefe ) al Magnifica M. Bernardo Zane , di cirf 

rio fotte vedremo la arìma edizione . Il duodecimo e tradotto per M. Paolo Mini 
Fiorentino ). a M. Pier Filippo Rido/fi . 

— L'Opere ec. Dorocnichì con figure helHffime & argo- 
menti, o lommarij del medefimo ec In Vioegia, per Ono- 
frio Farri, e fratelli . MDLIX. ( in fine ) In Veneti» per 
Onofrio de' Farri, & fratelli. 1554. in 8. * 
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' In qnefi* edizione Dòmmico Torri, ommefTe le due dedicatorie della pteceden* 
te, ne fofìitmfce una fna a Banijfa G infamano Genovefi data DiVintgia, attivi, 
di Luglio. MDLlX. dicendogli : Come opera mais» filmata ; & apprezzato olii 
tempi nejhi mi i porfe di mandotta alla ftampa fotta H nome di' V. S. Illuflre , alta 
quale per le fu* atte virtù , & qualità me gli fono eofiituito perpetuo ferviate : co- 
me di quefto ne poni effer fedele appnffo di iti teSimonio il molto ignorato & fu» 
affétti<Matiflimo M. Giufippe Arbara . Quelle parole ini fanno flraua alla rlfieflit- 
se, clie ora fono per fare. 

— L'Opere di Vergilio ec eoa figure belliffìme & Ar- 
gomenti o Sommarj del medefìmo ec. la Vìnegia, per Ono- 
frio Farri, e fratelli. 155?. in 8. Ar gelimi . 

Che aggiugne : „ Quello Librò non veduto ne da Monfienor Tontanini, ne da 
„ altri , per quanto Tappiamo , giuri fa nuovo a noi fteffi allorché nell' AmbrejU- 
„ jm, e nella Raccolta Agnine ci paftb fotto gli occhi, poiché la dedicatoria e 
„ all' lllujìte e molte Magnifico Signore Alvife Martt'nmgo, a cui prefenra Dtmteoi- 
„ co Torri quella fua edizione por mezzo di M. Giofeppe Aitar* , Nobile Gtnovt- 
„ fi con Lettera di Viriegia in data dell' ultimo di Settembre MDLIX. „ 

Giovami di riflettere fopra quella relazione dell' Argrilati, come non arrivo a 
intendere la franchezza, colla quale egli decide che quello libro anche a Ini ginn, 
to nuovo , dedicato al prefato Marthengo , non fu veduto ni da Monftgnor Tonta- 
nini , uè da altri . Se detto averte che io non Io avea , come non ancora l' ho 
veduto, direbbe bene: perche l'edizione del 'fi?- da me veduta altre volte, e 
in quello di nella Zeniana, e dedicata al GiufiVniairo , e non ulMonineng»; come 
ho detto. Ma quando Monfignor Tontanini cita un'edizione dt Venezia per Ono- 
frio Torri 1559. in 8. e la riferita da elfo Argrilati e dì Vìntgia per Onofrio Far- 
ri rj5p. in 8. non veggo come non, poflbno e 1' una e l'altra effere la flefla edi- 
zione, ( quando la data dtl luogo di Penetra nel primo, e di Vìntgia nel fecon- 
do non svetterò da prenderli per argomento incoi) trattabile ; il che certo non pub 
cisere, poiché ne dall'uno ne dall'altro, e forfè da nefsuno quella ultima efat- 
tezza rigorofa mente lì fuol ofservare, la quale trafgredìte fervir pofsa di argo- 
mento , lui quale piantare la dive ruta delle -edizioni che fi riferiscono . ).Là 
ragione prefa della divertita o della data della dedicatoria, o del l'oggetto acuì 
e prefentata , fìccome farebbe di quelle due, benché del ijìp. sì torma ragio- 
ne, onde ftabilirela divertirà delle edizioni, fenon reale almeno apparente. Ma 
non avendo 'I Tontanini fatto cenno della dedicatoria , non. pub 1 Argellati ca- 
varne argomento alcuno . In fecondo luògo rifletto che non e forfè vero , che 
il Torri prefenti queflà fua edizione per Mezzo dì,M. Giefipj* Arbm'a al predet- 
to Maniengo , Nella * relazione della precedente edizione , dove ho riportato 
te parole iftefse del Torri, edalle parole che riporterò nella fegnenre, lì vede fé 
io ho ragione di dubitare che dall' Argtlloti fiano fiate male ricopiate le parole 
della dedicatoria , ornale intefe : In una parola io dubito della venta della eòi», e 
credo che la edizione veduta nella Biblioteca Aguirre , e ntll'Ambrofiana dall' Agget- 
tati Ha quella che io ho veduta nella Zeniana, non al Martinengo, ma alGiujlì- 
mono dedicata • ■ 1 • < ' 

— L'Opere ec. con figure bslliflime , & argomenti , o 
1 fom- 
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ftmmarì) ce. In Viaggia , Appretto Domenico Farri . ( in 
fitte ) In Venetia per Domenico Farri , MDLXII. in 8. * ; 

. Dmm mk i Tarri nella dedicatoria alt 'iibflrr, & molto valorofo Signore, il Signor 
JUmtgi Mamxvgo, data Di Vimgit affluitimi di Sminiti* . MDLIX. ( chi ver- 
iebbe «d ef*ere la fiefta deli' edizione ijjp. folla fède deli' Argtllati ora riferita) 
«auùv dice, quali colle ftafce parole della fa* dedicatoria de" FI. Lag/» ijjy, al 
Gimfiiniani : Efraefe db «inwrA bmotatijfimi Affiti fiata tradotto ( Virgilio ) m Ri~ 
ma finita italiana ateomodsta con téma maefià , leggiadria, od ari* , che a nella Ut- 
genomi non «Me £ /«•» or/ /a» genere la dolcezza ètlU lingua -, &\dtUs Poefia , 
CO» nella Lama la fUit , /e invtntiem , & F otte , Pero come tetra molto filmata , 
t> offa 1 1 av #' mia// «eJW mi 4 parere «V riandarla alla Rampa t> pmUìtml* 
fitto ilvahrofi mmo-di V.S. lllmfirt, alla amalo per le fu* alte virtù, f> amatiti 
mot gli fimo conflitlJto perpetui finitore : tomo di amfio m poni far fido o f f r o g o di 
Iti ti molto bomrrato , Ò- fio afiotteomatifi. *t Gimfiffo Aliata , Nobile Gtttovrfi , 
Che al prtfinti fi ritrova in amejìa Città . Dalaualt (olm le chiare vitti di V.S. ) 
fé* fiato afhttfo -, & caldamente perfmafo , the con analcbe fogno di' oortofia mt gli 
feopriffe finitore, Ó- evi T io fatto. Se per quelle parole debbi fi Intendere, che 
ai Marti/tengo prefinta il Farri alletta foa edizione per MEZZO dell* Atbma , chi 
«ugge Io Tede. Imperciocché la fida parola, onde ciò violentemente tirar fi po- 
trebbe , e la pedona terza ftopriffe ; la quale ognun fa , e he in molti fcrittori di 
que' tempi fi «fava In vece delia pedona prima feofrigt . Sì condoni quella 
- troppo minuta oficrvazìone ad un giallo motivo di ribattere t troppo frequen- 
ti,-» molte volto ìngiufti attacchi, che mi vengono fatti dall' Argetlatì in quella 
fin Nuova MibMoteca de' Volg m r iza tw i . Segna la Vita di Virgilio alla predetta dedi- 
catoria ; e te . Agore', die tono ad ogni Egloga , a ad ogni Libro della Georgi- 
ce e deUa Enoidt , eoe fi dicano boilMmo , decideranno gì' intendenti fé ta- 
li fieno-'. In un Catalogo a (faunpa di libri vendibili predo li librajo Argilla- 
ti per V anno MDCCL. alla pag. za"*, ù riferiice quella edizione ; ma con 
orrore patente fi legge racctttt da Lodovico Dolco , io vece di Lodovico Domo- 
midi, 

. —- Ed in Venetia per Domenico Farri 1567. in 8. Ar~ 
'gettati, 

Cbe-eggingne : „ Quella e una femplice riltampa, • con figure afial cattive. »' 
Io credo eoe 1' ArotÙati ferie non al tutto bene li chiami /empiite tifiamo* , 
cioè con alcuna delle lettere dedicatorie di Copra accennate . Imperciocché io 
. I10 fondamento di crederla colia dedicatoria del Farri , non dell' ultimo Sttttm- 
t 15TO. ad Amigi Martinengo , ma de' 6. Settembri 1(6*7. ad Angela Bmam i ni , 

— r.._- _...„ j..i,. , iri rrftanipe j cib eh j balla per - 

r „ , — ifiampa delle antecedenti ijj**. i,„. _ - J - 

vesti tutta le moItKCme ediaonl gii fattene , eie infinite che far fi 



èpr 1550. ad Amigt Man im u g o , ma de 6. Settembre \%vj. ad Angela B—mmm , 
ajmpm fono molte delle feguenrl riflampe ; cib chi balla per non doverla curar. 
Mriazare per una fimplìet rifiampa delle antecedenti ijjd. 1(50. e 1501. altri. 
meati tutto le molrifsnie edizioiu gii fattene , e le infinite che far fi potreb- 
bono di quofto UbM , boa Verrebbero mal ad cfltr altro fé non fé fimpUri ri- 



— L'Opere ec. in verfi fciolti . Iti Vinegja , appreflb 
TeoNir. Y Da- 
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Domenica. Farri, (m fine) la Venetia, per Dometuoo Vìi- 
ri, fttD.UXVHL in 8. * 

Nella dedicatoria ad AngtU Benamini , data Di Vtatù* , ii VI. di Stttemht . 
MOLXyit. il Vmrrì dica : Hmmàx .... rnvahmt fatmpttt Pfm di Vinili» , 
riéotn <U ditmj* htUijfrwà mniUrti m wwfi fittiti , glitm f m m 4*m, fngénd*U«t. 
^Edizione colle fi effe fimre delle altra edizioni i$5>; e ifaa. da me vedute ."•« 
itali /"iranno quella balla ediiiene i fé?. , benché deH* ArgMml vesgono cbiaaav 
re affaitmth*. " ■■..»..,:■ . i..„ 

Nel fttinxà 6 cita un'edizìoBe di Vurni* del iipo*. e nornSnanéofi r» degli 
autori , che in eflà fi contengono , fé ne fa «no Ciò: f attim i Po H é j k ì m : ma i*i 
Ve tbaglio, poiché la traduzione (fel Ptiitflrn», che e del fello mm, non entM 
In quella Raccolta del Dtmm m éi . Errali pare foggiugncndofi fatato* &e*mct*M- 
m mtmt ìi* B. tornititi Vtntzi" 1549. In 4. poiché ivi 5 rlferrfte «nella traihtzHt- 
ne conte di ratto Virgili* , mentre la tràdvmìoae dal XU*moV'ivi wg lfti at a co* 
commenti, e detta fola Gmrgk*, come piti abbailo diremo r e àtti'-Exridi il D*~ ' 
«W/o non rradnflc fé non l'andecimo libro, che, oltre a*er looejo netta Raccerta 
■del Demotica; fa anche leparatamente ftampato , come a ino Inogo avvertirei»». 



— Le Opere ec. Venetia per Giorgio Cavalli x$tf& 
in 8. 

Qewftaedisiona che ita netta Smithim*, t> eh* io ho vednta Gmile a aneli» 
del 1556. fenxa la dedicatoria dal Cimiti , ( come leggo nella limiìnii» rnr m 
ho fatta ) e detta in re. dati' ArgttUti } e dal àOmzmtMtì Voi. II. P. II. p. 
noi. certamente con errore, fiwfe ricopiato calla, prima ediaiooe di tiuftunn 
Bibtitaxa , dove e corro per ttbaglio dello Aasmatora i«. in vece di 8. o febV 
bone V AmtlUti dica d* averla veduta celia Biitittt* Agitimene* fé gii dot 
■celiar rode. - • 

— L'Opere di Vergilio. ec. In Venetia % . Appretto Do- 
menico Farri. 1573. {infine) In Venetia, ; per Domenico 
Farri. M.D.LXXIII. in 8. * 

[' Cojiia ciati* delta «tintone ij«S. dai ttrri-, ■ ' t - 

i— V Opere èc. (come fopra)\ In Venetia, appretto Già? 
cono Cornetti; M.D.LXXXVI. in 9. * 

- 3^diiÌQBc fjmiUiTLraa, alle BTWqJawi 4dl«ri, cfiU*M<<* «|Ì»'aWw'- 

— L* Opere ec In Venetia , MDXCIII. Appreflb Paulo 
Ugòlipo, in 8. * . * "' <■' ™ 
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* I* figoK divetfe ftuo rum IHinrfik dì qoefls dalT «dizioni del Toni . - 
Neil' Hnym dei la mi» edizione ( accennila nel T. I. a. «7. del i 7 jb\ > fi rif«- 
rifci an' edizione di Vmttj* per Patio Ugolino 1496. » 8. eoo pattine «nere di - 
Rampa , e forfè dee leggerli 15 od. nel ami anno niente nan ripugna che l' Ifee» 
tta poffa aver riflaropate qttefle O/»» Ài Pìrgiiiin 

■ VArteilaù regiftra , dopo l' edizione „ pr Giacomo Ometti i%%6. in 8. 

. „ — -. ed ivi per lo fteflb i^pó. in 8./ 

„ V. Baym , quando non folTe uno de' foltti etra! voci dello (tcSb , ponendo ' 
„ quivi 1596. >n vece dell'antecedente ijiid. „ Ma ncll' Haym , almeno net 
mio, ù legge', come ho detto- pota Copta, per Pietro Ugolino j+y*. Ceche io' non 
fò, cola vogliati intendere V Argelfaii. 

' ' — E. ivi -pei- Nicolò Tébaldinì itfó3.'ìa r % 

■ Sta netta iJimiadA PP, Serviti', ed t dmitè alfe -ahte àel 9mtt *j68.*f«g*> 

— L'Opere ec. in verfi fciolti . Con Licenza de' Supe- 
riori . In Venetia y MDCXITI. Apgretìo Pietro Mìlocho . 
io 18. * ". 

' azióne che ricopia le altre dèi P?rU copa dedica alla.' thnatnini . . 

pi queflo Volgarizzamento giocami recare ir. giodìcLd Che ne'lafcio U celebre 
C. Pranctfco'Algarotii \ nelle Lettere di Poliaizio ( fotta U cui nome yolle EH- 
feonderfi ) ad Èrmogene intoni» alla Traduzione del Caro. Seconda Edizione acni* 
feruta ed ìlluftrata , In Veniva MDCCXhV. per Già: Batijìa Alérhzi in 8. alla 
ffìfcV. XJi .*• **WiV C contenuta ) m effà (edtctone ifftt. di,F«wiw>*) & H tomo * 
full* del Cara inferiori, f itane» yuefli ì a Virgilio. . . 

L'Eneide di UugjUa dei GoaHuendatare Annibali, Caro. 
Dì 'tìtìòVo' ricorefta" ," ' & rìftatapata . In'Mantova. Ptfr\Frtn- 
celco Ofabna MDLXXXVI. Con licenza de' Superiori... f-L» 
Bucolica, & la Georgica dì Vergilio tradotte in verfi fciol- 
ti. L'aita da M. Andrea Lori : l'altri dà. Ad. Btrfiardino 
Da ty al li eoa gli Argomenti . Di r5fowòi.ricbrjreite r fic ^ 
fiampftte-. la Mintawa,' per Francefto, Ottima. xjSrf. in i%~* 

, Di «Mlta^beUei edìiione, etìe.rifpetfc aH'ÉwWr, ©arretri gtf errori , e. in ««• 
En>ileatìaprima,di[;uì pillotto; e nfpetto aita Bucolica e Oeorrita , ha ricopiate la 
fero prime fcd'tzrcnì, tlwalofoJi»Élii rtftrirtrnei; «oftbwfc- Jir «Itio f«B(*A che ad 
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effe precede lette» dell' Ofima» agli %—mmMmi lettori , aetm, quale, tWW* ** 
Mi' /"ffiett, dice, >-r tontmoditì A moli, fatto Rampar in firn* pìceiola f Emide 
di Vtrgila , tradotta dal Sig, Anniòol Coro in verfi fattiti , ... per compiacer me* attu- 
mi miti amiti, et* mi n'hanno pregna, defiderofi, the tal Opera /offe mccompatnotn dalF 
nitri primi , cioè Bnfolica , & GeOtgkn, tè* prima, fi non tini Caro, pwt di man» 
di nitri noèili /piriti , gii aleniti Anni, fon» finte forte pnltfi ni M*nd» ... bo vo- 
ltai* antbe in nmefU partt tonde/tender £ torni particolari , dando alia ftnmpa il ri- 
manenti , pur nella fieffa forma , acciò ehi unir fi pagano enfiente , ter commodo di chiun- 
que coti fé m compiace. Volendo nel riferire le induzioni di Virgilio dire la prefe- 
renza a quelle edizioni che piti opere abbracciamo, non ho potuto offervare l'or- 
dine cronologico delle medeumc . 



' Eneide di Virgilio del Commendatore Aonibal Ca- 
ro Libri dodici . Noviflìma edizione ornata di Figure in 
Rame, ed Arrichita, con le Traduzioni della Bucolica, Geor- 
gica, e Vita del medefimo Virgilio . Venezia, MDCCXLVI. 
preffo Giammaria Lazzaroni , Domenico Tabacco, e Com- 
pagno. Con Licenza de' Superiori , e Privilegio, in 12. * 

Per contenere tutte tre le fnddette opere di Virgilio , regiltro in anello luogo 

quefìa e le tegnenti edizioni . Comincia effa da brevi parole de Gli Stampa- 

— ' * cbi logge, nelle quii accennano, che la traduzione della Bucolica e del Le- 

" " ■ * 'Danieli, ' " ' ~ .... - 



ri, Quella Georgica del Danieli», e la Vita e quella del Foracchi . Quindi leggeti 
la Vita d* Annoiai Caro efirnrtn dotto Storio dello voltar Potfia di Ciò. Mario Cri- 
fcimheni Val. Il, lib.'%. fag. 430. e poi 1* Argomento dell'Eneide'. Ad Ogni libro 
peri*» precede il fno Argomento in cinque veiu (clolri come in altre edizioni , eoa 
più fotto riferiremo . 

— - L' Eneide ec Venezia , MDCCL. preffo Giamraarra 
Lazzaroni , e Domenico Tabacco . Con licenza ec. in 1 2, * 



Edizione fimillfltna j ma realmente diverta dalla precedente. . .. 

Accennerò due altre edizioni tuia di Napoli del 17(7. t l' altra di Parma del 
17*0. «menda* in li. quella da me veduta , e quella additatami da un noftrot 

L'Opere di Virgilio Mantoano . Cioè la Bucolica , .la 
Geatgica, e l'Eneide. Commentate in lingua Tofcana* da 
Giovanni Fabrini da Fighine , da Cario Malarefta da Ri, 
mene, & da Filippo Venuti da Cortona . Con ordine che 
l'Efpofitione volgare dichiara b Latina , & In Latina la 
Volgare: & è utile tanto, a chi in quello Poema vuole ìm* 
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parare fa lingua latina, quanto a. chi' cerca d'apprendere -la 
Volgare . Nuovamente ornate' di «aebe ; & ; beUiuune Figu* 
re. Con privilégn. In Venetia, M. D. LXXXVIII. Appreffo- 
gli Heredi di Marchiò Sena, in fòL * 

Io non liO notizia che prima di qaeft'anrio 1588. Ila comparii) alla luce tat- 
to Virgilio cosi cementato; febbene \ come vedremo, la fol* Emidi fi era più ad- 
iri addietro veduta :fenza le figure ; che perciò in quella impreflìone lì dice ef- 

r 11- n -■. Z.- _-.. Ji- /., *fe. i.ll^T.-.. r; T ■ _j: ■ 



fere quefìe Opere et. nuovamente ornate di vagite- & ielliffi/»» Figure . L'editore,' 
che a me non e noto chi fi» , nel Proemia delia prefitte Opera dopo d* cflerfi prote- 
itato che fi' e lafciai* ptrfiiadert , & indurre i, far cofa ,- attui" è qmefla , alla 
e/naie ho, dice, già 4*io principio t molto dèverfada miei fludif , & aliena, per non 
air contraria al mio gufio . . . Trovando/i adunque appreffo uri 'amico mio , del quale 
non accorre por her* dar altra più dilli nto aotitia, un nuovo Commento , &EJpoJìtioM in 
-tingila noftra volgare '/opre tè Caporali di Virgilio :.fui pregato, ©■ cafireteo da fuet- 
to : perciocbt P opera n bavta bì fogno : dì volerla emendate : & ridurre a miglior fin- 
— - aggiungendovi nuovi ornamenti : quelli cioè, ch'io èaveffi potuto ; & filmato che 



meglio fi le contìénegero . '. Pen/ando adunque oetorfimi intimamente ancor qmflo 

rtelf animo ; cioè di volervi aggiungere la Vita del Poeta , & darla feriva nel~ 
la nofira lingua. Di fatto efla Vita fegue fubìto , affai ampia, e con podi Ile al 
«argine . Al fine della Bucolica legge fi un Trattato dell' artificio Poetico di Cor- 
lo MalateSa : dopo il quale A i lettori fi domanda feofa fi troveranno cofa alcuna , 
e no» perfèttamente palila, a i» alcuna tua pan* difetto/a ; perche la morte non 
perniile al Malatofia di ripulirla. La Geòrgie* l lavoro del Vernai , che vi pre- 
mette l'Argomento ad ogni libro. I primi fette libri dell' Eneide fono del Tabri- 
», e gli. nlrinù cinqier iak-VeumtèU . eh* , od .«giano xT e (Ir vi, fa. precedere il fw> 
Argomento , il che non fe il Tabrini . Di qneft' Eneide paiiettmo pio fatto . Si 
noti come in piti luoghi del fecondo libro io ho feoperto mancarvi "più fonarci 
del teftp , e. perciò anche delle Efppfiiion* , e non folo in quella e nelle fé- 
atenei; edizioni, m * anche in altra precedente i«| 1 j8j. cbeafuo luogo, riferir!). 

•—Tutte Je Opere di Virgilio {piegate e cornentare ia 
volgare da Gio. f aurini, .parlo Malatefta e Filippo Vena- 
ti. In Venezia. 15P7. in fol. Trai/.' hai, 

V Atgellatì riferendo qwfto titolo ci caccia in mezzo finzafiampatorr. Ma non 
citando egli nell'una Libreria, dove abbia veduta quella edizione, ho fondamen- 
to di credere che la regiftrt ftiia tede de 1 Trad. hot. ne' quali non nominandoli 
anali mai gli ftamoeaori, «gli ha forte fappofto che fia finzaSampatore, osando 
fcrft ti ftrX efprefle-. - ■» 

— Ed ivi 10*04. -.in *°t Trad. hai. 

' Oltre ì Tritai, aggingne V Argel^ati , 
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Noterà qai come anche il B*ilUt T. III. P. II. p. hj. accenna «netta edi- 
zione, e tra' TV***»»» ìtmlianì T. II. P. Iti. pag. jrfj. - regiltraiMo if Pàttàar" ,' 
e nakmeDM corretto dal Sig. di la Motmipe t Tnttrim b* fidamente amento* 
Vh^iiio in JmJmm, m* »« £»* indotto : poiché oltre il coment» di lai , -c*e an- 
ebe una traduzione verbale, coree iri TVttow* pag. id8. fi e detto.' 

— Le Opere, ec ( «w 1588. ) Nuovamente Stampate, 
Se diligentemente corrette . Con licenza de' Superiori , & 
Privilegio. In Veneti», MDCXXIII. -appreffo i Seflà, in foL* 

Edizione limile «ila predetta ij88. E* anohe la fola citato dal VmMzh Bài/. 
Hat. T.'I. pag. »j$. che aggingne: an tornmaamp brned cmumwmdù. 

L'Opere ecv( come 1588* ) Novarnente Stampate Se di- 
ligentemente Corrette. Con licenza de' Superiori, & Privile- 
gio, la Venetia, MDGXXXXL appreflò ti Guerigli. infoi. 

Edizione, che ricopia quella del ij88. Su nella Ztnima. 

— E ivi per Paolo Bagliori i itfSj. in fol. '..- 

Anche qoeftt, che ho veduta alt» volto» ho notato nelle mie' nnmOne.eCér 
fimile alla fopraccennata. 1588» ' „:. 1 ■ si i 

H P. Antoni* AmBngt Fiorentino- delia Compagni* di Gela' 'he cominciato- 
una. bella edizione di ratte le Open dì PtrgUh latine , «olla fot traduzione in 
verfifciolti italiani > della quale- trovo ritento il primo, tomo , contenente fé Un- 
tatiti*. # U Georgiche . La. ediìione fi. fa io Kavw.scr, Gùvanm, Sem/ni a fpefi- 
di Venanzio Mùnaidini in fot. con. figure ih rame befnflW .Si vegga ia MpitT- 
«»tJtreTOlt»cita» R olaoB^IifIII.fcaì^ajaiatfcgV .u,; / 

J .':.lì ni .' ,;-:.!.!'•. : * L . ■ 

P. Maronis. Virgilii Liber Epeìdos feliciter incipit - ( m 
j»W) La qua! opera è Aau/ìtftpÉcfà ; b*"M fcmofj .,$*$$ 
de Vicentia . per Hermanno Lavilapidè*' da Coloni* glan- 
de r ne tanno del Signore . M;COCG:LSXVL adi; Màrtf 
XIL Marcio, in 4* * 

'•-,'-: 1 ■' ■" — . 

Prima, di' lotto- non- deggìo ommettere , che eftendo "il noftro efemplare- man-. 
canto digflnefto titolo , per effere ftato (tracciato , come altresì degli ultimi 
Are ftaV fi e fopplito nella prefemre relazione, col Codice-.. Mie' fi conftr- 
1* Mila Zmimu i, il quale cominci», ali* toh Dogi*-, U oVr »H pjfm* 



DgtzedbyGoOgle 



G«ri, e Latini volgarixzatt. !*,■> 

- ' ' ' * ---'■ ■>. Mitomh Virgiiii _ 

altra non coatiene fc 
finiate £t cae* / 
gimiter» . Oalui «e**» «W frinéipul radia ; Ne/' wm de duo, H 



ferirò' e vmoW Ai anandae le facce , per qoriró timi» : P. Mofouh Vetgiki ti. 
èri Eneidot ^tfwwr nutp*'. PMOLOGUS » H e«» *-'" "'* " 
Boa m lodede'Roawtii,. de'quati paefefi «nlPEu 

toro /ferme gienhor» . 0*W rWu «W feitnlipul mt&t .* Ne/' j*awr «V «k». nt «mA 
rtemahtentr vrfr OawurMMr**» imw , Quindi fcgm quefta rubrica : Qa* f «ri» /• 
mattone r*> /«««» d» X***; e finifar.i J» ooùoicqg* e fortune morirne e mreftroVh- 
gifo, il cui ÌUroTcwtfHf intendo, A p er petua rienrdanxa wo o/j/ u J anm* feriti , Vera- 
ine Me- n» ft'cwi» «Miti the mai • voglia intendere v^e pan coti bano 

1 :_ .j^LJ. li ii-._i.i.T'T_Ji.rJ: :_■• ti i_— .* *_a__.-i ™i_ 



greto atmduag*oì tt qeale fimfee f*r -ontére patate : ii «•/» Arem ( a» /, mapnifisk* 
faBì e ftlkieopère de Enea) et greco Atbonugto deli greci éftNiuiw: iomooljfirau, 
• elitteraro rum molta fatica recto drverfi in profa- . Lafiiandmu ■ eretto pane finta U 



waiKO^nrieaetffetoaeehe riferire; In éVfegoe altro ftoWo : Qypeeil prahtm dtì 
'"' ' naie: II nmaloHirì (*/«w«^W» 

1 Attigner mQmtmmmti iomodefirutt 
' * ' littrrat* rum imita fatica teche drvtrfi ■ in prof» . Lafciandtme (tetto pane fmx* i* 
ovate ti parve eie uuefto libro fiore fuffi e ie mm i e nte poto» . Et i* r<47u> W ìtiflmtm 
éiBo non molto levnnemu di grammatica it G om m a menare w m uJ n t m . Ice* daaqae 
Il contenuto di' Oviedo Codice . Al detto raion Mese immadi at an le u » quelle 
rubrica. Ctmpmditm i<*é»i. hibrorum eneidot j ifquaf compendia oooGfc iw'd»- 
deci «rf, «b« eomlactun» ; • -j. . ■ .f 

'«-, Prìritìtt ioket- lyèicam *>mimt tà T^as'murbim','. 

Ì ijiiaH ii leggono in pi» altre ediz«mi , e de* quali lo Ma fe fe altri fappucaj 
Vii flato t*aèn>K, (forfè «km» di quelli , di coi patla -il S oérixm AH Im, 
T- (■ p>g- a(55- ) cMM fi fa che MÌdtfthto Civecmioko e TAatore degli alni 
'cmripendj , pd arcMnentf'; che ed ogni lieto, (a piì» fetil ògrflMo, fnglioo» •«•? 
(notte rti?iotìi j ti- primo de'qeali cdmiMut; ' ■* * ■■ 

•■ Ftoest prmn Lyèie dtptMt*r ari* ■.'.■». . .>- . '.> ■ - 1 
" ■'"■.' f*ir mmgfùit 'Mio : nulli fritto* fnxtiidM ? ' ■ ' ' 1 "' : ' " ■ » > 

t qtralt argomenti anche Mila preferite edizione ad sani libro fi pnMhtrlBn* i 
Ctoni rroro e divift in felloni colle loto lubriche jead agHanò «recedoac* i ori. 
mf qvattro verfì del teflo latino . Alla morte di Turno , per la quale fini Ice 
Virgilio la fna Emide, in quella edizione fegnono tre fezìonì ^ o capi , comi ad 
Enea fu fatte- omagh da ritti f> deh amore di lai f> di lavim*-—Qamr Enea, onde 
sia ritta e prtft Lavinaprr mvgtìc—Comc Enea fae fido favore t'ftcie alia t lafim 
fint; la quale cosi lì deferive : Havrndo ti* ( Enea) finita la Unga erode. Sìrie 
tutta Italia ala fita mUdienza permaneva , Poi dopo la fna niagnanimìtajmmndo il 
foto rxrellrntijjimó torpo t'tammtn da la gran maire regno Afcanio &c. Do^Katìat À- 
me». Alla pagina fegrfcntc ipoi fi legge quella nota, che ho voluto tutta traTcrÌTere 
perche dell importuni, e nozione ognuno dì per te poila decidere. Ovài penti. 
& anche voi non do3i , che legienni ver affettami la naiile opera già in Vtrfi 
eomponuda per lo famoffimo Poeta laureato P. Manne Virgilio Mantummo ad a —tre, 
<V laude de OSaviano Auguflo fecondo Imperatore de Romani ; & di puoi de vtrfi 
in lingua vulgate reduSa per lo litteratijjimo greco Atbauagio per confblàtiout deCon- 
ftantio figliuolo de Cofiantino' Imperatore , veramente fenzaduho oleum remanmti tut- 
ti lieti O- contenti noli animi voftri per la tntttligtntia de ti twtrtltnti f> mirabili 
fatìi de Enea tome ne la preftntt opera fi contiene : non mino auanto altra vulgar 
opera fi poteffe per tonfolatìon* 'lettere ty audire . La ornai opera e fiato impnjfa ec. 
come nel titolo fopra recato . Sotto fi leggono quelli e* 



i due verfì: 
Jont profent filut hoc mille Ationafiut 
Eneadmm eternit: lego dmicia t 



Alla 
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Aila pagi** fegttnte iégnont) quattordici dittici di Aateci dÀYett , de* qnag 
«note if Faérixi» t. e. t* menzione ^ ma male a mio avvitò gli denomina orgu~ 
menta in JEmadam , qnande veramente fono Epitaffi ; come fenodenominati an- 
che in altre edizioni. Non effendo gli fteflì aflatto i nonirdej aoftro Codice , che 
à- nominati nei Fm&rtvop.zéf.T.I.Biiu.Jnt. e in altre «dizioni, 9JÙ m ' piace di 
. riportargli tatti . Pallndiui , Afclepiadet.^ ~Enftbiut , Pompeli*àù\, Manimianxi , 
Vtoalii, Bafilimt, Afmomanut, Voooiono», % r£**mm* , Julia**, HiMàu, Virgili** ; 
e qmetìo e l'ardine-, col quale fi iubcedono i Loro Epitaffi • U Codice non ha 
animeri , . ne richiami , ma bensì il wgiftoo . II cantiere e bellaaffai, ma dagli 
addotti efempli fi vede qaanto mah) oitagnfiaàto , il che fa a. primo alpetto 
prendere . quello Codice per libro affai inetto { è di f pregevole . Jt pure diro coli 
■che merita. che non.fi tacria. Io feo incontrato pili patii in qnefto Codice, che 
fono' allegati nel Vaeowotarrio orila Crmfto , , nel quale viene citato per tefto di 
lingua mi VolgarizKonmnto doti 1 Eneide di Virgili* , due .tefti mff- aUefcandofi , co- 
me può vederi nelle T»wi» delle oUmevimure te. Non (ara fuori del mio itti tu- 



ro che io qui gli riponi, citando le pagine della edizione i[«8. perchè fono vo- 
mente. Nel Lib.1. pag. a. a tergo Co // focili e foca'ft pietre traggono firn. ( m) 
Nel Vocabolario alla voce Focaie . Colli focili dell* fotafe pietre traggono il fico . 
E lo fteflb alla voce Fornir . Nel Lio. IL pag. ij. a rergo (*) Io ismto e> caf- 
f andrà era tirata per te treccie fuori dei tempio di minerva , è levava al citi» li ahra- 
fiiati mthi . II qua! palio fi legge nella Crmfid alla voce Abbattati . Nel Lib. 
III. pag. a». Et ira. prego a un metnimento dove vermene ( l'edizione ijzS. legge 
Vernile ) di toni»'» di mortine erano erefautf («) , Cojl anche la Cnifea alla vo- 



ce Mortine, fé ae» che Legge prtgoal mnnimont*, dove vermene di torni ec. Nello . 
fteffo pag. 20. a tengo Le mani unghiate; II Vocabolario alla voce linffiiute ; (jfy 
che coti legge invece di unghiate . Nel Libra IV. pag. so. Tn edificaci ora i 
fondamenti dell'alta Cartagine, e la bella aitade intuite auto alla- moglie (e) Paffb 
che G legge nella Crafen alla vaca T attuto- Nel libro ifteflb pag. jo. No» gemi- 
fii per noftro pianto (f) . La Crufca alla voce Gemere. Neil' tfteflo parimenti pag. 
jz. a tergo: E eoi ferro flravotgi il dolor tuo . ( g ) La Crmfea alla voce StrmvoU. 
gerì §. I. Nc4 VI. pag. 41. a tergo ; e por la fpttoms dove forno i /temi eh la SÌ T 

ÒÌU4 

(a) Vedo 178. . " 

Silici feintillam excudit 
(4) Verfo a?. 

Uffccr traheiatur pajfu Prime/a Virgo \^ 

Crimini a Tempio Caffandra, ad/tifami Minerva , 

Ad calum tentimi ordenti» lumina. \ 

(e) Verfo 11. 

Forte fuit fuxta tumulai quo cornea fummo 

Virgulto Cf denfit haJUlitut horrìda myrtus. 
(d) Verfo Ì17. 

Uncaoue manui, & pallida ftmper ora fame . 
CO Verfo z«. 

Tu nunc Carriaginii aitai 

Tundamtma letali pultframaue tutor ium urbem 

Entrati. 
(/) Verfo jdo. .--.. 

Nttm fietm ingemmi reoforo 
{ t ) Verfo ja 7 . .,.-.,. 

F emane averte d ootffm . -^^ 
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téMé (i) HtHUGmfc» alla voce fegreta S legge: tperla fpilwet* pamfo , dove fono 
Je fogni* della Jtbilla . E pia fotio : dove fino temo forami & aìtreiantr voti e ivi 
eefpommt la Siéitim (i) L»C*/« alla. voce-Foww. Vengono al Imgo t dove fono en- 
ti fononi , «J aimetame ioti, rifponfi dotta Sibilla . Neil* ifleffo pag. 47. * ter- 

Compilar outfU eoffe pervengono ai luogi mllegri e di frtfckt verdure di /intanati ba- 
febi . (it)LaCr*/«aJIa voce Verdura, riportando quello pan» , legge a Intgbi allegri, 
» a dolci verdure ec. Quelli patti, che altri non ebbi agio da confrontarne , Da- 
tano per far credere quella Eneide di qualche pregio , e forfè un Compendio di 
quella citata dajl a Crùfca, e dico Compendio , perche qualche pano riferito nel Va- 
ttMnrie in queir» traduzione certamente manca. Chi del Volgarizzamento allegato 
nella Cm/« , che forfè farà intie.ro, e chi di qnefto Compendio Ga Autore, la 
cofa è per me troppo ofeura per poter ifperarne qualche cognizione . Il Sig. Ciò. 
Bifiiom tra le notizie fpedite all' Argellati per la fua Biblioteca di' Volgarizzatori t 
«Sondo là tegnente : Eneide Ji Virgilio indotta da Tr. Al/magio do* Mimiti mf. net- 
io Mediceo-- Laurenziano:- Siccome quell' Atanagio Greto, che ci e dato, per autore 
di quello , qualunque fiali , Volgarizzamento compendiato , mi e totalmente 
ignoto, cosi niente pia cognito mi e quell'altro F. Atanagio de* Minori . Certa- 
mente che negli Scrittori de' Minori non ne trovo menzione . Supporto , e fìn- 
to demone % qnefto nome ■ Forfè altri faprà dirne di piti . Io folo aggiugnero 
-trovarli nett* Orlandi alla pag. 17;. ed altro** rilènto qnefto libro: Atanegi Poe- 
tai Trimtpbé ■ Hjrtmei Hluflrii Principi! Pifourtnjb Conflantini Sfarti* & Camilla de 
Arai/mia . halite die ip. Novembr. fot Hermann.- Levitatili. 1475. Vieenùa 4. Ne 
anche di quello Atonali trovo menatone . Nel Maavincbelii^ da coi fpetava aver 
qualche lume non trovo altro fenon ( Voi. I. P. II. pag. 101. ) che per av- 
ventura l'uno Atanagio e l'altro fono io fteflb ■ Il Maittaire T. IV. P.I. pag. 570. 
„ Nefch, opùt ifle fu Atanagius GpÉcns . '.Nome* atìud cammini feitor Cornelius a 
„ Bcnghem pag. io. AtanagoraSj/afutf, Gratili VtrgJtiÌ_ Maronis Libro* Mntidum 
„ in prefa Italtte tranjlutit . Gena» 1471. in 4. (AtnilCenna exeufitm adduc com- 
„ pai ante annum 1474. ) 6t p«. 144. Virgitii Libri JEneidei Italici in prefa 
„ radditi ai Atemagera Greto pradieruat Venti. 1478. in 4. Ataaagoeam home, five 
„ Ataaagomm juxta ataae Atanagium illum ignoro . At netftriut meminit Jo. Alb. 
„ Fabricins , ani in fua Bibliotbeea Latina variai Virgili! ' verfionet retrnfet . Sed 
„ plemore m Mini operit notitiam , v'erioremqaa nomini* ortographiam a reverendo Jofe- 
„ pho Spark « viro in librorum antiauorum cegaitione verfato , atiquando acapi : 
„ auam bit adjietre vifimt efl . P. Maronis Virgili! Liber Jtneìdos felici ter ine*- 
„ pir. Proiogns . La nobile Opera già in Verfo componuda per P. Marone Vir- 
„ gilio, e da puoi de verfo in lingua volgare reducta per lo literatiflimo Greco 
„ Athtnagio per confolatione de Gonfiano , - figliuolo dì Cslhuitino Imperato- 
„ te. „ Ciò che e certo ,- ftggiugne I* Argellatì fi e, che nel Fabrizio Bibliote- 
„ ta Greca fi parla forfè di due dozzine d* Atanagi Greci , onde ad alcuno di 

Tomo IV. X „ tao 

(*) Verfo 10, 

Hormdaaae procul feereta Sibili» t 
Anrtum immane petit . 

- (/) V«iò «. 

Uruli numi totitbm vocis, rtfpmf. Situiti. 
(*) V«rfo !7 . 

fin demum exaSit: perfeSo muaere Divar 
Dev enere tecos lami , & amena ìrirtM 
lottmnatorùm atmorum . 
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„ lo» fi pub appcopriare quella Verftone di Virgili» .„ I* owb non (ano» co, 
me menare buono quello fentimeuto a,W ArgiriUn . Finirb queHa ormai troppo 
luigi relazione coti' accennare , che per errore , di ftampa Io voglio crede» , nel 
Tomo I. dell' India pag. t8. il Mainai* cita aacfta edizione 1475. in vece di 



— ■ 1/ Eneide di VergUio tradotta ih profa Italiana da 
Atauagora Greco . In Venetia ( fenza nome di Stampatore ) . 
MCCCGLXXV1II. in 4. ArgeUarì. 

Che aggiogne : » Cosi jl Bmgbtm , a cni non apremmo qua! fede fi poffa 
„ predare, avendo prefi altri abbaglj , come crediamo anche in quella ; mentre 
„ non fi là cola alcuna di quello Awmw* , che ci pone -d'avanti , coma aia 
„ dicemmo, quando non avene volato dire Atanagio , come io fatti lo (ora , 
„ mercecche nella Bibliout* Umbria* fi cita appunto quella edizione, comedal 
„ Catalogo della flefla pag. 8j. „ Ciacche all' Argtllan piacque dì fitr di nuovo 
cenno di quella edizione, già indicata dal l^aitiairt nel pafso l'opra allegato , po- 
teva prima dell'edizione 147*. accennar l'altra dallo ftefso Mautaìtt ivi indica- 
ta, di GtMpa 1471. Io non ne ho fatti due articoli a pane, poiché veggo che 
anche il M»ittmrt della realità dell* una * dell'altra ne dubita. 

— Vergilio Eneide , tradotto in lingua Italiana ( in fi- 
ne ) Bonooia: , per Ugonem de Rogeriis . MCCCCLXXXf. 
dia XXIII. Augufti.*in 4. Argellati. / 

Che aggiugne. „ t& fede dì quella edizione fi deve *l Mutuò*, AnnaUiTy- 
„ pegTBpbiti T. IV.. P. II. pag. 54». lacche non aveva veduto il P. Paittmi , e 
„ perciò non dando il frontifpizio come veramente Ila, aggiugne coi): Cita TOr- 
„ landi pag. 1 1, no' natica eoiziam dell' Eneide di Virgilio., cht alla pag, ,428. 
„ « dici in Profa, il che no» fi avvtru ntIC Haym , che la regista ; mutamgn- 
m idiilmtnte la notizia dall' Orlandi . Ci figuriamo, cht fili uhm rijldmfvi . d*tl' aa- 
„ tcctdtnte . „ Io veramente così ave» detto, parte nella prima edizione , e parte 
nelle Aggiunte che MS. avea mandate all' Argtllati . Ma perche l' Argilla» mi 
rinfaccia di aver citate ani! V Orlandi che il Maittam , perche non io lo avea 
allora veduto ancora, vqglioqui difendermi dicendo in primo luogo, che io non 
ho citata folla fede dell'Ovaia'' l'adizione 1481. ma quella del 1401. come di 
fatto leggefi nell' Orlandi ; in fecondo luogo , che anche dopo di aver veduto il 
Maittoirt , citerei I' autorità anzi dell' Orlandi che del Mainane , perchè il 
Maittaire fi appoggia falla fede dell''OW<W;. 

—Ed in Milano, per Ugone de Roger; . MCCCCLXXXXI. 

Argellatt . 

Che aggiugne : „ Cib fi legge nella Smia Tipografica di Milano del fu Sig. 

- • n f<& 
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„ £di'pag> MLXXXIX. Ivi', citando il Fontanimi , Biblioteca Italiani, o lia.no* 
„ tizia dì libri rari pag. 117. nam. 16. dico di noti Capere- fé quello Ugtme de 
„ Kogerj foffe Io flarapaiore , ovvero il Curatore della preferite edizione , non 
„ avendone trovato altrove alcuna notizia. Se noi doveflìmo dire il noftro feri- 
— timento, egli farebbe ebe il F mMMÌ abbiaprefo ■rode' Coliti fuoLequivoci. „ 
Doveva l* Argtllati corrèggere il Saffi, che male atiribuifce al Fontanini la Ope- 
ra intitolata Biblioteca Italiana te,, la quale e lavoro di Niccoli* Ftancifco Aimo; 
così fo chiaria il Mazzucbtl/i Voi. I, pag. *}«. 

— Virgilio Volgare qual narra le afpre Battaglie & lì 
fatti dì Enea nuòvamente Hiftoriato . MDXXVIII. ( in fi- 
iwr): Stampato in Vinegia per Nicolo ditto Zoppino ai Ari- 
fiorile da' Ferrara. Ne l'anno de noftfa. falute. MDXXVIII, 
in 8. * 



Omeflt gli -argomenti, qiefU edizione ricopia quella ilei 147& fopra riferita ; 
* ternww'fol Capitolo : Cerni Fma fu fatto fignon e fitw Alba , t la fita-fim . Le 
H/Jtorie, o rigare, fono premette ad Ognuno de' dodici libri- 

Pubt Virgili! Màronis Opera . Tomiis Primus . Libarmi 
MDCGLXIV. fumptibos Dominici Ferrarmi, Bibliopola: Ve- 
neti * Opere di Virgilio Maronc tradotte nel? Italiana Fa- 
vella dà N. N. Tomo Primo. Uvorno MDCCLXIV. .a fpe- 
fc di Domenico Ferrarinx Libra jo Veneto. — Pub. Virgilii 
ec. Opere r ec. Tonio Secondo et- in 8. * 

La relazione di quello volgarizza mento , per effe re di tutte e tre le Opere di 
Virgilio, la Buccolica, XiGeorgìca, e l'Eneide, dóveaaver luogo prima delle prète- 
denti, che non fono fé non della (oli. Eneide ; ma per pura dimenticanza non ef- 



fendofi Ivi registrato, £ e creduto bene collocarlo anzi qui , che o nelle Aggi 
altrove. Precede in quella traduzione , che £ in profa, IxVìta dì Virgilio Murane 
Mantovano , ptefa (come nel fine ridice ) , da Carlo Malattia , e da divtrji altri Amo. 
ti, raccogliendo in breve quanto ejfi diffìtfamente /tarmo ferino . Ad ogni Egloga della 
Buccolica, e ad ogni libro della Georgica, e dell'Eneide precede il fuo Argomen- 
to Latino, e Italiano. L'autore di que fi» volgarizzamento e. il Stg. D. Giovan- 
ni Pizìolì Veneziano alunno della Cbiefa Parrocchiale di S. Niccolb , per quanto- 
io credetti fin da quando , ha venti anni , me ne fece egli vedere , e leggere il 
MS. . Perche abbiati occultato il nome della Città di Venera y dove ne legni la- 
fiampa, in quello, dì Livorno r io non lo poflb indovinare* 

La Eneide di Virgilio tradotta in terza «ma ( w fì ne ) 

X x. Stasa- 

Digmzedby GoOgle 
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Srampato in Vinegia per Bernardino dì Vitali Vcnetiano l 
M.D. XXXII. Con. privilegio, in 8. 

Al Studrofi Giovane M. Domenico Buonamico fommo dì Poefia" Amadore , Giono* 
Potilo Valla indirizza la dedicatoria data di VÌHegia nel di prima di Maggi* . 
M. D. XXXII. dicendogli -■ 'Gii fono punto . M. Domenico Cariffimo', nmt dcjìde- 
eavate , ai fine dilla corrtttione dilla Eneide dì Virgilio , tradotta in terza dati» in- 
geniofo Dottor* delle Uggì. M. Thomafo Cambiatore da Regio , Il quale quantunque 
a fuoi tempi fuffe huomo affai celebrato & famofo , perde , come ritrovo , fu Égli 
mi . M. CCCC. XXX. mila cittade di Parma dalP Imperatore Sigifinowdo di Imtem- 
borgo , fecondo P antiqua cofiume , coronato di Lauro . Nondimeno fu egli molta negli- 
gente offervatore delle reguli della lingua Tofea , ... il corregger della tradottane /ita 
mi i fata di gramtijfima fatica . E dopo d'aver fpecificatamente lignificale molto 
cofe da lai corrette ; Farmi dunque , finifee , bave* affai fatto che l' apra di M, 
Thomafo, la qual boggì non farebbe guardata non che letta , bora jì potei agevol- 
mente leggere^ &^non ftnza qualche piacere. Ho ultimamente trado tt o laVìta diVir- 
gilio a maggior^foddisfattion vofira Cr /' faggio pofla in firn della prefinte opera . 
A tergo iegne in figura Virgiliui Maro . In fine ci tono due fogli dì errata. I 
libri fono divifi in Capìtoli colle' loro rubriche. Il titolo e: Della Eneide di Vir- 
gilio. Principe de Poeti Latini., tradotta in rima volgata dal iageniofo Poeta ■ M, 
Thomafo Cambiatore . Sta nella Zeniana . 

— La Eneide dì Virgilio tradotta io terza rima, per 
Gìovanpaulp Vafio . In Venetia MDXXXIX. ( in fine ) 
Stampato in Vinegia per Bernardino .di Vitali .Venctiana 
M.D. XXXVIII. Mefe de Oaobrio. XXHII. inS. * 

Domenico Bmmamico, a cui fu> diretta dai Vafio la prima fopraddetta edizione, 
cosi comincia la fua dedicatoria a.Cefare Baecon , Vicario digniffimo delReveren- 
dìffimo Patri areba di Vinegia . Fu notti Anni f affati , Monjìgnor Reverendo , la 
Eneide di Virgilio dal nofin Vafio, come fa. V.S. 'per mie amichevoli preghiere tra- 
dotta in rima volgare , data in Jìampa , Et perchè Egli volfe pintojto otre di bavet- 
ta carretta , eh* tradotta volfi veder il tipo , il quale Egli diceva haver corretto , t 
confrontarlo colla tradoti ione tua , Et non ritrovando rima, ni verfo, non che terzet- 
to che con quegli fi confacejjt , molto mi maravigliai di quella fua , non voglio dir 
negligenza , ma troppa corttfia , che il frutto di fue tante fatiche non non fi haggia 
curato t come convenevole era, per fé ritenere , Onde io quefio, ter la.eommune éenivo- 
ttnza , la quat fu femprt tra lui & me, non volendo coti paffute , diliberai di render 
il frutto a colui , il quale ha P arbor* ottimamente piantato , & artificialmente colto , 
mandando al prefente fuori P opra fono il nome del proprio Autiere , Ma prima P ha 
eihortato che Egli voglia con pia perfetta lima tra/correre P opera pia , & ridarla 
a maggior per fattone , Il ci* Egli aggiuntevi le perfua/ieni di M. Gianpietn Silvio, 
eccellente pittore , Cognato fua , O fervidort vofira , volentieri ha fatto f Si degnerà 
adunque. V.S, di legger PEntide compiutamente tradotta , tra per effrr epera degna, &■ 
ufeita dal Vafio ec. Tutte qaefle protette pero non fai varo no tWafio dallo sfregio 
di plagiario che gli fa il Zeno, dopo il Crefcimbeni, e gli annotatori 4i lai. Ri- 
porterò quanto ne dicon elfi . Il pruno , T. I. p. 276, n. (*) Tommaf© Cambiatore: 
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afrjjejaje «V lo m ba r di* ; lodato <i»Lionardo Acatfno per tommV tm Otntifaon/ulto { Bah 

Dola*. Y\k. V. ) il quali dall' Imperador S igif mondo /"* coronato Pow* jm//« C«»i 
J* Parar* « f J. <*7 Aprile mi 14JS. . . . traslato la Eneide in fere* r/w-J , fecondo 
la portata di quel fin/o , » m> /« w>j[j«r //»£** jw diradata oP affai ; laonde Giam- 
paolo Vallo , Veneziano , />«, Ja p««# , opera bum* * lodevole a purgar U doli» 
barbari* , a a ri/ormarla qua e lì . far tuoniti » Itti fu poffibile ; t tafeiandone la ilo- 
ti* al proprio » legittimo autore , la fi pompar* m Venezia per Bernardino de' Vi- 
tali nei t5)>. h ottavo. San pago pofeiadi aver in queir opera il merito di corret- 
tore, e di riflorator* , la diede a ricompare al medefimr Vitali puro in ottavo nel 
ijj8- levandone affatto il nome del Cambiatori , e ponendovi unitamente il fu»; con 
eie in luogo di enfiare , tome e' penfava , di riputazione t vanne a fiarfi da ti fieffo 
un brutto sfregio t quantunque da Domenico Boonamlco fi cerchi di fatali ragiona 
dì qjttfio plagio nella lettera predetta , da ne riportata . Ma prima del Zen» , 
il Crefeimbeni Voi. I. pag. jpa. con aflai maggior cautela detto avea : Il 
primo che traducete alcuna opera in ver fi Tofcani , fu Tommafo Cambiatole , ebrtra- 
f porto in terza rima l'Èmidi di Virgilio., della quat Traduzione non i rimafò altra 
tèe la memoria s perda non offendo eli* mai fiata imprefia nella guifa, ci* dall' Am- 



ore fu fatta , di tal maniera riformolla Giù. Paolo Vafio , spurgandola dai infiniti 
rrori ir ogni forta , de' quali era piena , ebe dopo d 1 effere fiat* da lui mandar* atta lu- 
r ptr eofa del Cambiatore fanno ijja. la feti, ebe nel ijjS. fi rijlampoffe col proprio 
fue nome, e tome fùa propri* eofa . E qui feguita a mettere io dubbio il inerito 
poco prima dato al Cambiatore di primo Traduttori col riferirà L' Operetta intinta- 
t*, Gieta, e Birri* r della quale io Plauto T. III. p. 118. abbiamo parlato ano» 
noi. E nel Voi. V. pag. 35. tornandoti a parlare ai qaefto iflefso luggetto : In- 
tono *lì a traduzione, ripete lì , dei Virgilio in terza rima da quefio Poeta ( Tom- 
mafo Cambiatore ) dirimo , ebe -e fendo ella capitata manojeritt* in podere oli Gùt* 
Paolo Vafio , fu da lui talmente riformata , purgandola a? infiniti errori a? ogni genere , 
fpeziatmentt featenando i tentiti , ebe entravano P uno net? altro , e mfièttmnda i 
vtrfi per lo pili faprabbandanti di filiate, ebe dopo la prima edizione 1 jji. col no- 
me del Cambiatore, ptrmìfe , tblnel 1538. foffe rifiampat* eoi proprio fue nomi rem- 
ine fua eofa ; ed amebe in auefla edizione v* aveva- fatte inaiti nuove correzioni ; e tut- 
to cii fi ricava dalla Inter* dedicatoria della riftampa , per noi' a quello fine quali 
totta imporrata. La verità}; ( dicono gli Annotatori p, 3Ó. nel fine della «MS- i quali 
ci ■ vengono {coperti ■ per lo foto Antènfederigo Segbezzi dal tetto T. I. p.aSi. n. (a) ) 
che il Cambiatore ne fu il primo Autore, e ebe il Vafio * talento feto riformo la tra- 
duzione , acertbbela , e migliorotla in infiniti luoghi . Senza il MS. legittimo dell* 
amore lotto gli occhi , io non credo però , che la pura e nuda verità fi polla 
rilevare. Ognuno ne creda quello che più sii va a genio, che. io non voglio , né 
dento entrar giudice ; badandomi aver riferiti i fondamenti , onde decidere la 
qoiftione ■'.'". 

Non deggio pero difpenfarmi dall' accennare come dì quella fecónda edizione 
1-518: ne tengo predo di me dne efemplarì. Ad uno, che porta in Fronte. l'an- 



no MDXXXIX. , manca nel fine la Vita, al fine della quale leggefi la data. To- 
pi* riferita M.D.XXXVIU. e cosi Ila celi' efemplar della Zenìana . L'altro eleìhv 
piare ha nel titolo (, che e fìmile,"mà differente e nel carattere, e nella dìflri- 
buzìone delle parole): In Vèneti* M.D.XXXVIU. di Otiob. II bello e, che aven- 
do t compofitori nella lettera dedicatoria del Bmonamieo al Vicario Bacco* adope- 
rato un carattere più grotto di quello era rteceflario, invece d' impiegare due Ta- 
le fàcce, cerne nel predetto efcmplare fi vede , ne hanno impiegate tre ; onde 
lafciata vuota la quarta faccia , per non cominciare il Primo libro dalla pari ( la 
dicono gli {rampatoti ) lo hanno cominciato dalla difpari feguenre ; e termi-' 

nato 
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«ato il Capirti* Pm$* alfa metà citta della faccia 14. latti*» ntttò \\ tribnnè 
dalla medefima, a capo dell» faccia fegaenre tj. hanno 'principiato il Capite/» 
Stotmd* ; * trovatili al fin* della 16. pei ta anale termina i! quaderno primo ; 
ma avendo altro luogo hanno trataiciafe~-ventiquattro terzine dello (lefso Cupi- " 
toh Secondo , Averterò almeno, cambiata ìt richiamo per la pagina Tegnente ; che 
avrebbero potato ingannare i meno avvedati' , o non attendenti alfa corrifpon- 
dertza, cne. deggtono. aver* 1* trt&n* . Net tettante tutto corrifpbnde alla copia 
étti* Zmitma deferirti di fojtra. Potrebbe darli, diro ancor anello per nulla ora- 
mettere, che anello mio efétnplare fofte comporlo net primo quaderno di ori* 
edizione , che torte perfetta fenza *l difetto accennato , e in tutto il reflo real- 
mente dlverfa da. quella che porta in- fronte M. D. XXXIX. nel qnal cafo tre , e 
non due Tote verreebero ad efser l 1 edizioni di quello volgarizzamento , una deh 
i^z. l'altra del i?j8. t la terza del 1539. ma con in fine 108. il che perK 
non par*, verifimile, fé nella edizione che porrà io fronte M .D.X XXVIH. i di- 
ce di- Ottoi come lo. fi dice nel fine dell'altra che ha M, D. XXXIX. e nel fine 
M.D.XXXF11I. Mefe d'OSehio XXUU. 

Nel Battiti ( a ) fi regiftra tra* tradottoli meno applauditi Jean Pórr» Vafco z 
son trovando chi mi dia- notizia di quella Vofco . credo che abbia a leggere 
Jm* Pool Va/io * 

V Eneida.inTofcano del Generofo & Illuftre Giovine il 
Signor Cavalier Cerretani . Al Invitiffimo , & gioriofo Cor 
fimo de Medici SeieDÌffimo Prìncipe dì Tofcana fuo Signo» 
re?. In Firenze appreffo Lorenzo Torrentino Impreflòre Du- 
cale. MDLX. in 4. K 

Non contento il Cerretani d'aver pubblicato prima ilP - . e poi il VILeiVUL. 
Ubro dell' Eneide, in. verfi fciolti, de 9 quali piti fotto parleremo , cambiato lenti- 
mento fi diede a. tràfportarlà in ottava rima, come fi vede in quella edizione, 
«ella quale a terge del frontirpizio fi legge un Sonetto del Valeria al Cerretani , 
che farà dueìlO fteflb, JW.. Giovanni Valerio ,. che indirizza ad Aldohtmdo Cerreta-, 
•e ( così 1 1' Epiftola in verfi elegiaci volgati , che fi legge premefla a' fei «ria»' 
lìbti all'Eneide di Virgilio raccolte dal Per/,, della quale pili baffo i il quinto de* 
quali % di Aldcbrando nobile Senife , eh* nella, foferizione della dedicatoria fi di- 
ce Aldòbrando Cerretani : con che viene a confermarli la congaie t tura. del. Cre- 
feimieni, éffi!re il 'Cerretani Senefe ; e G viene a rilevare aver avuto nome Alb- 
erando., cpme_.e (lato, offèrvato. nella nota ita. -ai VoL. V. d'elfo Crtfeimbtni . 
Non' portiamo perciò, non ifiupjrcì , che del Cav.. Aldabntndo Cerretani non fàccia 
menzione VU&rgirì nel tifalo 'XVm. delle f«. Pampe Sanefi .. Mari AntonioOli- 
và dando' conto, a* lettori -dì quella traduzione , ho? fola peteopai ( per lo Cer- 
retani 1 'die*/, in parte alcuna fi finbuùfa la grandezza , gli affìtti , i /enfi , la far-- 
V , *f artificio di fveflo. aex. mai a. io/Un*, lodato. Poeta ;. Ma. ..... ti uttauo do. 



{* \Jugtmens Ah Savons fittile* frincipaux fiuteurt par Àdritn Bfiillft; tevut r 
eorrigez, ©■ augmenjez par Mi. de la Monnojtt "Nouvtllt tdition T. IL P.ltl. Avi* 
perdam, aux depent de la tomi 
net lo più, abbiamo citata .. 
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VbtpH* , per U nmv* cuìtut» , &j «W «mm« */*** •*» <tt mmm t i-mmun «*#» 
tade apporto, ' fan» pi* vìvmhìM Sfarne il fio tifi grand* timo anso ùteflirnami* 
le valor* ... ■£' da avvenir* ...the dipo UJblitt digreffioni « * principif' di Can- 
ti poiciì in s o mm a* U materia di Virgilio ( fieom* dimafiram U majufmk ) maino* 
fi tnmrompt il teflo s eoceni due volti , I'wm 2 U n**rt* flonz* del primo Canto 
ptr l* Invocatile , iDeditntiMe dt fip*r*Tofe*»0 t mlgumCifim» : P*ltr****fi * U 
firn delfiflo , Jà dm* Anciife mofirandi md Ems i ficee jfmi fuoi , U rat dìgitffitm 
ragiona con eremita dm la glorio/* fiirp* -de Mutici , t internine!* * meza flanz* fé. 
gumdo quattro fitta* , è fimi/et dopa la fufiunente min* fi**** ">m* im principi* , i 
IH fin* dtmoftrano li Iettare maggiori , è qwjto im tal guifa V/n fati* tèi Uftianè* 
I* din* aggiusta t t congungtndo k dm flotte interrotte , me. di tim* il tanto, o di 
fmggmo P Alteri defraudato viene, E' oltre * eia in pitdi di'tiajtun tanta una fi**.- 
X* aggiorna ptr figuit* il fi*, t rito d* ì Romanzi , * non sforzate il fin/o di Man*. 
», tanto pero ntW mirino Como e be finifee tornir Virgilio. Segue promettendo jf*. 
tiotationi. Avvertimenti, t Dkbiatatitni i* notar*, ai the, dice, per la prima Edi', 
tiaae mi ingegnalo pienanunte fatitfart . A quella latterà faccette breve difcerfo cir- 
ci la Materia , e foggino di P Ernia* , e de P iwenùone dal Po*/* . U libro «dèn. 
ciò affai raro t mi compiaccio a" averne un efemplue ■. Ogni liba» ha in tetta P 
argomento in una ottava «sHeaqto. Finita \'S*fidt feguonofetrantaciaqneiV*!. 
zi dell' autore, in lode,dellt dumi Stnefi, e in fine un Sonetto d'Agoflim Morfi Ri- 
mano . É' erróre di iìampa quello Beli' H*jm , ove fi cita 1' edizione di queir* 
opera i$6o. ' 

Benché VArgtIUti citi ■n 1 edizione : „ Ivi pei Io fte&o „ ( cioè Firenze per Io 
Tormtmo) „ 1566- in 4. aggiugnendo : „ Quella e una (empi ice ri (lampa dedica- 
„ ta dal Cerretani all' lllm* ed Eterna Madonna Leonora di Tolledo PitneiptSa di 
„ Tofana, e con tutto cheli dica nuova edizione, ewi Wte lunga) £eàex«ncor- 
„ reziont nel fine, che infaftidifee : „ io non ho difficoltà d'afserire che non-li 
dia qneft» edizione da nefsun altro accennata -, tanto piti che fi nota la lunga fi- 
tte di eorretioni mi fini, la quale di Orto nella «dizione 1560. ora riferita arri. 
va a due pagine intiere ; e che a Leonora di Teliedo ipno dedicale le Stanze , 
per le quali efsa termina. 

L'Enea di M. Lodovico Dolce tratto dall' Encjda diVif* 
gìlio , alF Illdftriffimo '& EcceUentilfimo Signor Dòn Fran- 
cefeò de Mèdici Prìncipe di Fiorenza & di Siena:, Con pru 
vilegio . In Venetia , per Giovanni Varìfco & compagni . 
MDLXVIII. {infine) In Vinegia appreflb Giovan Varifco , 
e Compagni. MDLXVII. in 4, * 

Antheìl Dolce, non contento di avere pubblicato il primi libro dell' Emide , 
come più f#tto fi vedfà, ii mite * tradnxlatmù hittee» , tèuifoxnmtto dalla irrtir- 
te, nonttibc il piacere ili vederi» Rampata . U Varifca fegmendo il difcgno del 
Olla, che colle qmarrre Ottawe , the fegonno : alte* due prime , 1' avea dedicata al 
PtiuctM Eranctfto de Media, con un. ltcteraa kà la pretèrita, «ori cominciando- 
la . Il ftnmdi libri di Virgilio ,,„ tradotto gii doli* fetiu memori* di Hippolito Cari 
4in*l*<4c Mediti, àtja) di maniera in quei rampi ì mièli ingegni a" Italia, tornei- 
ti di lori mmnttndofi por li fin vrfiiga i cai) Janttat* fatit»; , tentarono di riémrr* 
fato f&L&OlijfimnÙ- Àtcomnmti pman*, mila mofir a lingua volgari . >Qjm giovami 

., avver- 
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avvertire dot cofe ; la primi che di fatto nefsuno degli amichi doemi . che ci 
Jono reflui de* mei e de* latini, ebbe tanti volgarizzatori quanti Y Eneide àiVhr- 

S'Iìù ; la feconda che all' edizione del Secondo libro dei? Eneide volgarizzato dal 
irdìnal Ippolito da' Medici , «he fi ftampb la prima volta , come fono vedremo, 
in Roma nel ijjS. precedette T edizione del Quarto libro tradotto dal noflro la* 
Annue Viniziano, (che fa Pievano di S.Fofca, dice il Zeno T. I. p.i7p.n.(i)> 
Aampato in Venezia quattro anni prima, cioè nel 15 $4. come pure diremo amo 
luogo. Ma fra tutti gli tUtri, fegue il Vatifto, eie fi metteffero a cofi fatta imprt- 
fa , par fenza alcun dubbia , che M. Ludovico Óc/er babbi a di gran ùngo trippa fit- 
to ogn* altro de noflri, conciofia che egli con viete d" belle fórme di dire, h* leggia- 
dramente applicato i contetti di ouefte marovigliofo poeta con faciliti incredibili inr 
ottava rima , t> tra/portando in auefU lìngua le eiocttioni della Latina in quanto taf 
reojtra le ha potuto empire , ha ridotta antfia opera a beila f> fhirndida riufiha , &• 
i futa veramente molto bonorato . E ani fi eltende nelle lodi del Dolce, e nella nu- 
merazione de* perfonaggi più feienztati e virtnofi -di que' tempi , che lo amaro- 
no, e {limarono. Quindi fegue: Ora bavtndo effo condotto i fine quefto così 

volume, pochi dì innanzi ch'egli puff affé di autfta a miglior vita, difegno di r 



no , e ftimarono . Quindi fegue : Ora havendo effo condotto i fine auefto coti raro 
volume, pochi dì innanzi ch'egli puff affé di auefia 2 miglior vita, difegno di man- 
darlo per l* mani degli huomini [otto il nome iiluflrt della V. Eccellènza . Per que- 
lle parole viene a determinarti nrecifamenre il tempo della morte del Dolce, ctofe 
tra il 1567. e ijóS. da noi colte parole del Zeno , nel Tomo II. pag. 161. in- 
determinatamente accennato. - .•■•-■ 

Del Poema del Dolce intitolato l'Achille e f Enea impreffa dal Gioito 1571.(0 
- ■ - ■ ■ " ' ' ™- "" 'ngniamo qni 

I' altra ( CÌOC 

jomen- 
■ ottava rima. 



col Zeno T. I. pag. 278. n. (1) efser opera muafi affatto diverfa dell' aura ( C 
da qaeflo Enea ) ftampata dai Varifco . Ad ogni libro precede il fno Argom 



L* Eneide di Virgilio Mantuano Commentata in lingua 
Volgare Tofcana da Giovanni Fabrini da Fighine , Se Fi- 
lippo Venuti da Cortona . Con ordine , che 1' efpofi rione vol- 
gare è Dìchiaration della Latina, & la Latina dichiara la 
Volgare : & è utile tanto a chi in .quefto Poeta vuole im- 
parare la lingua Latina , quanto a chi cerca d' apprendere 
la Tofcana . Con Privilegio . In Venetia appreifo Gio. Bat- 
tifta Sefla , & Fratelli . MDLXXXI. ( in jine ) la Vene- 
tia , nella Stamparla de' Rampazettì . Ad kftantia di Gio- 
vambattifta Seffa, & Fratelli . MDLXXXI. in fol. * 

Benché la data della dedicatoria al Cardinal Zaccaria Delfino dì Giovai* Sani. 

tSeJfa, Di Ventina . .Alti ij. di Ombro 1975. non mi poffa fer crede» quella 
prima edizione di quefto volgari zeameato a verbo j non eoi là però credere- 
mi Bailtety dove Le trovo riferita un'edizione dal ice*, in foJ. -etengo per cer- 
to» edere nel Baillet corto qualche errore. E qui prima dì pattare alla deten- 
zione di quella no (ha edizione , mi conviene notare nn altro sbagliò , che qui 
commette il Sig. de la Mannare volendo correggere il Bailltt , che tra' tradurro- 
tì «nnoveta, il Ithrim ; efléaaa ìì, più ofet,to traduttore di «Itti ... Boto ciò ehm 
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U, dette Sofia dice nella fua dedica di quello libro al Cardinal Delfina 1 , Le man- 
do màrzi li fin notile & eccellerne Porta che [offe riamai ne' tempi antichi : con or- 
momenti notami* ó" nuovi, eh' io io procurato eie fi fatano a prò di tutti cotone/» 
fi dilettano di {opere . V. S„ lilufirìffima ... vedrà inviti lumi poetici leggiadramente 
afprejft da qutflò Cementatore con nuovi modi, f> con inttrpretationi dotte £r {ingoia- 
ti , molti doghi o/curi dichiarati , motte favolo & biporte allegorico eoi /vero {enfi , 
gol quale il Poeta le fcrijfe . Vedrà parimente la Teleologia antica , in molte parti te- . 
tata dal prefente Poeta fitto e/cari velami di coft , & {coperta dal Fabrino -con fino 
tir purgato giudicio . I primi fette libri fono tradotti e coment» ti dal Fmérimi , 
gii altri cinque dal Venuti , il quale vi premette anche V Argomento ad ognune d* 
elfi cinque iiori. 
Di altre poftoriqri edizioni di quatto libro fi e pillato alla pag. 15& t feg. 

L'Eneide di Virgilio, del Commendatore Annibal Caro. 
Col Privilegio di N.S.& della Ser.«* Sig. 1 » di Veóetia. In 
Veneti*, appretto Bernardo Giunti , & fratelli. M.D.LXXXI. 
ifl 4* *■ 

■ (..*■ . ■ . . .''■•■ . . 1 

Eccoci alla celebruitEnu traduzione fa\\' Eneide di Virgilio fatta dal Caro, del- 
la .quale , benché altre volte incidentemente citata , qui come in tao luogo ne ab- 
biamo a parlare . L' autore moderno però in parecchie Lotterò ( delle quali po- 
co fbpra C è fetta menzione ) ne fa £ -efla mu critica, benché poco vaatagglo- 
£», iffiii modesta, e frigia. L'edizione, che ora vengo rifacendo , ,che e la pri- 
ma, ftp.?} altri ornamenti di Argomenti , di Tavole, di figure, ma col folo ac- 
cennare a'aiaagtnì que' pochi Poeti, da' quali qnalch* verlo ha tolto il Caro, e 
Iirefentata^7^i«/rf«/j. & Kevertndifi. Signore , Monfig. il Cardinal F.omefe con 
ette» dì Lepido Caro, data Di Roma , a 4. di Febraro MDLXXXI. nella qua- 
le così gli dice > Sono gii cinque anni .... de, bavendo io deliberato di mandar n 
tua e Eneide "di Virgilio , fatta in lingua Tofcana in- vtrfi malti dot Commendatore 



E 



Annibal Caro, mio ?.io , t inviai a Vtmtia perche fi flampafft . Ma vi granfe a pun- 
to in tempo, che per la prfliienza . . . fìt impedito per ali 'bora autflo mio penfiero : 
■ il quale non nt è fiato permejfo di tffequire da poi , per rifpetto de* travagli & acci- 
denti faflidiofi di Cofa mia , che cominciati Con la perdita del Cavaliere mio Zio , 
tanno pel ricevuto ogni maggior tumulo dopò la morte di M. Giovambattifta mio fra* 
itilo. E poco dopo ; non efftndo ragionevole, che ero m'avviva da -quello eh' io deb- 
bo alia memoria (> bonore de' Morti, & al defiderio , O efpotfationo de' Vivi , che 
mojheno bf amari ardtntemtnrt di veder- quefto ultimo frutto dell' ingegno dot Cavaiie» 
Cara, vengo bora ec. Nel fine c'è una lunga Errata . 

Della feconda edizione fi e parlato alla pag. 15$. e di alcune altre posteriori 
alla feguente, che 4 la terza, alla pag. 140. e 156. 

— L* Eneide ec. ( come 1581. ) Io Veneti* , appretto 
Bernardo Giunti, MDXCIL ia 4. * 

Edizione limile « balla egnalmeat* eh* la animai , ma calla correzione dagli 
errori . 
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' — L'Eneide ec all' Illuitriflinio Sig. Francèfco jfcoreffnl 
Savio dì Terra Ferma, & Senator gravilfimo. Con licenza 
de' Superiori . In Trevifo , appreffo Evangelica De uc hi no . 
MDCIIII. ( in fine) In Trevi»,' appretto Evangelia Deu* 
chino. M. DCIII. in 4. * 

Qnefta Tieni riputata U ei& betta edizione ; t» tìuatc Vangttìfia'Ottitbmè dent- 
ei al prefato Mortfini con tua lettera data DiTrrotgi il XXV. di Giugni MDC1 Ih 
ali» qua** fegne un Sonetto 1 , ed-im tetraftlce latino di &*whtUmw BmcktUti 
Tifico al Mortfini fttddttto. 

— Dell' Eneide A Virgilio del Commendatore Annibal 
Caro. Koala per Già:'' Angelo Ruffmclli l'anno 1504. In 
Roma ad iftanza di Gio: Angelo RufHnelli apprendo Gu- 
glielmo Faciotto idoj. in 24. Con figure in rame ad ogni 

Pro*: ■';■''.: ' ; ■;'*'■ ': . ';' „....;: r:' r ,". ., 

RefMrandofi in certa nMmoria del fa mitro P; ZMèWjMflè 'due ediaÌBrii , 1* 
nna dopi» I i; *lt», come hr abbiamo trafcritre nei ; ci .àgariamO (■ che a*he la 
prinl» di effe fbfle la 14. «m le figure in rame «d ogni HJtfi» • nitro pttt eh* 
noi t'abbiamo teflttta netia fleffa farina , e- eolle figure riprodotta da) A«0W-> 
ti, con» dea foggrugnerem». * '■' •■'" 

• ■-'■■«*• ' 

■— Dell' Eneide di Virgilio del Commendatore Annibal 
Caro. Rema per Gio: Angelo Ruffintìli i<Sb8, in 24. 

" *Ì 

Il R*ffmrlli dedica quarta fu edizione a Tpwm«4F« con lettera data il fri- 
ma di Con. 1008. Seguono gli *rgt>mc*ti app*m*iwfà&*'\&i<nn libro , cooiprcfi 
ognuno tri un verfo , i quali poi non fi ripetono ne?pk|Rcipj de' libri . Ediitorto 
p a ii MJt nti , come dicemmo , figurata. Non mi fòvvieiW dove nt "abbia veduto 1- 
r «templare, ■ ■ 

— e Roma itfoS* in 8. Fabrizio Siiti, Ut. 

. Tatto fla che nel TmfciTJt non fia errore la forma di 8. in vece di 14. . 

■— V Eneide ec Con l'aggiunta delli Argomenti , Se le 
Figonrk- Ram*. Ai -MWto Padre &. Gioviti ■&; Cartìglio^ 
ne. Economo nel Collegio Montalto io Bologna. InPacfo- 
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va,< nppreffcn Pietro Paolo Toezì librar» »4»6& (. infine ) 
Rjfta&lpato in Padova appretto il Tozzi, tri .4. * 



La data della dedicatoria del Tozzi e Di Padova, il dì primo a" Agcfie léaS. 
Segue il ritratto d* Annidai Caro, con a tergo 1' Argomento deli' Eneide io proli» . 
Per maggior efattezza della prefente relazione aggiugnerb , che forfè in qualche 
«templare £ legge pflra* 1' JrgMewto preitprtoj e -poi fi vt'de'il Ritratto del' Ca- 
ro ; come in aure edizioni deìTozzi, che fra poco regiftreremo. Nei noflro, do, 
Te? I due fògli terzo- e 'quarto fono incollati l'ano coli' altro', preceda il ritratro 
•II* Argomento . Indi fi legge un Sonetto di Frantefco Maria Metz* ad Ami- 
tal Con . Sotto ad ogni figura fi legge V Argomento del libro in cinque verfl 
- fciolri . 

-r- L'£i»ekte><ec. In Padova per Pietro. Paolo Tozzi loop. 

{.tosi) iti ?£]■' ,. ;',. :"',■" ■ .;■ '.;'., \ 

Quelta edizione , da- me Veduta préfib il fu- Lotario? &»/ ,- > dedicata da* Toh* 
zi a Pietro Bernardini nella prefente piccola forma , e' dice . J.a data del primo Mag- 
gio loop, cì fa credere sbaglio quello del Fabrizio di riferirla in 12. Ila lefigu- 
t* in rame » e. nel fine la' Tathla de' ntmi frtprij e> delle ioft notabili . 

— L* Eneide ec. ÀI M. R. P. il -Giovita Caftigtione 
Frocurator Generale de' Monaci Cafinenfi di Roma. In Pa- 
dova 'appreuo Pietro ;Paólb Toiz? lìbràro 1643. (.'"f"^} 
Con licenza, de' Superiori* in 4* * 

: Io-regìftib «1 jflueltQ luogo, quella edizione- fi mi/i /fìnta , : ira realmente diver- 
ta' dal! altra del Tozzi ifinS. colla data della dedicatoria dello Svito. Tozzi , ài 
Padova , (7 <A /rimo rii Dicembre ioli, coli" Argomentò dell* Eneide prima del ri- 
tratto del Caro, come poco fopra- ho notato ; perchè io. non poflb non efler cer- 
to, che nella data del titolo 1642» ci ila Hata poflm la mano > e -fattaci qual- 
che alterazione nel numero . DI ratto di.-forro leggefi ; non fo diftinguereTe a 
nano-, o in tfarrjpa , lèi*» -efame fi e detto che.ua nella datai detts dfdiejUorUt 
la quale , variate poche parole' nel fine, ila medefima. che Quella cor fi. legga 
nelr edizione' del 10ÒS. uji' altra' ragione mi muove a crederla dei *idi2. cioè 
Dettai- una dì Padova. lòia. :V 4. li trovo rtgifWl- nella LibterU MbMom . 

— Eneide ec. con aggiunta degl'Argomenti & le Figu- 
re in rame. In Roma preffo Pietro Paolo Tòzzi Xibrarp r 
x«>i3. ita 4. jftgeUati; • • 

,.. JU» wj,a. lioglàj omettete (ii.>egLgrai» qpslU- edizione io. un articolo JifbftHft 
. , ' " X 2 febbé- 
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febbene potrei aJbltttamente negare che tale quale VArgttUù la riferite, fi ti*. 
vi. Dalla relazione che egli ne dì farebbe ma copia della precedente, colli flefii 
dedicatoria del r*d» al P.Giovit» Proc. Generale del di w-»wo Decrmbre JWDCXII. 
4« Padova . Egli però vi appicca .- „ RiJLrmpa che fi dico corretta da più et* 
» tori.» 

L'Eneide di Virgilio ec a l'Ili.»» & »..«• S.» il Sig. r 
Card, de Torres . In Navona , alla Vittoria per il Sforzino , 

1613. in 24. 

Coti nella predetta memoria del P. Zeno : dova fi aggiogne : „ L' edizione e 
„ dì Roma in piazza Navona . Lo Sforzino v* a giunto nel principio nn picelo! 
„ avvilo al -Lettore , la dedicatoria al Card, de Torres ; nn Sonetto a| raedefi- 
„ dio, di Decio Mazzei, e gli argomenti de' libri compre fi ognuno in unverfo. 
„ Net principio di dafebedan libro vi fono altri argomenti, in ottava rima, d? 
„ incerto autore , e finalmente due Sonetti e due Canzoni , che tuttavia fono 
„ impune tra. le foe rime, benché con qualche varietà. „ 

— Dell' Eneide di- Virgilio del Commeodator Annibal 
Caro nova impreffione , In Padoa per Pietro Paulo Tozzi 
Tozzi 10*27. in 16* * / 

' It Tozzi dedica <ml Me/. Illup. Sig. * Patron ... Col. il M. R. P, D. Od* 
m Oddi Monaco Cagintnfi f> Celurark in S. Giufiina di Padova , data Di Pad** 
il di I. Genaro 1617, qiefto libro riflampato fiat p& Jmuìnt* forni» , * «* P& 
e/fnUozx* . Quella efyuifitrzx* pero non li trova per quanto fi cerchi in quefta 
iUtampa, nella quale, eccetto il Ritrarrò del Coro, che non v'e, ii Tozzi ha ri- 
copiate te altre ine edizioni ; quando non voleBé intendere della Tavolo de'nom^ 
popi] & dttit cefi notabili , che % nel fine -., "" ^ 

— V Eneide ec Con la giunta delle fue Rime notabil- 
mente accrefeinte , e la Commedia degli Straccióni . Alla 
Conteffa Emilia Trivelli Pompei . In Verona, MDCCXXVHr. 
Per Pierantonio Bottìo Stampatore, e.Lìbrajo nella Via Aet 
Leoni. Con licenza de' Superiori . in 4. 

II Beno «Us dedicatoria «iìama lodatijm*, queR^/atie* dei Con, sbramarne 
fi mi finamente il pi* bel pam* che m *K*hm**t n*mne ed età fi* ufih* ( tosi ) 
dò ingegno intono t e poco fot» : Optro , che dia ,fitOi fi) mi Suo fnmc no/cor 
re, e dopo fimprt mn MM prejfi i Laataà incontrate maggior f marna , e « tnt un» 
maggior lo/ie dar non Ji puh, eh* dirla nna Traduzione non indegna dei? Originale . 
Dopo la dedicatoria parlai**» l* Stampatore * ci* Ugge, ptoteftafl étjart nmrriflmn~. 
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tM al miglior modo compiuta non folamentt della celebre Tiaduziont dì quefio in/igne 
letterato e Patta ( Annibal Caro ) del grand" Epico ntjko Latino ; ma * quifta por- 
te incora oppreffo le fui Rime , fiampote dai Giunti in Venezia P anno 1 j&a. ailt 
amali fonofi parimenti aggiunte quelle, che in diverfe "Raccolte andava» difperfo , > 
the nella fuddetta Edizione mancavano , che faranno citate a fuo luogo , ( «jualcb» 
altra però fé ne poteva aggiugnere ) , e quello ebe monta non poco , aggiungendovi 
la éetiijjima, e rara fua Commedia degli Straccioni. Non omrnettc fàggi unente le 
Stampatore dì premettervi la dedicatoria dell' Eneide del Caro da lapido Caro al 
Cardinal Farne/e; ed olrre l'Argomento in profa dell' Eneide ad Ogni Libro vi pre- 
mette il fuo Argomento ih cinque velli fcìoltt ; come nell'edizioni del Tozzi '. 
eia per errore l'Argomenta premetto al Nono libro % anello del Decimo , che pai fi 
replica nel Decimo ilìerTo. Quanto t alle Rime, e alla Commedia , dirò come 
avendo e quelle , e quella il loro proprio frontifpizio , numerazione di pagine , 
e NgUtro, fi potino prendere ognuna da se. , 

— L' Eneide di Virgilio del Commendatore Annibal Ca- 
ro. In Verona, 1728. Per Pierant. Berno nella Via de'Leo- 
ni. Con licenza de' Super, in il. * 

Il Berne, oltre la fopnddetta edizione , volle in quell'anno 1728. pubblicare, 
in forma di 12. la traduzione riferita del Caro, facendo che vi preceda la dedi- 
catoria ai Dùca Fame/e di Lepido Coro V l'Argomento in profa dell' Eneide ; come 
pure alla tefla d' ogni libro 1' Argomento in cinque verri , correggendo 1* errore 
cotfo nella Tua prima edizione di ripetere afc Libro Nono V Argomento del Decimo. 
Non eflendo in quefta impreflìone nnire le Rime , e la Commedia degli Stracci*, 
ni , come lo fono nella precedente, dovevanfi nella lettera dello Stampatore a eòi 
l'gge, omuMCtert quelle parole» che riguardano e Tane, e l'altra. 

— L* Eneide ce. Con gli Argomenti a cia(che<fan Libro 
in ottava rima, e con la Tavola delle -cofe pili notabili d' 
'una sVbell' opra , in quefta ultima edizione la più corret- 
ta , ed accresciuta . Confecrata all' Eccetlentìflìmo Signor 
Francefco Carraia Pacecco VI. Principe di Colombrano, Du- 
ca di Tolve, e di San Chirico nuovo, Signore delle Baro- 
nie di Formicola, Caftcllo de* Schiavi , e Safla , e decloro. 
Cafali adiacenti , Signóre delle citta di Moncone, e di altri . 
Feudi nella medefima pertinenza, ec. In Napoli . MDCCXXVIII. 
A fpefe di Bernardino Geflàri . Nella Stamperìa di Felice 
TVtofca. Con Licenza de* Superiori . in 8. * 

La dedicatoria del Geffari \ fognata ti 34. Giugno del 1728. Mi fi permetta di 
lUcrire une (awtrclo àttla mfefiaà , La ètti* eoli** delta Aefit ....>ù 

- ' . ' e* 
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ha fptonato mila, rifiampa dì guejlo , piò fiate ricercato , Poema del Cavili* Conomemr 
datore Annibxl- Coro, td imprimere dì bel munto qui' calori , e e' forni! egli fi e tanti 
abbellito , dimofltamdo a Noi sì vivamente il vere ritratto del gran Vìrgith i che p 
fi fojjè negli andati tempi con maggior diligenze continuato f ufi , fimprt da me fti: 
moto , t praticato , di nflampart ± quanti /piriti devoti , aitanti fatti egregi adt$% 
mm -vivtriano all' o/èuro , 4 amanti fidati etichi non avertano avuto nel mtdefimo 
giorno la nafeitm , * la fipoitiira ì Oltre agli Argomenti tu un' ottava rima , ad 
ogni canto premeffi , Del fine leggelì aaBreve Racconta dogli Argomenti appartieni- 
ti a ciafetm Libra eolle loro pagi*.; , Sotto quelli i dodici Verfì , ognuno de'qua^i 
ferve d' Argomento ad un libro; tratti dall' edizioni 1608. ed altre fopra rife- 
rite. Prima della Tavola tolta di pelò dall' edizione idi}.. C leggono la famofa. 
Canzone del Con . 

Vttiitt alP ombra de* gran Cigli a? oro: 
e due Sonetti dello fteffo Autore . Il primo 

Egro , t gii iT anni e piò dì colpe pavé . " 

Il feconda 

JErart Ttti , e Ciunon. tranquilla 1 1 chiare . 

— L'Eneide ec. Libri Dodeci . la quefta Impresone d*. 
molti errori efpurgato . In Venezia, MDCCXXXIV. Per 

Stefano Orlandino Con He". de'Sup. e Privilegio, in 12.* 

Edizione die- ricopia, quella del Beri» 1718^ la ik lènza la dedicatoria dil#» 
fido Caro* 

— ■ V Eneide ec* Libri dodeci. la quella: edizione di Va- 
ghe figure in rame adornato » la Venezia , M.DCQXXXV. 
Per Stefano Orlandini. Con Licenza de' Superiori , 'e Privi- 
legio .in 1^,.* 

J,' Orlandini in quella fu» riflampa della lua precedente: edizione- ohre le Fi- 
gure, vi ha in fine aggiunta la Vita £ Annibal Caro eflratta dati "ifiorit ddlavol»- 
gat Poefia di Già.- Man* Crofiimbeni Voi.. 11. Uè., J. pag. 419.. 

. — - L'Eneide ec* Nuova, edizione adornata di "Figure, in 
Rame, Venezia., per Domenico Tabacco MDCC^XXVIlt 
Con Licenza de' Superiori y e Privilegio, in 12. * 

E* quella la ftefla ftefiilira*. edizione che la. precedente , riOampati il *<*$#* 
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ÀI Titolo", » 4ttlbf dell' Argomento detP Eneide > Impoftura , eie meriterebbe 
jaftig*- 

— L'Eneide ec ( còme /opra ) Venezia, per Domenico 
Tabacco MDCCXLI. Con Licenza tlc'Superiori , e Privile- 
gio, in 12. * 

Quella sì, che e una nuova edizione \ fibule per altro alla precedeste. 
Altre tifiamo* moderne vi fono» delle quii io mi difpenfo dal dame notizia . 

L'Eneide di Virgilio ridotta in ottava rima dal S. Her- 
colc Udine al Serenifs. Principe il Sig. Don Vincenzo Gon- 
zaga Duca di Mantova di Monferrato » &z. In Venetia 
Apreflb Gìpn Bar. Ciotti, 1.55*7. {i» fine) In Venetia Ap- 
pretto Gioì Battito Ciotti Senefe. M.D.XCVII. in 4. *- 

il Ciotti nella lettera a 1 tomi, per la quale comincia qoefta edizione , che e 
la prima , dice : per dafìdsrio , non filo di giovare , ma anco di dilettare univerfal- 
mettte à tutti , mi fin prrfaafo .... di prefentarvi quefi' opera dì Virgilio in ottava^ 
rima , & in ver/i berotei nobilmente tradotta- . Fatica tanta difficile -, quanto pochi 
•uediamo eger quelli, eie fimo rinfittì in fìntili rmprefe : &. quefi' opera dovrà tanta 
maggior maraviglia apportare i tutti , quanto 1' Autori di effa , che e Gentil' interno 
Mantovano , nella tradtatiane , non fola , o par la finitezza del verfi , b per la ne- 
ceffità della Rima , efplica ogni fin/o , & ogni concetto di Virgilio > ma pothìflimt 
anco , o nejfuna parola altera , & tralafcia . 'Seguendo a lodare quella traduzione 
t per la nobiltà del verfa Italiano , e per la dolcezza &• facilita della medefima 
rradu/tone : la quale, foggiugne, ì fiata anco abbellita con gli Argomenti à ci* fata li- 
bra , dal Sig. Lodovico. Cremafco , Genti? iuomo Mantovano , Dottor* dì Legge , f*r 
dotato di belfiflime lettere Grecie , & Latine . Nt ( così ) principiò faranno popi i 
componimenti in lode delC Autore , li quali fi fono mtfi per ordine d* Alfabeto . A 
anelli componimenti vien dietro il ritratto o medaglia dell' Udina eoa quella 
Menzione all'intorno. Hercnlet ex antiqua Tabrorum Cremenftì famìlia Vdhmt nun- 
tupatut ann. agens LUI, La dedicatoria dell' Udine al Prìncipe Gonzaga, e com- 
prefa nelle due ottave quinta e (erta del libro primo . Nel fine e' e la Tamia 
ateUo taf* più notabili . 

— e ivi idoo. in 12. Fabrizio Bibl. fot, . . 

Nel Catalogo a (rampa della Libreria Sagrato fi dice per lo fteflo Cium; . 

. — L'Eneide di Virgilio ridotta dal Sig. Ercole Udine 
k ottave Tofcane, e dallo ifteffo in quefta terza impreffio- 
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ne riformata, e conformata al fenfo dell'Autore, Aggiunti 
i principi) de verfi Latini a ciafcùna ftanza con la quale 
fono tradotti . E nel fine di ciafcun libro vi fono le offer- 
vatloni fatta- da lui , con le quali fi dicchiarano alcuni luo- 
ghi difficili di quello Poema , e fi dimoftrano le ragioni , 
che l'hanno moffo a tradurre molti di quelli verfi diverfa- 
mente dall'altrui tradottone, & interpretatione . Dedicata al 
Serenifs. Prencipe il Sìg. Don Vincenzo Gonzaga Duca di 
Mantova e dì Monferrato . &c. Con privilegio . In Vene- 
ria , MDGVII. Apprendo Bernardo Giontì e Gio: Battifta 
Ciotti, in 4. * 

Gio: Batifia Ciotti, Acmdimico Veneti ano , che cosi s' intitola nella breve lettera 
a* lettoti , dice che I' Udine ha rimoffi piò dì mille luoghi in quella Urta impref- 
fiono i Et acciocché fi {appiana amali fieno It fionze , eh* egli. , ò. m tutto , » im parto 
hi mutata vi fi i impreffa fiptm ( cioè al margine ) una ftelletts . Gli autori , 
dalle traduzioni , interpretazioni de' quali egli nelle offervationi aggiunte al fina 
d' ogni libro dice <r effetti dipartito , fono per lo pia. il Cara ; e Servi» . ' Segue 
buona mano di componimenti volgari fotti novmmenu in lodo di q\utfka fatica , mi 
quali fono uniti alcuni pochi volgari , e latini di quelli che non furono ftampati con 
la prima itnprtflione . Cosi fui fine della ftelft lettera. Oltre il rannodò nel fron- 
tifpizio, ci fono ad ogni libro gli argomenti come nella prima «dizione > Per 
tutto ciò quella edizione meritamente lì tiene per la migliore. L' Udine ave* li- 
no nel 1587. dato alle (lampe il quarto libro dell' Eneide , come in altro Luogo 
diremo . 

Eneide Tolcana del Sig. r Lelio Guidicciooi dedicata co 1 
fuoi difeorfi, alTErn: 1 " Sig.^il Sig. r Cardinale Antonio Bar- 
berino In Roma appreffo Vitale Mafcardi l'anno MDCXXXXII. 
con licenza de' Superiori, in &. * 

' Cinque anni dappoi che era compari* alla luce U tradizione de' fsi primi Iteri. 

di Virgilio , fatta da quello Lelio Cuiditcioni , come piti fotto diremo , pubblicò 
egli quella fua di tutta intiera l'Eneide, fioiile intatto ne'primi Tei libri «quella, 
fai va che in quella nel libro fello s' introduce il vaticinio , che in die t aflette verfi 
latini , e vcntidtre italiani , egli mette in bocca di Anchife , delta -perfona del 
Cardia. Antonio Barberini , del che it Quìdiccioni con lunga lettera preme (fa alfe- 
Ilo libro domanda licenza a' lettori, e con altra lettera di Gafparo de Sfmtonìtmt 
ne viene commendato . A tutti qne' verfi , che Virgilio impiega da quando Enea 
vede la felva di virgulti (ino al fine del libro fello , in quella edizione vi è di 
rincontro il tetto latino . Io perejo^rton pollò non maravigliarmi come. I* Argot- 
lati ; riferendo quanto io aveva detto col libro alle mani , correggendomi dice : 
avendo cercalo il Tefto latino ( di cui lo patio ) ma non lo troviamo punto . C 

pure 
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ri e tango da circa dogento verfi dalli pag. 384. alla 401. fini» il libro te- 
foggingnefi .- I» fMjjb evidenti occafione dt confronta quel piò, ebe fi tlmnga H To- 
feano fitto it Latino , / mttribmifia alla mifierìofa fentenza , O iectttione del Sefio Li- 
tro, Gii che ni la leggiadra eloquenza del Quinto alC indietro , e del Terzo ; né Pef- 
ficaeia del Quarto & dèi Secondo , ni la Irma affotuia del Primo : hanno impedito eko 
non fi renda frequentemente verfi por vrrfi con efimpj di continuatimi i treni» fot 
volta; Como * pag. 104. dal verfi: 

fi* andato intanto ov* il fender gii forge 

Corripmtn viam interro qua /emiro monfirat Cjv. ,- 

Ne mtn fi tiro a traviti no" legnimi Libri . Di fatti la tradazione % fedele , ni co- 
li plaafibile fi attende da coi legge le molte fcrittnre del Gmidiec'uni , che pre- 
cedono in quello libro , fpettanti o a Virgilio , o alla (ita traduzione , torte di 
flit e anzi gonfio che no , delle quali rie fono per dare on didimo ragguaglio. 

La dedicatoria al Card. Amonto Barberino del Guidiecioni e fegnata 14. Decem. 
ère 1640. lunga 14. pagine e mezza; benché I* Argellotì voglia, riprendendo nt 
( col libra fitto gii occhi ) che fia fognata il dì 8. di Gennaio 1641. la quale ampi* , 
dice, ma. pagine. La data 8. Gennaro 1641. e lòtto ad un* altra lettera , o di- 
fcorfo aJr ifiofiè 1 .KÌn... Signore, nella quale fi prova, the l'Emide è più, lofio affo- 
■ imo Mufeo, ehi porto di Mvfa . E quella fi e (Vende quattordici pagine e mezza ; 
ficchi o fi prendano ognuna di per te, oamendae unite quelle lettere , non fo cr- 
ine con tanta franchezza nell'atto di canforate, aflerifea VArgellmi, che lai 



me con tanta franchezza nell'atto dicenfnrare, aflerifea VArgellmi, che la dedi- 
catoria empie 14. pagine. Sotto aquella feconda lettera, ofia difcorfo, leggeS 1* 
Approvazione per la (lampa data In Roma a* **. di Gennaro 1641. , e tatto eie) 

j.. ■— ■ • -' _»« — Ali- — .. .- luur! hm T\'tt*Arf*. Mtn muA* *>mIa al T -t 



occupa %%. pagine. Alla gag. «. leggeli no Difcorfo con quello titolo. Al Lit- 
tóre . Si tocca un dubbili ; fi tn Virgilio vada di pari l* Ingegno , * /* Imientione , eoi 
pan Gmdieio , &• eoa la Difpofitiono eccellente , che ninno gli controverte . Piatami 
fio* trajiurar anello tratto di pinna . Di quello difcorfo ne fa ccnuo anche 1' Ar- 
geilati , riflettendo gluftamente, che,Ìn eflb fi dì in Latino a» /àggio delle Anno- 



tazioni eie ii dotto Volgarizzatore prometto , ma non ginilamente quando foggia 
gne, tèmpre, colla sferza Copra di me , di pag. 47. non euendo piti Ungo JT 18. 

S ....11.. n:r... e- fogn©*-- »*-•-. _r. .:.___- — :_ ...i:,_- ...... 
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ditiene, e Dottrina j le tre in Italiano, non fono che tre pezzi di tre lettere affai bre- 
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femore, colia sferza (opra di me , di pag. 47. non 

e. A quello Difcorfo Seguono Diverte approvatnni , tre in Italiano , e due in 
di Soggetti a" eminente mdo fra" i Letterati, per grandezza d" Ingegno . d'Eru- 
», e Dottrinai le tre in Italiano, non fono che tre pezzi di tre lettere affai bre- 
vi, una di Monfign. Pandetfi, Vefievo di Cornacchia de z8. Novembre x &i9- l'alt» 
(lei P. Vincenzo Guinigi , Seg. delia Comp. dì Gesk , data 20. Maggio 16*38. la terza 
dei P.Famiano Strada, fegoata ip. Maggio ió;8. le due in Latino fono, la prima 
arra lode che ffieronvmtu Comes Tertius , tnfua auguftijjima Barberi ntrum Mdium Dt- 
feriptiom fa di quefto volgarizzamento , la feconda e nn pezzo di lettera che Fran- 
tifeuj Macèdo fertile ad Peirum Valle. A quefK troTefiimoni . che non occupano 
pili di tre pagine, non intiere, fegue, dopo brevi parole dell' Autore, una lun- 

Shiffima lettera di 35. pagine, dalla 77. alta 108. data dì Roma 8. Dicembre 1710. 
el Gmidicchni a Monfig. Pandolfi fuddetto, io cnt Si di una eorfa di breve Gin- 
dicio, De* principali Autori Latini, & Greci; e di poi alla pag. top. fi legge al- 
tra lettera dell' Autor Getidiccioni Ai Signor Paolo Z sedia medico occellentijfime , 
intitolata: Parere /opra Homero, f> Virgilio, lunga 30. pagine . E pure VArgtl- 
lati , ( che nota : ma mi non peffiamo tralafciare ór avvertire il Leggitore di aver In 
fieffo libro mentre [trivìame fitto gli occhi ) eretto in eenfore contro di me, par- 
lando della prima di quelle due lettere , U dice di pai. 35. di Monftgnor Pan-. 
Tomo tv, Z delfi ; 
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dtifit e l'altra 1* dice di P»ìo -Méichìà , e la. vtwle dl/tó «f^. 'AtK W-.'tltf. 
regne altra ietterà o piurtoffo Dlfcbrfo del Guidiccioni s'Monmnbt Cimenti M&- 
Hno Decano *//j W* /!«■» Aowjm, "lungi ìtì. pagine '. 'e ■ off tttzo , che «rfa 
nelle loti! di tffry//» , ed ' accennando gualche cofa dei!» nianiera «tinta Mi 
'pttfente volgarizzamenTO , dice : Ni è I-gara minutamente & potila per parìa* 
qsrjla mia facile Trafportatibnt detPtntldt :.'., ma J offervà per lo più le, parole , 
r> quafi fempre le farmi. E individuando la tradizione del Cara U "dice , fot- 
ti alterata , e fpeffo altra cafa , da quella , ch'io pretenda s Cioè , P ifiijfa con la pri- 
ma Cempofit'toni . A quello Difcorfo fegue alito Squarcio, di circa f J. pagine , in 
cui e' dice a" efprimet i fintimettì .. ... in continuatimi di* precedenti . Terminato 
il quale mofira il Guidiccioni in lèttela , lunga 'dieci pigine , ai Padri Bernar- 
dina Stefania , perche a lui i primi quattro verfi 

lUt ega qui quondam 'fiatili modularti: óvtnd et.' 

•*■ pa/ona- dì Vinili*. Quella lettera ^rene offa pure affai (naie accentata dall' 
ÓTgtllaù dicendola dei P. Btmmda Stefania ; e i verfi fuddetti fola inde ter min»-. 
tamente da lui fono indicati: fopra alluni virfi , Finalrnente-óon nn Eoitafio , O 
libazione latina, dedica 11 Guidiccioni al Collegio -Romano de' Gefuiti quelito ino 
Virgilio : Tónfi* militate fanantem . Benché fori» troppo tedio**, Ito voluto dare 
cosi minata la relazione di quella edizione, petchejnella relazione r che d'erta U 
dà V Argtltati più eoe altrove, pare che prenda me di mira, « eoo piupatcntl 
errori zoppichi egli nelF atto di voler me raddrizzare . 

La' Eneide di Virgilio, Volgarizrata da-TeodowAogeluc* 

ci da Belforte . In Nap. Per Ettorte CìccqùLo . Con Licenza. 
de 1 Sup. k54J). Ad inftanza di Gió. Domenico ...anaro. in li** 

Solo in detto anno 1640. , e non 1J40. come per errore di ftamp» 6 fcgee 
ntli'Haym, ufcì quell'opera , della quale l'editore', dopo d'avere accennato efio 
di queir autore andavano per le (lampe cbft filofofiebe e mediche , e alcune Gir* 
col Platonica' Francefio Patrizio, ( delle quali pub leggerti il Zeno T. 1. p. 20% 
n. (1) ) cosi ragionevolmente dice : mi è parfa ( quefta- Eneide ) non la piti bella delle 
altre , tir à me non conviene dar fintili giudìtió, md la piit vera . "fatilo chi , Comi 
intifi din da buono di qualche dottrina , che in leggere le altre tradut rioni , fé egli fuf. 
fi. fiato Pitagorico , le farebbe parfa nel Caro ternata P anima di Annibale , a -variar 
forme di diri ne i carmi, come di combattere varia iteli* armi ; ntlP Udine , quella- 
dì Hercole innovar le forze nella rima gii fatte in vita: .Net Guidiccioni quella di 
Lelio <, per guidare con amica fedeltà in altro idiomi, quafi in alito palft , P amato 
Virgilio . Nei halli, quella di Luciana, per mettere in ridicolo la divina poèfìa , et* 
me baveva fatto della poetata diviniti ; Cori farmi che potrei io dire , fé fufft tìri- 
ginifiu, the P amima dt Virgilio ifieQo fia effa dopa fecali tornata in co/lui (fìtti* An- 
ge/ucci ) per adequare la naturalizza , O faciliti , fi non altro , del fuo jpfoprio fit- 
ti in traportarlo et. É veramente quitta traduzione in verfo fciolto-, e talmente 
fedele e net tnedeumo tempo felice e nobile , che elfa meriterebbe d* e dire più 
conofeiuta, (lo dice anche il Zeno 1. e.) il chepereffere rariflìma, non fi potreb- 
be ottenere che con rìfUmparìa efpargata da' moItilTìmi ertoti di (lampa t effe 
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nell'or.»*, di -einmw.-p^ginp Cam raccolti. Ali* fratta Itjtttra dell'editore arya* 
■imo feguc ( in §o ostro, un Gmi^hm .J'i Cara& 4*tC Avg'ÌMti - \ 

Giovami di, qui riportare i giudei che. di qaefia uadu'«oue ,. ed «dizione rV 
riflìma mi venne di ritrovale- 

Il Zeno 1, e. n. ( 3. ) Di' fMigjU elegante, ma man aititi conafeiuta < ver {ione fieli 
Angelucci , <*; ni /)« /w' *»>< e«#« «* 4m «JÌp 4 #ww ( ora nella Zenìand 
con morte correzioni ) <£j jìrui> potrebbe- a torreggeri .la finrnpnta reco un. fan* 
giudicio il Padre Bartolommeo Beverini Luccbefe «e. ( come piti folto vedremo ) • 
Se fi vuol dar fide , lentie il Zeno , ti compilatori dilla Biblioteca degli Scrittori 
Gefuiti ( Roma: 1S71S. in fot. pag. ,JJ*. ), l autore dei yoigamzznmento di Teo- 
doro Angelvcci £ j?a(o il P^drt Ignazio Angelucci Gefnita , della fieffa patria 1 
famiglia dell' altro , fotta nome del quale , «m» £M* «w/>o innanzi in. Montagna- 
na , dove era fiato condotto per Medito , egli amò di ottultarfi . ( Lettere di Gif, 
Bonifacio pag. il»- ) 

Il -MazzHtèeiti Voi. I. P, II. pag. 770. (òtto l'articolo di Ignazio Angtlue- 
ti , che di» ?i4U iV Bolforte Cofielio dell* Marta. Anconitana , Gefuita , ohe fa 
egli che tradugf '" V**fi Volgati qu«fì* £*»</* di VìtmUit : coti fogeiagne : 
M Rarijfima è «ex fa ediziont , rt' i Pernii* , talmente the nel Tom. XXU. del Gior- 
ù naie de' Letterati, d'Italia ( acar, jiq- ) ( emetto poi nel Tom. XXIV, a car, 
>* 44°- ) fi * affermato non tffere mai finis fiamp at n ec. U>io Scritture moderna : 
„ ( Lettere Novelle di Pollando lotto l' articolo dell' Eneide del Caro per noi cN 
„ tate di fopra ) ha chiamata quefin Ver fumé dal? Angelucci pili fedele di quella 
„ del C«ro, ma all' incontro più fervili, immune da' Tuoi vizi . roa priva ezian- 
„ dio delle fue virtù, „ E dopo di avermi fatto l'onore di riferire il mio giu- 
dicio e il mio nome .,. e foggiunro jl giudicio del P. Beverini , che per noi piti 
folto fi reciterà * .«ghigne : il Sacello (. 9tbJwb\ Script, Sue. Jefi* gii accennala 
dal Zeno ) ci vini far erodere eie il -aero Autore di quejìa traduzione foffe il P. Igna. 
c/e Ange/iteti . . . Certamente ella torta in front* " nome di, Teodoro . Forfè nutfii 
iafeìolia dopi In fu* morta imperfetta, e il i\ Ignazio > tèe per notato, appare , erm 
ìfella fan famiglia , In tempii 1 jmbbltwila. *. , 

. Eneide di Virgilio di . Birtoforneo Beverini. Alla Sacra 
Cefarea MaefìU dell' Impera tot Leopoldo ì. Cefare Augufto. 
io Lucca, Appretto Jacmto Paci .1 MDCLXXXl Con Licen- 
za de' Superiori, in 12. * 

Alla, dedic* ftgnata di tutta-'. Agofio ìé&o. 11 'Beverini cenfcrTa a Leopoldo & - 
Mw viene, i vero , tn aneli babeeomnefiofo nel anale altera (V Aurore Virgilio) aompan* 
vo avanti a amilo ( ad Angnflo) ; mìepntomm lafcta d'effer-Virgili*. Al toreefe tot* 
toro poi faggtament^ rifcrifee ', -che 11 doniffimo Sig. Cardina l » Sforna fntfnvittnt 
folevn diro , km rieeecarfì minore ingegno nel Traduttore , di mutilo -the fin finto nekt 
Anfore modo/imo : dovendo nneflo concepire con la medefima chiarezza P idee , e con 
P ifiiffa facilita efprimerle, e farle comparire con quella nobiltà di parole , t di for. 

me, tèe dal primiero enr padre furano e concepite , £>" tfpreffe Sentimento eie 

molto prima bebbe Gio: Ànguillara , il anale ncqmfii tanta gloria con la famofflfima 
Trndntrione delie Trai format ioni d'Ovidio: e poco dopo: E vtratatme perconfiffiont 
de gì intendenti , quel gran letterato, b andò del pari , ò poco è dietro rimnfe alla 
fama del primo Scrittore di ti beli Optra . £ piti fot» , dopo di avere modella- 
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■nentc parlato di ti medesimo: li primo, aggiogrie, 2 cui firn** tblirati di *at- 
fia diligenza ( di rrafportare «Ila noflra lingua P Eneide di Virgili,, } fi, „„ ta / 
Toonàfo Cambiatore nativo di Reggi» di Ijmìbardia, eie viffè circa il 1430. il mu- 
te traduce in Italiane P Eneide in terza rima , ebe va flampatn dm Ciò; Paole Fa. 
fio il ijja. ( Quanto abbiamo detto dì Copra fpiega come debbafi intendere ciò 
che qui dice il Beverini anzi ofeuramertte , che no ); e per qne'tempì dovette tf- 
fire tennis per cefi buon* . Segni Annidai Cnra fcriuan di celebre fama , il anale 
eo* felicita di gran lunga maggiore trapani, in verfi finiti il medefimo divino Poe- 
ma; Jerbando il decoro e ia maefli di aneli* grand'Opcra, e ne riporto Pappi** fa. t 
io lode, che tutti fanno. M* pertfie pareva, che matte* ffe il diletto e forniti dell* 
rima, Ercole Udine ... Mantovano ... t'applicò 0) tradurla in ottava rema , non la-' 
fio pero a levare il Caro di fella : bencbì egli fi fio tforzoto di moflrare non oftante 
la difficolti dell* legatura, # tffere flato più fedele nel portare i fenfi del? Autore, beh- 
be nondimeno 1* fu* lode ... Venne dopai il noflro Lelio Guidi edotti .... H quale 
trapano i primi fei libri, ( bi fogna che il Beverini ignorarle la traduzione dirot- 
ta 1* Eneide fatta imi~GMÌdiceieni , fé parla di avella de' iòti fei primi libri ) in 
ver/6 /tmiimtnte libero con egual bellezza eòe fedeltà : bavtndo prete/o di non metterò 
mn piede ni a deflra ne a fini firn fuori deiforme dei Poeta , o é 1 rendere non fato paro. 
i* i parola, ma punto i punto. E prima didimi , fa bene ufiko dopo alla luce , fi 
et/fatico P Angttueci , il anale compì tutta ? opera in verfe pur» fcioho : e tolti alcu- 
na nei di lingua n*n tot} pura, fa /offe comparfo prima del Coro baverrbbe prtfa ttm 
gran poflo. Quando alla fine con flravogame capriccio il talli la traveflì he babitm 
Bemefco : ma con tanta felicità di efprefftone afe' fenfi anco pim o/curi, che oltre il di. 
tetto ebe reca Pudire fpropafiiare il gran Virgilio , ferve quanto qualfivoglta altro alt in- 
totligenza .... Ma, con buona pace eli tutti gii m faf ) m guM con firn feliciti _» de- 
coro in quelle parti tèe hanno fatto pia da traduttori eie da imitatori , bi portati 
mila noflra lingua i verfi dei gran Poh* di quello che s* ioibian fatto le penne ìm- 



1 traportare tutta P Opera, come bi fatto i luogo ì luogo alcuni de' puffi pi* 



bolli, inveremmo Virgilio Toftano così ntaeflofa, & *ugu8o qued i Latino . . . perciò 
io non mi fono fatta cofetenz* d" inferire tal volta i mede/imi verfi noli* mi* , cbt 
fi leggono ntlP uno , t welP altro di quefii Autori . Segue quindi a parlare del CO- 
jnìnciamento , che per accidente ebbe quella fu* fatica , .« come nello fpazio dì 
ioli tredici meli cominciata nell' Ottobre del 1077. in. Firenze , ebbe il fu» 
compimento , difeendendo a ragionare detle parole , e frati da Ini ulate . Avver- 
te di più che gii argomenti premerli ad ogni libro in «sa ottava compre fi , fon* 
lavoro di Donato Antonio Leonardi ; e come colla compagnia di Domenico Battoli 
ripulì ed emendò l'opera , l'originale della anale corretta dì mano dell' autore 
alava preflb il P. Sebafiiuno Ponti della ilefla Congregazione della Madre di Dio, 
noto per le produzioni del fuo feliciflimo ingegno a ratta, la Repubblica lettera- 
ria r il quale ci avvitò ( anni fono ) che nella BibL di S. Mori* Corulundmi 
della fu Congregaz. iu Luce* (tanno 1 primi quattro libri dì Tito Livio indot- 
ti elegantiffimamente dal medefimo P- Beverini . Popò l'ultima pagina ruota „ 
£ legge un breve errata , 



— Eneide ec In Lucca & in Bologna , Per Giofeffo 
Longhi. M.DCXXXXIII. Con Licenza de* Superiori, in 12,.* 

Edizione Amile alla prima antecedente, corretti 1 pocbi errori; che m aneli* 
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fitto cori) • Qwla edMone io ni figaro che fia quella, die folla 'fede del Pi 
Akffandn Trenta nella Vita del Beverini accenni il P. Sarte/chi , di cui piti fot* 
to parleremo: Beami* pania po% ( edìtienem primam i6So. ) ùemm imprtfsa . V 
Argtllati ne rìférìfce una fegofia in Bologna , per H Lmghì . iftgj. in i*. £v- 
w , ioggiognendo , /« dedica ifltfsu a Leopoldo I. A/r ìmpreftort : ma io of- 
ftrvo che la noftra e legnata col nome di Barntommeo Brattimi Traduttore , 
Mo del Loagèì Imprefiore • Non vorrei che odi' Argtllati fofse cono qualche 
sbaglio ; perciò non ne Accio un paragrafo a parte , ma l' accenno cosi di naf- 
fcggto, 

■ — « Roma per gli eredi del Corbelletti itfpi. in ri. 
Capponiamo pag. %pi. / 

Dedicata, toggingae il P. Sarte/chi, al Caratava/ Pietro Ornata* 

■ — Giano Bifronte overo V Eneide che comporta in' 
Verfo Eroico Latino da Virgilio e trafportata in ottava ri- 
ma Tofcana da Bartolomeo Beverini della Congregazione 
della Madre dì Dio fi dedica all'Altezza di D. Livio Ode- 
{calchi Duca di Sirmio , di Bracciano, &c. In Roma, per 
il Bernabò. MDCG Con licenza de' Superiori, in 4. * 

La p refe n te riftampa fu cosi feonciamente intitolata , Giano Bifronte, dal P. 
Altfiandro di Poggi», religiofo dello flefso Ordine , il quale con fua dedica , au- 
zi gonfia che no, la prelenta al detto Duca dì Bracciano, ommefsa la faggia de- 
dica del Beverini a Leopoldo 1. Imptradore. Il tetto latino, che nella prima edi- 
zione ]o Stampatore non volle unirvi , per non gtavar/i , come nella lettera al 
lettore' di elsa fi dice , di questa fptfa , nella prefente lì e accoppiato • 

Nelle notizie della Vita del Beverini dateci dal fopra riferito P.Sartefiii , leg- 
'onli le lodi date a quella Traduzione , che ani io riporterà da Ini traferiven- 
lole . Alla pag . 171. n. VII. Il P. SeSafliano Patii ( nella Prefazione del Sin- 
tagma de Ponderibtu & Menfitrii del Beverini dell'edizione di Napoli tjlp. typit 
Felici* Mafia in 8. così lafcib ferino ■ Dahium-autem nomatili s , an fecundm tan- 
tum debeantur Sedei Virgilio Italicit ab to moduli} reddito : quo in Opere arSioret 
numtrorum & Rhythmorum lìmittt nil obflitere quominus Pottatura illius Prinàpit 
mèntem , dictndiqut fublimitanm prie eteterie omnibus qui fpanam banc adot nanna , 
mnut affeguerttur : ( ed ivi ) Vincenzio Gravina nel Regolamento degli Stndj te. Bel 
Tomo J&. della Raccolta Catogerana : Corrono, dice, di qutj? Aurort (Virgilio) molto 
ed ottime Traduzioni Italiane, tra ìe quali appo gPErmditi bd [empie portato il vanto 
fucila dot Con; ma P ultima del Beverini tradotta in Ottava Rima, ì rimafla fu- 
■prriort a tutte per la piacevolezza del? Armonia '. e alla pag, 176* n. V. Il Cre- 
fi'tmbenì Voi. IV. pag. 170. Bartolomeo Beverini tatcchtft, Chierico Regolare della 
Madre di Dio, celebre per le Poefie Uriche , ma molto più per la Traduzione deif 
P.ntifie ali Virgilio in ottava rima , che più volte ha avuto l' onore della pampa , ha 
fiorjte negli anni aofiri , ftìmatijjimo da, tutta la letteratura tC Italia : ed ivi n. VI. 
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Jl Marti nel- Raggatamenta ( * ) rV«ra« "^ -EW-& ec. pag. Jv6\l*W ,&*?, 
*• intrapnfa. auefta glorio/a fatica ( Ji tradurre P Emidi di Virgilio ) , ? yuafi ef\e 
tmiti ir i/azioni leggono. nel loro Idioma f Entida : argomento ancor ^uefio della di 
hi Eccellenza. M* g? Italiani , vi fi adoperarono in numero cai fidet abili : e tul^ 
Tofana faveti* più , eie in ogn stira i verfi^ del gran Virgilio fi veggono eoo ftmme, 
felicità) tra/portati . le peri bramerei ( *.JJMÌ comincia il palio riferito dal Sarte* 
feii ) rie Voi fra tutte te Traduzioni ne feegliefle tre foie , t J" una di effe a vepre, 
piacere vi opdajle fervendo i fono nuejìe , quella , che verfo il miUi e einquetentp ftf> 
epera di dodici accreditali diverfi Autori , cìafcuno de' alati .traduffi un libro % Jjenan 
aita luce : quella, eie poco doppo con ionia fila lode divulgo Annihal Caro , ambedue 
in verfì (ciotti , e quella eie nei tempi a noi projjimi ha ferina in ottava Rima Bar- 
tolomeo Beverini . 

L'Eneide di Virgilio Tradotta in Ottava Rima da Pier' 
Antonio Carrara Con gli Argomenti del medetno. All'Al- 
tezza Serenifiima di Francesco II. d' Erte . Duca di Moda- 
Ba > Reggio. &c. In Venetìa, M.DCXXXXI. per Gio; Fran- 
cefco Valvafcnfe. Con Licenza de* Superiori , e Privilegio : 
in 12. * 



la dedica del C*r-« e data àa.Bergamo li tS. Giugno itti, e la lettera a* lettori 
comincia: Gii compiuto l'i feconde luflro , e' ih terminata la traauvone di qjteJP 
Optra 4 cominciata per caprìcci» , pnfegmita per diletta , e finita per oflinazione : al la 
ftamp* della quale dice d'aver dato il tuo confenfo, perchè la, fama ... gli rap- 
porti > eie fi fiampaffo altra opera fimil* ( e fata quella del Beverini ) t yutfla pi* 
poteva, rimaner berfaglie della polvere, e cibo delti tignante ... 5% , piofegmfce poco 
dappoi , eie una lunga traduzione di Poema Latina in lingua Tofcana porterà quaU 
eie uniformità' di parole con It altrui, perdi effendo io firffo il concetto , lo Refto il 
finttmento , farebbe anzi gran maraviglia ( fé la fpitgazione è ugualmente fedele , ) 
eie non e' ineentrafiero alcuni verfi eie fofsero gli fleflt ! e piti altre cofe dice io 
nropoGto di non aver rubato da altre traduzioni . Seguono alcune Compunzioni 
m lode del traduttore. Oltre la lettera dedicatoria accennata, i\ Carrara v' infe- 
rifee dopo te prime tre , altre tre ottavo in lode del fno Meccenatc . Nel fine 
e.* e una breve errata* 

— 1/ Eneide dì Virgilio Tradotta in Ottava Rima da 
Pier* Antonio Carrara. Confacrata al Clariflìmo Signor Ni- 
colò Macula» In Venetia, MOCCI. Pretto il Riva. ConLì- 
cenza de' Superiori, in .12» * 

Queda mentita edizione, che i la ftef» affatto che la precedente, rjftarnpati 



(4) Ragionamento di Mkiei \ Giufeppe- Moni intorno- élP Tutine di 'Virgilio . 
loma, iyzf. Ter Antonio de* Raffi, m 8. 
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11 due fogli il primo del frontifpizto , e i] fecondo della brevi/lima dedica , le- 
gnata da Gafparo Rivi, t omelie aleiltrt orile Poefie deifa precedente edizione, 
come pure l'errata. 

Terminata la relazione de* volgarizzamenti ìli ifHte feria ftatnpati ; prima di 
paflare a quella d' alcuni altri in iftile bernefeo , mi credo non fuori del mio ifti- 
tuto trafenvere quanto Ieggefi nel Zeno T. I. pag. 108. e feg. n. ( * ) a propo- 
sto dì alcuni d'afri volgarizzamenti . Riferendo ivi il Fontanini il Difcorfi di 
Girolamo Catena fipra la traduzione tirile feienze e di altre fumiti . In Venezia per 
Framctfib ''Zittiti t j8i,'«« 8. il Tilddettò Zeno vi fa quella lunga annotazione . 
„ Quel» dtfeorfo fu recitato dal Catena nell'Accademia degli Affidati di Pavia ^ 
„ fra Ì quali chìamavafi il Provveduto te. Egli foltiene doverli interpretar gli 
„ autori parola per parola , ferbandofi le figure, e l'ordine delle cofe , e non 
„ altrimenti, da chi va in traccia di loda di fedel traduttore . Un tal fentimen- 
li io Ibdensto da lui con fode e dotte ragioni % Io porta a dite ( pugj, ó.< ) eh» 
„ 1* opera di Virgilio tradotta non fia più di Virgilio , poiché alcuni non filamene* 
'„ hanno variato, ttia vi ha» frammtfie unte fefocchezze, ohe lo fanno porta di vai- 
„■ gf . Di^ chi abbia eglt.intefo di parlare ce ne dà indizio in altro Ito» 
" ^ P a 8' P 1 - ) 1 dove elàmina la traduzione -dì due verfi del quarto libro dell* 
i, Eneide vetfb il principio f dal rifeoritro de* quali fi puir-venire 4n cognizione 
„ di chi ne fofTe V interprete , e fé quella tiaduziotje fatta in verfi fcioltr dati- 
„ bali riputar coti buona, che da ella fi abbia a prender la «gola del ben tra. 
„ durre . Virgilio avea detto : 

. Pofter* Wwh r laftraiat lampade TtrtM , 
■Hmntàttmfm munta polo' dimàvtmt umòtum. 

^ f. f-^uftoH falcio fcritto così .:",'" , ,. ' " ■ ' l 

. Vide iafitby fiondo fitgwrmj iUttt». 

„ In quéfla traduzione , dice II Caténa, non ì offeritala figura' , ni forza di par*. 
ii le, ne fi fon pofie della mede finta forte, ni vi fi vede ordini , non v'e il medefi. 
,, mo ornamentò poetico , e fi dica quello che non dice Virgilio *, rutta le quali cofe 
„ va poi ad una ad; uni dimoflrando . La Cenfura vi -di rimbalzo a cadere fo. 
.„ ori ta traduzione; .tanto decantata dì Annihol Coro .,' il quale trasUt* i fod> 
„ detti verfi coti qliefto lùq , parlando di Dittane : 

Sorge» P aurora , quando forfè amVett* 

» Alla prima tradazione volle il Catena fofìiruire la pròpria , che e qneftà 

Con la lampa di Febo Poltra Aurora 
■ lliufirava la terra t e P umid ombra , - • 

Tofta dal polo avea . 

» Poco dmrfiuHent* tradotto Ita qtefto puffo net volgarizzamento delP Ètteido 
„ Itampato fono il nome di Teodoro An%e/mxi, il quale meriterebbe di effe piti 
„ conosciuto , 
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Co» tu lampa "febea luffjjv* i campi '■''_ 

Già U feguente aurora, e l'umida ombra ■ '• 

T$ks dal Cielo «vm . 

V Eneide di Virgilio traveftita da Giambatifta Lalli Li- 
bri XII. In Roma per Antonio Faccioni 1*33. in 8. Qua- 
drio Vùl. IV. psg. 731. . 

L'Eneide traveftita di Già. Battifta' Lalli all'Emin.""» e 
R.mo s.™ il Sig. Card.'" Spada In Roma per gli Eredi del 
Faccioti con licentia de' Superiori l'Anno. 10*34. ( e in "^ 
tro frontifpixio ): L'Eneide 1 trafveftita del Signor GÌo. Bat- 
tifta Lalli . Con Privilegio. In Roma, M.DCXXX1V. Con 
licenza de' Superiori . in 12. *- 

Dopo di «ver riferite tane le piti, o meno pure trattazioni dell' Eneide invol- 
gare, non farà fuori del noftro ilHtuto regiftrare alcune verfioni , o piuitofto 
trasformazioni che abbiamo deUa-tsedeitma . La prima fi e la preferite, fatta ìu 
ilrile bernefeo , la quale noti pertanto ferve molto all' intelligenza del retto lati- 
no , come e fiato di fopra avvertito dal P. Beverini . Ella t dedicata dai Lalli 
al Cardinale Spada con due ftanze terza t quarti del primo libro''. L' Autore 
parlando al Lettori di quella fna opera accenna, come un giorno t'Indulse ptteipi- 
lofanunte a tradurne quattro fot* Ottave i * palle partecipate ... al Padre D.Gio. Carla 
A/effif de' Bernabiu ... fui daini, e ... da Don Cor!» Baffo Mitmnefe, Prelato difin- 

falariffima dottrini e d* ifquifita giudic/o , ce V parere infime éelC Ermditiffìma , tì>* 
Itafiriffinto Monfìg. Antonio Qtttrmgo , efirtoto vivamente & tirare innanzi così bonom- 
ia fatica . E pili fono : E ^disbrigarmene mi è r'utfeito, attelU, nello fpatio di ot- 
to -mefì . Seguono alla lettera al Lettore alcune Compofizionl \n lode t\ii quefl* 
Opera, e del traduttore', con trae Sonetti del medefimo di rifpofta.. Poe intere 
Iacee (Terrori chiudono torti il primo quaderno. Finita l'Opera fi legge prima 
un Capitola del Signor Bartolomeo T'ori aletti ni Signor' Ciò. Battifta Lalli , e "dopo 
una lettera Latina del medefimo Torcoletti al P. D. Gh. Carlo Aleffij, colla quale 

fili manda la verfione latina che in verfo efametro io fteflb Tortoletti ne ave» 
ano : e finalmente una Lettera dìfcorfiu* del Sig. Dottor Giglioti fopra ? Eneide 
trafveflita del Signor Gio r Battifta Lalli al....' Sig. Giuftfp*. Aitjfcif , legnata di 
Perugia lì 7. di Maggio iojj. dì Gio. Tomafi GtglhU . 

— e in Venezia per Giacomo Sarzina • 1^35- in 12* 

Edizione limile alla precedente dedicata > Dameaicn Ridaffi jdai -£**«* .'.Io, 
non mi ricordo dove l'abbia veduta. ■< U 'oj: 1 
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.-—è in Macerata per Agoftino Grìfei itfji. in 12. 
Quadrio 4. e, *,.".■: 

, — L'Eneide Traveftita del Signor Gio. Battifta Lalli . 
Àlli Molto Illuftri Sig. Francefco , Bartolomeo Mora . 
fn Veneti*, MOGLI- Ad iattanza del Tornai, in 12. 

'' Li dedicatoria 4 legnata' da Ci». Mww Tmrrim di Vtmvm di &. Aprite ttfjt, 
per altra il ttfto Vcopla dell'edizione iiJj*. Sta nella Zmimr. 

L'erróre corra nella Biblioth. Barberina di riferire qnefta £w&& del Latti Rt- 
«M 1544. in 11. e chiaro che dee correggerli Rama ioja. In ti, 



L'Eneide di Virgilio, tradotta in rima Siciliana da Tpm- 
fnafo Averfà . In Palermo , per il Bua. T. L 10*54. — T. 
II. KJ57. — T. III. 166$. in 12. Argcllòti. ..„ 

Che aggiagne : „ Abbiamo veduta quelV Open nella Bihliottc* JP PP. Jgo- 
„ fiiniatu Sciua do* SS. Co/ma * Damiano , ed ti primo Tomo e intitolato corno . 
„ iegne : Lm prima Tom* di P Emidi di VtrMi* Siciliani dì D. Temafi Averfa , 
„ e Cafinmtvm, dm U Citi di Mi fretta in Sicilia , ditta P Arìdu mlP Accadenti* 
., di li Riaecifi di ■Palermu . Dedicata *IP Ulaflr.fi. » Saetti. Signori I* Sigmwm 



, r Duca di Ferra— va , Principi di Cafltt Vetrame . Dopo U dedica , ìn fronte del- 
ft la quale e un'intera pagina contenente i titoli del tao Mecenate, fi leggono . 
„ vari Epigrammi Latrai, Siciliani , « SpagnooK di vari ìa lode dell' Astore t 
„ Ìndi un avvilo M'Amico Litton in lingua Tofcan», col quale fi Ipiegano mol* 
„ ti luoghi difficili non (blamente ad intenderti , ma altresì a leggerli in lingua 
„ Siciliana. Sonovi gli Argomenti ad ogni Libro in lingua Latina oso 1» Tra- 
„ dazione nella Sieiltmna, ed ogni Ottava a il cominciarti esto dei Verfo latino 
„ di Vhoilfo. u 

V Eneide di Virgilio Marone traiportata . in ottava Ri- 
ma Napoletana dal Signor Giancola Sitillo . Dedicata Ali' 
Uluftrifs. ed Eccellemifs. Signori Eletti della Nobiltà , e 
Popolo di quella Fedeliflìma Città di Napoli . Con 1' ag- 
giunta' all' ultimo d'un Catalogo, in cui fi fpiegano alcune 
voci , e motti Napoletani , per maggior facilità di chi leg- 
ge . Abbellita con nobiiiffime Figure intagliate in Rame . 
Parte Pjima . In Napoli, M.DG LXXXXIX. Nella nuova 
Stampa dì Caratteri- foraftieri di Domenico- Antonio Par- 

, Tra»' 1K A a tino 
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riho iil-Iefegna dal 'Salvatore netìq Sosta ttf Toledo ,--«d a 
fue fpefe. Con Licenza de' Superiori . in 12. *- <-■ ■ ; 

Qnetya edjiione-rviene citata, nel!» Libreria Ceffóni , . nella, quale, io .non dubU 
tffjvtm non ' vi fbfle 'anche la J" arft" Seconda o^Aellx quale io- non ne ho ni copia , 
jiV cognizione. La deditfcroòa dei PUrm«i e fegoat* Nifcli zo. ofgofio ltìpS». In 
erta, «fono dì aver chiamata '«jaefta,. Eaw^f (così > «E» Virgilio . veftita di bel 
nuova stia Moda' di Napoli, ...'per opera d'un fubiitm, 'mi 'ameno ingegno Nàpotet*- 
no ... . Optra tome tuia , perche dovendola ricevuta in dono datC Autor» , nelle mie 
jbmfm? v'tdjLMèt, Ifrfa k. 4A«a^Cà.«rV^te^ÀeAHda jialUjJodt fognano 
di quegli che fqawoaij l\Aagiftrato, <iezli rimi.. Lo; Sello Ptqiwafbi. legge, dogo 
Arw ■aqMPIWtQ Ci . attn-yow trareo.ai.wo.ui velò a,:etìams,JUefi/u t JEf/t ■*-.«- 
prtecio, orazione.* najc^o'jòtta ai/m Bone ? tiferife* , de memrà; il tfadattore *r* -, 
jji U ~rrnfic del fuo lavoro \ ftnxa il minimo pei fiero idi proseguirlo , quando ne fi vedere 
alcune ottave a Gabriello 'Tafano di eterna , & immortale memoria por la fuo tanto 
applaudita, traduzione ;dtl Tuga « Untua Napoletana , e le piacquero • a [igne ,' che 
in conto veruno volte lafclarto , "' finza portarne ' [eco la promeffa quajì giurata di 
turar* rnnamw Paper* fine alt- ubimi compimento. Vox qOefnt parata pare che Coti* 
il nome dì Gian-Cola Strillo fa nafeofto qualche altro perfonaggìo, il qual», fé fiefc 
fe fiata continuiti ,' 'dopo la P. TV. del Temo III. la Storia degli Striuori'elei 
Regno di Napoli dei Tuguri , che dove* feguirla colla notizia degli Scrittori dì 
quel Regno del fecola XVII- avremmo forfè maniera di /coprirlo . Le Approva- 
zioni Torio der i6pS. t del tifi». Ad ogni' Canto', oltre le figire , precede vArgv 
menrb'ìri mro «riva rima', e ai rincontro della rraiftrzrone fi bai! tede* latino 1 ! 
Qoefta' -forte erma abbraccia i primi fel libri..: 

; -^.L'Eneide <£ Virgilio ec. Dedicala ali? UlafirSs. Sìgnó> 
re IX Marcello Cementano Sradico de* 'Nobili delia Citta dì 
Gioyènazzo Gìodfcé. della G. C della Vicarìa per S. M. 
Cattolica j e fa* Avvocato Fifcale Proprietario nella Provin- 
ola di Bàri, fa Napoli, FAnno Santo MDCG. per Carlo 
Troijiì , E fi vende nella fua Libraria dirimpetto la Pietà 
de' Torchini nel largo del Cartello. Con. licenza de' Supe- 
riori, in ii. * 

In un foto tomo il' Tioiifi, che ne fa la dedica al 'prefato Celentam , .prepo- 
nendovi il fu» ritratto., rUtanpb rutta. >i riera qnefià rradurioeer, •nraittntaos 
ne il «fio latino, o, le nenie. -Nel fine vi ha (erul patto il Catalogo di aleute 
Parole' ,. e Metti Napolitani ec. indicato nel titolo della prima etìmone. 

T fel primi* libri del EaeWe di Vergilio , Tradenti V prtì 
ffltrftre & honorate Dome-. Et' ria F altre a la nobili Hi ma 
& divina Madonna Aurelia Tdoraei deBorghcG, à enfant 
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Cho è indirizzato tatto il prefente volarne . MDXXXX. ( *'* 
fine ) Il fine de ì 'fei primi libri dì :VergiUo , Tradotti ia 
lingua Tofcaoa, & verfi fcioki . Stampato in Viaetia per 
Comiò de Trino. Ad inftarnia.de Nicolo 4'Ariftotile detto 
Zopino . Nel anno MDXL. Adi . xi), del Mele di Otto- 
bre. <?um grada come appaé Bel Privilegio, in 8. * 

■ Effere qoefra la ptìma edizione di quella "Raccolta de* fri firmi libri -delt* Eni/de 
di Virgilio > chiaro- da' Privilegio -di-Papa Paok) IH. che a terga del titolo fi 
riporta intiero , dato- Kom* ec. Die vi. Augnai. M.D.XXXtX. A quarto fegne ima 
Epifh/a in verfi elegiaci itafiani Al tfobi/ijjtmo & Gtntilìft. M. Aldobrando Ce- 
retaite di M ',■&'«. Valrria . Sopra qitelk" indirizzo fondati gli annotatori del Crefcimbrni 

C come a fi» luogo {b. 106.) fi e detto) fWbUirono it nome del Cww^w'-effere- 
flato AMobrando, bencrftegìioo-ckino 'l'edizione Te condriti qoefti Sei primi Otti. 
S' «^armatoito ■pefb wetla nota rji.^al Voi. II. dicendo' cbt -goefla £V*g/* % del 
CWiw«?' < aJ l Kafrn'e^'ètroH'dk' eflo toro corretto nella nota fjzi.ddl -Voi. V. A 

^wfra EpiJMa , the Traila ' h» effe tare con qaefti £» fró«i /VA-»' Cegw-L* Epifisi 
i didkunria di tutto it volume eo« -quefro itidirfazo: V 'S. Vintimi* di Ptrrdld 
$eltigtmm-& divina Madonna ■ Akrtii a Talamei d't"Bf>r%tef? . In elfo cosi te dice . 
{-Etichi trtppo indugio a mandarti i tre ■ libri che Claudi fno fa di -quanto fu rapita 
ptoferpòir cty io- ho gvnfi the tradottole ) fH> féùfuté ft'^w^a mezzo ' i ntetyermtm 
.ttn il prefetti* vofume \ -, .non ctf tffo fin mio; rm tn^io ter fono ( per eagètn' f M )" 
adoperato, the ho Ulto rattorte i fri primi-libri dei Eneide -di 'Versilia, tradotti dal 
attristami prrgìatijfnni ingegni fn lingua Tbofeaua-& verfi , eh* noi- diciamo fchlli , 
ttfi-egua/mtnte 'bent-ne puma [minuendo per yvmttfpiio/Jt^-tif gravita- del t^etrmft profé» 
abitui ne- celi* accennare 11. cotkenWo. <r ognuno' dé*dettì fei J*ri .." Leggeil poicia 
m -Sotterro A la dram* Madonna- Àurei ia, che mi figuro dello fieno Vineentìo 'di 
ferì,. Difendendo agK amori di guefti 5W primi libri- ,- it Primo e d'" Ategandre- 
Sa* [tuoni , <tm precedente lettera ^4 /.r. 'plìfvoffe font»; nomi iterai, GfntitiffvridfS" 
VatoToftgèrnù "fHudmna Amelia T ottanti de BurghéS- del medesimo, nella qwte Ieri' 

E Mica #' Occafiotre che loffimolb a ernefta traduzione ,- ette 1/ Wutor- A" De* A* 
fkijfimm memoria del Cordrnatt Tkholòmmi Zio di V.S. morendo -tuffato ha -la tn~ 
yMit» ^w f^fn'a erede .. HI penfoto tradurle il Primo Libro- di Virgilio M. . . .: H»- 
90 ft 4* tràduttion mìa non orritiage ai foerit» (V imito fpitndofè- di'- Virgilio, ffhm- 
fmi eèeìveramtmo impegtbHe . Il titolo premetto, alni tenadi «flo Kero-e : Upv- 
•m» libi* del Eneide 4i-Vergitio , -Tradotte in Ttneua Thafcan*^ turfi fittiti da M. 
Altfandrt Samfidoni i 1 la -vahrtjtgima ■& druhtk Madonna Aureli* Téttmti .. Non 
■fpecHicandttli utflefnrna de'éwtrioll , non più ftsmpote , cerne ih alcun alito vedre- 
mo fpecrficwo, vèrrghiarno ineminicwitoneffWeovefla fa prima »oIta.-cb«qwfto 
<H»ro abbia veduta la luce, ma chenoh abbiamo riichrrtro in qual »mro da prima 
•fia flato, pubblicato . Cercando non pertanto" onandO' etò 'poOa *(feee- fegtrico, 
tnsw, che iteli' Vgurgeri Ti f. pag. *>. fallar •fede del C/'aaxw ' ( cett 1 II C«rW^ 
■>«/ Cfcittfffflf Pieèolomini , il -quale non poo «ori' dflere^l Cordimtk- indica» dal 
SànffétnP) Tic detìa ptenora i aata Aureiut ( perche; sttri Ordinali di quello Ca- 
fàato noti' trovanti in. quei tempo ) morì nel 1577. £ emetto* e iì fblo libro, per 
«pm«o/> «iufltn a mia notizia , che fla.tradbrto il Sonfedoni ';■ ei«r che non- oe- 
■e fpecrfcoT'tftMsjhV: P; I. "p.. ifto.. dove ditìé the „• in fpetk lai -«fad unione A 
V, Yerfrille><d*f £«»j6*m), ? Jt w nAwf wt a t mim tnmnTd „ 1 e pii'cfHrftfimeflte ne-'' 
...1 A. a. 2. Tm- 
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Tritami ItaHmT\ dove tra* volgarizzatori dì tutta intiera, V Eheì& tra- P. 
Angttncci , e 'I Guidkcioni mette Aleffandro Sunfedoni , Ven. ijgfi. 8; nel <mal 
anno a me non e noto che di quello primo libro fi fia veduta "altra edizione 
che quella più fopra riferita nella Raccolta del Damenicti . Di un* a l rra edi- 
zione meno antica cioè del lyoj. faremo cenno quando de' libri particolari ti 
Virgilio volgarizzati faremo il regifìro . Un 1 altra cofa , prima di paffar oltre 
Mi conviene o/frrvarc; cioè , che prefero errore i fopraddetti .annotatori del C«. 
fame*,,, qoando alla not. zio. del Voi. V. fenderò .■ Le primi «tizie*» del vd- 
ger.zzemtnto fatto dal Sanffdonio del libro I. della Eneide di riniti» fu duella di 

dota da «Wf .M* ^"W'i »•"** er * * à flato impreffi. nel 1*40. 
come fi vede nel libro , che ora.nfenfco . Ma con buona pace de* raededmi 
contraddicono ancor» a te ftefli : poiché di qnefla Raccolta de' SU primi libri * 
neHa nota ijz. al Voi. II. aveano citata l'edizione del irai, in 6 j M jv»s 
zia femze efprimerfi il ww della fiampatore , che e la feconda , come ora ve- 
dremo, di cui anche nella nota ij». dello fteffo Voi. V. ne aveano fatto men- 
zione . A quello Libro Prima dopo un foglio vuoto, fegue II fecondo di 

MpXZXX. ( in fine ) fa Vinegte Per Nicolo J> Arifiotiie detto Zoppò» n77aml 
de ne/he fatui* ; M.D.XXXX. Vf precede la breve lettera a Giuli* GonzatT 
come nelle edizioni di quello UbBftoIo, chepiufotto riferiremo, ma fenza for? 
tofcnzione di forre . II titolo prefifTò al libro li e : Enea urna te Aijterie di P 
*fentio dt Trofs. Della prima, e d' altre edizioni di quello fecondo libro parie.» 
«mo più Atto . Dopo tre fàcce vuote leggefi , Il Terza di Vergilo, tradotto dm 
M. Bernardino Borgbtfi nobile Staff* . Non piò fiempato . MDXXXX. ttm' altra, 
«lata nel fine . Vi nrecede dedicatoria di Smerdino Bergbtfi A le umtUi&m* C> 
wrtuofe Madonne Giulie Pttmtci. Il tiro/o premetto al Tibro e : Il terze di Ver- 
giti* tradotto de M. Bernardino Barghtfi , a Madama Giulie Pttruecl . Dopo- un* 
pagina vuota fuqeede. Il Quarto di Vergi Ih dì M. 'Bartolomeo Carli Picbekmimi* 
Madonna Aurtlie Petrucci .MDXXXX. 7 in fine ) InVintggìa per Comin da Tri- 
amo ^e, Monferrato . Ad injlamia de Nicolo tf Anjletilt detto ' Z apino me P enne di 
mtfkx falutt . M.D.XL. La dedicatoria di Ber. Carli- Pice. e Alla noiilijftma i va- 
earefa Mad. Aurtlie Prtrucei , dicendole/ ho tradotto a la 5.V. il piatto tibro Jef 
Smirne di Virgilio : teme sia. le felice memori* a" Hippotito Cardinale de Mediai tra*. 
dttff* il fecondo a te Iltifoifòma . S. Doma Gialla Gonzaga . Il titolo premetto »! 
Jìbro e ta(e. : U «uni di Virgilio dì M. Bartolomeo Certi pisbelemtni e Modena 
Aurelio Peirucà . Dì quello quarto libre del Certi Piccolomini , copie fiamputo da 
Per fé , ci converrà pariate di fatto novellamente . Dopo un foglio intieramente 
vuoto fegue // Quinta di Vertilia tradotte da 'M. Aldotramdo Nobile Seme/è . Non 
piì flempaio . In Veurtìa MDXXXX. ( in fine ) Stampato in Vinegia per Gami* 
de Trino è ipfiauua di Nicole 4* Arifiotrir detto Zopiae . Ntlti ami del Signor . 
MDXJL Quello Aldobreado nella, dedicatoria , che vi & precedere, A U iomifli/ r 
fima , & velarofe Madama Girolama Cari? Picbolamini fi fottqfcrive Aldoèrand* 
Partimi, dai qnal titolo e dalla quale fottoferizione gli annotatori fu^dattì dei' 
Cnfcimbtni flabilìfcono la conghietUja del Crefcimieni , cfc il Oermtani folle Ser 
*eft di Patria, e ricavano il Ino nome di Aldobreado dal Crefcimieni ignorato ^ 
come pik fopfa fi e accennato . Le mendb (cosi ) il quinto del Eneide^ le dice., che 
io ho tradotto m V.S. ec Ecco U titolo premenovi. Il Quinto di Vagiti» tradatto-ds 
M~ AUoèrendt. à Madama Girolama Carli PicéoUmini. Dopo tre fàcce: vuoto- fegeMl 
ìiS/flo di Virgilio tradotto de M.AkJfàndro Picbohmini non più ftampeto. ìnVrmetia 
MDXJU FifliM il quale fegoono Gii antiami & modem memi , ma fotetmtma di 
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f j«U /«rog*»' t> WfMdi , di the fa mentiant, in aveflj fai libri ,, !f> maggioriteme n*4 
temo, VargiHa, ma di tutta la Greti* , *b** kaméndo I* deferiti ione nuovamente ( nt, 
dà mitri ) con forum* diligimi* mandata in lue* dal ened. M. N. Sop. ( che io nò» 
fo fp ìegare chi fi» ) fi travartbbtro 1 i luoghi affignati , & tosi /anelerà giuoco i 
ma m ma ri j i quali per. quello Velame non fervono . Terminata quella tavola fini- 
fee il volume con alt» lettera A la divina Madonna A unii* Tolomei dello fteffo 
Vincentio di Pari, in lode della medefirns . Aggiugnerb per fine cjie ogni uno di 
quelli libri hanno il proprio regiftro , e la propria numerazione de' togli; ( il 
primo , il feconde , il quarto A- B, ec. il terzo • il fedo A a. B b. il quinto 
Aaa. Blib. ) onde il fecondo,, il terzo , H quarto, e il quinto li potrebbero 

{(rendere dì per te , e fi trovano citati- «me fé non foflero partì di quello VO- 
nme. I primi uè Libri, ed il fatto- dì .quella Raccolta entrano anche io quella 
del Domenitbi . 

L' Argtllati oltre riferi» quella edizione, ne riferite* ima del ijao. fonza Da- 
me di fam fm t m : ma io la credo quella , che nel fine .ha il nome del Gamia 
da Trino . 



. — I fei primi libri dell'Eneide ec IuVenetia. MDXLI. 

M-* ' :■'.'.* 

Cordìncia quella edizione dalla Spìjìoi* del Vaiarla . Nel retto e limile alta 
precedente, con quella divertita : che ai* Sitando non e premeflk la lettera alla 
Gonzaga, e non ha titolo, o antiporta di' forte : e che I primi cinque libri fo- 
no infeparabili per Io regiftro, e numerazioni, che fono fejnpre tegnenti ; non co- 
li ri Seflo , il quale ha rutto qoefto titolo' col regiftro,- e co ttx " numerazione de 

fogli difttnta . // Sofia di Vrfgilio~tr*à*tro dal S. Stordirò Intronato , in lingua To- 
fsana in verfi feiolti da Rima . Le sin* Orotiomi la quali fono tul -ter%odecimo libro 
dtl Mrtamorfofi d'Ovidio, F una di Afoet, &• F altra di Ulijft. Tradotte parimi». 
tt dal mede fimo S. Stordito Intronato in vtrfi fiiolti da rima. MDXL. Nella dedi- 
catoria fegnara De la vili* di Latino ad Affo , ti dì , xxvi. di Dicembre , nel 
XXXVII. Alla nobili/firn*, & bellìfflm* Madonna Frafi* Venturi AUfondto Piccolo, 
mini, altrimenti lo Stordito fntmaio, così dice . Il Seflo di forgili* , cb'ùt ttadpjfo 
F anno pagato * la S.F. ... non It bo mondato fin' bora ,' valendo ch'egli afpettaffo 
F Economie* di- Xenofonte , the io le traduco mede fintamente : ( della quale in Seno. 
fonte .abbiamo parlato }. Delle dt*e Qfationi.lt amali fono nel ternodecim» libro del 
Mtitmvrfoft d'O vidio a iuogo proprio Ce detto quanto balla. 

'— I fei primi. ec.( r*we .j&o. ) MpXXXXIIII. ( in 
yìne) II Fine de i fei -primi libri <*£ VérgHioy 'Tradotti in 
lingua Tofcana , k verfi fciolti » Sùmoato in Vinegia per 
Giovanni Padovano. Ad inftaotra e -fpe& del iroblfe- homo . 
M. Federico *Torrelàno d' Afola . Ne Tannò '.de la Salutife- 
ra wdentione humana. MDXUIII. in 8. * ■' 

Q"»fia •tn» v eauu>ne km ruotatala pÓMoef tj^. ^na'r^ilT.mi diwarluì. 
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Ogni libra lift net (itelo MD-XXXXlttl. Il lién Secalo di Vergiti* di'HÒMdim 
ec. ha. net fine : /* Vbtegia per Nicolo d" Arijhtile detto Zopino , ne f meno di «■» 
flra fallite. M.OJCZ.IIIL. II Quarta ha : In Vinegia per Giovani Padovano . .. Ne 
f anno di noflra fatate . MDXLHll. Il Quinta : Stampato m Vinegia per Giovan- 
ni Padovano Net anno del Signor . MDXLfllL Onde ciò , che ho detta della pri- 
ma edizione, s'intenda, tatto dette anche di qufta terzi. 

I fei primi Libri della Eneide di Virgilio Detti in otta-' 
va rima da M. Vincentio Menni Perugino'. la, Perugia . 
M. D.LXVII. {infine) In Perugia, per Andrea Brefciano,' 
nell'Anno del nofìro Sigaore. MDLXVII. Con Ucentiadel- 
H faperiori . • — Della Eneide dì Virgilio detta in Ottava- 
rima da M. Vincentio Menni. Libro Secondo. In Perugia', 
M J).LXX. ( fa Jìne \ In- Perugia per Andrea Brefciano l'an- 
no dèi noftro Signote. M.D.LXII. Con licéntia. delli Supe- 
rióri . — • Della Eneide ec. Libro Terzo . In Perugia > 
MDLXVII. —Della Eneide ec* Libro Quarto {infine) In 
Perugia. Par Andrea Bresciano L'anno del NoJtrc» Signore * 
M.D.LX, -— ■ Della Eneide te. Libro Quinto. In Perugia ì 
MDLXVII. — Della. Eneide ec. Libro Setto. In Perugia l 
M. D.LXVII. ( in fine ) In Perugia, per Andrea Brefciano, 
nell'Anno del noftro Signore. MDLXVII. Con licenùa da* 
Superiori, in 8. ■ 

A Vitellozze Vitelli Cardinale dedita Vincentio Memi H primo' Ubo deli* Virgi- 
liana Eneide con gli altri' cinque che feguono in oliava finta la 'anale 'at- parer mio , dice 
in. Buefta nottr* Thefcana lingua tiene il luogo di ftilv Aero/co. il feconde Ww i-dedi- 
calo, dal Menni ad Afeanio dellaCtrgna ,. dicendogli : foia- borie venuto a dedicarvi il 
Secondo Litro della Virgiliana Eneide m ottava rima dame te fiuto H von quella difieulta 
the al fono O perfetto giudicio vofiro e/fere pub mota.. Nella dedicatoria, del terzo, a Donna 



ffaitl la Medici de gli QrfiniDucbcff* di Bracciano:- Tratto,, dice, dalla vera fama di 
tonte, èmMtvm ...■fmo.veftutòJi^Ctme, Atti Mnipa&eu dedicai mJTX" " " 
& UceU*»fifi*Sig.Pe*<M r *> 6 m f**fU* > l J*$<>- li^.^deduarvi. hoagi- 
la ferviti mia,it terzo della. Eneide di VirgUto\;dà me tidàtto nelfSeroìco flile del 



Mfiró T befcsno'.idhmaf*»**'- fu»**- aggiungere- , o pmtnmAteH ffa aUuna dei jfimti- 
mente rii^ aelei pafu .,11 Qjtarto.t J editato, dal -Menti a Bernardino eie CupprifVty 
fyppodi.Ofimùt, dicendogli : Ne trovandomi al hrtfente co/a meno indegna t . al giudi* 
ehm», Mi comparirle avanti', eée il auaru filerò -della, Emtalt- *UVtrg3io da ttrvt/t 
« in ottani, rima, netittmpo eie. io al fintigli- dallo. UUjL Signor Ridolfo Baglkg* 
mi trovai , io voluto. bora , dedicato al nome di quella, mandarlo in publìco ..... 
il che-mi motie anebot* gii fecuramente À dare in luce dedicata allo Secell.Jhtca di- 

m, 
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j*>«im« l ?mm<*ii,ù4mtrkrit, <#>*>, U» deità Mmida.di MgA» 4* mt firàa 
in ottava rima fenzt puntò dilungarmi dal fenììmento del Poeta -, & ymUe frntmtit 
*> pani* fue Jìtmn in quanto mi i pana* (he la lìngua noftra neteSari amente richie- 
da . It Softo finalmente % dedicato a Don Ftanfefeo de Medici, Principe ai Fioren- 
za dal Menni dicendogli;' a) Mente con quei tiredcfftpo affetto the nella prima gio- 
ventù fui moffo a dedfaire uireccet/entijftma voflre padre la' Bucolica di Virgili* è» 
me volta in amila noftra Tefcana lìngua , mi tirano ( le vere imagini delle paterne 
-lÓmM M fUm mnmmoi ski'Sefm UrnU aW-Snoiér dak? ifiep» Po**, -Ja tfcr m ot- 
<*wnà\-mmm.«idutee. Sì tfBÉOo itfio llMk^-IIMMlfe'.llMMfBM foto . Nel fina c'è 
l'errat»:* tawi i libri S»rtW dal facondo, p»rciì «T> ori fine del ««defilo , 
Dalla relazione- data di quello librò , fi ved* Motti libei II. HI. J3T. • V. & 
pofjbno prendere {«paratamente ; non cpsì il I. e il VI. 

Dell'Eneide di Virgilio fatta Tofcana da Lelio Cxuìdic- 
■ciom libri fette ai Sereoifs. Signore > il Sig: DncaOdeard* 
di. Parma e Piacenza'» ■'.' 



J'tjtiettavérfione, che entra gft néSf'wAen Emide del GaidiccJvra dì Copra regi- 
strata colle divertita ivi accennate j Ha nelle Rime di Lelio Guidfccioni . 'Roma 
uppreffo Manetfo Manelfi MDCXXXPII. in 12. alta pag. iyj. con dedicatoria del 
fruidiccioni feonata dì Roma ai, Aprile \6%j. Molte delle fcritrare^ che accom- 
pagnano dedizione Intiera, fono anche in qvcfta prima . 

Li Primi Quattro Libri deli" Bnnd« di Virgilio .in otta- 
va rima tradotti da Girolamo Zoppio . Bologna per lo Be- 
nacci 1554. ia 4. Crefaimbfni ,. W. K jpjg, 87. » *Xeno I\ 
/. pag, 277. ». (1) eOrlandi Scrittori Bologne/i pag, 178» ' 

i\V <># iloti Wp.M* *1 Crojtimim óferifee r cHìiìwh 1544- «a Èuri «rat* 
di flarupa , poicliè negli aiìtoti l«p*a- citati fi iegge. ijm. 

. -~ I Primi Quattro libri d*ir Eneide di Virgilio , -tra- 
dotti da M. Geroaifffo Zoppi©, Pai Suono; co» alcune An* 
notationi nel fine di ejafeun Librò . In Bologna per Alot. 
fandro Benaccio. MDJLVlil. . in 4. * 

. Moli* odinone di mafia 'Primo, tifa ( comincia f À m m m Jèfm* ii Prèma), fat- 
ta $ià malti anni fona , mi mangio thè dopa iuta* difcerftt intana ai duhii» dolprin- 
aipu,. del? Emide — r*i parve di pome Jicm-amuntt- affermare the Viraùmhavtva fatta- 
iffm principio anch' tati da mu-fia- ( propti/ìtiem ) » * Ondo . . . , temi fi vide > daW 
■arme Mcomumai . Ma pefeiacha U Verno, pagata „„ in aafa ajel. M Signor» Itemi La». 
•*>••"• «««;.,» *» fye-àtfyef9i <ÌW«W«4 «MltF* degan* ì fittile W «affiata 
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propofitm f+màom i tèa non foffe mm vtto th» dotto, cui eoi» fm- ^ aJ mm W Attiri 
la memoria, mi tjorzrri di porre in ifctmotc.' Di firn» in qwft» «UdflDt fi «t- 
mincia cosi : "' ij 

Io, eie già ne ìt ftlve vmbnfe al firn* • 

D' bumilt avena ì dolci Amot dtjiai te, n . 

Benché le (Kinfe Copte» nettate p*rot« Nella tditione -d^mmHb Primo Lièro-paf- 
Uao f» fofpettaia-, come anch'io fatte prime, che il folo Prima Libro avcfiVIo 
Ztppiù ahrff volte fracapatO , • non tetra a quatti* j wAVAmeatariomì pèra.al £/- 
6» Squarto, leggeridofi a quei.vetfo : ■ ' . 



P ìé ùft mm affai mentre io traduce a qui fu' verfi ih fenfo coti co. £ w) fintagli tra- 
diijji : tnofìrano che non il folo Primo Libro , ma tutti e quattro avea altre vol- 
.- rti _•: i„ Vi..:. n: i:l_; j: r?: _-».■ i-: i A _.: : _._:_. 



te ftàmpati lo Zàppio quelli libri di Virgilio per. Ini' volgarizzati in quarta rima . 
Sia detto quello per non detto a chi pare foperfluo. Nel fine con non brevi pa- 
nile parla a' Lettori il medefimo Zoppio prendendo ragione , e feufa degli moti 
t dtlta follìa t di che », dice, poltri effer riprtfo di quella fatica di no» piece/a au- 
dacia .... non difpiacciuta al mio giuditio$pmo & dottiffimo Domenico Venuto , coi 
quale (quando egli ben poteffe errare ) voglio piuttojìo errare io , che dir tea* coi» 
moliijfimi .ritti ... nel wler tradurre un tanto poeta i che quanto i gli altri venuti 
■ netto fiampare s lo end» che fi* amafi imponibile che non vene tafebim ec. : notan- 
done alcuni di folto . Oflèrva il Zeno 1. e. che per errore di flampa i cor/o ( nel 
Fontairini ) iftjS. in luogo di t%( à i. 

Li due Primi Cauri dell' Eneide tradotti in verfi Ita- 
liani. *."■'.. 

Quelli dm Primi Cdktt fi foiió aceWinati in G»mo T. III. pagi S. de 1 quali 
nella feguente falla cdWione fi tornerà a parlare. " 

— Li due primi Canti deli'' Eaeidt di Virgilio tradotti 
io verft Italiani dal 1 Signor Giufeppe Torelli . In Verona . 
MDCCXLIX. Per Dionigi Rimargini. Con Licenza de' Su- 
periori, in 8. * » 

. Hodettoora, rheqfleftaenna/^/a edizióne, e non ho detto male; percheela 
fletta che la precedente , ed entra ne* due primi Comi dell' Iliade ec. che alla p. 8. 
delT. III. abbiamo riferiti. E' vero chi" in qnella edizione (a numerazione dell* 
pagine , # il Regìftro e -fegnentt a quello de* due Canti detP ttiadt , laddove in 
quella ■« particolare ; ma quello- non bàfta per dirla edizióne diverfa , poten- 
do, come di fatto lo e , eflere (a Irena-. Batta *edere 1' ultima pagina \ dow 

■tot' 
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♦emina 11 Cantf feconde che vi fi fcuopre cancellato il richiamo ELE- , per 
dinotare I* ELEGIA DI CATULLO te. che fegue alla pagina feguente , coli* 
quale E/^»* ninfee quella edizione • 

De Ha pria» edizione del primo di quelli due libri fi parlerà poco dopo ■ 
Di quello volgarizzamento le ne fa' poco vantaggìólò gtndicio nel libro In- 
titolato : Per te Nozze del Noi. Signor Conte Rufino Campagna con la Noi. Signor* 
Ctmtcffa Or/ola Ramialdì Poema : eoa. Annotazioni del? Autore . InVertma, MDCCL. 
per Dioniso Ramanzim Stampane de* Meecanid . in 8. dove I' autore e e Marnato 
Gim/eppe Turrita ; accagionato tra le altre colè di nouaver ouervata quella 
inerenza, la quale promette, e della quale tratto tratto fi pregia. 

Il VII. e rvill. libro dell'Eneide di Virgilio tradottila 
verfi fciolti da Berardino Berardini ( da Bari ) . In Na- 
poli per Matteo Cancer 1555. in 8. Zeno T. L pag, 270. 

v- O •-.;.; 

Neppure il Mazzucieiii Voi. II. P. II. pag. otj. dice di più.- anzi il Tnff*. 
ri 000 fa ne pure menzione alcuna di quello Strmdmi . 

11 VII. ed Vili, dal Cerretani fenza L a. f. in 8. Cap- 
poni otta* 

Dove fi agglngne.- „ ma la (lampa e del Zoppino. „ Se fieno , o no, la fona 
traduzione che anelli ch'entra peti; Eneide intiera dot Cerretani , pag. Ut regi» 
(Irata, lo dica chi ne ha (atto ìl confronto . Cosi anche V Affettati folla mia 
«{Temone, benché non mi faccia l'onore di nominarmi . Effe lido però il V. H- 
bm, che "fra nella Raccolta del Per*, tradotto dal Corrermi invano fcìoftoj, in- 
clino a credere che anche qoeAi doe fieno tradotti in verfi fcìottlda rio»': tan- 
to piti che il Quadrio y accennati il Quinto Lièto , che «otta nella Raccolta del 
Peri, e qneftt due Semino, ed Ottave, fogginone < Voi. IV. pag. é>$, ) che il 
Cerretani) Cangiato rmttrt, tutta A Eneide in ottava rima ridmjfe, ec. 

' Il primo libro dell' Eneide tradotto in ottava Rima da 
Aleflandro Guarnello. In Venezia (fenza nome di Stampa- 
tore, ed anno ) in 8. Argeliati: 

Che aggrógne : „ Cosi leggeri nel Cat. Caffi p. jpo. Edizione per altro ve- 
„ dota da' noi che la crediamo prima d'ogn altra . „ lo non ho difficoltà di 
menar buono su tal credito che di quella edizione ha r Atgtttatì , e per cib la 
liferHco ancor' io in primo luogo. ,, 

— Della, Eneide di Virgilio detta in otuva rima dalCa- 

; Tomo W. B fa vaJìu 
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•Palier AlHTandro Guarnéllo (Ròrnatia) e da Crtflofbfo Cie- 
co da Forlì, porto luce, libro Primo. In Roma per Valerio 
Dorico 1554. in 4* Zem T. 2. p. 178. n. (*) 

— Della Eneide .di Virgilio detta da M. Aleflaodro Guar- 
oeilU in ottava rima. Et da Chriftoforo Cieco da Fori) po- 
lio in luce. Librò Primo. Io Veneud , apprèffo- Dominico 
de' Francefchi , in Frezzaria , al fegao della Regina . M.DXXIX. 

in 8.*' ' '/' ; : -■ 1 ." v ' : ' ■ 

L'edizione \ in WLosraHere'corfrvc-f J'jihifno foRli*pwb* in «arattm toiw 
do pììi piccolo, anzi in fine d* amendue le facce di detto ultimo foglio i tre ul- 
timi verlì fono in carattere ancora piti piccolo degli altri . Oflènrazione , che 
monta a poco , ma non affatto fuperflua . 

q I! ." .'' . / "... ' '*■ 1. ■,■ ( 

— e ivi per lo fleffo i$6$. in 8. 

Edizione realmente diverte , con varietà ronfiderabili dopo i due primi qua- 
derni . Sta nella libreria de' PP. Serviti. 

-. — e ivi per lo fteffo ■' 1^5701, in 8. . * !f 

Ci «nJefl» ediùone , che osa non mi forvlene in mano di cui l' abbia Veduta , 
ù> di Ammana Ofléramoimì, sto e talmente finii* alla sottra del MDLXIX. , 
d» fina» na cenfrowo «fatto , non' fi diftingue per realmente divetta . Cosi ha 
detto' futebt alrie vftlte .'di qaeAc die edizioni ijlfip.. ( nen deli* edizioie 1)64. 
con» mi fa db VAjgcliMi, U quale, non mi eoo» che fcdia ), e 1570* 

— Dalla Eneide ec. .( come 155^. ) Io Venezia per Do- 
menico de Francerchi in Frezzaria al legno della Regina 
1572. in 8. Cimili T. III. pag. pi, ■ 

L' Arguitati , oltre di quelle edizioni , altre quattro ne, tiferifee così : Ivi 
( Fttu\. ) tir f ifltfftat Doimnico de Francefck) ) , 'e ad iirflanz* di Grijkfmro 
Clm ©*. 1574. '« 81 tg ih Urtino . 1J78.' ,» 8, Ed ì* Vtneti* i.jw. In S. Ed 
In Grumi* per Giufifpt Pavoni . 'ìUoi, iti H.'àggÌugnendo J : tutu udizioni riferiti 
■Wr Abate Quadrio , * dal P. Paitoni : Ma non trovandone ni pare una di effe 
r#/mw dal iQKAàw, ne da me nelle Aggiunti MSS. mandategli ; porto lenza ti- 
mor. d ingannarmi negarle tutte ; e perciò non regiftrarle a pane . , 

rM'Seooodo libro tradotto dal thmmtk parleremo piti fot». ' 
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• I! Primo libro della Eneide di Véigilio ridotto" da' Gio- 
vanni Andrea dell' Anguillara io ottava rima, al Magnani- 
mo Cardinal di Trento . In Padova , appieno di Gratiof» 
Perchacino 1 504* in 4. * 

E* qnefts un T aflaì ampia traduzione, coinè lo e quella delle Metamorfofi ', -Bis 
niente inferiore a giodrtio anche del Tabrizio Biòt. tot. T. I. pag. ifj, che nel 
riferirla fonfogne : { a quo l Anguillara ) opus attero; iibros fimilher npnffoi 
vitine. ) Eflà comincia dalla dedicatoria al prefato Cardinoli dì Trento ( Cri- 
jhfon Madmeei al dire. del MazZfcMH y. t. P. II. pag, 7W. n. (1) ) , dalla 
gitale- fi rileya, che quando- avea quella termina» , diede open a qneft* fati-' 



( Io , ctéjgji il glande Hrnriin ieiii fecondo' ■ 

Cie fu dal franto Imperio I mp eratore „ - . . 

Mentre la prima origine del fiondo 

Cantai nel Regno [no , col fuo favore et. ■ - •! 

A proposto de'anai verfi nel riferire qoeffo libro nella prima edizione di que- 
lla mia Biblioteca 10 ho prefo nn graffo abbaglio , e Alile mie. parole 1' Argella- 
tì , dicendo : dubitiamo eie non fio vero cìb eie a. Margherita -Vaiars ...dici f Oro- 
foggi nella dedita che- le fa dell* tue annotazioni olle Metamorfofi di Ovidio tradotte 
dolf Anguillara, the fio flato dall' Angui Uara dedicata la. fu* opera ( delle Mota- 
mtrfofi ) prima ad Enrico II. e poi a Carlo IX; fuo figlio ,' delia quale dedita- 
xione a quefio Carlo IX. non ne trovammo- in altrui fatta memoria : perche bada 
leggere qnnt» per noi fi e detto n«l T. III. su. $6. riferendo l'edizione dei 
1575". d'eJTe MetamorfolT per venire in chiaro della ragione, che avea V'Oreloggj 
di così dire » I verfi poi fegnenti della, feconda fianza 1 

Chieda et Secondo al mio mvp argomenta j 
- Ch* fia,.Jpero, maggior di erma , a a? 'arU r 
Xr„ Signor mio T TV Qardbtml di Trento t ohm. 

Delirano, che VAnguUlara aveva in animo dì tntta tradurre VEneid» in ottava- ri- 
ma. Anzi foggeugne iF MozzhcMIì I. e. p. 780. „ Egli certamente pare l'avef- 
K . fé in periiera,, come fi ricava dalla fegieiteftut invocazione,, eh' e car. .«..dell'' 
M edizione' riferita „ ( che e la prefente ) - 

„ Mufa- dal il, ehi la Ptlafga guerra 



i fami tmgim Fornata 
, Di Veneri ,. e d ' Anchife il figlio afirinfe 



, li faveto lGa» difmogk , e *imfes ■ 
~ -eie Y Form i uximt " 

\ Tutto tImnMA, ei'mn _ 
y V*mam teffsmh, infm the Turno- efìinfo, 
, E ter acquifio. in Italia api» domino 
„ Cie -. die prnmfimi si grmr toomf Latino „ 
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„ Mi, o forfè la morte gl'lnrerrappe queflo lavoro, o lo.fòfpefe egli per far 
„ cofa grata ad Annihal Caro , e non venire a competenza con quello eh' era 
„ fno amico , il quale appunto gli fece con lettera allora fapere , eh' egli »ve- 
„ va inttaprefa tuia traduzione di Virgilio, e di fino a quattro libri allora pto- 
„ feguira. „ Qoefra lettera ( a ) e data di Roma olii .... d'Aprile 1564. e eoo 
effe fi vede che il Caro ringrazia 1' Anguillara del dono che gli avea fatto di que. 
fio Tuo Prima Litro dell' Eneide di Virgilio . E qui noterò come convien (oppor- 
re, che i'AnguHlar* aveffe fatto itarnpareqneil© libro, affili pulitamente impteffo, 
per regalare , e non per vendere , leggendoti in fine ; Tutti quitti eòe ringratie- 
ramno C Autore del dono almeno con panie , con lettere: faranno trovati da Ette* 
ne campi Elifi , dove faranno da Anchijt lodati : gli altri per aventmra fi ritroverà*- 
no me t' Inferno non lenza colpa loro . La rifpofla fi indirizzi a Vrnotia alla librari» 
iella Serena . Io polio in oltre art e Ilare di averne vedute molte col nome mC. , aster- 
go del fronti fpi zio , di quello a cui Cavea mandate . A buon corno la noflraha.' 
Allo Ecc. S.or Grò: Paolo Luzago Giovanni Andrea dell' Anguillara doma di propri* 
marno. Dirò per ultimare quella relazione col Mazzmchelli 1. e. n. 16. „ A. noi 
„ non e noto certamente che V Angui tiara abbia tradotto fé -non H primo libro „ 
( dell' Eneide di Virgilio ) * perlocne non fappiamo con qual fondamento Giulio 
„ Cefate Capaccio a car. 305. de'feoi Elogi (6) abbia ferino che aliqtmentm 
„ Virgiiii liirot Anguillara tranfiulit . „ ' 

— Il Primo Libro ec. In Vinegia appréflb Domenica 
Farri. M.D.LXV. in 8. * 

Edizione the ricopia la precedente ; Sra nella Ztnìaaa . 

— Il Primo Libro ce. In fìrefeia , per gli figliuoli cR 
Vicenzo Sabbio. MDCV. Con licenza de' Superiori, in 12.* 

Edizione affai inferiore alle precedenti -, la anale , benché per la ferma pollài 
unirli , come io la ho unirà , ai Secondo Libtm dei Guarneili ; per lo fteffo Sabbio , e- 
nclto fteffo anno {rampato, come più .fatto diremo, perche però per lo regiftro. 
diverfo , può prenderli feparatamente da quella , perciò io qui ho voluto fe- 

paratamente riferirla . 

Il primo libro dell'Enea di M. Lodovico Dolce. Tratto 

dall' 

(a) Voi. II. pag. jpi. Delie lettere familiari dei Commendatole* Armibal Carn- 
et. Impreffvme Quarta Dèvifa m tre Voltimi* I» Padova 1748. apprejfo GiufipfeCo, 
mino 1» 8. 

( » > Uluflrium Muiirrum & lltmjhmm Uteri* Virar*** Elogia „ Nempoli apfd Jo.. 
Jatoèum Carlinum, & ComfiaMtinmm Vitale* 1608. in 4. Quella, e l'edizione ci- 
tata dal Mazzuchelli pag. vi. nel Cataloga di libri /penanti alla. Storia Letterari*. 
eh' efiflono prego di imi , ■ da' amali pi» freartentemente in effa fi. i fervilo , che pre- 
e ai Voi. I. P. L della fa* Opera degli Scritturi «f balia più e pia, voltar 
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dall' Eneida di Virgilio all'Ili uftriffimo S. D. ViocenzoGon- 
zaga. Frior di Barletta. In Venetia per Giorgio de' Cavalli 
i$66. in 8. 

La dedicatoria del Doler e fegnata In Vtntùo. A X. di Detembre . MDLXF1. 
dicendo : Benché havejfi p-nfato Signor Baltìfla , di mandare alle flampe tutti infieme , 
in un* volta i dodici libri dell' Eneida di Virgili» , da me forniti di ridurre in otta, 
va Rima auejto Agojlo paffuto i nondimeno .... ho Uj "ciato ufeir fuori meflo primo ; 
non per concorrer con tanti belìi ingegni , che io odo che lo vanno traducendo tutta 
via : tra quali io lodo , . * fono da lodar Ji fommamente i due primi del S. Anguillara 
( uno folo però fé n'e fìanrpato ) e' 'I fecondo del S. Verdìggiotti (di cui più (br- 
io ) .... rifiutando , foggiugne di fé , I' uficio di fempliet traduttore , Precede 1' 
argomento in una ottava. Nel fine c'è una faccia d' errori . Sta nella Zeniana, 
Dì tutta ['Eneide de! Dolce trafportata fi è parlato a Tuo luogo . 

Il liéro 1. tradotto dal Sanfedoni yen, i5pj. fi cita nella Barberina: ma (inetto 
a parte non credo che- fi trovi, e farà. quello che entra nella Raccolta del Do- 
menìchi di/queiH edizione i6jj. ,..,.,,' 

Dell'Eneide di Virgilio! Libro Primo tradotto da Bernar- 
do Filippino . * " " i ... 

Sta alla pag. 6i. delle Potfie d'tffb Filippini .piti Folte nominate. Quefta tra. 
duzìone e in verfi efametri italiani . Nel fine fi nota come : Di Morene in aueflo 

Libre, fimo i quattro : Vie ego, fife, fon verfi 7S*. Del Guidiccioni 946. Del Vafio 
II i>. Del Latte tip*. Dei Cara', fen%a è fri primi 1127. Dell'Udine 14S8. 
Del Primo Libra tradotto dal Tortili veggafi Omero T. Ili- pag. 8. e 9. 

Principiò' di traduzione dell'Eneide di Virgilio. * 

Nel Tomo Terzo alla p: CXXV. delle Opere Ari Pallavicino -più Tolte citate 
legge fi quella traduzione , iti ottava lima, la quale non va oltre la metà , cioè 
fin dove Nettuno fgrida i venti per avere fufeitata fenza ordine fuo la tempefta , 
che sbalza Enea in Cartagine ■ 

Nel T. XXI. pag. 250, del Giom.'de* tener, d* Italia fi legge uno Squarcio di 
traduzione del primo libro dell' Eneide di Atefjandn Marchetti , il quale ne ave» 
tradotti i primi quattro libri nell'età dipoli fedici anni. ■ 

Nella Seconda Parte dell'Eco ^eoetefi ec. del Torciglioni, altre volte mentovata 



alla pag. 495. fi iepgc : Dell.' Eneide maccaronica di Michel Angelo Torcigliavi libre. 
Primo , dopo molti Epigrammi infine uno di Urbano Vili, all' autote . Que- 
fta non fo fé io mi dica bernefen, o Arami» traduzione, e formata di più lin- 
guaggi , che in effa li diflinguono , in latino di Virgilio, in latino del? autore , in 
mentovano , in te/cena , in tofeanà antico , in remano antico , in latino italiano , .e 

Il Secondo libro della Aeneide di Virgilio tradotto in 
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volgare » Roma apud Antonium BUdum M. D. XXXVHI. 

in 4. 

Quella Ha. prima ,. belliflìma ,, erariflìms- edizione: in carattere- corti vo,. che ho> 
veduta nella Ztniana , in cui precede lettera con queft.' indirizzo IllufbiJJìma Si- 
gnore , lenza fpecincarfi a chi fia diretta , e con- quella. Tottolcrizione li Cav. 
rrr*nst . De la fama ,. incili fu- alfoo tempo y e dopai quella traduzione del Car- 
dinale Ippolito 4*" Medici, che qui fi chiama II Cav. Errante, fi e detto più Co- 
pra, e- altre volte fi dita qualche; cofa ... Sta. ancbfc nella. Raccolta del Domeni- 
chi ,_ ed in quella del Peri .. 

— e in Citta di Cartello per Antoni» Mazzocfci e Nic- 
colo, de'' Guccii 153?- in 4- Zeno T* I* pag* 270.. ».. ( 1 *) 

Che accenna trovarti' mila libreria Ttfcotino- .. Quella edizione ha certamente 
preceduto, la Tegnente , come, dalla. relazione, delta medefima fi rileverà .. 

— Il Secondo di Vergilio. io» lingua, volgare-,, tradotto da. 
Hippolito. de Medici Cardinale : MDXXXIX. ( in fine ) In 
Vincgia ,. per Nicola d'Ariftotile- detta Zoppino- ne l'Anno 
di noflra falutc- M.D.XXXIX. ia 8. 

Adi Altfftndn Vitello l'editore ■ Giovangallo. da Cafitilo dice ; tumulo k fimtn.. 
fata Ì0. tradottane ■ dei fecondo de la Emeiàa, fatte por il Cardinal Htppolito de Me- 
dici ; co/m molte fingalart t degna : m' 4 par/o. mandorla a VS. promettendo di- 
poi di dar fuor» lì quattro libri de Parte militar* ,. compofti da lana botta Greco , 
tu ■orrfi latini tradotto. amai al prtfenu, dice , ctnttgo .. Indi lo fletto - Giovatesi- 
Io- da Cafltllo. Dottor de Uggì al Candido, Lettore loda moltlflìmo. quella traduzio- 
ne del; Cardinal de Medici, vedendola talmente corri [ponderi al latino che più preJU 
fi gli- "ggianga om a m tmn . tbr fminaifea la grafia . Seguita dì poi la Epillola, dodi— 
•«fer/*. lotto ic ritta : II. Cavali.. Errante y come nella; precedente- edizione .. 

— E ivi per Gio: Antonio- e Domenico. Volpini 1540.. 
ìn n. Zeno Le. 

Il Seconda libro, dell" Eneide di Virgilio- Dov* fi con-, 
tiene la. diftruttione dell' antìchiflìmo Imperio d'AGa ,. tra- 
dotto ia ottava, rima da G. M. V. All' Illuftriffimo Signo- 
re, il Signor Alberico Cibò Malafpina Marchefe di Manli .. 
Con Privilegio . In Venetia. appretto. Francefco Rampazzet- 
to» 150*0. in 8* * 
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ai predetto M*rd**ft 

4a «w, «fices «*»• . . , 

*r»n irtóo , ne /wjjò xeg*rto , foà' affretta * Ufcitrlo ttfcbt «mi tempo ali* ine* dt 
gli 6m>mrni , qttsft non opportuno parto ; bencljt fi» volentieri lo tifftbmì co» gli 
mini andrei , cP io /poro di Imfàmr oìi Min ufeire tvmt ■debbo ; ma che mai non fi 
folto vedati . E* premefla l'^owwo io prof*. Alla tefla vi fi vede no a Gen- 
ia rapprefennnte particolarmente il farnofo C«v«lh ; e nei fine fi logge un So- 
nano nella Notti èel Afcyttfa* Orfm &*fli*i**o , * gli *«**» *»rJtneìU^t«wp«. 

Il Secondo libro * dell'Eneide di Virgilio. Ridotto da M. 
.Ateffandro Gnarnello Romano in ottava Rima. Al Magni- 
fico Cardinal Farnefe, Io Venetìa. Ad inftantia tli Chrifto» 
folo Cieco da Forlì . M.D.LXXIII. ( m fine ) In Venetìa , 

Appreflb Dominico de' Francolcni , in Frczxaria al fegno del- 
la Regina 1573* in 8.* 

Comferfa -qtefto Uhi» da due Sonetti li primo pare ti Cardtnil Ttmtf* , il 
frtoado pan al Sten Collegio, «Bendo amtndoe lènza Indirizzo, o titolo. 

— ti Secondo libro ec. In Venetia . Ad inftantìa ec. 
MDLXXIIII. ( io fine ) In Venetìa ec MDLXXIIII. in 8. 

' Edizione ^ eia ricopia la precedente . Sta prelTo 1 PP. Serviti. 

— Il Secondo libro ec. In Urbino. Ad inftantia diChri- 
ltofolo Cieco da SarW. MDLXXVHI. in 8.* 

Noti pno dubitarli non «Bere qaefta ina «dizione diverta dalla precedenti ,' 
benché efariiffiiBi- copia di -ena , petchV di -carattere più groflo » V jtrstll/ai ma- 
le k regna, i fà. 'forfè par «non di ftampa. 

— Il Secondo ec. Al Magnanimo «e In Vinetìa, adun- 
anza di Chriftofolo Cieco da ForlU MTXXXIX. in 8.* 

Edizione realmente direrfa da.qnella del IJTJ. henchb SaùlìdÙBfc, cena mi 
apparili* dal coafronio the ne laccio.. ,. 

— Ed in Genova per Giufeppe Pavoni iooa. in iz> 
Jgww/f io 4.*, 

Cfat 
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Che iggingne.' /• lo pare vedute il Labro VI. della mo dt fma Earida nètto {n 
ottava rima con un ufcita iu fino in lode degli Eroi férme/i fatta fare alla Sibili* , 
il quat Mano ferino fi conferva ora frego il Sigiti Marci*/* Do» Curio Tthmhi». 

— ed ivi per lo fteflb KJ03. in 12. ArgeiUti. 

Che «ggiagne di averi» vedo» : ma io tomo dì qualche errore. 

— Il Secondo Libro ec. al Molto Maa. Sìg. Bernardo 
Cartello. In Brefcìa , per li figliuoli di Vincenzo Sabbio . 
Con licenza de' Superiori: 16*05. i* *»• * 

. E* quello il libro che .ho accennato pia Copra , dote ho data la relazione del 
libro primo tradotto dal Guarnetli , e {Uniparo per lo Sabbio 160J. Nella dedica* 
torta a Bernardo Cafiollo Ecctlltmijjimo Pittore data Dalla Stampa il dì zo. di Oh 
tobr* 1*01. Giu/epjn Pavoni dice : Non ftt voler illafirare o celebrare tm foni* 

(cosi) il marno di V.S.... le dedico antfio Libiti» tbt bora efi* .datile mi» 

jlampe.tC, accennando che dalle fot vaghe figure , come da ritto Marnile al eolio , 
ornamento ba ricevuto la Gerttfalemme del 'l'affo che gli anni addietro parimenti fh 
qui flampata. Nel fine vi Tono i due Sonetti dell'antecedenti edizioni.. 

Eneide Libro II. Tradotto in Sonetti da Paolo Gallaci 
al Sereniflimo Principe Leopoldo di Tofcana . In Firenze , 
per il Malli, M.DCLI. Con licenza de' Superiori, in 4. 

La dedicatoria del Galletti è fegnata Tifane il dì j. Tebtaio \6<,n. sella qualt 
fegue un Epigramma" latino di Lodovico Caforelti , in lode di quello Torcano 
volgarizzamento, comprefo in 78. Sonetti . Nelle Approvazioni viene chiamata 
quella opera, .ora Parafrafi che per gareggiare tot Trfto Latino merita P omo* della 
jtampa: ora efplicaxien* ... colma al pori d* erudizione , e di fapttt . Sta preiTo il 
Commendato r Far/ètti . La darà riferita i*SP, fa.cpnofcerc che .dai Qttaith , e 
full* fede dì luì dall' Argttlati malamente fi cita riedizione 163 1. Or ora riferì- 
16 il Terzo libro tradotto per lo fteflb Galletti . 

Princìpio del. fibra fecondo dell' Eneida. 

Quarto fi -legge -nel Y. IV. pag. *8p. delle Operi di Sperone Spenti (a) La 
traduzione e in veri! fciolti , e va Ano alla' rifpofta Ai Srnone fdolrotlalegamt . 

Enei- 

( a ) Op?re d'i Sperone Spermi desìi Alvantti tratte da' MSS. Originali ( dirli* 
in V. Toirn ) In Venezia, MDXL. appreffo Domain Occhi . ito 4. 
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Eneìtla Libro III. Tradotto in Sonetti da Paolo Gai- 
leni al Serenifiìmo Principe Leopoldo di Tofcana . * In Fi- 
renze, per Gio: Antonio Bonardi. MDCLIII. ec. in 4. 

La dedicatoria non ha data di Torte ; ad efla fogne nn Epigramma .Latino di 
Jacopo Magtiabeccbi in lode di quella traduzione comprefa in 67. Sonetti , I &- 
ptaddetti Quadrio ed ArgelUti nel riferire quello Terzo Lioro del Gallati. In Fi- 
renze per il Maffi ió*ji. piti errori commettono certamente. 

VÀrgellatì dopo la Addetta relazione del terzo del Gelimi i6ji. riferifce , full» fede 
del Quadrio, il terza Libro dell' Eneide ec. tradetto in Ver(i /ciotti da Bernardino Bar- 
gbifiienefe; iggiugnendo : Amendue auejle Vtrftoni furono innate al fu Signor Ze- 
n'o , ed al P. Paltoni . Balla leggere la prima edizione di quella mia Bibitteen 
per rilevare fé amendue quefle Verfioni furono ignote a me-, quando di quella fecon- 
da del Borgbeji ne ho citate tante edizioni e nella Raccolta del Domenicbi > eia 
quella del Pere ( il che difende anche il Zom dall' tmpoftnra dell' Argellati ) ; e 
della prima del Gallesi ne ho fatto cenno, dove ho parlato di que', che piU d* 
un libro dell' Eneide hanno tradotto, benché ne abbia parlato poco preci (amen. 
Ce, falla fede del Crefiimbeni. Piuttofto biafimerei io I Argeluui , perche dopo 
di avere riferite tante edizioni e della Raccolta del Domtmehi , e di quella del 
Pert t torna inutilmente più e pih volte a regiftrare fé paratamente ora uno, ora 
l' altro de 1 libri che in quelle Raccolte hanno luogo , come fé fofiero edizioni di- 
dime dalle già riferite . 

Publii VergiHÌ Maronis Poeti Mantuaoi Aeneidos libar 
quarti». Lo quarto libro dell' Eneida Vergìliana con verfo 
heroico volgar in lingua Thofca tradotto per M. Nicolo Li- 
bumio Vinitìano Con gratia & privilegio (in fine ) -Fine 
della trallatione di Nicolo Liburnio . Stampata in Vinegia 
per Giovanni Antonio deNicolini da Sabio. NelMDXXXIIII. 
in 4. 

Precede una Prefazione latina fatta folto la perfora di Virgilio a Monfign. 
dorato di Selva VtfctruoVaurtnft , e ambafe latore preiTo il Senato di Vinegia per 
]a Maefta del Re di Francia, la quale contiene le Iodi dì quello Vefcoro. Nel 
Proemio poi Nicolò Liburnio ( l'iniziano, Pievano di S. Fofia , dice ti Zeno Lei 
allo (ledo Monfign, parla della fna traduzione fatta in quefta ptefente forma di 
■ verfo dai rimatori antichi heroico appellato : pttciocbe non e affretto fitto legge di si- 
tuia dijtntnza vicina; eie prima, opofeia ifcontwolt firn: foggiungendo .• alcuni 
feientiati amici per foddtifacimtmo del/i. candidi lettori tanno voluto , ci* ego quor- 
to libro Virgiliano Rampato fin dnlF uno dt' loti , & In naduttione min dall' mitro ; 
accia e conofeitori di polite Ietterò latine veggìmno fubitamenti quanto , & in eie mo- 
do la penuria di loquela volgare poffafi avvicinate mll» copia varia , C> mfmitm del 
/emme poeta ec. Sta nella Ztnisp». • 

Tomo W. Ce n 
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' II quarto di Vcrgilio tradotto in lingua Toicaoa 'io verfi 
fciolti del S. Bar. Carli Piccolomini Hiftoriato. MDXXXX. 
Sub Uena Excommumca'tionìsLatx Sententi» come nei Bre- 
ve appare. ( in fine ) In Villeggia, per Giovannantonio e 
Demònico fratelli di. Volpini, da Caftel Guìfredo . Ad in- 
fo n ri a de Nicolo d* Ariftotile detto Zoppjno tìe 1* anno tU 
noflra falute.' M.D.XL. io 8. 

A targoc'i il Breve, tutto intiero Dot. Vi. Auguri. M.D.XXXVWL NeHadedi- 
OttOrta ad Attirila Pitrmcei , di» B*r; CarV* JVw. f /• tf sdito a la S.V, il anam Uhm 
dell' Eneidt di Virgilio : conte già la feti* memoria <T Hìppolito Cardinal* di Mediti 
ttadaffe il fecondo a la lllMfbijjim* S. Dania Codia Go*zoga ...■. E. fi pani ni» 
ia tramarti** mia >i&* arrivi a la fama > & a la qualità di Vetgilio ; fi&è o per ef- 
fe* veramemrt impag&ik d* arrivarvi oM attejl* lingua , ti per non hatm io /apro» 
degnamente tradurlo . N«fl dicendoli ntlV éiiimtit' i*aà. della Raccatta dei Pera , 
<h»T« ha l«tgo «f»«ft» kbwdel Corti Piceotonrmi Non f « fiontpótit, -tiJeVKfi effm 
qielUte póma edìritffifl del me d« lìmo . -| Stk Bella. Zrnìana . " 

Il Quarto di Virgilio di Lodovico di Lorenzo Martelli . * 

- QMfto fi'&tt* *I ftfr, Wiij. «MI* Open* di M. Lavica Marnili corrette <* «» 
diligentia rifiampate . Aggiuntovi il Quarto t{i forgili» , tradotto dal medrfimo . In 
9ìre*Zt MDXLPllL : { irt fine ) ìnFirènzeapprejfo Brthanh DiGrunra; di' Méìg- 
giontlMEfJfV/Ift. ■£' praoadwothjlecteta -«'f/f honorat\ tenori 4ì Bfnwrrf* <£ Ga^. 
ri,- *' quali d*fe : /**» Co»/rg/(D, e giudizio di : malte perfori* letterate , f giudizii'fe -, 
# majjimanrenrr del Hetteraiigum,, giudizièfiffmn M. Benedetto Varchi , non ti i pa- 
rato di mutar nimtt di' parilo the- nervato iavepro nella ttaduzzìout di qnefio immu- 
ta libra di Vergili». Solamente (inferno ingioiati , fra molti T.efii > di torre il piti cor- 
retto eie potuto i t fapatohavmo ritrovate , Ricordandomi che da ejfo Lodovico fu 
compoflo nella fua prima fanciullezza , piti lofio per efercitarfe , e ptr impatart , tbt 
per disio eh' egli havejfe d' acquìflarne riputatione , ò fama . Si eoe molte eojè ei fo- 
no , che vivendo , egli bertbbe t levate, e raeeonee , e molte per avventura rimeffevi 
di movo ec, Gio.Gaddi Chirico delta Camera Afofiotiea e 1' editore di quelle Ope- 
ri: che le dedica al Car. di' Medici ," e vi premette a tesgo del front if pi zìo nn 
»el Sonetto del Varchi in lode di Lodovico Martelli. Quefts traduzione eatra nel- 
la Raccolta del Dottienichi . • 

Della Eneide diVergilio il Quarto Libro tradotto in ot- 
tava rima per M. Gio. Battifta Filippi Geeoveft alla Signo- 
ra Pellegrina Qenrile . & altre Rime aggrnnte dal medefi- 
mo. In Genova apprtuo Antonio Bellone l' Anno M.D.LXIL 
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.Aid <y«WiV» ì «osi, d ics il traduttore nei! Medicatori a data D'^Gm*/* il Mef*. 
(# Luglio, deli' Anno 1561, Effendo avenuto , e£* fW« aliarlo jjpp'rret/o ^ fatto altro, 
nome, & indirizzato à Donna, ch'io mai non -vidi, quefio quarto libro dell' Eneide t 
il quale ad ìfianza di. V.S. frettolofamente io tradoffi in ottava rima C Agojìo paffa- 
tt> ; ancor eh io haveffi infino ì qui contraiti» i moki aviti f, che sai 'damante nt\ ri- 
ibredeano di farlo imprimere-, non ho potuto bora marnar, eie na'l faeeffi, E benché 
la fretta di rimediar" alla perdita delle mie fatiche , quantunque picciole , m' hotibia 
impedito di dargli quella perfetta limatura, che ntceffotìa giudicava , ma tfferidomi 
pur fpotio di ftrvirmi del gikdicio di coloro, a cui ottimamente borei doluto . e po- 
tuto gii confidarmi: tutta via datagli filamente una'rivifia alla leggiti -a' , Pio dato 
in mano di quefio Imprimiture , che V procacciava : & vedendo , eie 'l volume rima- 
neva affai baffo , mi fino indulto ad aggiugnervi porte di queir altre rime , che mi 
trovavo già ferine più ad altrui compiacenza the à voglia mia , il quale ho drizza- 
ti altrove t miei fiùd'tf , e penfierì . ' "'"" ' 

Il Quatto Libro deli' Eneide 1 di Virgilio m ottavi rima 
di M. Stephano Ambrogio Schiappalaria . Con alcune anno- 
tarioni di uno Tuo familiare > poite nel -fine. Al Molto Ma- 
gnìfico, & Molto Virtuofo Signor. Pjex Trancefco Spinola . 
In Anverfa , per Chriftophoro Piantino , M. D, LXVIII. 
in ,iz. * . ',■■' i- "'...' •'' 

l*> Sehiappalarìa nella dedicatoria data In AWoetfi.'il prftmyJ'ÀtirUt, M.D.L-Xmil, 
(il libro già nel tSennajo era fimo il torchio \ l»*o*fc#t «tffc > **rfa inmognn 
It l'oggetto de' primi , e di quefto Quarto libro ; fui quale avverte : no fu mai ve* 
ro (ht fia flato a Cartagine Enea i e che Didone wen fiuosife per ejjère fiata derelitta 
da lui, no, ma per non poter refiflere 'alla importunità di Uiarba Re de Numidi che 
fa chiedeva per mogli*: profegaendo a mcflrare il fine, tmisiit faggio Potai figgo 
queflo. Nel fine : Bafcio le mani a V.S, con ferma opinione di mandarle lofio flou 
poffo il rtfio . Alla dedicatoria il traduttore Jogging ne un Sonetto in lodedil ftio 
Mecenate , fiotto , e' dice , la vofira degniffima imprefa , la quale % un* Ancora con 
in mezzo nn atòllo e '1 motto Idem i» ledevi* Alle Annmtmtiom «fa fcno dofCf il 
Quarto Uh» ( le quali benché li dicano d'un amico dello SeUsppaiarì* , ile». 
feimbeni non pertanto Voi. V. pag. SS. le ftitna deli' ifteffo autore ) feguonodi- 
vetfe Rime del medelimo Autore Schiappalaria y Genove/e lo dice il Zeno Le. 

Il Qotrto ttbro della Ehcìde di Vergili© ,• rìetorpo in o& 
tava rima da. Nicola de gli angioli all' Jll.™° .& R."? Si- 
gnore, 'il Sìg. Cardinale , & 1 "Principe ìli Trétfto 1 '".'' Iti Ko- 
ma per gli heredi di Antonio Biado Impreffori Camerali . 
M.D.LXVHI. in 4. 

Breviflìma lettera del traduttore ( che era da Montelupme dice il Zeno ) pre? 
cede quell'opera-. Seguono din Sonetti , uno al Cardinal Addetto in lode eli lui» 

Ce a 1* al- 
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r altro a' lettori conno di Amore . V 4 l'argomento del libro in ta> hMtm 
coraprefo. Su nelle Znuet. 

II Quarto libro dell' Eneida di Vergilio ridotto in ottava 
rima da M. Caftore Dorante Accademico Viterbefe all' IH. 
S. Hieronimo Rufticucci Secretarlo di N.S. Con licentia de 
Superiori . Viterbo per Agoftino Colaldi da avita Ducale 
MDLXIX. in 4. 

Nella dedicatorie data di Viterbo li XX. di orlarvi Ilio, il Durane dice • ba- 
vendo per rierrotiende miei findii ( cojl ) forte lo fiate paffuta la prefinto T.tico 
ntl Quarto libre dell'. Eneide di Vergilia , io valute dedicarla a V$, ec. Indi feedo- 
no, oltre un' ottava , più Sonetti di moiri in lode del traduttore, ad un foto de* 
nnali egli rifponde. Nel ntit Cetfo Vittorie , medico , pretto i lettori fcafa il Duron- 
« fé non ha dato fin au, alcun, epera di Medicina , feconde eie nel fefie dell' Enei, 
do vi fu dal Covolter confidate promeffo... Manette Gramboueltì nobile Fiorentino ... 
»».« uno fera M C.fier. ....eie [avendo il fef. f .predato i„ut. cotanta felici- 
'}£- 'r"' "™"/^»""» /"«'•» • tutti i berli Introni a" Itoli. , doviti per comune 
fodduf ottone , fegutr tutto ma di faticar fepra ami divin perma di Vergili,: Il eie 
Si ,-, "" f* P-f" *»* «*» •" — mirabile , •> incredibile bevilo di remo. 
ndule ,1 prefrnte gnano libre nel nrede, con cui loro ve f, p~,, ; < nnifce regi- 
lirando pm opere mediche del Durante . In noe di rotto fi riportano moiri So- 
èS* *™j «tort verfanti r»triloi»r.or»iUrr^ri2Ìone / . sìa nella Ztniana . 
Del predetto Se fio Libre più lotto parleremo. a. 

Il quarto libro dell' Eneida di Virgilio ridotto in otta- 
va rima da Ercole Udine. Mantova per t Ofanna 1587. 
in 4. 

Per non averlo veduto, benché poniamo affienrare, che ci Re.; non polliamo 
aure tè la verfiooe fia quella (teda , che entra nell'Eneide tote» dell' Udine. 
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Mete di Sertorio Quattro-nani del IV. libro dell'Enei- 
de di Virgilio. Napoli per Lazzaro Scoraggio 16*24, *° 8 - 

Catalogo dell' opere del Quattremani che fi ha nella opera tegnente . 

— Di Sertorio Quattro-nani Gentiluomo ed Accademico 
Cofentino, Lettere divede. Il IV. libro di Virgilio in ver- 
ro torcano. Trattato della Metafora, Parafrafi tofeana del- 
la Poetica d'Orazio. Traduzione della medeCma Poetica in 

»er(o 
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verfo tofcano . Alcune annotazioni fopra. di effa . Alcune. 
Poefie tofcane , e latine. Napoli per Felice Mofca 1714* 
in 8.' 

Nella lettera data io. Aprile IJ70. con cai Ftanufco dilla VmlU manda a Pe- 
li» Ferrali anello quarto libro del Q ua t im nani in verfi fciolti tradotto , dì lui di- 
ce : elle /fimo da un fuo finito parente negli anni giovanili ha voluto far prova d'I- 
le fui forze , 1 nello (patio di pòchi giani ba compilo dì tradurlo affai felicemente. 
per quanto *' iflrndi il mio giudici» . Matteo Egizio editore dì quelV opera ci ha 
unito in aleno! luoghi il confronto dì qnefta colla traduzione del Caro , e nel 
Ciorn. de'leitet. <f hai. tomo XXII. pag. ili. e feg. lì confronta in quegli fletti 
luoghi la verfione dell' Angelaeci con quella del Quamomani . Il Fabrizio cita 
quello IV. libro tradotto dal Quattroman't nicito l'anno 1714. come fepatato dal- 
li altre lue Opere. 

Principiò del libro IV. dell' Eneide tradotto da Antonio 
Nurfini in verfo fcìolto. 

- Sta nella lettera del P. Zaccaria altre 1 volte citata al Card. Quirini, che e in- 
ferita nel T. XXXV. della Raccolta Calogirana . 

Del libro quinto io non ho notizia , che ti trovi traduzione alcnna («parata , 
Oltre le riferite nella Raccolta del Domeniebi , e in queMa del Peri , e ne* Sei 
primi libri del Menni. Perche perb VArgillati ne rifenfee una così : lì attinto Li- 
tro dell' Eneide di Virgilio^ tradotto in vir/t fciolti pr* Tommafo Percaccbi . In Ve- 
neti*. IJ9J. & oltre la Barberina , *d il Nìeiron , e' reca l'autorità della Biblio- 
teca Smith , dove dicefi che fi ritrova , come dal Catalogo della mede/ima pag. 
CCCLXXXy. ìo deggio avvenire che in detta pagina non fi riferifee que- 
llo libro come (eparatamentc ltampato ; ma folo il fi accenna tra le opere del 
Pareatcbi cosi : Traduzioni del libro V. dell' Eneide di Virgilio ; volendoli con que- 
llo cenno indicare che eatra nella Raccolta del Domenici/ . 

Il fello di Vergilio, tradotto in lingua tofeana , in ver* 
fi fciolti da M. Giovanni Pollio polaftrino Nobile Arred- 
ilo. MDXXXX. Sub Pena Excommunicationis Latx Senten- 
ti» come nel Breve appare . ( in fine ) In Vineggia , per 
Gìovannantonio e Dominico fratelli di Volpini, da Cartel 
Guifredo. Ad inftantia de Nicolo d'Ariftotile detto Zoppino 
ne l'anno di noltra falute M.D.XL. in 8. 

Monfignor Btm a rdetto Mtmrottti Fiorentina \ allora eletto Vefcovo dì Arezzo , 
« cui Giovanni Polita Lappali i ( detto per fopnutome.il Pollaflrimì, che talvol- 
ta fi trova anche col nome dì Za» Polio » dice il Cnfcimbeni Voi. V. p*g.4<5. ) 
dedica 1» ùta .traduzione, e quelle Ile ilo Bernard»» Mintéefti , O Mintevetti t di 
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cui abbuiti» 1* tradixione del IX. libra dell'; Eneide .nella Raccolta Al DmM- 
fii , correggendoti ragionevolmente dagli annotatori del Crrfcimbcnì Voi. V. pag.. 
245. not. J14. lo sbaglio dell' Ugbtlli , che nell' Jw /. Ì"jìt. tom. 1. col. 241- di- 
ce aver quello Vefcovo tradotto il III. libro , invece del IX. In quella dedica- 
toria data D' Arezzo a li XV. dì Agoflo M.D.XXXIX. nota il traduttore , che 
non aflame to' gravezza dt gli anni non la flerilità di la m/uria, fatto poto fottio di 
Tempo ; qua fi in dieci giorni mi fece partorirò , e ha mandato fuori il fefto dt Virgi- 
lio , diventato di Mantovano Arretì'no , dì Lombardo Tofcano, di Latino volgare, di 
(moiri piti , in quefli , che oggi cofìara chiamano fciolti E benché io , foggi ti- 
gne , mi renda certo quefle mie tradottìoni non ytnìre in paragone con il Card, hiipp^ 
de Medici con il Molza da Modena , con il Fiorentina Alamanno , con il Sene fé di 
Carli ne le tradottìoni del fecondo : e del quarto d'i Vergilio ec. . . , Eccovi adunque il 
fefto di Versilia : da mi rivolto qteafi dì parola in parola : E mi fo sforzato quanto 
più ho pojjuto con quel/a /impliciti di vocaboli, chi mi fi fono offèrti : & Arrotini : 
e Fiorentini e Seuefì : e dell' ifttffa Tofcana te cadenze volgari farle uguali al latin* . 
Il Pollaflrino legna in margine i nomi delle pedone , in bocca delle quali fon» 
le parole di Virgilio cosi .- Poer. per efempìo , Sibili, Ènea , e cosi di tntte le altre . 
Il fopracciratoiW/'jfwie'p. 18. u un affai finiflro giudizio , di quella traduzione .con 
quelle parole: Sol dirovvì , dice al fuo amico Ermogene , che la traduzione di 
quefio ignoto Volufìo degna è del pepe, e dì tutt* altro, eie doli* mette earte fuoUÌ9r 
tamiciarfi. Abbiamo riportato quello giudizio del Polianzìo , non perchè da noè 
intieramente s' approvi ; ma per occafione di aver a citare il fegueote parto del- 
la. Affla lettera , che poche righe prima leggiamo ; Non accade far parola 

del modo con cui reca in Italiano quefio luogo ( della lamentazione della morte di 
Marcello ) un eerto Giovanni Polito Polaflrino in un antico lì onerinole contenente la 
traduzione de' tre più reputati libri dell' Eneide ec. dalle quali parole fi parrebbe , 
che il Pollajlrìno averte tradotto 1 tre libri più belli di quello Poema , della mu- 
le notizia non ne abbiamo altronde avuta traccia alcuna , Te pure non volemmo 
dire, che un qualche indizio ne abbiamo nelle' refte regiftrat* parole della lette- 
ra dedicatoria del Pollaflrino ; benché io mi tenda cerio con qmflv mìe. traduzioni . 
Senza che anche le parole del Polianzìo fi porrebbono intendere nel fenfo , 
che I' antico libricriuolo cpntenefle la traduzione de* tre piti riputati libri detr 
Infide, di autori però divertì . Quello noftro dubbio ci balla aver accennato per 
mancare meno che polliamo al dover noftro i giacchi dì Intieramente foddijftr- 
" vi femore più ci conferiamo incapaci . 

Perche il Sefle libro dal Piccatomi»» tradotto , che forma parte dell esemplare 
de* VI. primi libri ufeìto nel 1540- «h» abbiamo veduto , e (rampato in ma- 
aie» da poterli levare dagli altri V, primi libri ; perciò , ««fé ne TW, Jfcrf. 
"fi (ita : Il fejìo da qi§. Pallio Polaflrino t da Aleffandn Piccolonuxi . Vtnez* 

IS4 °' ' • " 

■ Della Eneide tfi Virgilio dtftta in ottava rima d*M. Vin- 
eentio Menni libro fefto. la Fiorenza MDLVIIK Con Pri- 
vilegio, in 8. " " ' 

Fn quefto flflo libro M Menni riftampito in Perugia net ire^.jagH altri 0ri~ 
mi cinque Kbrl dello fteflb traduttore ffuo luogo «mitrati . Nella dedica, a 
Trance/to' de' 'Medtci frtnerpe di Fiorenza ilice .«£■ ri Padre « ImaMa comagrai 
ta iella, fua gioventù la fu Bucolica £ Virgìltf; t. parlando di qoeft» libre, «* 
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ce di fpetai» f t r tmmrem mH i eie per F altezza dei /oggetti , e forfè mena per la novi- 
'*à d'etto JMe 'pojfa ejfert da lui gradito. Sta della Z'eniona. ■■ ■ • 

, Il Seftft, libro dell' Enaida &&. ridotto da M. Gaftorq Du- 
rante in ottava Rima. In Roma, ajjpreflb 'Giulio Bolano , 
.degli . Accolti,. in '.Ban'chJ, *5#C hi ^ArgUòti* . 

' Che «ggiagfie : „ Qocfta verfiorie \ bensì fan , vednf a una- Col volta da noi , 
.,, e viene citata dall' Abate Quadrio,, il' quale fòraingne T. IV. p. 6pp Qur- 
'fio libri dei Duranti il diede in Roma Mt Stampe Niccolò de' Canfidari d'Affli.- 
il eie diede al Creftimieni oecafione a" abbaglio , facendo il Confidati Autore di rat 
traduzione . Del IV. libro da effo Durante tradotto fi e paria» alla pag. 204. 

Il fefto libro dell'Eneide dì Vergilió,. ridotto in ottava 
rima da Marc' Antonio Garr-a di Bene, Medico,', & 'Filo- 
fofo al Serenìffimo Preficipe di Piemonte.. In.' Milano per 
Paolo Gottardo Pontiò, 157^. in 8. 

.Al Prhicipt. dì Piemonte Carip Emanuele dedica il ti arra quella fu verdone . 
"Vi Sena i' gP otto di Aprili 1578.' Sta nella Zenianm, 

Il Settimo di Vergilió dal vero fenfo in verfi fciolti tra- 
flotto*. per Giuftppe "^etufli; Con una Elegia in fine fopra 1' 
Eneida . Alla lllufrre & valorofa Signora la S. Collaltina 
Collalta & TrecchaVIft Vinegia al fegno di S. Bernardino. 
( in fine ) In Vinegta per Co min da Trino di Monferrato 
Tanno M.D.XLVJ. in 8. 

Nella dedicatoria data alti VI. di^Nevemère MDXWl/diS. Stivatore, ( Caftel- 
Jo della (""afa Collalta ) il Setuffi dice alla Conteflà Collaltina : Suppliti ( VS. 111. ) 
* gradire il pieeklù dono di quejio mio- Settimo di Vergiti» quejio vermi pagato mila 
paterna fua eafa in alquante mattine tradotto : il quale quanto d* ornamento fori in- 
feriore a gli altri fei primi da diverfi nobilifftmi /piriti tradotti , O" a divtr/e gran 
Madonne indirizzati , tanto ,C> più ( non togliendo pero il grado fua a verna* dell* 
'altre ) fari riguardevole ò* maggiore di' titolo ec ' 

lì litro • ottavo de' la Eneide di Vergilió-, per Meflèr Gi<^ 
Vanni Giuftiniano di Candia Con Privilegio dello Illuftriflì- 
mo Do. Veneto. In Vinegi* MDXLII.. ( in fine ) In Vi- 
negia per Giovann* Antonio , & Pietro fratelli de Nicolini 
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da Sabio, A infonda di D. Francefco d'Afola. Nell'Anno 
MDXLII. in 8. 

A Frmnetfco Primo Re di Francia il Gmflmtni nella dedica Data in Vlnegi* » 
XXV- d> LMgiiù. MDXLII. dite.- trovandomi kavtr fatte alaci* tributimi di cajè 
poetiche , O attorie per ornamento , ■& ampliatiane della detta lingua ( m/con* ) ; 
di Virgilio, di Hòratio , di Terentio, e di Marta Tulli»-..:., ir ne mandante /agr 
aio , con qneflo Ottavo libro di Vergila cafi flampato , & tuia Comtdia di Termtta 
Scritta a penna. La traduzione i in vere fciolit , con in margine nelle annota- 
zioni. Della. traduzione d' Orazio non Tappiamo perb trovarli cofa alcuna alla 
hoc. Di quella di Terenzio a fuo luogo fi e parlato , come altresì di quella di 
Viateae . 

V undecimo libro di Virgilio , Tradotto per Bernardino 
Daniello . Co '1 Privilegio del Sommo Pontefice Paulo III. 
& dell' iUuftrifs. Senato Vìnitiano per anni X. ( in fine ) 
In Vinegìa per Giovanni de' Farri & fratelli . Ne l'anno. 
MDXLV. in 8. * 

Il Daniello con Tua lettera Io dedica al Magnifico M. Bernardo Zana dicendo* 
gli: Uggendo io ... èa già a naie A' anno , ? undecima libro de P l'arida di Virgilio , 
nel quale egli non folamente gran. Porta ( comr mtg/i mitri inni ) , ma antbata per- 
fetto Oratore ti fi dimoflra : e quelle m fa* orationi confideranda , me fi . rapprt fin- 
tava davanti il vojho eccellenti/fimo Senato ec. fi fattamente mi piacquero , che di 
Latino, in Tbofiano idioma le canvirfi . Ma parendomi poi cofa imperfetta , a dava- 
te il rimanente di quei libra tradurre, mi dijpofi: il cbt. fatto , e con V. M. infie- 
me tol veramente magnifico , vittnofo e non anebor mai da me bafievolmtnte loda- 
to, M. Girolamo Molino : & il non men buone , ebe dotto M. Antonio Pellegrini 

conferii*.- perfuafo a doveri» in luce mandare , mi deliberai di farlo , per 

provare fé al ginditio di quegli bua-mini , che di quefia lingua fanno profejjìono , fuf- 
fi comt al particelar di V. M. , ebe molto fé ne diletta , per fodiifare . Entra qua- 
tto libro nella Raccolta del Demenìcèi . 

Non vogliamo finalmente tralasciare di regìftrare un» Eneide di Virgilio , che 
così troviamo riferita nell' Utfiana : V Eneide diVirgìlie di T. de Ber. 1544- in 8. 
Confettiamo di non faper rilevare, che cofa efla fia. 

Teatro Morale , e Poetico , overo Commentàm Etici", 
Politici, Militari , di Corte, ed Economici di D. Camillo 
Valio da Gorga del Silente Sopra le Opere di P. Virgilio 
Marpne , drizzati a correzione di coltami, Regi mento de 
Popoli, Negotio Militare; à Difciplina , e Prudenza, tanto 
de'Conegiani , quanto de' Padri di famiglia , e Maggiordo- 
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mi , come anco a formare compiti Poemi , divifb in cin- 
que Volumi . Con cinque Compendi) nel principio per ha- 
vere le materie Etiche, Politiche , &c. diftinte Fune dall' 
altre . Con due Indici alla fine del Libro , uno per le av- 
vertenze Morali , e 1' altro per le materie Poetiche . Parte 
prima , che contiene la Bucolica , e Georgica . In Bari , 
appreffo Pietro Micheli , & Giacomo Gaidone . itfao. Con 
licenza de' Superiori . ( in fine ) Barii , M. DC. XXX Ex 
Officina Typographica Petri Michaelis , & Jacobi Gaidoni ; 
De Licentia Superìorum. in 4. * 

Di quella immenfa fatica, altri dirà quanto arile, io non ho che qneftaJVr- 
tt Primi, che riferifca per contenere la traduzione della Buccolica dì Virgilio fat- 
ta dal Lori ; e quella della Giorgie» latta dal Daniello ; e perei?) la riférifeo tra 
l'edizioni della Buccolica , e delia Georgica di Virgilio volgarizzate. L'altra Parte, 
che dovrebbe contenere la traduzione dell' Emide d' Annibal Caro , per quanto 
ne dice il V'alio medeumo, io non la ho , ne l'ho veduta , ne da altri fa tro- 
vo citata, Delle prime, e dì altre edizioni di quelli due volgari zza menti parle- 
remo poco dopo ; quando prima regiftreremo le tndnzionidella fola Gttrgiea , e 
poi quelle della fola Buccolica; e di altre fé ne e parlato addietro. 

— Opere di Virgilio cioè la Bucolica tradotta da An- 
drea Lori la Georgica da Bernardin Daniello Con la Vita 
dell'Autore diTommafo Porchacchi. InBrefcia, MDCCXL. 
per Giovanni Colombo. Con Licenza de' Superiori, imi,* 

A gli Amatori di Poefia fi fanno brevi .parole , nelle quali li accenna , che ef- 
fendofi (rampato tante e tante volte il celebre , e rierrcatiffimo Volgarizzamento ■ 
dell'Eneide di Virgilio fatta (cosi) dal Commendatore Annibal Caro lenza laTra, 
dazio* della Buccolica , * Geòrgie* , de gli Eccellami Autori pofii mi Fromtefpiz'io dot 
prejentr Libro , lì e erodalo irne .... il dare alla lue» ancia aaefP Operetta per ef- 
ferfi ora mai fatta rara , i perche fé non uguaglia in tutto la leggiadra facilità tìti 
Cara la e peri , al credere di molti Letterati , affai vicina . La (lampa potrà certa, 
mente l'anno MDCCXL. ma nella licenza de'Sigg. Riformatori per la (lampa 
di tutte e tre l'Opere di Virgilio di (opra accennata 1746. e 1750. fi permetto 
che riftampi U Georgica e la Bucolica ec. flampata in Brrfiia nel 1741. Dico . ■ 
emetto perche forfè in qneft' anno 1741. potrebbero effe re (late riprodotte in Bra- 
feia aneli' Operetta. Ad ogni Egloga della Bucolica , e ad ogni libro della Geor- 
gica e premei* il fuo Argomento . 

La Buccolica e le Georgiche di P. Virgilio Marooe tra- 
dotte in verfi fciolti da D. Gian-Francefco Soave C R- S. 

Tomo IV. Pd Con 
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Con ira Poemetto, della maniera di bea tradurre,, e up* Ora- 
zione di S. BaGlioj&l ttiodo ditrar frutti da' libri de* Geor 
ttli'. Io -Roma MD.CCLJCV, nella Stamperia. <U San Miche- 
J«, per Francefco Stornai ,KonjW*k. Cgn. Ucenza. de' Su- 
periori, ia 8. * ■ ■ -...=;.. 

Dopo ìl Poemetto , che -ferve anche & dedicatoti* a f. E, jl Signor Marcbtfi 
Tilippa Herco/anìCiarnhertano delle MM. LL. IT. RR. td Apojhiiche , e U Approva 
«Ioni -, il Pi Soave- brevemente parla di qnefta' firn tradizione fata, in verfi fciiL 
ti, percivceiì , foggiagne, yi"fi#, tome' dici il chiaTtjfitni Cani» AJgaretci nati* fio} 
lettere critichi intorno alla traduzioni dell'Emide del Caro , i appunta ta migliori ma- 
rima di volaarizzart i Poeti . . . Nili* MucoSis , f«gue , ho lafeiati emiri auolcie 
■ver/o fdrucciolo , ove m* è caduto naturalmente , jwr vieppiù accomodarmi alP indile , 
e ulta fimplicita di' Paftori . Nelli Georgiche mi ne fono ajìtnuto figutndo P efmtpia 
dell' Alamanni , i del Unte/lai, che futi hanno fatto lo ftejft Pano netta Coltivazi*- 
me, i P altro nelP Api . E come auefii in fili luoghi , e fpeciatmrnu il Ruetitim, 
hanno tradotta letteralmente Virgilio ; tufi mi fono valute, dove ho veduta tornarmi 
iene, della loro traduzione , par restituirà In tal maniera' a Virgilio , come din H 
fuccematò Algarott't , cib che quelli Poeti avevano tolto . Iodi parla, della Ora- 
zinne di T. Sa/ilio da lui tradotta , « del frutto che in leggendola e,' in tra- 
ducendola ne ha ricavato . Ad ogni Egloga della Buccolica vii il tuo argomtnt* 
inverà; e così ad ogni libro delle Georgiche , Nel fine e* e la collezione di po- 
chi errori corfi nella {lampa • 

La Georgica di Virgilio, tradotta da incerto. (fen%a liti- 
go anno e ftampatore ) io 4. Capponiana . 

Ove foggittgnefi: verfiili^So. Se quella Gì , o nò, la fteflà che la -faglien- 
te, dovale prime parole , che ù leggono , fono quelle dell'autore Baftisn Tonfi , 
•011 (apici cerne dedcUdo. * 

Libro chiamato arrtbitione , compofto per ièr Biftiaso Po- 
refi notaio Fiorentino al Magnificò Lorenzo de Medici; nel 
quale fi dichiarano i precepti della agricoltura fecondo lageor- 
gka di Virgilio, {nel fiat) Finis, io 4* * 

In qncfto libro , di beiliflìma ftamp» , che non ha ut tmmefawocr di pagi* 
ne, ne richiami, ne data di luogo, anno, a ftampatore., dopo, m Poeaoetro dì 
nove Capìtoli in terza rima, de quali non mi credo in debito di darne il fini- 
to , fi pafla al fine della n. 51. ai Lihn primo della giorgiea dì Virgilio : nel ama- 
U firvoeam lutti gtidiì . Riferite* le dw poma tersine. 
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XW Ange /»»« d" abunéantt fiumi 

<y givi" de latini the mai non etra 

incemincio adarme ijitefh lume . 
Quel eh* etuo eampi O la fiorite terra 

fmSIt fati*; ©■ fatto quiti fitti* 

cultivar debbi , ri mio parlar difetta . 

Avvertirò «fière ottetto primo libro divifo come in tre capitoli : nel primo 
«VqaaU, come Ce detto; fiuinvoe*** tutti gtidii : il fecondo contiene U Narratio- 
ne del primo libro della giorgica tome fi debbi arareC/ feminar* : il ter» C*pitote\dtgli 
iSrumenti ruflicani . II libro feconde è intitolato : dei mode di cultivar gii orbati & 
ievigne. Il Libro tenie del govt no degli animali. Il Libri, tlll. detta reorgica di 
Virgili* dtrv fi tt*&* dtt governo dette pecchie . L'impregHone , dice il 'Zea» T. 
I. pag- aSu n. (4) i proba bitmemte en Fiermz* ver/o il 1490. li Ficino (dì coi 
il tonfi tra amito ) me pati* con lòde i» matti lutgbi delle fio Epiftele , * una 
gitene ftrive il Sabellic© tr* le /ne , pofin nel libre II. animandolo * opera di mag- 
gior pefo. 

Affili mal» l'Argeltati mette quello libro tra 1» traduzioni della Buccolica di 
Virgilio, quando è una traduzione della Goorgiea; e fedire ai Zeno lo ftefliifpro- 
polito , «hi cortamente ne» e di Ini , ma degli f 



La Georgìca di Vergilio da M. Ant. Mario Negrifoli 
Gentìlhuomo Ferrarefe Tradotta io verfi fciolti. Alcune Ri- 
me del medefimo M. Ani. Mario di varie cote a diverfe 
perfone (critte , come nella Tavola nel fine del Libro fi 
vede. Ogni colà noviflimamente venuta io luce, & con font- 
aia diligenza ftanipata. Con privilegio del Senato Venetia- 
no. Io Venetia; MDXLIIL (ih fine) In Venctia per Mel- 
chior Sena. Del M.D.XLIII. in 0. 

AI Due* di Ferrara limole, ij. da Efie ¥ editor Fui. Pelleg. Morato nella .dedi- 
catoria dice : Tantojto eie da un eérto amico mio mi fu fatto 'orati* dì vedere lf 
Giorgie* dei' mio Vergiti* j ttotta in nofirà lingua, dai nefito giniiiifimi :t> doitiffU 
m* MoSer Antoni*' Mario Negri/olì vofir» genti Ijtuotno Ferfarejè y Ce uno de vo]f*f 
/uditi fedelijjimi giudicai me dtver far eofa a vojìrà ecce/lentia, non difconvinevolf . 
<$- Ì- molti o molti utitiffima, fi dtojotgajft J O allei dediedffe natilo eh* cefi ahi 
munto fugo fiat* fetido 3* feti ginn Poeta più prtfio atti dmujfimi » & à tféiin fu*, 
ohe alla intelligenti* de lavoratori de •t'erra .. ber* Aito' voltato eofi. eie eiafemno in 
nnefio idioma fncihntnto intender lo poff* , e per fin ti fiejfi villani , ' fendo il verfi 
di feiolta rima , canoro , Gr con fot numeri „ con tanta ieggiadrtzta e faciliti col- 
legato , e difiinto , che infume eolla fu* nuova maefiade . a ehi fi [ti Poffi ejftr norlf- 
fitno e piano , no ho tanto navate ri f pitto, che ego traduttore ferfi feffe per bavere * 
fdtg»o ma havmr nnefio fatto/ finza la firn fapnta ; atomo ài puhlito bene ohe ni fi* 
■jet rinftrre, ne io veramente nnefio hanrti fatto, fi non mi hevtjje parfo cofa dado- 
•m tpr fatta , tordo ho vifio ***** ftkcijfimMent, agli babbi* ajjeguito -e penetrai- 
v Dd i 
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ti /mimmi del Poeta per altra vi* diffida & afinefi , & r, 
lungo* Marie , o giunte , babbi» apmifjimamentt didcidatu quelli iflefji et 



te ti fintimeli del Poeta per altra vim difficili f> afinefi , & reconditi , & ftnz» 
funghe diarie , a giunte , babbi» aptrtiffimamente didcidatu anelli ifieffi con potale do- 
nefticht , communi e vulturi , le anali Peri, il che piò mìrahtl refe, nella fuoftbin 



tozza contengono «m belliffima fcieho di-voci , e conciofio che da detti la Geòrgie» 
latina per la fu* tcctUemtia fii detta Copra da dovere .' Moverla cofi agevolmente * 
tan tanta venmfiade fatte , * chi fi fia , intelligibile , i opera -veramente degna di 
perpetua luce. Indi lo fieno Fulvi» Pellegrino Morato al Magnifico Meffet Antonio 
Mario Negri/oli premefl* U fimtlitudine dell'Infermo , che gabbia bevuto la medici- 
na amara . . . ingannato dal tifico gentile a cui refU obbligato : // mede/imo , dice , 
èntraverrà a me forfè da voi cerni vedrete la veftra Georgiea , veftru dica meri- 
tamente per la ettetlentia del veltro dotte fiilt per mezza mio ftampata , tan certe ol- 
tre voftre cote . . . dubitando più prefh ogni altra cefo , ce* nuefta la anni vi e in- 
travenuta di vederli flampati ( tali ferita vepri ), In terze luogo fegue un* Leu 
te» del traduttore Antonio Marie Negrifòlì al Magnifico fu» Conte Gmouni Romei 
data d't Ferrara il. XXVll. di Maggio dei MDXXXU. della quale fati > propo- 
sto che ne traferivi quefro pezzo . La voflra- lettere ferittami da Breeantiuo mi ha 
ferrato gran maraviglia fèntendo voi ... delinei mete di me per enferai the egire m 
mutilo dovrei the con effe voi fattffi di voi autrtle acerbe, efende pure anche di fer- 
mo prepofìte come feto in ardere the la Geòrgie» di Virgilio dà me tradita in verfi 
volgare non habhì a voi mandata fui per troppa mia arroganza O poca piena ( comi 
havete ferino ) de i voftti preghi , conciofio che fé voi ben tenftderertto ouanto m'im- 
porta mandarla cefi rotto rotto in altrui mano & maffimameme di e*i m' havete gru 
detto che vi fa grande infiantia di vederla coftì con voi . giudicherete the in fin nui 
io fon reflato di mondortovi per diffidenza & non per arroganza di me flefn . impe- 
totbe non havendo io lei più diligentemente revifia ne più polita & lavorata da che 
primieramente nella mia giovanezza la pefi in torno , ho da penfarvì fopea aftai, B 
qui fegue a notare le oflery azioni che potevano effer fatte ; < piti fotte* chiama _ 
quella fna traduzione nuofi di parola in parola . Sta Della Zeniana . 

— La Georgica di Vergìlio con fciolti verfi. tradutta in 
lingua Thofcana dal Magnifico M. Antonio Mario Negrifo- 
lì cobil? Ferrarefe & Genti ih uomo della Serenità Signora 
la Signora Donna Bona Sforza Regina di Polonia , Magna 
Duchefia di Lithuania, & dì Barri, S. di Prufcia, Rufcia > 
Mafovia, & Principeffa di Roffana «ce. Rime & altre cofe- 
del roedefimo con fue rifpofte ad altre rime allui ferme , 
come nella Tavola nel fine del -Libro fi può vedere Bcc^ 
Ogni cola corretta & con fomm. .. novameme ftampata la 
V.... L'anno M.... ( in fine ) In Vinegia per Nicolo de 
Bagarini Vanno della natività del Signore del mele diFe- 
braio. DMLII. ( così ) in 8. 



La copta nella' Zeniana e corrofa ner titolo : e nella data nel fine fr «di- 
che dee leggerti MQLII. dove e corto per errore DMLII. Il Negrifel* mei- 
in dedica chiama qicfta Suo. ttnéumem della, Geergito. 'di. Vtrnilèw. già lungo >***■ 
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che bumamfivma , chiedendomi eoe detta opra ititi 
, eh" eìU ni poffa fare il piacer fio .... baciatale. 
, le e mpprtfento , & quale, ella fi trovi le la confi- 
a della Serenijfima Reina di Polonia, ai Giunti fitti 
ia il dì 17. Granaio del ijji. con cai manda a 



Grecij e .tapini volger tìntoti., ai» 

pt di latin* i* Tbrfcana lingua da mi ridalla , C> con altre mie compofitionì at- 
compagnata , 1 della quale ben de la prima inordinata bozza , parlando feconda f 
ufetexa de pittati , macho molli anni pano fotte per altrui man» , */ public* data , 
O* altri mcho dipoi fi ne fieno fervili nelle epere loro , & della da me correi' 
*a fiato poi alcuni miei amiti flati accommodati , nondimeno io non fon fiato ne ira 
anebora fumea rifolata dì darla al prefitte , fi cb' ella pia non poteffe ritornare fitto 1' 
uhi dienti a & gafligo del mio parere , afptltando il tempo di più fona deliberatìone i 
Ma anello cbt atlhora feria fiato poi mio debito di ricercare con mani & con piedi 
la Maiefia voflra fofpinta dall' animo fiìo grande e pieno f «no immtnfo & vìrtuofi 
dìfidtr'to di' fapere tib eie eliti poffibU fia in ogni difcìplina dì fualfivoelia pia nota- 
bili idioma , bavtàdefomi bora da fi fiejfa per fua mólta natta benìgnttade offèrte 
tome Signora & padrona mia pia the bumawffvma , chiedendomi the detta 
voglia , fi liberamente , rilafciare , - -" --" 

me bumilmtnte la Rea! fua mano , 
gne in fuo potere ec. Segue lettera e 

agenti in Vinegìa data di Varfavia il at 17. tirannie nei ijji. con cui manna a 
Venezia V efrniplare delP opera a. Tommafi , e GiamUattifia Giunti , perche la flam- 
bino C&n P intitolazione , lettere, ed ordine, che Io ro ne' farà mandato , 11 che eie- 
gatto, loro ordina, che glie ne mandino infitto a ventìcinque copie. In altra let- 
tera, al P. Mario Trance/ce Ufmànino , da CoTphb. Theologo Francifcaho , e pro- 
vìntiale in Polonia & Boemia ec. & Confeffore di S. Maefia Profpero Provana , 
cortigiano della (Uffa Regina, così dice delle correzioni fatte a quell'opera : of- 
fende molti anni fono . . , fiata fiampata una copia della Georgica di Virgilio , cbt 
già fh dal Magnifico M. Antonio Mario , nobile Ferrarefi , & gentiP buomo delia 
Sereniffima mia padrona , tradotta con (ciotti- v&fi iti Hìngua Tbofcana infume con al- 
tre lue rime ; & effindo p* fiato il fatto come appari per li lettere del dottiffimo M. 
Pellegrino Morato Manloano, pofle in fronte dì quella , & aneto' net fine del prefente 
libro difcritn ì O offendo ella .... da flampatori fiala malerattata e> feorrettamtn- 
H impTiffa, altra che i pena ella fi pot,a aUora dire ejfir fiata pofta fui tornio, & 
non anca polita & ben purgata dallui , t> molto diferente , t£ ordine , di ftile , di 
proprietà, di parole , tó- di faci/iti ', dalla da tft» rrvifta & riformata .... ne cut 
quella effondo fiate fiampate le addìtioni di quello in propofita di efia Georgica dì 
non poot- militarne ec. E foco dopo foggingi*, effece -hit* quella traduzione ftn- 
za aggiunta. » fininuimemo o ambagi di parole j ma fempliettnente figaendo P ordina 

e il puro fenfo delle orati oh: dell' Autbore ec. ì lifciando poi di commentarla 

la tura . . . . a qué" the più ne fofsero curit.fi >• comi fu fatto da non fi chi , lo quale 

rro in quelle fua forfè nel vero fuperfiua fatica, ebbe' la guida delta prefitta prima , 
forfè qui s'intende della Georgica del ÙanìelU, che ha il contento come ora di- 
remo ) il eie apporr chiaramente ne' propri, verfi & oratimi intiere d* ego Nrgrifi* 
lo ', intricatevi , e per ia gran diverjuà del ftile dell' uno & ? altro , non eie per la) 
wfpreffione de i veri <S" propri) /entimemi Virgiliani , ec, Vlen dietro un Sonetto del 
Cloriffimo Theologo Cardati; itila qualità 'della prefente òpera, & maffimedel finti, 
( cip* dell'Aggiorna dejle Poefie ) alti iettati \ con nn altro di-Herco/e Beariva- 
glì àì. ftegrifilt. Le additionì in propofito di effa Georgica , dette dal Provana di 
non pota utithadt, non fono cofe di gran momento . Atre Rime fé g no no le do* 
lettere , che fono nel principio dell' ediiiene antecedente ; al che pare non avella, 
pollo mente il Zeno. 

-. La Georgica -di Virgilio, nuovamente di Latina in The* 
fcana favella , per Bernardino Daniello tradotta, ecommen- 

f tata. 
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tata. Col privilegio del fommo Pontefice Paola J&kàVir 
- Illuftrifs. Senato Vinitiano per anni X. ( in firn J la Vi. 
negia per Giovanni de Farri & fratelli . Nell'Anno. MDXLVV 
in 4. * 

Al Magnifica KW Afozemke* del Clariffimo M. Antonio- Procurar**, Ber- 
wi^rM Datatilo dedica con lettera, ferii» data, nel/a quale dopo di avere cele- 
brata l* Agricoltura , e gli Autori , che di età hanno fcrirro , annoverati ; di-' 
tendendo a Virgilio Mantovano, de la Romana eloquenti* ebiorigimo lume > che affai 
fi* coptamente ne firijft ( di Hefidio Afcrto ) in quattro libri: » guati , foggiu- 
gne , bara da le «m/M ptrfuafìani di molti , rÀr ma/» comandare mi pogona r coiet- 
to : a nnrvtrfale utile , « beneficio dt gJifimdiefi di quefia nofira propria e natia fa- 
vella r ha. mueUanunte ì» ega tradotti: & affine eia meglio i r intrudano ne la mede- 
jtma commentati » dedicandoli a V. M. te. E verfì> il fine to efori» alta Imione di 
apeflo &oema , nel quale nm par rutti i frittiti d'agricoltura, fono «w mirabili la- 
dine & arttfieiof» trattati, ma anchora la celejk Sphera, le fatici*, & i vari man- 
camenti cofidrl Sole coma dt la Luna, dt ferini . Dopo una pagina vuota Io ffef- 
jlb Daniello ai Ittitri parlando , risponde alte obbiezioni , che far gli potrebbooo- 
alcuni circa la prefente irta fatica. Il comento e ad ogni pagina della traduzio- 
ne, la quale e in verfi icìolti. Nel fine c*e una pagina di correzioni . 

U QMadrh Voi. IV. p.7». tra quella et* Farri coedizione fegneate del Grifi* 
x regilìra una del i$47* »* 4- «"» quale non ne no ahra notizia. 

— La Geòrgie» ec. ( carne ij^j. ) Con grafia e privi- 
legio . In Venetia appreso Joan. Griphio . MDXLIX. ( in 
fine) In Vinegia per }o. Griphk). MDXLIX. in 4. * 

Qoefta ediaione V miglior delta, pina, • per e*r* pili corretta , • per ave» 
M-lfl figure ■:■ per alno * una copi», lènza te «wi«w sei fine,' delta medeima .. 

— La Georgica di Vergili© tradotta in verfi Italiani da 
M. Bernardino Daniello .Mete Jtudia odolefeentiom alunt y fc- 
neButtm oblc&mt; fecundas r« attutir, tduerfa perfugiitm ae 
platiniti prabent ; àeleStant domi ; non tmpedittnt forti ; per- 
noBant nobìfonm y prregrìtiantm , wfticantur. Cicero prò Arch. 
In Napoli MDCCXLIX. Preflb Serafino Portile Regio Stam- 
patore Col permeilo de^Soperiori. in 8. * 

A chi vuoi leggere S.A.tS. (più fotta fori* dicifcreremo cnifia queir» editore >) 
elee enea quello libro della Geòrgie* di Virpl» , neppnrla Grecia fafiofa ha poema, 
da pater contrapporre ........ Acciocché adunque fin gufiate Vergili* 

veni*;, fi e t'imito iene rijUmparh al volgaazxamento in verfi A 
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tri. J< wm>*» !*«««•, **» *4* *»*" «"*" J* "W **• *> t* * É m igi im 

X* dilla materia vi fi è tmhauM ancor* I* raumat* Ode 4* 0r*u* «A» Vie* Ah 
Bica, ridotta ,m Jt&iadrJffim* paatfiafi m una Tienili ano* adagia dai Padre Fili* 



x* A*ll* materia vi fi t am;m*t* ancor* l* ritornai* Od» di /Orazio netta VitaSar- 
k* una T" 
w dì Poetìi 

'olgarizxame: 
tofcom del mftro fife* Lirica Fronsrfco Manfredi. Se .peri non % coendu» qné- 



di Dio dell* Compaema di Grìb , Lettor di Potuta nel Collirio Maffimo di oueJU 
"■■■» - ■ ' * " •- -'"-' '' " ' — ' ' A -"- " J - iifelT* ) ài — r - 



Cini ; » vi fi i accoppiato attreil il Volgarizzamento ( della Ode iftefla ) ài v»/è 
tofcom d?l mjrro fiore Urico Frartcrfco Manfredi. Se .peri non e corredata que- 
«U imprerrlone mi "Gomito del Daniello, lo % dal tetto latino di Virgili», che 
41 rincontro -ri fi legge . Ad ogni Libro precede anche il ivo Argomento, l>eU* 
altre edizioni fi 2 parlato mi riferii* l'edizioni delle opere tutte di Virgilio ali 
principio di qoeflo articolo, e poco addietro nella relazione delle imprelEoDl del- 
ia Buccolica, e della Giorgie* volgarizzate. 

UcU' Argc/lati fi riferifee nna edizione cosi: E UNafut col Tejle Latito afrm. 
» , e con un* Differtaziime Epijhlan del Signor Dottore Giaanannm» Sergio , 1*47. 
aajgingnemlo'" Tanta fi ricava dalli Novelle letterarie di Venetìa -delti 4. Nove*. 
èro 174.7. p*g- J7*. Qui ceno % cono errore nel millefimo , e dovrà leggerli 
274.7. oode conchioder fi debbe che alla predetta nofira del 17M. fia preceduta 
«uefra del 1747.' e che le iniziali S. A. G. della medofiou fi debbono forte di- 
ci-fcrare per Sergio Antonio Giovanni. 

Le Georgiche di Virgilio volgarizzate la vedi eadacafii- 
labi iciruccioii da Francefco Ooruti Cafteivetri Accademico 
.Ducale e confettate all'Altezza Seremffima di Maria Tere- 
faPrincipeflà Ereditaria di Modena. In Modena MDCCL VII. 
per gli Eredi di Bartolomeo Soliaoi Stampatori Ducali. Con 
licenza de' Superiori, in 8. * 

Alla dedicatoria del traduttore , fa egli regnire lettera * eii Urge, nella ala- 
le parlando di quella Ver/ione delie Georgiche di Virgili» in -uerfi emtecafillabì fìruc- 
jùeh, fati** dei fctumhriditrovUle^omatttteì Emmì fui fèatcmn , dice, di adoperar* 
il ver/o [diacciola, ficcarne quello, eòe *»* ì partiti comvrmirt alle campenti cefi , co. 
tnt moftra lodevolmente il Sannazaro netta fu* Arcadia ..... avendo fatti fdtucciole 
alcuni parali , che dubbi* afa e fé fimo , i>m: come per ifrmpi» (caccia , rabbia , 
moglie, 1 fintili ->—■ - -•>■ /-'-—-..—-.—'. ■>- .— ---.- t. j ,.. 



itti altre : t ciò fil*mtnte per venir di tanti in tonto frenando untilo 
ftorrevoìt , che ti avrebbe fotta» nofar di troppo . Io he per quante tri 1 i fiato pojfu. 
otite , procurato di temer m *ut$o wùo volgarizzamento /editti rprnfia , lo che diro- 
tto adrvieni fra i Traduttori , che correndo dietro air una „ fi lafiiam * argo {* altro . 



Olfré il rame nel principio, ed il 'ritratto 'della Principefla Terefa. e ad ogni 
Libro il fuo rame , adomano quella edizione alenili Smetti ferini *lP Autore d* 
alcuni fueì valonfi amici net tempo eh* fi flava flampamdo U prefente Tr od moj ì on e . 

Prima di terminare la relazione dell edizioni de volgarizzamenti delle Georgi- 
eie di Virgilio, voglio. /oggingnere come» nella pag. 81. delle Lettere del Poli*»- 
zio ù riporrà «n. pafib della Geòrgie* di Virgilio tradotto in verfi fciolri da un 
noflro celebre Poeta ( che nella nota a pie della pagina fi fcDOpre per Cornanti 
Xgenetieo, (òtto il qual nome Arcadico fi nafeonde il celebre Ab. Carlo Inmeceo- 
ttio Frugoni ) abikpihcbc *tam aétro-od a d e g uare di' femori fati numeri i modi Bian- 
tovani . E qui -reca i verfi . Dopo coti magnifici verfi, profeguìfee , come amo- 
pi forno, the altro può mai, toro il mioSmogtno, rimatemi a fitte , fé non fidefi- 

. detm 
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aerar tutta la divina Geòrgie* olio ftrffo modo tradotta t te. Per le quali efptelTÌOilI 
parrebbe che S* indicato qualche cofa dì piti , che 11 bre ve paffo da lai recluto , 
«flere ftiu tradotta dal celebre Pati* (lai Polionzio pur anzi circonfcritto . 

Prefatione di Bernardo Pula nella Bucolica dì Virgilio 1 
( in fine ) Impreflum Fiorenti* per ree Amonium Bartho- 
lomei Mifcommi. A. D. M. CCCCLXXXI. Die ultimo fe- 
bruarli fclicìter . in 4. 

Quefla belliflìma edizione, che fta nella Zenìon» comprende oltre quella Bu- 
colica di Virgilio tradotta dal Pulci , altre cole di lui , e le tre Buccoliche antiche 
di Pranctfce Affochi , di Girolamo Bmhìeni ? e di Jacopo Fiorirti de Btminfignì da Sie- 
na . Nella Prefatione^ perlaquale comincia il Codice , Senz'altro principio, al fo- 
glio primo fegnato a, dì costo delia Buccolica di Virgilio ; e alla Prefatione teglie 
il Prohemio di Bernardo Pulci nella buccolica di Virgilio traduSa dilatino in vulgart 
s Latirentia do medici giovano preflantiffimo . Ad ogni Egloga precede l' Argomenta 
Ifl profa ; e dopo la Bucolica , che e tradotta in terza rima fegae : l'ine della 
decima & ultima egloga della Bucolica di Virgilio interpretata di latino in vutxart 
per Bernardo Pulci a Lorenzo de medici. Delle altre cofe contenute in qneftoMf- 
liflìmo Codice non e noftro iftitnto , che ne parliamo , rimettendo il Lettor* al 
AUzxuciei/i Voi. I. P. II. pag. 114.;. dove parla dell' Affochi. 

— Ed ivi per lo fteflb 1484. in 4. Maxzucèetti. 

— Ed ivi per lo fteflb Mifcomini. MCCCCXCIV. in 4. 

Cap fontana . 

Qaefle dae edizioni 1484. e 1404, fi credono tuta folaedizione, malamente ora 
detta d'un anno, ora d'un altro. 

La Buccolica di Virgilio in verfo volgare tradotta da 
Evangelica Fona . In Venezia per Criftoforo de Penfis di 
Mandello 1404. in 4. Zeno /. e. 

.-— Bucholicha Vulgare de Virgilio Comporta per el Cla- 
rìflìmo Poeta frate Evangelica Fona de Cremona del ordi- 
ne di Servi ( in fine ) Finifle le Egloge compofte per el 
Clariflìmo poeta frate Evangelica Foflà de Cremona del or- 
dine di Servi al Reverendo : patre Irate Philippo Cavatia 
Veneto in theologia doclore optimo. Impreflb in Milano per 
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Àuguftioo de vicomercato . Ale fpefle de Joanne Jacobo Se 
fratelli de Legnano. Nel anno della natività dei noftro fi- 
gnor Jefu Chrifto. M.CCCCCXX. adi xx. de- Luio. in 8. 

Comincia per un' Eg log* cempoRa per ti clariflimo betta frate Evangelica foga 
Jet ordine dì Servi de Cremona al venerabili frate Fbilippo (ovatta Veneto m tòt*. 
logia doBore del ordini di Servi . Coioettori frati Raimonda . Ut frane Evangelica 
f»ffa i la quale e un» introduzione . Su predo i PP. Servjti . 

La Bucolica di Virgilio tradotta da Vincenzio Menni Pe- 
rugia per Girolamo Bianchino 1544. in 12. Fmtamni. 

Di quella faa traduzione it Memi ne fa cenno nella dedicatória del Tao fedo 
libro di Virgilio al Prìncipe di Firenze Francefco de' Medici , dicendo che al P*i 
dre di Ini T avea .dedicata , come piti fopra accennammo. 

Egloghe d'Andrea Lori, a imitatione dì Vergilio ; al S. 
Abate Rucellai . Con privilegio . In Vinegia appretto Ga- 
briel Giolito de Ferrari e fratelli. MDLIIII. in 12. * * 



Quelle Egloghe del Lari, benché li dicano fatte m ìmitaeieme di Virgili» , fono 
però ragionevolmente ftate confidente come nna vera traduzione della Buccolica 
di Virgilio, onde come tate furono e nella Raccolta del Domenicbi , ed unitamen- 
te alla Georgiea dell'inetto Poeta Virgilio più volte ftampate , come fi e per noi 
riferito. Efleme quella la prima edizione lì rileva dalla lettera del Lori madefi. 
ino, onde termina il libro , a Meffer Aie fiandra dai data A XXV. di Ottobre . 
MDL11I. Di Fiorenza ; in cui ; Sapendo io , egli dice , amante le cefi mie fieno , 
a? agni poto fregio > Ò" valore ho penfato dì valermi del? bennato mtfxe vofire » 
prrfentar/i f al Rucellai t che da me t poco dopo foggiugné , pi* volto, in onefie 
Egloghe ì fiato celebrato fono U nome dì Amatelo ) qnefie mie Egloghe fotte m imi- 
astiene di Virgilio. 

Le Paftorali Canzoni di Virgilio tradotte da Rinaldo Cor- 
fo . Appreflb Alt olio de Grandi Veronefe in Ancona 
M, D. LXVI. In 8. 

Ad Herfilia Cortefe di Monti il Corto dedica quella [uà traduzione in yerTo fcìol- 
to di auefii , che in Tbefcane , dicendo , bo recato , P afiorali ragionamenti del gran 
Vergilio . La data e la Vigilia del Somijfimo Nateli . M. D. LXIIU. in Roma . 
la fine dell' ultima Egloga: 
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Ai S. Commendatore Caro 
T* P fmi , tìf le pitti del grand' Enea 
( Rea degno indugia ) hanno affettato ò Coro, 
Che i vaghi atti, a'I fuggir di Calmi™, 
Ci' sii non ha da foggiar teca a pan . 
Q*** P-eit fiaiu* TArm, a cui l'idea 
Scuoprt del SUI-, the pib nel Latio * chiaro , 
Tal io , fé V Duce, tuo di Rama autore ' 
Ha»' mi difdegnAi per fu» Pafiore ; ' ' : 

Sta nella, libreria de' PP. Serviti, . 

La Bucolica di Virgilio, tradotta da Dòn Girolamo PaT» 
lancieri, il Solingo, Accademico confutò, & Informe, ren- 
dendo Verfo a Verfp continuamente , & ora dopo la fua 
morte da Muzio Manfredi pubblicata , dove fi fon polli 
dall' un lato i Verfi Latini , e dall' altro i volgari per di* 
letto maggiore di chi leggera. la Bologna , per Vittorio 
Benacci. 1003. in &. £rgellati+ 

Ltggafi la relazione della feguente riitarapa . 

— 1L3 Bucolica 7 di VingìHo tn&otta Tretfe n«r verio da 
Girolamo PaUawieri; pubblicata, da Muzio Manfredi, e de* 
■ dicata. al Screnìffimo Duca dì Mantova, novellamente pros- 
petta ^dikt^ftti'iC 8al& gettare. P^j"ì, MDgCXX. Dal- 
le Stampe de' Fratelli Borfi . Con Licenza do' Superiori'. 
in 4, *■ : - '-■'"''.., ','. L 

Lo Stampatore a chi legge: Venutami , dice, alle mani la traduzione delle Eglo- 
ghe di Virgilio , fatta eoi incredibile diligenza, e feliciti ammirabile Aa Don Ciro- 
lama Patlaatìrri, ile quale tra ornai ìaffkti» perduta, ho aeaduto difender giujbzia si 
merita dtiP Anfore i ■ e retar piacete a, molti col richiamarla mila htte con la preferita 
rijlampa . Dalla Lettera Dedicatoria di Muzio Manfredi, il qu^ti la prima volta t* 
ha donata al pubblico , fi patri comprendere il pregio dell' aperte . Quella Dedicato- 
ria del Manfredi t data di Ravenna il primiero giorno d* Ottobre MDXCIII. ed % 
ìadi.vitta al Stremjftrno , t Vìrtwfìjfimo Principe Vincenzo. Gonzaga a? ' AujfriaDuca di 
Mantova , e del Monferrato ec. così dicendogli .' Don Girolamo Pattantieri , vera- 
mente' Reverendo Reflgjfifa^ fu ... da Caftet Bohgnefe, e re gè pio anni , e curo fuci- 
la CSlefé , e quelle Anime ; e Rettore , e Curatore di effe x affai vecchia , moriwf , 
E dopo avere accennato la fua inclinazione alla Poefìa ratina cvolgare, diCcet»- 
de alia preferite opera, cosi dicendo. Egli ( il Pallantieri ) diceva a? aver vtJeefet 
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orna Traduzione ( non mi ricorda ti uà ) fatta in verfi latini ti tutti gf ldillj di 
Teocrito Greci , e eh' erano tanti in numero i verfi latini della latina traduzione , 
quanti quelli della [Uffa opera greca , e che molti ài effi -verfi latini gtuHamtntt a 
verfi per verfi rifpondevano a molti de* greti . D_«efla traduzione , benché firetta , 
mtfi mulP MfW di ego PulUmtierè dotto di fare egli il /imtgliante , traducendo in 
verfi fittiti toscani tutte P Egloghe di Virgilio tutine, e futilmente in tanti verfi Te* 
[cani /noi , quanti erano i latini in Virgilio. -Ni di ciò poter fare fi disperava , av- 
vegnaché chi tradufi latino dal greco , ave fi alcuni vantaggi . e traducendo egli to- 
ccane dal lutino , foffe per aver* molti difavantaggf i anxt dando egli ali' imprefa co- 
mineiamomto , e veggendoftne rinfiire , benché fatica fornente , apprtffo eie iene , fi ri. 
fetft nm pur di farla in tanti verfi tofcmi né ]>iu , né manco , a usati fono i latini ,- 
ma per fupetmr d" artifizio colui , col quale egli fi mi fé in prova , molle , ( e fatto 
gli venne , benché incredibilmente faticando , e firmando ) che aufcun dt'fuoi verfi 
tofani portafi infallibilmente fempre un verfi latino. Onde , finita che fu Peperà , 
con gran fna letizia , fi aceerft , che ferbandofi interamente i fentimenti , e le cojìru~ 
xiont della Bucolica di Virgilio tutina , e dellu fuu fatta tofcana , leggete alternati- 
vamente poteva/i un verfi latino, ed un tofiano, ovvero un tefcano , ed un latino , 
fino al fine di effe; eofa veramente naravitiiofa . ó piuttojìo mivacolofu : e tuie in- 
tanto, che a pia tP uno, cui narrato io P ho talora , é parato impoffihile , e credute 
non P hanno .... Né tanto di quejta opera filo, ma quando la leggerete , Sereni fitmo 
Signore, la vedrete .e fin di fiile ti chiaro, e ti piano , e di verfi coti numerofi , e 
foueri , r torrenti, nome ft.il PuUantieri per fé P ave fi fattet font.' «Ino- riguardo ed 
m hhl ig a v ont. Quindi pana ad enumerare i moiri vantaggi di chi traduce dai gre- 
co in latino ,ti moiri difavantaggj dj chi dal latino traduce in italiano , con- 
cludendo : da che può alimi ciafeun conofe-te , quanti difavvantaggf abbia he tjue- 
fta traduzione avuti il nofiro Tradurlo* della Bucolica di Virgilio , e vantaggi quel- 
io di quella di Teocrito , effe alla più malagevole regola del no/ho preferittafi ; e per 
etufeguenza quanto il nofiro funeri f nella d'onore, » Si fregio ■ Sappiate pai, Compi- 
tifimo Signore, eie Don Girolamo fu mio ti Jlretto amico, che di pili dir non potrei , 
e cb**gli, duhèiojo di morir, fuor della patria per molle fue difàventurr , ~o per fìniflro 
accedente, t gelo fi di qtyfla fua lì degna opera, benché ancora ridotta non f ave fi » 
fuel fegno dì perfezione da lui deaerato, a me la raccomandi con alcune altre 'fue , 
ed in me rimife iì dedicarla cui mi piaceffe ; e pei apprefi mi ne fcriffe f infraferit- 
to Sonetto, ec. il quale fi legge, terminala effa dedicatoria' col moto : V Autor* 
fotte nome di Pallantio fio nome Paflorale a Pane antico Dio deli* Arcadia ; al qua" 
le ne Cernono altri dne, imo (teli' Autore at Manfredi ., il cui .nome Pajlorgle g 
Idrtv ; e 1* altro ai Signor Duca Sere,:! firn* fotte nome di Nict del Manfredi fotta 
teotne JP fldreo . DI rincontro al tcfto latino fi légge l'italiano , coli' argomento e 
latino e italiano alla tetta d'ogni Egloga ; e nel fine fi leggono un Sonetto in 
lode dell* Autore § delPQpera, del Manfredi r rin* Elegia latina Sebafiiani Bolii Ari- 
Wiineufit, ed un efafUco. pariroemi "ialino fnlii Signii . L'edizione e bellifTìm* , 
con, buoni,, legni , che l'adornano. Le approvazioni par la fiampa fono date Dir 
so. Mar/ 1760. e Die 26. Maif 1760. 



La Bucolica di Virgilio Nuova traduzione di Sperìndìo 
GiiirardelU Veoetiano. All' Illuftre T e M.R. Padre ìi P. Li- 
vio da Legge Agoftinra.no Macftro di Sacra Teologia ,. e 
.Teologo, del S- Ufficia. Jù*. Venezia;. In Vicenza, per Già* 
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corno Violati Libraro in Venetia. Con licenza de' Superio- 
ri. 10*14. in iz. * 

Nella dedicatoria data I* Veneti* , il dì aj. Aprii* 1614. il tradottole accenna 
con» tre anni primi doveva ufeire a Ina queir opera ; ma dovendo p*ff*r in Greti* , 
dove con patema tur* fu dirotto dal Mtg. Sign. Conftantino GbiricrdelU fuo Zio ec. 
Dedico , e eo*f*ero dici , m V. P. Mufirt , df M. R. . . aneft* burnii* mi* tr*durxio~ 
nt delia Buccolica di Vtrgilio ; che e in verfi fciolri . Alcune copie hanno il froo- 
tifpizio in rame con un ornato, e portano anno 1614. da nna parte, colla data 
I» Vicenza. Apprefio Gi senno Violati sii* inferita deils nave . Cosi la copia della 
Zeniana, e «nella de' PP. Serviti . Neil' Argell*ti per errore di flampa li leggi 
GhkandeUi in "vece di Gbirordelli . 

Bucolica di P. Virgilio Marone. ( in fine-) In Bologna 
MDCCVIII. per Coftantino Pifarri , fotto le Scuole . Con 
licenza de' Superiori . in 12. * 

, Comincia quella edizione per nn Sonetto ad Elvira , che ferve di dedicatoria . 
li tefto latino e di rincontro all' Italiana traduzione , che e in verfo fciolto » 
della quale n*e autore il Martbtfi Antonio Giufilieri, come dalla fegoem» riflam- 
pa e chiaro . 

— Bucolica di P. Virgilio Marone • "^ 

Quella G legge alla p. 1*7. delle Poefie del Msrebift Antonio Gbi filari . InBts 
hgn* - MDCCX1X. Per Coftantino Pifarri fitto lo Scuole . Con liemz* de Superiori . 
in ia. fenca il tefto latino, e fenza il Sonetto t il quale ne men fi legge nel coe- 
so di qmefte fot foefit . 

La Bucolica di Virgilio tradotta in terza rima dal Dot- 
tor Andrea Dimidri di Melpignano. Cogli argomenti & aa- 
DOtazioni non meno utili che neceflarìe per la vera e pro- 
pria- intelligenza di ciafeheduna Egloga latta dal medefimo 
amore. Dedicata al merito impareggiabile dell' ni."* Sig. r il 
SÌg. r D. Giulio Acquaviva Conte di Converfano . Napoli per 
Niccolò Monaco 17x0- in 12. 

Cosi Bernardino T sfuri con Tom lettene al P. Di Angelo Calogeri de' '15. Gù*. 
gno 1746. la quale quelli a me ha comunicata. ISArgtlltti , a cui io ho fatte 
Daffare quella notizia, aggiugne , che detta lettera Ita negP Opufcoli pi* vo/tr 
tinti d* *fa dmi$mo JRtligiofiym» quefl» certamente un ftiffifie, effondo flaea. 
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v « me dal predetto Religiofo partecipai* MS. ne fo , che l' abbia mai pubblicata 
negli Opufeoii della fila Raccolte . 

La Bucolica di Publio Virgilio Marooe tradotta all' Al- 
tezza Sere ni filma di Giorgio Prencipe della Gran Britannia 
da Paolo Rolli Compagno della Reale Società. 

jìgerederc , , magnos, aderit cum tempus boneres 

Cara Deum Soboles .... 

O nubi tam longa mancar pars ultima vita 

Spiritai C quantum fot ertt tua dkereFatia. Eglog.IV. 

Londra. MDCCXLII. in 8. 

I verfi che fi leggono nel titolo formano tutta la dedicatoria . Nel fine- d'ogni 
Egloga vi fono alcune riderelle . La traduzione e in verfi fciolti . . 

— La Bucolica dì P. Virgilio Marone . 

Riftampa , che G legge nel libro d? Poetici Comp<mìmt»ti -4*1 Signor Paole Rai- 
t* i riferito In AaaU**an T. I. p*g. J* ed. o*capa la Parti Prima del Twm 
Prim» . 

Bucolica di Virgilio tradotta in Verfi Italiani da G.G r G. 
In Carpi 170*4. in 8. Minerva num. XXXVÌ. <artk. XIF. 
pag. 105. ■ . - 

Néfqual articolo fi parla lungamente di quella traduzione del P. Cioacbmt 
Cabardt Gtfuìta, e all'articolo XI. precedente del' num. XXXV. alla pag. iói. 
fé ne era parlato micetta lettera* /tròta da Virgilio all'Autor*, delia Frutta Let- 
teraria: a' quali due articoli rimetto- il Lettore, per non avere fotte l'occhio 
«libro. 

L'Egloga puma di Virgilio in verfi italiani tradotta . * 

Sta alla pag. 484. delle Pot/ù del filippini piti volte citate , dove notandoli : 
Ck di inrmiU» in amijU Sgfaga firn» vnfi 84. dèi talli ili. bìfogna dire che il 
Latti abbia tradotto quefta fola, o forfè anche tutte V Sglogé* AiVir&ilìe: noti- 



Egloga 
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Egloga prima di Virgilio tradotta da Ojftantioo Saafo- 
nio. Fermo 1607. in 4. Bibimbccà BarhrUa. 

Egloga prima di Virgilio tradotta in verfì Italiani. 

Qnerta ri-adozióne in verfì Tdraccioli ila nell'altre volte accennare Pntfi r Jte- 
fi* del TfglitZMCcbi : precedentemente notandoti eflerne i tradottoti » Signori Fi- 
lippo Dtvinetndtt s t Giovanni Befazzi . 

In. ano de' Sonetti al Signor Corniti» Nienti Maria Valrmant» Fava dì- O. S. 
( Otuvia ScarUtini ) premerlo agli Opufcoli di Virgilio per Ini tradotti , che 
poco fìantc noi riferiremo , leggali oocito tìtolo . Pn tm pntgatìflima P*r*- 
frffi ntiia prima Egloga di Pirtìlio inltfi tei nomi di Aurindo fn efttr di Captili 
ihndì . Tirato i per lo quale s indica quakha^Parairalit, che uria anche tftam- 
paui e perciò qui l' accenno. 

Jl Daphoi di Vergilio Egioca V. per il Luttareo dai la* 
tino al volgare tradotta. Et hannovi dei digniflimo Sanna- 
zaro i luoghi tutti da lui nella fuà nobiliffima Arcadia di 
quella iftefla Egioca tradotti per lo ifteflb autore iniìeme 
qui ratinati . Eccì etiandio una Kpifiola d'uno bello', & di- 
lettevole cafcv dttbbitativa^ Ec poi alcune altre non difiùa- 
«voli rime. In Vinefia pecGregonode>Gngorij K .MOIXZy«. 
in 8. * 

■ ir Luttom. dedica l'opera *lfcjumitì t r> mmtfr donne- . La tradazione: e int 
terra rima . In certo, cataloga MS. del filimi la trova del. i J48.. in 8. ma. te- 
mo d'errate. 

Pi Virgilio, Egloga VX V 

■ Quella Egloga in verta fcìorto- tradotta dal pio- volte- lodar» Ah. Gnu . fi leg- 
ge- alla pag. CCCXX1X.. delle Ine Prof* è Poefie Tomo Primo „ ac»n}p*gflata.da£ 
tetto, latino, preceduta da Annotazioni mctfsarie aW intelligenza < ditta dvttrioa , 
dille allujtoni ; e fegnita. da altre Annotazioni full" artifieto Poetico- . A S. E. iX 
Sia. Afiajmo. Giuftrniani , U giovane- , a coi 1* Ab. Conti dirìge le fufc traduzioni- 
& ì«im. dice : in. e/sa ( Egloga VI. ),' ritrovata K. E; narrata ppiùamn* Ut 



Il Tempio di'Qnido del Barone di' Montefijnieu Co» uta 
faggio, degli amori die' più (Celebri Poeùi latini all' Jtalianat 
Poefia donato da Gio:. Battifta. Vicini Poeta. Primario del. 
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Serenìfs. di Modena. Londra MDCCLXI. a fpefe dì Dome' 
dìco Dercgni. in 8. * 

La prima cola che « dal latino alla Italiana Poefia donata , fi legge la avella 
£«e«ró fi è l' ultima Egloga di Virgilio , ed è tradotta , in verfi (ciotti . Polene in 
quello libro, foto in quelli giorni mi foào provveduto, a ìuggeri mento del Sig. 
ù. Bortelomio Sobbionato dalla Motta, C»cHÌ»perIe Aggi*»" che ho pttimeffo di fi- 
li, avendomi (bmminulrato lami, de quali a Ino tempo (aro ufo, rendo amici- 
f attam énte qnrfta giurtizia) lì contengono molte cofedi altri Autori latini (de* 
quali anche prima- doveva. farne cenno ) ne riferirò qui i nomi , fecondo che 
boa (tifpofti nel libro iiteflò . Virgilio {. CneuHa; Oravo ; Tiéuffo ; Propini* ; 
Ovidio i Marziali i Stazio ; Aufoiuo i. Tito Calfurnio } e Ntmtfiano . Alla dedica- 
toria dell'Afra» al Marcbefe' Lodovica Aadrrajt Qiamkerlana dotte loro Mdtfla lm~ 
pmiak , regna lettera al Signor Abati Già: Battila Vietai dì Placido Bordoni^ nel- 
la quale parlandoli di quello £>«;(<>, diri foltaato, fi efpiime, che fi /* Italia avtf- 
ff nm fot* Porta Latino rulla voìgar Poefia tra/portato con amila nobiltà , franebez- 
ta, t-.virifi .colla amala Ella di parecchi ce ne ha dato un /ufficiente faggio, pomb- 
bt vawarfifu* capo d'Opera, ec. La (lampa, come ognuno vede , e feguira in 
Venezia, colla data di Londra. 

Nelle Nuove Memori* per firuhe alla Storia letteraria T. II. pag. aj, fi reca 
xmm tquarcio di quefte Egloga X, di Virgilio tradotto dal Dottor Franafco Bona- 
glia , colla notizia, che tra MS. d'elfo fi' trovavano VEglégbtéi Vergi Ho. in verfi 
ftioió * ■ air faggio Mia prima Sgkg/m in torca rima , dandofene ivi va favorevo- 
le giudizio. f 

"i PnMw Virgtln Matranis: Opexa ; ab ipfo primum- edita »' 
Studiofis lucubrationibus Oftavii Scarlatini Nobilis Bonooien- 
fts -esaminata, & expofita cum Commentarijs, 5c Obferva- 
tionibiis amplifliniis nec non. Paxaphrafe Italico metro con- 
cinnata 'ìn dtios Tomos diftinfta ad ufum Folianthex . Emi- 
nentiflimo, ac Re'verendiiftmo Jacobo Boncompagno S.R.E. 
Cardinali ampliffimo, Bononiz Archiepifcopo vigilantiffimo 
& Sacri Romani Imperìj Principe dignifUmo . Bononiz . 
M.DOXCVH. Typis Petri-mariz de Montìbus. Superiorum 
penniflu. m fot. * 

Terminata la relazione delle impreffioni di ratte , e di urte delle tre mag- 
glori open di Virgilio, cioè àt\V Eneide, delle Georgiche, e della Buccolica volga- 
rizzate, difeendo a quella degli OpuicoU, e comincio volentieri dalla Tegnente, 
e perche ne contiene molti, e perchè di ella non ne trovo memoria in Reflu- 
ito , né tampoco nell* Orlandi , nel quale né non fi fa memoria alcuna di que- 
llo Bolognefé Scrittore dì piti e pia Opere . Comincia quella da una dedicatoria 
latina e da un Sonetto dello Scarlatini al Cardinal Buantompagnì , a cui leone let- 
tera italiana di Giovarci 'tante/co Bommi a chi legge ; nella quale numerate parec- 



v Google 



214 Biblioteca 'degli Autori antichi 

chic Opere ( ta le quali LaCetora della Chiefa Parafrafi [apra gP Himei tkl Brt~, 



> Romano, della quale a Tua luogo parleremo ) di Ottavio Arciprete Scoria- 
tini, Gentiluomo Bolognefe , ed Accademico di diverte Accademie d'Irai' 
qui va fpecìticando , riferifee come dato/i a trasferire mi Tofcano Litrgi 



Òpufcoli del gran Virgilio, concedendoli or* mi Torchio . fi la/eia finalmente esaudire 
dair impazienza de* Letterati . Qutfii Qpufcoli fono le Giovimi* del latino Poeta , ma- 
peri tali , che in toro vedèafi i/Virgilio avvenire , e da Neffuno fin* adora fono finti , 
ere/fio, dice, ridotti in nofirà favella , Nel Primo tomo lì contengono, Hortubu ■'$ 
deliro tono; dt Woj dt SJvtoi'; dt Ventre, c> Fino; de Littra Ppéagora, fior 
Ti Ro[*ì Ajfirmatio, f> Ntgatlo Eft, tìf Nò»; Mt*u, Animati™ ; XII. Labo- 
re i tiercuiU ì Mufarum Inventa ; De Canta Stremimi Dia Natali* ; de Fortuna f 



Orbbeut i de fé ipfo ; Amnìt giade eoncreteu ; Irti ; Sotii Orimi ; Detodecim Sigia 
•lefiia; Fragmenta. Nel Tomo Secondo; Culex ; Dine in Bottamm ; Cyris ; Mo- 
. Circa di quelli Òpufcoli fi coni ulti it Fabrizio Biblìoth. Latin. T. I. pag. 
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»<je. e (egg. dove fi vedrà come da alcuni fono flati attribuiti pam di erti 
dille fame nte or» n Settimio Sereno , ora Cornelio Severo, ed ora, finalmente a C. Qui»' 
tilio Varo . 

'Dell'Etna tradotto dallo Stampa , fé ne è parlato in Fedro ; dell'Agliata, a 
fia Moreto, della Zenzara, e dell'Alluda tradotte dal Biacca fé ne * pallilo nel 
principio di quello artìcolo pag. 140. e feg. 

Il Moretto di Virgilio , tradotto in verfi fciolti per M. 
Alberto I.ollio . In Vinegia , per Gabriel Giolito-. 154& 

ÌD 8. JÌrgellati. 

Se realmente fi dà quefU edizione , che io' ne dubito, mflai , ■ li bguntt rtm 
(irebbe una riibunpa . 

— Il Moreto di Vergilìo tradotto in verfi volgari fciol- 
ti per M. Alberto Lollio Ferratele : al valorofo S. Conte 
Hercole Bevilacqua. In Vinegia ap'preffo Gabriel Giolito de 
Ferrari. MDXLVIII. in 8. . .; 

La traduzione dì quello Poemetto fi praterìa il Lollio nella dedicatoria ( che 
non ha data ) d' averla fatta pochi giorni fanno per fio diporto . Sta nella Zeittana , 

J)i quella edizione , riferita dal Fontonini, cosi aggiugne il Zeno T. I. p. z8d. o. CO 
'Lotlio mando quefia JUa traduzione a Marcantonio Antimàco gii fin Moeflro im 
Ferrara , nomo nelle tre lingue dottijfimo , acciocchì auefii la corrcggtfst , come fi ri- 
cava da una lettera di efto Lollio, pefU net Libro X. delle fut Epiftole latin*, et» 
fanferine apprefio il Sig. Doti. Baratti confervnnfi ; e più folto : Fu anche (aur- 
flo Moreto ) tradotto eia Lelio Bonfi , ma non lo credo ftampato . 

Il Moreto tradotto in ottava rima da Vincenzo Rai Pra- 
tefe. Firenze, in 8. Quadrio Voi. IV. pag. 6$. 
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II Moreto dì Virgilio tradotto da Ciriaco Bafilìco . 

Dì qoefla traduzione lì % fatto cenno nell' artìcolo di Petratto Arbitro T. III. 
pag. 105. aggiugnendo qui , che efia e in verfi lciolti . NeU'ArgeUati oet errore dì 
ftampain parlandoli della edizione dì Petronio Arbitro n eli' articolo di Virgili» per 
riferire qnerf» traduzione, G legge che fa fatta nel 1178. in vece di 1678. Pia 
grave errore , e non di (lampa , e che l' ArplUti nel riferire quella traduzione 



riferire quella traduzione, fi legge che ft fatta nel 1578. in veoe di 1678. Più 
grave errore , e non di (lampa , e che l' ArplUti nel riferire quella traduzione 
di C/tm» BafiltM , aggiunge , cioi di Aatmo Bul/ifim , quafi che Io Rampato» 



ne fia anche il traduttore, il quale fi fia compiaciuto nafconderfi forni il noma 
di Ciriaco Bafilìco. 

Calati» favola Parabolica & vìrtuofo. Del Sig, Francefc 

Antonio Tornali GentU'uomo Capoano. Con il Moreto dì 

Virgilio pollo dal meddìmo in ottava rima . Milano nella 
Stampa {così) Archiepifcopale itfn. in 8. 

Alla pag. J7, di quello libro , che Ha nella Zeni**» ,' fi coatiene la prelente 
traduzione. 

V I T K U V I O. 

DI Lucio Vitruvio Pollione de Architeaura Libri De- 
ce tradu&i de latino in Vulgare affigurati : Commen- 
tati : & con mirando ordine Intigniti : per il anale facil- 
mente potrai trovare, la multitudine de li abftrufi & recon- 
diti Vocabuii a- li foi loci Se in epfa tabula con fummo 
Audio expolìti & enucleati ad lmmenfa utilitate de cialcu- 
no Studiolo Se benivolo di epfa opera . Cum Oraria & Pri- 
vilegio . ( in fine ) Qui fintile Lopera preclara de Lucio 
Vitruvio Pollione de Architeclura traducta de latino in vol- 
gare: Hiftoriata e Commentata a le lpefe e lottanti* del 
Magnifico. X>. Auguftino Gallo Ci radino Comenfe e Regio 
Referendario in epfa Citate : e 'del nobile . D. Aluìfìo da 
Pirovano Patricio Milanefe : Emendata e Caligata cum fum- 
mo Audio e diligentia excepto alchune poche coffe quale 
fono polle nella infraferipta tabula de li Errori li quali non 
fé hano poffuto fugire per languiìia dil tempo : Niente di 
meno Caro Le&ore tu li poteray reilituire a li foy loci 

Tant IV. Ft* cut 
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con facilitate : talmente che tuta lopera reità Corredi/Ti- 

ma : e de ciò ne pìgliaraì infinita militate e deleflatione 
per 1 la explicatione de tante difficultàté' 'e declaratipne- de 
patti obfcuri: quanti Tono ne Lopera latina antedicìa; Coffa 
defiderata* & aipeftata flori fato da. li mediocri : ma ancho- 
ra. da fammi dò&i ftudwfi del Axchùoàonlea . difciplina :. e 
frrrpreiTa nel amoéna & deleSevole <litat* de Como per'Mtt» 
gìftro Gotardo da Ponte Cìtadino Milanefe : ne Ianrio dét 
noftro Signore Jefu Chrifto M. D. XXL XV. menfis Julii 
Regnante il Chrìftianiffimo Re de Franza Francifco Dùca 
de Milano Con Gratta e Privilegio tanta dpi prelibato Re 
quanto de la Sedia : Apoftolica . con pena e Interni Ina tionè 
da non effere Impreflà da qua dece anni r Secundo che am- 
piamente ne U.diéU privjtegii fé coatene . Laus Deq . 
in fòt •< ■' \« ■ 

A tergo del riferito titolo , Rampata in pUnroide , fi leggono ì Privilegi per 
la (lampa al predetto Galla'; <nnllb-di'Lmfié X.Daium Rem* te. Die . xxìii. Jumii . 
M.D.XXI. e quello di Francefio Re di Francia , Datam Mediatami di* quinta Junii 
Màmfimè qulngateafimo viatfinto finii» . Indi, Cegùc al tagliò i"eqand© 1* Taiidteoio 
vocaboli pei alfabeto difpofta , eoe occupa c'mqoo fagli :. alla quale fuccede. la Ta- 
buli dt h eapitult, che abbraccia amendue le facce del foglio remino. AAIo&Hq 
Ottavo llggefi : Onatio Patrkìit Populea/. MedìoUntnft Aloifius P'mvonuf Salutem 
plurimam dicit . Confiderondv lo ec. od me e par/o tongrua te/a: fi poflponendo ogni 
mìa mtilitote & quieti : aS utilitari : bonari : laude ; ' <& perpetua gloria dt cefi degni 
& homorando- patria: .non exthnafse imperi/a aite damme : non quiete amo Uiorìofa & 
ferv'tgiìante tmprefa mentre perdUctfie ad tiara luce & dtfideroto porto la prefenu 
Opera V'ttruvrana de Architettura .* queir adda lucida & dtltBxèik 'fufio a lì-ltifhe- 
aiefl non font* maxima imptnfa per molti txcHlenti prSori lei ho fatto de/ignare Q 
per non mediocri incifori ho fimilmtnte faBo intagliare toaffiguratio.no al duino per- 
fintate & (otnpafiatt . Et addo in efia opera nulla conveniente co/a da li diligenti 
& ftudiofi fufst desiderata : il magnifico Dormwa Aaguftino Gallo Referendario C» 
menfe digntjfimo : Et Io .prenominato Aloifio dt la generofo familia & antiqua fiirpe 
de Pirovani progenito veftro Citadino Mi lune fi 2t Arithmetica & Geometria in epfa 
alma Citate no» èmfime ani iscaeaito profittarti fabiano saoduBi 'fornirà in mi» da~ 
Brina fiudiofi : quali Ihano con fummo diligenti', ( quanto per la, brru'ttmt d'I tempo 
gir e fiato licito ) corrtBo fide/mente traducto '& m declorato : Maxime' Bono. Mauro 
Bergomenfi 'boma di tale doBriria. non Ignari.: gitale ha &*pfi ttxiotéaduSo, & fot- 
ti difficili puffi enucleati & infittili loci, tonfufi al vero ordine' reduBi ovante eh* 
fitffi epfa opera data a U impresoti : ficee in pane di epfa fio il nome di lui furrepte> 
& nominato falum per cerriÀorr da quello the lo impreffiixe frequentavo . Si lo pt*> . 
Ctdenfe Jobudo de Vocaboli fyBa & al ardi* alpfiahetico non fiv*A magma fatica re* 
4*8dH. A teffio d'etlo. foglio c*> la Prifatìong Al Cirìfliawjfimo & tnvlBiJfin* 
*r A fw»:i Pitto de tUiland. 9.DJTrahcif*o : Prafatfohe de Atguflim Gotto 
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Hevetomenfe in tpfit Citati Regia Referendario : nel Optra MUmvÌOM . In affa , «fpo- 
Ao il mento dell'opera: /Vr tal riempio ( di Vìtruvio che la dedicò ad ^*g«- 
/]* Ct/àrf ) /» , gli dice , fono indurle epfa opera de AnbiieSura cioè de Fabnca la 
aliale convertila in materna lingua Italiana CornmenralM e Hifloriata per alcbuni ho- 
tnini V06H ho procurata fare in ìfiampa : a la vofkm Sacra f> invidia Maieftate hu- 
onilmente offerirt. E date le giulte lodi al Re di Francia : De qwefta opero preclara , 
Jci'inifla, /affo il Judicio a lo Iliufire e ile tute U bone arte Magiflro e cognttore D. 
sìntomo Prato de la prefata M. V. gran Gonteiiitre dionijfymo . A tergo del foglio 
CLXXXIII. dove termina il reflo, che ha all'intorno il prefeto Commento, fi 
legge il Regiflrum, che moflra effe re a?. >i .quaderni fognati A. B. ec, tatti di 
Otto fagli , ( Stata, il jjaaderno primo fognato I. IL et. anch' affo di fogli otio ) 
numeeati I. II. HI. ec. Nell'ultimo foglio (che è a tergo vuoto, o bianco) c'è 
\xTubula De li errori in iurta loptra Vittmviana , eoa folto ima lettera che ha tale 
indirizzo. Aaguftinut Gallai & Alnifint Pimvanut leBaribut fatatati ; la quale non 
«olfo difpenfarmi di qni trascrivere . Porte* Cafare Cifarano ( comincia ) circa 
U fine de Magio del anno prefetti M. D. XXI. havendo commentato e- dato le Copie 
a lì imprefforì ptr-infino al ioeo f opra fai pto ( cioì allibro nono oapofettimo, CO 
me alla pag. cittì 1. a tergo fi dice ) : non obffanie aìchuna convenitene r fé par- 
tite da Como : & laffo Lopera ImpcrfeBo con grande difpendio noflro : e /fèndo con- 
eUBi ti dìSi Imprefforì per quefb egeiio quali volevano la mercede ' loro C -de epfa 
opera per non effere finita niente fé potevamo prevalere : furono riehiejii per nuy lì fo- 
fraferiptì { p, cimi, a tergo ) BenedìSo Jovio &■ Bono Mauro con pregarli : ne 
voiefftno adiutore in auejlo : ti qual per non- bavere fiudiatO hauihore : fé bene altrt 
volle tranjcorfo con aijficultate acceptarno limpreffa de prvfeguirla ; con buona venia de- 
li dodi ! li quali hnverano mttboritate de adirteli ere quello a loro patera ; e fenza /'*> 
iuriif alchuna dei prefato Ce fan : il guai hai/endo aiandonata la preda ha fa&o che 
<wflB fia più file fecunda il di&fmìne de la lego Civile . Et imperio bayeriano paffuto 
dire affai più' coffe fé haveffino bavuto irmpo : •& mraSart te opinione quando no» 
frfféno.toterabU»: H'iintoditnene- quanto e flato -Ufi» per la brevìiate tiil tempo barn 
jefto una reviftone del infrafenpto tenore : fosgiugnendo qui alcune correzioni , e 
terminando col iA«. Termino col riferire le parole del Hb. 9. cap. 7_( p. ci 1 1 1 1. 
ca tergo) in quella letterali lettori accennate-. Il Magnifico Domino Augujtino Gal- 
lo Novo fiomtnfe f> Domino Aloyfìo Pirovano Medio/anenfe Patrìlìo Aritbmetico Ex- 
tellentiffimo Ptìhcìfalì AuBoti de' la prefenie. Impreffione Vìtruvionada loro eia fango 
tempo fa&a, mettere in qualche effere da Cafare Cifferano con lo odiato de alebmni Con* 
miniando & in fino olprefènte loco perditela : Ma poi le vemente : non fi fa per 
aliai cafo Aa lui deffituaa ; deliberano de_ proftquere La digna Imprefa , E tofi Con il ■ 
fnezx de Benedetto Invio NopbComtnfe i Bono Mauro Bergomenfe e per longa babì- 
tat'ronr fuù Concitadino : bornio procurato de farle txp*dire& volendoepjjtgratificare ali 
prelibati Patrìc'ti 0" anche adduéfi da Lamort de Lopera azo non remantnfe Imper* 

?eBa m auefh modo declorando tbànnù profequha . Sebbene da nefTuno di tutti que- 
U 'luoghi, non fuperflnamente dàrhe recati, non apparifea effere flato Cefare Cn- 
furiano traduttore e commentatore &\ quella Opera, fé non fé da quello, che in 

Iueft* ultima lettera ne viene additato, non lafcianopero luogo a dubitarne oltre 
titolo ptemeffo al libro primo, Di Lucio Vìtruvio Palliane a C afare Augujto de 
ArchptcBura Incomenxa il primo libro . Tramlato in vulgate fermane commentato & 
affiurato dà Cffare Cafariajio Cìtadìno Mediolanenfe Profrffore dì ' : ArthiteSura tìrc, 
letégaenti parole, che fono a tergo del foglio Ixxxxi. nelle quali e' da lunga noti' 
KÌa di se e de'fupì vatj accidenti : per quefla divina & illuminata opera { Vitro- 
Viano) : per ta quali con maXfntedifficullale & faticha inenarrabile ho infialato per motti 
anni: ut tamara molati cantiere poffem .■ melimi modo quo fidelmr potai luti quiflidtci. 
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Firmi/ioni volumi»! te trans tati : commentati & affigligli : Uett etiom la fnmpmmU 
perrima al tato noa mr ha tuffato iene ventilar* enuclear! & fuhlimare auefia opera 
da le rude carattere & ratiocìnationt . E piti fono : Et Sempre Jntitulando il mi» 
MW & cognome io memoria dì me viro patricio Cafare Ce/ariana . Dopo tante no- 
tizie che da quelli pafli da me trafcritti fi raccolgono , a me non tetta che da 
«forra» il lettore defiderofo di maggiori lumi a leggere quanto eruditamente ne 
ha ferino fi Marche/» Paleni (a), da cai io qui noterò quanto deggio aggiu- 
gnere di aneli* edizione. Primi era mente alla pag. Ji. nota l'errore di Filippa 
Pianeti! (*) , H q«*le dice: Fittavi», daCefartano tradotto, e commentalo ...ti* 
pai da Agoftm» Callo fa rtfìimpaio m Como, Panno iyai, il che fc falfo : foggin- 
one il Poleniy perche quella edizione di Como ijzt. e la prima , non la fecon- 
da. Oflerva in fecondo luogo pag. ;i. che le parole del Ctfariano non fono ni 
latine, ne italiane; e coti l'ortografia per lui ufara. Con tutto cibivi nota come 
ne* luoghi pio difficili di Vìiruvio farà giovevole il con fui tare anche quella tra» 
dazione di Ccjarmne , il quale fi conofee aver feguito e la prima edizionedi Vi~ 
travio ( fatta nel i486, vedati il Poleiti I. e; pag. j. ) e quella del Giotonda 
( 1511, e ijai, vedali lo fleflo pag. 18. e 17. ) e confrontati pia codici MS. 

— M. L. Vkruvio Pollione de Architecìnra traduco dì 
Latino in Vulgare dal vero esemplare eoa Je figure a li 
ibi loci con mirando ordine intignici : con la Aia tabula 
alfabetica: per la quale potrai facilménte trovare la mol- 
titudine de li vocabuli a li foi loci con lumma dilìgenti» 
expofiti : & enucleati : mai più da nìano altro 6a ài" 
prefente faèìo ad immenfa militate di eiafcunó ftudiofo 
M. D. XXIHI. ( dopo fa Tabula che è nel prìncipe ) Stani" 
nata in Venetia , in le Cafe de Joanne Antonio & -Piero 
Fratelli da Sabio . Nel anno del Signore . M,IX XXriIL 
Del Mefe di Martio. in foi. 

Ttontefco Lutto Duranti*» Alti Lettori parlando- , numerati molti de' Greci , • 
molli de'Latini, eccellenti chi in unae chi in un'altra faenza: nafta cotanti 
famefi Auttori 4 dice , M.L. Vimruia & per dottrina , <&'pt» eleganti» del dire merita. 
» numerare poterne ; il quale nel? Architettura con ottima JUte da lai defaitta , lèi 
palma di hommt t> fama ha riportato ;. e pia lòtto.' Ejjinak Larchitcsturx ,-ceJa ti 
diga» & ecalUntt, sì dilettabili , *> *tik y dovtthhi ciefeuna con ugni jìtidio <? Otta 



Tranci [cam Fitteti. ._ ». 

{è) Ateneo de' letterati MUone/t del P. Abbate Filippo FiànttH Milano. 1*7** 

ftfr >2& Ceti H Pwumè pag. ji.. 
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dar opra in quella , il che aceto che commodamente non foto dalli dotti , ma anche**, 
dalli bitumini vulgati fare fi poffa , con funtma diligemia i fiato Jlampato Vitruvio 
vagare, con tutte le fui figure & altre tofe neetjfarte a anello , Specialmente een la 
gienta di una bella , perfetta , & ammoda Tabula , novamente da huemo per laude 
di virtù prefiantt, per gloria d" eloauentia eccellente con molta fatica fatta, dove che 
per auefia ciafcuno ottimamente potrà intendere tutti e vocabuli , Ò" luoghi dificiii 
che in Vitruvio ritrovare fi pojfiho , pigliati adunque carijfimi lettori , con animo lie- 
ta , Vitruvio novamente Tradotte, emendato , & con ogni diligemia flompoto . Non - 
r pofTo difpenfarmi dal chiamare ad «rame quert» qui tanto decantata Tabula , t 
quello volgarizzamento qui apertamente fpecificato per nuovo (Vitruvio novamente 
tradotto ) : il che farò colle parole del Pohni I. e. pag. 36. Ex eontextu Edinonii 
Citj 'ariani dejcriptut efl contesine Editionit hufufct : nonnulla- duntaxat voce; panilo 
emendatiorts funt . Non e quello dunque un Vitruvio novamente tradotto ( lenza il 
Comento) il che con amendne l'edizioni 1531. e 1514. torto gli occhi ( non 
per aggiugnere pefo all'autorità del Palmi , ma per dovere indifpenfabile del mio 
ufficio ) deggio atteftare ancor io . Non fato dunque biafìrruto fé regifero quella, 
traduzione come una riftampa della precedente. £ quanto e alla Tabula: Nuli* 
autem funt in Editione hac Annotationes . Sed principio Index vduti quidam Vinavil 

cripta ex Annotationibut Cafariani alphaottko (w appettane J ordine 4'fpofita , atqnf - 
digefia. Utilia tamtn tì>" inntìlia , .vera &falfa f ad rem apta &-inepta, enCaJa- 
riani operi , nullo adhilito criterio , corro/a in Indiani hunt translata reperiuntur .' 
atque band panati lodi pe/'ora , vel fai lem obfturiora, rtddita funt, quoniam mutila- 
ta . L' huomo dunque per laude di virtù prtfiante dal Dnrantìno predicato , pota* 
rifparmiare la molta fatica di fare la gionta di quella Tabula , la quale non fer- 
ve a intendere tutti e vocabnli & luoghi difficili , che in Vitruvio ritrovare fi pojfi- 
ne: ne l'editore amplificarla a tal. legno . Quanto e all'editore fi protetta cosi 
il Poloni pig. ja. Prater ènne tìtulnm ( della lettera a' lettori ) , nihil ah'ud nan- 
cifei potai, ex quo elìeTtm di ilio Trancifco Ludo nolitiam atìquam . (Nel T.'H, 
però alla- pag. 82. abbiamo veduto che quefìo Francefco Lucio Durantino > Irato 
fi traduttore delle Afinzie Militari di Frontino, ) Circa le figure finalmente HPo- 
kni avverte pag. J*. Figura! autem emnet defumta- fuere ex Jocundi Editione anni 
15 1 1. Format tamtn lìgaeat , quihut Figurai impreffa , novai fuifte , rudiorefani pitti 
eibut in toeit % facile apparti . Atque inde ( aggiugnerò ancor quella fua Qflirva-" 
zione ) faSnm full , ut contextut hu/ufee Editionit difpeneretur modo eodem , quo in 
Joetmdi-Editioh* : quamohrem uttinfque Editienis pagina inter fé refpondent . L'edi- 
zione per altro e Della affa: , in carattere tondo piuttosto grande , ed abbraccia 
110. ragli fenza lì 22. del principio, che. comprendono il titolo, la lettera del 
Durantino, la Tabula, gli Errori , e il Regifirum , colla data del luogo, anno, * 
itaraparore ; il tergo del qrtal foglio , come altresì del foglio ultimo , fon» amen- 
due vuoti ■ Fi ni (ce il volume cosi : Qui Fimfir Marco Vitruvio traduéh di Lati* 
no in Vulgate, Sta nella Libreria dc'Sigg. Buratti, altre volte nominata. ■ 

Il Maivairt Bell' Indice T. IL pag. 33*. cita un' adizione del 1 5 34. ma avrà 
a leggerti issa. Di fatto ne potè nelle ptefa te Éxercrtatianv Vinuvian* il Po* 
ceni ne-ia meiuione . . » - 



— M. L. Vitruvio Follione di Are fiitct turi ^al .Véra 
efempUre latino nella vdgar lingu4 trademo; e cos'Io & 
gure a tuoi luoghi con ui'ìrarwlo ordise iajigsito,. Àpeho^a 
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con la tavola alfabetica: nella quale facilmente lì potrà' trai 
vare la moltitudine de vocaboli a fuoi luoghi con gran di. 
ligenza efpofti : e dichiarati : mai più da alcuno altro fin 
al prefente ftampato a grande utilità di ciafcuno ftudiofo . 
MDXXXV. ( dopo la Tavola eòe è nei principio ) In Vine- 
gia, per Nicolo de Ariftotile detto Zoppino . Nelli anni del 
Signor noftro Giefu Chrifto dopo lafua natività M-D.XXXV. 
del mele di Marzo . in fol. 

Quella edizione, da me veduta nella Librerìa de* predetti Sigi*. Buratti , ri- 
copia la precedente 1514. colte varietà , che colle parole del predetto foleni qnì 
accenneremo. Egli dunque alla pag. 37. cosi ne dice : Editto hac defumta tfst- 
vidrtur ex Editiant 'tomi 1524. Index tamen Vitruvìanarum di&ionum ctmtmfiior efl . 
Siti** non auidem pumi , fed ex eollationt huptfce Edìtionis eum Ma tornì '$24. 
fùmt liqutt, plurima verba in hac fuifie emendata, miliarrmaut orthographiam aÀ- 
hibìtam . Qtumobtem Editto hac fili nt/t modo praftai : fed quodamnrodo ceu ( fai- 
trm rrtagnam pattern ) nova babeli pefset . Q*is tamen ca nerba emendavertt , no» 
apporre : nam eadrm illm Epìflola Trancifii Lutii , quat priori Editimi pràfixa fuit \ 
im hac etiom teff tur : ni bri vero aiiud pr<tter eant , Figurar eardem quoque funi , ot- 
Jw in priori Eaitiont amiti 1514. iifdtmque Vigneti fornii imprtfsat. 

1 dieci libri dell'Architettura di M. Vftrùvio tradutti & 
commentati da Monfignor Barbaro Eletto Patriarca d'Aquì- 
leggia. Con due Tavole , l'una di tutto quello fi contiene 
per i Capi nell'Opera, l'altra per dee hiarat ione < di tutte^l* 
cofe d" importanza . In Vinegia per Franceico Marcolini 
*Con Privileggi . MDLVI. (, in fine ) Soli Dep Qnor ; , Ja 
Venetia per Francefilo Marcolini Con Privilegi Ì4DLVI. 
faitìL " .. 

Damiti Barbavo Simo a? Aqm'leggìa nella dedicatoria at Cardini -di Ferver* LK 
g[ìppidùa da Efl* data Di Venuti* MDWt. cosi dice parlando di Vitnni», e di 
oocita ina tanca. -Quéfl* Amtbort (Pitruvio > ha contratto in fé, per moli* faticai 
molti difetti &' moht ofenriti, dovi tra neceffori* taeconmorlo > tì> faro, eh* i fu* 
èwttai** fi fiopriffero; ... alche ejfendonti io pofto gin. malti' ami con 4M** , fi*dj*-i .'•" 
fatica non picchia, cercando da ogni parte aiuto, * configlio, imi firn fonato- mi aw+ 
dar deflrammie nel polir* di cori eccellente fattura, nella quota io ha trovato il tempo 
iavr fatto danni grandinimi , e gli Efpofitori rugiurit molto notabili , /Wi4 ameà io 
temtjpetj* ho temuto di non eger troppo pefantt di mono., &cb* U mi* pomice mm 1 , 
fi* fitta troppo afpra , <$■ lo fioccate dove era torrofo troppo difertntt dal •orto ,. ©■ tv 
Mro Poco, dolce-, & antrfttìofit. Parlar*k> H Zemw.T. II. pafr: 4»** ni W*W 
fio libro cosi dk« : Tutto che vntfià prima edizione non fia avantaggtata delle mu- 
taràKf» * gimaPy fmt\>N*/f *#wr tutte pofititti etisie** Ccoiae'oravediemoJi», 

■n 
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mm tafcia *? i fieri in molta con fider azione , p ir U fua bellezza * magnificenza . Dal 
Foleni 1. e. p'ag. 82. ) dopo di avere aflai eruditamente parlato di qneflo Do. 
/ pitie Barbmi , della preferite traduzione parlando la chiama opera interamente nuo- 
I va f opere minino novo ) ; e con tal perizia che non folo l'opera affai le prece- 
denti, ma che dee riputarli in certa maniera la prima veramente Italiana : **- 
aveperitia 1, ut tur/io Lee > no» modo ittis , qua ante frodinomi , long? antecetlat , ver 
rum etiam quadammodo prima vere Italica babenda efis videatm . 

Della edizione Ivi 1557. in 4. accennata dall' Argellati , non folo ìnfieme col 
MazTMebcIli Voi. IJ. pag. 151. ne dubitiamo , m» aflolntamente neghiamo che 
vi n>, non trovandola neppure mentovata MÌle Expofitionte yitruviana tei Foieni . 

— - I Dieci Libri dell' Architettura di M. Vitruvio. Tra- 
dotti & commentati da Moni", Daniel Barbaro eletto Pa- 
triarca d' Aquileia,; da lui riveduti & ampliati; Se bora in 
più commoda forma ridotti. In Venetia , Appretto France- 
sco de' Francefchi Senefe , & Giovanni Chrieger Alemanno 
Com pago i . MDLXVII. in 4. , 

— I Dieci Libri ec. In Venetia, Appretto Francefco de' 
Francefchi Senefe. MDLXXXIIIL in 4. * 

Effendo qnefte due edizioni < la prima da me veda» nolU Zenianm, «le fe- 
conda nella noftra libreria ) copie l'ima dell' altra , quello che io ne diro , *' in- 
tenderà detto di nitee e due. Precede dedicatoria del Barioni allo- ftelTo Cardi, 
nal di Ferrara D. Hippolite da Efte data Di Vinetto dot MDLXVII. nella quale : 
ì avventilo a me , gli dice, nella fatica fatta fopra Vitruvio eia dedicata a Vofirm 
Signoria lllufirifiima& Revcrendiffima , che per quello amore, che ha ognuno di faro 
te fot fatturi ogni giorno migliori , rivedendo , & rileggendo il detta autore , KSrfenten- 
dovi pia gufio delta eccellenza fua , & vedendo anche , che fitto la protezione della 
gratta voflea egli era fiato abbracciato dal mondo : fpinto dalla fallecìtmd'tne de i li- 
brari , ho voluto rimandarlo in luce . Indi fegue lettera di Francefco do, Francefchi 
Saneft a i Lettori , nella quale : havendofi cortefimente contentato , dice , ( Monfignor 
Daniel Barbaro Eletto d' Aquileggia ) che io lo rifiampafii ( il Vitruvio con il fi» 
commento ) , mi diffi the haveva, anco apparecchiato il latina, che egli fece già ìnfie- 
me col volgare ; & che gli haveva aggiunto molte cofe , dJ" molte figure che non fe- 
ma^nel primo : & che mi donarebbe anche il Latino : la dove bovindo io havutopitt 
di anello , chf bavera faputo dimandare , he voltilo Benigni Lettori ad utilità commu- 
ni, mandar in luce /* uno &■ Peltro Vitruvio, & ufare ogni diligenza , per rifarli 
in firma commoda, & co» figure accuratamente & diligentemente intagliate dot mia 
honorato compare G- compagno in quefia heiprefa , M. Giovanni Chrieger Aiemano , 
& accommodate a quefia nuova forma , accioche ognuno peffa godere il frutto delie 
elette fatichi del fipradetto mio Signore . Il quale .... facendo ingenua profeffume dì 
efiero obligato a chi gli fcuopre qualche beila inven t icelo . * * , bovindo veduto che net- 
to Anaiemma di Vitruvio lo eccellente mefite Federico Commandino fi ha portato egre- 
giamente interpretando lo Anaiemma di Tolomeo , che i io i fi» fio con lo Anaiemma- divi* 
travio , ... 1 ha voluta levare dal nino libra i difeorfi già fatti Jòpra gli hotokgi , 

O in 
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©■ in /«* t)rt» ripmtn qttrfti dì Tolomeo , & del Cemmandino , aggiungendovi la 
faciliti , tbe t propri* fua . peri i lettori del rinevato V'mu-vìo gli baveronno quejìo 
tsblìgo di più , tome omo demo baverlo per molte figure aggiunte ; & fpecìalnmtit 
quelle dt i Cavedi , chi forno diffìcili, <£r quelle de i bagni, & della paleflra èellif- 
fime, che portano gran lumt alle colè di Vittu. Ha ftmilmentt aggiunti motti di- 
fiorfi, & molle Mie pratile te. Nel fine ci fono due Tavole, un* di fatila che 
fi contiene in tutta t Opera per ordine de i Capi ; e 1* altra per ' alfabeto . ~ 

— I Dieci libri dell' Architettura di M. Vìtruvìo, Tra- 
dotti, Se Commentati da Monfig. Daniel Barbaro Patriarca 
d'Aquileia, da luì riveduti, Se ampliati; Et hora in quella 
nuova Impresone per maggior comodità del Lettore , le 
materie di ciafeun Libro ridotte fotto Capi. Nel I. Lib. Si 
contiene il fondamento dell' Architettura , Se delle partì di 
effa. Della elettione de' Siti, de' Lochi, Se quali Lochi nuo- 
cono alla fanita . II. Si contiene la Vita de gli Antichi 
Huomini, & il principio delle Vite loro. Della Vena del- 
la Calce, de' Mattoni. Della manièra del murare, Se altre. 
III. Delti compartimenti delli Tempìj Se della mifura del 
Corpo Humano, & del modo di piantare fondamenti sì in 
Terra, come in Acqua, Se Paludi. UH. Delie Tre Regioni 
( coti ) di Colonne, Se dell'Origine Se mutaùone di quel- 
le. Della difìributione delle Cele de gli Antichi, Se il mo- 
do di piantare doricamente . V. Del Foro dì dentro , Se 
fuori delle Bafiliche, Se della Fondanone de' Teatri & Por- 
te. VI. Trattali delle Fabriche, che fi fa dentro dell'Acque, 
Delle Faciale deUfoiazzi , Se Cafe private . Delle Ragioni 
de gli rufticali Edifici) , & altre . VII. Delle Politure delli 
Lochi, Se del modo di fare molti variati colori . Et il mo- 
do , per il qua! in diverte maniere fi conducono. F acque , 
Vili. S'infegna il modo dì Livellare l'Acque ne' Piani. Del- 
la profperita. di effe. De Fonti, Se de gli efpremenu dì effe. 
Et il modo ritrovato da Platone del mìfurare un campo di 
terra, Se altro. IX. Della ragione de' Gnomoni ritrovati per 
l'ombra de i raggi del Sole . Et del Mondo. Et dei Pianeti. 
X. Trattafi il modo dì fabricare Orioli di più forte, 8c Molì- 
ni di variate maniere, Se il modo di alzar Acque, Se Pefi 
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gravi. Et anco dì far Organi, che fuotaa a forza di Vento, 
& Acqua . All' Illuftriffimo & Reverendiffimo Monfignor Sfor- 
za Ponzone Arcivefcovo di Spalatro , &c. In Venetia, Ap- 
preso Aleflàndro de'Vccchj, MDCXXIX. in 4. 

Tutta U dìfercma di quella edizione, da mm **<hrt> preffo ti noftro Proto Sto. 
Giufeppe Ifeppi, dalla precedente , confitte nella divertiti della dedicatoria , dar* Di 
Ventila li io. Marmo 1 6»p. che , AUgandn Vtcchi foftituifce invece di quella dei 
Barbar» al Cardinal d* Fjfc , dicendogli : Sono in tanto pregio t & in ti gran ftimm 
fé fatiche dell' ixgmìofo Vitrnvio Architetto di celebrati memoria , t Hi gloriofa ptrpe- 
miti , che non è qua fi tri tulio i* ambito dello urta Idioma slamo , eie mei fio na- 
tivo parlare traportato non f babbi a .... Ond* h volendo Jet* alla lodo di intima ti 
magno quella mercede, et* è convenevole à* /noi fndori , m* è par/o ahbondevet copia 
cori trarla di nuovo fuori delle Stampe , apportandole i gli occhi dtIP Univerfo te» 
omelia più diligente caro , e pio /illecito diligenza do mai altro fiate , O in altro 
tempo navata non hanno , ce. Indi fogne la lettera ifteflà * i Lettori della edizio- 
ne antecedente, ma eoa alla teda il nome di Aleffandro Vecchi io vece di quel- 
lo del Frante/chi . Circa la quale riflette faggiamente il P aleni 1. e. pag. 104. 
I» ftolidezza del Vecchi, di voler dar ad intendere a chi legge di aver egli par- 
lato con Daniel Barbaro nel itfae. quando quello in (igne Prelato era morto cìn- 
qnantanove anni prima, cioè nel 1570. A tergo del foglio, dove finifeeefla let- 
tera, fi legge nell'ornato ifteflò del fromHpizio della precedente edizione quello 
titolo . Il Perfetto Vitrnvio Con li Commenti del Barbaro ; e fotto , dove in quel- 
la *'e la data del luogo e del tempo, • il nome dello Stampatore Francefcbi , 
In quella dicefi : Si vernar in fenicia, alla Librari* delta Gatta . Non pah peri 
dnbitatn edere qaefta un» novella edizione , effondo il tetto di Vitrnvio in carat- 
tere corfivo, ed il Commento del Barbaro io carattere tondo , quando in quel- 
la la cofa e rotta al conttarìo. Mi refe da avvertire nnacofa aitai minuta; ed 
e ebe tanto nell* una , quanto nelF altra lì corregge nel fine nn errore corto in 

3 nella dicefi A cane 171. linee $0. quando l'errore % alla linea aj, in quella fi 
ice lo fteffo , quando farebbe alla linea ;o. dove e corretto . Quella minuzia 
ferve di aggiunta a quanto fcrive il Poloni I. e. di quella edizione , che viene 
ftimata, die* egli , affai pia di quello ch'efla merita (mirati fnbity a nonnnllit 
■Sìditìonem bone plttrit fa&am fuìffe ) ; Della quale , oltre la (opra riferita impu- 
denza del Vecchi nella lettera a lettori , e la infnifa riduzione della materia de' 
libri di Vitrnvio nel titolo , ~d*-oni non lenza ragione trafe ritta ; oflerva che 
Patina decima fepthna loco ttogant'u^Figura) Perfarum , ama Barbari pt'tet Edilio exor- 
naiar , in hac Editionc mditnla cnptfdam figura efl , nihit faciliti ad rem ; il eh* 
trovo verificato : & in paginù tricefima fiennda, ceniefima decima quarta , centtfi. 
tua decima nona (leggali ernie/ima nono, ceniefima vice/ima quarta, e cosi alla pa- 
gina conto novanta fri ) una tédnmqm Figuro temi tur nnfynam ad rem Viiruvia- 
nam peninens , nmfyuam ntitis , & plano dnirfa ah trioni itlit , qua* Barbami do- 
iinenri curaverat : alano ita porro alibi eli ani bafufmodi fnppofiiìtim intptmaue Figu- 
rai reperiuntur, anni totam Editiontm bene fmdare dìxerii. Quindi a vea ragionevol- 
mente detto nel princìpio della relazione di quella edizione il Poloni Hello pag. 
loj. a, Fréncifiii hortdieeu Typographmn illnrn do Vecchi eoi atquifivijfe credibile 
oft i fed tome» non omnts . 

Una cdkione del 1641. fo d'averne veduta preffo il predetto Sic. tf'PP' » U 
Jmo W. G g q«« 
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quale , per àverht fiori di unno , non potendomene fai- copia, non ptfìa dir li- 
tro Te non che al toltiti fa ignota, non avendone tatto cenno alcuno. 

L'Architettura di M. Vitruvio Polliooé colla traduzione 
italiana e Comento del Marchete Berardo Galiani Accade- 
mico Ercolanenfe , e Architetto di merito dell' Accademia 
di S. Luca dedicata alla Maefta di Carlo Ile delle doe Si- 
cilie, di Geru&iemme ec Infante di Spagna, Duca di.Parn 
ma, Piacenza , Caftro ec. Gran Principe Ereditàrio di* T^tìà 
fcan* ec. In Napoli MDCCL VllL Nella Stamperia Simo. 
Diana Col Permeilo de' Superiori-, in fol. 

La dedicatori» del Marchete Galiani e fegnata «li Napoli-t. Ottobre 1758. Net. 
la Prefazione del Tradurr»™ R nominano Ee traduzioni italiane di tutti i ditti Hi 
bri di Vitruvio, del Cefariani 15*1. de\ Duranti»* ( fé pero e di fari ) 1514.de! 
Barbaro 155É. 1567. e i6tp. per noi riferii*', e quella de'' cinque primi foli dei 
Caporali, db* ora riferiremo ; accennandone alcune di MSS. rima/è imperfette pei 
la immatura mene dr? traduttori , Cw tonte ente pero-, Teglie , * note • traduzioni * 
( che ave» annoverate di Copra in latino , e in volgare , e in francete ) non ì 
amar* auefio Autore a cornuti {entimemi ni filtro , ni corrette , in modo da poter 

foddisfar* al pubblico dtfiderio Il Pertamlt finta dubbio Ì il /alo che merito fov 

pra miti finora fingelart flima t per P «filiti deli* /ut mete ben ragionate , e ptr-U 
nettezza della ver/torte . Mancava frmpre , * con poco eaarr Jr)U aajtrx Italia , tota* 
traduzione , the fi potejji in gualcite modo Opporr* olia Frante/» . Or fi m ttntar ciò 
è fiato forfè troppo il mie ordire mi dovrà péri frmpre offre Beato il pubblico , e f 
Italia tutta per lo buon animo avuto nel fòflentre colte maggiori , benché picciolo mìa 
forze , lo gloria del fuo linguaggio . Che fé ouefìa editjom mia , fatto o proprie fpo- 
fé , ne* potrà nella magnificenza competere collo Frante fé , fatta fptfe d'un gran* 
diffamo Re ( (è pero per la verità la Fronte/e e làperìare della preture Italiana. 
per la rnultipticita , e maggiore finitezza delle figure , e inferiore certamente nel- 
la bellezza della (lampa, avendone io nella fonraccitata Libreria de'Sigg. Buratti 
fatto i] confronto fopra due edizioni della Ftonc*f\ che ne confervano , e foprm 
la preterite Italiana, della quale ragiono) (fero almeno che non lo teda niiné/atr 
rezzo, ni tn diligenza, ni in Ogni maggior imtrin/eea bellezza. Di fatto con tutte 
le ampie Iodi che in qaefU prefazione il Marchete 'Galiani dì al Peranlt ; nella 
fiore però di tratto in tratto 'lo riprende- dt pili errati. E dopo di avere il.Tn- 
durtore parlato del di (egri a -di" queir* fua Opera: Quanto riguardo poi , dice, lo 
mi* traduzione , a chiare noie primieramente ognune vedrà , che non è altronde covo- 
ta, che dallo fieffo teflo Latino, the le ì a fianco : ed iil pio che ho potute fedeli 
■a far reciprocamente corri/ponderi di fronte il ver/o Italiota ai Latino. Levaci fono, 
H pA che ho faputo , italiane ; e fi alle volte ho ritenuta le Beffe, voci Latine , W 
Grtebt, i fiato per averle confiderete com* nomi proprj invariabili, a parchi aùnnwt- 
te non avrebbe avuto fenfo il Di fior/o ,, Coti i nomi de' par/i , o ritti firn» gli fiefi 
Latini, Greci italianizzati . Ci» t per ■utnerozion* dèi nome antico , o perchè U 
fi» delle volte o It eitti cadute , ì confini cambiati non ovrtbbeno o puntino indi- 
cato te/nomi moderni il ttro filo antico. Quindi patta a parlare delle note, che fo- 
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Vrò a pie delle facce , tutti mie, dicendole , non altrimente the chiaviti così propri» 
. ^hm le fue ,bencbe tutte frutto Mia lettura degli altri , e della riftejjione fopra i medefi- 
imi . Non ve n' è alcuna per altro che fia tratta interamente dà altri : e poi delle fi- 
gore : tutte fino fìat» da me medefimo , egli dice , difegnate eolia maggiore accuratez- 
tot , t ferviti olle parole del tefio per quanto he portato la mia debolezza . . .. Net 

regolare la fiampa quanto alla traduzione con farla , come meglio ho f apulo , 

italiana , mi fono obbligato dice , a fare al poffibik riufiìrt quaft dirimpetto al ver/o La- 
tino il mio Italiano , acciocchì tiefea facile al lettore di trovar la corri fpondente voce 
• Latina, e. Italiana, eie fi cerchi- E piìi Cotto roiCo il fine foggiugne : Oltre l' 
indice de' capitoli e de' luoghi , ove quefla edizione mia ha leggenda diverfa da quella 
del Filandro , éndici che precedono i Opera , anzi in fine due indici une Greco , e f 
altro Latino-Italiano ; e queflo bafianteminte copiofo , contenente non filo le cofe me- 
morabili , ma anche i termini, tonto Latini, quanto Italiani fpeciofi , e della mate- 
ria. A quella efatta, dotta, ed erudita Prefazione fegue 1* Idea Generale deW Ar- 
chitettura eflratta da dieci Libri di M. Vìtruvio Poiliane : e a quella la Vita del 
medefimo Vìtruvio con note a piedi delle pagine ; e poi le Approvazioni , date 
aj. menfit Septembris 1758, IV. Kal. Otìob. 1758. e 25. menfii Septembris 1758. 

Architettura Con il fuo Commento & Figure Vetruvio 
in volgar lingua raportato per M. Gianbatìfta Caporali di 
Perugia . ( in fine ) Stampato in Perugia , nella Scampana 
del Conte Jano Bigazzim , Il d'i primo d'Aprile l'Anno 
M.D. XXXVI. in fol. 

■ Di quella traduzione, cfc« non oltrepaffa II Quinto libro ie\V4nhimtur* di Vi- 
truvia, copi» ne ho veduta. prefìoS. E.Cav. e Proc. Tomotafi Quìrìnì. Nel fron- 
ti fpìzio , totto figurato, al di fopra nel mezzo fi legge Architettura: ne'craartro 
Cantoni Mathematica , Mufica, Litteratura, e PiQura r nel mezzo Con- il fuo Co. 
mento, ec. come feo riferito : ne* due lati MD-XXXVI, e più Còtto Giamhatifta* 
Caporali: al di folto Btnefacientihus abfiìne, A tergo c'è il Privilegio dì Clemente 
vTl. Datura in civitati nojìra Benone* re. Die , X. Januarii M.D. XXI Hi Indi li 
4&dic<h col titolo : Ai Molto ^la^nifito Capitana il Conte Jano Bigazhii .di Perugia .* 
Gianbatifia Caporali Perugino felicemente Salute : con folto F effigie intiera dellp 
iìeffo Conte Bigazini : nella quale nominate le volgari traduzioni di Buon- maio. 
ro , Aguftin Gallo ,' Aluigi Pirovano, e Cefaro Cefariani , da'quali , foggiugne , 
conoffendo che per tutto no* fi era la mente, di Vetruvio efpojia ec. , . .,, mi fino af- 
faticato Ìli metà* de i . X. libri , primamente: il tetto, & di' poi li ■ txpofitione dà ir 
tot cbfe Ltìnt x$ o/cure ( fotefie I preFaii traduttori efeurarumeme t ave» detto <tt 
fopra, hanno parlato , & con vocaboli & ragioni & auttoiitati latine } riducete in 
qttejli noftri volgari Ó- àòpertìjfimi': ec. La data e In .Perugia il- primo rfi Novem* 
Ire. M.D. XXX1L II ruolo poi, onde' comincia l'Opera e qtìBfro'. ìA*. KrrOère 
di Architettura, opera mirabile : ttàdotto di Latino in Volgare da lo Inpniojtfs. tì" 
Solerte . M, Gianbatifia Caporali . Ptnfcìna con Commento- tì*" figure dichiarate O 
con fomma' diligenza emendato . Libro & Proemio primo al divo Caefarr Augafir 
( cosi ) . Il fello e in carattere pili grande di quello del Cemento che Jo at- 
tornia. Sono fogli 131- numerati col registro, ma fenza richiami . Ouerva , e 
certo guidamente, il Poloni ì, r. pag. 26. ebe la Bibliotheca Dubofiana rìferifer 
«joeib) libro Bonm* i'sjj.-jW. .della' quale non avendone- altri rifeontri conclude: 

' ' ©s *'■--■ -* 
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At Editto hec exbibita fuit anafi prodììffet Butani* ijjj. oh trrorem land dutrk 
ertum ex eo 3 quod Caialagi Bibliotbtc* Mimi AuBorri fubfcriptiontm attendtrunt Pri- 
vilegi! ì per noì l'opra riportato ■ E alla pag. 38. di quella «dizione parlando , 
( dopo aver alla p. 57. precedente notato come quello Caporali fu anche mala- 
mente chiamato Benedetto , o Bitte: SedfivcrfìonemJpeBei, remqne totani attendai , 
oam haudqttaqaam praeedentibui meliorem inverile:. Elfi enim panca qiuedam loca tan- 
talo mi li us , qnam. priore* interprete! fortajfe vtrtit ; alia tamen nonnulla corrnpit J 
ncque ■unitarie»' , *** Vitrnvìi operi in prìoribur verfionibni infiiSa futront , ullam 
attutii mtdicmam . In- ta porro tdition* pcrluftranda quii operarti penti , gain agno- 
fiat eum in Latina, MM in Italica lingua, interpreti* imperitiamì Amtotationes au~ 
ter» ex Cor/ariano pierumqur de/cripfit idem Caporali», ; M qme „ j ?JW 4, fiaadfe- 
tir, tfufdem quafi farina; effe videntnr. Figura plermque itidem ex Ca/ariano drfitm- 
tm flint , fed rudioribn* lignei! formi* impreffa : retiquaf , nove quidem , /ed ad fn- 
fofitarum return illuftrationcm adeo parum apio! , radei adto , 



detti , ulta pittori* ari in ìjfdem eluct/cat , Prof ter baie , u$ of'tnor , Caporalii opus 
parvi fi/Bum f-ir , vii ipfi vivente AmBore , id enim fitti* indicare videtur retictn- 
tia qumdam Gtorgiì Va/arii , tilt ostate /apparii, cuju* veri* base ; (a) ma il Co, 
forali commentò Vitrnvio in quel modo , che può vedere ognuno , eftendo Rtm K 
pato . Qnamobrem mirati fubit , doSifftmum MiHtetam (6) Dechales in Trama- 
to de Progredii Mathefeos , & HluJlribns Mathematica fcripfiffe , Caporalium m 
Vitrnvio esplicando egregi am navafle operam : ai fefiinanter nimis TraAatum il- 
lutn fitijfe eon/criptum , non ex hot uno , fed ex plurimi* loci* fogne/ci fati/e «a. 
tifi. 

L'Architettura Generale di Vitruvio ridotta in coca pen- 
dìo dal Sig. Perrault dell'Accademia delle Scienze di Pari- 
gi, ed arricchita di Tavole in £ame . Opera tradotta dal 
Francete, ed incontrata in quella Edizione col Tefto dell* 
Autore , e col Commento di Monfig. Barbaro : alla quale 
in oltre fi è aggiunta la Tavola e Te Regole dei Piedeftal- 
lo . In Venezia, MDCGXLV1I. Nella Stamperia di Giam- 
batifta Albrizzi q. Gir. Con licenza de' Superiori , e Privi- 
legio . in 8. * 



V Albrizzi dedica qtiefta edizione del Compendio dtl? Architettura generale di ¥ 
ti Nobile della Cini di Belluno , che chitina avanzato 1 
'Oliando la ferita copio/a d'Autori Architetti da lui rocco!, 
'). Nella. Prefazione dei Traduttori : Vero è, di cefi , eie ut 
•m ba molti anni u/cìr dalle flampe nn altro libretto d* A 
ehìttturu (oh tìtolo confinile; ma con tatto il fondammo potiamo ben offerire cbt- 



truvìo a Jacopo Compiili f 

tale fona di ftudf . accenna 

eoa tmoiie cure t dijhendf. 

altra volta fi ì veduto non ba moiri anni u/cìr dalle flampe nn altro libretto d* Ar- 

thitttura ton titolo eonfimile; ma con tatto il fondamento potiamo ben offerirò ebe> 

fittilo no» fido era affatto diverfo da queflo nojtro . ma eh* tra in oltre coti fnetinto . 

mancante, t mal /piegato , eh* appena fi gli farebbe dato giuramenti il titolo dipu~ 



(a)tr« 



V,te de* Pittori et. Prima e Seconda Parte* pa$. 510*. 

Carpa Mttfirmaticut . Tom* Prmuu. Lugdum, jéyo. fag, JJ. 
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n i*&» ec. So che ce n* e qualche alt» .edizione , ma la relazione di quefta 
feeplilca per ogni altra . 

Gli Olimi & difficili paffi dell' opera Jonica diVitruvio. 
Di Latino in Volgare & alla chiara intelligentia tradotti . 
Et con le lue figure a luochi fuoi per Giovati Battito Ber- 
tano Mantovano, (in firn) In Mantoa per Venturino Ruf- 
finello. Dell'anno. MJ3.LVIH. in fol. . 

Al Cardinal di Mantoa , Itcrchule Gonzaga il Beffano nella dedicatoria G pro- 
tetta cosi.- mi fin affatigato non Poto di ridurne a/la chiara intelligenza d'ogni per- 
frna alenili luoghi ( di Vitruvn ) , con a ut/ lume che tt panie di V. lUutiriffim* 
Si/pori* "ffat ehiaro **'• dhmflrorono tarlano* della Voluta Jontca, la cut chiarezza 
bruendomi Scoperti alami prìncipi del vero finfo ofatrato dalla /ongbezza del tempo , 
& dalla elegante brevità del dotto fcrruer* di auejio Auttore , ©■ apertami la via » 
poter caminare piò a dentro, co» rendermi capace, per enei cF to ne credo , di alca. 
ni paffi da diverfi diverfammte efpofii . Qjneffi pani fono premefli in latino, e poi 
volgarizzati, ecomentati. Il libro e di piccola mole , ed e rariffimo, di cui un 
beli ? templare ne. ho veduto preflb i Sigg .^Buratti . 

AURELIO VITTORE. 

a Plinio de li faomini illuflri, in lingua Senefe tradu- 
co , 8c brevemente commentato . Opera del Gone , 
( in fine ) Impreflb ne la Inclytà, & Excelfa Citta di Se- 
na per laccurato homo Symone di Nicolao Cartolaro Se- 
nefer Adi . XXX. di Martio . Anno Domini . M. D. VI. 



EfiU « ormai fcori di quiftione preflb gU eroditi che nom a Plinio, ni ad al- 
tri , ma al foto Aurelio Vittore dee atiriboirfi qiwfto Libro degli nomini illufift Ra- 
mami . Vernali U Fabrizio Biblioth. Lat. T. I. pag. 6tp. t T. II. pag. p. tt 
Padre Andrea Scoto Gifuita( dirò col Zeno T. II. pag. zpi. n. (j) ) ha re». 
data tosi palpabile auefla verità , che non e* è più chi ne dubiti . Per. P addietro Opt- 
ra di Plinio Cecilio il credette con molti altri Paolo del Rodò. A tergo del fopraccen- 
nato titolo ( a foggia d' antiporta ) , fegne breve lettera latina con quello indiriz- 
zo ■' f-ju/dem Petti Ramanti ( che e il traduttore accennato nell' addotto tìtolo 
Opera del Cane ) ad Minoem Boncompaneum , Cmcivem, Epiftotaj la quale comincia : 
Salve mi Agbazzari . Jam Plinium nojìrum aifolvimut ec feguendo a parlare affai 
tnodefiamente della fua tradazione ; che con altra lettera Italiana e indirizzar* co- 
sì : Pietro Rottomi , a Pandolfho Petrucci* , clariJKmo viro , conci-ut fuo , dite fata- 
ta. In quella lettera attribuite la difficolti del tradurre alla difcrepana'a -, quale 
a tra la lingua pura latina y t peculiare noflra ftnefe , y Segue il Prolog** del perfcri. 
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ft» Pietro R*Heorti t il quale «ria intorno la gloria dilla Roman* RepabMktfBrr 

fili uomini intigni , e finii» coi raccomandarti a Die- optimi- maxime , -RtfcntcV 
anche il titola premerlo ali* prima Vita di Prète . C. Plinio de ti viri illufitì . 
di lutino in vulgare tradnBo y per Pietra mattoni, di genere- nobile^ cittadino* Senefe , 
mi Magnifico Pundeipho y Pinuccio. Conche tuo t ditate . Ad ogni Vita di vita iti 

Jib, parti feguo il Comento ; alla prima delle quali > premeflo dì nuovo «ft 
roemio del medefimn- traduttore » Pietro Raneooi ; nel quale fi protetta COSI : Quan- 
ttoicèt Nebilijfim» Pandelpbo , it concepì* noflrt fajfr ... tal de/cripto lavora ... dm- 
re puro, e ftmpHct > . . tamev . . . fV«ni fifptmenti ofcurttnde , patron eBi fam- 
mene* ad infinte 1 . quitti addarti, mi infligaffero . Pertanto qualche- loco fparftm anno, 
tato tabiamo ,. fa» per In MfHM guai ei ha rrafpertato , che per commentate o vera 
isporrt ,. li- efferenti r ©• dimprevifi loci ec. E quelle Annetationi fono al fine- <T 
Ogni Vita chiamate con lettera majufcola. Al Fine deli annotar™™ , in C. Pli- 
nio, all'ottima Vita feguono tre altre Vite, cioì di Cafare dìSatore , dì Ottavio, 
e di Traiano Augnai ; le due prime tolte da Suttonio r la terza da Eutropio , col- 
le loro annotationi ia fine di ognora ; mila quali avendo per Uiuttrazione del- 
la vita di Tra/ano, tolta da Eutropio, inferiti piti pezzi del Panegìrico di Plinio^ 
altri credette , come a fuo luogo fi e detto ( T. III. pog.. 14;, ) che egli ab- 
bia tradotto tutto quello Panegirico. Finirci; rrtw. Deaeptimo, maximo y omnium 
tonditori), prf fervami r quo- ennUerunt teff nane anime , qua fatui t vita qui emmnant y 
dcèìtai - ,. ne perìnde- ingenui ,. O quampturimas gratini agìynut + Dì Pietro di Bar- 
tèalomao di- Cenone Romeni opmfeele * Anno Domini. M.D, III, Mtnfe Decembrit , 
Àie . XX. Complete . L' ultimo foglio contiene le ScemBìoni ,. e a tergo- Roma? 
Origo, Sennr que Infignia in legno - L'Ugurgeri T. I. pag. sjeV cosi lafcib fcrit- 
»0." Pietro di Cene Bagnane £ p*r errore corretto; in fine in Rognoni ) di* Grandi 
di Siena , Accademico , t trofiffere di belli Lettere . Troduffé- in volgare Sanefi V 
HifToria degli, huomini ^Iiluitii di C. Plinio r e 1' adornb di brevi Commenti » 



Mandi oltmfiamfa queff epera r anno i;6o. < errOfC; di (lampa per- ttìfpofizi*«e> 
di cifre in vece di, ijotf. ) è la dedic* al Magnìfico PÀndoljC ntuttP fue tinsi*. 
tntftné-f. nella- quale dimofiro graviti. *f ingegno , » varietà di dettti-na". Tatti qui*' 
che la leggeranno „ non decìderanno cosi . Neil' H*F* il traduttore > chiama- 
to Rangent , per Ramon! ', per erróre corretto, nella. Tavola ; e: Ronconi nel T. IlL 
fk 421.. del Giornale de 1 Letter.. tf Italia* .... 

Gaio Cecilia cognominato' poi Plinio- Secondò il piu'gio- 
vane, nipote- di G-Plin; che- ferine: la Hiftoria naturale, de 
gli huomini valoroìì & Uluiìrì , tradotto-, di £atiao> In, lìn- 
gua Tofcana , da Meffere Paulo' del Roffo- , Cittadino rio- 
tentino^ In Lione» da. Guglielma Rovillo- Net M.D.XLVL. 
in 8„* 



Con rettera>dati dì Marfilio- à* dì xv. dt Marzo ,< nei f' 1544^ * HiV^i'ow^ Zam*. 
faletéì , a Lione , dove il tradattore gli avea- 1 mandate qnefte Vite- MS non-poten- 
dole da. lui più ricuperate, perche' gli erano- Hate care- , cosi dice : PerfaqifaJ- 
tofo parendomi bavere htnefia fiufa. ten Megere Trancrfàr Cenmtmi I',. a ricèitjla del' 
qntale fumo- da me fatte volgari ,. & che più voi» me- P ha nddìmaridate , con diri** 
«è* qnefii mmotati gfntUhmmini in ala une> dt- farai flit- finiti , (£■ *£ettionati f*t- 
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Greti, r Latini ttolgarinxati t i jy 

■W» JW -vofnti-JnrrattintrJf-,- vtfie fo , afiicnrau da l* fua bumsnìta & gentilezza, 
the io ceaefco hntjfimu mirro & libero dono . Ji «wd <ir voi (ejjéndo cotefta la prima 
bozza ) yàrew contento non montarle ad altri chiavai modtfmoi fé prima *M grm* 
■vate da mi* parte il mio bonorato meffere Lucani. Ridelfi, almeno { guanto alta cor- 
tottione di la tinfffa) g sivtdtrh_ un poni che poi, da Sui comtte, mi nudo catti f- 
fimo, che fonia iojfore ''alcuno", 'quali lite fiato , porranno non folàrnentt m njmr r rr im 
privato ma ancor* in public* . Al quali Meffere Luc'annnio dime , eh* fi egli bora- 
mai non mi manda wltf)A» optfitti da lui fatta volgari : **>* di PlkUnco dell» 
virtù delle Donno: falera alti Borraccio delti Don»* if&ftri, che voi giani ferivtBt. 




,.,.,-. „ . » qualche ri- 

', p<r non /«r rft*f« i« mi» malattitudine de la fcrèvere , fot Sai 
'. trm ini ptr mnn voflro. 0" de la fin* mm man cortefeshi bella Ur- 
terà , afa fatta: ,. non ha bevuto alcuno -, &■ -fata conofeiuto '.al paragoni , quanto 
più di gran lunga le fui VÌI* che li trai faieSbmo degne di illuflre vita... Et a luì 
r a caomau d amé piti} tó i tateJU naduttime. badi fegue altra l«e^a ali» iWlb Zam- 
palocbi di LuJAMtpni* Ridotti , ndla qnale, Mandavi, dice, la brevi deferitriono 
d'ella Vita aef.più giovani G. Plinio' (peonie davanti buri mi rictrcojìe ) la gitati 
m»;v4** wn m nà)to voti.. il. + fitta** msjtn , cht'por baveu qualche noùtia dtl- 
Jo"cftr-,fH9.g, aj^afaerrà fmft i* quatti* forte fodisfate, eh* quando altramente fuf. 
fé, altramente vi parlerei ,~jRtflan*i ad avvertirvi, corno egli è fiata obpmhne d'aie** 
mi , che il veftro libro de gli Umomini. Muflri mm fmfi etmpofi * 



altro nominato Cornelio Nipote : pure i più j* accordano , eh' ti fufft fuo Ce io . . . bo 
fyuiitata la compro .oppenione : la quale Vita brevemente dtferitta da Lue' Antonio 
Kfdolfi Teglie la faddttfa lettera . 11 Mecòlò libra di fole So; facce «nìfeo con 



ani faccia firmi* Nella' riftampa defi* WUtmtoom v*t*n» *e( Cimiti T. IV, 
"lij.'< jwr ertore corfo tyaó. per ij+*. nnm» '•rttslMW 4Ì-qwlb tàMano , db. 
ve diro dì |flb che n» «Ui&raóientc HlMeg* 1 eqniVoeo, o pinttoflo Tjasaon* 
net tanti anni invailo di attribuire qnefla Storia .ari Aurelio Vitto» a Plinio H 
ffovant . 

*— e Venez. per il Giolito T540. in 8. Capponiana 
$ag. 304. 

Tea» cbt fia corfo qualche «noie in quefla cluzìoae . 

— Gajo ec. Veaetia per Comin da Trino di Monferra- 
to. 1548. in 8. 

Edizione, ebe ricopia quella di Lione, da me veduta, non ni foTrient in ma- 
no di qnd poflcflbre , Anche V Attillati U rìferUce , rea, a mio glodicìo, ma- 
le la dice in ìa. in vece di & 

Il libro degli uomini illuftrì di Gajo Plinio Cecilio ri* 

dotto 
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ciotto io lingua volgare da Dionigi Atanagi. Veaez. per il 
Giolito 1 546. in 8. ìlaym , 

Vi quella ( a mio giodieio ) falla edizione , vedi la rthsiOM Tegnente . 

— Il libro degli fauotnioi illuftri di Gajo Plinio Gecilio 
ridotto in lingua volgare. Le vite di Aleffandrò, di M. An- 
tonio, dì Catone Uticefe, di Cefare, Se <d* Ottaviano, ag- 
giuntevi per M. Dionigi Atanagi . I toftumi di Celare ne 
fatti di guerra, & in altre fue anioni , raccolti da vari j ferk- 
torì Latini, & Greci. Efpofitione utiliflìraa de 1* Atanagio 
fopra le voci, & cofe difficili, & degne, che in quefìe ope- 
re fi contengono, per ordine di alfabeto. A* molto magni- 
fici, & honoratiffimi Signori, il Sig. Giulio, & il Sig. Pie- 
tro Tiranni. InVenetia, MDLXII. appreffo Domenico Guer- 
ra, & Gio. Battifta fuo fratello, in 8. * 

L» rista delia dedicatori* dell* Atanagi di Penetìa. A . XXVllt di Maggia, i 
MDLXII. ■ multa gib ^«n.o fi v « n riTewndo dalla lettera del Contorrtggio , 
cka or* riponetela», nfcMh ?«■*•«» *fc- .1» .dizione dì Km. mt itCioif. 
n 1J46. t* 8. iteli H*jm ulema Ha uno ibagfio -, mmw «fce sei, r« «une 1* <**<■ 
g««4«« cambia in ijdo. falla parola dell' H-ym, beaebe àie* : a cui ho» prefiìn- 
mo in qutfio luogo gran feda . Comincia elfa dedicataria : Som gii intorno a dieci 
tufi , ebe un giovai* f colare ( il cui nome per degni nf petti mi tacete ) per mazza 
£ un fuo, & mie camme imita , mi prego , & fece con grande inflantia pregane , 
che io voltffi filmini m riveder*, il libro degli buomini illuftri di Plinio Ceeilio , fat- 
to da Imi vulgati , ton alcuni raccoglimenti di enfiami di Cefare in fatti di gùerrm , 
& im altre con attieni : mettendovi la mia mano, & rifacendogli a quella maggior par*. 
fittone , eie per me fi potefft . lo , ehi per natura , & per antico coflnme tonto finta 
piacere, annetto fervo M perfine virtuafi, & da bene ; come io faprua ebe era l' ten- 
di cojìoro , & come por aitre ragioni io filmava , ebe foflé 1' altro ; fubilanuat* , C&* 
di grado accettai . eotèd carico : & fatto net libro predétto anello , ebe non fa bora luo- 
go di dire , per abbellirle , & per adornarlo , mi mifi con /* amorevoliffima intontitine , 
eh' io figntficaì per mie lettere al detto giovane ; ad aggiungervi- le vite d'Aleffan^ro , 
di Marcantonio , di Catone Uticefe , *3r di Giulio Cefare s & poi ambe ( effendo evm 
iftaniijtJuni preghi eonfiretto da lui , cantra ogni mi» piacere , Cr penfiere , a mettervi 
il nome mio } quella a' Ottaviano : parendomi , ebe a chiudere cefi bella fchiera 
Cavalieri , quejii cinque lènza fallo monca/fero ; no» raccogliendole pera con la br* 
tà Piiiiiana, ni Rendendole con la lunghezza di Plutarco, & degli altri, de in) 



lì fendendole eùn la lunghezza di Plutarco, ©" degli altri, de in fi tta) 

feriste ; ma fpiegandole con una via di mezzo ni troppo breve , ni 

lunga. Et di eia non contento, per accrtfeer» al libro, ebe ptr fé affai picciolo- 



rrealfi, in quel miglior modo, ebe fcrivendo, dr flampanda. poteva farfi, « rieri. 

dinanr » 



troppo lunga. Et di ciò non contento, per aeerefeen al libro, ebe per fi affai ptectoi 
riufeiva, tarpo \ & bellezza in/teme ; parie riebieflo dal medefime giovane , parta fi 
fpi*to dal mie naturai defiderie di giovate altrui i con la medefima buona mtentìan 
■■■""' - -*- 'gmpando poteva farfi , « 

1 dinat 
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amore, & et riformare i cefiumt dì Cefir», tìf ad ampliarli quanto fi eglifiejft: t> 
apprcffe , mi diedi m fare la efpofitiont così dt te voci , come de It cofe difficili , Ò* 
degne , che ne le nominate opere fi contengono . Et quantunque mal convenevole , & 
indegno merito mi fi» fiato fenduto di cosi gran fatica , & diligenti* & di tanta 
mia amorevolezza tir bontà i tuttavia io non fogo in alcun modo pentirmi di offa t 
anzi m* i awifo a? bavetta ottimamente impiegata : poiché quello che io bo perduto 
da l' un lato, mi > con tanto guadagno rifiorato da Poltre ne la otcafione , che mi 
•orge di far ver fé Voi, molto Magnifici , & bonaratiffimi Signor Giulio , Ò" Signor 
'tetro, alcun fegno di gratitudine per la tortejìm , *> liberalità, che fempre è piatto- 
.1 gufarmi a Poi, & al Reverendi fi. Manf. il Ve/c. d' Urlino veflro padre & SU 
gnór mio; ... dedicando la prefiliti oberata, doppo molti tralafciamtnti , O ripreji t 
' * a la fine di Rampare , al voflro bonorata nome. E piti fotta dice, che tue~ 

_ » _->. ,_.. 1 1— rb €....... J» „.l .«1„;'_. rtu .Li: /-._^j._ 
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fio libto la pia- parte i parto & fattura tC un così affett tonato tì>" ebligato fenuder 
vpftrt) ( parlando di se fieno ) franchi forfè per qutfio conto di minor pregio . Que- 
llo ■ Squarcio, di lettera mi ferve di fltrada a dover riferire quanto fi legge nel 
Mazzpebellì Tom. I. P. IL pag. isoa. e feg. io propofito di quello libro , • 
del fuo legittimo Autore . „ V Atanagi credette bene di tacere il nome di chi 
M eompofe, e diede a lui quefi* Opera da rivedere , ma non però dee tacer fi da noi, 
„ Egli fu Mercurio Concorreggio , it quale talmente refio offijb, di autfio procedere 
, t del? Atanagi , e de IP aver taciuto il fuo nome, col farfi anche merito^, e die* 
t , rnarfit in gran parte Anitre , contro la verità , delle fue fatiche , che contro ali -lai 
„ in propria difefa pubblico un Libro , ora rariffimo , il cui titolo ì qutfio : „ 
< dì «ai qualche notizia ebbe il Ghilini , foggiugoe nella nota 63. fotto porta, 
„ vì , ma affai confufa, mentre la regifira come Opera del medefimt Atanagi, disto* 
M do, che va. parimenti attorno del fuo la RifpofU dì Mercurio contro le calao* 
„ nic dateti dal luddetto Atanagi ) : Rifpofte di Mercurio Concorreggio in fu» 
„ difefa contra le calunnie dategli da Dionigi At.nagi fopra il libro degli Vo- 
to mini iUu£tri di Plinio Cedilo , • d» lui ridotto in lingua Volgare , e Copra I 
jy cottomi di Giulio Cerare per il medefimo Concorreggio raccolti da vari Scrii, 
„ tori . In Erefcia appretto Lodovico di Sabbio 1561. in S. „ L'autore dell* 
Stanzia XXIII. della Biblioteca Votame ( a ) , il P. Mattano Ruele , Carmelitano, 
alla pag. 151. riferendo quello libretto del Concorreggio cosi la difeorre: „ Bìfit- 
n gna aire che P Atanagi feffe un Plagiario do' piti lepidi , e bizzarri del mondo , co- 
„ me fi trae da qutfio libricciuolo . Il fatto per non effere troppo noto , ma fiagolarif- 
„ finto, io non la ferro di tegìfirarlo colle fiefie parole del Concorreggio e dtÌP Atana- 
„ gi medefimo. Oggi appunto, dice il Concorreggio ( nella lettera indirizzata al C. 
„ Scipion Benzeni N. Òrtmafco p. i. in data dì Padova il primo Agofto if6t.J tan, 
„ no undici meri che ritrovandomi in Venezia, con animo di dare alle Rampe 
„ il libro degli nomini illuftri di Plinio Cecilio da me ridotto fn lingua volga- 
„ re , ed i coltomi dì Giulio Celare , io foi condotto a lui ( alP Atanagi ) da 
„ un mio novello Am ico ; ed ambidne gli apprefentamo i miei libri , perche vedef- 
„ le, fé gli pattano degni di luce, come erano parati ad alcuni valent' nomì- 
M ni - C Qtefi' furono il P.' Alt ff andrò Toro , AUmano Fino -fui Zio , e Vincenza 
} , Marofiica , come dice a pag. io, ) Egli cosi tolto , come gli ebbe letti , mi 
„ confortò a farli imprimere , e prelunxnte s'oftierfe per lor Correttore nella 
„ pontatnrs, e nell'Ortografia . Io rafdati i libri , e quella cura volentieri a 
Temo IV. Hh „ lui, 

(«) Della Biblioteca Votante Stanzia XXI II. Con «1 Saggio delP Jfioria detP In. 
alice Romano de* Libri proibiti ; di Gilafco Emtelidenft Pafiore Arcade. In Roma , 
M.DCC.XXX1X, Ntlla Stamp. del Kmttrtk, edafne fpefe alCorfo in Piazza di 
Sciatta, m 8. 
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*„ -lui , e quella della Srampa a M. Domenico Ganti foo fami girare ," titoriritt 
,, in Padova, e mentre che io attendava fe'miei itttdil, egli roti! i termini »oe- 
„ ferini , cangiò nell" opere mie alcune parole approvate. da buoni Scrittorrli 
„ altre fue, come ancora, in tiUndio; Sorella in Stracchiti, Intiero , in turno ,' 
„ ed altre in fimil modo. Poi ricorrendo a Tito Livio ritrovò molti luoghi ', 
„ ove egli ragiona di que'medefimi perfonaggi, de'quali^ancora Plinio fa men» 
„ zione , e rubategli molte cbiufe intere , inneftolle (conciamente) nella mìa tra- 
„ dazione , fen» accorgere , che egli toglieva a Plinio dal Aio Laconico Itila . 
„ Olire di ctb fece aggiunta al libro degli uomini ìlluftri di cinque Vite dipar- 
„ fonaggi non nominati da Plinio, e feeene (lampara dae col mandarmene pei 
„ lettera d'avvito . Io le rifiutai dicendo di non volerle Torto il. mio noma» 
„ ed avvegna che me le offèriffc, non fon di cosi graffa paft* ,-cbe non coro* 
„ prenderli, ebe faceva cib fintamente , e che era Inclinato a vaiarla per fue , 
,, ad io per non rompermi feco , feri Mi gli che fi farla accompagnato meo» dot 
„ nome ne* miei Scritti, il che prima noti eradi mia intanitene. Pefcìa entra»* 
„ do ne* coltomi rfi Cefare , con dUfacimento d'ogni nik> ordino * aggiunte loro 
■ „ in varj luoghi l'azioni robbate da' fuoì commentari -latini , a fumo approf* 
„ fo una efpofizione di voci l'appicco al volume per, coda t lo fèndo alla fin* 
„ accertato di cosi' temerario ardire, e di alcuni (correzioni fatte ne' miei libri w 
„ mentre Ito in penfiero di farli riftampare* e mentre procuro che gli fìa par. 
,, Iato, perche mi rimandi il mio originale, ecco che gli ba pubblicati „ (col 
titolo da me fopra riferito ) „ fenza mio .nome , ed halli donati a dna nobilif- 
„ fimi Fratelli „ ( come di fopra fi e detto Giulio , a Pietro Tìramei drtoml- 
nariqut nobili di Cagli dal P. Ruth) „ per iipéranza di premio con Ma lerte- 
„ ra dedicatoria , nella quale afferma ; che i miai componimenti fono' U *Ui 
„ pane fu» fattura, «fingendomi ingrato, tenta fé puf? coti ricoprir* lafuafce- 
„ leragglneec. „ . 

Le due Operette, cioè ICoflumì, che Tom •*U*Mi««i 8 nÌK' T«Jnrrorr, ( Center,, 
reggia) corretti iaìVAtanagi ; e- la ~E fyo fittone , che e deVrA<m«gi, hanno ognun» 
Il tuo fronttfpiiio . Il FwmnìHi regiftra coi» doppio errate quefto libro cort :■ li 
libro degli nomini iIJuJfri di Gaio Plinio Cecilia , anzi di Cornelio Nipote ( e que- 
fto il primo errore non effondo né dell'uno, ne dell'arti») ridotto in UngnsvaU 
gare da Dioninigi Atanagi (ecco il fecondo ) Venez. per i Guerra itti, m8. Dal 
primo refta fcopetto-dal Fabriz. -BèU, lai. lib. IL cap. p. del fecondo dall' -a**- 
napj ìftefTo , giuda te parole per noi ricopiate dalla dedicatória fiuklettt . 

Vedali anche Paolo Diacono T. III. pag. j>». .'''."' ':''*■' ' 

». VITTORE. Vedi BEROS.O. 
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BIBLIOTECA 

DEGLI AUTORI ANTIGHI 

GRECI, E LATINI 
VOLGARIZZATI. 

z. 

ZACCEEIIA SCOLASTICO. 

Dialogo di Zaccheria Scolaftico, Vefcovo di Mitilene , 
intorno alla Fabbrica del Mondo , conerà qua' Filo, 
fori che T Eternità gli attribuiicono ,- fedelmente dal Greco 
originale nella Tofcana favella recato, e con erudite Anno- 
tazioni illuftrato dal Signor Antonio Volpi , Pubblico Pro- 
iettore di Filofofia nella Univerfità di Padova , Accademico 
Fiorentino, Filomato di Cefena, eRicovrato; e Pallore Ar- 
cade col nome di Ulipio Grinejò . Si aggiungono due Ra- 
gionamenti Filolofici Latini dello fieno Traduttore , 1' ubo 
del Vuoto, e l'altro del Luogo, corredati di Offervazioni e 
Spiegazioni . Di pio la fua Orazione nell' Ingreflò alla Let- 
tura, riftampata . Oltre a ciò un nuovo libro di Poefie la- 
tine, e le Rime del medefimo. In fine di tutto, un faggio 
delle Poefie Latine e Toltane del Sig. Conte Alfonlò A)- 
drighetti, Patrizio Padovano. In Pàdova. ClOloCCXXXVi 
apprefTò Giufeppe Cornino. Con- Licenza de' Superiori, e co! 
Privilegio dell EccellentiiTirao Senato Veneto per anni XV. 
in 4. * 

il traduttore vi fa precedere una Prifat9»e r nelltrirftlf rende ragione dì qneff» 

H a. Tur» 
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fm> Libra, mejfo infumi di più pezzi , lavarmi da me, dice, in -timi* oecaftoni , r 
non meno di lingua , che <P argomenta , e di flit*; /uffa /«ro diverfi i «jiol /w /uggir 
P ozia , « mt fommamente odio/o , i» N»d m/« luiga convaltfeenza dopo urne grave 
mattatili .... Sfavami davanti m gli aedi il drfiino ' 4* mo/rt- Of *« ilìuftri tic da 1 
toro Autori , • rre/i/e Ami , o m»mm medejli , lafciate dopo la morte a eatmfajeit fu. 
per le tavole , o ne cantoni delle librerie , fon' ora Bufala delle tignante , e delta pot- 
Vert.'E di furile amara, io fenda compattane, the fermino ad abbigliare l* corna*- 
eèie tP Efopo, volt a dire autgP infingardi amatori detta gloria che voglio» viver* di 
iadreneceìo , mietendo cib che fiminate non homo ; e di furile altrui , che venute * 
mano degli avidi, ed ignoranti imprefforì , efeono in lue* fhrpie , * guafte , e bruna- 
mente disfigurate . Ho voluto dunque provveder alla fatvrzza , e mila durata dell* mie 
Coft , avvegnaché effe fieno di poco valore , prima eie la mori* m" tmpedijcn , ficca- 
rne ha impediti tani 'altri . (Quelle fono ftare le ragioni, perle quali, perla* fo ancor 
io , ho volato pubblicare per la feconda volta quella mìa Opera , la quale pe- 
rò, come al princìpio ho detto , può pattare per nuova , tanto % diverta dalla 
{lampara la prima volta ) . £ quanto e alla traduzione di qneflo Dialogo cosi 
foggiagne : Prima di tatto incontrerei* (io quello Libro ) la Traduzione Tofcana y 
eb io gii feci dal Greco originale, del Dialogo di Zaccòeria ScoiajìUo, Fitofojb Cri- 
fHano , e Fefcevo di Miritene , cantra i Peripatetici de' fuot tempi , eie attribuirono 
si Mondo la Eterniti . Oltre alP argomento , cb' e del mio mefliere , finca rumi il ner- 
bo dell* ragioni , e la nobiltà e lo fpltndoee dello fitte Platonico , di più certa manie- 
ra di perfuadere che infinita con forza , e rende aggradevole la verità .....* Chi è- 
fojfejjore delf una , * delP altra lingua porri giudicare t' io abbia intieramente ader/u 
pìtt U parti di buon Traduttore . A quella Prefazione fegnono Notizia intomo alla 
P**fi*<* t e a gli feritti di Zaccheria Scolaflic* . Le Annotazioni fono a pie del 

ZENO DOTO. Vedi ANTOLOGIA, 



H Moria dì Giovanni Zonara , primo Configliela , & 
Capitano della Guerra ; Imperiale di Cofrantìnopoli , 
divifa in tre partì . Nella prima fi tratta delle cofe de gli 
Hebrei dal princìpio dei mondo infino alla rovina dì Gie- 
rufalem : Nella feconda dell' origine de' Romani infino all' 
Imperio del gran Coftantino : Nella terza de' fatti di tutti 
gì* Imperatori dal gran Coftantino infino alla morte d'Alèifio 
Comneno. Onde fi apprende vera notitia delle cofe più me- 
morabili avvenute in fpatio di 6626. anni, nuovamente tra- 
dotta di greco per Marco Emilio Fiorentino . Coa le fue 
tavole copioiìffime . Con Privilegio . In' Vinegìa appreffh 
Lodovico de gli Avanzi MDLX ( infine) In Vinegia per 
Lodovico de gli Avanzi, in 4. * 
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Quefìa bella edizione , che oErre le Tavole al principio per alfabeto dìfpofle , 
ha anche delle poflille marginali , e dedicata a Francrfio RuJctUa Canti di 
Btdfirdìa', & dignifs. Confègliér della Strenìffima "Regina tf Inghilterra f, con lette- 
ra , nella quale lì dice ~. Movendo io al prefinte frtfa il urico di far tradurr* la 
nobUìffima htfiorìa di Giovanni Zonata Hijforico greco , & fedeli/fimo , fiotto mi fi- 
rn difpofto ec. E pili fatto, efaltato il merito di quefialftoria, perche, foggiugne , 
una tal' bifìoria più copiofa di frutti , chi dì fiori ( a mìo giuàhìo ) fi le farebbe 
efirema ingiuria , quando foffe tenuta fipolta , peri m' } parato molto aceammadata di 
doverla far- tradurre dal greco , ì" quejia noflra Italiana lingua a comun beneficio di 
tutti , ma particolarmttte per- gratificar? 5. lllujlrifs. Sig. ■ la qualt ( per quanto mi 
vìen detto ) fi diletta molto di quella , & non fenza giufia cagione , per effir* e? 



tempi noflri un' ornamento , & un fplendore dì tutte f altre lìngue , tir tenuta in pre- 
gio, quanto alcun* altra fiffi già mai . La data ì Di Vinegia il dì primo di Luglio . 
M. D. LX. , ed % fotroferitta la lettera da Lodovica Avanzo . Se il Mazzucielli 



noti fa menzione de\V Avanzo, merita non fplofcuf», ma anche lode; altri 
■ti -avrebbe dovuto di rutti ali Stampatori , * nome de' quali fono pubblicate le 
.dedicatorie de' libri, da. 'e Ài impreffi,, dar notizia , fapendoiì , che per lo 
pl.h fono lettere 'edefe o dagli autori , o da altri : con ebe , fi farebbe fenza 
•pfODofiro,' ingranata l'Opera fua, per se fletta affai volumtnofa. 

Hiiìòria di Giovanni Zonara Monaco diligentiflimo 
fcrktorq Greco dal comincia mento del mondo infino all' 
Imperano» Aleflio Gonneno : divife in ire libri , tradotte 
nella volgar lingua da M. Lodovico Dolce; con una tavo- 
la delle cofe, che in effe fi contengono, feparatamente per 
ciafeuna parte . Con Privilegio . In Vinegia appreffo Gabriel 
Giolito de* Ferrari. MDLXIIII. — Seconda Parte delle Hi- 
ftorie di Gio. ec. nella quale fi diferivono brevemente i 
fatti de' Romani dalla edifteatìon di Roma ialino a' tempi 
del Gran Coftantinoec. — Terza parte ec. nella quale fi di- 
ferivono i fatti de gl'Imperatori Chriftiani infino alla mar- 
re di Aleflio Conneno ec. in 4. * 

Al Conte Giovambattifia Stentato Colone/lo della Strenìffima e Cattolica Matftu , 
dedica il Dolce la prima parte di quella opera nella mia quieta filitudine, dice * 
ridotta quattr'amii fino nella Volgar Lingua . La data e di Venetia 11 primo di Di- 
cembre. MDLXIIL La Seconda, con lettera datai)/ Venetìa A trenta, di Novembre 
MDLXIll. e dal Dolce dedicata ad Emilia Brrmbata SoJza , forella del detto Cos- 
te Giovimbattijìa ; t la Terza a Ifotta Bremiata Grume/la , con lettera faro-di ymr- 
tìa al primo di Dicembre . MDLXIll. tutte con politile , oltre le tavole nel prin- 
cipio d'ogni parte, accennate nel frontifpizio . A' Lettori lì efpone la neceflìrà di 
quella Storia. Avvertati che i tre libri chiamati nel titolo fono Io fieno che li 
tre Parti , che formano un foto grotto Volume, il quale li potrebbe anche divi- 
der io tre più piccoli fenza Defluii pregiudizio. 

- La 

Digmzedby G00gle 



"*4f Biblioteca digli Autori antichi 

— La Prima Parte dell Hiftorie di Giovanni Zonata 
Configliene Supremo , & Capitario dell* Imperiai Guardia di 
Coftantinopoli, nella quale cominciandoti dal principio dei- 
la creatiqn dei mondo, Se difeorrendofi per tutte 1* hiftorie 
de gli H ebrei fi, yien fino alla deftruttion di Gierufàlem . 
Tradotta da M. Lodovico I*oto»j , . & notamente riftampa- 
ta, Se rifeontrata co' tetti Greci, & migUorata da M. Ago- 
ftino Ferentelli . Con una copiofa tavola dì tutte le ma- 
terie & cali notabili, che fi contengono nella prefente ope- 
ra. E quefta è la prima parte dell' hiftorie de gl'Imperato- 
ri Greci . Con privilegi . In Venetia appreffo Gabriel Gioli- 
to di Ferrari MDLXX. — La feconda Parte ec. nella qua- 
le fi trattano l' hiftorie Romane, cominciando dal principia 
della Citta di Roma , Fino a Coftantiho Cloro Imperado- 
re, & padre del gran Coftantino tradotta ec. — La terza 
Parte ec. nella quale fi deferivono i fatti di tutti gì' Impe- 
radori Orientali, cominciando da Coftantino il grande, fino 
ad Aleffia.Conuicno ec. in 4. ■ 

la prefente viene con una (bienne ìmpoftun dal Tenutila 4ata non f«lo ptt 
edizione differente , ma da eflb riformai* & migliorata , quando eùa non è % 
che la ftefla fìefliflìma edizione, che quella del IJ64. ramatovi il froQtifpizio , 
levate le dediche del Doler, e foitiuiteae delle altre , la qua! importuni appa- 
rifee a chi ben la confronta , come ho fatto io fugli «Templari , che d'emendile 
ne pofleggoriQ i Sigg. Buratti . Egli e pero jia rrupirlì che 1* oc'ulatiilì- 
no Affinola Zeno non fplo non lì Ila avveduto di tale impoltira , ma fi Ga la- 
feiato fcappare dalla penna -( T. II. pag. 286. n. ( a ) ) efferc di quella prima 
del 1564. eft pregevole qnefia feconda , cioè quefta del 1570. quando tatto ìt pre- 
gio confitte nel fola frontifpizio . Noi però appoftatameute traferi ver» mo piti 
pezzi delle dedicatorie del Fertniiltì , perche pia vergognofa comparifea la fua 
ìmpofrnra . ' 

tq Prima porte e dedicata dal Ferentillì' ad Agitolo Alberimi dicendo di offerir- 
gli alcune fue fatiche fétte intorno stia prima parte dell' hifioria dì Giovanni Zona- 
ta , La data e di Venetia ai XVI. di Gennaro MDLXX. In altra lettera a Giro- 
lamo Goddi Cavaliere Vicentino il Ferentelli dice : Intorno a attefto Hiftorico ( Zona- 
io ) havendomiie non poco affamato , mctiotbe in quefia mfira lingua fujfe veduta 
( tomi j„ fitti ho fatto ) efpurgato da molti morì : & battendolo rifemtrato co'te- 
Jlì. Grtei , (j- migliorato in molti capi , ho ptnfoto ec. . . . Hors avendo- io ridotto «t- 
eo quefio in una. partjcolar collana d? Hiftorici Greci moderni , dilla ovale e il primo 
snello , '<*>• autore ; per anello come di anello principale ' di auefla degna conCatenatìo- 
ne , aV.S. nt facio libero dono .. La deta Di Vincita ai XV. di Gennaio MDLXX. 
A Pietre- Paulo Mignamtli Cavaliere Romano, il Ferenttlli dedica la Seconda pariti 
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delle hijlorie dì Giovami Zonata diligrniiffimo Scrittore Greco tradotte gii della feti- 
te memoria del Signor Lodovico Dolce , & da me , dice , con agii diligenza revifie , 
..tir confrontare n' tefti Greci, tir in molte parti migliorale, & ridotte /otto l'ordine 
della Collana biflorica, invtntiom dtl prudentijjimo Signor Gabrieli Giolito. La da- 
da i dì Venata a' V. di Dicembri MDLX1X. Nella dedicatoria della Terza parto 
al Co: Giulio Capra Dottore, & Cavaliere il Fertntelli Alzo.: ni" affatica per procu- 
rare , eie gli fiudtofi kabb'umo P biflorie ben corrette , non foto- per quel che appartie- 
ne àgli errori delle fiampe , ma anchora fot quel che appartiene alta pariti delta fli- 
le , & alla fedeltà della tradottane -" Per quefto rifpttn In io confrontato mitu volte 
co* tefii Greci , quella parte delle tradottioni fatte dai S. Lodovico Dolce , mW hifiork 
di Niceta , & di Nieeforo , f> per queflo anco mi fono torà a faticato di fare il me-' 
defimo al preferite biflorìco Giovanni Zonata , la cui iìflaria è feguìtata continuata- 
mente da 1 detti Niceta , r Nieeforo . In eie non intendo io di fare oleum pregìudicìo 
si detto S. Dolce , ma filo di moftrar , tb' egli ebbe if empiati imperfetti ex. La da- 
ta * di Vermi» a' XXV. dì Novembre MDLXIX. Ogni Parte ha le Cut Taralo 
nel principio . 

Zonara tradotto in Italiano , e ftampato dal Giolito in 
4. tomi.II. 1572. JLanglet, * 

Dì qual verfione C debba Intendere non lo lappiamo , non arendo di quefta 
«dizione alcun altro ri/contro* 



Z O S I M O. 

)A Rio: Battio» Gabia Veroiiele, come dal Panvinift Ant. Ver. pag. 157, 
ma non credo fi divulgane. „ Trad. Ita). Le parole del Panvimo foaa 
qoelte. Zofimi Àifioriarum librai Grecot Italico fermane , me petente , donavi*. 

IL FINE DELLA LETTERA 
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• del Tona Quarto. 
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